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ABBREVIAZIONI E SIMBOLI

Valgono anche per le forme femm. e plurali, se non si indica altrimenti.

a. anno contr. contrario
AA.VV autori vari corr. corrente
ab. abitante CP: conoscenza passiva
abr. abruzzese d. C. dopo Cristo
a. C. avanti Cristo def. definito
a c. di a cura di dent. dentale
accr. accrescitivo deriv. derivato
affr. affricata desin. desinenza
agg. aggettivo det. determinato
agr. agricolo dial. dialetto, dialettale
ant. antico, anticamente dim. diminutivo
ante sopra dimostr. dimostrativo
antifr. antifrastico, antifrasticamente dir. diretto
anton. antonomasia disf. disfemismo, disfemistico
antrop. antroponimo dispr. dispregiativo
arc. arcaico, arcaismo disus. disusato
art. articolo diz. dizione
at. atono, atona docum. documento
aus. ausiliare ecc. eccetera
avv. avverbio, avverbiale ed. edito
avvers. avversåtivo ediz. edizione
bilab. bilabiale end. enclitico
cap. capitolo es., ess. esempio, esempi
cfr. confronta euf. eufemismo, eufemistico
CH: chiosa f. femminile, foglio
cit. citato, citazione fam. famiglia (bot.)
citaz. citazione famil. familiare, familiarmente
civ. civile femm. femminile
civit. civitonico fig. figura, figurato
class. classico fin. finale
dit. clitico fior. fiorentino
cogn. cognome fonet. fonetico
col. colonna franc. francese
coli. collettivo fraz. frazione
comm. commento freq. frequente, frequentemente
compi. complemento fric. fricativa
cond. condizionale flit. futuro
cong. congiunzione, congiuntivo G° gesto della fonte
coniug. coniugazione gen. genere, generalmente
cons. consonante, consonantico ger. gerundio
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gerg. gergale mt. metri
ib. ibidem n. nome
id. idem nap. napoletano
imp. imperativo nas. nasale
imperf. imperfetto naz. nazionale
impers. impersonale neg. negazione
md. indicativo neof. neoformazione
indef. indefinito neol. neologismo, neologico
indet. inderminato nov. novella
id. inedito num., numm, numero, -i
inf. infinito numer. numerale
infant. infantile occid. occidentale
inform. informatore occi. occiusiva
infra sotto odon. odonimo
iniz. iniziale ogg. oggetto
in partic. in particolare omon. omonimo
inter. interiezione onom. onomatopeico
interr. interrogativo op. cit. opus citatum
interv. intervocalico orig. originariamente
intrans. intransitivo ornit. ornitonimo
mv. invariabile oron. oronimo
iron. ironico, ironicamente orviet. orvietano
irr. irregolare ott. ottava
it. italiano P: pausa
iter. iterativo pal. palatale
L. libro par. paragrafo
lab. labiale pan. panlato
labiodent. labiodentale part. participio
lat. latino part. pass. participio passato
later. laterale part. pres. participio presente
laz. laziale partic., in in particolare
lett. letterario passim in pii luoghi
letteralm. letteralmente pross. passato prossimo
ung. linguistico pass. rem. passato remoto
LNaz. lingua nazionale pegg. peggiorativo
be., locc. 1oca1itt perf. perfetto
locuz. locuzione pers. persona
m. maschile pg, pgg. pagina, -e
march. marchigiano plur. plurale
masch. maschile pop. popolare
mediev. medievale poss. possessivo
merid. meridionale p. p. participio passato
metaf. metafora preced. precedente
metaling. metalinguistico pref. prefisso
microtop. microtoponimo prefaz. prefazione
morf. morfema prep. preposizione
ms., mss. manoscritto, -i pres. presente
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pret. preterito sing. singolare
princ. principale, principaimente sint. sintattico
prob. probabilmente s.1. sine loco
pron. pronome s.m. ano maschile
prop. proposizione sogg. soggetto
prov., provv. proverbio, -i son. sonetto
pubbi. pubblicato sopr. soprannome
quai. quaiificativo sost. sostantivo
r. recto sott. sottinteso
racc. raccoglitore spec. specialmente
radd. raddoppiamento stor. storico
rec. recente, recentemente sub. subordinata
recens. recensione succ. successivo, successivamente
ref. referente suif. suffisso
reg. registro supra in precedenza, sopra
region. regionale, sub voce
rel. relativo, relativamente t. tomo
rem. remoto tav. tavola
rifi. riflessivo tecn. tecnico
risp. rispettivamente ted. tedesco
rist. ristampa term. termine
roman. romanesco ton. tonico, tonica
rubr. rubrica top. toponimo
rur. ruraie tosc. toscano
rust. rustico trad. traduzione
5. sostantivo trans. transitivo
s.a. sine anno trasi. trasiato
s.d. senza data v. verbo; verso
scherz. scherzoso var., varr. variante, -i
scient. scientifico vd. vedi
scil. sciiicet vel. veiare
sec., secc. secolo, -i verb. verbale
sem. semantico vezz. vezzeggiativo
sett. settentrionale vibr. vibrante
s.f. sostantivo femminile viterb. viterbese
sg., sgg. seguente, -i voc. vocale, vocalico
sign. significato vol., vol volume, volumi
sill. sillaba voig. volgare
sim., simm. simiie, -i vs versus
sin. sinonimo
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Simboli:

: variante
> correzione in
— segmento precedente sottinteso
> evolve in
< risulta da

riso della fonte
* norne proprio; forma ipotizzata o ricostruita

attaccato a fonema vocalico indica allungamento

Chiave dej segni interpuntivi usati nel corpus:

/ pausa minima, usata in particolare per distinguere i membri del detto binario
/ / tripartisce l’enunciato

pausa media (corrispondente all’uso prosastico italiano)
- pausa media (cesura), in detto binario; pausa minore altrove

pausa maggiore, tra detti accoppiati rna autonomi
pausa massima, tra coppie di detti
discorso diretto

() contiene variante
• termina il testo e lo separa dall’eventuale glossa successiva
[] contiene equivalenza semantica
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GRAFIA FONETICA

SuoNI VOCALICI:
a, e, , i, 9, o, u

, q indicano pronuncia semiaperta o aperta; e, o pronuncia semichiusa o chiusa. Due
punti posposti indicano la pronuncia allungata di una vocale.

SuoNI SEMIVOCALICI 0 SEMICONSONANTICI:

j anteriore palatale sonoro: maj, fjanko, pjovandi.
w postvelare sonoro: kwala, kdwsa, adakkwa, gwardja, perkwote.

C0Ns0NANTI:

Hanno la stessa pronuncia come in italiano: b, d,f 1, in, n, p, r, t, v.
La occiusiva bilabiale sonora b viene realizzata spesso come intensa, sia in posizio
ne iniziale, sia tra vocali: bbo,w, la bbanna. -

La lenizione della occiusiva sorda (p, t, k) che si verifica soprattutto in posizione
intervocalica, resa con: b, d, g; la lenizione parziale che compare nel Falisco
Cimino indicata con: pib, tid, kig (come pure la fricativa fly).

é affricata alveopalatale sorda, all’iniziale o postconsonantica davanti a qualsia
si vocale (uko, éatto, éese; sorée, karéi, inan&).

k occlusiva velare sorda davanti a qualsiasi vocale (kasa, kova, kulo) e alla
cons. vibrante r (kristjano, krastino); prevelare sordo davanti ad e, i (ke, poki).
Ha suono mediopalatale davanti ad i semivocale (kj + voc.: kjaro, kjuso);
suono velare davanti ad u semivocale (kwanno, hvello).
affricata alveopalataleiprepalatale sonora, davanti a qualsiasi vocale: d,
nde, g’iro, ko, au’.

g occiusiva velare sonora davanti ad a, o, u (gatto, inango, gusto). Pronuncia
prevelare davanti ad e, i: getto, lagi (it. ghetto, laghi); mediopalatale davanti a
j semivocale: gjanna, gjotto (it. ghiotto); velare davanti alla semivocale vela
re: gwra.

j fricativa palatale sonora (janna), intensa se intervocalica: k9jje, fijjo, ajjo.
Il digramma jj indica anche la realizzazione fricativa alveopalatale rafforzata
della semiconsonante palatale: operajjo.

2 laterale alveopalatale sonora (compare molto raramente nel registro urbano:
k9?.Äi (it. cogli).

ii occiusiva nasale alveopalatale sonora, prevalentemente intensa tra vocali,
davanti a qualsiasi vocale, e all’iniziale; maiiio, fifia’kkera, iiiiikosa, iifi9kko.
(it. gnocco).

29



s fricativa sibilante apicodentale sorda all’iniziale (sale), e regolarmente anche
intervocalica interna di parola (kosa). Per snellire la trascrizione, indica anche
la pronuncia condizionata, sempre sonora nella nostra area, della fricativa
davanti ad altra consonante sonora (sdeviiiiiä).

i fricativa sibilante palatale sorda, di regola intensa se intervocalica e aIl’inizia
le davanti a qualsiasi vocale: amo,faa, p(.ono (it.: sciamo, fascia).
Indica anche la pronuncia fricativa postalveolare, per perdita dell’occlusione,
dell’affricata in posizione intervocalica: kao, a anka, buardo.

z affricata apicodentale sorda: zio, 9zzjo, zozzo, zompe. Grafema usato anche per
l’affricazione della fricativa s dopo nasale o liquida (r): stronzp, korza; o dopo
la vibrante derivata da rotacismo della laterale: karza.
affricata apicodentale sonora: ona, kaa, vdrzere.

Un trattino dopo fonema iniziale indica segmento successivo sottinteso.

ACCENT!.

L’accento acuto si segna sulle parole tronche polisillabiche, sdrucciole, bisdrucciole
e sui monosillabi particolarmente marcati nella pronuncia; talora pu anche indicare
il rilievo eccezionale che acquista un elemento della frase. L’accento grave segna
to ii qualche caso per indicare nella frase un accento tonico secondario particolar
mente marcato, dovuto spesso a deciamazione.

MAjuscoLE.

Non sono usate nella trascrizione. 1 nomi propri sono preceduti da asterisco.

ORDINE ALFABETICO.

a, b, , k, d, e,J , g, i,j, 1, ?, m, n, ii, o,p, r, s, §, t, u, v, w, z, .
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LOCALITÅ INDAGATE PER SUBAREA

Subarea di Viterbo

Viterbo - Blera - Bagnaia - Barbarano Romano - Celleno - Civitella Cesi -

Graffignano - Grotte S. Stefano - Roccalvecce - S. Angelo di Roccalvecce - S.
Martino al Cimino - Sipicciano - Veiano - Vetralla - Villa S. Giovanni in Tuscia

Subarea maremmana

Tuscania - Arlena di Castro - Canino - Cellere - Farnese - Ischia di Castro - Montalto
di Castro - Monteromano - Piansano - Tarquinia - Tessennano

Subarea volsinia

Valentano - Acquapendente - Bagnoregio - Bolsena - Capodimonte - Castiglione in
Teverina Civita di Bagnoregio - Civitella d’Agliano - Gradoli- Grotte di Castro -

Latera - Lubriano - Marta - Montefiascone - Onano - Proceno - S. Lorenzo Nuovo -

Vetriolo

Subarea cimina

Canepina - Bassano Romano - Bomarzo - Capranica - Caprarola - Carbognano - Chia
- Fabrica di Roma - Monterosi - Oriolo Romano - Ronciglione - Soriano nel Cimino
- Sutri - Vallerano - Vignanello - Vitorchiano

Subarea falisco-tiberina

Civita Castellana - Bassano in Teverina - Caicata - Castel S. Elia - Corchiano -

Faleria - Gallese - Nepi - Orte - Vasanello - S. Oreste (RM).
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SIGLE DELLE LOCALITA

A Acquapendente L Latera
AC Arlena di Castro LU Lubriano
B Bagnoregio M Marta
BAGN Bagnaia MC Montalto di Castro
BL Blera MF Montefiascone
BO Bolsena MR Monteromano
BOM Bomarzo MS Monterosi
BR Barbarano Romano N Nepi
BS Bassano Romano 0 Onano

[gi Bassano di Sutri] OR Oriolo Romano
BT Bassano in Teverina OT Orte
C Caicata P Piansano
CA Civitella d’Agliano PR Proceno
CAN Canino R Ronciglione
CARB Carbognano ROCC Roccalvecce (fraz. di Viterbo)
CB Civita (fraz. di Bagnoregio) 5 Soriano nel Cimino
CC Civita Castellana SA S. Angelo di Roccalvecce
CCA Capranica (fraz. di Viterbo)
CDM Capodimonte SIP Sipicciano
CE Celleno (fraz. di Graffignano)
CELL Cellere SLN S. Lorenzo Nuovo
CESI Civitella Cesi (fraz. di Blera) SM S. Martino al Cimino
CHIA Chia (fraz. di Soriano nel (fraz. di Viterbo)

Cimino) SOR 5. Oreste (RM)
CLA Caprarola SU Sutri
CNP Canepina T Tarquinia
CO Corchiano TE Tessennano
CSE Castel S. Elia TU Tuscania
CT Castiglione in Teverina V Valentano
F Fabrica di Roma VALL Vallerano
FAL Faleria VAS Vasanello
FAR Farnese VE Veiano
G Gallese VET Vetralla
GC Grotte di Castro VETR Vetriolo
GRAD Gradoli (fraz. di Bagnoregio)

GRAF Graffignano VI Vignanello

GSS Grotte 5. Stefano VIT Vitorchiano
(fraz. di Viterbo) VSG Villa S. Giovanni in Tuscia

IC Ischia di Castro VT Viterbo
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INFORMATORI PRINCIPALI

Acquapendente: Guido Catone, 1889, artigiano, V elern.
Arlena di Castro: Alberto Bocci, 1903, agricolt., V elem.
Bagnoregio: Bonaventura Gentili, 1911, agricolt., III elem.; Alberto Sciarra, 1934, agricolt., III

elem.
Bagnaia: Luigi Serafini, 1895, agricolt., III dem.
Barbarano Romano: Domenico Cellesca, 1890, agricolt., anaif.; Pietro D’ Alberto, 1937, agri

colt., V elem.
Bassano di Sutri: Artemio Fravolini, 1927, impiegato comunale, III media.
Bassano in Teverina: Ermanno Fiaschi, 1914, agricolt., V elem.
Blera: Felice Pagliari, 1930, agricolt.-bidello, III media; Lodovina Ricci, 1930, V elem.; Egidio

Tedeschi, 1947, operaio, III elern.
Bolsena: Antonio Fravolini, 1895, porcaio, anaif.; Rocco Moncelsi 1904, agricolt., III elem.
Bomarzo: Ettore Ercolani, 1912, agricolt., III elem.
Caicata: Innocenzia Di Cosirno in Mariotti, 1896, casalinga-bracciante agricola, anaif.;

Genovino Di Giovanni 1898, agricolt., anaif.
Canepina: Rovigo Corso, 1927, commerc., anaif.
Canino: Oreste Marroni, 1896, agricolt., III elem.
Capodimonte: Francesco Pugini, 1902, agricolt., III elem.
Capranica: Giuseppe Porta, 1885, agricolt., anaif.
Caprarola: Mario Pacelli, 1928, porcaio, anaif.
Carbognano: Giovanni Mariani, 1894, agricolt., anaif.; Dante Vigi, 1899, agricolt., II elem.
Castel S. Elia: Tommaso Mariottini, 1896, bracciante agricolo, III elem.
Castiglione in Teverina: Gioacchino Visciola, 1892, agricolt., III elem.
Celleno: Agostino Bianchi, 1893, agricolt., III elem.
Cellere: Francesco Maffei, 1895, agricolt., anaif.
Chia (fraz. di Soriano nel Cimino): Remo Ottaviani, 1934, agricolt., V elem.: Galliano

Serangeli, 1896, agricolt., anaif.
Civita (fraz. di Bagnoregio): Antonio Gentili, 1900, agricolt., III etern.
Civita Castellana: Agostino Armini, 1926, cavatore-ceramista, III elem.; Massimo Barduani

Proietti, 1942, ceramista, V elem.; Mario Basili, 1894, bracciante agricolo, III elem.; Laura
Boccini, 1919, casalinga, 1 avviamento profess.; Giovanni Domenico Caroselli, 1904, cera
mista, III elem.; Ulderico Caroselli, 1907, ceramista, III elem.; Giovanni Giacomini, 1906,
tagliaboschi-manovale, II elem.; Lilio Rosella, 1926, ceramista-autista, licenza scuola media

Civitella Cesi (fraz. di Blera): Salvatore Nencione, 1931, agricolt., V elem.
Civitella d’Agliano: Luigi Calisti, 1894, agricolt., III elem.
Corchiano: Florido Lucchesi, 1895, agricolt., III elem.
Fabrica di Roma: Giuseppe Bianchini, 1929, agricolt., III avviamento profess.; Neno Paoletti,

1922, agricolt.-manovale, anaif.
Faleria: Palmira Celesti, 1931, bracciante agricola, V elem.; Gervasio Marini, 1906, agricolt., V

elem.; Gernando Rocchi 1897, agricolt., 1 elem.
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Farnese: Giulio Di Carli, 1896, agricolt., 1 elem. /
Gallese: Germano Ciroli, 1902, minatore, III elem.
Gradoli: Francesco Zecca, 1895, agricolt., anaif.
Graffignano: Algisa Baruffa 1903, agricolt.-casalinga, V elem.; Francesco Pasini, 1894, agri

colt.-procaccia postale, V elem.; Paolo Tardani, 1880, carabiniere-agricolt., III elem.

Grotte di Castro: Biagio Brinchi-Giusti, 1900, agricolt., III elem.
Grotte S. Stefano (fraz.di Viterbo): Vincenzo Moretti, 1908, agricolt., V elem.

Ischia di Castro: Elio Bäffioni, 1911, agricolt., III elem.
Latera: Angelo Rossi, 1875, agricolt., anaif.; Giovanni Poscia, 1932, vigile urbano, V elem.

Lubriano: Giuseppe Morotti, 1903, agricolt., IV elem.
Marta: Francesco Pesci, 1909, pescivendolo, II elem.; Giuseppe Pesci, 1909, agricolt., III elem.

Montalto di Castro: Rinaldo Meloni, 1889, operaio-agricolt., anaif.
Montefiascone: Zelindo Gianlorenzo, 1895, agricolt., III elem.; Giovanni Marzili, 1891, agri

colt., anaif.
Monteromano: Adriano Annibali, 1892, agricolt.. III elem.
Monterosi: Romeo Blasi, 1896, agricolt., III elem.
Nepi: Domenico Focaracci, 1889, agricolt.-allevatore suini, III elem.
Onano: Pietro Canuzzi, agricolt., III elem.; Alessandro Mancini, 1881, agricolt., anaif.

Oriolo Romano: Antonio Tenchini, 1892, agricolt., III elem.
Orte: Silvio Sabatini, 1902, agricolt., analf.
Piansano: Nazzarena Ceccarini, 1926, V elem.; Domenico Sonno, 1908, agricolt., III elem.

Proceno: Meneris Pedicelli, 1920, operaio, V elem.
Roccalvecce (fraz. di Viterbo): Tito Scipinotti, 1886, agricolt., II elem.
Ronciglione: Vincenzo Trappolini, 1918, commerciante-agricolt., V elem.

S. Angelo di Roccalvecce (fraz. di Viterbo): Fabio Rufoloni, 1921, operaio, V elem.

5. Lorenzo Nuovo: Gabriele Mariani, 1894, agricolt., anaif.
S. Martino al Cimino (fraz. di Viterbo): Biagio Delle Monache, 1895, agricolt., anaif.

S. Oreste (prov di Roma): Serafino Malatesta, 1907, agricolt., II elem.
Sipicciano (fraz. di Graffignano): Enrico Bianchetti, 1908, ferroviere, III elem.

Soriano nel Cimino: Anna Foglietta, 1922, sarta, V elem.; Sante Porta, 1899, agricolt., anaif.;

Sutri: Nicola Citti, 1888, agricolt., III elem.
Tarquinia: Mario Venturi, 1908, pastore, III elem.
Tessennano: Tommaso Costantini, 1918, agricolt.-pastore, anaif.

Tuscania: Luciano Laici, 1944, messo comunale, V elem.; Carlo Vincenti, 1903, agricolt., anaif.

Valentano: Gioacchino Billi, 1891, agricolt., III elem.; Romualdo Luzi, 1944, bibliotecario
comunale, scuola media super.

Vallerano: Emesto Mechelli, 1939, calzolaio, V elem.
Vasanello: Marsilio Purchiaroni, 1886, agricolt., II elem.
Veiano: Virgilio Remoli, 1908, agricolt., V elem.
Vetralla: Ippolito Moracci 1892, agricolt., anaif.
Vignanello: Ettore Annesi 1897, agricolt., III elem.
Villa S. Giovanni in Tuscia: Gabriello Fern, 1887, pastore, analf.
Viterbo: Emilio Maggini, 1900, agricolt., poeta, V elem.; Augusta Pasquali, 1905, VI elem.

Vitorchiano: Lorenzo Tamburini, 1924, agricolt., V elem.

34



INTRODUZIONE

1. Premesse teoriche e precisazioni terminologiche.

Motivazioni dello studio.

Numerose sono le raccolte italiane di proverbi edite a livello regionale o
locale; e le nuove, che vedono la luce, vengono accolte con interesse, paiono
incontrare il favore del grande pubblico. L’impegno dei bro compilatori
senz’altro da ritenere meritorio, in quanto teso a documentare un settore fol
clorico ricco e variato, rna esposto all’erosione. Tuttavia, innegabile che per
sistano pregiudizi, talvolta riscontrabili anche a livelbo accademico, sull’op
portunit di dedicare i propri sforzi ad uno studio scientifico dej proverbi.
Alcuni obiettano che argomento magari affascinante, rna di scarsa dignitå:
rappresentando un genere foiciorico “minore”, sarebbe preferibile demandar
ne l’indagine a studiosi dilettanti; altri ritengono la paremiologia terreno infi
do, non passibile di valido statuto scientifico alla pan di altre categorie lette
rarie. A influire negativamente sul giudizio non pare esciuso che intervenga il
fatto di essere i proverbi realizzazioni orali, quindi momentanee e sfuggenti.
Perciö, per quanto strano possa parere, si tratta anzitutto di provare la piena
legittimitå del nostro lavoro.

Spesso ci stata rivolta la domanda: “Perché studiare i proverbi?”.
Norrick 1985:2 risponde, da linguista: semplicemente perché esistono come
parte della lingua; e, come le parole singole o le espressioni idiomatiche, sono
unitå formali provviste di significato, da includere quindi in ogni descrizione
linguistica che voglia dirsi completa (egli poi avvalora la sua scelta di studiarli
a livello semantico e come testi autonomi). Si potrebbero addurre altri solidi
motivi di interesse: il bro statuto all’interno della tradizione italiana, la veste
retorica, la forma prosodica, il fine didattico, l’utilizzazione pratica, e cosi via.
L’insieme di queste ed altre caratteristiche giustifica la legittimitå del bro stu
dio da parte di specialisti di pitz discipline: anzitutto il linguista (data la perti
nenza del proverbio alla sua disciplina per la funzione comunicativa, propria
del segno linguistico, che esplica); rna anche: il folclorista, l’antropologo
(Jason 1971), il semiologo (Kanyé 1981, Grzybek 1987), il sociologo, lo psi
cologo, il letterato (Zolkovsij 1978, Heinimann 1978), lo storico (Obelkwich
1987), il filosofo. Siamo dunque davanti ad un fenomeno complesso, suscet
tibile di essere indagato da differenti angolazioni: “le proverbe n’est pas un
objet strictement linguistique majs un objet culturel qui subit de multiples
contraintes”, afferma Conenna 1988:99. L’attenzione dirnostrata da parte di
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discipline diverse motivata quindi dal carattere stesso della paremiologia,

dominio particolarmente vasto, che comprende tutta una variet di prodotti
culturali dalle proprietå individuali.

Proverbio: concetto e funzioni.

Una prima indicazione pare dettata dalla fenomenologia stessa di questo

prodotto culturale: “Le fait que le proverbe soit placé dans la conversation et

dans le texte exige immédiatement son intégration dans un modéle de gram

maire textuelle” (Schmidt-Radefeldt 1986:92; vd. Cristilli 1989). Infatti, con

siderato dal punto di vista linguistico, il proverbio é una frase che da sola

forma un testo compiuto, la cui interpretazione dipende dal contesto piii

ampio in cui compare (Dressler 1974: 22-23). Ad un’attenta riflessione, risal

tano altri suoi requisiti importanti: in genere breve e di taglio epigrammati

co, sintatticamente conchiuso; quale categoria foiciorica, é stato definito un

tipo di formalizzato (Finnegan 1977), non cantato (Barley 1974:881), dalla

forma retorica piii o meno fissa, dotato di qua1it in senso lato poetiche, dal

valore spesso metaforico [1]. Inoitre, come altri prodotti foiciorici, esso ano

nimo (“trait essentiel” questo, secondo Schmidt-Radefeldt 1986:89), trådito

all’interno di una comunitå di parlanti, della quale esplicita i valori socializ

zati e condivisi [2]; ha intenzione didattica ed inculturatrice (rispecchia e tra

smette, ad esempio, opinioni sull’esistenza umana). Malgrado la complessitå

delle sue componenti, di volta in volta messe in evidenza dagli studiosi, sem

bra di poter ravvisare la presenza di almeno tre costituenti indispensabili:

struttura linguistica, messaggio concettuale, immagine.
Secondo noi, é possibile trarre altri dati utili dall’esame delle definizioni

intuitive, che circolano a livello popolare. La prima sezione del nostro corpus

contiene i testi aventi per oggetto il proverbio stesso, nei quali ne viene data

una descrizione sintetica. Per i nostri informatori, i proverbi sono formalizza

ti antichissimi, ben espressi, veritieri, infallibili, variati e polisemici (cfr.

Basgöz 1990). Anche se non abbiamo svolto un’apposita verifica, possiamo

affermare che per le fonti valgono le stesse conciusioni cui si é giunti in altri

studi. In risposta alla domanda: “Come definite il proverbio?”, un gruppo di

altri intervistati ha fornito 55 differenti definizioni, ciascuna con dementi

variabili: in 20 di esse, tuttavia, si adduceva come caratterizzante il concetto

di saggezza (Mieder 1985). Non sorprende che anche gli informatori da noi

sollecitati al riguardo non siano stati concordi e abbiano mostrato difficoltå a

definirlo espressamente. Per questo, talora, hanno fatto ricorso a perifrasi o ad

affermazioni del tipo: “Quello che dicevano i vecchi”; “1 detti degli antichi”;

“1 nostri nonni e bisnonni dicevano cosi”; “1 proverbi, qualsiasi persona li

conosce”; “Con un proverbio é detto tutto: due parole bastano”; pii spesso
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all’esemplificazione: “Quando dico cosi, questo un proverbio” [3]. Aicune
caratteristiche fondamentali compaiono giå nella celebre definizione erasmia
na: “Paroemia est celebre dictum, scita quapiam novitate insigne” (Erasmo,
Adagiorum collectanea), secondo la quale, quindi, si tratta di un detto antico
di uso comune, collettivo, dalio stue originale e dal carattere didattico.

Studi recenti (vd. per es. Cristilli 1989) ribadiscono l’appartenenza del
proverbio ad un patrimonio orale collettivo. Barley (1972:741) propone que
sta definizione: “a standard statement of moral or categorial imperatives in
fixed metaphorical paradigmatic form. It deals with fundamental logical rela
tionships”. Bronzini 1990 paria di proverbio come “termine polivalente che
comprende varje forme espressive tradizionalj che concentrano in una frase
memorizzabile, generalmente breve, un principio etjco dettato dal buon senso
o una norma di vita comunitaria desunta dall’esperienza”, affermando che “

un prodotto letterario appartenente per formazione e uso sia alla sfera dotta
che a quella popolare della cultura”.

Parlando della situazione italiana, Berruto (1972:190) considera prover
bi “i prodotti linguistici appartenenti ad un dato sistema dialettale che gli
informatori hanno riferito, detto, citato oralmente alla richiesta del raccogli
tore; vi rientrano pertanto anche i cosiddetti modi di dire”. L’asserzione di
Berruto potrebbe sembrare a primo acchito ingenua, lapalissiana, oppure una
maniera per evitare scogli teorici. Invece, essa tiene conto di un fatto impor
tante e talvolta sottovalutato: il sentimento linguistico dej parlanti nativi [4].
Sj tenga presente l’atteggiamento psicologico degli informatori, specie quelli
meno scolarizzati, i quali restano facilmente bloccati, se il ricercatore richie
de bro una capacit di astrazione di cui sono privi; rjschjano infatti di cadere
nell’autocensura, con l’esclusione di testi giudicati inidonei, se si scoraggia
no per mancato apprezzamento; amano invece sentirsi riconosciuti come frui
ton competenti e potersi esibire. Molti parlanti spesso non possiedono una
sufficiente elasticit mentale; se sollecitati in modo inadeguato, sono portati a
dare nisposte evasive, al limite si irritano, non lasciandosi coinvolgere. Sono
evidenti le conseguenze negative che tale condotta puö portare, dovute all’at
teggiamento mentale del parlante (Harries 1973). D’altra parte, rischioso per
il raccoglitore sul campo decidere a caldo quali testi esciudere: preferibile
semmai che operi una selezione con tutta calma, dopo un piii attento riesame
del materiale [5].

Barley (1974:881) propone una definizione del proverbio [6], distintiva
nei confronti della massima, della frase proverbiale e dell’indovinello, appli
cando una matrice di quattro tratti semiotici (presenza di relazioni logiche,
forma assertiva, forma fissa, valore metaforico). Una matrice molto piii ana
litica quella elaborata da Norrick (1985:72-76) per distinguere il proverbio
da generi affini: cliché (locuzioni fisse), wellerismo, imprecazione / bestem
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mia / disfemismo, frase proverbiale, indovinello, barzelletta, racconto, canto,

slogan, aforisma. Norrick enumera undici tratti distintivi: turno di conversa
zione potenzialmente libero; tono colloquiale oppure tradizionale; oralit;

forma fissa, didattica, generale, metaforica, prosodica, divertente, umoristica.

Trae la conclusione che in una prospettiva etnografica, relativa cio ad una
determinata comunitå storica, il proverbio puö definirsi “a traditional, con
versational, didactic genre with general meaning, a “potential free conversa
tional tum, preferably with figurative meaning” (Norrick 1985:78). Dal punto
di vista superculturale o generalmente interculturale, “the proverb is a typi
cally spoken, conversational form with didactic function and not associated
with any particular source”, cio, si tratta di un bene cornunitario (ib. 79).

Rimane comunque il fatto che il prodotto paremiologico assume varie
forme, talora anche molto distanti tra bro. Da alcuni studiosi, come Rodegem

1984, stato designato con l’utile iperonimo paremia. Temistocie Franceschi
tornato ad illustrare la scelta terminologica, da lui operata, di paremia (ad mdi-
care genericamente modo di dire, idiotismo, espressione idiomatica, locuzio
ne), definendola: “insieme di pochi sintagmi apparentemente tautologico rna in
realtå inteso a comunicare altro da sé, che in una cultura storica pii o meno

estesa usato in riferirnento allusivo a un altro insieme, con cui viene analogi

•camente correlato”. E continua: “Tra i vari tipi di paremfa, particolar rilievo
assume (per la sua complessitå strutturale, e per contenere un messaggio com
piuto) quel motto polisemico che sotto l’apparenza di un’informazione speci

fica svolge la funzione - squisitamente linguistica - di comunicare succinta
mente e per via indiretta (analogica) un’opinione sui piå vari aspetti della vita

umana e sociale” (Franceschi 1994:28). Dal proverbio (denominato piii spesso

detto proverbiale) cosi definito, distingue forme simili: sia la locuzione pro
verbiale (“frase grammaticalmente incompleta”), che il motto popolare (“com

mento puntuale”) [7]. Tutte queste forme affini sono per caratterizzate dal
l’essere per lo piii epigrammatiche, facilmente memorizzabili anche grazie alla
struttura prosodica (rima, ritmo, allitterazione, ripetizione di segmenti fonici

ecc.), dotate di statuto normativo (tipico della cultura orale) e di portata analo

gica (contenuto empirico). Non a caso Coseriu (1976:137), parlando a propo

sito di linguaggio e metalinguaggio, sottolinea l’esistenza, nella lingua, del

discorso ripetuto e di “una tradizione letteraria: un discorso di riuso, secondo

una nuova definizione che di questo concetto ha proposto il Lausberg. Sono

appunto i proverbi, che si possono giudicare come testi che si mantengono inte

gri all’interno della tradizione linguistica, spesso obbedendo a regole di lingua

non attuali”. La natura del proverbio é quella di un fenomeno linguistico prov

visto di valenza letteraria: “They [= i proverbi] are, in reality, ‘texts’ and frag

ments of texts which, when all is said and done, constitute literary documents

[..]; ‘refranes’ are a form of popular Spanish literature” (Coseriu 1967:3 1).
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Per Crépeau (1975:303), il proverbio vero e proprio “est une sentence
normative de structure analogique”. Ha quindi le caratteristiche formali di un
enunciato sintatticamente autonomo; riferisce una norma ideale di comporta
mento (diversamente dal detto calendariale, meteorologico ecc., ove manca
un’intenzione normativa); presenta, a differenza della massima, dell’apofteg
rna e dell’adagio, struttura (non forma) di tipo analogico. Infatti, mentre la
massima priva di senso metaforico, rna si esprime in tennini generali inter
pretabili alla lettera, il proverbio un testo rnetaforico conchiuso, che formu
la un’afferrnazione di valore universale. Offre un’asserzione di imperativo
morale o categoriale in forma metaforica paradigmatica fissa (Barley 1972).
La differenza tra le due forme non perö assoluta e netta: si tratta piuttosto di
una differenza di livelli, non di tipi.

Il paremiologo Wolfgang Mieder propone una definizione analitica,
secondo la quale il proverbio una frase concisa, generalmente a tutti nota
all’interno di un ambiente, usata dal popolo, che possiede una carica di sag
gezza, moralit, verit, persegue scopo didattico, rispecchia una visione tradi
zionale dell’esistenza, viene espressa in forma metaforica, fissa e mernorizza
bile, ed trasmessa di generazione in generazione. Testualmente: “a short,
generally known sentence of the folk wich contains wisdom, truth, morals and
traditional views in a metaphorical, fixed and memorisable form and wich is
handed down from generation to generation” (Mieder 1985:119; vd. anche il
piii recente e utile Mieder 1994). Altri studiosi hanno posto l’accento, di volta
in volta, su aspetti differenti, parlando del proverbio come di un genere for
malizzato breve, di forma conchiusa (unitå sintattica completa, dice Holbek
1970:54) e fissa (Green 1975:227), prefabbricato o stereotipico, di repertorio
trådito, appartenente cio alla letteratura orale di un popolo, che presenta
un’espressione poetica sintetica e contiene un’asserzione (Abrahams 1972)
con riferimento all’esperienza collettiva. Sua funzione fondamentale di
porre in relazione un’esperienza o situazione particolare con il patrimonio
cornunitario della saggezza tradizionale (Holbek 1970:54). Appare evidente
che i membri di una comunitå lo utilizzano in un variare di situazioni e per
una lunga serie di scopi: esprimere incisivamente giudizi e punti di vista, tra
smettere un contenuto ideologico, svolgere funzione didattica con autorevo
lezza, sintetizzare esperienze, commentare, criticare, mettere in guardia,
divertire, pronosticare, suggerire, ammaestrare, censurare, abbellire il discor
so; oppure semplicemente come agile strumento comunicativo nel corso del
1 ‘interazione.

Gli africanisti Crépeau & Bizimana 1979, sulla base della bro esperien
za sul campo nel Rwanda, affermano che la funzione esplicata dal proverbio
in cornunitå di cultura prevalentemente orale “est de communiquer å tous
l’expérience de la vie et d’exhorter å regler sur cette expérience sa conduite
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de tous les jours”. Spesso si ricorre al proverbio anche per raggiungere scopi
sociali positivi, come utile catalizzatore in caso di conflitto, oppure nel gioco
argomentativo come agile ed efficace arma simbolica (Hasan-Rokem 1988).
Di ambedue le utilizzazioni abbiamo colto pure noi esempi dal vivo sul
campo. Ci capitato di vedere forti tensioni placate dalla citazione di un pro
verbio opportuno fatta in tono ironico o solenne; oppure di assistere a prolun
gate ed animate discussioni, interpuntate di proverbi a sostegno delle proprie
tesi; come anche di ascoltare la citazione di proverbi nel corso di un dibattito
pubblico. La funzione sociale svolta dal proverbio stata evidenziata da vari
studiosi (Jason 1971), cosi pure il suo impiego sul piano ideologico (Vila
Rubio 1990) o come arma simbolica (Alexander & Hasan-Ronkam 1988).

Franceschi (1978:133) propone una “descrizione essenziale del prover
bio”: “sentenza trådita di pretesa universale, espressa in modo sintetico, ica
stico (per lo piå figurato) e memorizzabile, direttamente o indirettamente
monitoria del vivere e dell’agire umano, ch’ spontaneamente usata dal par
lante, in sostituzione d’un piii lungo discorso, a commentar situazioni anche
assai diverse fra bro” [8]. Sul criterio della sinteticitå, perö, solleva lui stes
so dubbi fondati, dato che risulta arduo farvi rientrare i tipi elencatori, tabora
molto complessi. Parecchi autori (per es. Negreanu 1988) insistono in parti
colare sulla concisione come caratteristica importante (si pensi ai testi di due
sole parole, come il nostro 5104); tuttavia, la pregnanza non sembra essere un
elemento indispensabile, dal momento che esistono numerosi proverbi di
significato letterale che non sono sintetici, anzi ricchi di segmenti [9]. In otti
ca pii restrittiva, si considera proverbio vero e proprio soltanto quelbo dotato
di senso metaforico, del tipo: 2375 la gatta preolosafa lifijje ke. Al polo
opposto troviamo l’etichetta, molto diffusa come passe-partout, di detto tradi
zionale. Essendo questo un “termine polivalente”, risulta “nozione piuttosto
vaga” per un impiego euristico (Franceschi 1978:110-111): nel senso di
espressione idiomatica, infatti, vi rientrano “non soltanto i proverbi e i detti
proverbiali (motti proverbiali, locuzioni proverbiali, modi proverbiali), ma
anche i modi di dire tradizionali caratteristici d’un idioma, che non siano sen

titi proverbiali dall’utente”(ib. 112). A complicare ulteriormente la discussio
ne sulla definizione, interviene tutta una terminobogia relativa alle categorie
paremiologiche che compare nella letteratura scientifica.

Raffaele Corso, pur definendo il proverbio (Corso 1935 s.v.) in senso
restrittivo (“propriamente una locuzione popolare che formula un pensiero o

un avvertimento come risultato dell’esperienza”), elencava, commentandole,
nove classi paremiologiche, senza che i criteri da lui adottati (formali / seman

tici, altri) appaiano netti: proverbi-enigmi, proverbi-conti o novelle, proverbi

canti, proverbi-epigrammi, proverbi dialogati, proverbi-blasoni, proverbi pro

fetici, proverbi antitetici, proverbi-canoni. Quest’ultima la classe pi1 nume
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rosa poiché puö vertere su una vasta gamma di argomenti: diritto, agricoltura,
caccia, pesca, commercio, economia, calendario, igiene, medicina, meteoro
logia, ecc. [101. Da parte sua, il Bronzini (1990) accenna alla classificazione
tradizionale, rna apportandovi interessanti modifiche. La sua proposta distin
gue infatti tra: proverbi profetici, proverbi meteorologici, proverbi canone,
proverbi blasone, wellerismi e modi di dire.

A questo punto, sembra legittimo chiedersi se sia opportuno, oltre che
possibile, ravvisare confini netti tra le categorie. Abbiamo visto che giå
Rodegem 1984, affrontando i problemi classificatori, preferisce usare il ter-
mine comprensivo di paremia, ed elenca i tratti distintivi attribuibili alle varje
forme, presentandoli sinotticamente in forma tabulare (id. 133). 1 tratti da lui
individuati sono: ritmo (per la forma), analogia di situazione, carattere deno
tativo (in rapporto con la realtå); a seconda del dominio di applicazione,
distingue poi tra: norma generale, norma specifica, norma ristretta, norrna
direttiva, norma indicativa.

A prescindere dalle varie proposte classificatorie (Kuusi 1966; Guenier
1991; Mieder 1994), restano indiscusse tre caratteristiche fondamentali: i pro
dotti paremiologici veri e propri sono anonimi, popolari, e rientrano nella tradi
zione orale di una data societå, attengono cio all’Oralitå [111. Il proverbio un
prodotto culturale (“artefacto culturål”, secondo Vila Rubio 1990) che, indipen
dentemente dall’origine che puö anche essere dotta, stato “assunto in una tra
dizione orale cornunitaria”, cio stato fatto suo dalla collettivitå (Franceschi
1978:111). La stessa molteplicitå delle defmizioni di proverbio, come pure di
massima e sentenza, fornite dagli studiosi si ricava dallo spoglio di quelle ripor
tate dai principali dizionari e dalle enciclopedie d’uso in Italia [12].

Potrebbe sorprendere l’assenza pressoché totale nel nostro corpus di testi
formalizzati riconducibili a prolifiche e note categorie paremiologiche, quali
i chiapparelli, i blasoni, i wellerismi ecc. Vari sono i motivi (oltre quelli pra
tici, di spazio) che ci hanno indotto ad esciudere un copioso materiale, pur
raccolto sul campo. Ad esempio, la complessa problematica che implica lo
studio dei chiapparelli o dej wellerismi, consiglia di analizzarli a parte in altra
sede; i blasoni popolari in uso nell’area d’altronde sono stati giå oggetto di
uno studio approfondito da parte fostra (Petroselli 1978, 1986). Facciamo
presente, perö, che ci siamo comunque preoccupati di esibire numerosi esem
pi di altre particolari categorie foicioriche neJ commento analitico in riferi
rnento ai proverbi discussi. D’altro lato, non abbiamo sempre mantenuto lo
stesso atteggiamento restrittivo, dal momento che, oltre ai proverbi veri e pro
pri, inciudiamo nel corpus altri testi che hanno piuttosto carattere di modi pro
verbiali e detti popolari. Ferma restando la difficoltå oggettiva di segnare con
fini netti tra le categorie, la giustificazione della fostra scelta da ricercare
nell’intenzione di offrire al lettore un quadro possibilmente ricco e sfumato
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per un’area culturale e linguistica cosi poco nota, dal quale si evidenzino sia
la capacitå creativa dej parlanti, che i meccanismi di influenze, contatti, scam
bi avvenuti tra le diverse categorie.

Origini dei proverbi.

Lo studio paremiologico pu esser condotto, come spesso si fatto, con
metodo diacronico, scegliendo un approccio genetico. Si apre un campo d’in
dagine affascinante e scientificamente valido, rna irto di difficoltå, nel quale é
raro raggiungere un grado soddisfacente di certezza. A tal riguardo, sono
significativi alcuni pregiudizi volgari, circolanti sull ‘ argomento, che a prima
vista potrebbero sembrare trascurabili. Secondo gli informatori, alcuni pro
verbi sarebbero senza discussione di origine indigena, al contrario di altri sen
titi da bro estranei; sarebbero addirittura irreperibili altrove, tipici della bro
localitå e unici; di altri attribuita la coniazione a personaggi reali del posto;
altri infine sarebbero antichissimi, e via dicendo.

Con criteri comparativi, numerosi proverbi si sono potuti ricondurre,
sulla base di attestazioni scritte, al periodo classico greco-romano o alle
civiltå anteriori; l’origine di altri si ritiene risalga all’unitå indo-europea.
Anche dalla veste esterna sembra che si possano trarre indicazioni genetiche
[13]. Il grande paremiologo Archer Taylor espresse piii volte le sue riserve
sull’opportunitå di dedicarsi alla ricerca storica delle origini di ogni prover
bio, destinate a restare oscure e inattingibili con sicurezza. Piå prudentemen
te, ci si puö limitare a parlare di motivi di ispirazione, i quali possono essere
stati di vario genere e risalire ad epoche diverse.

Uno dei filoni pii antichi e ricchi senza dubbio quello biblico (cfr.
Gueunier 1991), che ha nella liturgia, nella Biblia pauperum e nella predica
zione i suoi canali di trasmissione privilegiati; altri proverbi traggono ispira
zione da compilazioni od opere letterarie scritte in epoca medievale (Mieder
1994:24). Un repertorio prezioso sarå costituito, quando completato, dal
monurnentale Thesaurus proverbiorum ,nedii aevi, un corpus di circa 9Omila
testi letterari latini, romanzi e germanici, inciusi quelli trasposti in veste dia
lettale o deformati per etimologia popolare, con le bro fonti antiche, curato
da S. Singer e R. Liver.

A mo’ d’esempio, citiamo la presenza nel nostro corpus, accanto a nume
rosi altri che il lettore senza dubbio riconoscerå, di: Lingua non habet ossa et
seccat ossa (vd. 3671); Mala herba cito crescit (vd. 5295); Occasio facit
furem (vd. 3472); Qui me amat, amat et canem meum (vd. 2794). Tuttavia,
non sempre impresa agevole stabilire esattamente l’epoca e le modalitå della
trasmissione o della derivazione, anche se a volte queste possono risultare evi
denti. 1 tramiti saranno stati infatti di vario tipo: oltre alla liturgia e alla pre
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con il mondo tradizionale [139]. Inoitre, l’odierna capacit di resistenza dimo
strata dal patrirnonio parerniologico di una cornunit da porre strettarnente
in relazione con quella sia di altri repertori o fenorneni folclorici, sia in gene
re di altri prodotti culturali (tecniche, oggetti, usi, istituti, procedirnenti, ritua
ii). Nel volgere di pochi decenni, sono venute meno, in una societ tanto
mutata, le occasioni pratiche per l’utilizzazione, lo scambio e la trasmissione
di tutto un patrirnonio foiciorico [140].

Occorre anche tener presente che in uno stesso centro, la conoscenza dej
proverbi non in genere uniforme, rna vana sensibilmente da ambiente ad
ambiente e perfino da famiglia a farniglia (vd. sotto, a proposito del reperto
rio): la variazione dipender dalla maniera di vivere, dal grado di coesione
sociale, dai rapporti intrattenuti fra le generazioni, dal gusto piii o meno
accentuato della produzione verbale. Questa la ragione per cui, all’interno di
una data farniglia, a differenza di un’altra dalle caratteristiche analoghe della
stessa localitä, si puö sedirnentare, quindi utilizzare quotidianamente e tra
srnettere, un repertorio folclorico ricco ed articolato, dalla fisionomia propria
(Leary 1986, Newall 1994); cosi corne esiste spesso un idioletto familiare, con
frange addirittura di gerga1it criptica. Restringendo ulteriorrnente l’ottica
all’osservazione del singolo fruitore, la vitalit appare pii o meno accentuata
a seconda delle caratteristiche del parlante. Al riguardo, riteniarno importante
anche distinguere l’uso attivo, spontaneo, corrente, del proverbio, dalla sua
conoscenza passiva o residuale. Infatti, ci sembra di ravvisare, in certi
arnbienti e in certe categorie di parlanti, la presenza di un patrirnonio pare
miologico trådito ridotto allo stato orrnai illanguidito, latente nella memoria,
di uso saltuario, non piå ricorrente con frequenza regolare, mentre un ternpo
veniva impiegato in modo quasi automatico nella conversazione quotidiana.

Indicazioni non rneno importanti (sulla consistenza numerica, la distri
buzione per carnpi sernantici, il grado di arcaicitå o innovazione) potrebbero
desurnersi dall’analisi di un repertorio individuale, ovvero dell’insierne di
testi forniti dallo stesso inforrnatore in una serie di inchieste. Il repertorio, 0

archivio mentale di base, di cui dispone una buona fonte puö arnmontare a
varje centinaia, se non addirittura migliaia di testi parerniologici, tra proverbi,
detti, rnodi di dire fissi, paragoni proverbiali, eec. Permyakov 1979 ha con
statato che un adulto russo conosce almeno 800 testi differenti. Sulla base
delle nostre esperienze, per la nostra area alrneno, la cifra ci pare suscettibile
di sensibile aumento. Franceschi 1978 paria a sua volta di un repertorio mdi
viduale non insolito di migliaia di testi. Non sorprenderå quindi che uno stu
dioso israeliano, dall’osservazione sisternatica della madre (si noti il rapporto
farniliare), abbia raccolto in situazione un corpus di 12.000 proverbi, utilizza
ti per una vasta serie di scopi: commentare, riassumere una vicenda, esprime
re sentimenti ed opinioni, fare allusioni, scherzare eec. In molti casi, i prover
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bi poterono adattarsi, con rifacimenti formali, alla situazione del momento,
creando cosi di continuo nuove varianti (Levy & Levy Zumvalt 1990: 117-
132).

Una fostra informatrice di Civita Castellana, morta quasi ottantenne, for
nita di spirito di osservazione e di senso umoristico, oltre che di buona memo
ria, pronta alla battuta, vissuta nell’infanzia a stretto contatto con la famiglia
del nonno, ha tesaurizzato circa un migliaio di testi paremiologici, in partico
lare di tipo etico-comportamentale. Un altro caso da segnalare quello di un
contadino viterbese autodidatta, nato nel 1900, dall’intelligenza versatile,
dotato di arguzia unita a saggezza, poeta in lingua e dialetto: era depositario
di un ricco repertorio, che spaziava dalla sfera agricola a quella meteorologi
ca, a quella religiosa, e che era arricchito dalla conoscenza di un grande nume
ro di altre forme foicioriche.

Secondo Rooth 1965, vi sono vari motivi per cui parecchi proverbi nelle
culture occidentali sono scomparsi dall’uso. In alcuni casi si verificata
un’interruzione nel processo di trasmissione, non si sono piet appresi per via
tradizionale, ovvero dalla bocca della generazione anziana, la quale ha smes
so di citarli con la stessa frequenza di un tempo. Altri motivi dell’indeboli
mento sono intuibili: il mutamento sociologico, il frantumarsi della famiglia
patriarcale, l’influsso dei mass-media, la vita esterna alla localit, i sentimen
ti di vergogna e di rifiuto, ecc. In particolare, per la fostra provincia, che ha
visto venir meno forme antiche di vita comunitaria (lavoro agricolo in grup
po, aiuto reciproco), sono intervenuti nell’ultimo cinquantennio anche altri
fenomeni, quali il netto distacco tra generazioni, il progressivo attenuarsi della
vita di vicinato, il pendolarismo, con il conseguente affermarsi anche nei pic
coli centri di modelli urbani di vita segnati dal consumismo (Petroselli 1996).
Molti proverbi sono cosi diventati inattuali: il bro contenuto metaforico sfug
ge, risultando opachi ai giovani per il mutare della realtå esterna; sopravvivo
no solo quelli piii trasparenti [141].

Analogamente, ciö yale in particolare per quei proverbi-canone, che si
riferiscono a colture ormai dismesse, come quella della canapa e del lino
(5060-5062, 6183), ed a tecniche desuete quali la filatura e la tessitura dome
stiche (3251, 383 1-3832), alle operazioni manuali della cerealicoltura in
Maremma (5036), oppure al lavoro del maniscaico (2176). Si pensi alle nume
rose situazioni che un tempo non lontano caratterizzavano ancora la vita quo
tidiana dej centri minori (il bucato nel lavatoio pubblico, la cottura del pane
nel forno comunale, la molitura del grano). Portata fortemente innovativa

hanno avuto nella sfera religiosa la recente riforma della liturgia, con il rias
setto del calendario (cancellazione di santi dichiarati mai esistiti, come santa

Filomena; spostamenti di feste, come quella di san Benedetto dal 21 marzo

all’ 11 luglio), l’abolizione di alcuni riti (come nel battesimo il sale posto sulla
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bocca del neonato; vd. 1846), le modifiche per altri (celebrazione della messa
e delle altre funzioni religiose in italiano). Si pensi all’impatto dell’interven
to normativo perseguito dalla Chiesa nel corso dej tempi, documentato nej
Sinodi diocesani e nelle relazioni delle visite apostoliche, con la lotta secola
re al lamento funebre, la proibizione di comportamenti penitenziali sfrenati, il
contenimento di pratiche ufficiose, rna anche la sostituzione di canti parali
turgici e la limitazione di antiche preghiere (Diasilla, Passioni) alla sfera pri
vata. Altri profondi mutamenti sono avvenuti nel costume privato e pubblico:
veglia e trasporto funebre, usi nuziali, comportamento sessuale, rapporti tra
generazioni [142].

Inevitabilmente, prevale, nella mentalit comune odierna, una diversa
concezione e scansione delle fasi dell’esistenza [143]. Pare innegabile che
siamo in presenza di un drastico impoverimento del patrimonio tradizionale
collettivo. Cardini 1988:24 afferma categoricamente: “La cultura folkiorica
morta. L’omologazione culturale, la scolarit obbligatoria, i mass media,
l’informatica, i ritmi della produzione massificata l’hanno fatalmente uccisa”.
Maigrado ciö, il patrimonio paremiologico, pur nelle forme residue attuali,
resta una chiave preziosa per comprendere quella cultura e la sua trasforma
zione. Quanto si afferma per ambienti extra-europei, yale anche in certa misu
ra per la cultura popolare italiana: “Le corpus des proverbes d’une société
constitue, pour ainsi dire, sa grammaire des valeurs” (Crépeau 1985:4, sui
proverbi del Rwanda).

1 proverbi sono ritenuti da uno studioso meridionale “testimonianza in
progress delle vicende storiche e sociali delle comunit regionali, legate alla
struttura della cultura contadina, artigiana, borghese”; per cui “ necessario
che il proverbio popolare venga indagato nelle sue valenze di testimonianza
storica, di dato sociologico, di etnofonte, di retaggio culto, di norma agricola,
di prassi giuridica, di elemento, a volte, detonatore e ribellistico” (Cucinotta
1981:VIII). 1 proverbi dunque costituiscono “un veicolo importante per la let
tura della realt antropologicamente intesa”, in quanto sono “le espressioni
piii tipiche di una cultura condensata” (Minardi 1983:409). Tuttavia, sarebbe
eccessivo, e rischioso per meccanicismo, vedere in essi la documentazione
fedele, automatica, di una determinata realtå storica e sociale: potremo dire
piuttosto che offrono, di una mentalit complessiva, una efficace testimonian
za sintetica interpretabile nella sua prospettiva storica (Ben-Amos 1995:22).

1 proverbi in uso in una comunit rimandano a modelli culturali vigenti,
in epoche passate, al suo interno. Come altri prodotti orali, diventano fonte di
informazione primaria suIl’insieme di valori, credenze, norme socializzate,
dal momento che vi troviamo codificati i temi culturali predominanti. Un
esempio di analisi strutturale, applicata ad un corpus orale siciliano, dimostra
la resistenza del patrimonio foiciorico collettivo in una comunit occidentale
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odierna: i proverbi, grazie alle perspicue funzioni comunicative che esplica

no, quali vettori di significato simbolico, conservano tuttora il bro valido
ruolo (Giovannini 1977). In particolare, segnalano l’appartenenza al gruppo

interno, ne rinsaldano la coesione: la bro conoscenza ed utilizzazione com
petente confermano con efficacia il sentimento demarcatorio di identitå

(Alexander & Hasan-Ronkam 1988). In molti altri casi ci troviamo di fronte

a perdite definitive che causano vuoti e ridimensionamenti [144].
Anche lo studio dell’impoverimento e del riconfigurarsi di un patrimonio

paremiologico , per l’etnologo, una spia preziosa sia dej mutamenti di vario

tipo intervenuti, sia dej connessi processi culturali in atto: attraverso l’analisi
paremiobogica possibile infatti misurare i cambiamenti sopravvenuti nel

sistema di vabori comunitari (Segalen 1975). Sarebbe riduttivo considerare il
fenomeno soltanto sotto l’aspetto linguistico, dal momento che “rendersi

conto della scomparsa totale o parziale di un proverbio o un detto significa
innanzitutto capire se la variazione linguistica ha comportato una variazione
culturale oppure stata una semplice riduzione di registri linguistici che ha
ridotto la creativitå e b’autonomia di un individuo e, di conseguenza, di un
gruppo etnico.” (Minardi 1983:411). Questa riduzione o limitazione risulte

rebbe un grave amputamento, “che muterebbe radicalmente la concezione

della vita, gli schemi di comportamento e i rapporti con la tradizione. Il taglio

di lingua equivarrebbe cosi al taglio delle stesse radici culturali che veicolano

certi valori. E la perdita di certi valori per un gruppo etnico puö significare

anche la perdita di identitå culturale” (id. 411).
Non si puö pretendere perö che un corpus paremiologico, di una nazione

o di una comunitå, assuma forma stringente di compiuta e statica costruzione

razionale: “A culture’s fund of proverbs, as represented in standard collec

lions, is not a delimited and consistent phibosophical system devised by an
individual, but at best a summation of many moods of several generations in
different regions” (Silverman-Weinreich 1981:69). Passando ad una verifica
nella situazione concreta della fostra area, l’esperienza sul campo ci ha posto

di fronte a problemi quali la possibilitå di individuare ambiti semantici (vita
familiare, sessualitå, religiositå, gastronomia ecc.), in cui ancora oggi la tra

smissione avviene senza difficoltå; di precisare in quali campi si noti tuttora

un’attivitå creatrice originale; e in quali altri invece si manifestino un’inerzia

e un progressivo indebolimento.
La fostra osservazione dal vivo ci consente di affermare che, in una

comunitå, il livelbo di produzione/fruizione paremiobogica vana in modo piut

tosto netto, passando da un ambito privato, ad uno semipubblico e pubblico.

Beninteso, anche sotto questo rapporto, sono percepibili differenze, dipen

denti da vari fattori, tra le varje subaree e, al bro interno, tra le singole boca

litå. Se consideriamo una tipica situazione privata, notiamo che il proverbio
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utilizzato nella sfera familiare, spesso con intento pedagogico o morale nel
rapporto tra generazioni. Al riguardo, la figura dej nonni stata, nella fami
glia estesa patriarcale, di grande peso nel processo di trasmissione culturale da
una generazione all’altra, garantendo la continuit; in certi casi si puå dire che
lo sia tuttora. Per motivi psicologici e pratici spesso i nonni, che intrattengo
no un rapporto affettivo privilegiato con i nipoti, si esprimono per sentenze. 1
nipoti giungono a memorizzare i proverbi piii ripetutamente citati, che, per la
bro formulazione particolare, li colpiscono; imparano a riutilizzarli nell’oc
casione opportuna; magari nel corso di schermaglie verbali per divertirsi; a
bro volta, trasmetteranno un giorno quel patrimonio, aggiornato e adeguato a
nuove esigenze, ai propri nipoti. L’uso assiduo di proverbi in seno alla fami
glia fa parte integrante dell’apprendimento infantile; attraverso l’ascolto dej
proverbi, insieme a quello di novelle, favole, filastrocche, il bambino giunge
alla comprensione della gerarchia sociale, introiettandola; l’autorit degli
adulti ne risulta rafforzata e il processo di socializzazione facilitato (Bornstein
1991). Lo stesso procedimento avviene per i valori morali, religiosi, sociali.
Ogni famiglia possiede un patrimonio formalizzato orale dalla configurazio
ne diversa da quello delle altre famiglie, coltiva una sua articolata tradizione
orale (fatta di un tesoro di paragoni, indovinelli, aneddoti, favole, preghiere,
ecc.), in cui rientrano i prodotti paremiologici. Ci accaduto di rilevare addi
rittura preferenze cosi spiccate per particolari categorie, rispetto ad altre, da
divenire quasi segni distintivi della famiglia [145]. Gli incontri periodici con
figli, nipoti o altri rami della parentela, diventano per le generazioni anziane
l’occasione per enunciare proverbi e detti ritenuti adatti alle varje circostanze.
Situazione questa pii difficile da osservare per gli estranei, se non si stati
accettati prima con una specie di simbolica adozione. Ciö nonostante, siamo
riusciti a raccogliere un buon numero di proverbi anche in quest’ambito.

La situazione semipubblica informale quella che si verifica quotidiana
mente nel gruppo interno degli amici abituali o dej colleghi di lavoro, negli
incontri al bar, in piazza, nel vicinato; oppure nel giorno di mercato, in quel
lo di festa, eec. Nel corso dell’interazione, affiora alla mente del parlante
senza sforzo, in maniera automatica si direbbe, e viene citato al momento
opportuno il proverbio caizante, spesso per enfatizzare un’affermazione in
una fase cruciale della discussione; oppure per commentare un fatto, confer
mare un’asserzione, scherzare bonariamente, ridicolizzare qualcuno, enco
miare altri, argomentare, ribattere, esprimere riserve, porre in dubbio, eec. In
certi ambienti il proverbio tende a comparire di preferenza quando scoppia
una tensione conflittuale, come pezza d’appoggio autorevole, per controbat
tere o tacitare efficacemente gli interlocutori. Li abbiamo uditi da chi voleva
esprimere una censura, irridere o satireggiare; oppure da chi voleva servirse
ne come strumento retorico (Yankah 1983a) per ornare, rinforzare, sottoli
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neare il discorso. Situazione semipubblica d’uso, questa, che relativamente

piii facile da osservare, dato che il proverbio, per sua stessa natura, viene uti
lizzato soprattutto nella interazione sociale quotidiana (Hain 1951, Seitel

1969:145). Addirittura, in certe culture, tutta una conversazione puö essere

intessuta di proverbi (Levy & Levy Zumvalt 1990): si pensi a Padron Ntoni

dej Malavoglia (Alfieri 1975 paria di “genere teatrale”; Cirese 1976). Per que

sta sua qua1iti discorsiva indispensabile, quello paremiologico stato addirit

tura concisamente definito un genere tradizionale di scambio orale (Abrahams

1969).
Il proverbio emerge non di rado anche in situazioni pubbliche formali. Lo

abbiamo sentito citare, perfino in veste dialettale, dal sacerdote nel corso della

predica in chiesa, per semplificare un concetto o per commentare un fatto di
vita quotidiana; l’uomo politico se ne serve tenendo un comizio e i rappre
sentanti di partito lo utilizzano nelle sedute dej consigli comunali; fa la sua

comparsa nej dibattiti in tribunale, nelle riunioni di partito o sindacato, come

nej consigli di istituto. In tutti questi casi, lo scopo principale quello di per
suadere o influenzare altri, sfruttando gli artifici retorici che contiene. Infine,

lo troviamo impiegato in misura crescente, per il suo carattere apodittico,

come slogan pubblicitario o politico in vari media. Nurnerosi studi dimostra

no che una conferma della saldezza del prodotto paremiologico puö anche

venire dall’osservazione sistematica e prolungata dell’uso testuale, orale o
scritto, fattone in ambiti ufficiali, oppure in forma rielaborata, allusiva e ludi
ca. Anche nella fostra provincia dato cogliere esempi significativi di riuti
lizzazione o reinterpretazione di proverbi di antica tradizione [146].

Volendo accertare quale sia in una comunitå la rilevanza attuale della
creazione / produzione paremiologica, pare naturale osservare da vicino il
comportamento della generazione anziana; rna i risultati sembrano in tal caso
prevedibili, data la tendenza conservatrice attribuitale (anche se questa non
sempre scontata, dato che talora gli anziani possono esprimere riserve fino a
prendere ostentamente le distanze dalla tradizione, arrivando addirittura a
rifiutala in toto). Sarebbe piit utile invece mettere a confronto i dati emersi
prevalentemente da fonti rnature o anziane, con l’uso dei piii giovani.

Partendo daIl’ipotesi che la vitalitå di un fenomeno culturale sia da porre

in relazione con fattori strutturali, l’uso proverbiale, alI’interno di localitå
dinamiche, nelle quali si sono verificati cambiamenti profondi per vari moti
vi [147], con conseguente modifica della maniera di vivere e di pensare,
dovrebbe risultare esposto ad un intenso processo di erosione. Il fatto che in
un proverbio ricorrano immagini riferentisi a realtå strutturali o sovrastruttu

rali oggi scomparse o in declino (vd. per es. 3831), lo fa divenire un “sogget

to a rischio”. Questo perché nella realtå odierna questo prodotto culturale, che
per le generazioni precedenti rivestiva una valenza precisa dal forte potere
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evocativo, data anche la trasparenza di efficaci metafore in esso utilizzate, per
le nuove generazioni acquista un peso psicologico differente e svolge altra
funzione: non suscita alla sua enunciazione le stesse associazioni mentali, non
provoca le stesse reazioni psicologiche, non richiama gli stessi ricordi, non
assolve gli stessi compiti comunicativi primari. Inoltre, sarå da considerare un
altro fattore: il diminuito prestigio del modo di esprimersi degli anziani, in
un’epoca dominata dai mass media e pervasa dal mito consumistico della
perenne giovinezza vincente.

Mettiamo a confronto il materiale raccolto in due localitå, dove l’indagi
ne stata sistematica, appartenenti a subaree differenti. Nel caso di Blera, si
tratta di una comunitå agricola terziarizzata, dalla forte coesione culturale,
demograficamente stabile, anche se recepisce impulsi esterni innovativi.
A11’opposto, Civita Castellana, polo di area industrializzata, ha perduto ormai
i connotati originari di centro agricolo e artigiano (cfr. Petroselli 1996).
Mentre a Blera abbiamo raccolto una grande quantitå di testi attinenti all’a
gricoltura, alla pastorizia, alla meteorologia, questo tipo di testi nella seconda
localitå non altrettanto consistente, rna prevalgono testi relativi alla sfera
morale. In ambiente ispanofono, dal controllo di 1344 paremie ed espressioni
proverbiali con un gruppo di studenti sono risultate, tra l’altro, la sparizione
dei proverbi sui lavori agricoli, la riduzione del numero dei metereologici,
accanto alla saldezza di quelli morali (Sevilla Mufioz & Carlos Diaz 1997).

Un utile esperimento potrebbe quindi consistere nel sottoporre una serie
di proverbi ad un campione di persone per accertare: a) conoscenza passiva,
b) comprensibilitå/trasparenza, c) interpretazione fornita e ambito d’uso pre
ferenziale; in aggiunta, eventualmente, per: d) sollecitare l’enunciazione libe
ra di un determinato numero di proverbi in dialetto, e) chiedere il completa
mento di proverbi enunciati a metå. 1 tipi da scegliere come reattivo, espressi
nel registro conservatore, dovrebbero far riferimento a particolari della realtå
locale (sfera geomorfologica, rneteorologica, ergologica); oppure vi dovreb
bero comparire riferimenti a microtoponimi, tradizioni, personaggi tipici.
Abbiamo effettuato nel 1994 un piccolo sondaggio limitato agli alunni di due
seconde classi della scuola media, situata nella parte nuova di Civita
Castellana. L’obiettivo dell’intervento era quello di misurare il grado di cono
scenza della cultura tradizionale attraverso quella dei toponimi, dej blasoni
popolari e dej proverbi, proponendo una serie di domande come sfida a quiz
tra gruppi. Sugli odonimi del centro storico si é chiesto per es.: “Come si chia
rna in dialetto la via che dal Ponte Clementino adduce alla piazza del
Comune?”; “Come viene anche chiamata correntemente la Piazza Martin
delle Fosse Ardeatine?”. A queste due domande nessuno dei 50 alunni ha
saputo dare una risposta precisa. Poi si passati a sollecitare, con domanda
indiretta, tre proverbi, molto diffusi, contenenti un riferimento a feste locali o
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a realt storiche o geomorfologiche del territorio: “Conoscete un proverbio in
cui compaiono i patroni di Civita e di Nepi?” (vd. num. 6284); “Esiste un pro
verbio sulla “montagna di Sant’Oreste”? (vd. num. 5698 var. di CC); “Faleri ha
combattuto contro i Romani ed stata distrutta: sapete un blasone che dice cosa
sarebbe successo se invece avesse vinto?” (si *ffdllerj nun falliva, *éivita ra
*ronia). Solo quest’ultimo testo era foto ad una esigua minoranza di 5 alunni.

Risulta pure che spesso ai ragazzi sfuggono le citazioni di proverbi utilizzati nej

manifesti politici o sindacali in funzione ironica o satirica, non ne colgono i rife
rimenti o le allusioni. 1 dati ottenuti risultano confermati dalla ridotta padronan
za di altri generi folclorici e, a livello scolastico, dalla limitata conoscenza della

storia locale e del territorio con le sue emergenze artistiche.
Sarebbe evidentemente possibile effettuare altri tipi di sondaggi in base

alla registrazione di ampi dialoghi metaparemiologici spontanei con buoni
informatori; l’analisi successiva dovrebbe tener conto della concreta situazio
ne d’uso di ogni testo, delle caratteristiche dell’interlocutore, dell’argomento,
del significato attribuito ecc. Nel caso del centro industrializzato di Civita
Castellana, sarebbe possibile ottenere indicazioni sulla variabilit diastratica,

appurando la conoscenza passiva di proverbi agricoli tradizionali tra i cera

misti di prima, seconda e terza generazione. La presenza di consistenti cor
renti immigratorie permetterebbe anche di sondare il grado di accettazione /
penetrazione dej proverbi civitonici all’interno di gruppi di pugliesi; inversa
mente, di verificare se proverbi meridionali, per es. del Salento, si sono diffu
si tra i nativi. Analogamente, nel caso di Blera, potrebbe indagarsi il rapporto
con gli immigrati sardi.

8. Organizzazione del corpus

Questa fase del lavoro ha sollevato una serie di problemi teorici e prati

ci. La soluzione piii semplice sarebbe stata ovviamente quella di presentare i
testi secondo l’ordine alfabetico delle parole iniziali, sull’esempio di altre rac

colte. Loukatos 1974 (vd. anche Kuusi 1972) ha sottolineato che tale ordina

mento permette, in effetti, di studiare “les formes extérieures d’un groupe de
proverbes, leur commencement commun, leur balancement rythmique et leurs
formes linguistiques”. Non ci sfugge la sua utilit per individuare facilmente

i moduli strutturali di apertura, offrendo, per studi formali, quasi gli stessi

vantaggi di un incipitario; tanto che si raccomanda che le raccolte scientifiche,

comunque ordinate, comprendano anche quest’ultimo.Tuttavia, i suoi limiti

appaiono molto gravi, tanto che Cirese 1988 paria in proposito di un “ordina

mento meccanico”. Altri ordinamenti possibili [148] sono queilo secondo la

figura (per i detti figurati) e quello linguistico, secondo la struttura del signi

ficante. Un terzo ordinamento, queilo per parole-chiave, criticato da Cirese
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1988 che lo definisce “troppo arbitrario”, stato tuttavia scelto dall’équipe
dell’API, per organizzare il questionario in dodici capitoli, e giustificato dai
curatori con i seguenti motivi: “Unico criterio valido stato pertanto ritenuto
quello ‘formale’. Il detto considerato esciusivamente nel suo valore lettera
le, e unito alle altre voci contenenti lo stesso esponente, che nel Questionario
funge da ‘lemma’, e viene assunto a ‘tema’ della sequenza proverbiale” (AP!
1984:XL-XLI).

Un altro criterio quello secondo il valore paremiologico, “cio quello
che si intende in realt dire quando si usa il proverbio” (Porto Bucciarelli
1981:78). Il problema perö in questo caso che un proverbio appare usato
dalle fonti con sensi diversi, per cui “un ordinamento secondo un principio
‘contenutistico’ (d’interpretazione) apparso improponibile a causa della
polivalenza del proverbio (e specialmente di quello figurato)” (API 1984:XL)
[149]. Pur riconoscendo fondamentalmente la validit di siffatte obiezioni, noi
abbiamo optato per l’ultima soluzione, perché abbiamo ravvisato nella propo
sta del Sella (1970:IX) innegabili vantaggi d’ordine pratico, anche se “talvol
ta l’attribuzione a questa o a quella categoria puö essere trovata discutibile, e
che la soluzione adottata potrå di conseguenza apparire del tutto soggettiva se
non arbitraria” [150].

Come risulta dall’indice generale, il nostro corpus ripartito in alcuni
grossi blocchi. Abbiamo riservato il capitolo introduttivo ai testi che trattano
metalinguisticamente del proverbio; seguono: Uomo fisico; Uomo intellettua
le e spirituale; Mondo magico e religioso; Uomo, ambiente e societ; la Terra;
il Cicio dell’anno. Siamo convinti che la sistemazione per categoria possa nu
scire conveniente: all’interno di ogni sezione, l’ordinamento per contenuto si
sforza di seguire il meccanismo psicologico del parlante, creatore/fruitore del
repertorio, cosi come si dimostrato operante nel corso delle inchieste-con
versazioni; esso mostra come i proverbi risultano collegati tra bro in sequen
ze da meccanismi mentali associativi, secondo i quali i parlanti ii richiamano
alla memoria. Da uno sguardo all’indice, risulta evidente lo spessore delle
rispettive sfere semantiche e il peso che rivestono: si pensi ai 241 proverbi che
vertono sul cibo, ai 141 sui figli, ai 123 sui due sessi, a fronte dei soli 9 sulla
speranza, degli 8 sulla disinvoltura o sulla rassegnazione.

Ciö non toglie che insorgano difficoltå pratiche nell’attribuzione dei
lemmi alle varje categorie. In questo campo impossibile raggiungere un
grado di sicurezza assoluta, dato che ogni scelta risulterå problematica e cri
ticabile. Fatto dovuto alla polisemia o plurivocitå propria dei testi proverbia
ii, dato che il senso del testo non é definibile a priori, né immutabile - come
si illudono coloro che credono di poter individuare l’unicum - ma stabilito
di volta in volta dall’uso e dalla situazione comunicativa concreta, da cui la
bro polifunzionalitå (Skytte 1988:80).
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Considerazioni sul nostro contributo.

In prevalenza, i proverbi sono stati raccolti nel corso di ripetute inchieste

o per meglio dire conversazioni dirette informali, al cui interno sono stati cita

ti, senza possibilitå perö di verificarli in ogni singolo caso nell’uso reale con

testualizzato; soltanto una parte sono stati colti al volo, in situazione comuni

cativa autentica. Tuttavia, abbiamo profittato del vantaggio non trascurabile

derivante dal fatto che siamo raccoglitori dialettofoni nativi, dotati di lunga

esperienza di inchieste linguistiche ed etnologiche nell’area. Ciö ci ha posto

nella condizione di poter giudicare direttamente l’attendibilitå di larga parte

dej testi. In casi particolarmente delicati o problematici di interpretazione,

abbiamo proceduto a controlli diretti immediati con l’informatore; talora ci

siamo visti costretti a ripetere le verifiche con altre persone della localitå, con

la dovuta prudenza. A tale riguardo, molto opportunamente Agostiniani

(1976:93 nota 12) opera una distinzione importante tra designatum socializ

zato di Iangue e designatum individuale di parole, facendo presente il rischio

che si corre, nella ricerca sul campo, ad accogliere acriticamente come fosse

l’unica vera e possibile l’interpretazione fornita dal singolo informatore. Le

stesse precauzioni sono state da noi prese per quanto concerne il contesto

d’uso.
Talvolta, per stabilire il nucleo semantico del proverbio (corrispondente

al concetto centrale o essenza del messaggio), che consente di assegnarlo ad

una categoria, si proceduto per analogia, analizzando cio, per una localitå,

l’insieme delle varianti disponibili di cui si conosceva con esattezza il signi

ficato bro attribuito. Nel caso che un testo sia indubbiarnente monosemico, lo

si dichiara esplicitamente; altrimenti, l’attribuzione ad una sfera semantica

prevalente non esclude che lo stesso testo possa esser usato anche con altro

significato in altre situazioni comunicative, in Iuoghi diversi o nella medesi

rna bocalitå.
Secondo noi, lo studio di un formalizzato orale come il proverbio non

puö che pertenere contemporaneamente a piii discipline. Trattandosi di un

enunciato, va esaminato in primo luogo sul piano linguistico, quindi su quel

lo folclorico, ma ricorrendo ad una combinazione di criteri differenziati e

complementari, senza trascurare né i fenomeni di ordine retorico, né gli aspet

ti semiobogici o quelli etno-antropologici. Perché ciö sia possibile, occorre

rispettare alcuni noti criteri seguiti dai dialettologi, e cio che i testi siano esat

tamente localizzati, cronologicamente clefiniti, fedelmente riprodotti, verifica

bili, se possibile situabili secondo le variabili diafasiche, diatopiche, diastrati

che [151].
La fostra raccolta aspira ad essere considerata attendibile per una serie di

motivi: ci siamo sforzati di svolgere con la dovuta accuratezza l’indagine sul
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campo; abbiamo trascritto scrupolosamente tutti i testi, cosi come sono stati
realmente pronunciati, completi di eventuali chiose; abbiamo operato sul
posto una serie ripetuta di controlli e verifiche; abbiarno prestato la dovuta
attenzione alle varianti, spesso anche minime di tipo fonetico e morfologico,
prodotte successivamente dallo stesso informatore o da informatori differen
ti. Come si puö vedere, nel commento dettagliato, abbiarno posto attenzione
agli aspetti non soltanto formali e sernantici, rna anche pragmatici ed etno-fol
clorici, evidenziando, se necessario e rilevante, pure i rapporti che intercorro
no con la tradizione letteraria colta. Infine, i rinvii a raccolte edite, provincia
ii ed extra-provinciali, intendono suggerire agli studiosi alcuni utili raffronti.

Ci si puö legittimamente chiedere se il corpus da noi esibito offra un qua
dro attendibile dell ‘ attivitå parerniologica presente nell ‘ area e informi sul
grado della sua vitalitå odierna. A questa prima domanda ci sernbra di poter
rispondere positivamente. Dalla fostra analisi risulta possibile accertare la
funzione comunicativa (Penfield 1983) attualmente svolta dal proverbio,
all’interno dell’area, accanto e congiuntarnente ad altri repertori. Appare
anche confermata l’affermazione di chi sostiene la validitå dej proverbi “come
documenti culturali che riflettono i valori del gruppo da cui sono espressi”
(Tentori 1970: 96; Minardi 1983:409-410), tanto che si possono attingere dal
corpus precise informazioni sulla concezione del mondo vigente in epoche
passate, sulla crisi attuale dej valori sottesi e sull’incessante processo di attua
lizzazione.

9. Criteri seguiti nel lavoro di redazione

Organizzazione del corpus.

Una volta assegnati i testi alle singole sezioni secondo l’ordinamento pre
scelto, rirnasto da risolvere, nel caso di concorrenza di piii testi, il problema
di quale porre in esponente e quali in apparato come varianti.

Ci sembrato utile adottare una soluzione articolata. Quando ricorre una
serie di proverbi formalmente identici per piii localitå, produciamo a lemma,
se compreso nel novero, quello raccolto a Viterbo, cittå di illustre tradizio
ne, dotata di forte prestigio culturale; se manca il testo del Capoluogo, diamo
la prioritå a quello di altro centro della prima subarea, secondo l’ordine stabi
lito nella relativa tabella. Qualora nella serie disponibile non figuri nessun
proverbio della prima subarea, passiamo a quelli della seconda e poi even
tualmente di ciascuna delle altre, applicando ogni volta lo stesso principio
ordinatorio (in prima istanza il proverbio del comune scelto a capofila o, in
mancanza di questo, uno degli altri centri), secondo una precisa sequenza
subareale.
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La successione delle varianti esibite rispetta in maniera appprossimativa
il criterio geografico, per subarea (vd. carta). Nel caso che, accanto ad un
testo-base, ne siano disponibili altri, anche per la stessa localitå, contenenti
espansioni o arricchimenti del primo, ciascuno considerato lemma indipen
dente. Presentiamo i lemmi nej quali compaiono elementi di affinitå (lessemi,
parole-chiave, moduli sintattici), l’uno di seguito all’altro, in ordine di simi
laritå formale. La motivazione di questa scelta redazionale, qui riferita in sin
tesi, dipende dalla nostra intenzione di far risaltare i legami formali ricorren
ti, suscettibili di studio; evidenziare l’esistenza di serie mnemotecniche utiliz
zabili dal parlante; mostrare il ventaglio di possibilitå espressive diverse, nella
scelta fonetica, morfosintattica, lessicale. Un problema a parte costituiscono i
proverbi dove figurano gli agionimi, per i quali abbiamo adottato una distin
zione tipologica. Il primo gruppo é formato da testi, appartenenti prevalente
mente all’ambito agricolo e aventi chiara “funzione precettistica”, in cui la
citazione del santo del giorno, spesso in rirna o assonanza, serve da semplice
sostegno rnnernonico. Nel caso del proverbio biellese corrispondente al nostro
nurn. 6372 per zanta *katerj,ia

- si tirafQri la skalina), Berruto (1972:197)
fa notare che l’agionimo “ naturalmente un elemento vuoto di significato,
un mero significante di riferimento, o meglio l’etichetta incollata a designa
re una certa scadenza tradizionale e fissa”. Questi testi, in cui traspare evi
dente la stretta connessione tra la collocazione calendariale e l’agronomia
empirica, sono reperibili sotto il mese, alla data corrispondente. Il secondo
gruppo comprende testi con riferirnento ai poteri taumaturgici e al culto dej
santi, ad es.: sand *and9njo e ssanda *iu.(ia se rigwarde fine in *durkia
(3575); essi sono inseriti nella sezione ‘Religiositå popolare’. Nel terzo grup
p0 sono annoverati i testi in cui l’agionirno, desernantizzato, utilizzato inve
ce per creare un mero gioco formale, o rendere possibile la rirna, ad es.: sanda
*iiisa : ki sta ssotto - krg?pa (4171). In tal caso il proverbio ricondotto sotto
la sezione di competenza, cio ‘Rapporti sociali’, a prescindere dalla citazio
ne dell’agionimo.

Essendosi lo studio protratto negli anni, abbiarno avuto occasione di con
tinuare a raccogliere, durante i controlli e le verifiche sul posto, nuovi pro
verbi non registrati in precedenza, che perö non ci stato possibile inserire nel
corpus orrnai chiuso. Presentiamo questi testi di recupero a parte, preceduti
dal nurnero progressivo dilemma; eventuali spiegazioni con rinvio sono date
nel commento ai lemmi di senso affine presenti nel corpus.

L’appendice di testi editi contiene l’elenco dej proverbi, non attestati nel
corpus, che cornpaiono in raccolte edite, rna non facilrnente reperibili, relati
ve alla fostra area. 1 testi (di cui trascuriamo le varianti minori) servono sia ad
illuminare ulteriorrnente quelli raccolti sul campo, sia ad arricchire il panora
rna paremiografico complessivo. L’ordinarnento per grossi blocchi, secondo
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la successione di argomenti seguita nel corpus, con rinvio numerico ai lemmi
cui sono ‘avvicinabili’. Non escludiamo che il curatore della raccolta citata
avrebbe potuto optare per una collocazione differente dalla nostra, data la
polisemia del testo paremiologico. Purtroppo, nella maggioranza dej casi, i
testi edjtj sono sprovvisti di qualsiasi interpretazione o commento.

Organizzazione del lemma.

Un corpus paremiografico scientifico (cfr. la Premessa a Sella 1970)
esige che per ogni lemma siano forniti almeno: il testo, con rispettive vanan
ti minori, in trascrizione fonetica; la traduzione o equivalenza in italiano; le
sigle delle localit e quella dell’informatore; il commento da questi fornito;
infine l’interpretazione data dallo studioso. Ad eccezione della dichiarazione
delle fonti e della traduzione (vd. infra), da noi omesse per non appesantire
ulteriormente la pagina, abbiamo seguito questi criteri scrupolosamente, salvo
casi specifici, illustrati nel commento, che si riferiscono a testi cölti in situa
zione.

Ogni lemma (o unitå paremiografica) contraddistinto dal numero pro
gressivo che lo precede; ogni testo a lemma e ogni sua variante sono contrad
distinti dalla sigla della localitå di provenienza.

Di ogni lemma individuiamo due livelli analitici principali:
a) la trascrizione fonetica del testo a lemma, con l’indicazione al suo interno

tra parentesi, di eventuali rnicrovarianti (fonetiche, morfologiche ecc.), for
nite dallo stesso informatore nella medesima occasione o in situazioni suc
cessive;

b) l’interpretazione prevalente data al proverbio nella comunitå: essa deter
mina l’assegnazione del lemma ad una data sezione del corpus; altre even
tuali interpretazioni vengono segnalate nel commento. Per motivi di spa
zio, data la prossimitå linguistica dell’area alla lingua nazionale, abbiamo
invece tralasciato la traduzione o equivalenza in italiano, rinviando il let
tore alla consultazione del glossario.

Viene indicata la scansione metrico-nitmica del solo testo posto a lemma;
il sistema di notazione quello adottato, senza sostanziali modifiche, per il
questionario dell’API (API 1985:LI).

Al testo posto a lemma facciamo seguire, sempre in trascrizione foneti
ca, le eventuali varianti dalla medesima localitå, ma fornite da altro informa
tore, e quindi le attestazioni raccolte negli altri centni. L’ordine di successione

quello fissato per ciascuna subarea, in modo da delineare un abbozzo di
distribuzione spaziale; inoltre, le varianti non sono riprodotte in extenso, rna
soltanto per i tratti che divergono rispetto al testo che irnrnediatamente prece
de. Abbiarno rinunciato invece all’intenzjone originaria di porre le vanianti in
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apparato, staccate dai rispettivi lemmi, secondo un ordine, che non fosse geo
grafico per subarea, rna che evidenziasse piuttosto le similaritå di ordine for
male. Indubbiamente, ciö avrebbe facilitato altri tipi di confronto, rna avreb
be pregiudicato lo studio della variabilitå areale, che riteniarno prioritario. Per
quanto possibile, abbiamo cercato di fornire indicazioni al riguardo nel com
mento.

Nella trascrizione indichiarno anche la presenza di accenti spostati, che
non corrispondono alla bro ricorrenza nella dizione normale: ciö per far risal
tare come, nella recitazione marcatamente ritmata ed enfatica, si danno feno
meni anomali. Ad esempio, nej lunghi testi elencatori relativi al mese di
dicembre (vd. lemmi 6402-6414), o in testi poetici (6534), l’accento princi
pale di parola viene spostato, mentre risaltano altri accenti secondari. Il feno
meno da confrontare con le tecniche di recitazione martellata, adottate in
testi cantati, poesie, filastrocche, preghiere, indovinelli, conte, formule di
favole. Parlando di culture extraeuropee, questi tratti prosodici sono giudica
ti caratteristici dej testi orali: “Les textes authentiquement oraux sont marqués
par une ponctuation rythmée qui en facilite pour le diseur la rnémorisation et
pour le public la compréhension” (M. Houis, Anthropologie linguistique de
l’Afrique noire, Paris, 1971:46; cit. in Calvet 1984:39). Anche nel nostro caso,
essi rispondono in primo luogo ad esigenze mnemoniche dell’emittente, men-
tre la seconda funzione pare meno rilevante. Sarebbe importante anche evi
denziare contorni melodici e fenomeni paralinguistici, mimici, cinesici e pros
semici, a cui per brevitå dobbiamo quasi sempre rinunciare.

Presentiamo eventuali chiose spontanee al testo, fornite dall’informatore
all’atto della registrazione, anche se talora puö riuscire arduo distinguere con
nettezza il testo proverbiale da affermazioni di vana forma, considerazioni,
oppure giudizi formulati nel corso del dialogo (vd. nurn. 5903).

Economia dell ‘opera.

Nella parte introduttiva forniamo: a) l’indice generale, comprendente al
suo interno anche le rubriche principali del corpus; b) la bibliografia selettiva,
distinguendo le opere generali e gli studi paremiologici dalle raccolte pare
miografiche; c) l’elenco di abbreviazioni, sigle, simboli; d) la chiave della tra
scrizione fonetica utilizzata; e) l’elenco delle localitå indagate in ordine suba
reale; f) la chiave alfabetica delle sigle delle localitå; g) l’elenco degli infor
matori principali: In fondo al volume alleghiamo una carta geografica dell’a
rea ed alcune illustrazioni che docurnentano l’utilizzazione di proverbi in dif
ferenti contesti pubblici (atti processuali, manufatti, epigrafi, manifesti e
volantini).

Il commento, per quanto possibile dettagliato, ha per oggetto il singolo
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lemma; piii spesso, si riferisce ad un gruppo di lemmi contigui, raggruppabi

ii tra bro in base a somiglianze formali o affinit semantiche. Presenta gros

so modo lo schema seguente: a) commenti e interpretazioni fornite dalle fonti;

b) informazioni sulle modalit concrete della registrazione, specie nel caso

che il proverbio sia stato colto al volo; c) situazione o situazioni prevalenti di

uso; d) illustrazione e discussione di aspetti formali [1521, semantici, foicbo

rici, semiologici, pragmatici; e) delucidazioni e ragguagli di tipo etno-antro

pologico, che chiariscono i riferimenti indiretti alla situazione storico-ambien

tale, alla vita tradizionale, a certi atteggiamenti; f) rinvii intemi ad altri testi

del corpus, inciusi quelli di recupero (lemmi: 6610-6877), per evidenziarne

similaritå di vario tipo. 1 rinvii interni sono fatti a lemma, tramite numero;

figura anche la sigla della localit nel caso si tratti di variante. Per i confron

ti tra testi accostabili sul piano semantico, supplisce per lo pii l’indice sema

siobogico. Chiude il commento l’elenco dej fenomeni metrici e retorici.

Essendosi il lavoro protratto negli anni ed avendo utilizzato differenti genera

zioni di computers e di programmi, si notano nel corso dell ‘ introduzione e del

commento lievi divergenze grafiche di cui chiediamo scusa ai lettori.
Allo scopo di offrire agli studiosi indicazioni essenziali, utili per operare

raifronti e compiere analisi comparative, presentiamo in forma tabulare i

riscontri esterni sia con ii questionario dell’API che con altre raccolte giå

edite. Si tratta innanzi tutto di testi di localit appartenenti all’area, che sono

desunti da pubblicazioni di difficile reperimento; e poi di testi di localitå

appartenenti ad aree contermini, desunti da sillogi laziali, umbre, toscane. Con

un sistema di sigle rimandiarno ai titoli elencati in bibliografia; l’ordine segui

to approssimativamente geografico (vd. Avvertenza).
Il gbossario, selettivo, non deriva da uno spoglio esaustivo di forme dia

lettali, rna svolge una funzione esciusivamente pratica, servendo soltanto per

la comprensione diretta dej proverbi: sostituisce, per ragioni di spazio, la tra

duzione o equivalenza in lingua nazionale, che avrebbe dovuto seguire imme

diatamente il testo a lemma e le varianti. 1 criteri redazionali seguiti sono illu

strati nella relativa Avvertenza.
Non si sottolineerå mai a sufficienza l’importanza che le raccolte pare

miografiche siano corredate di indici di vario tipo, in primo luogo un lemma

rio italiano [153] e un indice semasiologico. Ovviamente, essi ci sono stati

indispensabili per la redazione del commento e del saggio; rna sono addirittu

ra insostituibili per studi futuri piii approfonditi. Dabl’indice semasiologico

possono trarsi informazioni sulle frequenze, per campi semantici, degli argo

menti presenti nei proverbi, dato che vi vengono registrati, oltre ai concetti

fondamentali comuni ai testi di ogni sezione e sottosezione, anche quelli

secondari che ricorrono in ciascun testo. Indicazioni significative emergono

dalba stessa proporzione numerica, paragonando per es. i concetti di amicizia
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(62 occorrenze), acqua (36), avidit (23), con automobilismo (3) e astemia
(1).

Nell’elenco numerico dej testi da noi raccolti, per ogni 1ocalit posta in
ordine alfabetico, dato il totale dej testi ivi raccolti e il rinvio ai singoli
numeri di lemma. 1 dati quantitativi testimoniano il grado di incidenza socia
le nej centri piji indagati e permettono, per chi lo voglia, di spingere l’analisi
a livello di singole 1ocalit (vd. Berruto 1971). Ragioni pratiche ci impedi
scono di presentare due altri utili strumenti: l’incipitario e il rimario.

Al fine di agevolare una consultazione piii rapida, presentiamo il com
mento al corpus su supporto informatico (nel CD-Rom allegato al volume).
Per motivi di spazio, vi aggiungiamo una serie di strumenti utili: riscontri con
il questionario dell’API e con altre raccolte edite, lemmario italiano, indice
semasiologico, elenco numerico dej testi per 1ocalit.
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NOTE

[1] Sulla metafora come elemento formale tipico, vd. Rodegem 1972, Barley 1972, Berruto 1972,
AA.VV 1983:402, Basso 1989; per la concisione, vd. Negreanu 1988; sugli elementi fonici, Carey
1972; sulla componente retorica, Conca 1990:43-47; su quella poetica, Zolkovskij 1978; sugli
aspetti metrici, Alfieri 1985:170.

[2] Sada 1970, Jason 1971, Crépeau 1985; sul proverbio quale espressione del1’identit culturale, vd.
Alexander & Hasan-Ronkam 1988.

[3] Nel colloquio con le fonti, emerge non solo la bro difficolt a fornire una precisa ed univoca defi
nizione di proverbio, cosa non sorprendente, rna spesso il termine da bro utiizzato con signifi
cato ampio e oscillante, potendo riferirsi anche ad altri generi folcborici (novelletta, canzoncina,
perfino stomello). Per altro verso, per esprirnere il concetto, i parlanti adoperano anche una variet
di altri termini: detto, dettato, modo di dire, motto, espressione tradizionale, ecc.

[4] Si ricordi la raccomandazione, fatta a chi vuole dedicarsi allo studio di generi folclorici e compro
vata dalla nostra esperienza: per evitare di adottare criteri classificatori esterni, superculturali, si
consiglia di indagare sul campo il cosiddetto rnetafolclore della comunit, sia appurando le opi
nioni esistenti sul folclore, sia le sue definizioni, sia i criteri classificatori di genere seguiti (Ben
Anios 1969). Abbiamo infatti notato nelle inchieste che gli informatori forniscono (e definiscono)
come proverbi, enunciati che gli specialisti tengono invece ben distinti tra bro. 1 criteri definitori
da applicare nello studio vanno ricavati dall’interno stesso della cultura indagata ed essere ad essa
adatti: non essere superculturali, rna etnografici (Canobbio 1994).

[5] A questo proposito, sulla base della fostra esperienza, vogliamo rnettere in guardia contro la ten
denza a limitare l’obiettivo, al momento della raccolta sul campo, al solo genere proverbiale in
senso stretto, trascurando quindi di registrare materiale ascrivibile a categorie prossime, che non si
intendono fare oggetto di indagine immediata, quali massime, modi di dire, paragoni ecc. Oltre
tutto, occorrerebbe in fase preliminare aver chiari sul piano teorico quali sono i tratti differenzian
ti il proverbio dalle altre categorie.

[6] Vd. anche Matta 1988 e Guenier 1991.
[7] In spagnolo, il grecismo paremia, titolo dell’omonima rivista, indica invece come arcilessema,

varie sottocategorie: dai refrnes, sentenze, aforismi, adagi, fino allo slogan (Sevilla Mufioz 1993).
[8] Si veda la pii recente definizione in Franceschi 1994:28, lavoro teoricamente importante anche per

i concetti ivi analizzati di codice e di valore paremiologici (vd. anche Franceschi 1997:232). 1 cura
ton dell’API (Mancini 1981) fanno presente che il valore paremiologico per lo piii diverso dal
senso primario o Letterale delb’enunciato. Al proverbio esplicito si oppone quello implicito, espres
50 mediante figura. Del primo tipo sono gli aforismi proverbiali (“detti a carattere mnemonico
didascalico, di aspetto esplicito, intesi a tramandare nozioni di carattere pratico”), come ad es. il
5839 che raccomanda di piantare l’aglio in gennaio. Secondo Mancini 1981, nell’area paremiobo
gica rientrano a buon diritto: detto proverbiale (proverbio e aforismo proverbiale), motto prover
biale, modo di dire proverbiale (locuzioni e similitudini proverbiali).

[9] Vd. i nostri 0178, 5322, 5394, 5748, 5918, 6439.
[10] 1 wellerismi sono dal Corso trattati a parte successivamente.
[11] Sul fenomeno dell’oraliti, vd. Ong 1982; Cardona 1990:207-294 e bibliografia.
[12] Lirnitandoci ad alcuni repertori, troviamo che il proverbio definito: “Breve detto, motto popola

re per lo piii breve, arguto, sentenzioso” (Palazzi 1953); “Breve detto popolare che contiene un
insegnamento desunto dall’esperienza” (Dizionario Garzanti della lingua italiana 1965); “Detto
popolare che condensa un insegnamento tratto dall’esperienza di secoli” (Devoto & Oh 1980);
“Detto breve e spesso arguto, di origine popolare e molto diffuso, che contiene massime, norme,
consigli fondati sull’esperienza” (Zingarelli 1984); “Breve motto, di larga diffusione e antica tra
dizione, che esprime, in forma stringata e incisiva, un pensiero, piii spesso, una forma desunti dal
l’esperienza” (Vocabolario della lingua italiana, ed. Enciclopedia italiana). A bro volta, la massi
rna e la sentenza, di tradizione scritta o culta, sono cosi definite. La massima: “Principio o veritå
generale che serve di norma” (Palazzi 1953); “Frase breve e spesso arguta in cui enunciata una
norma di vita” (Garzanti 1965); “Sentenza tratta dalb’esperienza e assunta come norma generale di
vita” (Devoto & Oh 1980); “Principio o veritå generale che serve di norma, guida o regola”
(Zingarelli 1984); “Giudizio che si trae dall’esperienza pratica e si assume come norma generale
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dell’agire; anche il detto, la sentenza che esprime tale giudizio” ( Vocabolario della lingua italia

na, ed. Enciciopedia italiana). La sentenza: “Massima concettosa che racchiude un principio fon

damentale di morale” (Palazzi 1953); “Frase per lo pii concisa e incisiva che enuncia una verit o

una norma morale” (Garzanti 1965); “Frase breve che enuncia concettosamente una verit”

(Devoto & Oh 1980); “Massima, breve frase che esprime concisamente un principio, una forma,

spec. di natura morale, e sim.” (Zingarelli 1984). La massima definita da altri un “enunciato d’or

dine morale formulato da un pensatore”, accostabile quindi all’apoftegma. Appare evidente la cir

colarit?i di certi concetti. Cristihli (1989:179) fa osservare tuttavia che, mentre i dizionari itahiani

concordano nell’evidenziare il carattere popolare, la popoIarit, “quale caratteristica essenziale del

proverbio”, “tale tratto appare, al contrario, sempre assente nelle definizioni di ‘massima’ e ‘sen

tenza’ “.

Con motto proverbiale, si intende un prodotto orale socializzato, a differenza di quello limitato

all’uso pili ristretto, individuale o familiare o di gruppo. Dal proverbio vero e proprio si differen

zia l’aforisma, il quale indica un “precetto fondato su un’esperienza specifica”. Si tratta di una

“proposizione in sé conclusa, breve ed incisiva, nella quale si condensa, con riferirnento alla pra

tica, un sapere specifico (medico, pohitico, fisico ecc.) o una pii generale sapienza filosofica e

morale” (Bronzini 1990). Potendosi l’aforisma riferire a differenti settori dell’esperienza, si opera

una distinzione tra: aforisma proverbiale meteorologico, sanitario, comportamentale, pratico o

ergologico. Poiché il termine di adagio é riferito ad un “consiglio di comportamento”, é accostabi

le all’aforisma comportamentale. L’apoftegma, infine, é un “motto o detto meniorabile, breve e

sentenzioso, risalente per lo pil’i a qualche personaggio illustre” (Bronzini 1990). Pii chiaramente

delirnitabili paiono invece le altre forme brevi, quali blasone popolare, wehlerismo, locuzione pro

verbiale, slogan, aforisma calendariale, enigma, parabola, cliché, facezia, barzelletta.

[13] Secondo Rooth 1965, la quale ha lavorato comparativamente su scala mondiale, é possibile opera

re una distinzione tra due grandi categorie formali: a) proverbi poetici (elemento culturale euroa

siatico dalla forma epigrammatica fissa, con immagine, struttura metrica, effetti stilistici e retori

ci: allitterazione, simmetria, rima, assonanza, paronomasia, antitesi ecc.); b) proverbi prosastici

(esprimenti regole tradizionali, diffusi ovunque, in prosa normale con funzione proverbiale, rna

senza fissit formale). Dalla considerazione formale dej proverbi si potrebbero trarre sicure mdi

cazioni sulla bro relativa antichit.

[14] Un fenomeno diffuso é la riesumazione di termini storici. La denominazione di Agro Falisco, e

quella da noi utilizzata di subarea falisca, é giustificata sul piano etnico, per la presenza fin dall’e

poca preromana di una stirpe dalla netta individualitä, che oppose una tenace resistenza alla pene

trazione politico-militare dej Romani nella Valle del Tevere e verso I’Etruria, finché nel 241 a. C.

la capitale Falerii Veteres fu presa e rasa al suolo. Il latinismo Vulsiniense dipende dal toponirno

Vulsinii, mentre Aquesiano ricaica una presunta forma latina Aquesium di coniazione erudita; il

Castrense designa le zone di Maremma interna e del bacino del Lago di Bolsena, facenti parte del

Ducato famesiano di Castro (fondato nel 1537; la cittå di Castro fu distrutta nel 1649).

[15] “L’istituzione della Provincia di Viterbo, decretata all’inizio del 1927 nel quadro del riordinamento

delle circoscrizioni del Regno, fu in realtå una ricostituzione. Il provvedimento, infatti, riconosce

va definitivamente [...] l’esistenza di una realtå geografico-amministrativa che, delineatasi fin dal

tempo della formazione del potere temporale del Papato, aveva progressivamente consolidato, nel

corso dej secoli, la propria individualitå, nell’ambito di una precisa delirnitazione territoriale, i cui

confini erano il litorale tirrenico, alcuni tratti del corso del Fiora, del Paglia, del Tevere, ed infine,

a sud, la pianura dell’agro romano” (Barbini & Carosi 1988:9).

[16] Per una descrizione complessiva degli aspetti ambientali e storico-artistici della Provincia, rinvia

mo ai due volumi di Tuscia Werbese (Bartolozzi & Mighiori 1968) che presentano anche brevi

monografie sui singoli centri comunali. 1 dati vanno integrati con quelhi pii recenti contenuti nel

volume Viterbo e la Tuscia dall’istituzione della provincia al decentramento regionale (1927-

1970) (Barbini & Carosi 1988). Aggiornati indici socio-economici, demografici e produttivi sono

pubblicati nell’Appendice statistica di Tuscia economica 1996, 1:25-120.

[17] Non si possono neppure ignorare altre suddivisioni ufficiahi moderne, basate su una serie di crite

ri: economico-commerciali, bancari, amministrativi, socio-sanitari, scolastici (per es. le USL e i

distretti scolastici), perché determinano direttrici di scambi e di servizi, costituendo forme di rias

setto del territorio in rapporto ai mutamenti intervenuti. Effetti anaboghi ha causato la ridefinizio
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ne (anzi la drastica riduzione) delle antiche diocesi.
[18] L’estensione della rete stradale di km. 2.792: autostrada 30, strade statali 356, provinciali 1.266,

comunali extraurbane 1.140 (“Appendice statistica” 1996, 1:36).
[19] Abbiamo perö evitato di eleggere a centri capofila quelli per i quale giå esistevano raccolte di una

certa consistenza: Bomarzo, Bolsena, Ischia di Castro e Capranica.
[20] Abbiamo inciuso nella fostra indagine un solo comune non appartenente al tenitorio provinciale:

Sant’Oreste, piccolo centro alle falde del Monte Soratte, punto d’indagine 633 dell’A.I.S. ed ogget
to anch’esso di nostre precedenti indagini etno-linguistiche e folcloriche. Alla base di tate scelta
stanno precise ragioni storiche e socio-economiche. Sant’Oreste ha fatto parte della provincia di
Viterbo fino al 1941; malgrado graviti sulla Capitale, da cui dista appena una quarantina di chilo
metri, risente tuttora per diversi aspetti della forza di attrazione del Viterbese: appartiene alla dio
cesi di Civita Castellana e allo stesso distretto telefonico; gli abitanti utilizzano il presidio ospeda
liero del centro falisco; un numero notevole di essi impiegato nell’industria ceramica civitonica.
Il centro, che conserva ancora una variet dialettale fortemente caratterizzata e, per di pil’1, ade
guatamente studiata, costituisce un importante termine di raifronto, soprattutto per la confinante
subarea falisca.

[21] Le nostre fonti ne sono pienamente coscienti quando affermano che un proverbio vne f9re al
mornento gusto, nel parid, oppure che i proverbi non ze ppnno d(affreddo. Una fonte civitonica
afferma: o provrbjo te vj’ l(pper l(kwanno ée srve, mika to rik9rdi kos(.

[22] Vd. Green 1975; Burkhart 1981; Hasan-Rokem 1982; Nocentini 1986.
[23] Sulle tecniche d’inchiesta, vd. Iglesias Ovejero 1993 e le esperienze dej colleghi italiani riferite in

Canobbio 1994, con acute osservazioni ed utili suggerimenti.
[24] Numerose sono state le occasioni che nel corso degli anni ci si sono presentate per cogliere pro

verbi dal vivo. Nelle sistematiche inchieste dirette sulla terminologia viti-vinicola (Petroselli 1974,
1983), non di rado le fonti hanno spontaneamente enunciato proverbi in serie all’intemo di etnote
sti, per illustrare le fasi dello sviluppo della vite, i lavori della vigna o della vinificazione; lo stes
so accaduto a Marta, nel corso delle inchieste sulla Barabbata e sul patrimonio leggendario (Galli
1982, 1994), durante le conversazioni amichevoli con i pescatori in Via di Castello e sul
Lungolago, mentre stavano riparando e preparando le reti; a Piansano, indagando l’ovicoltura,
durante la mungitura o la confezione di ricotta e formaggio; in altre localit, nell’indagine capilla
re sui canti politici e sui blasoni popolari (Petroselli 1978, 1986) svolta spesso all’osteria; cosi
anche nella raccolta del materiale etnografico per realizzare il Museo delle tradizioni popolari di
Canepina o quello della ceramica a Civita Castellana; durante l’osservazione diretta di feste e ceri
monie (Rito e spettacolo 1983). Spesso, sfruttando la tendenza delle fonti a reagire per associazio
ne d’idee ad uno stimolo iniziale, abbiamo proceduto per sezioni o serie di argomenti omogenei, a
partire da testi citati spontaneamente al primo approccio. Si trattato per lo piii di aforismi di tipo
calendariale, precetti meteorologici, pronostici, proverbi legati a feste religiose e ricorrenze, a lavo
ri agricoli. Abbiamo cercato di fare leva sugli interessi piii vivi: la venerazione verso il patrono del
paese, l’attivit produttiva svolta, l’attenzione posta ai fenomeni atmosferici, i passatempi preferi
ti, il ruolo attribuito alla famiglia e ai parenti. Per avviare la conversazione, non abbiamo esitato a
far ricorso ad alcuni moduli piti diretti di richiesta: “Quali proverbi conosci su pioggia, nebbia,
grandine ecc.?”. Pi6 concretamente: “Quando le nuvole appaiono in quella direzione, che dite?”;
“Ci sono proverbi che si riferiscono a gennaio?”; “Quali riferiti alla morte?”; “Conosci qualche
proverbio sulle donne?”; “Esistono proverbi su preti e frati?”.

[25] Aproposito di questa sfera di argomenti, abbiamo spesso sperimentato la difficoltå ad ottenere pro
verbi fuori situazione, per effetto della interdizione sociale tabuica e della costante carica misogi
na presente nei proverbi riferiti alle donne.

[26] Ad esempio, nel corso del pellegrinaggio fatto dai blerani alla grotta di San Vivenzio (Galli &
Monaci 1996), cui abbiamo partecipato piii volte, durante la pausa del pranzo ci si sono offerte
occasioni propizie del genere; come anche documentando la lunga fase preparatoria della
Barabbata martana, quando nei magazzini venivano allestiti i cani da piå persone. Altrettanto pro
duttiva si dimostrata l’atmosfera distesa della “frasca”, la mescita di vino dei propri fondi che
ancora si trova in qualche centro, dove abbiamo spesso pranzato, intrattenendoci volentieri con gli
avventori abituali. Perfino una situazione composta quale la veglia funebre ha dato adito all’inat
tesa citazione di proverbi (vd. comm. al num. 1795).
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[27] Sull’importanza del contesto, vd. Seitel 1969, Kirschenblatt-Gimblett 1973, Richter 1974, Barakat

1980, AA. VV. 1983, Schmidt-Radefeldt 1986.

[28] Per l’uso fattone nella conversazione, vd. Haine 1951, Green 1975, Briggs 1985.

[29] Per gli aspetti teorici, centrale il lavoro di Meschonnic 1976; la citazione proverbiale come stru

mento comunicativo stata analizzata in particolare da Penfield 1983; il comportamento di una

fonte femminile illustrato da Alexander & Hasan-Ronkam 1988; vd. Conca 1990:21-27.

[301 A tal riguardo possiamo fornire due esempi, per noi significativi. Un informatore prezioso stato

a Civitacastellana Ulderico Caroselli (1907-1992). In gioventii aveva esercitato in proprio il

mestiere di carradore; successivamente era passato a lavorare in uno stabilimento ceramico. Di

famiglia contadina, aveva ereditato una vigna che coltivava nel tempo libero dal1’attivit di cera

mista: grazie a questa esperienza possedeva una buona conoscenza del lessico agricolo, ormai

eccezionale nella localit industrializzata. Aveva in tal modo accumulato un vasto e prezioso patri

monio culturale, soprattutto di ambito etnofoiciorico, dunostrando eccezionale sensibilit e straor

dinario interesse. Da pensionato, trascorreva interi pomeriggi con un gruppo di coetanei, coinvol

gendoli con la sua ricca personalitä nell’inchiesta cui partecipava. Non meno utili sono risultate le

fonti giovani, soprattutto quando presentavano particolari caratteristiche. E il caso deIl’operaio ble

rano Egidio Tedeschi (nato nel 1947), il quale, avendo trascorso la sua infanzia in una famiglia di

contadini molto compatta, ha acquisito una conoscenza approfondita del mondo tradizionale, sia

dal punto di vista linguistico che foiciorico. Pur avendo frequentato soltanto la terza elementare, si

formato come autodidatta una propria cultura, coltivando anche forme di poesia dialettale e in

lingua. Ha manifestato fin dall’inizio un fattivo entusiasmo per la fostra ricerca paremiologica,

collaborando assiduamente e vivendone le varie fasi quasi in prima persona.

[31] Circa la consistenza del repertorio disponibile in una localit, riportiamo l’interessante opinione di

Egidio Tedeschi, che ha fornito centinaia di proverbi. Secondo lui, un numero di 80-90 testi “auten

ticamente blerani” sarebbe esagerato, perché ritiene che la creazione di ciascuno di essi sia da rife

rire ad una situazione precisa, un avvenimento o un personaggio reali, un contesto particolare.

[32] In varie occasioni, quando abbiamo svolto interviste in gruppo, abbiamo notato il verificarsi di

discussioni, anche accese, in merito alla forma ritenuta tipica di un proverbio. Parecchie fonti

hanno evidente difficolt a comprendere ed accettare il concetto di variante e microvariante, fon

damentale invece per il ricercatore. In un’intervista possono addirittura rifiutarsi di fornire ulterio

ri varianti, ritenendole superflue e ridondanti. Si comparino queste reazioni alle opinioni polemi

che radicate su un idealizzato dialetto “genuino”, “nostro”, autentico, dei vecchi, in netto contra

sto con quello deformato dej giovani di oggi, ccc.

[33] Si sono anche verificati casi in cui a fornire un proverbio, per lo pi6 in veste arcaica, sia stato un

unico informatore: anche se non abbiamo sempre ottenuto conferma da altri, lo abbiamo inserito

ugualmente in quanto probabile residuo culturale, o testimonianza di una tradizione conservata

all’intemo di un gruppo familiare. Parimenti, abbiamo accolto con la dovuta prudenza anche testi

neologici forniti da una sola fonte, controllandone per il grado di socializzazione presso altre.

[34] Ai quali bisogna aggiungere 25 wellerismi, 13 onomatopee, 138 testi blasonici. L’intervento, che

si collegava con una ricerca globale di tipo interdisciplinare su Bomarzo, dur circa un anno. Per

mantenere vivo il rapporto con le fonti, che furono selezionate dopo una prima fase di sondaggio,

furono programmate duc o tre visite infrasettimanali della durata di mezza giornata. Le interviste

ebbero luogo all’aperto, entro le abitazioni, nei locali pubblici, nelle botteghe artigiane, contem

perando le esigenze delle fonti con le strategic operative del gruppo.

[35] 1 proverbi, uniti a “modi di dire e detti popolari”, per un totale di 90 testi, compaiono in un capi

tolo intitolato “Il linguaggio popolare”, che comprende anche ninne-nanne, cantilene, scioglilin

gua, indovinelli, preghiere, stornelli, poesie in vernacolo. Senza specificare, si afferma che i testi

“si riferiscono alle zone di Viterbo, Tuscania, Caprarola, Soriano nel Cimino, Ischia di Castro,

Veiano, Castiglione in Teverina, Lubriano, Orte, Tarquinia” (Bartolozzi & Migliori 1968, 11:493-

548).
[361 Rielaborazione di una tesi di laurea in Antropologia culturale discussa con il prof. Tullio Tentori

all’Univ. di Roma, nel 1973.

[1 Rielaborazione di una tesi di laurea in Storia delle tradizioni popolari, discussa con il prof. Paolo

Toschi all’Univ. di Roma, nel 1961-62.
[38] Non abbianio invece tenuto conto di altre serie proverbiali pubblicate sporadicamente, a cura di
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Comuni, associazioni, parrocchie, su fogli locali, su nurneri unici, su almanacchi. Si tratta di pub
blicazioni di scarsa o nulla circolazione oltre i confini comunali o provinciali, difficilmente repe
ribili. Inoitre, esistono almeno due altre modeste raccolte inedite, da noi non utilizzate. Non abbia
mo ritenuto opportuno prendere in considerazione neppure i testi proverbiali, spesso numerosi,
contenuti in commedie edite in vari dialetti.

[39] Per una rassegna degli atteggiamenti dei raccoglitori passati, vd. Gallego Barnés 1993.
[40] Anche se inizialmente il Giusti si era preoccupato di adunare materiale orale autentico, la sua rac

colta fu completata in modo arbitrario e discutibile dal Capponi, per cui un nostro rinvio a quei testi
sarebbe risultato soltanto fuorviante e pericoloso. Sul comportamento, ai fini scientifici disastroso,
del Capponi, si veda Franceschi (1978:115, nota 15; 1994:34, nota 41).

[41] Cosi scrive Cibotto: “[...] invece di ricorrere al solito Zanazzo, che pure ho tenuto costantemente
sott’occhio, mi sono rifatto al Belli, che con la sua opera ha segnato il momento della svolta nella
letteratura romanesca [...] Esaurito il gran mare della sua produzione, l’attenzione stata rivolta
agli altri poeti, dallo stizzoso Pascarella a Trilussa, e dopo una scrtipolosa sbirciatina a giornali e
riviste e numeri unici, scovati magari nelle soffitte di qualche palazzo aristocratico, alla tradizione
orale”. La preferenza data a Bolsena forse dovuta al fatto che il Principe Del Drago aveva dime
stichezza con la localit lacustre, dove possiede un imponente palazzo (vd. anche le riserve for
mulate alla ristampa anastatica del 1996 in RID 1997, 20:278-279). Si confrontino i pochi testi che
figurano nella sua silloge con quelli raccolti da uno studioso nativo, Casaccia 1985.

[42] Nella raccolta di Zanazzo, lo stesso proverbio compare talora sotto tre diverse categorie: Occhio
nun vede core nun dole (pg. 9 ‘Affetti, passione, vogue, gusti’; pg. 55 ‘Conforto nei mali’; pg. 108
‘Fiducia, diffidenza’), Chi scottato dall’acqua calla ha pavura de quella fredda (pg. 49
‘Compagnia buona o cattiva, societ’; pg. 94 ‘Esperienza’; p. 214 ‘Paura, pochezza d’animo,
coraggio, ardire’).

[43] Mieder 1982; vd. la sintetica panoramica in Briggs 1988:102. Nello studio paremiologico, sono
stati approfonditi negli ultimi decenni alcuni aspetti in particolare: anzitutto quello formale (con i
Lavori di Cirese, Berruto, Franceschi e la sua scuola; Dundes, Conenna, Felixberger, Schmidt
Radefeldt, Zuluaga, ecc.); rna senza trascurare quello semantico (Agostiniani, Norrick, Krikmann,
ecc.), quello pragmatico (Briggs, Green, ecc.), quello semiotico (Grzybek), quello sociologico
(Seitel). Sull’attivitä in campo internazionale, informano soprattutto le bibliografie a cura di
Meidner e le rassegne critiche di Proverbium, ora affiancato da Paremia.

[44] 1 titoli stessi di alcuni capitoli danno un’idea della seriet dello studio: aspetti linguistici e aspetti
pragmatici dell’uso proverbiale; il proverbio nella vita del dialetto; funzione svolta dai proverbi;
depositari; forma linguistica dei proverbi; linguaggio metaforico; formule di apertura e di chiusu
ra; proverbiare del popolo; l’irnmagine nel linguaggio popolare; immagine e situazione cornunica
tiva; gruppo e individuo; sfere delle immagini utilizzate; vita rurale, aspetto ludico, vita religiosa;
forma linguistica dell’immagine; proverbio e indovinello; ecc.

[45] Si veda per es. anche Seitel 1969, Arewa 1970, Kirschenblatt-Gimblett 1973, Richter 1974,
AA.VV 1983.

[46] Sulla creativit individuale, vd. Alexander & Hasan-Rochem 1988 e Yankah 1986.
[47] Alla prima citazione, avevamo interpretato, senza chiedere ulteriori chiarimenti, il proverbio bra

chilogico num. 0613 tngi kalle rridi gnde come: “Tieni caldo e sorridi, sii allegra, gente!”; sorti
dei dubbi nella prima stesura del commento, per scrupolo, abbiamo fatto, nel corso di un ricon
trollo, un’ulteriore verifica del significato che la fonte gli attribuiva, ottenendone un’interpretazio
ne del tutto diversa: “Ti derida pure la gente: tu bada soltanto a stare al calduccio”. In un altro caso
(3890 vjjo bbg a kki mine dci - e kki num me ddurnanna / iiiinde), la diversa scansione in mem
bri, ottenuta nel ricontrollo con un altro inforinatore, fa emergere un altro significato del prover
bio: “Voglio bene a chi mi dona, e a chi non mi chiede, [non dono] nulla”, nej confronti del pre
cedente privo di pausa nel secondo membro: “Voglio bene a chi mi dona e a chi non mi chiede
nuLla”.

[48] Vd. 0563, 4858-4859/4912 e BlasPop numm. 325, 417, 610 / 305, 517, 527.
[49] Malgrado importanti differenze funzionali, esistono, tra i due generi del proverbio e dell’indovi

nello, evidenti relazioni e notevoli somiglianze sul piano strutturale. Sia la forma piii semplice di
un proverbio che queLla di un indovinello sono costituite da una unitä bipartita composta di un tema
e di un rema, anche se nel secondo tipo di testo il referente dell’elemento descrittivo enunciato non
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espresso, rna deve indovinarsi dall’interlocutore. 1 modi di produrre opposizioni nej proverbi

sono molto simili ai rnezzi usati negli indovinelli (vd. 0562, 0612, 1057, 3811). Tuttavia, mentre

negli jndovinelli le opposizioni sono risolte dalla risposta-soluzione (coperta ricarnata = cielo stel

lato), il proverbio di tipo oppositivo contiene in sé una risposta alla situazione che provoca la enun

ciazione del proverbio. Infatti, possiamo dire che i proverbi pongono soltanto i problerni, al con

trario degli indovinelli che Ii risolvono. Per questo motivo non sorprende che uno stesso testo puö

fungere, in occasioni diverse, corne proverbio rna anche come indovinello, a seconda del contesto,

ovvero dell’intenzione retorica del parlante. Se quindi piii testi possono utilizzarsi indifferente

mente come indovinelli o come proverbi, non sorprende che i due generi si presentino con struttu

re simili. Aggiungiamo che, secondo alcuni studiosi, inconcepibile che in una cultura esista un

genere e non l’altro (sul rapporto tra proverbio e indovinello, vd. Green & Pepicello 1986, Conca

1990:64-70, Doctor 1993). A sua volta, il rapporto tra narrativa e paremiologia (Permiakov 1979)

si manifesta in vari modi: una novella puö essere creata a giustificazione di un proverbio che ne

costituisce la chiusa o morale; un segmento formalizzato, appartenente alla novella, viene utiliz

zato, con funzione autonoma, come proverbio; un proverbio si puö usare all’interno di una novel-

la e contemporaneamente in maniera autonoma.
[50] Per gli inediti vd. comm. ai numm. 0058, 0349-0350, 0930, 0960, 0961-0962; per gli editi, vd.

comm. ai nurnrn. 0045, 0077-0079, 0080-0081, 0828, 0927-0928, 1004.

[51] II nostro corpus orale ammonta a 6616 testi posti a lemma e a 3.882 varianti, per un numero com

plessivo di 10.498 testi (vd. indice numerico per localitä), ai quali occorre aggiungere i 268 testi di

recupero (numm. 6610-6877), per un totale di 10.766 testi.
[52] Ci accaduto di constatare che l’epoca dell’anno in cui ha luogo la registrazione, puö influenzare

in certi casi automaticamente la formulazione fornita. Puö esser questo il caso di proverbi calen

dariali, legati alla ricorrenza di un santo, ad una festa, ad un mese. Per es., il lemma 5877, un foto

proverbio calendariale-meteorologico a struftura simmetrica tripartita, viene per lo piii enunciato

nell’area in questa forma: “Sant’Antonio... / San Lorenzo...”, dove la prima parte si riferisce alla

temperatura, rispettivamente fredda e calda, delle due giornate. Ambedue i fenomeni, pur in oppo

sizione dicotomica (rigore invernale vs. calura estiva), appaiono messi sullo stesso piano di paritå,

senza preferenze gerarchiche, per affermarne la caratteristica in comune della fugacitå clirnatica.

Diciamo piuttosto che questa sequenzaA! B (S. Antonio IS. Lorenzo) stata rispettata dalle nostre

fonti nel caso in cui i rilievi hanno avuto luogo nella stagione invernale; mentre, effettuando un

controllo nel mese di luglio, l’informatore di Civitella d’Agliano ha enunciato lo stesso testo con

sequenza invertita B - A, come suggeriva la contingenza stagionale. Lo stesso si dica per il lemma

5850, clove l’mversione compare nella variante di Nepi, e per le varianti del lemma 6505. Abbiamo

ricondotto questi testi ad unico tipo paremiologico, seguendo lo stesso criterio adottato nel caso di

altri proverbi bimembri.
[53] Oggi l’esito CL- > jj- (GL- > j-) resta vitale a CC e dintorni (1376 jjave, 6143 jjao); in posizio

ne iniziale troviamo sporadicamente G- > j-, L- >j- (5485 var. di VAS jjallo; 6329 *jjonardo) e

in posizione interna -LL-> -j(j)- (1506 moije, 4155 mojika).

[54] In un caso, il num. 5998, dipende addiritmra dall’opposizione semantica di due omofoni: a rnrnar

zo marzo.
[55] Nel corpus compaiono: 2728 hfleiihif, 2729 piopio, 4819 trqkke-frikke, e alcuni altri.

[56] Un utile punto di riferimento al riguardo il lavoro di Felixberger 1974 sui proverbi spagnoli. Oltre

ad approfondire lo studio di alcuni aspetti (uso dell’aggettivo, dej tempi e modi verbali, dell’arti

colo e, in appendice, dell’avverbio), lo studioso elabora una classificazione dei tipi sintattici.

[57] Ottativo (0289, 0554-0555, 3845, 3862, 4331, 4490, 5565, 5901, 5989); esortativo (1047, 1085,

2814, 2923, 3486, 5071); concessivo (0859, 1351, 4316, 5913); eccettuativo (5891); ipotetico

(2038, 2042, 2228, 3540, 4248, 4283, 5051, 5054); imperfetto congiuntivo con valore di impera

tivo negativo, di tipo meridionale (2143, 6211);
[58] Per il primo tipo vd. 0050, 0123, 2402, 2473; per il secondo, 0348-0349, 2213, 3029, 3164.

I91 Vd. rispettivamente: inf. sostantivato 0162, 0361,0739, 0789-0790, 0807, 1842, 1933, 2151, 2458-

2459, 2557, 2789, 3386, 3959-3961, 3976, 4409, 4548, 4674; inf. esclamativo 0464, 2265, 3853;

inf. con funzione di imp. affermativo 1232, 1941, 3268, 3307, 5795, 6245; inf. con funzione di

imp. negativo 0104, 0693, 1682, 2783, 3883, 4813, 5575, 6134; inf. narrativo 1775, 2706, 5607,

6039, 6296; inf. temporale 0582, 0957,4478; inf. finale 0019,0025,0107,0325-0326,0398,0748,

118



1612-1613, 1950, 2087; inf. ipotetico 1166, 1330, 1486, 1843, 2959, 2961, 3345; inf. ottativo
1756.

[60] 1081, 2202, 5313, 5364, 5386.
[61] 1745, 1782, 1813, 2504.
[62] 1727 invekkjnno inzpazznno, 1930 morndo se mpara, 2399 stradafa1nno.
[63] Altri ess. di gerundio modale-strumentale: 2190, 2533, 3317, 4605, 4918.
[64] 1172, 2691, 3440, 4477, 6001, 6026.
[65] Rohlfs (1969:681) paria di “impopo1arit del congiuntivo presente” in un’area “che inciude quasi

tutto il Lazio”.
[66] 0171, 1700, 2295, 2355, 2630, 3348, 5161.
[67] Come in 0128, 3420, 3605, 3608, 4478. Nel corpus presente un solo caso di futuro anteriore in

4670: kwannofatto Il avarai.
[68] Anche detto storico o cronistico: 1336 la moJje governava 1 ,w.wito; 1994, 2086, 4754, 5450.
[69] 0001-0006, 1049, 1991, 2154, 3492, 3523, 4100.
[70] Trapassato prossimo: 1706, 2037, 4723; trapassato remoto: 1789-1790, 2928.
[71] Miniati & Porto Bucciarelli 1981:112, facendo notare in una serie di esempi “la mancanza di arti

colo nella struttura grammaticale”, affermano: “Ciö dovuto in parte alla costruzione tipica del
detto proverbiale, la cui brevitå, ricondotta di solito a motivi estetici o mnemonici, ha invece un
carattere essenziale: infatti un detto puö sussistere nella comune lingua parlata solo se succinto e
in questo senso la mancanza dell’articolo pu contribuire alla concisione, rna, d’altro canto, da un
punto di vista testuale, puö essere essenziale per orientare il destinatario del messaggio. Vedremo
infatti, nei detti che seguono, ove presente un verbo copulativo, che l’articolo quasi sempre
espresso, per una maggior coerenza con la struttura formale della lingua”.

[72] 0243, 0681, 0840, 1372, 3854, 3909, 4292-4293.
[73] Sostantivati: 0014 o bbllo; 0064, 3191, 3282, 3348, 4443, 5172; con valore avverbiale: 0269,

0389, 0549, 0565, 0853, 2914, 5490, 6038.
[74] Con valore avverbiale: 1196, 1219, 1322, 3647, 4659, 4891, 5199, 5866, 5945, 6280-6281; valore

locativo: 0034 ll(dda; 1401 var. FAL sukko ‘su di uno’; cfr. Elwert 1958:153, par. 72. 2.
[75] Nell’area ricorrono anche le cong.: sibbeni.nke, subbatanzente, ntra,nente, sirrantne, tant; e gli

avv.: popp, ngwattone.

[76] 3732, 4987-4989, 5121, 5123.
[77] 0156 a la trza; 3380, 4274, 5032, 6403; 5976, 6052.
[78] 0001-0004, 0008-0010, passirn.
[79] Enunciativa affermativa: 2408, 3120, 4252; enunciativa negativa: 0010, 0375, 1123.
[80] Esortativa: 2474; esclamativa: 0303, 0497, 1843, 2699, 5109, 5333.
[81] lussivo: 0050, 0067-0068, 0348, 0497, 0536, 0959, 1142, 1198, 1377, 2160, passim; ottativo-desi

derativo: 4331 (anche in periodo composto: 0776, 0859, 3121, 3643, 3860-3862, 4490).
[82] 0026, 0040, 0076, 0149, 0293, 0472-0473, 1016-1018, 1661, 2456, passim.
[83] 1190, 1207, 5574.
[84] 1948, 2611, 3276, 4407.
[85] 0362-0366, 1002, 2137, 2247, 2320, 4792.
[86] 0493, 1387, 1396, 2842.
[87] 0017, 0412, 1416.
[88] Temporali: 0140, 0222, 0607, 0756, 0837, 0991, 2069, 4178, 4201, 4446, 4484, passim; finali:

0024, 0152, 0325, 0994, 2146, 3504, 3528, 3770, 4004, 4230, 4387, passim.
[891 Causali: 0234, 0255, 0865, 2298, 2320; consecutive: 0308, 0586, 1194, 3503.
[90] Incoativo: 1689, 5487-5488,5689; frequentativo: 0291, 3659; progressivo: 0202-0203, 5780; con

clusivo: 5134.
[91] Nominali: 0070, 0099, 0193, 0299, 0425, 1054, 1320, passim.
[92] Senza anafora: 0622, 1473, 2102, 3960; con anafora: 0056, 0058, 0324, 1022, 1346, 1499, 2023,

4533-4534.
[93] 0007, 0023, 0029, 0082, 0123, passim.
[94] 0287, 1408, 3625, 4400.
[95] 3304, 3307, 5980.
[96] Positive (0871 a kkjflano... - e a kki...; 1346 ki cle Il d... / kl... / ki...; 1378, 4607 ki liavora..., ki
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rrobba...) o negative (2444 ki nun r(sika - nun...). Ecco alcune costruzioni ricorrenti: piii ... / pi...
(0804, 1570, 1691, 1925, passim); pi6... / meno... (2165, 2365, 3695, 4470); meno... / meno
(2177 meno se paria - e ,nnzeno se sbajja; 3700); meno... / pi6... (3704, 4499); tanto...! tanto...
(3102 tanto riso - tando piando; 3234, 4529, 5455); tanto... quanto (come) (3621 tanto ki... - konie
ki...; 4655); tanto... / che... (2031 tanto la zzuppa - ke ipanlnz9iio; 3491, 3521); tale... / tale... (1433-
1435); uno... / uno... (2595); una volta... / una volta... (0895 na v9rta kurre 1 kane - na v9rta lipre);
uno... / l’altro... (2050 uno / k d la voke - 1 artro / bbatte le noe); altro... / altro... (1786 altiv ... -

altro ...; 3412); prima... / dopo... (0929 prina de sposd...; d9po sposate...); prima... / poi (2497
prima pnza pe tté - p9e...; 2498-2499); quando... / quando... (2312 kwann a... - e kkwann...; 4422,
5001); dove... / dove... (4459 do vd - do vjg, 4460); come ... (cosi)... (3226 ko,ne se sena - se bbai
la).

[97] 3423, 4747-4752, 4850, 4886.
[98] 2276, 2302, 3119; 2766, 3339, 3344.
[99] 0142, 1706, 1778, 1782, 3489, 4775.
[100] 2929, 3323, 3870, 3889, 3943.
[101] 0129, 3051, 3314, 4043, 4805, 5697.
[102] 3053, 5864, 5908, 6281, 6457, 6510, 6540.
[103] 0140, 0556, 1043, 3811, 4232, 5783.
[104] Largamente rappresentati sono l’agricoltura (4994, 5042, 5163, 5165, 5927, 6265), la zoologia

(5335-5363) e zootecnia (4933, 4939, 5696, 5854, 6581), la botanica (5304-5308), l’artigianato e
il commercio (4655, 4804, 4808, 4818, 4822, 4831, 4835, 4841, 4866). Inoltre, le sfere della vita
domestica e quotidiana: alimentazione (0315, 0320), vestiario (0369, 4801, 4807), mobili (0184,
6482), mezzi di trasporto (4098, 4870, 5319); la vita religiosa e la liturgia (0542, 3570, 1188 pro
cessione, 1792 esequie, 3116 amen, 3261 vespro, 3579 messa).

[105] Cultismi (0367, 2754, 4026, 4036, 4654, 4873, 5005, 5669, 6587); arcaismi dialettali (0568, 1528,
1822, 2295, 3607, 3661, 3803, 3831, 4937, 5052, 6386) o colti (0909, 1660, 5289, 5578); neolo
gismi (1019-1021, 4683, 4685, 4783, 4825); regionalismi (laziali: 1800 abbakkjo); romaneschismi
(0672, 0675 burino; 4638 karc5foli alla gudia); toscanismi (1250 gwan&le, 1821 arpa, 5811
adago, 5826 tjgnti); esotismi (3983 fregand, 4212 kom5, 4222 nzusju; “prestiti” da altre zone
(0865 ssettato; 1720 kwilla, 2599 furbillo, 2974 gabbatu, 6304 doe).

[106] 0640, 4395, 4601, 4819, 5345 tiritippe.
[107] 0641, 1550, 4737, 4810, 5111, 5173, 5264, 5835, 5961.
[108] 1201 appizzuta; 4604 sbinnnno; 4887 e bbende; 1465 sdirazzd, 1509 sdivezzd; 0211 skotozzd,

0373 k..ald; 0178 strapgrko, 2708 sdiradikd, 0568 arivietd, 4963 bisssta, 1475 straripd, 1592
stravédino, 2082 strakrede, 3461 strafanno; 3485 anmbastardito, 1062 nzakkata; 3636 s angruiiia;
3598 dikorre; 0391 rmffjata; 2806 malkreanza, 2588 malavvezzo; 0010 prevrbjo, 1188 prokssjö.

[109] -llo (4939 bi.inl1o); -argdlo (0477 vi,7Jiar’lla, 0661 skordarllo, 0961 ridarlla, 1723 kakarlla),
-ello (1390 lodelella, 5776 kakkajjello); -one (3507 pedekone, 6551 k..alugone); -etto (0337 éeliet
to, 3306 rnanzetta); -aro (4866 mok..tarellaro, 6448 ajjara); -ato (0922 sinalata, 6034 ée.iarata); -

mo (5062 akkwarino, 5198 nzokJorino, 6231 agrestmno); -oso (4088 kodolosa, 5085 gwazzoso); -

aiiflo (5873 kapaiiio); -91o (0429 lanzaflfl9lo, 5872 kapaiifi9lo); -ore (2311 segatore, 3480 torto
re, 4831 sartora, 4914 prodatore); -ese (0041 pufifiese, 5441 toskanese); -uto (0090 nasuto, 4867
menaééuto); -gééa (0076 kapQééa, 0685 sakk9ééa); -aééo (5239 portraééo, 5978 govaééo); -iééo
(5895 febbrariééo); -nna (3581 pronna); -ikkjo (1447 lopikkjo, 3131 kavikkja); -Qkkjo (1165
batQkkjo, 4928 ran9kkja); -uzzo (3124 infernuzzo, 5945 kandeluzza); -me (3184 rdfiine, 6035 grd
nine); -ento (0461 konnirnento); -ura (3831 fiiioolatura, 3843 koitura); -ano (5491 rok.ana,
6426); -ekkjo (1012 parekkjo, 6233 serrekkjo); -dtiko (0462 konzpandtiko); -illo (1720 pupilla,
2599 fw-billo); -ltd (2513 nokentitd, 3443 karoiifiutd; -Qzzo (0040 karzzo, 3108 bagarQzzo, 5088
gapQzzO); -eto (2699 arbereto, 4994 krak.keta); -nza (3297 perdnza); -anza (2639 ruganza, 3864
konfidanza); -gnte (2894 puzzo1iite); -ante (3142 litiganti, 5629 musikandi); -mrjo (3982
,nafifiatQljo, 6158 mort9rjo); -(a (4576 nze’1ar(a); -onzo (4173 bigonzo); -ita (4669 kdmbrida); -

uÅÄo (6232 rappu.?Jo); -tro (0361 kava1jro); -ale (0870 strakkale); -aretto (5704 pekuraretto); -

atto (2247 piiifi.atto); -i4llo (5909 solikl1o); -Qiifia (2079 karQiifia); -olla (2256 éipolla); -onélla
(1442 fikonlle); -Qtto (1447 lup9tte, 1451 kastrik9tto, 4931 pekor9tta); -oretto (4841 bjattoret
to); -ezza (3691 kapezza); -una (1442 fikuna); -izzo (5214 kurizzo); -ufifio (6130 goduiifio); -ao
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(5328 karrao, 6162 tennao).
[110] 0485 barlozzetto, 0856 korpettino, 1411 bokkonéelletto, 1447 loptkkjeli, 1448 lupattlle, 1726

éuffettaééo, 3082 fjorellino, 3124 kuppitelluzzo, 5395 tramontanlla.
[111] -egd (2670 papegg’amo, 3556 karega, 3660 ankare’g’a); -md (4809 rampina, 5521 spiina);

-azzd (0133, 0135 spetaraz.za, 5453 starnazza); -ellci (2108 skanlla); -entd (1107 sparnda); -

ikd (0514 frdfika, 4489 nutrikd, 6484 rdnéika); -(fikd (2784 sifiii(fika); -itd (0975 ku,josita’); -okkjd
(5796 lnazz9kkja); -old (1530 snierdolato, 5164 arrazz9la); -ottd (5563 appallQtta); -ozzd (0211
skorozza), -ukold (5315 nzaiiFidkola), -utd (3122 spizzuta).

[112] 1 segni interpuntivi da noi utilizzati, sono gli stessi del questionario API (1985:LI), con alcuni adat
tarnenti (vd. Abbreviazioni e simboli).

[1131 L’elenco, non esaustivo, rna limitato a fornire alcuni esempi tra i pi6 significativi: quaternari
(3320, 5104, 5959); quinari (0020, 0031, 0060, 0259, 0307, 1127); senari (0181, 0375, 0509, 0511-
0513, 0539, 1122, 1136, 1555); settenari (0014, 0276, 0505, 0577, 0745, 0903, 1128); ottonari
(0045, 0086, 0189, 0202, 0225, 0254, 0279, 0306, 0334, 0409, 0441-0442, 0446-0447, 0452,
0578-0579, 0613, 0708, 1074, 1087); novenari (0091, 0138, 0209, 0244, 0260, 0338, 0459, 0538,
0665, 0702, 0942-0943, 0946, 1096-1097); decasillabi (0002, 0007, 0314, 0772, 0889, 1792, 1813,
2043); endecasillabi (0001, 0008, 0011, 0054, 0065, 0143, 0145, 0214, 0216, 0285, 0310, 0322,
0324, 0373, 0390, 0404,0412,0453, 0514,0581, 0739, 0743,0858,0860, 0867-0868, 0936, 0957,
0982, 1004, 1047, 1071, 1132, 1135, 1137-1138, 1143, 1378); dodecasillabi (0121, 0180, 0203,
0465, 0643, 0780, 0978, 1118, 1129, 1150, 1715).
Esempi di strutture binarie: 2+2 (5104, 5959); 3+3 (0808, 1670, 1796, 5836); 4+4 (0044, 0088,
0099, 0112, 0284, 0309, 0650, 0667, 0695, 1074, 1110, 1425, 1652, 1727, 2197, 2312, 4707-4708,
5087, 5268); 5+5 (0074, 0113, 0164, 0220, 0588, 0674, 0791, 0979, 1019-1020, 1058, 1142, 1178,
1300, 1881, 2114,4999); 6+6 (0047,0119,0251,0333,0587,0921, 1054, 1063, 1070, 1258, 1309,
1611, 2075, 5006, 5114, 5230); 7+7 (0052, 0554, 0619, 0676, 0923, 1093, 1141, 1159, 4945); 8+8
(0040, 0093, 0097-0098, 0105, 0128, 0146, 0149, 0231, 0267, 0270, 0290, 0413, 0720, 0831,
1098, 1169, 1173, 1221, 1244, 1556, 2193); 9÷9 (0077-0079).

[114] Ad es.: 0011, 0412, 0957, 1004, 1132, 1378.
[115] Ricorrono alcuni stornelli: 0611, 1265, 1724, 2639, 4100, 5182, 6300, 6499, 6553.
[116] 0079, 0132, 0134, 0176, 0249, 0363, 1196, 1223-1224, 1242, 1411, 1622, 1912, 2435-2436, 2835,

3124, 3397, 3834, 3893, 4670, 4931, 5531, 5586, 5608, 5766, 5771, 5792, 5865, 5953, 6006-6007,
6040, 6199, 6572.

[117] 0177, 1022, 1190, 1250, 1267, 1473, 5941, 6602.
[118] 1026, 5228; 6402 e 6408 con ripresa.
[119] 0015-0019, 0084, 0110, 0162, 0169-0170, 0182-0183, 0193-0194, 0204, 0217-0219, 0499, 0518,

0615-0617, 0707, 0789-0790, 0900, 0972, 1166, 1339-1340, 1349, 1416, 1856-1858, 2157, 2164,
2290, 2292, 2372, 2411-2413, 2513.

[120] 0609, 0950, 1374, 1632-1637, 1671, 1945, 2325, 2334, 5723-5724.
[121] Sui procedimenti stilistici in rapporto con la struttura del proverbio, vd. Negreanu 1988.
[122] La quale “consiste nell’accostamento di due o piii parole di suono molto simile (diversificate per

aggiunta, sottrazione, mutamento o trasposizione di lettere) rna di differente significato” (Calboli
& Moroni, 1989:686).

[123] Con iterazione indichiamo un elemento lessicale replicato di seguito (0024 ...o bblli bblli o
bbrutti bbrutti; 0137, 0718-0721, 0905, 1032, 1502, 3058, 3348, 3486, 3798, 3869, 4139, 4529,
5487, passim); con ripetizione, invece, un elemento che ricorre a distanza nello stesso proverbio
(0028.1, 0100, 0108, 0177, 0218-0220, passirn), rna non all’inizio (anafora) o alla fine di ciascun
membro (epifora), oppure contemporaneamente all’inizio e alla fine del rnembro (diafora). Il ter-
mine ornoteleuto indica una forma assonanzata o in rima, quando non cade a fine membro (0609,
2131). Con anastrofe segnaliamo l’ordine inverso, rispetto a quello abituale, di due o pi6 parole o
sintagrni successivi (0769 1 indolitura kwaranta g’orni dura; 1614, 1889); riserviarno il termine
inversione per indicare la costruzione particolare: Ogg. + v. + sogg. oppure Compl. indiretto + v.
+ sogg. (1875, 3149, 3169, 3973, 4497, 5156, 5779, passirn). Prolessi indica l’anticipazione all’i
nizio dell’enunciato di un sintagma o di una proposizione (0015 dove nianka natura arte prokura,
0198, 0600, 1044, 1064, passirn).

[124] Sull’aspetto teorico vd. Conca 1990:77; sulla struttura testuale, Cristilli 1989, Sorrentino 1989.
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[125] 0847, 1293, 1677-1679, 4317; cfr. Conca 1990:47-49.
[126] 1161, 1205, 3568, 3834, 4929, 5619, 5713, 6111, 6581, 6595, 6606-6607.
[127] “The specific meaning of a proverb, which itseif is a poetic wording for a conceptual structure, is

dependent on the context in which it is used” (Hasan-Rokem 1982). Per gli aspetti semantici del
proverbio, si vedano anche gli studi di Kirschenblatt-Gimbletti 1973; Krikmann 1974, 1984, 1985;
Norrick 1985.

[128] Sul concetto di genere foiciorico, vd. il vol. collettaneo Folkiore Genres, in specie l’introduzione
del curatore (Ben Amos 1976:30-43) e Garcia Berrio & Huerta Calvo 1992.

[129] Vd. comm. a 2239, 4292, 4564, 5741.
[130] Concetto su cui insiste G. R. Cardona (1990:207 sgg.). 1 meccanismi espressivi messi in opera nel

l’interazione sono analizzati da Briggs 1988; vd. anche Zolkovskij 1978, sulle valenze poetiche e
l’espressivit.

[131] Nella enunciazione acquistano un ruolo non trascurabile fattori non soltanto paralinguistici, rna
anche cinesici e prossemici, purtroppo assolutamente trascurati finora nelle analisi.

[132] Rinviamo alle considerazioni svolte a suo tempo da Ben-Amos in Foiklore Genres 1976: XXXVII
e XLIV-XLV, nota 67, con bibliografia.

[133] Un interessante sviluppo recente della ricerca tende a considerare il proverbio in chiave decisa
mente sociologica, come “the strategic social use of metaphor, that is, as the manifestation in tra
ditional, artistic, and relatively short form of methaphorical reasoning, used in an interactional con-
text to serve certain purposes” (Seitel 1969:125).

[134] Occorre puntualizzare che, essendosi la fostra indagine svolta soprattutto per campione, il mate
riale di cui disponiamo non ci perinette di sviluppare un discorso areale articolato al riguardo.

[135] Vd. comm. a 0040, 0208, 4397, 6330, 6539.
[136] 3478, 3646, 3860, 4071, 4317, 5168.
[137] A livello nazionale, il processo di progressiva opacizzazione ben illustrato dal 3251; lo stesso

avvenuto in pii localitä all’interno dell’area (5612, 6315, 6435).
[138] Un importante aspetto su cui riflettere quello della vita1it che rivestono attualmente per i par

lanti i valori culturali sottesi ai testi: per es. misoginia, egoismo, campanilismo, attaccamento alla
famiglia, parsimonia, anticlericalismo (vd. le considerazioni di Thun 1978:246 sul regresso del
proverbio nel francese parlato nei confronti del tedesco; Mieder 1987:118-156).

[139] Tra i recenti fattori di omogeneizzazione sono da annoverare il diminuito tasso di ruralith (16 %)
e la corrispettiva terziarizzazione crescente (57,29%), la generalizzata scolarizzazione, l’autorno
bilismo, la diffusione capillare dei mass media. Si aggiunga lo spostamento della popolazione dagli
antichi siti, spesso rivitalizzati in epoca altomedievale, verso nuove zone di espansione urbanisti
ca con conseguente, radicale mutarnento delI’organizzazione sociale.

[140] Caduto ormai in disuso, a causa della meccanizzazione, il vasto patrimonio di canti di lavoro e
di stornelli intonati un tempo dai braccianti durante la mietitura in Maremma, dalle raccoglitrici di
nocciole nei Cimini o di olive nel Caninese e nel Vetrallese (Luzi 1986, Nannarelli 1871). Allo stes

so modo si andato impoverendo sempre piii l’antico patrimonio di canti epico-lirici che riecheg
giavano nel vicinato, quando le donne accudivano ai lavori domestici, o che animavano le veglie,
quando si lavorava in gruppo a sfogliare le pannocchie di granturco o a scegliere le nocciole. Il pro
cesso di lenta, rna continua erosione non ha risparmiato neppure le orazioni che venivano recitate
a scandire i vari momenti della giornata o gli inni religiosi paraliturgici cantati in occasione di pel
legrinaggi locali, nelle adunanze delle confraternite, davanti alle edicole durante il mese di mag
gio, e cosi via. La stessa sorte di fatale indebolimento sembra toccare al tesoro di novellette, leg
gende, favole, indovinelli, filastrocche infantili. L’adozione di altri stili di vita e la prevalente logi-
ca consurnistica hanno portato anche alla scomparsa dell’osteria (Petroselli 1986), luogo maschile
di creazione e trasmissione di prodotti orali (aneddoti, blasoni popolari, facezie, satire), ove avve
niva tra l’altro il confronto dei poeti a braccio.

[141] Parecchi proverbi europei, fa notare Rooth (1965), usano ad es. il simbolo del corvo: divenuto in
certe zone un uccello raro, i proverbi in cui entra vi hanno perduto attualit. Alla stessa stregua, nel
nostro caso si potrebbe allora ipotizzare che un processo simile abbia luogo anche per i proverbi
dove compare la figura dell’asino, un tempo diffusissimo come animale da traino, e che fino a qual
che decennio addietro era una presenza quotidiana nelle vie dei centri abitati (vd. comm. a 0046),

o quella del lupo, carnivoro temuto per secoli (vd. comm. 0068). Tuttavia si possono addurre argo-
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menti in contrario: la presenza massiccia del lupo o dell’asino nel corpus contrasta con la realtä
effettuale della bro rarefazione, dato che la bro figura mantenuta ben viva nell’immaginario col
lettivo, non solo dall’iconografia, rna anche dalla trasposizione sinibolica presente in favole, para
goni, detti, aneddoti. Un complesso di fattori culturali puå far si che in un proverbio (come in altra
espressione linguistica) il processo di opacizzazione non avvenga di pan passo con la scomparsa
del referente.

[142] Fino a qualche decennio fa il corteo nuziale si recava a piedi in chiesa e i neo-sposi erano oggetto
di scherzi salaci nel corso del banchetto o durante la prima notte di matrimonio. Per motivi sanita
ri, sempre piii frequentemente il decesso non avviene in casa, rna in ospedale, dove il malato viene
ricoverato, per cui la morte diventa un fatto amministrativo, perdendo sacralitå e dignit; inoltre,
la gestione del funerale viene demandata ad un’agenzia di pompe funebri; a causa del traffico cit
tadino, leggi comunali hanno vietato in quasi tutti i centri, salvo casi eccezionali (morte di perso
naggi illustri o di giovani in circostanze tragiche), il corteo funebre a piedi con il trasporto a spal
la del feretro.

[1431 Un tempo, nella societ contadina, un individuo gi all’et di sej o sette anni assumeva responsa
bilit di adulto. Era il caso dej bambini-pastori, che badavano al gregge in isolamento, di quelli che
erano impegnati in certi lavori agricoli, oppure di quelli che dopo qualche anno di scuola lavora
vano come garzoni di bottega (vd. testi: 4782, 4937-4941, 5749). Una volta raggiunta la maturitä,
l’uomo era considerato gi invecchiato (vd. comm. a 1022-1025; 1028-1030); come pure la donna
dopo la menopausa. Oggi L’infanzia copre uno spazio molto piii ampio, per certi versi espugnando
quello dell’adolescenza; d’altro canto, il prolungarsi della durata della vita ha portato ad una ride
finizione della vecchiaia, intesa come terza et dinamica e socialmente impegnata. Parallelamente,

cambiata l’ideologia nej confronti delle due etä. Si pensi, per quanto riguarda i bambini, alla dila
tazione degli anni spensierati del gioco, all’estensione generalizzata del diritto allo studio, a comin
ciare dalla scuola materna, alla creazione delle ludoteche; per gli anziani, si pensi ai centri sociali,
ai viaggi e ai soggiorni climatici, alla carta d’argento comunale.

[144] Poiché la cultura di un popobo per sua natura dinamica, in continua trasformazione, “il proverbio
- statico nella sua formulazione sintetica - ricorda alle nuove generazioni i valori delle precedenti
e costituisce terrnine di raifronto tra quei vecchi valori e i nuovi che si vengono via via afferman
do: inoitre, nella misura in cui non rispecchia piii orientamenti e vabori della societ, o almeno di
alcune sue categorie di questa, scompare. Infatti il popolo tende a tenere in vita - facendoli risuo
nare spesso nelle sole parlate dialettali - i proverbi che ritiene a sé congeniali e dimentica quelli
avulsi dalle sue convinzioni culturali o in contrasto con esse” (Tentori 1970: 95).

[145] Oltre che alla compattezza interna, tale dato sar da riconnettere a precise caratteristiche dej rnem
bri della famiglia: il lavoro che svolgono, gli interessi che coltivano, il grado di intelligenza e curio
sit mentale di cui sono dotati, l’autorevolezza che viene bro riconosciuta.

[146] A Civita Castellana, nell’autunno del 1996, qualche giorno dopo che i mass media avevano diffu
so la notizia che il governo intendeva attuare una “manovra” economica di 15.000 miliardi, i gio
vani militanti del Fronte della Gioventij (Ed.G.) hanno affisso nottetempo per le strade della citta
dina (amministrata ininterrottamente dalle sinistre dal 1946) un rnanifesto satirico composto arti
gianalmente. Sul retro di un vecchio manifesto elettorale di Forza Italia era stata incollata un’irn
magine di Prodi raffigurato mentre, sorridente, fa una rilassante passeggiata in bicicletta.
L’immagine, fotocopiata, era desunta dai pieghevoli propagandistici delbe ultirne elezioni politiche,
nej quali si proponeva agli elettori italiani l’irnmagine accattivante di un Prodi bonario, non di un
severo professore rna di un tranquilbo uomo di tutti i giorni, che é possibile incontrare per strada.
Piii in basso, con un pennerello, era stata apposta la battuta allusiva, rivolta al popoio italiano: “Hai
voluto la bicicietta, mo’ pedala!”, che corrisponde al prov. 3369 (vd. comm. relativo). Non é que
sto l’unico caso di abile riutilizzazione dej proverbi. Sempre nella stessa bocalitå, durante la sfila
ta del carnevale nel 1997, nurnerosi sono stati i carri e i gruppi mascherati che hanno adottato,
come titolo, parafrasi di testi proverbiali e folclorici. Nei prirni due casi (“A Natale co’ noi, a
Carnevale co’ chi voi; Dar ‘60 ar ‘70, se ride e se canta”) troviamo un trasparente rifacimento
rispettivamente dei proverbi num. 6464 e num. 1033 (quest’ultimo reinterpretato con allusione al
decennio 1960-70, alla generazione beat e hippy). Il terzo (“Te fa male ‘a panza? 144 144 101
risponde Sora Costanza che...”), fingendo di fornire il recapito telefonico di pronto soccorso, in
realtå propone quello delle linee erotiche ed echeggia scherzosamente il chiapparello infantile: md,
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mine fa mmal a panza! / va dda syra *kostanza, te da 11 vago d ua e tte ffa ggwar( ha bbua. Sul
proverbio num. 3985 (kwanno la gatta ...) rifatto: “Quanno ‘o micio nun c’ ‘a sorca ruzzola”,
titolo di un gruppo mascherato composto esclusivamente da ragazze. Giocando sul doppio senso
di sorka (‘ratto’ / ‘vulva’ = ‘donna’) si afferma con ironia che le donne profittano dell’assenza del
fidanzato o del marito per far le civette senza troppe remore morali. Il titolo di un altro gruppo
(“Occhio malocchio prezzemolo e Pinocchio”) parafrasa la formula di scongiuro: 9kkjo malQkkjo
- prezzémolo effin9kkjo; quello del carro allegorico “Carnevale co’ carioca, do’ se magna, se beve
e se gioca” ricalca l’avvio del blasone popolare: “A Ischia se magna, se beve e se fischia...
(BlasPop numm. 131, 229, 344, 372, passim). La scritta “0 foco de qua o foco de I, mannaggia o
diavoletto che ciii fatto litig” utilizza nell’incipit lo schema dell’indovinello: peloso de kkwd, ppe
loso de hd e im nio éffia nnand (= l’aratro), contaminandolo con la formula deprecatoria usata
dai bambini per fare la pace dopo un litigio (mannaa o djavoletto ke éé afatto litigd / pafe pafe
e hhibertd!). Infine un gruppo mascherato, i cui membri indossavano costumi raffiguranti nuvole
temporalesche, ha mimato il testo proverbiale: “Quanno sant’Oreste mette ‘a cappa, corri Civita,
che ecco l’acqua” (vd. prov. 5698 var. di CC).

[147] Per la fostra area ricordiamo la pressoché totale cessazione di alcune attivit artigianali di antica
tradizione: fabbri ferrai un p0’ dovunque, ferriere di Ronciglione, chiodaioli di San Martino, funai
e costruttori di carri di Viterbo, carbonai a Latera, bottai nei Cimini, ceramisti di Vasanello, Vetralla
e altrove. Altrettanto dicasi dej cambiamenti verificatisi sotto il profilo tecnologico nel settore
estrattivo (cave di tufo e pozzolana a Civita Castellana, di travertino ad Orte, di peperino grigio a
Soriano, di peperino rosso a Valentano, di basaltina a Bagnoregio) o in quello ceramico (con l’e
spansione del comprensorio industriale nel Falisco). Altre profonde conseguenze hanno portato il
conguaglio tra settori produttivi, come successo nella tecnica ittica sul lago di Bolsena, nella mec
canizzazione agricola, nella zootecnia e nella silvicoltura. Si aggiungano, sul piano demografico,
le correnti immigratorie (dalle Marche tra le due guerre mondiali, dal Salento e nel secondo dopo
guerra dalla Sardegna) e il flusso dai piccoli centri verso il capoluogo provinciale e verso la capi
tale. Per quanto concerne le infrastrutture, ricordiamo il riassetto della rete stradale avvenuto con
il declassamento della Cassia, in seguito all’apertura dell’Autosole, che ha tagliato fuori dal traffi
co nazionale centri come Acquapendente e Bolsena, per secoli tappe obbligate.

[148] Laletteratura in proposito é ricca: fondamentali, gli studi di Kuusi 1966, 1972; Forgas Berdet 1983
ha illustrato la sua esperienza di ordinamento per una categoria alimentare; Tonfoni 1987 riferisce
sulla sua esperienza su un repertorio swahili.

[149] A proposito dell’ordinamento per contenuto, anche Cirese esprime le proprie riserve con fermez
za: “sarebbe davvero difficile affermare che un repertorio di proverbi ordinato tematicamente abbia
la minima utilitä repertoriale, e cio che serva davvero a trovarvi quello che vi si cerca” (Cirese
1988:3 89).

[150] Sella (1970:IX) adotta l’ordinamento “per categorie ideologiche, le stesse che hanno dato il titolo
alle varje sezioni che compongono il volume”, suddiviso in tre grandi parti: la natura (meteorolo
gia; agricoltura), l’uomo (la vita, i mestieri e le abitudini, la propriet), la vita morale.

[151] Tuttavia, per quest’ultima variabile, occorre ricordare che il distacco tra le varie categorie non
risulta ancora cosi accentuato nei nostri centri, dove la mobilit sociale fenomeno piuttosto recen
te. Fino agli anni del boom, il contadino, l’artigiano, l’operaio, il borghese e gli stessi maggioren
ti condividevano il medesimo patrimonio culturale e parlavano in dialetto all’intemo dell’abitato.

[152] Facciamo notare che i fenomeni retorico-stilistici illustrati nel corpo dei commenti di breve esten
sione non vengono elencati anche alla fine degli stessi.

[153] La cui utilit stata sottolineata sia da Berruto 1971 che da Grassi 1992.
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PROVERBI E MOTTI PROVERBJALJ
DELLA TUSCIA VITERBESE





PROVERBI SUI PROVERBI

0001 ii prov,rbi s nnati avdnt a *ddio. BL
0002 ii provrbi s pprima de *kristo. VET
0003 er provrbjo nnanze ar van,glo. BL
0004 1 provrbjo pprirna del vanfflo. BL

BL el provrbjo avante al vanglo. CH: la kQsa pjté assoluta. /: i
provrbi SQ . le provrbje vann -. /: le provrbje vngon annanze ar
—. TU le provrbje vngono prima del . Pi provrbjo vvenuto (/ vne
prima) del . ‘1: nnato prima del . V adpprimma del

0005 e bbrovrbi / ki 1 afatti - 1 a saputifti. CNP
0006 i provrbi 1 afatti *salomone

- e 1 afatti ‘gusti. CC
0007 i provrbi - s ddetti / e ss9ffatti. CC
0008 i provrbi s ttutti nduvinati. CC
0009 i provrbi di’kino vero. CC
0010 lprovrbjo nu sbajja mae. VT

BL 1 pruvbbjo nu sbajja. CESI il prov’rbjo non —. P 1 nun . CNP
prevgrbi nu sbajjono. CC i provrbi nun sbajjino mmai.

0011 ii provrbi del monno / s ddivgrze - disse ki ttutto vQlle / tutto prze. P
0012 ii provrbi - se danno nel kulo Il uno ko n altro. P

P le provrbje se vanno n kulo uno koll altro.

UOMO FISICO

Corpo umano

Organi, caratteri fisici, difetti

0013 ki bbllo - bbllo smbre. CC
0014 o bbllo nun ze maia. CH: a k9rda de *bbol9hja a kkwello nu Fiie

pja.’e de tiralla. CC
0015 dove manka natura - arte prokura. VT
0016 ki bbllo v kkompari’- tutte le male a dda soffri BL

BL kwarke mmale a da pati CH: le skarpe, la kurvatta stretta, sta
mmale rna se le mette ugwale. v — tutte le male se mette a ppatf
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tutte le pene a dda paU CE ki uno bbllo v kkoinparire, kwarke kk9sa
bbes9ta soffrire. P ki bblla v koinparl d oii rna? t9kka a ssoffr(. V’:

oFFU malejji t9kka soffr(. ki bllo v kompari, oFifi dolore a da sof
fr(. V ki bblla v kompar4 kwalke ppena (i/: tante pene) a dda soffr(
CC v kkonzbari kwarke mmale a da soffr(.

0017 si bblla ve kompart - kwarke kk9sa ae da patt’. CE
CNP se bb,lla voj kombar4 kwarke mrnale devi soffri’.

0018 ki bb,llo v kkompari’ - se fa la bbarba de venardi BL
BL sefaééa la bbarba al venard(

0019 p ssa bbllo / e kkuinpart - fa la bbarba al venardi VT
0020 ffum a le bb.?lle. CNP
0021 ofEumo va i bblli - i bbrutti: ka. CC
0022 ifurno va da le bblle - a le bbrutte jje kava 11 Qkkje. TU

P 1 fume va le blle e a le brutte jji ‘—‘. V 1 flimmo va da le bblle, a le
bbrutteje —. MF lfume e mina le bbrutte

0023 er zole ba.a le bblle - e a le bbrutte il aééka. BL
0024 pe kkanzond t9kka gsse - o bblli bblli / o bbrutti bbrutti. CC
0025 pe kkojjond / e vnno - blle blle / o brutte brutte. P
0026 yale ppjzi la simpatia - ke la bbellezza. VT

CC - a simbadia ke a
0027 na bblla regazza - kwello keje metti /je sta bb CSE
0028.1 ki nnae bblla - nun nae povella. VT
0028.2 ki bblla se vede - ki . bbgna se s€.L CC
0029 una d9nna blla - pia im mano / e bbeve a ggumlla. L
0030 la d9nna kwant g bb,lla - se konoe a la kamminata, alza la kQa /

pia per trra - e la d9nna n ppju bella. P
0031 lungo effrefihone. VT
0032 1 altezza - mma bbellezza (v’: art- in- b-). BL

CC / ardezza
0033 ne la bbotte uka - 1 vino bb9no. VT

P 1 vino bQno sta ne la botte pikkola. CC o vino bb9no sta il! e bbotte
uke. V’: llt’a bbotte pzlckola o vino bb9no. VAS da la bbotte uka é

vvino bbgno.
0034 llz’dda bboc?ette .iuge - o veleno pjuff9rte. CC
0035 1 veleno - ne la bb966a pildcola. VT
0036 il veleno - sta ne la bbotte pi’kkola. VT
0037 1 veleno - sta nde le me barattelette. V
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0038 1 veleno - sta nel barcittole uke. VT
VT 1 inmal barcittolo pju ééuko. TU nel b- pz1kolo 3 1 v-. P nel b
pi’kkolo sta 1 v-. CH: 6 a 1 zale ne la koda. ‘1: l v- pju kattivo sta nel b
pi7kolo. V 1 v- sta nde le barattelette pz’kkwele.

0039 n um bardttolo pikkolo - ég lpepef9rte. BL
BL ne le barcittele ptl&wele 6e sta 1 .

0040 yale pjt( un vago de pepe - ke n kar9zzo de somaro. FAL
0041 a gallina pufiliese - a 66end anni / e mmostra um mese. CNP
0042 a gallina enovese - 66 a rend anni / e mmostra rn mese. CC
0043 denna uka - jjamata smbre pupa. CC
0044 d9nna p9ka - *dio 1 add9ta. TU
0045 mo korto - e mmalandrino. VAS
0046 mo pikkolino - ullo sumarino. TU
0047 d9nna pikkolina -fika sumarifla. VT

VT 6 a la sorka -. BL pikkolina, sorka CC , frehha so-. ‘1: 6
a flafreiifia so-.

0048 d9nne / e ssardine - SQ bb9ne pikkoline. TU
0049 difitti de natura - se pfrtiflofino n epportura. CC
0050 gwdrdate da le perzone sehfate! TU
0051 o bblla / o bbrutta - mamma rna 1 afatta tutta. CC
0052 a i66a sopre 1 sso - rimbe kwaliéngw Qkkjo. CC
0053 la i66a sopra 11 sso - gabba kwalunkwe Qkkjo. TU
0054 a i66a sopra il sso - ttr9ppo bbglla. S
0055 tutte le plle sefårono. P
0056 kolori defQgo - du’rino p9go, kolori de vino - diirino n dandino, rossi de

natura - ditrino n epportura. CC
0057 sott i rié6i - 66e s i kapri66i. CC
0058 la bbjond §apa / la ross ffokosa / la ner . stukkosa. CC
0059 p9rki bbjangi / e ppeli roi - si fln i prdtiki / n i konoi. VAS
0060 roo - marpelo. CC
0061 imo rosso / e ssgnza pelo - 11 mopju ttristo / ke kkova nel lo. TU
0062 pelo rb e kkavallo stellato - mmdzzolo ppena nato. CC
0063 roi e kkani pezzati - mmdzzili appena nati. CC
0064 i roi : o pju bb9no a mmazzat a rnatre. CC
0065 kor pelo rosso - manko er p9rko , bb9no. CE
0066 de pelo roo - nun bb9no mang o kapretto. CC
0067 sdri’ete da le pele roe! BL
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0068 sdrvete dal lupo / e ddall orzo sdrvete dal! mo dar pelo rosso. TU

0069 rno peloso - vertuoso. CHIA
0070 rno peloso - 0 matto / o vvirtuoso. VT

BL ommatto o . CE wmo , matto 0 vverlwoso. TU 1 mo
mmatto 0 vvirtwoso. CC mo o mrnatt 0 vvirtuoso.

0071 d9nna pelosa - morto virtuosa. MS
0072 d9nna pelosa - 0 matta / o vvirtuosa. VT

CE - o vertuosa. P rna- o vvi-. V id. CNP 0 vvirtwosa. CC —0 mm

0 vvirtuosa.

0073 11 mo bbaffone - ssmbre nJ/vreskone. CC
0074 d9nna bbaffuta - srnpre pjauta. VT

BL la ssrnpre —. TU d9nna —. CHIA la — da tutti p-.
0075 d9nna bbaffuta - dal! rno g stata smbre pjauta. CC
0076 pesa ppjié a kapQééa - k i pjdi. CC
0077 kkjo aurro / e kkapello bjondo - la bbellezza de sto mondo. V

0078 Qkkjo nero / kapello bbjondo - la bbellezza di kwesto mondo. 5

CC 9kki neri edl 0 pfu bbllo de sto monno. VAS e kk- bb-, la pju
bb,lla di kwesto mondo.

0079 9kkjo nero / kapello bbjondo - la bbellezza de tutto r rnondo; dgnte
grsso / e9kkjo skwar’ato - la bbeilezza der veinato. CH: gkkjo gr9sso,
skartato. N

0080 9kki bbjangi -frega *kristo / e ttutti kwandi. CC
0081 9kki bbjangi -frega *kristo / e tutt i zzandi. VI

CC 1 9kki bb- ga’bbano *kristo ko ttutt i sandi.
0082 kialno/e nze lovede bbllo/enun ze lokrede. TU

CC ki a la rn9ka e nun e la vede, bblla e nun e lo krede.
0083 ki éé a e nno / e nun e lo vede - p9rta lafortiin e n e la krede. CNP

0084 naso per! inzit - uno per kasa / e ppgi nom pjtL VT
CC nas all in uno pe kkasa e pp9i nom bjit.

0085 kapelli roi / e nnaso all inzit - uno pe kkasa / e pp9i nom bjiJ. CC
0086 naso grsso - fln ddzftto. P
0087 tanto - me da ttanto. CH: er naso grsso e dde sotto [= il pene] ,

ggrsso pure. CE
0088 naso grsso - pikkjo gr9sso. CC
0089 ki a rn bgn naso - é a m b9n vaso. P
0090 mo nasuto - de rado kornuto. TU
0091 oflJi kammino - la su kappa. P
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0092 da in br palazzo - ce sta bbppure m brutto portö CC
0093 bokka larga - ssimbadia, naso grsso - , dda soprano. CC
0094 la d9nna non pperftta - se non é dm p dde ebbetta. CH: la bbar

betta. CE
0095 barba divisa - bellezza nfinita. BL

CC spartita invinita.
0096 kki a bbuo tta bbarba - la bbellezza nun ji manga. CNP

S ki éé a i bbuko nella , nessuna bb-jje manga.
0097 ki é a 1 buko ne la bbarba - la bbellezza Fifle se gwarda. TU
0098 ki éé a r buko ne le g9te - se mareta snza d9te. BL

N , si mmarita —‘. VAS kl éé a bbuko sulle -, se marita
0099 manofredde - k9re kallo. VT
0100 kwattro mancini / e li sordate del papa - n fitrono bb9ni / a rronkd iia

rapa; kwattro manéini / e ii sordate del ré - nfiirono bb9ni ii tr CLA
0101 stte man6ine - non z state bbgn a kkarikd / na kwart e s6nmola. BL

VAS sette maninj nun furo bb9ni a kkarikd na kwarta de sé’,nmala.
0102 stte man’ine - non z state bb9n a kkarkd n zakko. BL
0103 d9nna de bb9na kreana - a / kul e pparzza. CC
0104 nun te fidd del lupo / della volpe / e del tasso - e ddelle d9nne kul kulo

bbasso. CDM
0105 snza kulo / snza ptto - parge fatta pe ddisptto. V
0106 kazzo pikkolino - tr9va tutt i kandon4li. CC

Sensi, movimenti, funzioni fisiologiche

0107 1 Qkki s9ffatti (/ ée il avemo) pe ggwardd. CC
0108 mJjo sopre na spina - ke ssopre na skarpa. VAS
0109 si sbadzjjate - ofame / o snno / o male. TU
0110 spannol( - ttre kk9se vnno dC: fame / snno / e n andra k9sa ke fl ep

ddt CC
0111 pannolire - tre kk9se vQl dire : o ffame / sete / dormire. CO
0112 pelle m9lla - karnefr9lla. BL
0113 skroso de kulo -fr9.o sikuro. TU
0114 9,no ki ssuda / kavallo ki kkurre / d9nna pjangnte - s ttre kk9se / ke

non va7gono inte. VT
0115 bb9vo de sdbbito - e bbforko de luneddi BL
0116 ki ssi sputa addQsso - nun yale mo grsso ( un gr9sso). VT

CNP ki se spute add9sso, un yale um m9kko. v”: , nun yale inango
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nio bb9kko.
0117 ki sse pi add9sso - nun yale n gr9sso. CC
0118 ki ppia / e ppe nu sgrulla - riniette lafava mQlla. TU
0119 d9po la piata - ée v la sgrullata. TU
0120 d9po la piata - .‘e v la sgrullata : perke’ ki ppia e ppe nun sgrulla

- rilnette lafava m9lla. CH: e le sgrullate anno da ssa tré senn5passa
pe ssega. TU

0121 d9ppo kwattro sgrullate divnta sega. BL
0122 ki nuin pia n kompaiia - o n ladro / o na spia. VT

CC ki nurn bia n gornbaiia, o liatro o spia.
0123 pia kjaro - effa lefike ar mldoko. BL

BR id. P al mldiko. CC pia Jjaro effaffiktt ao mdigo.
0124 ki ppia kjaro -faffikette al rndiko. P
0125 pia kjaro - e vva n kulo al rnjdiko. VT
0126 kl ppia kjaro - va n kulo al mldiko. VT
0127 pia kjaro - effa lepete ar mldoko. BL
0128 si nnun kake / kakarae - si nnurn pie / rnorarae. BL

CC si nun gaki kakerai, si nurn bii kreperai.
0129 ki ppia / e nnonfa 1 peto - nun gvgnte de *kor,zeto. T
0130 na piata snza peto - kkorne 1 inzalata snz aeto. CC
0131 ki ppia / e non fa 1 peto - kkorne il anzalata / snz a.eto. BL

P ki ppi.a nunfa 1 peto, kkome la nzalata
0132 kl ppia e nonfa lpeto - kkoine il anzalata snza aeto; kl ppia e nu

spetazza - se vede ke nn de bb9na razza. BL
0133 kl ppia / e nnun spetazza - n adiffijjo de bb9na razza. BR

AC ki nurn pia e nu spetarazza, nun ffijjo de razza. CC ki ppia e
nnu spedazza, nun ffijo de bb9na razza.

0134 kippia/e nnoinpetazza - non ffijjo di bb9na razza; kippia le nnon
fa 1 peto

- adl kkornuto 1 e nun kkreso. VT
0135 ki nu spetarazza - non gffijjo de bb9na razza. AC
0136 ki ppeta 1 e nun spetazza - nun ffio de bb9na razza. TU
0137 konkolina konkolina - ki 1 affatta 1 la snte prima. CH: la peta. BL

TU id.
0138 ifag’9li -fanno lo sparo. CNP
0139 skurre’g’e 1 e s9ihe - se kfsseno rna! ltto. VT

V s9hJe e skorree se ldeno g’g’itppe lltto.
0140 kwanno kanda la kulandra - si nun nn9tte /p9ko manga. CC
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0141 kwanno r kulo kanta si n nn9tte /p9ko manka. BL
0142 lo dieva *nne *ig’alone: ‘fa le pete kome le sprernute; la peta non

mmaledukazzjone - rna sseio de salute”. BL
0143 trombe de kulo - salute de k9rpo. CC
0144 na trombata de kulo - g’ la salute del k9rpo. V
0145 e l9ffe / ko e skurreg’ge - S9 ttutt UnO. CC
0146 na skorejja / ,ia risata - na lQffa / na litigata. BT

CSE na skura
0147 la peta / na risata - e la l9ffa / na litikata. BL
0148 kwanno 1 kulo pnza al peto - nun zrnpre p sta kkto. VSG
0149 la skorrea nneessarja - kome 1 pane / e kkome il arja. VT
0150 rQbba ke nun v sta ii k9rpo - tr9va 1 buko / effa 1b9tto. V
0151 s kkQse keffanno per k9rpo - tr5vono el buko / effanno lo sk9ppo. FAL
0152 app9sta ffatto lo sbuato - pe skappd lo tristojjato. CC
0153 appQsta o kulo sbu’ato - peffa skappd lo tristoJjato. CC

CC app9sta ffatto bbukato, ‘ lo kattivo
0154 kwello ke tte di.e r kapo - te dike r kulo. BL
0155 1 vntofi4turo - entra da la bbokka / e dal kulo. TU
0156 a la t,rza - kaka la vkkja. CC
0157 tre skurreefa ha kakka - ttre nnbbje p9rta 1 akkwa. CC
0158 d9ppo tre nnebbje / vne il akkwa - d9ppo tre ppeti / vne la kakka. CNP

CC d9ppo tre nnbbje 1 akkwa, d9ppo tre skurrege la kakka.
0159 d9ppo tre ppeti / vne a kakka - d9ppo tre ttroni / v,ne 11 akkwa. CNP
0160 d9ppo tre hiampi 111 akkwa - d9ppo tre ppeti / la kakka. SIP
0161 n tempo de kakarlla - n z aristrehFe kulo. V
0162 saranno papi / saranno ré - rna nel kakare / s kkome mmé CC
0163 mahhe / e kkake - divnte papa. BL
0164 ki mmafii e kkaka - divnda papa. CC
0165 la k9sa pju bb,lla del rnonno - ppulisse 1 kulo / ko n zasso tonno. TU
0166 la bbokka mahia / e 1 kulo rgnne - aééid,nte a le mediine / e kki le

vefine. VT
CELL rnde, - le vende.

0167 kwanno la bbokka ,naha / e r kulo rgnne - un korpo a le medR’ine / e
kki le venne. BL
CE 1 kulo rnne, aéidente: medi.ine —. — 1 kulo nde, n kulo a le
- vende. v —, me ne frego de le midiine venne. CELL kwanno —,

aidnte a le medeine e kki le venne. P se la bokka nzaia e 1 kulo
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rnde, ‘1: kwanno . V kwanno rnne, n korpo a le inedi.ine e a kki
le venne. VAS — e kkulo rnne, nvnrjammazzato le

0168 finké la bbokka maina / e 1 kulo nne - un korpo a le mediine e kki le
p,nne. TU

0169 piffa ppj9va / e ppi kkakd - nom bis9Fiha *djo pregd. VT
BL pe ppj9va e ppe kkakd nun z a da mae pregci. : pe ppj9ve e ppe
kkakd, non t9kka *djo pregd TU nun tQkka *krjsto de pregd. P nom
bis9hfa *djo pregd. V nuin bis9hha a *ddjo pregd. A peffa ppj9va e
pe kkakcf nun ze deve *djo pregd. MF pe ppjve e ppe kkakä num
bis9iFza *ddjo pregd. CNP ne ppe ppj9ve ne ppe kkakc4 nom prekd
BS num — pregd. CC pe ppjQv e —. —, r lo nun z a dda pregd.

0170 pe ppjwa / e ppe kkakd - noni bisQiWia mai pregd. CELL
0171 viddi kakdzzia - me vinnefantasia. BL
0172 la mmrda der kristjano n ze distrue mae. BL

Sonno, sogni e bro interpretazione

0173 s ora 1 zomaro - 9tt ora 1 kristjano. BL
0174 si ore n grpo - sett ore mb9rko. CC
0175 ore d9rlne m p9rko - tt ore n k9rpo. BL
0176 stte ore d9rme n k9rpo - otto ore d9rme m p9rko, nve ore d9rme fl

udio - djse ore d9rmo jo. VT
0177 si ora d9rme n grpo - stt ora dQrme ni brko, ott ora un imbjegato -

nov ora im imbjkkato; s a le djgi n z svejjato - o , mln9rto / 0 sotte
rato. CNP

0178 un ra d9rme 1 gallo, due r kavallo, tre ore il elefante, kwattro 1 prte /
e ééinkwe lfrate, se 11 Qlno, stte tutta la gnte, 9tto lp9rko - e nnve
lo strap9rko. BL

0179 tre ora j santj - c’jnkwe j merkanti, se lii studntj - e otto ora j portro
ni. BL

0180 vejja da vejjardi - e ssnno da regazzi. CC
0181 ki ddgrme - num pkka. CLA
0182 annd a lltto / e non dorm( - aspettcf / e non ven( - sno pene da mor(.

VT
0183 aspettd/ e non ven(- sta a lltto le non gwar(- SQ kk9se da mori’. VT
0184 lltto , na resa : ki non d9rnle / ée rip9sa. VT

VT—, senundQrmese—. BL—, si nunzed9rme— .P—, si non d9rme
(v’ se n ze d9rme) — . V’: lltto kkome na r9sa, ki non d9rme — .

—, ki
n d9rme ripQsa. V — na r9sa, ki nun dgrnze s arip9sa. VAS i lltto —.
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0185 lltto na resa : ki n ce d9rnze / e se ripgsa. TU
0186 lltto se kjama resa : se nun d9rmi / te rip9sa. CNP

CNP e 1ltto se kjam r9sa, ki nun djorin 5 arep9sa. CC o ltto sejjama
rQsa, ki nun dQrme se rip9sa.

0187 o ltto , na gran k9sa : ki nun d9rme / se rip9sa. CC
0188 1 znno - mmo pane. V
0189 un znno - tira kwell andro. CC
0190 n da rrtta a ssiii - ke ss mmenQfluie. CC
0191 dorg’ezze de n9tte - amarezze de gorno. CC
0192 m9rto p9rta vivo. CC
0193 fruttif9ra stad-jja7kjere a kkommunjö’. CC
0194 frutti f9ra stadd - jjakkjere a pprojitsjd. CC

Bisogni materiali

Cibo

0195 disgrazzjato kwer k9rpo - ke vva ddentro a n altro k9rpo. TU
0196 kwello ke non str9zza - ingrassa. VT

BL kwer ke nnun figrassa. TU kwello ke nu -. P non —. V nu
0197.1 r9bba ke nu str9zza - ngrassa. CC
0 197.2 r9bba ke passa - tutto ngrassa. P
0198 kwer ke ppassa - tutto angrassa. BL
0199 kwel k appetie - nutrie. BL

P kwello ke -. V id.
0200 a ttdvola nun z anvkkja. VT

CC a tt- nun ze maj.
0201 ki sta a ttdvola - nun ze nvgkkja mae. TU

Pkigssmprea-’nze—.Vkistaa-’.
0202 1 appetito vjm manando. VT

V id. CC vj mmaiFzanno. FAL id.
0203 maianno mafifkinno - vne il appetito. F
0204 a mmaiJid / e a bbestemmjd - tutto skf a ngomincf. CC
0205 do se maia - *djo ée marina. P
0206 do se maiuka - *djo e konduka. BL

CDM id. CC ddo *ddjo e —‘.

0207 sa *rr9kko ki mmaFiia prima / nu mmaia d9ppo. CC
VAS id.
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0208 sant *utizzjo
- da ,naid te la 1 vizzjo. S

0209 ki inmaFiia da solo - se str9zza. VT
V id. CC ki ,nnwzi a solo —.

0210 ki mailFia solo - se strw9zza, ki bbeve solo - s affuga. TU
0211 ki mailia da solo - se strQzza, kl gwarda - se skotozza. P
0212 ki m,nailia solo - se str9zza, ki mnwia n due - nn abbasta. TU
0213 na kampana abbasta pe ntofrate. VT

BL id. TU — bbasta —. P basta pe (V’: a) —. V bbasta —. CNP una
kambana abbaste ta ndo frati. CC na bbgna pe —. VAS una —.

0214 bbonnan’a stufa - e kkarestiafaffaine. CC
FAL bbonnanzja —fa:fame.

0215 bbonnanza sazzja - e kkarestiafaffaine. BL
0216 bbonnanja e kkarestia - s ssolle. CC
0217 llg?nd a mmad - llnd a llavorcL CC
0218 ki llnto a nzmaiiFul - llnto a ilavord. VT

P pure a ilavord. V id. il’: ki va ppj9to —, ppj9to —.

0219 kl adl sverto a mmaFuld
- adl sverto a ffatigd BL

P ki llsto —, llsto pure a liavord. V id. CARB ki sverto —, sver
to a ilavorci.

0220 ki mmalifia sverto - lavora sverto. CARB
0221 o de pajja / o de JJno - er k9rpo kwann ppjno / ppjgno. BL

P o dde o dde —, kwanno 1 kgrpo ppjtio g’ ppjno. V’: kwanno 1 kQrpo
ppjgno, ode ode

0222 o de pajj o de fJno - kwanno k nntt a sera / anno maFuato tutti. CC
0223 ki sp(zzika - n adl minae (v’: nun mmai) diuno. V
0224 kl spfzzika smpre - n mmae diguno. P
0225 kl spizzika - non dig’g’una. TU

CC-nun-.
0226 tdvola / e lltto - nom p9rta risptto. VT

TU a ttdvola e a —, nun ze ‘-‘. V tdvola e lltto num p9rta
0227 proutto a ttdvola / d9nna a lltto - gran kojjone / ki ile pQrta risptto.

V
0228 a rrQbba a ttcfvola / e ddQnna a lltto - non zi p9rta risptto. BL
0229 pjatto a ttdvala / e dd9nna a l1tto - nun ze p9rta risptto. CE

CE — sur tavolino, mojje mar ltto nun je se —.

0230 br9do / e ssegutate - arrivato n antröfrate. P
0231 kkreuto n androfrate (i/: / kk- n addro —) - bbr9do lungo / e ssegwi
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tate. CNP
CC padre, kkreuto . bbrgdo lung e

0232 do mdiono due - ‘e miJifono tré. BL
P ndo mdFiieno due, mdhieno . V id.

0233 maia - ke del tuo maie. VT
0234 maiha jjanna - ke dder tuo maa. BL
0235 mafifia *jja,zfle

- ke del tuo ne wL V
0236 ,naifia kornbd - ke dder tuo se ne vd. CC
0237 mahia *mjkkle

- ke di ttuo ne vjne. VAS
0238 tu stt’mrnolo di la mattina -fa kk$modo pi la sera. VT

BL lo de ‘ bb9no pe
0239 kii’anno o kgko ku’ina - kuina per tutti. CC
0240 ki ,nmeue la tovajja - mette la bbattajja. VT

CE id. CELL ki mmette tova2.2i.a, mette bbattaÄ2La. P — la tovajja, la
battajja. V id. A id. CC ki minette t-, inette bb-.

0241 ki apparekkja la tovajja - prepara la bbattajja. TU
0242 ki mrnette la tovajja - paga le spese. VT
0243 triste kwel pjatto - ke 6e se mette le mano n kwattro. BL

BL tristo kwerpjatto do .‘e méttono le mano in kwattro. CSE triste kwel
lo pjatto ke e méttono mun in kwattro.

0244 énto pjetanze - um pjatto solo. VT
0245 ki sta ni bizzo - mafifia o pd dde *gg’esit *krjsto; ki sta ni mo - ,nahFa

opd de sa *llono. CC
CC koj sassi.

0246 ki vv kkampd bbne a sto monno - deve maiid e bbeve / nnanzi a
g’orno. BL

0247 si vve kampd bbl / a sto monno - maFzFia e bbeve / n9tte e gorno. BL
0248 la kollazzjone / a bbonora - e 1 pranzo / kwann , ora. TU
0249 kolazzjd 1 falla bbonora - pranzo kwann ora, a mniinna nu mmangd

- si a éena v9j rnaiid. CC
0250 la mjjo medi.ina - g mrnaiPzdppsto la mattina, 1 pranzo nun tardd -

a la iena nun 6e vd. BL
0251 ki mmaFifia iifii pane- nu mmre defame. VAS
0252 ki mmafiiia ritto / e dd9rme in pjano - sostjne um inonno sano. AC
0253 ki ,n,naFiia / sa la snde - ki nu nzmahiia / se ne p,nde. CC
0254 kiffa le parte - nun kapa. VSG
0255 spartitore / sparte bb?ne - k a kkapd / nun te konvjne. BL
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0256 kiffa la spartizzjone - nuin prde porzjone. TU

0257 ki num mafFia n koinpafiiiia - n ladro / o na spia. V

0258 ki mmaiFia ko laforketta d ro - e kktko laforketta rugginosa. P

0259 ki mmaia - paga. A
0260 ki mmaiFzap9ko - inaiha snzpre. VT

BL id.
0261 ki inafiha p9ko - lavora pQko. P

0262 mmJjo na trista mahliata - ke na bb9na kakata. CC

0263 ppekkato spregcf a grazzja de *ddio. CC

0264 famme inahhdda p9rko - effamme dorm(da kristjano. CC

0265 grassa ku’ina - magro patriln9njo. VT

0266 e v9le la inisrja - peffa ppjaé la r9bba. MF

0267 mahfÉa pjii tia jjaviketta - ke la gnde poveretta. CC

0268 mahlia / ntefiiie / e ofifie - ki sse v ngrufihd / se ngrufihe. VET

0269 malifia tanto / e mmontaf9rte - n avéppaura de la rn9rte. TU

0270 maia e bbeve / a mn-z9do tuo - karza e vvste / a mrn9do d altre. BL

0271 mahlia e bbeve / a ggusto tuo - e vvgstete / a ggusto dell altre. TU

0272 maFiia e bbeve - effa lefike ar mldiko. BL

0273 nzin ke sse nzafifia - n 3 ppaura de mldoko. BL

0274 nzahh e bbeve - e ddendr o kQrpo n e se inette iiinde. CC

0275 kortllo ke sse riira - non bb9no. BL

0276 ki skifoso - llordo. BL
CC ki sse skfa edl

0277 1 pirko skifoso - nun ze ngrassa mmae. TU

0278 1 wmo bbirbone - niaiFza na v9lta sola. CDM

0279 rQbba poka - snipre avanza. VT

0280 b9na bbokka - e kkattive zzampe. CH: , 1 zornaro del *poverw9mo. V

CC bokka bb9na e ttriste gambe. CH: g kkoin o kavallo de *bbarabba.

0281 ki vva lltto snza §ena - tutta la n9tte se di,nena. BL

0282 ki mmariiia ko kurtllo - nun mbe o bbudgllo. CC

0283 Id bbne mbappa - mjjo ngakka. CC

0284 tia maiata - na kakata. CC

0285 kwanno se maFilia - se maFiha pe vvive. CC

0286 a mis,rja / a la panza - nu Fihe sefa ssapé CC

0287 mahlia e bbeve - e n éi penzd. VT

0288 1 name del patre - le fike spakkate, le makkarone a ttortglle; tiun

penzd / non t entrikd - mahh e bbeve / e ttira kkainpd. IC
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0289 pane e vvino vnga - 1 *zjjJ e le mantnga, la n9tte sta ssereno - e
1 orno pj9va. P

0290 mette erpanefra le dnte - ke lafame s arisgnte. BL
Pmette/—viinoa—.Vid.

0291 o pd - o mahiin i jjotti. CC
0292 er pane - dde Ii jjotti. BL
0293 non éibbo di re’ - pju ggustoso del pane. TU
0294 nun gmo de pane - ki nun za il uso del pane. TU
0295 1 pane de la sera / dduro - la mattina / g ttlnero. VT
0296 ki ppane azzekk - e ppane CNP
0297 nom buttd 1 pane - ke 1 *ziflIore te lo manna a rrikk9jje / kol kapdhio1o

sfonnato. BL
0298 pan e akkwa - se ngrass a patakka. CC
0299 pane / de n orno - e vvino / d un anno. TU

AC de n anno. P d un orno d un anno. B -‘ d un orno, vino
CDM-diun-’evvino—’.W-’deunorno,vinode-.CC--dunorn
e vvino d un anno. N d un orno, e vv

0300 pane d un orno / vino d un anno / e la mojje de ventun anno. VT
0301 pane d un gorno / vino d un anno / a d9nna de venti. R
0302 pane defrumento - e vvino de vite. CSE
0303 pane nero - ke ddolori! CH: ko la speranza, risponne kwell altro. BL
0304 e bbanefresko / bbno tre ddz’: e a7,boto / a doménika / e llunedd(

CNP
0305 panefresko - dura tre gorni. (i/: panefresko, tre ‘g’orni dura). CNP
0306 panefresko - dura pQko. BL
0307 pane ke ddure. CH: kwanto bbasta. BL
0308 pane duro - ke ddure. CH: se ne maia p9ko. BL
0309 pane k9tto - kree n k9rpo. OT
0310 pane k9tto - sta bbne in gassa / e n g9rpo. CNP

VAS ipp- —, sta bbl—’.
0311 pane k9tto - sta bbne in dnima / e in k9rpo. TU
0312 e bbane k9tto - sta bbne a ttdvola / e ar k9rpo. CNP
0313 pane bn k9tto - sta in kasa / e in k9rpo. CDM
0314 akkwa amara - de pane bruskato. CO
0315 le bbruskette - ki é a pp9ko panet n ée se mette. CH: se mdiono na

massa. si n é a r pane, k abbruske? la karta? BL
TU la bbrusketta, metta. CC affa i bbrusketti, n g’e se metti.
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0316 pane / vino / e 9kke - la&z ke ffj9kke. BL
BR , d[kkeffj9kke. MF , dijji kefj9kke! BOM ééQkki, ddz’keffjQkki.
S , pQ di (: pJ dijje -).
ki a ggrano / Qljo / vino effrutta - non affame. BL
1 panktto - fa le gwanée bblle / e 1 kulo gr9sso. TU
er pank9tto -fri II Qkkje bblle / e r kulo gr9sso. BL

fraskai41i - kulo grsso / 9kki bblli. CC
se vv9i inantené 1 kulo grsso -freskarlle e ppank9tto. S
ki ddisse makkard - disse koll eva. VT
ki ddisse makkaro’ - disse koll Qva; ki ddisse lavord - disse a ii bb9va.
VT

0324 ki ddisse kammind - disse a kkavallo, ki ddisse lavord - disse le bb9va,
ki ddisse makkerd -fatte koll eva. T

0325 pe ajjernp( la panza - e vnno le makkarone. BL
CNP ée vnno e rnmakkaroni pe remb( a panza. VAS pe jjemb( la
panza e vnno 1 makkaroni.

0326 pe jjenip( la panza - e vnno le makkarone / n le kjdkkjere. BL
0327 la skudlla -fa la d9nna bb’lla. BL

CC a skudlla, fa a —.
0328 a pappa / e ha skuthla -fanno a donna bbila. CC
0329 edl o bbr9do da skudhla - keffa la d9nna bblla. CC
0330 la zzuppa - kava lafa,ne / e la sete tutta. VT
0331 si vvive bbne ve - zzuppa prima / e zzuppa p9e. TU
0332 pe n vako de sale - se bbutta tutta la mingstra. V
0333
0334

a karnefa kkarne - o vinofa ssangwe. CC
karne kruda - e ppee kQtto. VT
BLpee e kkarne —. V karne e ppee —‘. CC pee k9tt e kkarne
la ic,3a b9na - kruda e kk9tta. P
ohhi 9ssofa bbr9do. P
lardllo se maii o .elletto. CC
gallina vkkja -fa bb9m br9do. VT
BL CE TU P V CNP id. V’: k- ffa bb9no e bbr9do. CC gallina — fa
bb9nz br9do. FAL —fa bbom brQdo.
a m9rte do pollastro - kko pummid9ro. CC
la mnQrte de la krapa - la ipolla. BL
la m9rte de la krapa / , la ipolla, la m9rte del p9rko / , 1 fin!kkjo. CH:
la ipolla , bbna solo a ppappa. e 1 p9rko e vg ssnzpre lfin9kkjo. BL

0317
0318
0319
0320
0321
0322
0323

0335
0336
0337
0338

0339
0340
0341
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0342 la ,nQrte de la krapa / la ipolia, la salute dcli 9lno / la bbottidia.
CH: kwanno bbeve g rrikko. le bbarbaranese di’kono: “annÖnose a
rrikkd”, kwanno vann a bbeve. BL

0343 patate / lentikkje / effa9le s ssorglie - rna mm.jjo mahhd il aiiille.
TU

0344 a vaina - sverg9fiia ki a kuina. CC
0345 la va6’ina - sverg9hia la kuina. CH: se ritira. BL
0346 ki mmaFzFa e porpette - kaka e saette. CH: sndi e skurrege! CC
0347 a ia ke nun a sangwe - nun bb9na. CC
0348 a mma’g’o - ldaia anndper zu vjao. CH: perkéfa il gva. BL
0349 lumaka de mIgvo

- idssaia anndper zu vjao. BL
BL le lumake ldssele ppel . TU le iunuke de inao kfsseie pei zu
vjag’o. P la lumaka kissela annd . FAL e umake , kLeie per zu
vjag’o. SOR éumaka de rnaggu, mcinnale per zu vjau.

0350 urnaka de mao - ldala per zu vjao, éumaka de uFiho - spdje
(V’: éa7&ije) o gruflJo. CC

0351 ki vv m bokkone gjotto - tinka di mao / e iluo d agosto. M
0352 ki vv5 1 bokkone gjotto - maia 1 granéo 1 mese d agosto. CE
0353 granéo d aprile - e rrana d agosto. TU
0354 ki ddel barbo rnafiFza il va - si nom mre /fa la pr9va. BL

VSG ki del , ki nom mre -.

0355 ki ddei bbarbo maiWia ii va - ki 1 arikk9nta /fa la pr9va. BL
0356 lafrittura ppasto da ré. BL
0357 ringa skaliata - saraga abbru.ata. TU
0358 rik9tt e vvino - velenofino. BL

P id. V rikgtta e
0359 ka.o e vvino - velenofinito. S
0360 ka.o koll Qkki - e vvino ke ssalta il 9kki. P
0361 vino /forma’g’o / e ppero - , um mand da kavaijro. N
0362 mal veilano / nu iie iofa ssapere - kwant adl bb9no 1 kao ko le pere.

VT
VT al vi- n éi lufa — kwant — ku —. BL ar villano n — kwant —. BR
ar kontadino non e lofa ssapere kwanto adl bb9no er kao ko le pere.
SA dal kontadino ie lefa —. P al villano — 1 kao —. CNP a vviilano ie
fa ssapere kwand bb9no kka.o —. CC ar villano nu FFe lo — lo kao —.

0363 tar villano nu lifa ssapere - kwand bbmo rforinag’g’o ko le pere; tar
viilano / nu ni fa sapé ttutto - kwando s bb9ne e fiko ko bbreutto.
CNP
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0364 a o kontadino / nun devifar zapere - kwant bb9no o kao ko e pere; 0

kontadino nun za ttutto - perké nun za kwando s bb9ne / e fiko ko
preutto. CARB

0365 er kontadino nun za ttutto - kwanto adl bbQn erfiko kor preutto. BR
0366 er villano nun za ttutto - kwanto s bb9ne le fave kor preutto. BL
0367 p[llole de gallina - e ir9ppo de kantina. BL

V le pastikke de e lo
0368 fritte - s bb9ne le skarpaéée nkd. BL
0369 fritta - bbna pure na cfppala. BL
0370 benké na dppala - ne la padlla bbna. BL
0371 ko un 9vo / nafrittata - ko ddue / v ann9do kasa. R
0372 lafrittata - s a dda tajjdko la vanga. BL
0373 ala / marito mio t kktto n vo. BL
0374 ki mmafiiia le mre / mre - ki no le maflia / le kr?pa 1 k9re. BL
0375 11 rba nunfa stronzo. V

CC strono.
0376 il rba k9tta nunfa strono. CC
0377 pju rba se maiIia • e ppju bbstje se divnta. TU
0378 la spinae - se k9e ko la su akkwa. BL
0379 lefunge - se k$ono ko la su akkwa. TU

M ifongo s a dda k9e
0380 ki mmre de mal defonge - gran ko]jone ki le piane. V
0381 ki mmre / de lumake effonge - gran ko]jdn a kki (v’: g- kojjone ki) le

pjahFe. BL
TU -‘ g ggran kojjone kilo

0382 ki mmre / de lumake effonge - maledétt al k9re / de ki le pjahfe. P
F de lumaéée effungi, ssia maledetto 1 k$r di kilo pjan’e.

0383 ki mmre / de lumake effonge - nun é ssanto ke 1 ass9rve. TU
0384 éipolla - mdiine p9ka / ke tte vji a bbolla. CC
0385 la .ipolla : tte se rippolla / nun de satolla / ttefa vven(a bbolla. CC
0386 a §ipolla : tte se rippolla / te rinvaéa / e n de satolla. CC
0387 éipolla - la puzza me satolla. BL
0388 bb9na la .‘ipolla - la puzza me satolla. BL
0389 a ipolla - maiif9rte / e spnni p9ko. CC
0390 ki mmaie 11 ajjo - la bbokka le puzza, ki mmaie la ‘ipolla - le sa

amara. BL
0391 a nalata - te satolla / e tte riffjata. CC
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0392 1 inzalata - p9ko aeto / e bbn oljata. VT
P inzalata, — e bn —. V nzalata, —. CNP 1 inalata, p9k aeto mmorto /
oJjata. CC inzalata, p9k a- e bbll ojjata. VAS 1 analata, p9k aeto ./
assaj oj/olata.

0393 akkonnie il anzalata - p9ko aeto / assae olljata. VET
0394 se vv9i na bb9na nalata - pQk aeto / e mmord ojjata. CC
0395 inalata : p9k aeto /p9ko sale / bbn ojiata. CC
0396 inzalata : bbn zalata -p9k a.’eto / bbm ptjjata. CC
0397 1 anzalata n adl bb’lla - si nnun la p’impirinlla. BL
0398 pe akkonn( 1 inzalata - e v no sprekone / an ‘usto / e n avaro. TU

CNP pe kkondi’ 11 inalata e v52ono UTZ usto, Ufi avaro, uno
§ambaFihone. CC e v an avaro, an usto e no sprekone.

0399 le zzukkette rifr6skano. BL
0400 a kukuzza rifreska - e o mart,llo flj/v9ka. CC
0401 la zzukka - passa er mare / e flflUfl ze rifredda tutta. BL
0402 mafliia kastaFhe / beve akkwa?llo - e spara kastllo. VT
0403 si vve ke tte vnga laf9rza - maFifia la patata ko ttutta la sk9rza. VSG
0404 ifali s a karne di poretti. CC
0405 *bertgldo mre - per nom pote’mmaiihcf/ rapeffa.’9le. TU
0406 fava e mmela - kall akkwa allega. TU

V lafava e la mela —.

0407 1 riso nae nell akkwa - e mmre nel vino. TU
0408 1 polnmid9ro sta bbl dapertutto. BL
0409 1 akkwakQtta - e vvin gaééato. CNP
0410 1 akkwak9tta : pju éée mette - e ppju cée tr9ve. BL
0411 bbolle bbolle - 11 akkwakQtta ko le §ipolle. BL
0412 se esse la mentuéa / 1 Qjjo / e 1 zale - farbbe 1 akkwak9tta / é esse 1

pane. VT
P si é essi —farebbe avessi

0413 il akkwak9tta der villano - va mmaiata ko le mano. BL
P del —.

0414 1 akkwak9tta del villano - se tne su le mano. P
0415 1 akkwak9tta del villano - sta rritta (i/: deve sta dritta) su le mano. P
0416 1 akkwak9tta - la trippa abb9tta. BL
0417 1 akkwakgtta - p9ko pane / trippa bb9tta. BL

VE akkwak9tta, — e ttrippa bb9tta.
0418 1 akkwak9tta

-
spka pane / e ttrippa abb9tta. BL
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P akkwak9tta, .upa pane trippa bb9tta. SOR 1 aklcwak9tta, it palle

sprga e a panza bb9tta.
0419 1 akkwak9tta - 1 pane sprka / la panza bborb9tta. VT
0420 1 akkwak9tta - la panza ajjmpe / la trippa abb9tta. BL
0421 1 akkwak9tta - la panéa si remb / e 1 k9rpo sborb9tta. CNP
0422 1 akkwak9tta - kwanno bulle / kk9tta. P
0423 1 akkwakQtta - kwanno bbolle / kktta, kwanno se vede sf- anke snza

bbullf. M
0424 il akkwak9tta : du r9tte / du peta / e a liavoro. BL
0425 akkwak9tta / pkara m9rta / efjjor de rik9tta. CC
0426 pananglla akkwakytta - o pane sprga / a panza bb9tta. CC
0427 rik9tta akkwak9tta - sprki r pane / Ila trippa bb9tta. CC
0428 maia pulnda / e bbevi 1 akkwa - aria la anga / e Ila pulnda skappa.

CC
0429 la pilnna / sefa ni ppajj9lo - e sse manea ku i llanzaiiii9lo. L
0430 stte arndndele /fanno pe un vo. BL
0431 una mella a g’gorno - leva 1 mg’diko de torno. FAL
0432 se mmzFihi na mela al ‘orno - levi 1 nzdiko di torno. BL
0433 1 arano: la mattina ro / a mmoorno arnto / e la sera .

ppjornmo. P
0434 ki mmaia 1 ua ppasita - patie tutta la vita. CC
0435 se mmahiii 11 uva appasita - ti ribbutta la vita. CC
0436 sill a.eto ff9rte - nu Il affatto la matre. AC

Sazietä e fame

0437 e bb9rko satollo - arev9dde a fa. CNP
P0 p9rko riv9rte 0 skifo.

0438 i pprko satollo - riv9’ddika i ttrkkjo. VAS
0439 kwanno 1 prko ssatollo - da ddi v9rta ha pila. BL

BL 1 prko kwann da dde v9rta: la pila. CH: kkome le kristjane.
0440 o p9rko / kwann ssatollo - rivrd o skQrZo. CC
0441 o mare respifluie 1 akkwa. CC
0442 panza pjna - v rrip9so. VT

P k9rpo pjno v ripQso. V id.
0443 al k9rpo pjno - se dd rrip9so. BL
0444 se 1 k9rpo non ppjno - il dnima vola via. 0
0445 sakko v9to - n zi re m pjde. VT
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BL non . IC non ze -‘. CC n ze m bjdi.
0446 sakko v9to - nu sta m pjde. P
0447 sakko v9to - nun sta rritto. BL

P — nun (v’: no) sta ddritto. V nu
0448 sakko v9to - nun ze rg’e ritto. BL

TU 1 z- dritto.
0449 panza v9ta - nu sta rritta. VT
0450 panza vQta - nu sta m pjde. VT
0451 panza vQta - v mmafVzd. VT
0452 panza veta - nun raona. VT
0453 gallina ki num bekka - a a bbekkato. BL

TU—ke—an’a—.F—aga—.CCid.
0454 un ullo ke nom bekka - a ‘g’a bbekkato. CE

CE ullo ke num bekka, a bbekkato.
0455 ki mmafihe n guina - nu mmahJe a ttdvala. CNP
0456 ki num maPiFia a bbanketto - a mmafifiato defresko. V
0457 lafame - kaééa liupo da le tane. BL

TU le lupe -. F — fa skappd liupo da la tana. CC o lupo da tana.
0458 lafame -fa skappd llupo da la makkja. P

V MF id. CNP — dda —. VAS — i liupo da —.

0459 lafame 1 m,jjo konnimento. VT
0460 lafame r mjjo konnimento de le .ibbe. BL
0461 1 mjjo konnimento 11 appetito. VT
0462 il mjjo kompandtiko lafame. V
0463 tanta salute - e pp9ko appetito. TU
0464 ke bbl mafVid - kwann uno affame! P
0465 lafame - ttefa mmaFiuicf le srva §,rve. CLA
0466 afame bbrutta. C
0467 afame na bbrutta k9sa. CC
0468 lafame na bbrutta bbstja. VT

CC afame —.

0469 n tempo de karestia - s aristrefifie kulo. V

Insaziabilitä e golositä

0470 ki mmanda per la gola - non avrd 1 vestito. VT
0471 bokka onta - e kkulo strappato. VT

CC bokka onda —.

145



0472 tlgono pju Il Qkkje - kila panza. VT
0473 S9 ppju ggrQssi 1 Qkki - k a bbokka. CC
0474 a ullo ngordo - ii kpa 1 gozzo. VT

ang9rdo e gg-. ‘1: all oéllo ngordo - 1 g-. P all ullo ngordo —. V
je krepf —. CDM ‘-jje krypa . CNP tall u.elletto ngordo ii krpe e ggoz
zo. CC -.je krypa o g-. VAS dill ullojjottojji krypa i ggozzo.

0475 a la gallina ngorda - le kpa er gozzo. BL
0476 al lupo ngordo - je krepf 1 gozzo. V
0477 la bbokka éukarlla - se rnaia la kasa / e ha viFiiialla. N
0478 a bbokka ppikkolina - se mairza: kasa ka kantina. FAL
0479 a bbokka pikkolina - se maiFza a trra / a stalla / e a kandina. CC
0480 la bbokka ppiééinhla - se maFiFia la ééittd / ko le kastlla. CNP

CNP se mang’a ko ha ‘. a vokka piééinhla, mahFza ko le . S la
bbokka éukarlla, se inane la .ittd ko la —. — mahhergbbe kolle

VAS la bbokka ukarghla, se maifza la éittd kolle kastella.
0481 la gola m pozzaihlo - ngohla na (vi’: se ngolla la) ittd/ kon un kastllo.

p
0482 la gola m pozzetto - se ngohla la ittd/ ko n kastelletto. P
0483 la gola m buko §ukaillo - si iFtotte ( si ,naiJia hhottie) la kasa

/ kon tutto 1 kastllo. VT
0484 1 gargarozzetto - se mafiha la kasa / ko ttutto 1 kastelletto. BL
0485 1 gargarozzetto - se mafiFia la kasa / ko ttutto 1 barlozzetto. BL
0486 la gola m pozzetto - se ngolirebbe la kasa / kon tutto 1 tetto. TU
0487 er budllo stretto stretto - se mafifia la kasa / kon tutto r tetto. BL
0488 lo buko stretto - se maFzfia la kasa / ko ttutto lo tetto. N
0489 u bbuu g stretto stretto - si maliha a kasa / ko ttuttu u tettu. SOR
0490 sto bbuketto - se mafilia kasa ko ttutt o tetto. CC
0491 la gola mpozzo : pjiije ne dae / e ppjzi ri.eve. V
0492 ki v kastigdnujjotto - vda laJJra snza m bajj9kko. VI
0493 ve kastigd n gjotto? - mdnnolo a laJjra snza kwatrine. BL
0494 ki ggjotto per zé - non da fihnte a nnessuno. P
0495 kl g’’otto per z( - nfa la parte a hhuno. BL
0496 bbokka mia kwello ke vvQi! CC
0497 panza mia -fatte kappanna! VT
0498 k9rpo mio /fatte kappanna - purke sse krpe / ma nnjnte rimanga. CE
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Bevande

0499 latte e kkaffi - pe ttutte BL
0500 latte e vvino - velenofino. VT

BL CE AC CELL P V R id. S n . SU v-f-. CC id. CO vv
SOR latte vvinu velenufinu.

0501 latte vvino - un velenofenito. CNP
0502 do va il akkwa - da rnaiiFÉd nun ‘ efldra. CC
0503 de ki ssi ssia - iii akkwa / smrza la sete. VAS
0504 de ki ssi sia ill akkwa - rn9rte alla sete. VAS
0505 tutt akkwa (‘/: oFii akkwa) lva: sete. CC
0506 offflfontana - srnrza la sete. TU
0507 ki a ssete - bbeve in kivalunkwe zzampata de bb9vo. TU
0508 1 akkwa rinfreska la lnern9rja. V
0509 1 akkwa skfare 11 9kki. F
0510 1 akkwa g bb9na pell9kki. R
0511 1 akkwa nun zi nega. BL
0512 / akkwa spalla i ponti. R
0513 1 akkwa fras i pondi. CC
0514 / akkwafrd.’ika i ponti - e lleiiho tarla. F
0515 / akkwa fra. i pondi - e o vino fa 11 9kki bblli. CC
0516 mgjjo vino puzza - ke akkwa tutta. TU
0517 1 akkwa de sant - dentr al k9rpo divgnta vino. BL
0518 1 akkwafa ssudcf - 1 vinofa kkanttL SIP
0519 11 akkwafa minale - er vinofa kkantare. BL

P—elvino---.Vid.CC--’eovinofakkandt.L
0520 1 akkwa fa rnmale - e vvino fa kkantä 1 zugo de la krsta - fa ggvird la

tysta. S
0521 1 vino de la krsta -fa gird la tysta. TU
0522 ki bbeve la skolatura - bbllo de natura. VT

BL—’ad—.BRid.P—g-.’.Vid.Raskolatura-.CCid.
0523 a skolatura - , ddell innainorati. CC
0524 1 vino eiiii’e - rna nun zale. TU
0525 vino bbQno / kavallo bbravo / e dd9nna bblla - difrono p9ko. CE
0526 vino bbQno / Qmof9rte / e dd9nna bblla - ditrono p9ko. CE
0527 1 vino - se poffdppure koll ua. VT

P sefa . CLA lo vino sefa koll ua nk6.
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0528 rikorddteve Ifijje - ke 1 vino sefa ppure koll uva. P
0529 1 vino / dal zapore - 1 pane / dal kolore. TU
0530 anni e bbikkjri nun ze kånteno. S

CC / anni e nun e ko’ndino.
0531 anne / e bbikkjlr de vino - nun ze kdnteno. R
0532 bikkjre de vino / e Il anne - n e kdnteno mae. VI
0533 le pofjore - s kkwelle del vino. M
0534 i ppju bbruttifjori - s kkwelli della bbotte. CNP
0535 prima d ssa stato a.eto - s stato vino. BL
0536 vino amaro - tngolo karo. BAGN
0537 r9bba amara - tlneme kara. TU
0538 p9ko e spesso - e 1 bikkjre pjgno. VT
0539 nun ze mura a ssekko. CC
0540 mgj/o n9kkjo a m brte - ke n goééo de vino. CO
0541 mJjo ke kkaske n 9kkjo al pite - ke n goo de vino. BL
0542 santo *stjfrreée

- avvokato de le bbotte! V
0543 1 vino la zzinna dil vkkje. VT

BLerdele-.Allapoa-’.MF--lazzinna—’.R--azzinna
di vkki. CC o vino . SOR u vinu, a zzenna de u vkkju.

0544 1 vino ilatte de le vkkje. AC
CC o vino o latte di vkki.

0545 mJjo a ppuzzd de vino - ke dd 9ljo santo. A
R mJjo puzzd ke dd 93j0

0546 mjjo puzzd dde vino - ke dd akkwasam’a. VT
0547 ki bbeve da solo - se str9zza. BR

Lid.
0548 ki num beve fl kompaiiiiia - fl ladro / o na spia. V

CC gomb-, o iladro o na spia.
0549 uri aria def9ko / e una de kantina - fa b9no ( se sta bne) la sera / e

la mattina. P
V n arjetta — e dde kantinafa bbne a la e a la —. 0 n arja de —, fl aria
de —‘, se sta bbne da sera alla mattina.

0550 nfresketto d aria de kantina -fa bQno la sera / e la mattina. P
0551 arietta de kantina -fa bbgne la sera / e ha mattina. BOM

CO 11 aria de la kantinafa bbne a la sera e la matina. CH: a kki bbeve!
0552 n arjetta def9ko - fa bbl iii p9ko, ii arietta de kandina - fa bbg sser e

mmatina. CC

148



0553 kallo def9ko / effresko de kantina -fa bbiie a la sera / e a la mattina.
Ic

0554 a kki iie pjae 1 vino -je venisse la roiJa. V
0555 ki nun jje pjae 1 vino - ii vnga la tihiia. VIT
0556 uno pe Qkkjo - uno pe lo ii9kko. VALL
0557 uno de ppfri / n te fa rnrnae male - rna te ddffeliitd. P
0558 rn bikkjre de vino / prima de la rnin,stra - e ssali(ta,ni 1 dottore / da la

fingstra. P
0559 se tu beve m bikkjre de vino - stae lontano dal mldeko / e 1 bekkino. P
0560 tutto v 1 vino - e la rik9tta n V9 11 akkwa. V

V tutte le vivande VQflflO 1 vino, la rik9tta flUfi vg akkwa.
0561 tutto V9 il akkwa - la rik9tta v 1 vino. TU
0562 a mate - nun vQle e vvio. CNP
0563 ve karnpd n etrno? - vino bbjanko d estate / e rrosso d invrno. BL
0564 bevi vinu bjanku - pii bbjanku, bevi u kastllu - kaki neru. SOR
0565 vino nero : pia bbjanko / e kkaka skuro. TU
0566 il vino rnanifsta le k9se nask9ste. VT
0567 1 vino se kjarna *svla. BL
0568 1 vinofa arivietd ii rn9rte. VT
0569 kl bbeve 1 vino - safj& Fihik9sa. BL
0570 vino kallo - e akkwafreska. BL
0571 rn]jo 1 vino kallo - ke 11 akkwafreska. BL

CC tn,jjo v- k akkwafredda. CO mjjo 1 ke 11 -.-freska.
0572 kol vino keffa la bbava - kfvatee lafava. TU
0573 o vino dentr ofjasko - 9ggi bb9no / domdn ggwasto. N
0574 vino de fiasko - la mattina bbno / e la sera g ggwasto. TU
0575 1 vinofa ssangwe. V

CCov--’.
0576 1 vinofa bgn zangwe. P
0577 b9n vino -fa bb9n zangwe. V
0578 vino rosso -fa bb9n zangwe. V
0579 vino bb9no - nun v9ffraska. VT
0580 rossi def9ko / e rrossi de vino - nun va7ino n gwatrino. CC
0581 ki maFiia mai&m - le bevute pare. P
0582 rnaiFkiI ki mnrnaia rnaia - le bbevute / anno da ,ssa pare. VT

CC a minafihd ki mm- m-, rna e bbevute —. CO , le bbevute
0583 jjo nvo - e vvino vkkjo. BL

CC id.
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0584 ii mi zzampe / n z n kammino - se la mi bokka / num puzza de vino. V
0585 vino msso / e ddgnna partorjgnte - pe kkwaranta gorne / nun . da

fa hinte. TU

Ubriachezza

0586 fri kke mo bbeve viflO - n kke vvino bbeve ino. CC
0587 gmo / bbeve vino - vino / bbeve gmo. TU
0588 11 mo bbevone - yale um mijjone. BL

BL ino bbeone yale mmiljone. CH: , n kontroprovrbjo.
0589 mo de vino - fl yale fl kwatrino. VT

BAGN id. BL il mo da flUfl yale un —. VSG fl mo de fl -‘. TU mo

n -. s/: 1 mo flUfi . M mo de fl val un —. MF id. CNP gwa
driflo. BS non yale n kwatrino. MS il mo da mm yale mi . R mo
de fl yale fl -‘. S flUfl -‘. VI CSE VAS id. SOR mu i vinu n kwa
trinu.

0590 Il mo da vino - non yale n kwatrino, 11 mo bbevone - yale um ,niljone.
BL

0591 rno de vino - nun yale n gwadrino, mo de go - yale p9ko. CC
0592 d9nna de vino - nun yale n kwatrino. BL
0593 jeri sera / orzo - e la mattina / arzo. B

CNPasera-,lla-’.VITla’-’,la-Gala--’g9rzo,—arzo.
0594 urzo de sera - arzo la mattina. S
0595 a la sera kome n leone - a la mattina kome n kujjone. CH: a ttutte s9rte

de sbardorjate a la sera ke la nwittina n ffsta, se ritr9va tonto. BL
BR a la sera lione, a la ,nattina kojjone. TU de sera uri leone, de mat

a mattina kojjd (i/: -, leoni, koijoni).
0596 a sera leone - a mattina pekorone. CC
0597 1 iirtimo go’éetto - kkwello ke tefrega. P
0598 ssmpre il itrtimo bbikkjre keffrega. VET
0599 1 u7timo bikkjrefa mmale. P
0600 kwello ke mbriaga - g il U’rdimo bbikkjre. CC
0601 bbevi tu,! bevi io - bbevi till koinpaio mio. F
0602 mJjo sse mbriago de vino - ke mbriago defadiga. CC
0603 mJjo mbriago - ke mmalado. CC
0604 mJjo na sbQrnja - ke na malattia. BL
0605 1 nio’zziko del kane - se gwarie kol zu pelo. BL
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0606 1 gran6o va a ggrispiio. BL
0607 finke ddura sta luna - Fihi sera una, kwanno vne kwell altra - hiii sera

n altra. BL
0608 1 vino a la fine - mdzzaka kome n zerpnte. BR
0609 *bakko / tabbakko / e *vvlnere - ariddit.ono il mo n nnere. VT

TU , ridulcono II mo in nere. V , ridu’keno 11 mo fl Jnnere.
0610 ki num beve 1 vino - na pkora, kilo bbeve usto - n tro, kilo bbeve

tr9ppo - m p9rko. TU
0611 se non éefisse r zakko de le vite - riun e sare’bbero 11 Ømmene mbriake

- e mmanko ne le bbttele le lite. BL

Fuoco

0612 koa lehha - te .e riskalli du vQrde. CC
0613 tngi kall e rridi gnde. CC

FAt tjni kallo e rridi la gnte.
0614 erf9ko na kornpahFiia. BL
0615 kwello ke ééaveva of9ko - kamb kwello ke éaveva da mahhd- rnmorz’.

CC
0616 ki 6 a lf9ko - kamp ki ‘é a 1 pane - mori’ MF

CC kwello ke ‘c aveva of9ko —, kwello ke aveva o pane
0617 ki sse skallf - kkamb ki mmaFihi - kkrepL CC
0618 f9ko di pajja - p9ko dur / e mmeno skalla. CNP
0619 kwanno éff9ko e Ilena - sefa pprgsto la .ena. BL

BL— affddda .ena. /: —pi?sto sefddda ena (V: la ena).

0620 kwanno la pajja va aff9ko - ddmese ii kalletto. V
0621 si ppzjja -f9kofd. GSS

CC si ppia, —.

0622 na lehha - flunfaff9ko, due - nefanno tr9ppo p9ko, tre - lofanno nfoka
rllo, kwattro -fanno nf9ko bb?llo. VT
VT un lehho non —, due nefanno p9ko, tre fanno flfokerllo e kkwattro
nfgko bbllo.

0623 uno - nunf/vaff9ko, due - nefanno p9ko, tre - unf/v9ko da ré, e kkwat
tro - nflvokarao. CC

0624 umpzzo - nunfaff9ko, due - lofanno p9ko, tre kkwattro -fannofrakas
so. CNP
CNP um bgzzo solo nun vaff9ko, due nefanno p9ko, tre kkwattrofanno
frakasso. N um pezzo de lehho nonfaffoko,

0625 um bzzo solo - nunf/vaff9ko, due e ttré’ - nefanno p9ko, c?ingw e ssi
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-fanno gran flv9ko. CC
0626 ko ttre lleia - nf/vokar.llo, ko éingwe - nf/vokaraéo. CC
0627 u llehflo - pgko fQkofd, tre kkwattro - lf9ko ffatto. P
0628 n éeppo solo - p9kof9kofd P

Vestiario

0629 a m9da - va e vvj CC
0630 a ni9da kambja s?rnbre. CC
0631 vste m bastone - te pare n ziiiiore. VT

BL ke ppare MS uin e ppare un CC vsti ni basto ppare n
ihhd. N urn bastö ke ppare n ziiFiö’ ./: — um bastone, un zihfiore.

0632 vste n eppo - sembra n vesko. VT
VT vsti un fl pare un —. P vste n - pare n —. CH: a ppenzdpareva
no strarnbu.’ofle, nvee... V e ppare n véskovo. CNP vsti un gveppo
pare un véskovo. 5 vsde fl geppo pare un vesko. CH: una perzona k
ni p intande ‘andante’, la vsti pare una reina. VI vsti n —, sembra
no véskovo. VAS —, — im vesko. /: - un —, e ppare (/: un véskovo).

0633 ki nun ( fl) ée mette 11 ako - ée mette 1 kapo. VT
VT ki riuin mette 11 ago, mette 1 kapo. P ki n ce —, ce mette -‘. VI
kkapo. CC ki flUfi ge inette 1 ako, éée mette o kapo.

0634 ki fl ge mette le mano - e inette ill ago. VAS
0635 don ze mette 11 ago - e se mette 1 kapo. CH: la st9ffa se strappa deppjii.

BL
P rido 6e se mette 1 ako, e —. V ndo flUIfl mette il —, mette

0636 do n ge va 11 ago - e va ggapo. CNP
0637 do n arive ell ago - arive r kapo. CNP
0638 ki nun e mette 1 pufito - mette la pzza. VT
0639 ki sse riku.e ind9sso - flUfi yale un gr9sso. TU

CC ki sse ku.e add9sso nun yale n —. VAS — Ufi 9rdo.
0640 / gallina bbjanka - il dsola a minaflimafika. BL
0641 / gallina bbjanka - 1 dsala a dd’stra / e o bbottone a mnzanirnanka.

FAL
0642 purzdi lung e bbn dirati - 9ggi messi / ddurnani strappati. CC
0643 mjjo na bblla t9ppa - ke n grsso bbugo. CC
0644 mjjo na grinza in k9rpo - ke na toppa al kulo. BL
0645 angnne - p9ko se spnne / e vvestiti se vd. CC
0646 la setafaffigura - rna la kdnapa dura. CO
0647 a seta - se strappa kolle peta. CC
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0648 la polakka: uiw add9sso - una aff9sso. CNP
0649 1 a’bboto : uno add9sso - e uno arf9sso. BL
0650 tand addQsso - tand arf9sso. CC
0651 uno addQsso - uno alf9sso. BL
0652 un add9sso / un aif9sso / un a pp9sto. CC
0653 un add9sso / un alf9sso / e uno pe kkambjasse. BL
0654 kwanno il erto ddomato - erfino liograto. BL

V 1 grgsso add-, 1 kkonzumato.
0655 do m passa erfreddo - manko er kalio. BL
0656 le skarpe s kkorne le parnte : pju ssg strette / e ppjuffanno male. BL
0657 kappllo largo - skarpe strette. CNP
0658 skarpa granne - e kkappgllo stretto. BL

TU skarpe . CNP e skarpe large, e gg- —.

0659 kappllo nvo - e skarpe vkkje. CC
0660 ki nu ngrassa e skarpe - ngrassa o karolaro. CC
0661 1 ombrllo - skordarlio. CC
0662 hi lavatura - n addornatura. VT
0663 na lavatura - 3ent anne nun dura. P

Vid.
0664 hi lavata - na strappata. VT
0665 ki nun konuma - nu rinn9va. CC
0666.1 fsta pe ffsta - non zi logra na vsta. VT
0666.2fsta pe ffsta, dura la vsta. VT
0667 bjanko e nnero - lutto vero. BL

CC bjango
0668 allo - amore infallo. VT
0669 pju g’allo - pju amore VT
0670 g’gallo - amorefalio. BL
0671 allo - amore fallo, pju galio - ppju amore g. CC
0672 gvall e tturkese - kolore de ieé6ese, rrs e elste - bbur(n a kki ile

vste. CC
0673 verde : o kolore difailiti. CC
0674 verde e tturkino - villanofino. BL
0675 de verde e tturkino - se vste 1 burino. BL
0676 pel verde e pper turkino - & v9le um bl visino. BL
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Igiene, salute, malattie, dolori fisici, medicina popolare

0677 psto a lltto - e ppstof9ra. VT
0678 psto a litto / pr.sto arzato -fa il mo rikko / sano / effortunato. BL
0679 1 ltto allgtta. BL
0680 kasa snza sole - entra tutt i orni 1 dottore. N
0681 a kasa ke éé endra o sole - non endra o dottore. CC
0682 dov entra 1 zole - non entra 1 mldiko. BL

BL ndo r , nun entra r dottore. i/: do non —, entra 1—. P ndo entra
1 , non 1 ‘-‘. V — nun —. CNP do drende r ole, nun drende r —. do
entra e zzole, non entra el mldiko.

0683 eli akkwa triakaie - nun va nne bbne / e nne mmale. CNP
0684 1 akkwa e la skopa - mdndono londano la misrja. CNP
0685 a pulizzia - bbrutta kweila n zakk9a. CC
0686 la pulizzia / nun bblla - solo dentro a le sakk9e. V
0687 tutto , ppulito - solo la sakkQééa nL BL
0688 tr9ppa pulizzia - ,‘ mina karestia. BL
0689 ki sse lava lii afundana - sta bblna settimana. CC
0690 akkwa e liana - plle sana. BL
0691 al primo kallo - n te skopr(, al prilno freddo - n te kopr(. P

Val priinmo k- n te sgopri alprimmofreddo n te vest( CC iprimi kalli
nun de spojjd, i primifreddi nun de kopr(

0692 ne dd istate / ne dd invrno - n l&.a mrnae 1 mantllo. CE
CE ne d estate ne —, nun ze lassa mae r mantllo. TU ne dd estate —, non
annd snza mantllo. CDM ne d estate ne d invgrno, nun annd snza 1
mantllo.

0693 ne d estate / e nne d invrno - nun ird / snza 1 omb,?llo. V
0694 akkwa kornte - nonfa mmale a la ,nte. TU

V l a- nun nte. CNP akkwa ko,nde, un va mmale a la gnde. CC
1 akkwa korrgnde nunflva mmal —. VAS akkwa kornde nun va mmale

0695 akkwafrma - vrmi mena. CC
VAS iII — i vrmi —.

0696 Fihnde - bbrno pell 9kki. CH: si nun ge se mette ifinde ssmbre
se,zio bb9no. CNP
VAS —fa bb9no pill

0697 inte : b9no pill Qkkje - kattivo pil dnte. VT
CC hnde, g bbno pell 9kki e mmale po cnde.
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0698 tgstafredda - e ppjde kalle. VT
0699 s aefreddo a le pjde - kfprete la tysta. TU
0700 abbasta la salute. VT

CC bbasta a
0701 bbasta la salute - e rn par de skarpe n9ve. BL
0702 annanze a ttutte - la salute. BL
0703 prima de tutto a salute. CC
0704 prima de tutto a pgdle. CC
0705 la p4le prme a ttutti. V
0706 a salute . ttutto. CC
0707 ki a (‘/: ki a) la sanitd - rrikko / e nnu ho (: nu lo) sd. BL
0708 ki sta bbl - ééerka 1 malanno. BL
0709 d9nna skjetta - 1 invrno kalla / d istatefreska. S
0710 braééar kQllo - e zzamp a llgtto. BL

TU braééo al —, e ggarnba —. P e ppjde -‘. v”: braééa — e a lltto. V
bra - e ggamb a lltto. CC brac?o ar k9llo, ppj’d —.

0711 la kova der zurnaro - trédeka / rna nun kaska. BL
BL — trédaka, rna n kaska. v”: la koa —, rna nun —. CH: lavore m mura
tura, kappanne, fenile. uno dike, ffatta male! ppure la koa del zumaro
trédaka! la kova nun k-.

0712 la pii’ifatta skuinata - tutto il anno sta pper kasa. GRAF
0713 na pila skwadrata - ent anne va ppe kkasa. BL

CE una piiatta . TU piiatta ntronata éent anne sta ppe kkasa. CC
na pila ndronada tend anni va pe kkasa.

0714 una pila ntronata - ‘ent anni va pe kkasa, una pila bb9na - s arev9ta e
sse roppe. SOR

0715 na bbrgkka ntronata (‘1: bbr9kkafesata) - va é&nt anne pi la kasa. VT
CNP a ndronada, énd anni va pper —. : sta cénd smpre la
ppe kkasa. S na ndronata va ent anne pe la —. CH: una k , nnva se
roppe su’bbito.

0716 dura pji(n k9éco ntronato - ke éé,nto sane. P
0717 kampa pju’n kQéco ntronato - ke uno sano. P

V — ppjzt m piflfatto —.

0718 piano piano - o rotto p9rt o sano. CC
0719 piano piano - il ammalato p9rta er zano. BL

TU — 1 ainmalato — 1 zano. P — 1 malato —. V id. CDM — 1 aminalato —.

0720 trQtta tr9ua / piano piano - 1 ammalato p9rta 1 zano. CNP
0721 trQtta tr9tta / per lo piano - ill QSSO rotto / pQrta kwello sano. VAS
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0722 n dolore ke ‘gira - n g Fhnte. BL
0723 / dolore del deto - arriva al k9re / e non kkreso. BL

TU dolore de deto, e nun . ./: 1 dolore del dito, e n kkreduto. P 1
dolore del deto rriva 1 kre e fl g kkreso. V arriva 1 kre e n adl CC
dolore de deto rriva ar k9re e nnun

0724 e ileto / er k9re k9.e - rna flUfi kkreso. CNP
0725 fli male - vQle 1 zu sf9go. VT
0726 a malattia - v o sf9go suo. CC
0727 hi male - a la su skusa. VT

V-v9.
0728 hhik9sa v la su skusa. BL
0729 1 male v9le gsse sinpre skusato. P
0730 1 male : triste ki e kdpita. BL
0731 o male n o (V’: a malattia n z a) kombra nessuno. CC
0732 1 male - manko a ii kani. VT
0733 a nialatia - nun z dgura mang a kani. CC
0734 1 male n z dwgura rna nnessurzo. VT
0735 1 inale - ki 1 ci! se le tj?ne. P
0736 le dolore - ki il dl se le tne. BL
0737 1 male / a hhuflo - ina lefie / a ttutte. V
0738 me dQle me dQle - me parte de kwi / me va flel k9re P
0739 rna hhuna kasa - manka r tribbolane. B
0740 malatti’e pprigonia - nun anno mmajfatto 1 gino bbgno. CC
0741 malato ke ppia - nu mmgre rnmai. VI
0742 o pane dell ammalato - nun mmai risparainbjato. CH: pure si nu

mmahha k’vanno sta mmale, mahherd de ppju ddgppo pe rri,néttise in
fgrza. CC

0743 rnJjo konzumd skarpe - ke llenzgla. V
CC rnjjo konzumd e skarpe k e lengla ( mjjo e skarpe k e lengla).

0744 o male bbutta u e mundahhe. CC
0745 o male nuin berdona. CC
0746 1 niale rzun vvero - si nun kambja la pelle / e 1 pelo. TU
0747 11 ospedale - do std / sta male. BL
0748 pi ggwar( 1 ‘elone - i vg il akkwa di mag’g’o. VT
0749 pil mal di dnte - i vg lafgjja dii kdvoio. VT
0750 er dolore de le d,#e -fa rrabbjd le kane / e le serp?nte. BL
0751 o dnde / kwannofa rnmale - mmjjo kaédsselo su’bbito. CC
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0752 ppju dd9le - e ppju sse snte. V
0753 kom pjtt dd9le - korn pjii sse s?nte. P
0754 na bb9iw kura - kava 1 m9rto da la seppoltura. V
0755 la bb9na kura - kava il ino da la sepportura. P
0756 kwanno r k9rpo sta bbg’ - il dnama kanta. BL

SOR kwannu u kgrpu 1 dnirna
0757 kwanno 1 k9rpo sta bbne - 1 dninw num pate. TU
0758 ki d la r9Fiia - artro male non abbis9hha. VT
0759 raspo / tifilia / e rroiifia - artro male n g abbisofiia. CNP
0760 ko le roihose - mdi iiee / bbéve.’e / e ii ce dormi BL

CNP ko roFiosi rndiihi.e, beje e nun ge djorint’. CC ko kki é a: roiWia,
nzdhhi.e, bbévi.e e n ‘e dor,ni

0761 koj tihiiosi - rndiiiie / bbévi’e / nun ge dorrnt. CNP
0762 *st9bbne

- a mattina m9rze. CC
0763 sta bbl sta bbi - la mattina lo trovanno m9rto. VAS
0764 bbllo bbllo - la mattina gra ln9rto. TU
0765 salute kurata - vita beata. P

Vid.
0766 salute / e ttmpo bb9no - non vngono mae a nn9jja. VT
0767 la sa/ute / kkome er trnpo bb9no - nun stukka mae. BL
0768 le dolore -falle pijjda le kava/le. BL
0769 1 indolitura - kwaranta ggorni dura. VALL
0770 lajbbre kondinwa - ammazza 11 mo. CNP
0771 afbbre kondinwa - strakka 11 mo. CC
0772 la korrnte -fa mmale a la ggnte. P
0773 aria defessura - p9rta n zepoltura. P
0774 arja defessura - p9rta 11 rno a ssepportura. TU
0775 aria defisura - ridue prsto / Il mo in zepportura. VT
0776 psto vnga dar lo - kwello ke *ddio e manna. CC
0777 sgmbre bbl - nun e p std. CC
0778 smbre bbi/ nun ze p std - s,nbre mjjle / nenvneno. CC
0779 ki bborzo / e nun ze lo krede - pe la salita se n avvede. TU
0780 ki nun deve inort’ - de oiii male kamba. CNP

CC kl min a da mor(d ofi
0781 kwanno n z a da mor! - de hii male se kamba. VAS
0782 ki dde bb9naforma - prsto ritorna. BL
0783 ki dde bb9naforlna -, sta ttre ggorni / e pp9j ritorna. CNP
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0784 triste kwer male - ke ssu’pera le Qtto g’orne. BL
0785 la rosalia - te stroppja / o te pQrta via. BL
0786 lo sf9go de la pelle - la salute de le bbud,lle. TU

Cicio della vita

Vita umana in generale

0787 ne la vita - se deve annd ssrnpre sbattnno le kapate. BL
0788 a vita na l9tta. CNP

CC id.
0789 mm,jo rn brutto kampd - ke rn bt mor( V

CC mJjo uin brutto kambdke um bllo mor( VAS mmjjo br mor(.
0790 minjjo m b,r kambd - ke rn br morz CO
0791 9i ée semo - domani ppure. CH: perké non zi g ankora sotterrati. VT
0792 9jje éée simo - ddurnane n e siino ppjU’. CNP
0793 9g’g’i ée semo - ddornane (V’: ddumani) nL CC
0794 9i .e semo - ddumani ki o scf CC
0795 fikke éé ai li dent im bokka - nun ze sd ke mmalanno te t9kka. CE
0796 finké é emo le dnte m bokka - n ze p sapé / ke ppjaneta ke éée t9kka.

V
CDMflnkéll wrno a ddnti im bokka, non ze sdke ss9rte lli t9kka. CNP
fino k ai dndi m bokka, nun ze p ssapéke ventura li t9kka. CCfino ke
pp9rti i dgndi m bokka, num b9j sapé kkwello ke tte t9kka.

0797 finke i vv,kkjo a i ddndi rn bokka - rn b9 ssapé / ke ss9rte lli t9kka. 5
0798 la vita - na valle de la’kreme, rna kwanto e se pjaflJe bbne. VT

VT 1 monno -, rna éée se . P sto monno , rna kwanto e pjaiifio bne.
0799 sto monno - na all i pjanto. B
0800 la vita , n larnpo - la fika no stampo. VT

CC la vita liambo, la patakka . no stambo.
0801 da sto monno - se ne védino de tutt i kolori. CC

CC a — slndino
0802 se n anno da vede (: t9kka vedenne) de tutte le kolore. VT
0803 kom pjzi kkampe - kom pjit sse ne vede. P
0804 pju kkampe - e ppju le vegge. V
0805 nun ze vive de solo pane. VT

V nun zi vive di —.

0806 1 wmo - non vive di solo pane. P
0807 1 vt’vere e 1 rnorire - nde le bbraééa del *jfjfj V
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0808 ki rnln9re - kki nnae. CNP
cc

0809 ki pprima nae - prima pae. BL
TU CNP id. VAS prima se pae.

0810 passa n mbo - e irne vjn andro. CC
CC parte (V se ne va) n ariva (/: ne vj’) n andro.

0811 si ppgo nun vgne - nun ze mre mae. BL
0812 le gwae - num indnkono mae. MS
0813 tutto passa. VT
0814 tuttofunie. M
0815 tuttofinie a sto monno. CC
0816 si sa ddove se nae - n ze sddo se m9re. VSG

ddove
0817 se sa kome se nae - nun ze sdkkome se m9re. VI
0818 nun zep mmaj sapé- ne la vita. CC
0819 fl e p ddi’mmaj inde - ne la vita. CC
0820 vofcf lo str9loko? - anvnag’gina / kwer ke pp ssa. BL
0821 se va vante aff9rza de kaujje - ma ggwae ko la pala. BL
0822 de rffe o dde raffe / se kamba - avandi se vd. CC
0823 seino nate - dovemo mor!. V
0824 semo d una razza ke minorimo. CC
0825 se kampa na vQrta sola. VT

CC se kamba na v9rda
0826 oflJi orno - uno im meno. CC
0827 non ze vive / e flOfl ze mre -fino ke *ddio non vQle. P

V nun ze nae e nun , se *jjj0 flUfl

0828 Qg’g’e infigura - domane in zepportura. P
0829 nai ko n skizzo - e mmgri ko n skizzo. CC
0830 na kampana s g ilegata - na kampana se jje. VT
0831 una kainpana te lega - una kainpana te jje. CSE
0832 la fine bb9na / kon kwella gattiva - nun z anko’ntrono mae. BL
0833 la vita - bis9iha sapella pijjd. VT
0834 la vita - kkome se pijja. BL
0835 la vita m mdzzoko. BL
0836 1 monno - ttutto n affaé&ita definstra. BL

P la vita n —. CC a vita g naff- —.
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0837 la vita n kanipo defave : koine te ,‘iri - te lo méttono (i/: lo pijji) nel
kulo. VT

0838 la vita n va7zere : tQkka sapella bbalkt BL

0839 a vita n iro de vcfr’ere. CC
0840 la vita / adl na gara - ke sbajjanno / se ainpara. BR
0841 la vita

- adl ttutta nafregatura. VT
CC a vita (‘: o monflo)

0842 la vita ttutto n distino. BL
0843 1 morido gffatto a skarpette - ki se le kava / e kki se le mette. TU

0844 kwj a end anrzi - n e sard nnernrneno ki nnae / kwi a vvend anni.
CC

0845 la vita na r9ta ke ggira. VT
0846 a vita na r9ta : 9gi a rnrné - dduinani a tté CC

0847 a vita
,

kkornef : kwello ke se semente - s arekk9jje. CNP

0848 kampd n arte. VT
0849 a ssapé karnpd - n arte (: in nzestjre). V
0850 se sta ar iflOfiflO / pe kkwer p9ko ke sse inanna - e ppe kwerp9ko ke

sse manna sif. BL
0851 fastidi / e ggwai - nurn mdiigino mmai. CC
0852 ltdda na strada lunga - e s ssrnbre passi kattivi. CC
0853 tuttofa bb9no - nel monno. P
0854 er monno / kwann ito tafito avante - arivd arrto. BL

0855 1 moirno g ssgmpre kwello. VT
0856 si kdmbjeno ii bbottone - e 1 korpettino ssgnzpre kwello. BL

0857 1 monno n a rnmae fine. BL

Fortuna, sfortuna, sorte alterna

0858 *adarno se sarv - rna 1 ebbe al kulo. TU
CC rna kkulo 1 ebbe.

0859 si kammini kol kulo - rna si kampi. A
0860 triste ki nnae - n kattiva pjaneta. BL

BL tristo a kki n g
0861 kiffortunato nij.e -fortunato pae. CC
0862 ki nnae kafortuna - s a p9rta fin a la sepportura. CC

0863 ne la vita / mjjofortunate - ke rrikke. BL

0864 g rninJjo na.kifortunate - ke rrikke. BL
CNP ar monno fortunati ke rrikki. MS rngJjo nae —. CH: nnato kor
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fjore ner kulo. CC rnrn’Jjo naefortunato ke rrikko.
0865 mjjo nae fortunati - ke rrikki : perkf kki ffortunato - je pjve ha fl

gulo / bengé sta ssettato. CC
CC rninjjo —. ke kki nnaefortunatojje pjQve n gulo

0866 ki nnaefortunato -je pj9ve hldn gulo / bbengésta ssettato. CC
0867 ki nnae maledetto - mre afflitto. CNP
0868 ki nnae sfortunato - afflitto m9re. FAL
0869 ki nnae garvonao - rnre garvonao. CNP
0870 ki nnae pe pp9sto de bbotte - e kki ppe strakkale de mrnasto. CC
0871 a kkiJino le bb9ve - e a kki manko le vakke prgne. BL
0872 abbituasse ar bl - se fa pprsto, rna bbituasse ar male - ce v de ppjit.

BL
0873 lafortuna ka. MS

CCa—
0874 afortuna - kkorne na r9ta ira. CC
0875 si tte ira rnale - te g’ira rnale (V’: dike die —j. CC
0876 afortuna - va apprss afortuna. CC
0877 afortuna passa na v9rda sola - mika passa tutt i orni. CC
0878 tempo / vnto / siiore / dQnna / effortuna - kdrnbjono spesso / kornefa

la luna. TU
0879 kavallo mbjagado - tutt e moske add9sso. CC
0880 tutte le moske - sul kavallo magro (/: ntorno a ii kavalle magre). VT

BL le rnoske vanno attorno a le kavalle magre. TU tutte le rnoske sopra
1 kavahlo pju rnmagro. P add9sso a le kavalle magre. CNP e rnoske
vanno smbre add9sso aj kavalhi rnagri. VAS — vann addQsso di kkaval
ii —.

0881 a le kavahle magre - je s atta’kkeno le moske bjanke. V
0882 e disgrazzje - vann apprss a kavahli magri. CC
0883 a kki nnato disgrazzjato - tutte le kane jje p[ono addsso. TU
0884 ki affortuna - la gatta ii kova. VT
0885 kwello ke nun zude in ‘ent anne - sude n un ora ( um minuto V:

un dttirno). Vi’
P — non zuéde n éent anne, sué6de d uin minuto. CC — ke n zucéde
in gend anni, — in un ora.

0886 kwello ke n zucéde n éent anne - suéégde in un orno. P
0887 kwehlo ke nun zuéde in cent anne - sude in inkwe minute. TU
0888 kwello ke nun zuééde ku n anno - suéde ku n gvoriw. BL

V — nde n anno, — nde ii orno.
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0889 per 1 init - e va ppure la mmrda. TU

0890 pir 1 ini - hi akkwa kurre. VT
Mper / ingiéoiV .

0891 pe la esa - ihi akkwa korre. V

0892 in diesa - pur e bbotte riizzolino. CC

0893 eli akkwa vd - ddo e ddereno pnne. CNP

0894 a kki jjefa ii QVO 1 gallo - e a kki mmanko le galline. BL

0895 na vgrta kurre 1 kane - na v9rta llpre. VT

BL er kane, na vQrta kurre e 14’pre. /: r kane e na v- e llpro.

iipre, na v9rta kurre er kane. CNP una v9rta kure er kane e il artra

llpre.
0896 me s mmess affd o kappellaro jo - ndino tutti sna kapgéa. CC

0897 bbeato ki dde m b9vo rimdja n kQrno. BL

Maschio e femmina

0898 1 papa minaskjo. TU

0899 a reg’gina - a bbis9ifio d sse servita. FAL

0900 mo ke ttr9ppo rjde / d9nna keffa hiehi - ilibberåmus domin CC

0901 mo ke rride / denna keppjahhe - nun tefidcf / ke S9 ttutte inganne. BL

0902 mjo a ssa de gonnlla - ke de karzone. V

0903 il mo pgrt i karoni. CC

0904 ii Jmmini - se méttin i karoni / kome fe pare. CC

0905 »nmini Ø’nmini - s ttutti st5mmiki. CC

0906 o maskfo kwello ke ppnne - o dfnne. CC

0907 fmmini e pp9rki - non vanno kompatiti / ne vvivi / ne mm9rti. S

0908 un mo / er kappilo - kome 1 aregira /jje sta bbne. CE

CC il mo o kapplio, kome s o riira, s o rigira bbne.

0909 un kava.?refra ttante dame -fa lafigura del zalame. TU

0910 pure nafranéa -fd. V

0911 ki allva - nunfa kkao, e kki lefcf - lefafforzato. V

0912 efémmine anno e la’krime lli’o sakko66ino. CC

0913 kane k abbafa / kavallo ke ssuda / d9nna pfannte - fl va’lgono njnte.

P
0914 tante fémmine / una pe kkandd - e kkasa tonna. CC

0915 v vedé /1 mo kojjone - fajje (: falle) re r kotone. BL

0916 ve veda 1 mo kojjone? - mettolo affa ssif 1 kotoize. TU

0917 ve vede’ il mo kojjone? - falle fa sszt r kotone; ve vedé il mo da
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p9ko? - méttolo a énna rf9ko. BL
0918 ve veda n mo da p9ko - méttelo a énna lf9ko. P

Vid.
0919 v konoa na dgnna da p9ko? - méttela énna / hume e lf9ko. VT
0920 si vvQi vedél nafémmina de p9ko - mttal a éénne of9ko. CC
0921 la d9nna da pgko - se vede darf9ko. BL
0922 la donnz pregata - nefa na sinalata. V
0923 la d9nna litigata - nun yale na kakata. BL
0924 le d9nne - anno le kapehle lunge / e il i4e korte. VT
0925 efnmine - § anno o ervllo de gallina. CC
0926 e d9nne - ragvgdnino kol! iltero. CC
0927 efémmine anno a lingwa lunga. CC
0928 efémmine § anno na hingwa - ke kku e ttajja. CC
0929 prima de sposd - na lingwa / e sstte mano; d9ppo sposate - stte lingwe

/ e na mano sola. OT
0930 defémmine - ii ze ne sarva mango una. CC
0931 e d9nne s ttutte traditore. CC
0932 la d9nna ne sa m punto ppju ddil djdvolo. VT

VT una pju ddel djdvolo. CC a dQnna ne sa m bundo pju der djcfvolo.
0933 la d9nna ne sa sstte v9rte pju dder djdvolo. BL
0934 ne sa ppjit la dgnna / kwanno dQrme - ki 1 djdvolo / kwanno vejja. VT
0935 ko le d9nne - n ée lafa mamanko 1 djdntene, e kkoll gnmine - mamanko

la verzjra. V
0936 la d9nna mise 1 djdvolo m bottijja. VT
0937 la d9nna : mette la benzina viino alf9ko - s iné.ndja. P
0938 la dgnna kwanno pi.a fa ttre ddanni : amm9lla i pehi / le skarpe / e i

panni. VAS
0939 la dgnna ke vvol sse bm mantenuta - piffa 1 vkkjo di bbarba kanuta.

VT
0940 la d9nna somij/a a la kastaliha : de f9ra bblla / e ddentro a la

magahha. VT
BL ffatta kome , bella defgri, dentro la mngahfza. TU kkome
, defri bblla e ddentro é a la magahha.

0941 la donna / bbna e kkara -finképpara. V
0942 la d9nna - 1 malanno del monno. VT
0943 ki skrisse d9nna - skrisse danno. BL

CNP id.
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0944 ki skrisse dgnna - skrisse danno, kki skrisse mo - skrisse malanno. CC

0945 ki skrisse d9nna - skrisse danno, skrisse la rovina de sto inonno; ki non

a la d9nna - se la va éerkanno, snza la d9nna - nun ze p vvive ar

monno. CC

0946 ki ddisse dgnna - disse danno. VT

GRAF P id.

0947 ki ddisse dgnna - disse danno, ki skrisse w»no - skrisse inganno. BL

0948 ki ddisse dgnna - disse danno, disse la rovina de sto monno (V’: , ha

ruvina de to monno). CE

0949 f6mmina ke nnu rrg’ a lingwa - nu rrgve afrehha. CC

0950 d9nna tr9ppofri’vola - primo ndmpaka / e ppe (gwala. BL

0951 la sara *kamilla - tutte la V9flflO / nessuno la pi?J.a. P

V le vnno e nessuno le pija. CC sara *kaiiimilla tutti la vann e nnes

suno la pija. VAS la sara -, tutti la V9flflO nessuno

0952 la bbglla *ka,n,n illa - tutti la vnno / nessuno la pijja. CNP

0953 la d9nna dannosa - kompra ki sp9sa. BL

0954 la d9nna innamorata - mma ndjavolata. TU

0955 dQnna bbaata - mmafregata. CC

0956 fémmena ki mmve Il anka - si nun ttr9Jja / p9ko e manka. VT

0957 d9nna k a kkaminind / di,nena 1 anka - se pputtana nun
‘

/ ppQko e

manka. GSS

0958 ki sse ira / kwanno kanvnina - si nn pputtana / pgrde la stima. VAS

0959 dQnne / e Qke - tjlle p9ke. CH: se tte pja.e de tenille, tjlle p9ke. P

0960 kwanno la d9nna ride - a la lunga nun la vd / ke sse deide. TU

0961 la d9nna ridailla - o matta / o puttanlla. BL

CE risarhla, o mmatta o ppu-. CNP donna riarlla ( a d

risat,lla), o ppazza o . CC d9nna risarlla, o mmatta o . VAS la

0962 la d9nna risarhla - o adl mmatta / o ggojjarlla (‘1: o ggojja o mmat

ta,lla). CE

0963 lafémmena g kkome lf9ko - va stuzzikata Fiii p9ko. VT

BL la d9nna kkome rf9ko, VQ ssa stuzzekata ‘.

0964 la d9nna e lfgko - vanno stuzzikate oiiiii p9ko. VT

BL id. BR 1)9 ‘ssa stuzzikato . CC d9nn eff9ko V9flflO sse stuzzika

te iii p9ko. VAS d9nna effgko, va stuzzikata

0965 d9nna e ff9ko - vanno mistikate lifli p9ko. CH: vg ssa muinata. la

d9nna c a smpre v9jja. libbiddinosa. C

0966 la d9nna e 11 inzalata - pe gsse bb9na / dev ssa strapazzata (v” a da ssa

attata). VT
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\T d9nna e nzalata, per gssa bbQna v9 ssa attata.
0967 la d9nna kkome 1 inzalata - bbna kwann attata. VT
0968 d9nnajjotta - daff9ko a la kasa / kome la stoppa. VT
0969 d9nna / e vvino bb9no - diirono pgko. R
0970 a d9nna ke resiste all wmo - vvale n des9ro. CNP
0971 si dd9nna nun v9le - 9mo num p9le. CC
0972 kwanno na d9nna nun vf - manko 1 djdvolo e la p VT
0973 sand *anna / a portcfvino a ssede su e spalle - e rrimase in’inda. CC
0974 la d9nna onsta - a er zinale / pju liongo de la vsta. BL

BL — a ppju ilungo 1 z- ke la —.

0975 la kurjositdffmmina. VT
BL -‘ffmmana. CH: e ale dgnne pja a ttutte a sfikkanasd e kkurjositd.
P ‘-‘ ffémmina. V id. CC a

0976 tre dd9nne e fl gatto - merkatofatto. VT
CE id.

0977 tre dd9nne e um piiatto - um merkato fatto (iV: e mmerkato bbll e
ffatto). VT

0978 tre dd9nne e na pika - na gwrrafinita (V’ na —‘fenita). CE
CNP tre ffé’nmine e —, una gwra . CC tre fftmmin e na piga, na
gwrrafenida. N tre dd9nne e una piga, una gw,rrafinita.

0979 d9nna bbeata - mal gudikata. CH: lodata davante. P
0980 una råndine - nunfa pprimavgra, e la d9nna - non ze i(dika a ssera.

TU
0981 a d9nna sapjnde - nun yale hnde. CC
0982 mJjo d9nna bbarbuta - ke una d9tta. CC
0983 lefémmene - anno stteJJate / kome / gatte. VT

VT la d9nna a sstt dnime kome 1 gatto.
0984 le d9nne s ttutte kattive - la mia la BL
0985 na d9nna onorata - p sta ddentro a n armata. VT
0986 na bbrava d9nna / rizza la kasa - una kattiva / la skarka. VT
0987 ftmmin e ddenaro - nun anno da kambjd mmano. CC
0988 ndu s dd9nne - s ilite. VT
0989 una s(- una s’issihhora! CC
0990 o ssola / o n gombaiifiia - v ssmbre pa strata mia. CC
0991 kwanno la d9nna va ssola - vrzo il amore vola. TU
0992 iii .‘avatta - tr9v o pjgde suo. CC
0993 vi vedé 1 djdvolo infigura - gwarda una d9nna / skapjjata e nnuda. N
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0994 a d9nna do pastore - 119gra o lume / pe nnun sprekct o sole. CC

0995 eféminine de bb9rn bastore - ll5grino a luie / e rispdrmino o sole. CC

0996 le d9nne de *montekukulo
- se k$prono la panza / se skiprono 1 kulo. P

0997 non pprato snz rba, non é kka,nia de d9nna / sgrnza ,nmrda. P

Vn—, n’-kenzddde---.

0998 oiiiii skuffja - per la n9tte bbwQna, e al bujjo / la villana - bblla

kwanto la dama. VT

0999 se le kannele S9 spente - tutte le dgnne s bblle. TU

1000 a hume de kannela - ne dd9nna / ne ttela. TU

1001 a hume de lurna - oii bbrutta vne bblla. BL

1002 se vve veda / la d9nna pulita - gwdrdela add9sso kome va vvestita. V

1003 se vv9j sposdna d9nna / a inkwant anni - mJjo ti bbutti al mare / kon

tutt i panni. VT

1004 mjjo na morettina de mondaiizi - ke éndo bbjangoline de *,narem

rna. CNP
CC mmjjo mundaiWa —.

1005 a la kon9kkja - pure 1 pazzo se nin9kkja. TU

1006 mjjo m pelo defreiFia - ke 6nto bb9e mareminane. BL

1007 yale ppjiél mpelo defrefifia - ke cénto bb9va de *maremma. VET

CSE bb9vi
1008 yale ppju’/ m pelo defreFiFia - ke nto parekkje de *maremma. M

1009 yale ppjiél m pelo defrefifia - ke énto bbufeli de *maremma. CSE

1010 tira ppjii/ m pelo di fika (,/:frefa) - ki m paro di bbgva. VT

CE tira pjzt defreia ke m parekkjo de bb9ve. TU t9pa bb9va. P

fika (V’: freivta) bb9vi. V freia bb9ve. F tira ppjii m pelo de

sorka ke na vetta de bb9vi. CC tira pjté m belo de frefifza — de bb9i.

1011 m pelo defreifia - tira pjit/ ke na vetta de bb9vi / de la *rem,na. C

1012 tira ppjii/ m pelo defrefifia - ke m parekkjo de bb9ve de *maremma. P

MS —fika -‘ bb9vi

1013 tira ppju’I m pelo defrehfla - ke éégnto bbpve de *maremma. BL

VETid.A—vakke—. VAS—bb9j—.

1014 tira ppjiil m pelo defémmena - ke nto para de bb9va. VT

1015 tira ppji( / m pelo defreFJa - ke ddu bb9ve de *maremma. BL

VET du bb9va
1016 tira ppji(/ mpelo defreliiia - ke éénto para de bb9vi. CA

1017 tira pjit/ m pelo de fika - ke éntomila bb9va. SM

VAS m belo de sorka ke .ndomila bb9i.
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1018 tira ppju’/ m pelo defreifla - ke n trattore de *rnaremrna. P
1019 d9nne mrnotori - g’jje ddolori. CC
1020 d9nne e mrnotore - gwae e ddolore. CE
1021 d9nn al volante - per(kolo kostante. VT

CC kostande.

Eti deii’uomo

1022 a vvent anne il rno bbgllo - a ttrent anne mette 1 éervlio, a kkwaran
tafa la r9bba - a inkwantafa la g9bba, a ssessanta prnde 1 bastone
- a ssettanta rnor(si dispone. BL

1023 da dji aj vendi - pe liavord / bbis9flha strilih i dndi; daj vendi aj
trnda - una f9rza ke tte spavnda; daj trnda af lcwaranta - éée n m
bf / e nun ttanda; daf kwaranda af .in1cwanda - rirnasta. solo ke
ilahlia. CC

1024 fino a ttrnta - naf9rza / ke tte spavgnta; dalie trnta alle kwaranta
- iiafrza / ina non tanta; pi dalie inkwanta in id - malanni e ggwai
/ in kwantitd. CE

1025 a ttnta - la fgrza ttutta kwanta; a kkwaranta - ankora tanta; a
éinkwanta - iafQrza nun e manka; passata la inkwantina - um malan
no pe rnmattina. TU

1026 da venti a ttnta - una f9rza te spavnta; da tnta a kkwaranta -

lafQrza / p9ko manka; da kwaranta a ééinkwanta -fa na bb9tta / e pp5
s enkanta; da inkwanta a na sessantina - laga la patakka / e pifa la
kantina. BOM

1027 ttrnda - ? naf9rza ke spavnda; kwaranda - laf9rza nun danda; kwan
no prndi la .ingwandina - urn malanno per nwttina. CNP
CNP trnda na f9rza ke spavgnda, kwaranda é na f9rza rna non
danda. VAS su ii vendi e ssu ii trnda, éc dnaf9rZa ke tte spavnda; su
ii trnda e ii kwaranda, d laf9rza rna nun danda; su la ingwandina,
oihi rnale pe rnmattina.

1028 passata la trendina - ia’i la mojfe / e ppiji la kandina. VAS
1029 d9po la kwarantina - rn rnaianno pe rnrnattina. P

CC kwanno si rrivato a: kwarandina, u rnrnalanno —‘.

1030 a kkwarant anne - bittel alfQsso / ko ttutte le panne. P
1031 a kkwaranda - una bb9tta / e ppf se nganda. CC
1032 anta anta - n altro pf/ e ppfs ankanta. GSS
1033 fin a 6inkwanta - se ride e sse kanta; da inkwant anne in id- addio di

kkwd / addio di Id. CDM
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1034 d9ppo la inkwantina (: kwarantina) - m nialanno Fifii mattina. VT

CE passata la , um malanno pe mmattina. CC a ingwandina —.

1035 e kristjani -jjfrono ammazzati a éé’nkwant anni. CNP

1036 il nno a .Ynkwa,zt anne - btfttolo a mrnare / kon tutte le panne. BL

1037 kwanno si rrivato a éingwand anni - bbitttit affjume / ko ttutt i panni.

CC
CC a ingwand anni, bbiittite

1038 a ssssant anne - bittel alf9sso / ko ttutte le panne. P

1039 a ssssand anni - kom(neno i malanni. CNP

1040 passata la sessantina - um malanno pe mmattina. CA

1041 venuta la settandina - um malanno pe rnmattina. CNP

1042 la settantina - la p,’o deina. CELL

1043 a ssttand anni - mmorda pappa / p9ka pippa / e ihnde pppa.CC

1044 1 vkkjo de bttant anne - bittai alfjume / ko ttutte le panne. BL

TE kwanno il mo a ppassato ttant anne

1045 fino a nnovanta - se ride / e sse kanta, da novanta in kf - riso e kkanto

/ a kkwantita. 0

Dalla nascita alla morte

Concepimento, gestazione, pronostici, parto, allattamento

1046 d9nna grssa - uin pjde inf9ssa. VT

1047 ki a ndeso o dorg’e - kakasse il amaro. CC

1048 ki mmaiifza 1 doiée - kaka ii amaro. VT

VT ki mmahiia doh’e, kaka amaro. BL ki mmahfla r dorée, kaka il

amaro. V 1 dole, 1 amaro.

1049 1 ae maiihato 1 dorée? - mo’kkaka il amaro! TU

1050 mjo nfio - ke na malattia. P

Vid.

1051 mjjo nfio - ke na disgrazzja. V

CC mmJjo n vio

1052 sant *anna - provede / e mmanna. VT

BL id. : ke pprové’d e ‘-. CNP sand *a,zp, —. F sant . CC sand

*anna provéd e mmanna. VAS id.

1053 sand *anna
- provede e mmanna / una bbambina pe tia mamma. 5

1054 lafigo mmannata - la d9nna mbrenata. CC

1055 anno bislstile - d9nne a kkangstre. TU
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1056 luna kre?nde - kome se v9dda / se jjernbe. VAS
1057 d9nn e vvakka - nve mesi no ii passa. N
1058 a dd9nna prena - hnte si nega. VT
1059 d9nna prena - de mao se gla. BL

CC a , de nzao g’la.
1060 d9nna prena - anke de ina’g’o trrna. TU

P la de mag’o trma. CH: affreddo. V id. CC d9nna
1061 d9nna prena - mes agosto trma. CNP
1062 karne nzakkata - nurn p sse udikata. BL

TU r9bba , nun va mmae g’gudikata. V — nun va —. CC karne nakka
ta nun —.

1063 karne nzakkata - mal gvgudikata. P
1064 kwello ke sta dendr ar vndre - o sa *ddio onnipotnde. CC
1065 siffa mmal a k9sta -fiafe’mmina se kk9sta. CC
1066 kwanno d9le la k9a - nafijjafmmena s akk9sta. P
1067 d9le la k9a - fijja gr9ssa. BL
1068 te dgle la .anka - fijja fe’mmina. BL
1069 kwanno d9le il anka - nafnmina e kanta. V
1070 kwanno dQle 1 anka -fa lafia bjanka. CELL
1071 panza pinzuta (/: pizzuta) - nom p9rta kappllo. BL

TU nuin —. IC pinza m -. CC — pizzuta nuin
1072 panza ritta - rn p9rta kappllo. CELL
1073 panza lunga - num b9rta kappllo, rna ssi lo pQrta - lo pQrta bbllo. CC
1074 panza tonna -fijo maskjo. CC
1075 resa e ééel,?ste - kojjone ki e se vste. V
1076 de stte e QUo - kree lfag9tto. P

V id. stte e QttOfannO —. CC s&’tte Qtto kree (v”: s mbe) ofag9tto.
VAS tra i zztte iii QUO, se jjernbe iffagQtto.

1077 stte e Qtto - skarka 1 b9tto. P
1078 pe sgravd - olihi ora g bbQna. TU
1079 si rrsa -fjorie, e ssi pprena - parturie. BL

Vs —, ss ggrdvida partori’e. CC si edj—, si edggrcfvita parturie.
VAS si —, si ggrdvida partorie.

1080 ki rrsa -fjorie, ki pprena - partorie. P
1081 lassa erf9ko ardnte - e kkurre da la d9nna parturj,nte. BL

BL laga le f9ke ardnte, va (v”: kurre) dda la d9nna partornte. CC
laa n v9ko ardgnde e assisti na partornde.
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1082 pe na partornde - se sarta nf9ko ardnde. CC

1083 psto se mbrena - prsto se parturi’e. CC

1084 ki nnon (: kl nnun) zekonda - mre de parto. BL

V kl nun CC ekonda

1085 kl vv9lefd/ bb9nafamiÄ?.a -faife’mmina / a prima fijja. CNP

1086 d9nna de bb9m parto - prima fémmina / e pp9j maskjo. CC

1087 afémmina p9rta o maskjo. CC

1088 ki pprimo - pprimo stte v9rte. CC

1089 ki pprimo nae maskjo - defémmine / nefa n zakko. S

1090 flata la kreatura - e lltta la sventura. CE

1091 nata la kreatura - léttera e sventura. CE

1092 ntita la kriatura - skritta la sventura. CH: uno sseiTiata la fine ke

ddovevafd. BL

BL nflata la kreatura, skritta la sventura. CE flata la —, skritta —.

1093 flata la kreatura - skritta 11 avventura. BL

1094 nnato 1 mo - flata la pjaneta. CO

1095 fihiflujo - p9rta er zu kanestrino. BL

1096 dnima flata - *ddio 1 ajjuta. CC

G *dio 1 aJjuta.

1097 dnima data - *ddjo 1 ajjuta. CC

1098 mtzskjo offémmina / ke ssia - metti name / VT

1099 mmjjo ke non fosse nato - ke ddue v9rte bbattezzato. N

1100 o latte / vj dde minstre - mika vj ddefinstre. CC

VAS i llatte vjne dalle -‘, mm vj’fle dalle

1101 efémmine ke nunfanno ifijji - s kkome il drberi ke nunfannofrutti.

CH: se tajino. CC

1102 du grdppili - da stessa vite nurn b9nflo skf. CC

1103 i mmarito / entrato da la pgrta - iffijjo / skappato dill Qssa. BT

1104 ifiji snza dndi - é anno freddo a ttutt i tmbi. CC

CC fiji de tutt i tmbi.

1105 si sse sapesse o dolore / pe mmett i dndi - pjahiiere’bbero pur i parndi.

CC
1106 ki ppriina addnta - prima sdgmta. BL

CC dd?flda sdnda.

1107 ki pprima ddnda - prima spargmda. CC

1108 ki pprima inssa - prima va a laf9ssa. P

1109 ki ttarde in9ssa - tarde a lafgssa. TU
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1110 bbrutta n vaga - bblla m bjazza. CC

Giovinezza e amore.

1111 a g’govendtén a pprzzo. CC
1112 a ovendté - nun e rriva a rripakd. CC

1113 diottanne
- adl la bbellezza del zomaro. V

1114 i vend anni nu rrivngino ppju’. CC
1115 la oventtt- v 1 zu sf9go. VT

CC a ‘g’ovenditvQ o sfQgo suo.
1116 gJvane d anne - dvane de pekkato. BL

CARB 6vene d etc gWdvene de pekkati.
1117 karne ke kkree - nun zefrma mae, karne ke kkala - nun z azzitta mae.

CH: mo anzjano kjalckjera sgmpre, ragazzino smpre vivae. BL

1118 ki rride da dvane - pjaie da vgkkjo. VT

1119 dvane ozzjoso - v,kkjo bbisoioso. VT

1120 i pekkati de govendii - se sko’ndino n vekkjajja. CC

1121 kwanno si dvine - ai a ovinezza, kwanno si vvkkja - t aida bbel
lz’ CC

1122 o k9re nu sbajja. CC
1123 er k9re nun invkkja mmai. CC
1124 mal k9re - n zi komanna. VT

VT al k9re n ze kommanna. CC ar
1125 il amore min zi kumanna. VT

CC n ze kommanna.
1126 lamorenunaetd.CC
1127 11 amore éko. VT

TU id. MS 1 amore —. CC 1 amår
1128 ki ttepie - te trgve. V
1129 e dffikortdfanno kree 1 amore. CC
1130 e pene dell amore - s e gl9rje der *ziiore. CC

1131 ki ddie ke il amore nun , ppena - dfteÅ)i.i a kkoloro ke ho pr5vano. CNP

1132 i gvgvuramefldi keffanno 1 amandi - in aria se lipfrtano ii vndi. CC

1133 m(sero / g kkolui ke ssi annamora - flel fjor dell anni sui / tr9ppo
abb9nora. CNP
CC disgrazzjato sse nnamora, — si tr9ppo bbonora.

1134 a ffar 1 amd / flflUfl ppekkato - fino all arba der mattino. CC

1135 bokka bba.ata - nom prde vefitura. G
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1136 bbao - nunfa bbuo. VT

CC o bba.o nunflva

1137 er primo amore - nun e sk9rda mmai. CC

1138 aniorefu,ne - nun vede ppju hume. VAS

1139 pe amore effi4me - num basta lume. VAS

1140 amore e ttossa - n ze naskonne. VT

1141 ki sse v bbl- sse vede, ki sse v bbl- sse ama. BL

1142 amore eff9ko - skérze.i p9ko. VT

CC — skérzi.e —.

1143 a pajja indorno arf9ko - pljjef9ko. CNP

VI viinoff9ko bbru’a. CC vefri of9ko pija.

1144 mette la pajja ntorno (V’: akkanto) arf9ko - ke ppijja. BL

V -, viino alfQko ke ppiaf9ko.

1145 mett a stoppa ve(n of9ko - pass o djdvolo / e jje daff9ko. CC

1146 ndo stato erfQko - ée rimane smpre la nnere. BL

1147 do a c?eso iff9ko a prima v9rta - s,mpre um p de Jnnere .e rsta.

VI
1148 do (V’: dd ) ppassato o f9go mi v9rda - smbre m b9 dde énnere ée

rsta. CC

1149 kwanno Yppasso lf9ko na v9rta - sgmpre mp de énere ée rsta. BL

1150 lafarfalla - ira sgmpre intbrn al lume. BL

1151 minstra riskallata - n mmaj bb9na. CC

1152 Il amore nun bbllo - si n adl stizzaillo. VT

CE — si n
1153 Il amore non bbhlo - se flOfi stuzzikarllo. VT

CC —, nun — si min

1154 il amore non g bbllo - se non llitikarllo. VT

1155 il amore nun bbllo - sse nun 1llo stizzarllo. CNP

1156 ki nn eloso - ii amante. BL

1157 il mo kkacatore. VT

BLll9moad1—.CCl9m—.

1158 1 mo g kkaéatore : tira si kk9jje. P

1159 a d9nna kkaatrie - ko rrete / e kkoffiile. CC

1160 ki kkanta per amore - e kki’ppe rrabbja. VT

1161 il mo / kwanno passegga - nnamorato, la d9nna / kwanno kanta - v

mmarito. TU

1162 1 zumaro ki arrajja - a Il appetito, la d9nna ki kkanta - v 1 marito. VT
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1163 si mme voleve bbne veramente - nun &rkave de fhnmele tante. BR

Vita sessuale

1164 do e s kkampane - e s bbat9kkje. TU

1165 ii kampana - a 1 zu bbat9kkjo. VT

1166 a ggwardd / e nnun tokkd
- adl rrgbba da krepcL BL

TU gwardd e nun tokkd kk9sa -‘. P e non - S9 kk9se -. V gwardare
e nnon tokkare , rrbba (V’: kk9sa) da krepare. CC vvedé e nun dokkd
na k9sa da krepcL

1167 fin al g’in9kkjo - p vveda Fifii Qkkjo. VT

1168 fin o gin9kkjo - p vvede kwalitngw 9kkjo, da o gin9kkjo in t( - 0

marito / o mldiko / e pp9j nom bjiL CC

1169 lehio dritto / e dd9nna m pjano - ge 1 dmo de *milano. V

1170 i lleio pe ritto / lafémmina de pjano - r’gono i mmonno sano. VAS

1171 kanna ritta / e dd9nna im piano - re kwanto um monno sano. TU

1172 kon k( te korke a la sera - te trQve (1/: t aritrQve i/: t arze) a la mattina.
V

1173 ki dd9rme kol zu siiihore - ggråvid a ttutte 11 ore. V

1174 gwdrdala / kwand bbrutta - oddrala / kwando puzza. VAS

1175 si mmJjo n - se va lltto ka moije. CC

1176 ki de mjjo nun ci - ko la su mojje TU

V - nun ci
1177 kiartro nund- kola su mojje P

V-g’gae.
1178 ki mmostra - g9de, ki ggwarda - krpa. TU

CC id.
1179 ki mmostra - g9de, ki ggwarda - se gwr’a. CC

1180 ki mmostra - venne. CC
1181 ki mmostra - venne, e kki ggwarda - . zzozzo. TU

1182 ki num mostra - nun venne. VT
Aid.

1183 raone v rragvgvone -1 grano la stag’gone, lf9ko v la leia - e 1 kazzo
V9 lafreiiha. VAS

1184 tre pparme sotto 1 mento - troverae no strumento. TU

1185 ki non za komannd la tysta di sotto - , bbne ke ssi tajje kwella di sopra.
BL

1186 kwanno e passa la tysta - ffinita lafsta. CH: ne lafrehlia. TU
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1187 kwanno ne la sorka é ppassa la t,sta - pel kazzo gffinita la jsta. BL

1188 tjtte de kondo a kannela - k a proessjd liunga. CH: tjg’nitolo da

kondo, ke ssi tutt i orni o ilustri P: a kannela fa kkos( P: alla fine

kaska. CC

1189 kwanno kree la panza - 1 mdniko n avanza: se fa la fine dell aFi,llo -

kree la panza / e nunfa ppjiill ullo. TU

1190 stte s lii nzjjo bbokkoni : fiki / przik e mineloni, bbr9do de grppa -

frehfa de zz9ppa,9kkjo de kapretto - bbuo de kulo de regazzetto. CC

1191 pju sse nzeppa - e ppjii vva lkL CH: er kj9do. , BL

1192 o pee - 1 a da pid in mano / ki jje kree. CC

1193 1 ullo: non grsso ke tturi - rna dduro ke ddure. TU

1194 ne ilungo ke tt9kki / ne ggrsso ke tturi / rna dduro ke dduri. BL

1195 11 rno a kkazzo dritto - nurn b9rta risptto / mang a *esté *kristo. CC

1196 la kondannape na bblla rnra - 1 kazzo dentro le le kojjonefQra; e sse

la bbjonda prde 1 zentirnento - le kojjone def9ra / e 1 kazzo dentro. TU

1197 kazz in kulo non faffijje - maffa bbr9do pel kuniffe. VT

1198 ka moje - mdi hi.e opcL CC

1199 ki ppijja mojje / e nun za 11 uso - allunga le zzampe / e appunta 1 muso.

VT
1200 ki éé ci ha moje / e nun za il uso - affiiuz le gambe / e allunga r muso.

CC
1201 ki pja mojje / e nun za il uso - akk9ppja le §anke / e appizzuta 1 inuso.

BOM
1202 afadiga pju ggrssa - skopasse a mojje. CC

1203 ki non lekka la fika - *ddio lo kastiga. VT

1204 pe na v9rda - da ggusto pur a na vkkja. CC

1205 1 nno Ifingé se rizza - la dQnna lfingéppia. VAS

1206 akkwafreska / e vvinopuro,fika streua / e kkazzo duro. CC

1207 pjae tanto 1 vino kjaro 1 e 1 élo skuro -fika stretta / e kkazzo duro. TU

1208 il mo ke n annusa - kkome 1 zurnaro ke n arrajja. BL

1209 a karne bb9na : dura a lltto - e mrn$rbida sur pjatto. CC

1210 non kkarne sopraffina - korne kkwella de la kug’gina. P

1211 non ssorka sopraffina - korne kkwella de la kuggina. TU

1212 n é kk9sa pju ddivina - ke skopasse la kuggina. BL

1213 o kuiato ka kuiata - va n gl9rja bbeata. CC

1214 kwanno se tratta de maiFid la iéa - non imp9rta se dd9nna /0 sse g

rnrnic’éa. P

1215 ki rWute pane / vino / effika - 1 *ziore lo kastiga. CNP
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1216 le pekkate de lafreflia - 1 *padretrno nu le seiha. TU

1217 ki ée il a bbglla - la mostri, ki ée 11 a bbrutta - ila n’eppi. CC

1218 ki il a bbrutta - la kkappi, ki ée 11 a bbgdla - la sk9pri. CC

1219 pju rrosso - pju arnore ,
avante si’ - de djtro n VET

1220 bbuko / bbuko i?sta - pia nzjjo / e kkam,nina pju ll,sta. CH: si

kkwella la dd, kejjefd? TU

VAS bugo ra e bbugo rsta,
1221 se lavora / e ssefatika - pe la panza / e ppe la fika. P

V id. CC se lavdr — pella panza

1222 si lavora / e ssifatika - pe la bbokka / e ppe la fika. CNP

1223 si lavora / e ssi fatika - pe la panza / e ppe la fika; tutto kwello ke é’

avanza - prirna pe la fika / e ppipe la panza. VT

1224 nel monno / se lavora e ssefatika - pe la gola e ppe la fika; pe lavore

tutto 1 anno - rna la fika n te la danno. TU

1225 kwella govinetta /fa lefijje - e kkwella maritata / BL

Fidanzamento, nozze, vita matrimoniale

1226 fidanzata lontana - amore viino. BL

1227 ki n bb9no pe rré - manko pe la reina. TU

Pkinn—pelr n,bbgno —.V—, nnbb9no—.VASkinbbgnoppe
i ré mango ppe la re’gina.

1228 ki ‘c affaa - se marita, ki nun e 1 d - rsta zzita. FAL

1229 valeppju’la grazzja / de lapovei?lla - ke ttutto 11 ro / de la rikka bblla.
BL

1230 kwanno lafijja mmnritata - tutte le partite vngono a kkasa. BL

1231 fjore de kanna - ki vvgle lafija / akkarezze la mamma. P

V — lafifi akkarezzi
1232 arnarzi smpre - sposarzi nwzi. V

1233 la solitiidine bbrutta - la libbertd ttr9ppo bblla. V

1234 la libbertd/ adlna ‘jja - ke rrara;nente ann9jja. BR

1235 sovnte se appajja - amdr kon vekkjajja. BR

1236 a ddj anne frumoloso - a vvent anne sposo. VT

1237 kwest anno ikolinoso - n antr anno sposo. VT

CNP — ekolinosa, n andr anno spsa.

1238 st anno §ekulinosa - n andr anno sp9sa, n andr anno ekulinara - dendr

a bbara. CC
1239 la d9nna pueilosa - un andr anno spsa. VAS
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1240 la d9nna nnamorata mma matta - kwanno sposata / divgnda

matta tutta. VAS

1241 sand *and9njo - se nnamor$dde m b9rko. CC

1242 kwanno il mo a mmesso 1 baffe - a bbisio di mojjra, nun mm9do

/ ne mmanjra - la mojje ii .‘e v VT

l243 kwanno e pprziko ‘fJjorito - mamma mia / vjjo marito. CO

1244 ki sse spsa ko lafQÄ2La - tutto il anno ko la sbQrnja. V

1245 bbll o bbrutti - se dévino sposdttutti. CC

1246 mojje su’bbido - marito kwanno trQvi. CC

1247 mojje a kki ttr9va - e mmarito a kki asptta. CH: su le zzitlle e éelib

bone. TU
1248 m5nike de sand *agostino : due kap9éée / sopr a n guino. CNP

CC mg’nika ‘-, ko ddu tste sopre n guino.

1249 m5nika de sand *agostiflo : ko sstte kap9cée / sopre n guino. CC

1250 minika de sant *agostino : du tste su n kuino, m5flika de sam
*paskwale : du tste su n gwanéale, m5nika de san *zjlvstro : kwattro

.anke u ppil ltto. VT

1251 la resa - ppju adéaritirata / e ppju odora. V

1252 la zzitlla - pju rritirata / e ppju g bblla. P

1253 nun ze skö’rtaka ka tihFia -finkinun ze marita laflija. BL

1254 d9nna k asptta - no jje manka rikjsta. P

V nje manka mae
1255 zitlla k asptta - nu ile manka mae rikjgsta. VSG

1256 zit,lla (/: la zz-) k asp?tta - num prde rikj?sta. BL

1257 la zzitlla k asptta - num prde risp9sta. BL

1258 itlla ke ddura - nom brde vendura. CNP

1259 le zzitlle / maritd sse vnno - la&ftele piggjd / bro ki vv9nno. BL

1260 kwesto nun v9jjo / kwesto nun diko - kwesto nun v9jjo / pe mmarito. BL

1261 ki ss assomzjja - si ptjja. VT

CDM ki ssi somi2ka si piÄ2.a.

1262 vj sta bbne n gorno? - pijja mojje; vj sta bbne n anno? - ammazza

1 p9rko; vj sta bb’ne smpre? -fatte prgte. VT

1263 ve sta bbgne ii gorno? - pia na sb9ria; vge sta bbne um mese? - pia

mojje; ve sta bbne n anno? - ammazza 1 majjale; vge sta bbne tutta

la vita? -fattefrate. TU

1264 ki piggja maritu - g9de n ‘orno, ki minazza u porkettu - ala n anno.

SOR
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1265 se tu a da pijjd mrnarito - ropa eli Qkki : nun g kkaliara - ke ttu 1 areb
batti, nun kkappllo - ke ttu 1 arev9ddi. CNP

1266 se vve pzjjd rnoJje / p(jjala zzita - e kke rddeka sia / de bb9na vita. IC
1267 se ddevi pijjdinmojje Iprndaia sita, ke n artr amore n abbja konouta,

e kke la propdgine sia / de bb9na vita. e se ppe ss9rte te sarte la moska,
e de sposalla na védova rikka, ke ppe Ii kwatrini la gnde s iinboska.
CNP

1268 abbi d9nna di té mminore - se vv9i issere siFiore. CC
1269 afe’rnmina di9tto - e ii 91110 vend9tto. CNP

CNP a d9nna a ddje9tto, 11 - a vv-.
1270 a vvent anne - bi’ittel alf9sso / ko ttutte le panne. V
1271 ki sps per indesse - rnette r djdvolo n gasa. CNP
1272 1 ainore ggranne - rna 1 indesse ving’e. CC
1273 pis1lo tra ppante - kurtllo tra amie. TU
1274 mojje e bb9vi - de paesi swi. CNP
1275 d9nne e bb9i( b9vi) - dej paesi twi. VT

BL rnojje bb9ve ‘. TU - de le paese tue. P lnojje e bb9vi dej paesi iwi.
pzjjale a le paese tw9e. V moje e bbw9i dej paesi twi. CDM d9nne

CNP mojje e bb9ide bbaesi tui. /: e bb9vi dej paesi twi. BS d9nne
e bbw9i (V’: bb9vi), paesi twi. CC mojj e bb9vi di -

1276 vakke e bb9ve -paese tue. BL
FAL vakk e bb9i, paesi t9vi. SOR vakka e bb9i de paesi toi.

1277 vakke / k9rna / e bb9i - prgndi nej paesi twi. P
1278 rnarito e bb9e -prlndele ajpaese tw9e. CE
1279 kombare e kkummare / de ndo mijja - rna rnojje e minarito / della sua

villa. CNP
1280 ki dda lontano si va mmaritare - o rsta ngannato / o vv9le ngannare.

CDM
1281 *ddio fa e mundaiifie - e pp9i e JjQkka, *ddio fa i kristjani - e pp9i li

kk9ppja. CC
1282 *dio fa le monte - e pp .e fj9kka, fa il imrneno / e la d9nna - e pp9l

akk9ppja. BL
BL *kristo

‘, kjappa il 91110 e la d9nna e -. er *zihhore
, fa 11

fmrnene e le d9nne e ppf 1 akk9ppja. CE *kristofa le montahhe e ppe
—, fa 11 Qmo e la d9nna e — V’: pzjja ii 9mo — , ke efJ9kka, fa la
d9nna e il 9mo e

1283 sopra a montaiihti - 3ée pj9ve / e ée fj9kke, *kristo le fd - e ppf le
kk9ppja. VI
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1284 sa la mondalifia c?efa la nve / kwannojjQkka - *dio prima lifd/ epp9i

ii kk9ppja. VAS

1285 *dio lifd - e ppil akk9ppja. VT

1286 *dio lifd - e ddjdvolo il akk9ppja. CNP

1287 da mondaFiia - e pjve éefj9kke, *krjsto lefd- djdvolo le kk9ppje. VI

1288 Qkkja Qkkja 1 *zijorefa le pi’éone / e pp9i 1 akk9ppja. CDM

CDM Qkkje Qkkje, — pp9i 1 akk9ppje.

1289 santa *kjara -fa le piééone / e ppe 1 appara. V

1290 sant *anna
- fa le piééone / e ppfl akkompafifia. CH: ée s ddue ke ss

anno da sposä o ddu amie, ke ss supper’if de la stessa P: pa:ri, di.e

sant *anna P

IC sant *annafa le pic’éone p 1 akkompaiFia. CH: adsso se sposamo

n z due mge gojjar.lle pe dd( e: P: sant *anna —.

1291 sant *anna
- fa le fijje /pp5lakkompahfia. CH: se n nnel paese, le

va éerkdfforestjre. CELL

1292 sant *anna -fa la kgppja / e Il akkompaPifia. CELL

1293 mojj e minarito - kkom a peska reale: kl ppeska bbgne - kki ppeska

male. CC

1294 nojje / marito / effijje : korne 1 *ziire te le tid - bis9hiin ke le pi,je. V

1295 ki g nnato per t - nessuno t o pija. CC

1296 si ttu vv9i emp( llgtto - spsa fl rno vkkjo. CH: se vve parekkje fijje.

VT
1297 si vv9i ernbf o ltto - metti na bvin akkdnd a n vgkkjo. CC

1298 si vve lafamijja prsto - mette la g’Ö’vane akkanto a n vkkjo. VSG

CNP se vv9ifamijja —, metti na ggdvine akkdnd a n

1299 kl VVQ na famijja psto - metta na dgnna g’dvine / vi.lno a fl mo

vkkjo. TU

1300 marito vkkjo - kQrna sikure. CC

1301 takk a gdvine - e nurn pent( CO

1302 si uno se spsa srnza fiinde - tutta la vita 1 arisnde. 5

1303 kl sse spgsa ko nnjnte - bern prsto ne risgnte. BL

1304 spsa bbaiiiata - sp9safortunata. VT

TUPVCCid.

1305 se pijje mojje d agosto - mojje mia / nun de konosko. VAS

1306 spsa mag’olina - o vedovlla / o ppoverina. TU

1307 spsa settembrina - o vWdova / o ppoverina. CC

1308 la spsa settembrina - o ggojja / o ppoarina. CE
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1309 spsa settembrina - spsa poverina. V
1310 ki spse pell *avvndo

- n e tr9ve mmaj kondndo. CNP
1311 ki vva: le nzze / ke non nvitato - o mmatto / o mbriako. BL

TU ki vva a e nun —, mmatto o mbriako. V dda le spgse e fln

1312 ki vva a kkasa / e flUfi nvitato - o d ininatto / o edlmbriako. N
1313 ki vva a lafgsta / e fln nvitato - o adlmmatto / o ambriako. BL

BL nvitato, g’ mm- o mbriako.
1314 ki vva nnzze / e n . nvitato - nun dr9va na sdja Ipe mméttise a ssede.

cc
1315 uno-nddaddIddue-nun9ddapid/ettré-s9ddennamorati.CC
1316 d9po le konftte - le diftte. V
1317 doppo le konftte - se véggono le dzftte. BL

CC d9ppo i konvtti skippin i dzftti.
1318 appena si spsa / il bgnefinie - il male ammannie. P
1319 padre /fijj9lo / e spfrito ssanto - me s9ffatto o soinaro Ifinke kkampo.

R
CC ssando, me s9ffatta ‘-fino a kke kkambo.

1320 karta skritta - e kkarne ppicikata. CC
1321 marito effede- primma ke krede. V
1322 d9ppo - 11 amore n andra k9sa. CC
1323 inakkarone / e pparentato - vaffatto e mmaihato. VT
1324 i makkeroni / nun z bb9ni - ne kkalli kalli / ne ffreddi freddi. VI
1325 ki pp amore se kk9ppja - pe rrabbja se sk9ppja. CC
1326 ki sse pia per amore - se laga pe rrabbja. CC
1327 kl pper amore se pijja - pe rrabbja se g9de. BL
1328 pju tte pijje per amore - e ppju tte g9de pe rrabbja. BL
1329 per amore /19 ppreso - pe rrabbja / lo konzumo. MS
1330 prlndere mojje / e inkontrare bbne - p’o non zi p std. MS
1331 la bb9na mojje -fa 1 b9m marito. VT

CCa’—fabb9m’-.
1332 na kasa snzafémmina - komme un kammino s?nzaf9ko. CNP
1333 ki mmojje non d - mojje govrna ( mantjne). VT

BL kl mmojje (V: mmoÄ?.e) -‘. CE id. TU nun mantjne. P non
govrna. V nun d -‘. CNP CC id. SOR ki moggje nu d, moggje

1334 la d9nna avara - sopra 1 marito se ripara. N
1335 la d9nna amara - kol marito se ripara. TU
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1336 provgrbjo antiko : la mojje governava 1 marito. VIT

1337 a gallina /fingénunf7veda - ssrnbre pollastra. CC

1338 passate le d9jje - rivngono le vjje. BL

Ppassata la d9jja, rivjne la v9jja. V —, presa —‘. VAS —, ripzjja —.

1339 ki kkol marito v rreiiftd - pju bbu.ie ke vveritcL VT

V ki kol - refzTid, —‘. CC ki kkoll g,’no v rreTihd, —.

1340 se kkoll 5mmine vge reiiftd - ppju bbuie ke vveritd. P

V se koll hnmine (‘: le marite)

1341 se vv9i ke mmarito te ama - sara rikka / e mmojje sana. CNP

1342 se vv9i ke 1 marito ti arna - s$era rikka / e mrnojje sana. BL

1343 1 matrim9iifio - g la distruzzjone del patrim9iiho. BL

1344 1 matrim9njo - n ‘ffatto per tutte kiffa bblle - e kkiffa bbrutte. VT

1345 1 marito fln da tutte : kiffa blle - e kkifa brutte. P

V id. CNP nimarito n g per tutti, kiffa bblli, kiffa bbrutti. CC mmari

to n pe ttutte, kkiffa bbll e kkiffa bbrutte.

1346 ki e ii d dd ro / ki éée il d dd arndo / ki jje e danno tandi kari

dendro. CC

1347 le bb9tte del marito - s la gl9rja del paradiso. V

CC e bbgtte do marito s a glQrja der

1348 le bb9tte der marito - s le nzze der paradiso. BL

P del — del —. CH: te la pijji nder kulo!

1349 kwanno se vne da lavord - bastonate / o dda mahuid. BL

1350 kasa granne korne *rro
- mojje e mmarito vnno sta ssola. V

5 kasa grande —, la mojje kol marito v —. CC kasa granne —, a moje ko

marito a da sta ssola. N — kwant e *roma, mojje e mmarito —.

1351 la kasafusse granne kwante *rroma
- la mojje kor marito v sta ssola.

BL
BL — kwanto *roma, a dda sta —. TU la kasa fi4sse granne kwant

*rro, la mojje kol marito —. CNP la kasa fosse grande kwand e

*roma, la moje ko minarito a da sta —. VAS kasafosse grssa kwando

*ro, la mojje ki mmarito v sta

1352 se la kasa ggranne kwanto *roma -1 marito e la mojje a dda sta ssola.

BL
CESI se kkasa —, 1 marito ko la mojje v sta —. P se —fosse granne kwan

to e *rr9ma, 1 marito e la mojje vnno sta ssoie.

1353 spasso de piazza - e ttrz’bbolo de kasa. 5

VAS piazza, tr(bbolo

180



1354 il 9lno da la bbarba rasa - lo spasso def9ri / e 1 tri’bbolo de kasa. T
1355 mi marito a: bbarba g’gelata - gd o spasso de f9ra / e o tri’bbolo de

kasa. CC
1356 spasso def9ri - e ddjdvolo a kkasa. VT
1357 l marito de la *bbarbaraskja

- lo spasso de f9ra / e 1 djcfvolo de kasa.
CH: ra una kol marito bb9no solo f9re de kasa. BL

1358 a gallina sopre o gallo. CC
1359 si ner pollajo / er gallo adlmmuto - pollajjo mio te saluto. BL
1360 la kasa a pp9ka pa.e - se la gallina kanta / e 1 gallo tate. VT
1361 disgrazzjata kwella kasa - ndo la gallina kanta / e 1 gallo tate. TU

CC trista ddo gallina kanda e ggallo .
1362 la mojje / e 11 inzalata - va skazzottata. BL
1363 a kki pprnde mojje - e vnno du ervlli. CC
1364 ell akkwa - gwaste vvino, e 11 wmo - gwaste la d9nna. CNP
1365 a kki fe v bblo marito -fe se vede n viso. CC
1366 fra mmojje e mmarito - nom métte.’e dito (‘1: nuin méttere 1 dito il’: n

mette n dito). VT
BL tra num méttere 1 dito (i/: fra num metta er deto tra mmd.?Äe
e — nom mettere il dito). Pfra mojje nom -‘. V tra —, num —. CNP —,

un ge metto r dito. VIT mojje — n ce se mette un dito. CC tra mmojj — n
ge se mette dido. FAL tra mmojje minarito flo mmétz’ere 1 dito.

1367 si liftiga / mojje e mmarito - nun ge se mette un dito. VAS
1368 a karne - dall ohiia fl ze stakka. CC
1369 ki sse mette tra kkarnee oiVui - ée kon vergohia. V
1370 ki ss andrige tra la karne e 11 ohJa - se ne va vvia ko na grssa vergohfza.

CNP
CNP ki s ammiskje ko na gran —.

1371 le pififiatte ke stanno viine smpre - se ifrtono. BL
1372 bbeata kwella p9rta - ke ée skappa a mojje m9rta. CC

N la—.
1373 kunz(jjete ku la mojje - e pp9efa kkome te pare. VT

VT konz(Ä.2Lati kon tua md2.2Le e ppffa kkome ti pare.
1374 e vnno 1 5mmini - peffa effémmine. CC
1375 mo ammojjato - 9mopjagato. VT
1376 a mojje - edl a Jjave de kasa. CC
1377 ama 11 mo tuo - sekondo r vizzjo suo. CC

CC — pe o v- suo.
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1378 ki 6é d la lnojje bblla - smpre kanta, ki ‘ dppoke kwatrine (: ki é

dl kwatrine) - smpre konta. VT

BL id.

1379 ki cé dta mojje bblla - smbre kanda, ki c d mordi k-watrini - smbre

konda. CC

1380 ki éé d: moje bblla - nun ge Il d dda solo. CC

1381 la mojje bblla -fa 1 marito kornuto. TU

1382 malånn e mrnojje / sna raone - se trØvino n oFifii 19k e stagone. CC

1383 iprim anno - a kk9r a kkQre, 1 zekondo - a kkul a kkulo, / terz anno - vaf

fankulo (: —, er zekond anno ‘--). BL

CC o prim anno k9r —, o sekondo kul , o terz anno —.

1384 1 kapo s jo - rna ki kkomanna la mi mojje. VT

1385 ipadrone de la kasa s jo - rna kj kkomanna , mmia mojje. BL

CC o padrone de kasa —, mi rnojje.

1386 pef/rnmine - e vnno kazz e kkazz9tti. CC

1387 vi annd dd akk9rdo ko la mojje? - ée vnno kazzi e kkazz9tti. GRAF

1388 lirolra - parte la mattina / ritorna la sera. CC

1389 kwanno mojjima va 1/ena - pparte a mattina / e vvne (7: e arive) a sera.

CNP
1390 kwanno la lodelella kanta a pprima sera - la mojje del montaiifi9lo si

rallgra. CH: perk vne prsto 1 mese de uiiiio, vanno su a kkasa. V

1391 pate marito - ke 1 bne ffinito. V

1392 ki ( a kki) ppijja marito - iii bbgne gffinito. VT

1393 la mojje - mm!o pane. VT

TU id. CH: nun ze sd silo leva o ssi lo dd. P V id.

1394 ar gvorno zapp im mano / a la serafa in tsta / a la nQtte kazz in kulo.

BL
1395 kwanno la mojje a lafinstra - nun ppronta la minstra. TU

1396 vofd la mojje latra? -falla skjava. P

1397 v9efd la mojje latra? - tngata a kkatena. BL

1398 e nzze / efann i savi - i matti se: gfdino. CC

1399 ki ppljja rnojje - se mette la kro.e su le spalle. VT

1400 ki ppzjja mojje - pijja gwae, ki non la pijja - nun ée 1 a mrnae. BL

1401 na grapa e m bekko - kampa su no terpo. CH: du perzone dove se la

kdvano. BL
FAL na krapa se govrnoIw sukk un streppo.

1402 no krapa e m bekko - pdskola sol on greppo. V
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1403 1 Ømmine / kwanno se spdseno / s de la su moje - e sse nefrégeno de
lasumd.V

1404 afe’mmina - tira o maskjo. CC
1405 le mojje purtr9ppo / se pijin a vvita - nnf im br9va. CC
1406 la mojje / lfiiile / e la bbiigletta - non z imprlstano mae. VT
1407 mojje /fiile / e kkane - n z emprsteno rna iiuno. VT
1408 mahha e beve / e ilava 1 pjatto - ke 1 marito n vede n kazzo. P
1409 kwanrio / marito / a kkasa vjne -fdke la tu pana / ga stia bene. V
1410 se u maritu vv nkafifiatu - um bokkone rne 1 aggjo miiJFzatu; se u man

tu vv kontgntu - urn bokkone me 1 arimaf’iiio ko essu. SOR
1411 si mmi marito vj a kkasa ilegretto - me 1 Qffatto sto bbokkonelletto; si

mmi marita vj a kkasa mbriago - sto bbokkd mmo 19 mmahFzato. CC
1412 si mmi marito vj allegretto - sto bbokkdrnaiiio ko esso; si mmi marito

vjg mbriago - um bokko’ agvd /9 mmaiifzato. CC
1413 si vvne kur zorrisetto - m bokkone rndiiiiolo kon esso; si vvgne

arrabbjato - m bokkone 119 mmahFzato. BL
1414 kwanno te manka nfjore nel tu gvardino

- nom penzdke liadro llonta
no / rna vvi.ino. P
P kwanno ve — ndel v9stro gvardino, m penzate — rna k vvi.ino.

1415 ki pp9rta la moJje in olihi jsta / effa bbeva 1 kavallo in ofifiifontana -

alla fine kejje sta? - 1 kavallo bborzo / e ha rnojje puttana. TU
1416 se ttutte le tette avéssero un lampjd - *mad9nna mia / ke lluminazzjd!

CH: allora li pe non dt sse ttutti bbekki, perké aj tempi de primma si
dieva, kwello la mojje 1 affatto bbekko, kapito P: kkwer m9do pe nnon
dire P: allora kwesta pe non dire se ttutti bbekki j, P: allora nvee pe
ffalla koprta a ddetto... BL

1417 se le marite irono pallone - r é1o sabbe pjno. BL
1418 la mojje del vi.ino - ssmpre la ppju bblla. VT
1419 la rnojje dell altre ssmpre pju bblla. BL

P id. CC a m- dell andri ssmbre —.

1420 la dQnna dell altre - ssmpre mJjo. BL
1421 le k9rnafanno male liper ii’- pe .efa / abbitjédine. P
1422 le kQrna / 59 kkome le dg?flte : appena spu’ntono / d97ono - p9 ‘e se

maiPza. BL
BL—. kwanno piintenofanno male, d9ppo ée —. V —, fanno male kwan
no spténteno, rna pe ée —.

1423 ki é a e k9rna - 11 tirdimo a ssapello. CC
1424 mojje /fijje / e kk9rna a kkdriko - ki ée Il d/ se le tne. BL
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1425 skopa nova - skopa bbne. VT

CC mjjo.

1426 la prima moJje / skopa la kasa - la sekonda / reina kkjamata. VT

CNP id.

1427 la prima mojje / skopa la kasa - la sekonda / sifliora kkjamata. VT

TU id. CC a a kasa, a jjamata.

1428 la prima mojje / a vvissuto tirata - la sekonda mojje / skopa la kasa. VT

1429 la prima mojje / skjava - la sekonda / ssihfiora e amata. CO

1430 la prima lafakkina - la sekonda la reina. VT

Figli

1431 nafami:jja snzafijje - adln ardino snzafjore. BL

P na kasa s’nzafije kkome —‘. V —‘fie

1432 1 matrirn9njo snzafiffi - kkome n cfrboro snzafrutti. VT

1433 tale matre - tate fija. CC

1434 tate patre - tate fijjo. VT

VT — 1 padre, — lfijjo. TU kwal 1 padre, tal , lfiÄ2o.

1435 tar vita - e ttar maggjolu, tar pate - e ttarfiggjolu. SOR

1436 sott a §rkwa - e na a ‘erkwQla. CC

CC ée n&.on i .krkw9li.

1437 sotto la pjanta del grro - non 6e nae na rkwa. BL

1438 le zzukke - nun z rrape. BL

1439 ankefjore bbrutte - p5ssono ddbb9nefrutte. CE

CE anke le — pnno

1440 se pjande di fiiig’spili - un ‘e vngin ifalla’éani. CC

1441 a pjdi dafikara - ée nae afikorella. FAL

1442 sotto lafikuna - ndono lefikunlle. BL

BL sotto lefike éefanno sotto lefikune e ndono /: sotto a le

ncfskono —.

1443 i rkkjo -fa la st,lla, lafiko -fa ilafikargila. VAS

1444 la fika - la fikar,lla, di r9kkjo - .e skappa la stella. VAS

1445 i lupi - nun ga’kino 1 aflilli, i streppi - nunfivanno i portugalli. CC

1446 i lupi - non kcfgono p,’kore / rna kkdgono lupetti. CNP

1447 te tupe - ka’keno le tup#te. P

CARB itopo kaka i lopz’kkjeti. F ilupofa i lupikki. CC i lupi kikin i lupet

ti. tte pare k i lupi nun gzkin —?

1448 ilupofa te tupatt,ile - e nn$ tt aiille. V
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V le lupe ka’keno .
1449 kl nnae da p’kora - divnta aiLiello. P
1450 a ih ullo - pjae 1 zufringwllo. (V”: a oii ullo je sa bblio —.). V

1451 a ofilil krdstiko - pjae o su krastik9tto. R
1452 da oiiii orbe -jje sanno bblli iii orballi sol. VAS
1453 ki ttra nae - di tra ruspa. VAS
1454 ki dda (/: ddi) gallina nae - n trra ruspa (v”: raspa). VT

CE ki ddi in trra —. ‘: da ki ggallina nae per . TU kl de in . P
id. V kl de ( kl dda) . CNP in dra . CARB kl ggallina smpre
rz trra ‘-‘. CC kl dde g- in drra —. VAS n dyra

1455 pur3lnllo / ke mmahiia la zzuppa - kl de gallina nae / n trra ruspa.
V
CNP 1 pulélni M 1 puréinlli) ke mmcfng’ono la uppa, kki de gallina
nae in dra

1456 kl dde gallina nae - in trra ruspa, kl apuzzato smpre - sinprepuzza.
FAL

1457 kl nnae gallina - in dgra ruspa, kl nnae villano - lo dimostra. VAS
1458 kl dde gallina nae - n trra ruspa, kl ffio dde puttana - ilo dimostra.

CO
1459 kl nnae gallina - in trra ruspa, ki nnae matto - flUfi gwarie mae.

BL
BL ki ggallina nae ‘, kl nnato matto ri —. MS kl nnae g- , kl
nnae m- — nun gwarie mai.

1460 kome s lefiiellette - vngono (v vg’ngeno v”: sQ) le rik9tte. CE
SIP — lefille, vngino —. TU -‘ lefttlle, vngono —‘. CNP komm a
fuglla, v.?fle a rik9tta. CH: effijji vngono komme S9 e bbati. kome
59 efulle, vjngono e rek9tte.

1461 ifijji mbdrino da gvgvenitori. CC
1462 ifijji s kkome e immje : kwello ke vvé’dino defd - rifanno. CC
1463 ifijji pi’ino di ‘enitori. CC
1464 r zangwe ritrajja. BL
1465 kl nu sdirazza a sui se rissumljja. CC
1466 moltifijji - p$rtano pruvidnza. VT

CC ifiji pØ’rtiflo providfla.
1467 fijje e vvgkkje - p$rtano providnza. VT
1468 ki il a una - nun il a nnessuna. BL

P kl éée 11 a una, n ée il a nessuna. V id. CC ki éée ri a uno, n e n a nes
suno.
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1469 unfijjo , ppko / due mi i spasso / trépporetto mé VT

1470 uno FFiuno / due nim’o / e ttré uno. BL

1471 tre e kkwattro -fannofrakasso. V

1472 uno ,pp9ko ddue s ttr9ppe, tre e kkwattro -fannofrakasso. BL

TU uno pp9ko, due s ttr9ppe, e kkwattro . CH: lefie.

1473 un vijjo - nun nnullo, ddue - n drastullo; tre e kkwattro -fannofrakas

so; .ingwefijji kko la madre - s ssedjate ind9sso ar padre. CNP

1474 ki il a uno - nonn a Fziuno, si ss ddue ttré - nun tefanno sta ssedé BL

1475 ki a m branko difije - ii marita, ki éi n a una sola - la straripa. VT

1476 ki e 1 a énto - ne marita, e kki ée n a una - la butta a la ripa. P

V ki ée il a é,nto le niarita e kki éée 11 a una le bbutta g’u ppe la ripa.

1477 ki é a nafijja - 1 affiga, ki n a ttante - 1 allka. VT

VI ki e 1 a tanti le llQke, ki ée 1 a uno loffitk. G ki a tante fijje 1

all9ka, ki e ii a una sola 1 aff9ga.

1478 ki a ntofijje - 1 allga, ki fln a uiui - 1 aff9ga. VT

CC ki e im a éndo i llka, ki cée n a uno offuga.

1479 ki n a ddje - il allka, ki nn a una - 1 aff9ga. VT

1480 ki a un vzjjo - 1 aff9ga, e ki éée 1 a kkwattro - 1 allga. S

1481 ki 11 a una - *ddio 1 affiga, ki il a ééndo - *ddjo 1 ajjuta. CNP

1482 ki ée n a una - *dio 1 affuga, ki éée ii a um brango - *dio 1 ajjuta. CO

1483 sanda *korona
- sttefratlli / e na sorlla sola. VAS

1484 ki se konvonne ko lefraske - a minstra pijje defume. CNP

VAS —, la minstra pia —.

1485 ki kuina kefraske - la miflstra piggja ifume. SOR

1486 a ffidasse de le fraske - iii arQsto pzjja defume. VAS

1487 o p9rk ppildcolo - mna o tmbo ée il d. CC

1488 la lQkka - no 1 aéakka le puine. BL

1489 si nun v pjaiFza da vkkjo - add9pra la verga da g’dvene. VT

1490 la madre le 1 patire deve ddi konzijji -pe addukare le ssekondare ifijji.

BL
1491 ifli / sijje levi a kapezza - se skapikQ’llino. CC

1492 ko lefijje / g mmjjo a ddé “para para” k “aj/uto ajjuto” ( ke “kkur

re kurre”). VT

1493 afijji - mmjjo dijje ‘Wrmite” ke “drite stf”. CC

1494 mJjo di “116” - ke “tf”. BL

1495 state bb9ne lfijje - se ppotete. TU

1496 ppifijji - pjuffai / e mmenofai. CC
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1497 ifiji s ssmbr ifiji. CC
1498 kwalo me kaska de dido - mefa mmale. CC
1499 ifiji - s kkom i stilli, i mariti - s kkurt41i, i nipoti - s oj,lli. CC
1500 fiji sani - p1ino kome kkani. CC
1501 lifluje - ki e il cii se Ii tnga. VT
1502 ifiji / uni uni - ki 1 afatti / ii trastulli. CC
1503 ifijji / s dde *trni

- ki 1 afatti / s i govrni. CC
1504 vvia viarglla - ki ssa 1 afatti / s e govrna. (‘./:fijjafijjarglla ). CNP
1505 ki ss mmahhato a gallina - se ng9lli la sua pi’éina. FAL
1506 offatto le m9jje - pe non skottamme. CE
1507 me s9ffatt e mQlle - pe nu skottcimm e dita. CC
1508 saltEt e stamba - defiji éentottanda. CC
1509 uno avvezza - e il altro sdivezza. P

V — avvezza, 1 altro
1510 ki avvezza - e kki sdivezza. VT
1511 un é9kko bbllo - fa (/: fa na) bbrutta stekka, un9kko bbrutto - fa (:

fa na) bblla stekka. CE
1512 n drbero kattivo - nuin p ddcifrutti bb9ni (i/: bb9nfrutto). VT
1513 kiaifiji-aek9rm2.CC
1514 ki ‘ a tante fie al ptto - snza ena se va a lltto. V
1515 fie e ggwae - opprsto lo mmae. V
1516 fije e ggwae - m mdnkeno mae. P
1517 ki éaffijje - ‘a ggwae. VT

VT ki affijji, a —.

1518 ki afijje - a gwae, e ki n e lIci- nun je mdnkeno mae. P
V ki affie a ggwae — nje mcinkeno mae.

1519 kiaffi?)d-aggwai,kifléelld-nzeletrQvamae.V
1520 ki éa lifiji - a ii gwai, ki nun gve hd- n ‘e rip9sa mmai. CC
1521 ifiggi - s e spine der k9re. FAL
1522 tutte le mo’zzeke s dder kane. BL
1523 fijje pEkkole - kro.e pz’kkole, fijje grande - kro.e grande. BL

S fijji pz’kkoli —, fijje granne granne. e ffijji pt’kkohi kroe pi’kkola,
fijji grandi kro.’e grande.

1524 fijji pz’kkohi - gwaj pt’kkoli, fijji gr9ssi - gwaj gr9ssi. VT

‘IT fijje .uke gwae .uke (: f- pikkole g- pikkole), fijje granne gwae
granne. TUfiepzldcole gwaeptlckole,fie —. CNPfijji pi’kkoli, gwajpildco
ii. fijji grandi, gwaj grandi. CC —, fiji gr9ssi gwaj gr9ssi.
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1525 figgi pikkili - gwai pi’kkili, figgi grQssi - gwai gr9ssi, figgi sistemati -

gwai ariddoppjati. FAL

1526 ki affijji - i gwai nuin mdngano mmai, kwelli sposati - s raddoppjati.

cc
1527 fijje sposate - gwae raddoppjate. TU

1528 kwanno laflija adl mmaritata - la kro’e adarindoppjata. CE

1529 e vvlj / kwanno se spisino - divlntino ,gndi. CNP

1530 ki sse konfivonne kifiji - rinwine smerdolato. CC

1531 ki vva ddormi’ki munlli - a matina rimani smerdato. CE

1532 ki vva: ddorint’ko le regazzine - se rizza kor kulo mQllo. BL

1533 ko lifij/i - 6e v amore / e ttimore. VT

1534 ko lifiji - 3e v arndr e tterrore. CC

1535 koniji bbglli -ffi bblli. CC

1536 kwanno s allva - la kasa tr,ma. BL

1537 la r9bba dej bainbini - assae punti / e pp9ki kwattrini. P

V — ba,nbini, tanti punti kwatrini.

1538 1 dsino kree - e a bbardlla manga. CC

1539 ribba ke kkree - maiha kwanto m pee. CE

1540 le fe -fannofid. V

1541 lafémmina / nae sgnz amore - e sse le p9rta. V

1542 le g’enitorefanno 1 bokkone - e lefie le str5zzeno. V

1543 ii enitore - 59 la rovina del fijje. VT

1544 la bontcide Ii g’enitore - , la rovina de lefijje. P

1545 i genitori / kwanno s ttr9ppo bb9ni - rru(nino ifijji. CC

1546 ifli s a rovina di g’g’enitori. cc
1547 lifjji S9 kkome lifjori : prsto s amma’lano - prgsto ripijano. VT

CC ifi s kkom ifjori : prsto se mmalino, prsto se ripijino.

1548 ifjji n 4 mmaj tr9ppi : s kkome i kkwatrini. S

S lifijji s kkome kkwatrini . n mmajp9ki ( trppi).

1549 lifjje il ajjuta (: malfije 1 auta) santa *pupa. VT

TU le fe 1 ajjuta —. CC ifiji i jjuta sanda —.

1550 ifijji s sverg ia’g’enitori. CC

1551 ifijji te svergfifino. CC

1552 ifijji S9 ttendati dar djdvolo. CC

1553 mmjjo rikko de karne - ke dde povertd VAS

1554 g mmjjo rikki de karni - ke dde panni. CNP

1555 b9n zangwe num mente. VT
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BL BR P V id. CC num mende.
1556 maiifia moddo / effatte grsso - pijja mojje / e ddalli add9sso. CNP

CC mahi effatte gr9sso, pija moJj e ddajj add9sso.
1557 maiifia / bbeve / e ffatte grsso - pijja mojje / e ssdrtajje add9sso. VT
1558 a kkommatte kifiji - e a pazzjnza de *9bbe. CC
1559 ki allva nfijjo - all,va mp9rko. P

S -, n vjjo
1560 ki allva urn p9rko - 1 allva gr9sso, ki allva unfio - 1 allva matto. BL

CE - lofa ggrasso, - unfi2).o lofa minatto.
1561 ki llva m b9rko solo - o llva grasso, ki llva nflvio solo - o llva matto.

CC
1562 la pjanta s addirizza da pzlckola. VT

BL il drbero s andrizza da pikkolo. CC e pjande se ddr(zzino da §uke (‘J:
da pi’kkole).

1563 a pjanda se pjga kwann dvine. CC
1564 11 cirbero se pjga da .‘uko. VT

BL t9kka pjegallo da pikkolo. 11 cfrbero se pjga —. P id. CNP ell
cfrbero se pjege da fino. CC 1 drberi se pjgino da pzlckoli.

1565 1 cirbero se pjga kwann ppi’kkolo - ké kwann ggranne / fl ze pjga
ppjiL V

1566 ki ddill ,nw s innarnora - rnrda e ppio a ttutte 11 ora. VT
VT ki ddell immene , pio e mrnrda

1567 ki ddefijji se nnamora - pi e kkaka a ttutte il ore. CNP
CNP -, kak e ppie Il ora. CC ki ddi fil -, kakk e ppia 1 ore. VAS
ki dde lifijji , ka’kono e ppiono 11 ora.

1568 pz’kkolo im brao - m9llo ind9sso. TU
1569 fijji e ppolli - sp5rkano kasa. VT
1570 fijje effrittlle - pju sefanno / e ppju sefanno bblle. BL

Vfije -‘fanno, ppju -‘.

1571 lefije SQ kkorne lefrittlle : pju sefanno / e ppju 59 bblle. P
VAS ifijji -‘, pju ssefanno pju sefanno bblle.

1572 fijje d artre / kane d artre / passa via! CH: non ée voleva male la
matreiJa, rna lo sapete kome se die? —‘. BL
BL e kkane d artre pussa via!

Famiglia

1573 oh,h uéllo - attira 1 zu onnido. BL
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1574 ki vv bbl all drbero - v bbg’ppur afronne. CC

1575 a kki nun ci ne mmojje / ne ffiji - nun gj,de ne ppareri / ne

kkonziji. CC

1576 a ggnte ke nun affijje - nun ze kjldono ne ddenaro / ne kkon

zije. TU

1577 ii tetto - a 1 zu kanale rotto. P

V hi kasa —.

1578 nun é ttetto - ke nun 6a n kanale rotto. P

1579 iFii tetto - a la su tégola rotta. BL

CC — na tévala

1580 non é ttetto - snza tégola rotta. BL

CNP nun nnessun detto, ke nnun nnessuna tégola rotta.

1581 le lite - nunfannope la kasa. BL

1582 onora padre tito e mrnadre tua - sinf dde mala rn9rte morirai.

CNP
1583 na madre - bbna pe ééntofijje, e ntofijje - n z bb9ne

pe na madre. CH: vvero! BL

CE una madre — fijji, fijji non z bb9ni —. V: una mamma

adg bbrna pe énto fijje, éénto fijje nun z bb9ne pe na

mamma. VSG na matre bb9na pe ntofijji. e ééntofijji n

z bb9nipe na matre. P na tndg bb9nape ntofije e énto

f- non z bb9ne pe na md. V pe 4ntofie e ntofie —. FAL

una matre bb9na pe céntofiggi, nto nun Z9 bb9nipe

na matre. VAS a matre bb9na pe éndofijji, éndofijji nun

Z9

1584 um patre
-

g bb9no pe .ntofijji, égntofijji - nun z bb9ne per

umpatre. VT

TU fijje, éénto fijje — pe m padre. CNP um bate bb9no

pe ndofijji, ndo fijji un bbQni pe m bate.

1585 m padre e na madre - s bbyne pe éentofiffi, ntofiffi - n

bb9ne pe na madre P: e m padre. S

CC um batr e na matre s bb9ni pe éndoffi, ééndofiji

bbni pe m batr e ppe na matre.

1586 pe na v9rda - ée sefrega o patre ka matre. CC

1587 i konztjji de gvgenitori
- t9kka pialli. CC

1588 i gvgvenitori nu sbajino mmai. CC

1589 i sbai di genitori - i pizgin ifiji. CC

1590 i gvenitori nun gdmbino smbre. CC

190



1591 erpate e la mate - nurn kdmpono smpre. BL
CC o padre ka madre nun gdmbino smbre.

1592 i enitori stravédino pifiji. CC
1593 *pjtro *mikka -fa leflije / e ppfl ampikka. BL
1594 ndo ipapa - g *rroma. V

VI do sta i ppapa, sta *roma. CC do sta o papa, sta *rroma.

1595 de matre - e fln luna sola. VT
BL de mamma e ng’— . CC de madre §e —.

1596 ki a mmarnma - nurn pjahha. VT
BR num pjahhe. P — nom pjan’e. CC ki éc a matre nurn
bjahhe (v”: nurn bjanga).

1597 la mamma - non ti tradie / e nnon inganna. FAL
1598 ki ttifa ppjié (: kiffa ppju’) ddi mamma - t inganna. VT

CC ki tte fa pjzt dde mamma te nganna.
1599 ki ttefa pjitdde mamma - o ttefine / o tt inganna. VT

CDM ki ttifa pji( d una mamma, o tifin’e o t inganna.
1600 la madre k allva - nefa d ohiii rnahhra. P

V madre — lefa d ohhe manjgra.
1601 la madre - a rufjjana difiji. CC
1602 se ffio de bb9na md - a kkasa a dda tornd. V
1603 si ffijo de mamma - a kkasa ritorna. P
1604 ki: konzjji de mamma nurn bijja - se tr9ve mbastorato ne la

pajja. CNP
1605 ki dde la mate / le konzzjje pjja - nun a ppaura / ke la bbarka

nkajja. BL
1606 da madre effijji - luntano nto mzfia. VT

CC tra mmadr effija lundano éndo mija.
1607 matrifiha - malanno e ttihiia. VT
1608 la matrehha : 1 anno fatta de mle - t&nt gra arnara. BL
1609 la matrehha : fuffatta de mle - e ssapeva defgle. BL
1610 fratlli - koltlli, panti - serpnti. BL
1611 mano defratlli - mano de kortlli. CNP
1612 pe mmazzdddufratlli - e vnno s,tte kurtlli. CC
1613 pe vvine dufratlle - e vnno le kurtlle. TU
1614 g’g’irerai mondi e kkastlli - mariti tr9vi / rna maj frailli. CC
1615 du sorlle sposate rna na kasa - una surf9ko / una su la bbra.’a.

CE
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1616 kohhate kome 1 mle - n ze virzino mae bbne; solle kome 1

zale - flUfi ze virzino mae male. 5

1617 so11e kome kkane - flUfi ze v9’lloro mae male; kwinate kome
er mle - nun ze v9’lloro mae bb,ne. BL

CESI non zev9jjono —, koiiate kome mmle non ze vijjono
TU,nonzev97Zero-.-.—,nunzev97Zero.P—’ nze—

1 mle n ze . kohfiate kome mm’le n ze v9llero mae bene,
sor,l1e kome kkane n ze v97lero mae male. V id. CNP sorlle
komme kkane, nun ze v$rzero mmaj male. koihate komme
mmjle, nun ze v5rzero mmaj bb,ne. S — n e vfrzino maj male.

kome mm1e n e v5rzino maj bbgne. CC nun e v5rino
mmnaj male. kuiFiate nun e v5rzino mnwj bbne. FAL

kofiFate kome mmg?le n ze vQ’llero mmai bbene, so,?lle kome
kkani n ze v97lero mmai male.

1618 kofifiate kome mmle - nun e vfr’ono mmaj bbne; fratlli
kome kkani - non e v$rono mmaj male. VAS

1619 le kofiliate - kortlle arrotate. BL

1620 la mate de la gallina - entra n kdmera e n kuina; la nwxte der
gallo - do t9kkafa ddanno. BL

1621 la mate der gallo: “llvete da mikk! e llévete da melld / ke ttufa
danno”; nvee la mate de la gallina - pg nnd da la kdmmera e
n ku.ina. BL

1622 la matre del gallo - do passafa ddanno; la matre de la gallifla
- patrona de kasa / e de la kantina. VSG

1623 matre effijja - nra mia / §nto mijja. FAL

1624 madre effijja - kuri, nra / ndo mijja. CNP

CNP a mate e afijja, mui nra —.

1625 dov jila madre e ffijja - fuggve luntano nra / nto m)ja. TU

CNP kwanno vedi la madr e llafi2i.2.a, mui — ndo —. S dove
sta la madre e lafijja, muéée nra énto —.

1626 beato kwel tetto - ke éé 6 na vkkja / e n vkkjo. VT

1627 le nipote - pdtele, e le zzie - pr(vele. V

1628 le nipote s9ffijje du v9rte. BL

CC i nipoti sQffij/i du v9rde. FAL — ffiggi du v9rte.

1629 kom la mojje - la sara. BL

1630 la v(pera ke ppizzikla mi sera - mor! avvelenata. V

1631 le sere : manko n tr9flo de marzo 1 ammaz.za. P

1632 sjera s$.era - pijje il akkwa / e kkela (-v”: kw$ela). 5
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1633 sara sfara - méttala su of9ko / e kkala. CC
CC a sara, . VAS la mé’ttala sifforno

1634 la s9’ara - do la trQvi / kala. MS
1635 a sara kkom a krg7cala : ddo a ttr9vi / k$ala. CC
1636 sJ.eri -fri’eli e kkeli. CSE
1637 la s9’.era - p’ijjal e kk5ela. R
1638 la s$ara / p(jjala e ddall aff9ko. BL
1639 sera soeretta - t anfilargbbe ko naforketta. BL
1640 tra la si.era e la nra - é 1 djdvolo ke liavora. BL
1641 s5.era e nnra - nun vanno m pa.e un ora. VT
1642 ppjuffdile ke n grillo nwnge n tordo - ke na s5iera e na nra

va dd akk9rdo. BL
BL maizi ( maii7za) — ke la -‘ e la nra vanno

1643 ppjuffdile ke a moska maihi un k9rvo - ke a sera e a nra
va dd akk9rdo. CC

1644 la sfera e la nra - vQle sta ssola. CHIA
1645 tra ssera e nnra - vnto e ggraiiii9la. VT
1646 sera e nnra - tempsta e ggraiola. CE

TU id. AC e ggrihii9la. P id. /: la sera e la n9ra, la
tempsta e la graiiiola. V sf’era e nn9ra, tempgsta e
ggrafih9la. CDM MS id. v”: , la tempsta e la grafifi9la.

1647 la sera e la nra - la pgste e la graiiii9la. CESI
CNP sera e nn9ra, a p.sta e —. a sara e ha n9ra, a
pste e ila . la ser e la fl9ra, la pst e la —. a sara
ka nQra, sQ (V: jj) a pste e ha —. R a sera e a n9ra, a p.ste
e a groFiii9la.

1648 la sera e la nra - pste e graiiii9la; p se éélafij/a -fie
nra nto mijja. VSG

1649 la sara e lla nra - llapgste e ha graiiinQla; kwinate komme
mmle - nun e vQ7ero mmaj bbne, ssor.?lle komme r kane -

nun i v97ero mmaj male. CNP
1650 la sera (./: s5ara) e la nra - la gatta e la kaiiF9la ( s la

-‘). CH: perk la gatta e 1 kane lftigeno s1npre, kost’ la sJera
e la n9ra. BL

Parenti e compari
1651 o sangwe mika , akkwa. CC
1652 akkwa korre - sangwe streiiiie. VT
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BAGN e ss- — P — kurre (V’ string’e). V strihhe. CNP
il akkwa kure e zzangwe se strine. F a- korre e ssangwe
strine. S 1 zangwe strine e il a- CC a- kurre e ss- strihlie.
VAS iii a- kure e i zz- streiie.

1653 ddo nun - nu ttakka. CC
1654 ajuta le tw9e - e il altre se tu pp9e. P

CC jjuta i tw9i e il andri se ppi.
1655 pnza pi twi - e ppell andri si pp9i. CC
1656 fa bb,ne al tua - all altre si ttu pp9e. BL
1657 ki a konibassjd da karne dell andri - a sua s a miziin i kani.

CC
1658 ki a pena da vida dell addri - a sua la nwfiJono e ggani. CNP
1659 karne ki nun d9le - dalla a kki la v9le. VT

TU—ke—.Pid.V—lev9e.
1660 mjo a .?ssafijje de madQnne - ke dde sififiore. P
1661 yale ppju a reina - k o ré CC
1662 si tte vQjfa vvoW bbne - ai da sse pargnde da reg’ina / e nnf

ddo rene. CC
1663 arriva prima 1 d,nte - ke 1 parnte. VT
1664 stanno pju vvitn i dndi - k i pandi. CC
1665 i parndi s kkwelli ke ttefrégino. CC
1666 tajeme mane e ppJde - e bbdtteme tra i mji. CH: pure ke le

tue te lefanno, s ssmpre le tue. V
1667 1 anlli s kkaskati - ce s rrimaste e deta. CC
1668 le dita se s ristrette - rna il anlle S9 ssmpre kwelle. TU
1669 tra kkattive pargnte - se raona ko le d,nte. BR
1670 parnti - serpnti. VT
1671 paré’nt e ppdssere - do le tr9ve / ammdzzale. BL
1672 ki paindi - mdFiiii.e / bbé’vi.e / e n ge trattcL CC
1673 kull altri /fae m patto - ku ii tua Ifdéene kwattro. VT
1674 a li paintejefamo ii Fih9kki - ko laforketta li ka.éamo 1 9kki.

P
1675 koj viini / e kkojpanti - non zarete mae kuntnti. VT
1676 le parnte - s kkwelle n zakkQé&. P

CNP e bba,ndi s kkwelli ndr a sakk9é4’a. CH: e v9kki. CC i
paindi s kkwelli n ‘akk9.Yéa.

1677 e bbandi s kkome stivaletti : pju s stretti / pju te fanno
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male. CNP
CC ipandi s kko,n i stivali: pjuffanno male.

1678 i pargnti s kkome le skarpe : pju 59 stretti / e ppjuffanno male.
BL
BL le pante , pju ss strette pju ttefanno male. i/: e ppju
ffanno male (‘ d9’lono). V id.

1679 le parnte s kkome le manette : pju ss9 strette / ppju ffanno
male. BL

1680 er kompare e la kommare - p9nnofd kkwello ke le pare. BL
P k- e kk-fanno kwello ke jje pare. CNP a kommare ko ggom
hare fanno kwello ke sse ii pare. CHIA 1 k- e la k- p9nnofdke
-‘

. CC o kombare ka kommarefanno kwello
1681 kol kompare e la kommare - p9jja kkwel ke tti pare. ( kul

p9fd kwel ki — V: fra 1 si p9ffa’ kwel ki li pare). VT
1682 ko ‘g’enitori e kkompari - non vende / ne kkomprare. VT
1683 o kombare - ssmbre kwello ke ttefrega. CC
1684 *kristo perdona - san *uanni n CC
1685 kl nom p9rta risptto a ssan *uvanne - kkossfffanno li turki a

li tiranni. CHIA

Vecchiaia

1686 a pju bbrutta k9sa g a vekkjaja. CC
1687 a vekkjaja m brutt affare (1: bbrutta). CC
1688 la vekkjajja v gg9da. CH: du orne. j, BL
1689 tristo kwell drbero ke ngom(n a ppnne. CC
1690 kréino 1 anni - krin i nialanni. CC
1691 pju vva ikt- e ppju sse tri’bbala. BL
1692 kwanno se pia la penzjone - prsto sena er kampanone. BL
1693 ki ad1(v ) vvkkjo e nun ‘e krede - suppe la kg.ta se 1 avve

de. CE
CE e n ze la krede, pe la k9sta . V le krede, su ppe la
k9sta se n avvede.

1694 bbokka snza dndi -freddo de tutti i tmbi. CC
1695 s il anne ke ddjmeno. P
1696 1 anni pdssino per tutti. CC
1697 1 etdmette udizzjo. VT
1698 s9ffenite (/ skorte) lefav all al9kko. BL
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P s9ffinite lefave all ulQkko.
1699 sQffenite lefave all ul9kko - e il ul9kko non kanterdppjii CAN
1700 finfrono lefave all ul9kko - e ‘e il eva stte magaine. V
1701 finfrono i noi all all9kko. CH: ne maihva uno ar orno pe

rrisparambjd, tando jefinfrono. CC
1702 fintrono le noi all al9kko - ke n aveva stte solari. MS
1703 / all9kko s , minafifiato stte solari. CC
1704 1 all9kko / de noi - ‘e n aveva stte solari. CC
1705 ta bb9ro *uvaflnj

- e ii avanttono il anni. CNP
1706 kwello pro *j/aflni

-
jf irinofena i srdi / ejje restdvino 1 anni.

CC
1707 fra *‘g’waflfli

- p?na de rivanzaée i zrdi / ile S9 rrevan’ati
iii anni. VAS

1708 9kkje (i/: 9kki) nere / e bbarba bbjanka - se nun ze mre / pgko
§e manka. CE

1709 kwanno il mo mbjanka 1 krino - laa la fika / e pijja 1 vino. P
1710 gabbja uprta - ullo m9rto. BL
1711 kwanno la gabbja aprta - 1 ullo mm9rto. TU
1712 la vkkja affatto la g9bba - kwe/lo k affatto n ze ( nuri ze)

rik9rda. CH: nun ra na bb9na d9nna. fa ffinta de nu rrikor
dasse. BL
VAS i vvkkjo ke afatto , kwello keffdnun ze rik9rda.

1713 kwanno la vkkja affatto la g9bba - de kwello k affatto nun z
arik9rda. BL
P a mmesso - n ze rik9rda. CNP la g9bba, kwello k a
fatto n z arikQrda. /: afatto ‘, nun ze n . : e vvkkjo
—, — non ze lo rik9rda. BOM 1 v,kkjo affatto n ze rik9rda.
CC— kavkkjaamesso’-,kwellokafattonze--.CO— la
vkkja a fatto , n zo lo

1714 kwanno e vvkkjo a mmesso la g9bba - 1 tempo passato n ze lo
rik9rda. S

1715 bondd dde gvgovefldit
- koniji de vkki. CC

1716 f9rza da dvane - konzzjjo da vkkjo. TU
AC — e kkonzi2Äo da v,kki. Pf9rza da dvine e kkonzzjje da
vkkje. ( de -ene, konzijje ). V id.

1717 fgrza da fvine - e dnimo da vkki. CNP
1718 strra dvane - ke 1 vgkkjo tefrega. TU
1719 da vkki se ridivnda fiji. CC
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1720 kwann avevo sett anni ro pupilla - mo ke ée n fssettanda /
arisg’ kkwilla. CC

1721 a ssett anni munllo - a ssettanda pure kwello. CC
CC si mmunllo, aris( kkwello. N — si munglio, a sset
tanta arest’ — . VAS ro , a ssettanda aris5 —.

1722 la vekkjaja s mmali sandi - finiti kwelli / s pprondi kwell
andri. VAS

1723 la m9rte de le vkkje sta n tre i’: kakarglla / katarro / e kka
duta. TU

1724 kwanno ro guven9tto jo / me lo ngollavo n gambanile sano /
ad,sso num b9zzo ppjii na ruskja de uno. CNP

1725 kwand ro ragazzetta - kkoj kapelli faevo ndre’éa e strec?a,
mo ke S9 anzjafl9tta - un g’uffoletto e ttQkka (v” ad,sso ke S9
vvkkja, un uffetto —). CNP

1726 da regaz,zetta - ndrec& e strecéa, da maritata - un uffettac6o
e tt9kka (v’ da g6vine —, da vkkja un godino —). CC

1727 invekkjgnno - impazzgnno. VT
BL mv- mp- (V’: anv- impazzinno). P nvekkknno . V id.
CNP mbazz,nno. CC vekkjgnno mbazzjnno. VAS ni’- mbaz
Z?flflO.

1728 si vvkkjo a mess a g9bba - sarai jjamato sgmbre bbQna rgbba.
CC

1729 le vkkjefritttono oro. BL

Morte

1730 a m9rte rriva all imbroviso - kwanno meno te la sptti. CC
1731 1 tmpo passa - e la m9rte s avvLina. VT

MS er —. CC o tmpo se vvi.ina.
1732 1 tempo passa - la m9rte vjne, beato kwell mo - k affatto del

bgne. V
1733 a mmor( - ssmpre tempo. VT

CC é ssmbre tmbo pe mmort.
1734 a mmort’- dispja.e a ttutte. BL
1735 semo tutti natipeffdnafine. CC
1736 semo nati pe mmor( CC
1737 prima oppi - .e ne nnamo tutti ii all drberi pizzuti. CC
1738 a uno a uno - e t9kka a ttutti. CC
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1739 na v9rda t9kk a ttutti. CC
1740 morimo tutti de na rn9rte. CC
1741 tutte dovemo mori VT
1742 a sto monno titti rnoriino (/ morimo tutti). CC
1743 ki mrngre - nun éppjtL VT
1744 si a rn9rte nun a pra - jo n ppra. CC
1745 testamentofatto - e mrn9rte viina. VT
1746 fino alla m9rte - ohJi kojjo’n arrjva. BL

TU a la -, ‘ arriva kwalunkwe kojjone. CC fin alla ii
kojjo’ ée rrjva. G alla — oFUi kojjån ariva.

1747 fino alla m9rte - e s ariva tutti. CNP
1748 kome se vive - se rn9re. VT

P V id.
1749 kome se nae - se mQre. CC
1750 korne se nae - se vive, kome se vive - se rn9re. BL
1751 ki rnrnal vive - mal m9re. CESI
1752 s i dvini mfrino - i vkki nun vnno karnbd. CC
1753 si o dvine rnre - o vkkjo nom p kkanzpd. G
1754 rn9rte non vnga - e ggwae ko la pala. VT

BL id. ( gwae ko la pala purké mm9rte non vnga). CE
m9rte nun vnga e ggwae ku la pala. V: gwae ko —, rna . TU

nun v,nga e ggwae —. P V id. CNP mrn9rte nun vngi (
vnge) e ggwaj . CC gwai kolla - e rnm9rte nun vnga. VAS
m9rtenun— eigwajkola—.

1755 gwae ko la pala - e rnrn9rte non v,nga / rna naturale. BL
BL pala, m9rte nun vnga e ss( nnaturale.

1756 patire e nnorn morire. CC
1757 i nipoti rndnnono via e n9nni. CH: e kkos( la vita. CC
1758 ki rnrnre / e kki vvive - ssrnpre ‘ivile. V
1759 la bbuga toa nu 11 attappa nissuno. VAS
1760 ki mmgre / va: lafgssa - e kki rsta / se konf9rta. P

V id. MS va alla -, ki . CC vva: la f9ssa, ki vvive se
konf/vgrta.

1761 ki mmre / ae - ki tta.e / konznde. CNP
1762 ki rnrnre / ggae - ki vvive / se da ppase. VT

TU— ekki—.P— ekkirsta—.Vid.CC—,kivvive—.
1763 o m9rto / ‘g’ae - o vivo / se da ppae. CC
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1764 a ttutto rrimdjo -forke’a la (/: meno ke alla) m9rte. VT
Ppe ttutto meno keppe la — . V —‘ meno ke la . CC se rrim
mdja a ttuttof?r k a la

1765 sol alla m9rte - nun g’ rrimindjo. CC
1766 ar nionno / solo a: m9rte - n z aremdje. CNP
1767 la m9rte - non a ppaura di mldiko. VT
1768 le skizze - S9 bbrutte kwelle del prte. V
1769 o po - ppe kki mmQre. CC
1770 o pekkato nener5 ha mQrte. CC
1771 se mre na vgrta sola. VT
1772 iii m9rte v la su skusa. BL

CC oFi — a la sua
1773 p ofihi mQrto na skusa. VAS
1774 nun mmgrto - ki a da pjaiiie. CC
1775 un a nnd/ un a vven( - ra pro i. CC
1776 bb9na / e ssanda m9rte - una korta nflvermitd. CC
1777 a m9rte - se k9jje ii mjjofjori. CC
1778 la mrte - m p9rda risptto a nnissuno. CH: o tardi o abbono

ra t9kka i si! tutti kwandi su bbahlukkolaro. si tte kjappa *pp
pinllo nu skappe ppji!’ , VALL

1779 la m9rte - nun gwarda nfaéa a nnessuno. VT
CC a n v/faééa —.

1780 o mmgro mro / o kkambo kambo - un orno me ne vad a
kkambosando. CC

1781 m9rto *krjsto
- smorzati i lumi. CC

1782 m9rto - stento hume. BL
1783 a m9rte num berdona. CC
1784 a m9rte n z dgura a nnessuno. CC
1785 a m9rte nun z dgura nzäng a kani. CC
1786 altro pparldde m9rte - altro mmor( GSS

CC andro dde e andro
1787 dummale-sadamoriCC
1788 voe fregd la m9rte? - ammdzzete! V
1789 beato kwel k9rpo / ke dde sa’bbato mm9rto / e dde doménika

fri ssepolto. CDM
CC — kwer — sdbbido — vj rrip9sto. FAL — sal,bato — fri
ddep9sto.
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1790 bbeato kwello m9rto - ke dde sa’bbodo fri mm9rto, dde
doménika seppellito - e Ilunedd( sta m baradiso. CNP

1791 bbeato kwello mQrto - ke dde doménika sia arip9sto. VAS
1792 sopra al rn9rto - se kanta 1 osskwi. V
1793 sopra al m9rto - se kanta / inissargre. P
1794 *tomaso spedie - *tomaso ri.eve. VT
1795 nun g’ mln9rto sna riso - nun spsa sna pjando. CC
1796 um pjanto - um pranzo. BT
1797 m9rte desiderata - vita lunga. CC
1798 m9rte desiderata - a tt s apprssa. P

Vid.
1799 ln9rte desiderata a:ltri - a sséss appssa. CE
1800 m5rono ppju abbakki - ke ppg7ere. CNP

CC m5’rino pju ke pp’kore.
1801 pnno mun’prima il aFille - ke le pfkwere. BL
1802 g’ito nwllo / ée s ppju ailli - ke pp7core. F

VAS a mmallo ppkere.
1803 se vvne na kattiva nvernata - mre prima 11 ahillo / ke la

krapa. VT
P se va ttriste il invernata, 1 aiiliello ke la kapra.

1804 se ha m9rte va ppe rrima - a da mori’ki nnato prima. F
1805 se ha m9rte va ppe rrima - a da inor( ki nnato prima, i( o

mallo / ée s9ppju aiiii,lli - ke ppg7core. F
1806 le m9rte - s assottfrrono. VT
1807 kwanno s mm9rto jo - t,rr add9sso. CC
1808 trra addQSSO - e bbukafonna. P
1809 kwanno s, m9rto - n kulo a ki rista. P
1810 m9rto jo - n kulo a kki n,esta. TU
1811 m9rto io - aééidlnd a kki 6t’e rimane. CC
1812 kwanno semo m9rte - n 6e semo ppjiL BL
1813 m9rto 1 zrpe - finito / veleno. BL
1814 male ppe kki mmre - e m paradiso nun vd. V
1815 kwanno m akkomodae - la m9rte venne. TU
1816 md.era la karne - md.era 1 dolore. P

Vid.
1817 kome se konuma a karne - se konuma o dolore. CC
1818 parte la pippa - rimdn a kannlla. CC
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1819 1 rba trista num mre minai : *kristo va n ardino - e kkQjje i
mjjoJJori. CC

1820 il tirtima pe kki mm9re. TU

Vedovanza

1821 mjo n kapp,llo attakkato - ke na arpa (V: mgjo vedéattakka
to1’ kela-.).V

1822 m9rto tata - a panza mia se rip9sa. CC
1823 mQrto 1 marita - m9rto il amiko. V
1824 na d9nna / sotto llenz9lo -fa skordder flo da la mate. BL
1825 satt e ienz9la - se sk9rda a mojje / e tia flj9ia. CC
1826 na parQla / satta llenz9lo - fa skordd la mamma / der flJj9lo.

BL
P le parQie satta le (v’: de le) iinz9le fanno skordd le mamme
da le fl2JLQie. V na par9la satto llenz9lo fa skordd la mamma
daiflVlo.

1827 le par9le satt a lien’9la - li ilvano la mamma darfiJjQlo. CNP
1828 maje marita satte ienz9la -fanno skorddia mamma / lafija e

llaflj9la. CC
1829 la vedavlla ke sse rimarita - seFiia ke la peninza ii ffinita.

BL
CNP kwanda la veduvlia si marita, sehFo la n afinita.

1830.’ kwanna ke la w/dova se rimarita - sseio ke la sa kra’e fl ?

ffenita. CE
P kwanno la vdova se marita, la su krae n ffinita. V —,

seia (v’: se vede) ke ri adl—’ . CDM si marita, la su krage
non g

1830.2 kwanno k a vedav?ila se mmarita - sseia k a pena sua nun
ffeflita. CC
CO kwanno la Wdava se marita, se vede ke lla pena nun ,ffi
nita.

1831 kwanno la vedavlla se marita - sehiio ke la pjaneta n ffini
ta. BL
FAL kwann a v- , s- k a pjaneta . VAS se mmarita, se
vede la pjaneta sua non

1832 a vvédava allgra - a mmarita / o kkanvnta. TU
1833 védovafidanzata - a mmantenuta / o spasata. TU
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1834 triste kwella pg’kora - ke ritorna al branko (/ all ovile). P
Vid.

1835 1 amore de le védove - sfonna le soffitte. P
1836 1 ainore de le védove - sfonna stte soffitte. V

UOMO INTELLETTUALE E SPIRITUALE

Intelligenza

1837 ki kkapi’e - pati’e. BL
CNP CC id.

1838 ki non kapie -patie. BL
1839 ki non kapie - nom patie. BL

CC ki nun gapie nemmeno —.

1840 beato ki n kapie iiiinte! VT
VT ki mm kapie.

1841 ki kkapie tanto - n kapie Fiiinte. VT
1842 kwand bbrutto - lo tr9ppo kapi CC
1843 kwand g mmale - a nun gap( CC
1844 nteli’gnte ée se nae. VT

CC ndelindi ce —.

1845 bell a kki ppja.e - e ,njo a kki vwL BL
MS ‘eiiio a kki vvd, bbl1o a kki ppja.e.

1846 pe n vako de sale - se rovina ri erv,llo. P

Assennatezza e pazzia

1847 la bb9na mende mia - lo sale in zukka. CC
1848 yale ppji( ii ona de udizzjo - ke n vilo d oro. CNP
1849 ki nun a g’gudizzjo - prd o kappllo / ko bbenefizzjo. CC
1850 si ar moniw nun ai gWudizzjo - prdi o kapp1lo / e o bbefle

fizzjo. CC
1851 er gudizzjo - ii rnmae tr9ppo. MS
1852 éerv1lo e 9kki (v’: éa- e ,kkje) -fino a la in9rte. BL
1853 udizzjo e 9kkje -fino a la m9rte. P

Vid.
1854 1 g’udizzjo - vj ddoppo la m9rte. P
1855 r gvudizzjo

- vgne da solo. BL
1856 ki dde dje nun dl e dde venti nunfd - pijja lafime / e vvallo
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a liegcL P
1857 ki dde kwatt5rdee nunfd - pija la k9rda / e vvallo appikkd. VT
1858 ki a kkw[nde.e non d - a vventi non aspettd. P

CNP ki dde kwi’ndii nun d de venti un aspettd.
1859 se de venti nun d - a ttrnta n aspettdpjiL P
1860 ki nun a ttsta - abbi gambe. VT
1861 ki nun a ttsta - abbja bw9ne gambe. P
1862 ki nun a bb9na kap9é’a - é abbja bbgne zzampe. VT
1863 ki n a bb9n arv?llo - a bbQne gambe. V

CNP ki un a bb9n ‘erv,llo, abbi bb9ne gambe. CC ki nun a
bbQn g’ervllo, a bb9ne gambe. SOR ki nun a ‘irivjellu, a
bbone gambe.

1864 ki nun a gvgudizzjo
- abbja gambe. VT

CDM ki non
1865 i matti stann a *ssj?fla. CC
1866 i matti stann a *ggubbjo. CC
1867 i mntti mika stanno tutti ar manik9mjo. CC
1868 i matti stann a kkasa siw. CC
1869 a kkasa de *jp

- s ttutti matti. CC
1870 matto 1 podestd / matto r priore - er protettore nstro , ssam

*mattja BL
1871 avemo tutti fl ramo de pauia. CC
1872 ki nonfa kome vaffatto - nun ssavjo / manko matto. VSG
1873 ki non fa / komme jj , stato fatto - n kkjamato ne ssavjo / ne

mmatto. BL
1874 a le matte - 1 ppermesso tutto. MS
1875 pel matte - n é mmediina. VT

BL pe le mmeddina.
1876 ko ii matte - n e se ragvona. VT

CC ki matti n e .
1877 ki nnae matto - nun gwarie maj. BL
1878 a le matte / e le regazze - n ze le promette iiigtzte (V nun ze

- mae-).BL
BR a le matte e a le regazze nun ze promette hinte. MS nun
ze le promette nj?nte.

1879 si n z ggojje - tt ée le volemo. VT
V se nun z mmatte
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1880 si nun Z9 mmatti - nun g’ i volerno, si nun Z ggujji - flUfi

piamo. CC
1881 ttmbo s affuka - Il gmo vanea. CNP
1882 ne sa ppju 1 matto a kkasa sua - ke 1 zavjo a kkasa d altre. VT

CE yale um matto . P sa ppju m matto n kasa sua ke n
zapj.nte fl kasa d artre. V ke 1 zano fl kasa dell artre.

1883 mmjjo m pazzo a kkasa sua - ke n zavjo a kkasa d antri. VT
VT yale ppju d altri. FAL yale ppju um matto a kkasa sua
ke Ufi zavjo a kkasa d altri.

1884 mmjjo m matto / a kkasa sua - ke &ndo savi / a kkasa d
andri. CC

Indole e attitudini

1885 da la kulla a la sepportura - flUfi ze kambja la natura. BL
1886 a sto monno e stanno : fmmini / niejmmini / e

kkazzabbu’bboli. CC
1887 ki bb9m pic6one - sta a la su pionara. V
1888 iha na&z (i/: hia n&ii) kaalla kurritora. B
1889 lava o kdl lia o kcf/ s.mpre kane CC
1890 ii bbotte da 1 vino ke éd. V
1891 ki n bb9n vino - n mmanko bb9n aeto. BL

TU id.
1892 kumo s i lli -fanno i nidi. SOR
1893 i kristjani mika s ttutti gwale. CC
1894 ki VV9 ssapki ssi- gwarda mé CESI
1895 ki 6 a ddentro lJJle - num pg sputdl mle. VT
1896 ki ttonno - num mre kwadro. CC
1897 al bQn zordato - dajje la spada. V
1898 sekofido 1 zordato - je se da il arme. P

V-. laspada.
1899 tutte bb9ne le mi kastaiiie - kiffra.e / e kki makafUiate. BL
1900 tutte bb9ne le mi kastaiie : kiffrae / ki sbukate / e kki kko il

Qkkjo. VT
BL id.

Previdenza

1901 ki flom prevede - provvede. VT
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1902 kwanno vedi of9ko a kkasa d andri - p9rta 1 akkwa a kkasa
tua. CC

1903 del zenno de pi - s ppjgne lef9sse. VT
V pe —.

1904 d9po ilfatto - ohfuno , ssavjo. VT
1905 ae k9se - bbis9iha penzaée prima. CC
1906 kwanno una k9sa ssussa - nun ppju rriparn (v

rimmdjo). CC
1907 kjude la stalla - kwanno s skappate le bb9va. VT

CC kjudi a stalla d9ppo ke ss skappati i bbvi.
1908 kjude la stalla - k ae przo le bb9va. TU
1909 kjude la stalla - kwanno n ppju 1 zomaro. P
1910 kwanno lpozzo vv#o - dae valore all akkwa. V
1911 o somaro / se ne kk9rg’e a mmao - ke nun a ppju a koda.

CC
1912 “padretrno padretrno - korn dda fd / kkampci st invrno”;

le risponne il etrno padre : “te potivi penzd st istate”. BL

Esperienza

1913 ki liassa la strada vkkja pi la nova - kon kwarke malanno s aritr9va.
VT

1914 ki llaa a strata vkkja pe kkwella ngva - male se ritrQva. CC
1915 ki laa la vkkjape ila nova - ssgmbre erka kwello ke nun drQva. CNP
1916 ki llaa la strada v,kkja pe la nova - spesso se prde / e rnmale s an

tr9va. V
1917 ki llaa la strada vkkjapi la nova - sa kwel ke llaa / rna nun zdkwel

ke ttr9va. VT
1918 ki llaa la strada v.kkja / pe ppijjd kwella nova - pentito si tr9va. BL
1919 ki ilassa la strada vkkja / pi ppijjd kwella nova - nto v9rte pintito si

tr9va (Va’: se ritr9va). BL
BR ‘—‘per pidkwella n9va, Y?nto v9rtepentito se tr9va. CESI ki llaa —

pe pid—’, nto v9lte pentito se tr9va. VSG ki liassa pe la n9va, nto
vgrte — . P ki lla.a (-1: ki ilassa) se ritr9va. V s aritr9va. VAS —

la strata vkkja e ppia kwella fl9a, pe gndo v9rde pendito se tr9va.
1920 ki ilassa la strada vkkja / pe pid kwella nova - mille v9lte pentito si

tr9va. CDM
1921 ségwita bblla / la strada ke ssai - ke sse nun d arikki / karnbarai. CNP
1922 m,jjofasse mpikkdda m b9jja bbravo. VT
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VT mrn?Jjo fasse ammazzd — . tanto yale skannd — . V injo a
ffasse mpikkd da m b9ja prdtiko.

1923 t9kka fasse mbikkd dda bbQJja vkki. CC
1924 1 esperjnza vj kkoll anni se fa koli anni). CC
1925 pju va tid - e ppju se kapie. BL
1926 fino a la bbara s ampara. BL

TU —, smpre se mpara. Afino alla bara s,mpre s impara. CC fin alla
bbara se mbara. VAS fin a la bbara smpre se mbara.

1927 kwz’ne la bbara - kwalk9sa ankdr s impara. BL
1928 pju sse kamba - ppju sse mbara. CC
1929 sbajjanno - s impara. VT

TUPVid. CC-’sembara.
1930 mor,ndo - se mpara. TU
1931 aff9rza de sbaji - se mbara. CC
1932 ku sbajjd - s ampara (v”: kol s empara). VT
1933 ko lo spard - se ampara. BR
1934 é ssmpre d ampard. V
1935 ssmbre da mbard- ne la vita. CC
1936 ssmbre tmbo a mbard. CC
1937 nessuno ( fihuno) nae mparato. VT

CC — mbarado.
1938 uno nfinie mae d empard. P

CC n efinie mmai de mbard.
1939 ne la vita - n zefinie mae d ampartL BL

BL nun zefenie mae de mpard. CC — finie mmai de mbard.
1940 oFifiuno mbara a spese sue. CC
1941 provare per krdere. VT
1942 t9kka provd - pe kkrede. CC
1943 ki num br9va - nun grede. CC
1944 n de le k9se t9kka passaéée srnpre du vrte. V

CC ii e k9se t9kka passaée du v9rde. V: e k9se t9kka (‘ tokkerebbe)
smbre —.

1945 yale ppju la prdteka - ke la grammdteka. VT
1946 il dsino cve kaska na v9rda sola. CC
1947 1 zumaro / dov kkaskato na v9rta - n éi kaska ppjd. VT

BLer— ndo— nune erz-éekaska— epp9e non e—.Plzoma
rondkkaskona- née—.
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1948 ke vv9j mbard - *rroma a: romani? CNP
CNP you ambard ta: —? CC ke vv9i mbard a romani?

1949 1 omu sbarbatu - o stinka i bb9i / o roppe 1 aratru. SOR
1950 pe kkonoe (/: konoa) na bb9na pgzza - ée v m b9m merkante. VT

VT-. mbravo—.P’- mb9m-.CC-- ééev9mb9mmerkande.
1951 ‘é ssgmbre una prima v9rda ne la vita. CC
1952 ppju sse ‘g’ira - ppju sse mbara. CC
1953 n zefrega 1 zantaro! VT

TU 1 zantaro nun zefrega.
1954 er zandaro sefrega na v9rda sola. CC
1955 a ttutto e v$ ha prdtika - a kkakd éée vf ha f9rza. CC
1956 pju kk9se s empara - pju ss anno dafd. MS
1957 ki nnunfa kome usa - er kulo se bl abbrua. BL

MS ki nonfa kome s usa, er kubo se le bbru’a.
1958 a nde te mbara a kkambd. CC
1959 tutte le purt’e - anno la tossa (il’: tosse). VT
1960 pur i puri anno a tosse. CC
1961 e k9se / pe udikalle - t9kka trovd6éise (/: t9kka kapitae : t9kka

staéée) m mo. CC
1962 si nun ze vede - nun ze p dd( VT

Pensiero: categorie generahi

Inizio e fine

1963 tutto bbne - kwehlo keffinie bbne. VT
P bene kwel kefinie bene. V bbne kwel keffinie bbne. CC
tutt bbne kwello .

1964 ki bbne kjude - bene apre. VT
BL ki bbn zrra, bn apre. P ki bn kjude, . V ki bbne kjude, bene —

1965 ki kkjude bbl - pre mJjo. BL
CNP ki bbnejjude, mjjo apre. CC Qpre.

1966 ki bbne lega - bene jje. VT
1967 ki ilega bene - 9jje mjjo. P
1968 o diffiile ngomind. CC
1969 tutto std (‘1: tutt ‘) nkominéd. VT

CC a ngomin’d.
1970 bis9fiha komind in zQ’kkohi - pe anndffini’im pjanlle. CDM
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1971 kwanno kumina male -finie p’o ( si kko- , sif- ). VT
CC komina —‘. (: se ngo- m-, se ).

1972 ki bn komin&i - bgnfinie. P
1973 ki bbgn kunzina - g la metci dill 9pra. VT

VT — kominéa a la deli Qpra. P ki bn - (/: ku- Jpera). V ki
bbgn

1974 bb9m brin’ipjo - ha metddell Øpera. CNP
1975 tutte le salmefin(skono n gr9lja. VT

VT tutti ii salrnifin(eno n gl9rja. P tutte le salmefinz’skono . V fin(
skeno —.

1976 nun tutte le sarmefln[ono n gr9rja. BL
1977 tutt i sandifinikono n gl9rja. CNP

CC finiino

1978 bbonan9tte *g’esa
- ke il Qjjo kkaro! VT

CC bb9nan9tte —.

1979 addio (/: evviva) *‘g’esj(
- ke il 9jjo kkaro! BL

1980 se sa kome se komin&i e n ze sa kome sefinie. BL
1981 1 veleno sta nde la koda. V
1982 la kova - la po a skortekcL VT

BL er p.go a skortekdfu la koa. CC a pju ddura a skortikd a koda.
VAS ippo skortikd la koa.

1983 a bber vedé’ - L?e manga p9ko. CC
1984 da kkwz’al br vedé’r pp9ko. BL
1985 a po”rvere ka a palla. CC

Tempo cronologico

1986 1 t,mpo przo - nun z akkwista ppjti VT
V perduto fl z

1987 1 usiih9lo kanta / e ffa b9n vrzo - non z arikkwista ppjit / lo tempo
przo. BAGN
CNP lo rrosihFzlo kande effa bb9n vrzo, un akkwisde ppjit lo t,,nbo
przo.

1988 e roseFh9lofa bbgn vrzo - lofdp arekkwistallo /1 tmpo przo. CNP
1989 kanda 1 usifiF9lo / e ffa bbon vrzo - bbis9iFza riakkwistare / 1 tmbo

przo. CC
1990 kanta la lodoletta / effa bb9n vrzo - ki tte lo pagerd/ sto tempo przo.

BL
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1991 s9ffenite le tgmpe de *kikkirinlla. BL
1992 ,ffinito 1 tempo ke *bbrtafiiava. VT
1993 s9ffenite le t.mpe ke *bbgrtafilava

- e kkomefilava! BL
1994 ra na vgrda ke *bbrtafllava

- asso nunflvilappjztl tsse la tela. CC
1995 1 tgmpo ggalant9mo. VT

MS er - . CC o tmbo ggaland9mo.
1996 die rprovrbjo all 9mo: “er trnpo ggalant9mo”. BL
1997 1 tempo ddenaro. VT

P id. V ddanaro.
1998 o tmbo pprezzjoso : o tmb g oro. CC
1999 bis9ia gwardd ssmpre avandi - e nn$ indjtro. CC
2000 er presnte vne upato - da le rimpjante der passato. BR
2001 o tmbo nu rritorna ndjtro. CC
2002 akkwa passata - num md.ina ppjit. VT

BLid.P— pjiLV- ppjiL CC id.
2003 akkwa passata - nu vvgdde pju mmola. CNP
2004 tand akkwa - passa sott i pondi. CC
2005 ar tempo passato - se le dike addio. BL

P al je se —‘. CC tmbo passato jje se
2006 o passato , ppassato. CC
2007 o passato ppassato - e mmango rivjlppjit. CC
2008 nun ze rivanga o passato. CC
2009 nun e vanga sopre o vangato. CC
2010 datte dafd - ke la gornata um mdzzeko. P
2011 kwanno k la sera - lsoppjno. BL
2012 o tmbo kan1la tutto. CC
2013 o tmbo vola. CC
2014 kor tmbo se sk9rda tutto. CC
2015 lpggo vgne sgmpre djtro. VT

CC o po vjg ssmbre de dj?tro (v”: d9ppo).
2016 lpo n mmae mQrto. VT
2017 a mojje derpo - ssmbre ininda. CC
2018 kwanno é aj tmbo - pzjjitello : ddumani - nun mmgjjo de 9i. CC
2019 1 avvenire - nne le mano de *ddjo VT
2020 1 avvenire - nessuno o sd. CC
2021 kwello k a da sucéde - nessan o sd. CC
2022 kwello k a dda vent’ - nessan vkkjo lo rik9rda. VT
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CC da vent s o rik9rda. VAS k a da suéda nissiln se lo
rik9rda.

2023 ki a:vuto avuto - ki a ddato a ddato. VT
CC ki a dato a dato, ki a:vuto a:vuto.

Ragionamento, identitt, ipotesi irreali

2024 mjjo kornute - ke mmaiintese. BL
P m,jo a ssa kornuto ke mnwiinteso (v”: minaiziato). V kornute ke
mnwlintese. CC mJjo sse kornuti ke mmalindesi. mjjo kornuto ke
mnwlindeso.

2025 i kristjani mika la pnino tutti alla stessa mafih,ra. CC
2026 ihuno pnza mm9do suo. VT

CC oiihuno la pnza a mmido suo.
2027 ohliuno la pnza kome jje pare. CC
2028 di ntte tutt i gatti sm big’gi. VT
2029 pare kom pare - le bb9ve se pikkeno. V
2030 kwello ke vva ner busto - va nelle mdneke. BL
2031 tanto la zzuppa - ke 1 pam m9ilo. VT
2032 si non , zzuppa - ppam bahhato. VT

CC si nun
2033 se,wnkkarne- éiééa. BL
2034 deFwIran9vo-evan9vo. CC
2035 se la v,kkja num moriva - ki le sci kwanto kampava. P

V-. kilosci—’.
2036 se / mi fl9flfl0 num moriva - ki ho scf kwando kambava. CNP
2037 si nnnno nun ra m9rto - angora kambava. CC
2038 se ttutte le k9se se sapéssero - n zuééederebbe mae Fiiinte. P

V se saptveno, n zuééedeva —.

2039 famme ndovino - ke ttefar5rrikko. P
2040 famme ndovino - ke flUfi zar5 mmae poarino. V
2041 famme str9’loko e fldoviflo - flUfi zar5 mmae poverino. BL
2042 se 11 9mofosse ndovino - fl zarbbe mae povariflo. (: se il Ø’inmino ‘,

n zaie —‘). CE

Norma e regola, ragione e torto

2043 1 eééezzjone konferma la rgola. VT
P id. CC konfrma .

2044 la raggone ddel pjuff9rte. VT
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2045 la ragone , ddelfesse. VT
BL dde lefesse.

2046 a rag’d ddifessi - e o trto di kornuti. CC
2047 a bb9na raggå - va ssmbre ao padrö CC
2048 o a ttrto / o a rrad - se va ttutt affini’m brid. CC
2049 ki sbajja - é a ssmpre t9rto. VT
2050 uno / . a la voe - il artro / bbatte le noe. VT
2051 ki a la voe - e kki mmaiiia le no.’e. VT
2052 1 assnti é anno smbre trto. CC

Qualiti intellettive

Stupiditi e ingenuit

2053 si un rrapa - rapa sta. CC
2054 la rapa nunfa ssangwe. TU
2055 p9lefa r zangwe na rapa? CE

Vp9fa ssangwe ? CNP pp9fa - ? CC pp kkaéd—’?
2056 p9fa ssangwe una rapa - keffa ill akkwa bbjanga? VAS
2057 p9fa lajjanna - i éro? VAS
2058 a p’o k9sa ttrattdko kki n gapie. CC
2059 la po kgsa / , kkummatta koll akkw erf9ko - e kkon ki kapie pgko.

BL
2060 n ppgvo k9sa - ke pparld kon ki kkapie. VT
2061 / akkwa fa mmale - o sol abbellie, o pggo ra’gond - , kko kki n

gapie. CC
2062 ki g mminkjofle - stia a kkasa sua. VT
2063 i stitpiti se ne vanno a kkasa sua. CC
2064 n g ppg’g’o k9sa - ke nnae stilpide. VT
2065 pe le stitpete - nun é rrimdjo. BL

CC pi stitpidi n rimmgdjo.
2066 pe le stitpete - n é mmedeina. BL

CE pe le stitpite flUfl mmidiina. /: pe le stitpidi n g mmedi.ina. /:
pe lii stilpide nun é mmedeina.

2067 pe le stilpete - ii mmeddina, pe le kojjone - n ggwarig’one. BL

2068 i tondi 11 a mmazzati a ngbbja. CC
2069 fing6ira r monno - frmno s,mbre i t,stadekazzi. CC
2070 fi1rbi e kkojjoni - ée s, ssmbre stati. CC
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2071 1 pju kkojjone - pQrta 1 *krjsto e 1 lanternone (/: lantennone). VT
BL TU P V id. CNP ki g ppju kkojjone, porte *kristo e ilindernone. CC
o pju kkojjdp9rta *krist e o lindernd. VAS ki kkojjone, porta *kristo
ko ilindernone.

2072 1 ora del kojjd - passa per tutte. VT
CC 1 ora der koj/one pass a ttutti.

2073 1 momento del fesso - passa pe ttutte. VT
2074 kl nnaefesso - e mQre. CC
2075 ki nnae soniaro - mre mortadlla. VT
2076 si nae salaine - si mre mortadlla. VT
2077 kap9ééa ki num paria - se kjama kukuzza. VT

TUtstakemparlase—.P--’ kenomko-.V--’ kenum—ku-.CNP
barle, se kjame . CC — bana se die —.

2078 *pfolo drme - e kkonta il ore. VT
VET dQrme *pjvel e kkonta il ora. A d9rme *pcjolcj e kkonta il ore. CNP
d9rmi *pdolo e kkonda 1 ore. CC id.

2079 kila pala / kila zzappa - o pju kkarQiFza / bbutta 1 akkwa. CC
2080 ki kko bbikkjo / ki kka pala - lo ppju stuoido / a karj9la. CNP

CC kl a lo pikko e kki a la pala, lo pjuffesso a la
2081 kl éé al k5modo / e nun ze ne srve - non tr9va konfessore ke il assQrve.

VT
BLkiééalekomoditdenze— nun— . CE kl §a ii mienon ze le
srve, non kk- P kl a le kfmede e n ze ne sgrve n ze tr9va kon
fessore ke 1 assrve (/: i kfmodi — nun 6é e pprte ke —). V kl é a

nun tr9va 1 k- —. CC kl é a o kimmito e n e ne s.rve, nun dr9va fl

gonjivessore ke il ass9rve. G kl a 1 k5mmodo e n ze ne srve, non trQva
konfessore . N kl a 1 kfmmodo un k

2082 a nde dde tre nnazzjd: ki kkrede / kl nun grede / e kki strakrede.
CC
CC opfpolo : kl nun grede, kl kkrede e

2083 s nnat a *rronja s,na vedé’ ssam *bjgtro CC
2084 de n linz9lo - manko m par de mutanne. BL
2085 1 affani de *marjkazzelta : ko llenZ9lo - 3efee na bberretta. CC
2086 1 affari de *marjkazzetta : ke bbruava e lenQla - e sse venneva a

énnere. CC
2087 san *ovaple (iJ: *govanple)

- venné la viFifia / pe ppagd (‘1: kkom
prd) le pale. BL

2088 sant *ant9nnjo mio / sdrveme r basto - ke 1 zomaro 11 arefamo! CE
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2089 sant *ant9njo / ajjuta 1 basto - ke 1 zornaro / emo arifatto. M
2090 ngannato resterai / kome r villano - ke kkwanno k in rba / vva ppe

rizzjare 1 grano. BL
2091 bbeata 1 innonza! CC

Attenzione, prudenza, riflessione, cautela

2092 o lpre sta ddo num bni. CC
2093 éerki 1 dsino - e éce stai a kkavallo. CC
2094 la pru4nza nun mrnae tr9ppa. VT

BL non mrnaj CC a prunza nun
2095 ki a ppju pprudgnza - 1 add9pre. VT

BL 1 ad9pre. P 1 add9pre. /: ki 6é a ppju prudnza 1 add9pra. V
addgpre. CC ki a 1 add9pri.

2096 non d(ggatto - se non nnel zakko. BL
2097 non zi dike kwattro - finké la gatta non sta mal zakko. CE

CE nun zep dd(kk- nun rnmar . non ze p dde’ kk-fi’nke non
sta nner — . non ze p9 ddire k- finke r gatto n al

2098 nun ze di.e kwattro - si nun drento 1 zakko. VT
BL finkénun nner . non d(kk- se nun e Il ae ner—. CC nun
dtkk- si nu il ai ner —. SOR non zi die k- se non sta ii u sakku.

2099 nun e di.e kwattro -fingé n ppjeno akko. CNP
CNP nun ze p dd( kkwattro, fino ke nun ppjeno e akko. 1’: non d(
kkwattro se n ppjeno akko. VAS se non ppjeno i zzakko.

2100 non nne ttréne kkwattro - ke la gatta n nnel zakko. P
P non ze di.e ne ttréke kk-fino ke — non . V n ze dike — fino a kke
— nadfndel—.

2101 prima da rnve rnpasso - bisoifia gwardd/ ndo se mette lpjde. VT
2102 prima p.nza - pe parla. P
2103 prima di park! - bis9fifza penzae. VT
2104 prima de park! - pjnie du vgrde. CC
2105 prima de park! - pinzi.e stte v9lte. BL
2106 prima di parlare - s o stte v9rte / bis9hfia di penzare; rna jo tarta2Äo

- i pnzo kwatt$rdii / e mme sbajjo. BR
2107 kwello k ddetto - g ddetto. VT
2108 kwanno una kgs ddetta / ddetta, e rnrnango se skanlla ppjié. CC
2109 prima defd - ppini.e. CC
2110 prima defallo - mettite appenare, ke dd9pofatto - nun ‘ovélpendire.
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CNP
2111 prima pgnza - e pp9jfrL CC
2112 prima pgnza la k9sa - e ppi falla, ke la k9sa penzata - ttrppo b.?lla.

P
2113 ki pprima nuin pnza - all drtimo suspira. VT

CO sospira.

2114 par9la detta - sasso tirato. P
2115 prima par9la detta - sasso tirato. M
2116 m bokka kjusa - n ntrono moske. VT

VT im bokka kjusa non ntram moske. CC bokka jjusa nun éndrino
(‘J: nun éndrino) moske.

2117 meno se paria - e mmeno se sbajfa. CC
2118 kwanno se va ppip9sti - t9kka gsse §gki / muti / e ssordi. CC
2119 iffatti de la sera - ii metti lldpe la mattina. VAS
2120 ifatti de la sera - mmjjo sapeili la mattina. CNP
2121 la n9ttep9rta konzijjo. VT

TU P id. (v”: konzi2.2Lo). V id. CC a -, konijjo.
2122 piano - ke le skale sg dde vetro. VT
2123 de n9tte paria piano - de orno gw&rdit attorno. CC
2124 nu mmette o karro dav&nd i bbvi. CC
2125 pe dddna rispsta - ttmbo sett anni. CC
2126 e vnno sett anni - pe ddcina bb9na rispgsta. CC
2127 ki skerza kof9ko - rimane skottato. CC
2128 ki ss , ppelato kor f9ko - ddfiele ke ss avviina. BL
2129 ki ss skottato tia v9rta - pi éi sta tt,nte. Vi’
2130 kane skottato dall akkwa kalla - a ppaura de kwellafredda. VT
2131 ki stato skottato dall akkwa kalla - time lafredda. VT
2132 kl a:vuto paura do srpe - é a paura pure da lurdala. CC
2133 kl rrimasta pizzikata da la vipra - a ppaura de la .ardja. V

CC ki 1 a pizzikato a v(para, a paura pure da lu.g’rdala.
2134 kl 11 a mozzekata la v(para - a ppaura der zrpe. BL
2135 gatta pentita - nun kjappa pfit ssore. BL

BL gatto -o non kjappa sorée.
2136 tristo ki ssnte - na kampana sola. VT
2137 ki ssnte na kampana / e non zgnte Il altra - non ze sa mmai ke ssno

sia. CDM
2138 t9kka ssent tutt e ddue le kampane. VT
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CC t9kka sendt ttutt e ddu e kambane.
2139 nun e laga o rto pell inrto. CC
2140 nun ddffastidjo a le kane ke dd5rmono. BL
2141 non sve2.2dr il kane ke dd9rme. VT
2142 nu stuzzekd (i/: stuzzika’ 1 kane kl dd9rme. VT

BL nu stuzzikd le kane ke dd$rmono.
2143 nun stuzzikd (V’: nun stuzzikassi) / kane ke dd9rme - e ggokatore ke

pprde. CC
2144 frie lpeo - e ggwarda 1 gatto. VT
2145 gwarda n k9sta - effrige 1 pee. MS
2146 t9kka (V”: bis9Fzia) pend mmaie - a5 kke vvnga bbgne. CC
2147 a la prima fontana n tefermcL V
2148 nom metta 1 kurtllo m mano a um matto. VT
2149 nun ze p gudikd a ssangwe kailo. CC
2150 a ssangwe kallo - nessiln udizzjo ssardo. TU
2151 il p9ko parlare / il p9ko man’are - n féero mae male. BL
2152 ég ankora sole pe le torn. BL
2153 ? angora ardo o sole pe le torn. CC
2154 nun ggalato o sole - pe dd(bb9nan9tte. CC
2155 nko’ non . nn9tte - pe ddcf la bb9na sera. P

V nkd mmika nntte .
2156 n de mette o kappllo - k a messa n ffinita. CC
2157 pe bb9no num me pijjd - pe ggattivo num me lassd. BL

TU pk pe ttristo num me la.cL P no mme pijjd pe ttriste no le
lassd. /: pe bb9na nom me pid e ppe ttrista nom me la.kL V pe bb9na
m me piä pe ttriste m me lacL CC pe bb9no num me pid, pe ttristo num
me la&f. FAL .-, pe kkattivo

2158 nu bbuttamo lldjjann e érro. CC
2159 gwarda té - pi di mé ddirai. VT
2160 tra ddu male - .eJje 1 minore. VT
2161 attnt a le kurve! Vi’

Sapere e ignoranza

2162 kipp9ko sd- sa ddippjiél di kl ne sd. MS
2163 ki non zd - non rakkonti. VT
2164 kwant mmale - ki non d: prsto paria - e kke ddanno ke ffä? CNP
2165 ki ppju ssd - meno sd. VT

215



2166 tutt bbne a ssapesse. CC
2167 9kkjo nun vede - k9re num pnza. VT
2168 Qkkjo nun vede - e kk9re n des(dere. CNP
2169 9kkjo nun vede - e kk9re nun dQle. TU

P id. CC vede, k9re . VAS e kkQre
2170 9kkjo min vede - k9re min krede. V

CDM flOfl non
2171 semo tutti de kam e 9ssa. CC
2172 tutte potemo sbajjd. VT

CC tutti
2173 sbajjd - se p sbajjd ttutte. VT
2174 sbajja pure - 1 prte sull artare. VT

P sbaja — sull altare. CC sbajja pur o pr,?te s all ardare.
2175 sbajja anke 1 prte a ddi mmessa. TU

V sbaja pure 1 prte kwanno dike la messa.
2176 kiffrra - ankj9da. BL

TU ki nfrra nkj9da. P id. ki ffrra . V ki nfrra — . CC ki rra
ngj9da.

2177 ki kammina - nédmpeka. P
V id. CNP kki kaminina n,dmbika.

2178 ki kkammina - ndmpika, kiffrra - ngj9da. BOM
2179 tutte le .ammlle - nun vngono kor buko. BL

P non tutte le ‘ammlle vngono kol buko. rilskono V no ttuue
vjngeno . CNP e ééammelloni nun vg’ngono smbre koe bbui.

2180 e .ammdle - non ri1ino tutte ko bbuko tonno. CC
2181 tutte .ammlle - nun vngono tonne. CNP
2182 non dutte e palle

- rigino tonne. CC
2183 non tutte li pajje - vann al pajjaro. VT

BL — le pajje vanno ar . tutte le paje nun —. CE — pajje —.

2184 non tutte le spige - vanno ar kordello. BL
2185 fra ttandifrri ii gui’ina - kwarkuno se bbru.a. CC

Sentimenti e stati d’animo

Speranza; serenitä, felicitä, gioia, allegria

2186 no spird ne le gg’9jje - ke no 11 averai ammai. CNP
2187 la speranza - il tirterna a nnnor( BL
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Pllu7tirna—.Vid.CCalliirdima’--.
2188 ki spgra spira. CC
2189 ki ddi spranza vive - dR’perato mQre. BR

P — speranza vive, disperato . —, disprato . V ki vvive di spe
ranza, disperato . V ki vive de speranza, mre disperato. MS ki di spe
ranza vive, disperato —.

2190 ki vvive speranno - mre kakanno. VT
BL id. : ki kkampa spergnno (v’: speranno), mre kak,nno. CH: av9jja
aspettcL’ éi vnno le kQse prdtike. MS ki vvive speranno, mre kakanno.
CC id.

2191 ki vive de speranza - mgre kakndo. V
CNP ki vvive —, mgre kakanno.

2192 se SSQ rrse -fjoriranno. VT
TU id.

2193 si ss rrse -fjoriranno, si ss spine - pikkaranno. BL
2194 finké c vvita - é , speranza. VT

BL P V id. CC fingé . vvita, . sperana.
2195 fingéffjato - sperana. CC
2196 la pa.e 1 mjjo pasto. BL
2197 Qmo allgro - *ddio il ajjuta. VT

*jQ ajuta.
2198 gnte all,gra - *dio 1 ajjuta. TU

P nte allgra *ddio 1 ajuta. V 1 ajjuta. CNP ‘gnde allgra, *ddjo
1 ajjute. MS nte allgra *dio 1 ajjuta. VAS g’nde allgra *iddio

2199 gnde gaja - *dio 1 ajuta. CC
2200 afeliitd nun ze kombra ki s9rdi. CC
2201 afeliitdmika afanno i srdi. CC
2202 tsta freska, pjdi kalli, kazzo ddritto, d9nna amante, sera distante,

vino singro, portaf9jjo pj,no. CC
2203 ki ggQde n orno - nun drz’bbala tutto 1 anno. CC
2204 kampa n orno - e kkdmpalo bbne. VT

P — bgne. CC kamba — e kkdmbolo bb9no.
2205 g5delo n orno - e gg5delo bb TU
2206 la passjone m male ke non ze mldika. P

V- kenzemldika.
2207 skritpolo / e mmalinkonia - lontane da kasa mia. VT
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Piacere e dolore; noia, spavento, paura; preoccupazione, pena

2208 nun ppjaere - snza dispja.’ere. CH: a ffa ttrgppe pja.’ere, se
rivono le dispjaere. BL

2209 n é rrgsa - snza spina. VT
BL id. P non — spine. V n - . CC nun sgna spine.

2210 fiii resa a le su spine. B
2211 de pena n ze nz9re. MS
2212 de pena n ‘e se mre - rna de kontentezza s( BL
2213 vai vai - se ssgi bbQno / ritornerai. CC
2214 smbre kwella pappa stufa. CC
2215 s.?rnbre kwella kanzona stufa. CC
2216 la paurafa nnovanta. BL

CC a paurafa nnovanda.
2217 ki appaura - vola. TU
2218 kiffi1e -figge, ki appaura - vola. BL
2219 ki kkurre - kurre, ki a ppaura - vola. BL

BL kurre, rna ki —.

2220 ki a ppaura de le palle - nun vada n gwrra. V
CC de palle nu nnasse —.

2221 ki a paura de le palle - nunfa ggwra. CNP
2222 rnJjo avéppaura - ke bbuskalle. CC
2223 la paura -fa ssartd le mura. VT

CC a ssardd e
2224 1 impressjone -

ppgvo del male. P
V — de na malattia.

2225 te tngeno pju 11 Qkkje - ke la paura. VT
2226 non tutte le streppe é liupo. CE

CEintutte— nun—.vrnikarnant-l’s-cg—.
2227 pju la paura - ke 1 danno. BL
2228 sill Qkki avéssero paura - n zefabbe mmai hnde. CC
2229 si e mano avr’bbero paura kome Il 9kki - sarbbefinito r monno. CC
2230 ad oiii triste evgnto - segwe n triste gorno. BL
2231 se sse p9rta m pjazza la su kroe - oFiiuno s aripzjja la sua. P

V — p9rta a kkasa la sua.
2232 si ttutte le kro.e si portdssero im pjazza - oihuno se pifiarebbe la sua. P

FAL si e kro.i e p9rti im piazza, ohiiuno se rikkjappa a sua. CH: perk
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,? ppju llegra.
2233 tutte se nae ko la kro.<e. BL
2234 oihuno a na kro.e. CC
2235 ohhuno a kro.e sua. CNP

CC- ‘a:kroesua.
2236 oFifuno é a i gwai sui. CC
2237 ohiuno sa le sue (i/: lefrehhe sue). VT
2238 le gwae - ohhuno sa le sue. VT
2239 sill *qfrika pjaiie - 1 *itallja nun gojjono. CC
2240 e kroe - ki nun e il dl sse:fcL CC
2241 kapelle e ggwae - num mdnkono mae. BL

P num mdnkeno mae. V id. CC kapelli e ggwai nu mmdngino mmai.
2242 de rkwa / o de no.e - oFiFuno a la su kroe. VAS
2243 ki dde pero / e kki dde no.e - tutti abbjdm la n9stra kro’e. CNP
2244 ki dde krfiolo / ki dde noe - tutte é eino la n9stra kroe. BL
2245 ki fe da o pd/ ki fe da o noe - pro *kristo messo n gro.e. CC
2246 er k9re num bisghFtafajje sap6 iiinde. CH: ovi nun da la devi pid, tte

devi rrabbjdsopre sopre. CC
2247 lo sa 1 pihFzatto - ke bolle m pntola. P
2248 kwello ke bbulle m bila - o sa o kup,rkfo. CC
2249 1 affari da pila - i sa ssol o kuprkjo. CC
2250 ii gwae del piiFzatto - ii sa la kopertora. P

V le gwae de la pila le sa la kupertora.
2251 le gwae der pifihatto - la sa la mé’skwala. CH: ke ddeve irL BL

CE méskola. le gwajje del pifihatto le sa la méskala (: méskola).
TU le gwae — méskola.

2252 ki le r9fzfien e il d- se le va éerka. BL
2253 kfQd - skaééa kf9do. VT

TU CC id.
2254 Zkwanno te kkimmiti - te sk6fmmiti. CC

Sentimenti legati all ‘individuo

Accontentamento e incontentabilitä

2255 k9re kondndo - e bbisaéée pe kk9llo. CC
2256 pan e 6ipolla - e kk9re kontnto. MF

CC — kon4ndo.
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2257 mJjo il vo 9ge - ke la gallina dumane. VT
CNP mmjjo 9gi il vo, ke ddomani na gallina.

2258 mJjo ( mmgjjo) il vo la sera - ke la gallina la mattina. VT
BL — a la sera ke la gallina a la mattina. mjjo n vo la sera ke la
gallina la mattina. P mJjo 1 vo . CNP mmjjo il vo la sera ke ila
gallina —. CC , mm,Jjo 1 vo a sera ke a gallina a mattina.

2259 injo la gallina a la sera - ke il 9vo a la mattina. V
2260 mJjo unfrangw,llo in taska - ki un tordo infraska. (v”: nfri- n taska

ke n tordo su la —). VT
2261 t9kka sapesse kondendd ne la vita. CC
2262 karestia de pane - pan de ve’a. CH: ti deve kontentd. BL
2263 tempo de karestia - pan de veéa. VT

BL VET P id. CNP ttmbo de karestia, ppane de vec’éa. S - , pan de
vecca.

2264 tmbo de gwra - iihi sordato passa, ttgmbo de karistia - ppane de
veéa. CNP
CC tmbo de karestia pan de veéa. tmbo de gwrra oiii sordato
passa. VAS —, tgmbo de gwra iifii sordato —. V’ pané de veéa.
onni

2265 ke bbl tribbold - ki sse kontnta. V
2266 ki ssi kontnta - g9de. VT

BL sse kuntnta . CE ki ss akkontnta — . V”: ki kkont,nto —. CNP
ki sse kondnde g9di. CC ki sse kondnda g9de. N kontnta

2267 ki se kontnta - g9de, e kki tr(bbola - e std. V
2268 ki sse kont,nta - g9de / e mmolte v9lte stenta, gran feli.itd - si ssi

kontnta. P
2269 ki sse kontnta - g9de / e d oiih male stenta, beato kwel kojjd - ke ssi

kontnta. P
2270 tr9ppe k9se n ze p$ssono avé: issere bblli - e ssapere kafltare. VT
2271 n ze p9nno veda le girlle - e mmafiFzd le makkarone. BL
2272 nuiz ze p avé ddu guste : maiid le makkarone - e vvede 1 pallone. BL
2273 du karnevali nun ze p9nnofd. BS
2274 ki sta bbl - erka er malanno. BL
2275 dove non zi pw$ - non zi a7bita. BL

V ndo nun ze p nun z a7,bita (‘/: n ze —‘).

2276 dove non ze pJ - nun z ara. BL
2277 mik ffsta tutt i orni. CC
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2278 e ss( k g ssgmbre j?sta - kwanno snin e kambane! CC
2279 kwesz’ anno veillja - un andr anno lafsta. VAS
2280 nun ze p ssmbre vingve. CC
2281 nun e kkondnda mmai nessuno. CC
2282 nessuno se kondnda de kwello ke é d. CC
2283 ka gnde nun zai mmai kome nnaéée : ne a pjjdi / ne a kkavallo. CC
2284 Id la v kk9tta - e kki la v kkruda. VT

BL id. V kk9tta, ki . VAS kkrua.
2285 ki ha v kk9tta / e kki la v kkruda - aidndi a kki 11 a vvoluta. CC
2286 kila 1)9 kkalla - e kki la v ggjaéa. P
2287 ki ttir e kki llnda. CC

Adattamento

2288 kwanno stamo sul ballo - t9kka bahld. VT
VT kwanno si sta al ballo (Vs’: sul bahlo), bis9fiiia ( t9kka) balld. CE
kwanno se m bahlo, bis9hfza bballd. “: kwanno stae im bahlo, . CC
kwanno se sta m ballo, bbis9fifia bballd.

2289 pzjja 1 monno kome vne. VT
CC pia r monno kome vj

2290 kokkotl kokkot - pijja 1 mondo kome vj ROCC
2291 si V9 nndavandi bbne - pijji mmonno komejjrne. VAS
2292 se vi kampa bl - piggja u inunno kome v SOR
2293 ki vv vvive snza pene - pijja (v”: viva) 1 monno kome v.rne. VT

P ki V9 pijji

2294 pijja 1 bene kwanno vjne - 1 male kwanno konvj?ne. TU
2295 num pote llekkd e hume - lekki la tata. BL
2296 ki nom p llekkd hume - lekka la tata. BL
2297 la gatta de sam *bernardo

- num pot llekkd e llume / lekk$ la tata. BL
2298 gva ke ttu éée se - akkettuéée, ga ke ttu éée se - te t9kka staéée. VT
2299 kwanno ke bbllo / kapitato 6i si - te t9kkafd/ ho mJjo ke ttu pp9i. CC
2300 mjjo kost’ - ke ppjjo. MF
2301 m manganza di kani - pur i kavahhi bbajno, m manganza di kavahhi - pur

i kani ga4fppino. CC
2302 pe kkambd - t9kka fd mille parte n gommdja. CC
2303 bis9hfza sape’ rrode e rrada. VT
2304 bis9iha sapé - rride / rode / e rrada. VT
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Pid.V- errade.
2305 nel monno / bisfiiia sape’ - rrida / roda / rada. CDM
2306 ki andro mo’kkolo nun d - va lltto all oskuro. CC

CC si andri måkkoli nun ai, vai a ‘-‘.

2307 tir a kkampd. VT
VAS kkambd.

2308 pen alla salute - e ttir a kkambd CC
2309 frégitene de tutto - e ttira: kkambd. CC
2310 kwanno ifrate va nnell Qrto - ,nahFia er kdvolo / kwann kk9tto. BL
2311 e ssegatore : na v9dda tire - na v9dda speiiFe. CNP
2312 kwann a ppajje - e kkwann a ttravi. CC
2313 neessitdfa vvirtd. V

CC id.
2314 fri dde neessitd - vvirtiL VT
2315 fd bb9n viso - a kkattivo9ko. VT

TU bisQiFla —‘. CC t9kka
2316 pe m mese - se kamba pur in galra. CC

Ambizione

2317 un wmo ambizzjoso : um pallone / o ppressuntuoso. CDM
2318 ki ttanto in arto sale - abbasso kale. CNP
2319 ki vv ssalire n arto - abbasso kala. CNP
2320 non andate tanto in alto / a sbatte il ale - ke ar monno non zi sd / kome

si m9re. CSE
2321 ki n alto sale / kade sovgnte - preipitevoUssimevolmente. P
2322 ki ttr9ppo in arto vd / k?ide sovnte - pre.ipitevollssimevolmente. BR

MS id.
2323 ki ttrgppo in arto vd / kade sol,nne - preipitevollssimevolmende. CC
2324 1 montone / ppju vva lontano - e ppjufa lo sk9ppjo grQsso. V
2325 aééimd ddiffiile - a eiha ffd.ile. BL
2326 si nun vai avandi - te ritornerai. CC

Apparenza e modestia

2327 1 apparnza nganna. VT
P id. ( inganna). V id. CC 1 appaznza .

2328 nun gwardd all apparnza. CC
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2329 a kastaflia : defQra bblla - e ddendro na makaiha. CNP
BS la k- f9ri e ddentro la inagaiia. CC kastaFifia : f9ra bb9na,
ddenJro niagaflia. VAS ‘, daf9ra e ddrendo a

2330 p9kofunio ( fume) - iUignte arr9sto. VT
2331 tuttofumo - e iihnte arr9sto. CDM

R mortofume, iinte —‘. CC tuttoji4me e hflnte
2332 skarta skarta - e rimane la karta. TU
2333 voe ppenne - kome 1 kukko. VT

CAN id.
2334 11 a7,bjto - nunfa 1 m5niko (V’: il a’bbeto — 1 m5neko). VT

PV id. MS 1 a’bito nonfa 1 m6fnako. CC 1 a’bbito nunf/va mm6fnako. v”:
a’bbito nunflva mminiko.

2335 1 a’bboto b.llo - nonfa bbllo er mfnoko. BL
2336 nun ( n ad’) ttutt ro - kwello k arilu.e. VT

BL n adl (V: nun ) ( ke rilue). TU nun tutt ro kwello ke rilu’e.
P non (: n ) k arilue. V flit ttutt ro —. CC mm ttutt 9ro kwel
lo ke rrilue.

2337 mn konfonnemo il ro koll ottone. VT
2338 nun gonflvonnemo 11 ro kofrro. CC
2339 nun konfonnemo la mmrda ko la okkolata. BL

CC nun gonjivonnemo a mmgrda ka okkolata.
2340 nun konf/vonnemo a lana ka seta. CC
2341 bb9tte daf9ko - kannelle de sego. VAS
2342 flOfi bbrutto 1 djdvolo - kome se dipine. TU

P 1 djdvolo non bbrutto per kome lo dip(ngono. V 1 djdvelo n adl
bbrutto kome se dipin’e ( s emmdg’g’ina).

2343 kane k abbajje - nom brnde kwajje. CNP
CNP — abbajja m bia gwajja.

2344 kane k abbajja - nom mdzzika ( num måzzeka). VT
BL — num måzzaka. TU kan ke abbaja nom m9rde. P kane k abbaja
num m9rde (‘: nom mdzzika). V ke abbajja . CNP e ggane k abbajje
nu mmdzzike. CC kane ke bbajja nu mmdzzika.

2345 non kambjd 11 ro ko lo staflio. CH: jo 11 ro ko lo stafiho no lo kambjo!
BL

2346 o kd ddi pekorari - bbaja bbaja / e num mdzzika mmai. CC
2347 ki n ze stima - rie. V
2348 ki nun e stima - sefa stimcL CC
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Avarizia e aviditä

2349 ii kwatrine dell avaro - se ii g9de lo ainpahhone. VT
BL le se le / i z9ldo dell avaro se lo g9de (v”: mahFza) . GRAF
i sgrdi dell avaro se ii mafilza lo ampahhone. VSG ii s9rdi dell avaro
se ii upa lo ampaione. P le s9lde ( le kwatrine) se le ,nahha

V le s9rde se le g9de lo ampaFiiö’. M le kwatrine — le upa lo
ampahiione. CNP e vv9kki —, se Ii mahha lo upone. i kwatrini dell
avaro si ii mana lo ambaFzfk5 i/: e ggwadrini se li maia lo
upone. CHIA 1 zrdo — se li g9de lo ainpaiiL MS li s9rdi se ii
maFiia (V’: lo upone). : le kwatrine se le g9de lo ampafFzd. OR
le s9rde le mahFia . CC i s9rdi se li g9de lo ambahfione.

2350 la r9bba dell avaro - la mafiia ( se la g9de) lo §ampafiFid. BL
VE dell avari se la frégino li ampaioni. N se la mdnino li
ssuponl.

2351 i srdi dell avaro - vann im mano allo upone. CNP
CC a uponi (V’: va m mano ai —).

2352 la r9bba dill avari - va ssa le mano da ii skrokkoni. VAS
2353 il mo avaro / kammina a ppjde - peffa 1 autom9’bbile / all ergde. BL
2354 1 avaro / kkome 1 p9rko : bb9no d9ppo mgrto. G
2355 1 regalo keffe.’e a la nipote - apr17 kassetto / ejje dette na noe.

VT
TU—: apr17 zakko

2356 ki ttr9ppo (v’ ttando) v9le - ih?nde d. CNP
CC vf, nulla

2357 ki tr9ppo v9lZe - tutto pfrze. P
2358 ki ttr9ppo akkjappa - ignte abbraa. VT
2359 ki ttr9ppo v9le - ignte strehie. VT

BL —, nulla stringve. P ki tr9ppo — striihe. V id.
2360 ki ttutto v9le - hinte akkjappa. VT

BLkittr9ppo— pijja.

2361 ki ttr9ppo abbraéa - fiinte strePilie (‘: nulla strine). VT
BL ki ttant abbraééa, nulla stringve V’: ki ttutto abbraa, nulla strehie.

2362 ki ttrQppo abbraéca - p9ko stringve. BL
P ki ttanto — . CNP ki mmolto —.

2363 ki stringve assae - p9k abbraa. CH: fa lafa’bbrika, é a tia massa e lavo
ro. nun e lafi BL

2364 ki ttutto vQle - tutto prde. VT
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2365 ki v dde ppji - mena pzjja. VAS
2366 bbotte pjna - e mmojje mbriaka. BL

R la bbotte pjena e a inojje . VALL la bbotte pjna, la mojje mbria
ga. SOR a bbotte pjena e a moggje mirjaka.

2367 tutto dal monno n ze p a6: botte pjna - e mmojje ambriaka. MF
CC nun e pg avé’ a bbotte pj,na e a mojje mbriaga.

2368 ki lla&z 1 zuo / pe ppnde il altro - rimane snza 11 uno / e ssnza il
allra. BL
CC ki llaa uno pe ppkf kkwell andro, rimane sna 1 uno e ssna 1
andra.

2369 ki ddu lpre kaa - unafue / e 11 altra skappa. TU
2370 ki a ddu lpre va a la kaééa - uno lo prde Il artro lo lassa. CH: prde

il uno e il artro. BL
2371 *njkol5 - kwello ke vvede / vØ’. BL
2372 *marja *kok

- kwello ke vvede / vØ’. CC
2373 ddteÅÅi un dito - prenderd ttutta la mano. VT
2374 a gvgnde /jje dai n dido - tte se pia m braé’éo. CC

Calma e pazienza

2375 la gatta preolosa -fa liflije ( affatto iflije) ke. VT
BL preolinafe.e lefijje — . -‘ preolosafee le gattuzze . CE
— le gatte (-V: le gattine) ke. VET fa lefijje —. P id. V lefie —.

CDM — lefijje (i/: gwrée). CNP fe.e ifijji gwgréi. BS agatta
afatto ifi’ki. F a — fa ifijji . CC la afatto tuttifijji . VAS
fee iffijji ééki. SOR a gatta preiggjosafa ifli eki.

2376 ki a ppra - vada adag’go (./: vade pjano). VT
2377 annamo piano - ke éé’9ppra. VT

TU va ppjano k pp??a.
2378 o passa mia , kkwello - e a vakk a rrggvo. CC
2379 kwanno k i pra - o djdvolo ée se mette. CC
2380 karma - e ssangwefreddo. VT

CC id.
2381 karma - e gsso. VT
2382 ko la karma - s ottjne tutto. BR
2383 e k9sefatte all imbrg.a - nun vngino mmai bbne. CC
2384 ki ss affretta sovnte - kade per trra / pre.’ipitevoh’ssimevolmente. TU
2385 nun *ij pella pra. CC
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2386 la pr,a v r tznpo. BL
BL la fretta v9le 1 zu — . TU la pr’a 1)9 1 zu t1npo. V pure

2387 ada.o / *bbjao ki affretta - vada adao. VT
2388 kl vva ppjano - va assae / e vva llontano. BL
2389 ki vappjano - va ssano / e vva lontano. V

CNP ki va pjano, va sano e vva liundano.
2390 ki vva ppjano - va ssano / e vva liontano (/ e liontano), ki vvaff9rte -

va nkontro a la mQrte. VT
CESI id. TU va kontro la - . P ki va pjano va ssano e ilontano, ki va
f9rte va nkontro a la —. CC ki va ffgrte va ha m9rte, ki va ppjano va
ssano e vva lundano.

2391 ki vaf9rte - erka la m9rte. V
2392 kor tfmpo e kko la pajja - si matifrono le nespole. BL

TU kol se . V se matilreno . CC kor tgrnbo e kkolla se matilrino
le nspole.

2393 kol tfmpo e kko la pajja - se matdrono le néspole / e la kanajja. VT
2394 kol tfmpo e kko la pajja - se matilrono le s9rbe. BL

CNP kor tgmbo kolla pajja . VAS ki ttfmbo e kkolla le s9rva. v”: ko
i tt,mbo e kko la pajja matilrono le s9rba.

2395 kol zole e kko la pajja - se mattirono le s9rbe. P
2396 kol tfmpo e kko la pajja - se matilrono le s9rbe (i/: le s9rve) / e la

kanajja. VT
CHIA le srve e

2397 kor tgmbo e kkolla pajja - matifrono le pera. VAS
2398 la sma - s akkimeda pe strada. BL

Ppe la strada s akkimeda la s9ma. Vid. Aper la strada s akkimoda —.

VAS pe strae se usta —.

2399 stra4afanno - s akkJmeda la s9ma. VT
BL s akkimoda —‘. CC stratafanno se kk$mmit a s9ma. a sma
se usta stratafanno.

2400 kwanno kammina - i zzomaro usta la s9ma. VAS
2401 a sma : pju kkammini - pju se kkimmita. CC
2402 dd ttfmpo - al tfmpo. VT

P dd tfmpo — . V dd 1 t- — . MS dd r tfmpo ar tfmpo. CC dd tfmb ar
tfmbo.

2403 t9kka (: bis9hfza) da ttfmbo ar tfmbo. CC
2404 kwant adj ilongo Il aspettd. BL
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2405 tutto vgne - pe kki ssa spettd. VT
2406 tempo v,ne - pe kki ssd aspettd. VT
2407 er tgmpo vne per ki 1 asptta. BL
2408 o tmbo - p9rta konzijjo. CC
2409 hfii kgsa - a sswo tnzpo. VT

CC oiiii k9s a sswo tmbo.
2410 ohhi k9sa / al zuo momento - e le rape / pell *avvnto. TU
2411 dsino mio / num pirt- ki mmaggo a da vint(’/: sta vvent). VT

BL dseno mio num pertke mmao a dda vent: ‘/: cisino nu mmortke
CE dsino mio (i/: m pert) a da vent (/: avrd dda vent). TU sumaro
mio num mor ke . M dseno mio nom mortke nvnago a dda vent. CC
cisino mio num bert a da vent: CSE somaro mio num pert

2412 dsino mio / num pert - ki il rba a dda vent. VT
2413 dsino inio / num bert - ke il rba freska a da vent! (/: —, ke dde mao

il rba —). CNP
2414 num mortssumaro mio - ke ,nniago vne. TU
2415 dsino mio / asptta mago - ke ttifar9’llrba. P
2416 kampa kavallo (/: kavallo mio) - ki il ‘rba kree. VT

BL ke —. P ke 1 rba . V id. CC kamba, kavallo mio, ke il rba

2417 f9rza kavallo mio - ke iii grba kre’e. VAS
2418 asp,tta kavallo - ke 11 rba kree. CESI
2419 tutto a un Itmite. V
2420 n itmite a ttutto. CC
2421 anke la pazzj,nza a un itmite. V

CC a pazzjna é a n ltmite.
2422 se vvw9i vendikare 1 ingvurja

- daj tinp al tempo / e non andare infurja.
BL

2423 pe rribbatte na par9la - ? ttmpo un anno / um mese / e n orno. BL
2424 kanta gallo - ki ddumattina gvgorno. CH: av9jja a spettdll VT
2425 tira tira - la k9rda se stronka. VT

P — (/ p, se strappa). V id. CC tira tira a k9rda se stukka. i/: a k9rda
tira tira se stukka.

2426 tira ke tt aritira - la k9rda se strappa. P
2427 ki ttanto tira - la k9rda la strappa. BL
2428 ki ttanto la tira - p la strappa. BL
2429 ki ttr9ppo tira - pisto skjanta. TU
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2430 a kQrda tr9ppo tirata -. se stukka. CC
2431 piano piano sefee *roma BL
2432 piano piano sefee *roma

- e efi( kki a prese. CC
2433 pjano piano - sefa ttutto (: tutto sefd). CC
2434 pazzjnza, vita mia / si ppati pena - sard pe kkwanno ai fatto a vita

bbQna. CC
2435 pazznza vita mia si ppate pena - vada pi kkwanno a fatto vita bb9na;

se vvita bb9na non 1 afatta mae - panza vita mia si ppatirae. VT
F pazzjnza vita mia se ppati pena, skonta pe kkwanno ai fatto vita
bb9na; se vvita bb9na non 1 aifatta mai, pazzjnza vita se ppatirai.

2436 panza vita mia seppagepena - annardpe kkwanno afatto vita bb9na;
se vvita bb9na nu Il aefatta mae - annardpe kkwanno lafarae. VT

2437 ki vv sse servito - a d avéppazzj,nza. CC
2438 ride bb,ne - ki rride il tirtimo. VT

P ride bene ki ride 1 tirtimo (: in tirtimo). V ride bb,ne ki rride il
ztrtimo. CNP rride bbne, ki ride il u’ltimo. CC ride bbjki rride drdiino.

2439 a pazzjna nun mnwi tr9ppa. CC
2440 ne la vita t9kka avppazzjnza. CC
2441 tmp a ll9ko. VT
2442 kwalkeduno sta nelfQko - morirdi e ttefard ll9ko. V

Coraggio e vigliaccheria

2443 1 korao mmo male. P
Vid.

2444 ki nun r(sika - nun rdsika ( rdseka). VT
BL ki no rri’sika no rrdsika. P ki nu . V ki nun r(sika nun rdsika. A
nu rrdsika. B ki no rrz’sika no — . CNP ki nu nu —. SU ki nun arrésika
no . CC ki nu rrzika nu —‘ VAS id.

2445 pe le disgrazzje dell artra gvgnte
- é emo smpref9rza suffinte. BR

2446 ki ppe ssera / e kki ppe nra - semo tutti de *kaprar9la. N
VAS sara ki ppe , — *krapar9la.

2447 ki pe ssara / e kki ppe nnra - su ppa strata de *krapar9la. CC
2448 ki ppe ssara / kki ppe nnra - simo tutte de sta par9la. CNP
2449 kwanno / drbero sta ttrra - tutti a llehfia. CC
2450 rkwa a ttrra - tutti a llehiia. FAL

Disinvoltura

2451 ki n affaéa - n ze marita. BL
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2452 faa t9sta - va m baradiso. CC
2453 ki a bb9nafaia - va in baradiso. CC
2454 ki a bb9nafaéa - a bb9na borza. V
2455 mjjo na bbgnafaa - ke éénto skude n taska. TU
2456 mjjofaééa rossa - ki ppanza inoa. VT

BL rngjjo roa ke TU ke ttrippa . P rossa ke panza CNP
minjjo , ke a panza — CC injjo (‘1: minjjo) ro.a ke ppana

-
. VAS id.

2457 mmJjo afaé& t9sta - ke a panza v9dda. CNP
2458 kul dumannd - se va a *bbajjflajja VT
2459 kul dumannd - se va a VT

Egoismo ed egocentrismo

2460 ofifiuno (: iiiuno) tira 11 akkwa al zu mulino. VT
TU al zuo molino. CC 1 akkwa ar zu mulino.

2461 irano tre ffratlle e un kug’gino - ofiliuno tirava 11 akkwa ar zu mulino.
CH: ofunofa 11 intergsse sue. se dike ppure kwanno uno kjappa nafre
gatura tra ppante. BL

2462 ki v 1 pane - se il affette. V
2463 ki v 1 pane - se 1 affetta, e kki v *kkristo

- se le prga. CELL
2464 ki v 1 *kristo

- se lo prga. VT
CC ki vv *kkristo s o prgi ( so lo pr,gi).

2465 kl vv *kkristo
- se lo prgi, kl vv li turki - se 1 ammazzi. VT

2466 ki a le sante - se le prge, ki a le turke - se 1 amniazze. TU
SOR ki é a i santi s i prgi, ki a i turki se ii mmazzi.

2467 ki vv9le e ddordi - se 1 ammazzi. CNP
2468 a kki prgme a spina - se la kaéi. SOR
2469 a spina - sa 1 a da kaéd ki je dQle. CC
2470 o dnde - se / a da kaééd ki jjefa mmale. CC
2471 ki a o kulo rotto - s o mldiki. CC
2472 ki a ndrigato a matassa - s a sbr9ji. CC
2473 pna per té VAS
2474 ar monno - ohiuno pnze per zé CNP
2475 fiiuno pir zé - e *ddio pir tutte. VT

P oi7huno pe ssé e *ddio per tutte. V — pe ttutte.
2476 iuno pnza per zé - *ddio pe ttutte. CE

CE ohliuno pnza: ssé e *ddio per tutti.
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2477 kwann a *m,rernma sern ariddutte - ohhuno pnza per zél e *ddjo per
tutte. P
P siamo riddotti .

— sjårn ariddutti, —‘ pe ssé *kkrjsto pe ttutti. V
kwanno ke a *mmarernma semo ridutte, oiuno (‘1: ofiiiuno pnza) per

zé e *ddjo pe ttutte. CNP kwann a la *maremma serno areddutti, ofUiuno
pnzi per zé, *ddjo per tutti.

2478 kwann a *rorna sirno kondutti - oFhuno pnzi per zé / *ddjo per tutti.
CNP
F kwanno a *rroma semo riddutti, oiuno pnza e *jddjo per tutti.
CC kwanno k a *rroma semo kondutti, oFifiuno per zé e *ddjo —.

2479 kwanno k a *rorna simo areddutti - ohuno pgn’i per zé! addio per tutti.
VAS

2480 1 dsino la p9rta la pajja - e 11 dsino se la maiFza. VT
BL id. CNP 1 dsino p9rta —, 1 dsino . VI—, iii dsino la rirnafifta. CC
— p9rt a pajja, 1 dsino s a mafiha. VAS i zzomaro p9rta la pajja, e i zzo
maro se la mafiFia.

2481 *djo fa ila neve - e pp9i la skwajja, 1 dsino p9rta la pajja - e sse la
maiifza. CO

2482 kontnto jo - kontnte tutte. VT
2483 kwann rnmahhato jo - anno niahhato tutte. VT
2484 ki mmre mre - e kki kampa kampa. P

Vid.
2485 pkora nera / e ppkora bbjanka - ki mmre mre / e kki kkampa kampa.

CE
TU p7ora nera p1wra bbjanka, ki mmre mre ki — . P id. e pp
bb-, e kkj kampa kampa. pkwera nera e ppkwera bbjanka, —.

CNP pglcara nera p,&ara bbjanga, ki mmre mre ki kkamba kamba.
CC id.

2486 m9rte tua - vita mya. BL
CC- mma.

2487 a la mula a la mula - ki sse ngula se ngula. CC
2488 a m barmv dar kulo mio - ki sse ngula / se ngula. CC

2489 kj una - una. R
2490 ki una una - e kki se rikkomanna / m b9ja. CC

2491 ki a i doloni - uni, e kki sj snte male - kfarne 1 dottore. P
2492 papa *led

- kwello ke num boteva avé / tutto donava. CC

2493 *napoleone
- kwello ke num poteva avé / ttutto donava. TU

2494 il padrenn9stno ttando bbllo - rna tall mo n ze 1 imbara. CNP
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2495 panza pjna - nuiiz pnza a kkwella veta. VT
BL id. IC la panza . MS panza pjna m pnz a . CC panza pjna

bn a . VAS pjena num p’na da kwellav9dda. ./: bna
ppana v9dda (: v9ta).

2496 k9rpo pjno - m pnza a kkwello vto. BL
BL er k9rpo pjno num - . P k9rpo pjno non krede a . num (V:
m) pnza a —‘. V id. CNP e ggrpo pjeno, num bne ta kkwello v9to.

2497 prima pnza (iV: gwarda) pe tté’ - pe pnza pill altre. VT
CC — pna per té e ppg pell andri. iV: pnz a tté e pp9i all andri.

2498 prima pna pa bbarba tua - pp9i a kkwella dell andri. CC
2499 sam *pj?tro / prima si fe.e la bbarba per zé - e pp la fee mali altre.

rr

BL primafee la bbarba per z(e ppe lafee all altre. iV: sefe.’e
per zé, pi per 1 altre. CE —, e pp pell altri. CC sam *bjtro primafe.e
a bbarba sua, ppQi kwella dell andri.

2500 sam *pjtro /fee la barba pe ssé - e ppf lafe.e all ap5stele. P
2501 nom merit5 di nae - ki ssolo per zépenzØ. VT
2502 ofihuno pn a o sando do paese suo. CC
2503 ofihuno prgka p0 sando do paese suo. CC
2504 pappa fatta - e éci3a ntenta. BL
2505 ohliuno ppadrd - dde fa i k5mmidi sui. CC
2506 ohhuno ppadrone - de fa kkome jje pare. CC
2507 oiihunofd - kome jje par e ppjae. CC
2508 ohhuno sefa 1 affari sui. CC
2509 59 ppapa e kkizrdinale - p9ssofdkkome me pare. BL
2510 kwanno ke mm aro a mattina - me metto a kamia mia. CC
2511 dnima sua - nwfnika sua. BL

CC id.
2512 ofiliuno se misura sa kanna sua. CC

Veritä e menzogna

2513 se ve la veritd - vd da la no.entiwL P
V se vvge —, vae dall ‘znnoentitd.

2514 si vv9i a veritd - se sk9pre dall innonza. CC
2515 la veritdfa mmaie. V

CC a veritd —.

2516 a veritd na sola. CC
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2517 la veritd - n za do stdppe kkasa. BL
2518 a veritd n e sk9pre mmai. CC
2519 a veritd n e disve mmai. CC
2520 la veritd nun ze pg ssmpre di. VT
2521 la veritdsk9tta. VT

CC a veritcf —.

2522 la veritdse konoe - rna fl ze p ddi. CH: il itnika k9sa ke fl ze p9 ddt’
VT

2523 a veritd t9kka de dilla. CC
2524 la veritd vne smpre a ggalla (: vne a ggalla). VT

V id. CC a veritd vj ssrnbr a ggalla.
2525 la veritd * vne smpre a ggallo kome Il QJJo. VT
2526 la veritdvinée smpre. BL
2527 a veritd arilusve smbre. CC
2528 ki ddisve la veretd - va kkar&rato. BL

MS la veritd —.

2529 ki ddie la veritd - va Il infrno / e nu ilo sd. S
2530 tte diko r vero - tte se ddrizza r pelo. CC
2531 norn me d( 1 vero - ke mme se ddrizza 1 pelo. G
2532 t9kka di’kwello ke CC
2533 burlando - si die il vero. VT
2534 ki bbusvardo - iladro. VT

CC id.
2535 e bbugvie

- anno korto passo. CNP
2536 le bu.ie - anno le zzampe korte. VT

P id. V’: la bbu.ia a le gambe . CNP la bbusvia Sv a le ambe —. CC e
bbuie é anno e zzambe kurte.

2537 la bbuSvia - a le gambe korte / e pprgsto arriva. V
2538 e bbuSviefanno k5rnmido. CC
2539 e bbuSvie e -wno. CC
2540 na bbuSvia mika str9zza. CC
2541 ku le bbuSvie / e s ampasta 1 aria - e cée sefrma 1 trno. VT
2542 e bbuSvie - prinw o ppi / se sk/prino. CC
2543 ki a detto nu bbuSvia nu v9rda - e diSve s,mbre. CC

Moderazione, eccesso, parsimonia; mutevolezza

2544 kwann ttr9ppo - ttrgppo. VT
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CC o tr9pp ttr9ppo.
2545 / tr9ppo - struppja (v’: stroppja). VT

BL er tr9ppo str9ppja (/ storpja). CC 0 tr9ppo
2546 1 trppo - gwasta. MF
2547 1 p9ko bbasta - 1 trppo gwasta. TU

V abbasta e
2548 er p9ko abbasta - er tr9ppo avanza. BL
2549 ki num misura - nun dura. VT
2550 ki n ze misura - manko dura, P
2551 ki nun zi (v’: ki n ze) misura - nun dura. VT

BL kf nnun ze mesura . P kf n ze misura —. CNP kf non i misura, non
dura.

2552 ki non ze misura - p9ko dura, CE
TUid.Pkinzi—.VASkine—,—.SORkinunzi—p9ku—.

2553 se n ze misura - manko dura. V
2554 ki n e misura - p9ko dura / o mmatto addirittura. CC
2555 pe vvoWffa ttrQppo - nun zefa inte. BR
2556 fatt e skarpe - kwanno af a sQia. CC
2557 di id dal! impotere - n kattivo abitare. P
2558 ki mmette tanta karne aif9ko -fatika tanto / konklude p9ko. VT
2559 di p9ko si kampa - de iiinte si ni9re. VT

BL de um p (‘1: de p9) se—, de’-’ se—. CE kump9kose vive, ku’—.
SMkopp9ko—, ko— .TUdep9kosekampa, de—. Pdemp9ko— .

ko pp9ko —, ko — . V de m p9—, de —. M ko pp9ko se vive, ko —. CC
iinde

2560 se kamba ko ttando - e sse kamba ko pp9ko. CC
2561 mjjo p9ko - ki finte. VT

BL — ke — . P mejo m pf-.. V id. CC m,3jop9ko ke ifinde.
2562 kf d9rme ni rno - n , rnmae skoprto. P
2563 beati il tértimi - se ii primi s ddiskreti. VT

CC bbeati 1 u’rdimi s i primi —.

2564 beate ii ifrteme - se le prime saranno onste. TU
2565 beato eli ifrtemo - si a pprudnza 1 primo. BL
2566 iii anno liungo - i pprko kkorto. VAS
2567 tre ppant9ste / e ttre ppandure - ii anno liongo / e ffd kke ddure. VT
2568 tuttofd. CC
2569 tuttofa bbr9do. VT
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CC id.
2570 na skarpa vgkkja - , ss,mbre bb9n a rrimette. CC
2571 ii trista skarpa - bbn a rriinette. CC
2572 fd 1 passo sekonno la gainma (“: gamba). VT

TUfd 1 passo sekondo la gamba! Pfae . v”: sefa
2573 Fiafa 1 passo - sekonno la gamnw. VT

VT bisQhha sapffa . P tkka fa — . V tokka a ffa / passo sekonno —.

CDM bisQhfia fa 1 passo sekondo . CC tkka tnett o passo sekond a
gamba.

2574 s,nbre de n id.a - ‘e stann i matti. CC

Rassegnazione e sopportazione

2575 nittele pjaiiie su liatte verzato. VT
V nntitile . CC niitile pjaiifie su o

2576 nu’tile pjaie su o m9rto. CC
2577 spalle dafakkino - orekkje da merkante. BL

P— fakkinoe— .Vo-dam-es-daf-.
2578 abbdssetefraska -finki nurn passa la bburraska. BL

2579 abbdssetefraska -fino ke la pjna passa. TU
P finké la pjna , ppassa. V id. A abbdssite fraska finké ppassa la
pjna.

2580 benvenuta disgrazzja - si ss sola. P
V se sie sola. MS — si ssie sola.

2581 kwello k stato - stato. VT
CC— state—.

2582 kwer (: kwello) ke vvne - t9kka pjjd( pp-). BL

0 kwelo ke vjne —ppici.
2583 non tutto il male - vjne per nw5ere. VT

TU tutto 1 male non vjne pe nnere.

Malizia e scaitrezza; sinceritt e lealtä

2584 ki lefd- lepnza. VT
2585 gatta de la dispnza - kwello keffdlpgnza. BL
2586 o gatto de kredna - kwello keffd / ppna. CC

2587 el gatto di kred,na - una nefd/ e écndo ne pna. CNP

2588 k9rpo malavvezzo - marpnza. T
2589 gatto malusato - kwello k afatto /jje vj ppenzato. F
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F o gatto ke a fatto — CC kwello ke ffdjje vj ppenato. VAS i
ggatto —, kwello kefdjje vj mbenato.

2590 a liupo malusato - kwello kefd!je vne penzato. P
2591 a liupo malusato - kwello kefd!je va ppel kapo. P
2592 al p9rko male usato - kwer ke fri! fe vjrn penzato. V
2593 al k9rpo malusato - kwello keffcil ii vne penzato. VT

BL er kwer keffd le vj ppenzato. er k- male usato, — le v’ne p-.
TU 1 k9rpo malusato, kwer kefdjje vj ppenzato.

2594 ki rnrnalefd - rnmale pna. CNP
2595 una ne pnza r zore - e una r gatto. CC
2596 1 djdvolo / ndo n 3 arriva - 3e mette la koda. V
2597 se n 3 arrive - tfre’e 1 kappllo. BL
2598 la orbe / laa s,nbre la gallina - ppe la l9kka. VAS
2599 il Qrnofurbillo : ko n 9kkjo dormillo - e uno gwardillo. BL
2600 1 monno dde lifurbe. VT
2601 er monno nun ffatto pifreifioni - rna ppifttrbi. CC
2602 bbirbi e ggjotti - *ddio li ggjuta. FAL
2603 *krjsto a rninta - e ssarn *pj?t,.o a liegcL BL
2604 a rn,nesso *kristo a mrnta - e il dneie a rrikk9Jja le grehFe. CH: ki ss

approfitta, nun v ppagd. VT
2605 ai trovato *krist a rnmte - e ssarn *bjtro a rrikk9 e grehfia. CC
2606 a trovato *kristo a rnrnpe - e ssam *pjetro a ppja ssii a spika. VI
2607 rjunjofle de vorpe - strag’e de galline. CC

VAS de le orbe, ko de le galline.
2608 vanno tutti pe rnmikki. CC
2609 nu rride srnbre - a rnojje do latro. CC
2610 non zmbre ride - la moije de iladro : novandan9ve bbonorni - e na

kattiva rnattinata. CNP
2611 ke vva rrubbd lli kkasa di latri? CC
2612 a kkasa di latre - si rubba rnaie. VT
2613 kjde all Qste - si o vino bb9no. CC
2614 pane alpane - e vvino al vino. P

V — pane, vino —.

2615 kwello ke 66 f ii rn bizzo a lingwa - éfrn bizzo o kQre. CC
2616 va rreale - ke *ddjo t ajjuta. TU

CC id.
2617 mrnjjopoverlli anddreale - ke dssa rikki! epperduto il onore. CNP
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2618 ki pparia nfaééa - nun , ttraditore (/: nun , mmae tr-). VT
BL n kkjainato tr-. TU ki pparl avante nun , mmae —. P ki pparla
davante flOfi g tt-. — nfaéa fl tt-. V — flUfl —, . ‘— davante —.

CNP— invaéa—.CC— davandi—.

Pigrizia e sollecitudine

2619 1 p9rko pigro - maiiFa le pere mezze. V
2620 11 ora ke tte prde a la mattina - le erke tutto 1 orno. V
2621 il ora ke p,rde a la mattina - la rimpjazze la sera. P
2622 11 mo solWito - flunfu mmne poaretto. V
2623 ki a tt?mpo - nun asptte tempo. VT

VTkiéa— non—.BLkia—.P— nasptta-.%/:— nasptti—.
CDM non —. MS id. CC ki a tgmbo nun - tmbo.

2624 non rimannda ddomane - kwello ke pp9efa gg’g’e. TU
CC nu rrimanncf ddumani kwello ke pp9ifa

Suscettibilitä, superbia, orgoglio e presunzione

2625 tira hd treflt9tto mijja - gran kojjd (vi’: minkjo’n) ki sse la pijja. VT
CC ko ttrendt(n trend9tto mija, gran gojjd ki ssa la pija.

2626 ki ssa la pia - n vesso. VAS
2627 ki sse la pijja - m9re. VT

CC ki ssa la pia —‘.

2628 di.’e m brovrbjo andiko: “ki ssa la pia - m9re”. CC
2629 ki se la pia - mre : ki se la prese - kambtte um mese. CNP
2630 ki sse la prese - kampj m mese. VT

CNP ki ssa la prese kambf um mese.
2631 ki sse la prese - nun kampØ manko m mese. BL
2632 ki se la prese - kamb5 um mese, kki se la pijj5 - um mese kamb CNP
2633 ki sse le prese - kampf m mese, ki sse la pif - kamp5 m mese e ppe

krep P
V —, ki sse le piØ —.

2634 kwello ke se la prese - kamp5 m mese, e kkwello ke n ze la pzjf - kamp9’
m mese ( n anno) / e pp9i krep P

2635 ki ssa la prese - kamb5 m mese, ki ssa la pif - p9ko kamb CC
2636 la supgrbja / ppartita a kkavallo - rrivenuta a ppjde. BL

BL — ita via a — e vvinn a kkasa ( vvenuta kkasa) ppjde. P — va

— e ttorna a ppde. V id. MS — part! — e vvenne —. CC a suprbja

236



partf— e rrivenne a ppj?di.

2637 la suprbja arriva n karr9zza - e vva vvia a ppjde. VT

2638 kavallo / nun avé ttanta suprbja - ke dd oiii mese nun ze tr9va 11 rba.
AC
CNP - ttanda —, ke de iii mese un e maiFa 11 rva.

2639 kavallo nun avrd tanda ruganza, di tandi mesi nun ‘i tr9va iii grba, de
ma e uiiio se ne trQva tanda. VAS

2640 nun de vesti’ - ddi panni del! andri. CC
2641 ki sse vste da r9bba del! andri - prsto se sp9ja. CC

CC ki dde panni del! andri se vste,
2642 ki di altro se v,ste - prsto se sp9jje. BL

BL ki dd artre si vste, prsto si . VSG ki del! altri se vste, prsto si
spQlla.

2643 ki dd arte se vgste - prsto se sp9jja. BL

2644 19 visti tandi de li pan lwQi - d9ppo s nnati a ggwardd Ii bb9vi. CNP

2645 iuno bbravo - a kkasa sua. VT

Temerarietä; tempestivitä e lentezza

2646 il zoro va: 1 kao -finké ‘e laka 1 naso. TU

2647 la gatta va kkao -finke n ée laa r naso. BL

BL — ke vva kkao n zi kke ce lage . V va al kaofinkén e laga
1—.

2648 tanto va la gatta al lardo - ke e lassa lo zzampino. BL

TU id. P —. ke i . ke e 1aa lo ampino.

2649 tando va ila gatta a liardo - fingé ii e la o pelo. CC

2650 o gatto va il ondo -fingé n ge lak o pelo. CC

2651 er zrpe / kwanno stukko de kampd se mette im ma ( ner in- de)
la strada. BL

2652 ki ttanti pali sarta - uno se jjefikka. VI

2653 ki dd9rme - m pijja peki. VT
P ki d9rme nom — . V num pia pe.e. CLA ki dd- m pzjja peki.

2654 ki dd9rme - nun kjappa peki. BL
BR — peke. CESI — non akkjappa -‘ . P ki d9rme nun kjappa — . CC ki
dd- nun gjappa

2655 hi prz pprza. CC
2656 iii lassata

,
pprza. VT
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BL- ad1-’.Vii-- pprza.
2657 oifi k9sa laata - , pperduta. TU
2658 oiii passata . pprza. CNP
2659 ofiffi kaéata pprza. P
2660 oiii kaéata , ppgrza / ofifii pota abbuska / e oiii triste affamato se ne

kaska. P
2661 r tordo passa na v9rta sola. BL
2662 ptjja 1 tordo - kwanno passa VT
2663 le torde - t9kka kkjappalle kwanno pdssono. B
2664 o mgrlo se pia: ttiro. CC
2665 le galline se kjdppeno (i/: se p(jjeno) a ppollo. VT
2666 t9kka pijjd la palla al balzo. VT

CC e palle tQkka pialle a bbaro.
2667 1 okkasjone t9kka piall a vvolo. CC
2668 1 okkasjone bbis9Fifia sapelle sfruttd. CC
2669 i ppadre di zzr *g9la

- de forka jje ne la$ na sola. VAS
2670 e mmo ke ssemopapa /papeamo - kissdsi n andra v9rda / papa semo.

CC
2671 se konéa kwanno tira 1 vgnto. V
2672 ki pprimma - nun mmae snza. V
2673 ki pprima arriva - mdina. VT

TU ki arriva prima,
2674 a la mQla / ki rriva prima - mdi’ina. CC
2675 ki arriva prima - mbokka. VT
2676 1 primmo k arriva - komanna. V
2677 kiss arza primo - kumanna (-/: — prima, kummanna). VT

V ki s arza primma, komanna. CC ki sse arza prima, kommanna.
2678 ki pprima s arza - prima se vpte. CC
2679 lfgrro - t9kka bbdttelo kwann kkallo. VT

BL er — se bbatte kwanno — . CH: affare o ddiskorzo da tirdavanti o
da fri un kjarimento. passato kwel per(odo n zi fa ppju fignte. P 1
bis9ffla bdttelo ( va battuto) kwann — . V 1— se bbatte —. CNP er
jro va bbattuto kallo. CC ojrro va bbattutojing kkallo. (J: bbis9fifia
bbatt o frro — ). VAS t9kka bbatte i ffro kwann kkallo ( bbatti i
ffro —).

2680 bbis9fiha sapf ddd - a bb9tta usta / ar momendo usto. CC

2681 1 u’ltimo arrivato - , ssmpre kontestato. V
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2682 / u’ltimo arrivato -fi’ *ggambakorta. P

CNP 1 jirtinio a rivcffu
2683 1 itrdirno a rrivd.-fu *ggambast9lla. CC

2684 il tfrtima a rivd -fi’ la sinti. CNP

2685 Il itrterno arrivd -fri *rn,nardokko BL

TU 1 u’rtirno a rrivd — . CNP il itrti,no a rivd

2686 ki ttarde arriva - male all9g’ga. VT

TU P V id. CC ki ttardi — mal all9a. FAL id.

2687 ki ttarde arriva - malall9o tr9va. BL

CNP ki ttardi ariva,
2688 kon dre anni / na karzetta - e kko m mese / na soletta. CNP

2689 d9ppo m mese / na soletta - d9ppo n anno / na kadetta. CC

2690 ofiiii anno / na karzetta - ofziii mese na soletta, pe kkuire urn para de

kalzd - impjga tutta la sta6 N

2691 si o tmbo nun gojjona - 1 anno sando sem a *rrorna. CC

2692 la kannela se konzuma - e 1 rn9rto non kammina. BL

TU le kannele se konztimono nun — CC a kannela se ll9gra e 0 m9rtO

nun gammina.
2693 a §era se konuma - e o m9rto nun gammina. CC

2694 a .era se sgwaja - e a preissj6 nun gammina. CC

2695 ki , ppj9to - smpre lavora / e mmae rip9sa. BL

2696 mjjo tarde - ke mmae. VT
P V id. CNP tardi ke mmai. CC id.

2697 mJjo tardi - k a bbonora. CC
2698 tardf - rna vvenne. VT

BL id.

Millanteria e baldanza

2699 senz arbereti - keffila de bbotte! VI

2700 ki tte snde / e nun de vede - ggran gojjd (V gojjone) / ki tte krede. CC

2701 ki ssi lQda - si sbr9da. VT

BL sse — se —. CC id.

2702 ki sse vanta - se sbrØdala. CE

CE ki se — se sbrfdola.

2703 ki ofd- nun o di.e, ki o dike - nun ofd. CC

2704 sefa pprsto a kkantd vvitt9rja. VT

2705 n kantd vvitt9rja prima del tempo. VT
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2706 a rrivd / kome n gwerjro - a ppart(/ koine n goj/d. CC

Sentimenti e atteggiamenti in rapporto agli altri

Ipocrisia e adulazione

2707 djje de si’ - e ddajje da bbeva. VT
CC bbeve.

2708 akkwa kjta - sdirddika ruo. TU
P kta rue. V srddika — . M kta, sdrddika ruo.

2709 eli akkwa keta - skdrike Ii mondi. CNP
2710 1 akkwe kwjte - rovz’nano iponti. VT
2711 1 akkwa kg?ta - spalla i ponti. FAL
2712 1 akkwa kta * nfrdiga iponte. VT
2713 1 akkwa kta - ponti p9rta via. BL
2714 nun defidd dell akkwa kta. CC
2715 affin’e n n diftto - ki non finge n , pperjtto. P
2716 ki tte dike “bbilo bb,llo” - de djtro te di.e “bbrutto bbrutto”. CC
2717 davante bllo bbeliino - djpro tefrega. V
2718 ki ddavandi tefa: parte - de dj.tro tefrega. CC
2719 a parte mmo pane. CC
2720 peffregd la kavalljgra - ée vg er m9do e la manjra. BL
2721 a spalle g’irate - par9le kambjate. BL
2722 bokka de m,le - kQre defJ,le (%/:fle). CC
2723 b9m pargle * e mmellafra.e. F
2724 ki kkaka sott a neve - prsto se sk9pre. CC
2725 ki mmett a mm,?rda sott a neve - o sole jja sgwajja. CC
2726 la ritrosina - ha veritd ha di.e kwanno e ndovina. N
2727 sandzfito / nmen dua - a strappato o sakko / e ss mmafihata 1 ua.

CC
2728 i ii hi -frega *kristo e ndomin VT

CC i hfl -frega *krt e ddoming
2729 pio pio -frega kwello mrt e kkwehlo vivo. CC

FAL mio mio, frega o m9rto ko vivo. VAS pio pio, frega i mm9rto effre
ga i vio.

2730 pjafihe 1 mrto - effrega 1 vivo. VT
P — pe ffregd — . V — e ffrega —.

2731 kkwista bb9na nfmina - e vvd ha strada. CC
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CC e vva ppe strada.
2732 farte lo name - e vvai la inakkja. F
2733 fatte bQn name - e kkattivafama. P
2734 fatte er b9n name - e kkdrkete. BL

Vfatte b9n
2735 abbuska bon ngme - e rrubba kwanto vi. VT
2736 va: laJJra / akkwista 1 b9n name - e mméttete affa liadro. BL
2737 va im piazza / akkwista bb9n name - e pp9fa kkwer ke tte pare. BL
2738 va: r merkato - e akkwista er n9me, pe va a kkasa tua - effa kome te

pare. MS
2739 non éppg’o sordo - di ki nun v ssent( VT

Vnun’- de-.v’:nppeg’g’drzordodekwelloke’.’.CCnun.?
ppo sordo de ki n v ssendi’.

2740 nun kk9sa peore - de n zordo ke nun v ssenff BL
2741 1 zordo del kompare - snte kwanno le pare (I dil koinpare i snte

si li pare). VT
VI di kkompare, cée snte kwanno ke jje pare. CC o sQrdo do kom
bare ée snde —.

2742 sordo ke nun znde a pprima voe - ssefzho ke 1 diskorzo nun fe pfae.
VI

2743 kampana ki nun znte a pprima vore - seFzio kila sonata nu Ii pja.e. VT
2744 il mo ke nun znte a pprima vore - se vede ke r diskurzo nu le pjae.

BL
BL ke nnun znte sseiFio ke r diskurzo nu lepjae. /: mo vore,
sehTw ke r diskurzo (/: sefilio 1 d-)

2745 1 mo ke non risponne a pprima voe - sefiFio ke la par9la no je pjae. P
V— kenun—’ nunfepjae.

2746 ki nun risponne a pprima voe - se vede ke 1 konzijjo nun je pja.e. TU
2747 kwanno uno nu rrisponne a pprimn vore - ssefifio k a sonata nu lilie

pjae. CC
2748 kwanno la kambana nu rrisponne a pprima voe - . ssehho ke r diskor

zo nu nne pjae. VAS
2749 kwann i ddfdvolo t akkarezza - v9le Il dnima. S

Affinitt

2750 a kk9ppja vann ifrati. CC
2751 tra kkane n ze måzzekano. VT
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VT fra - non ze . BL tra mdzzekono. CNP tra kkani nun ze
rncizzikono. CCfra n e mdzzikino.

2752 kaiie kun kane - nun ze m&zikeno. P
V kon n ze mo’zzikeno mae.

2753 tra kkarzolari - n ze tfrono leforme. CNP
2754 oiii Issere - attira 1 zuo /ssere. TU
2755 ii si’mele - attira 1 zu si’mele. VT

CC oFiii slinile tira: r zuo stnile.
2756 oiJi sinile - ama il zuo sinile. VT

P si’mele ama 1 zu stmele.
2757 tfrete kf! *pdv9lo

- ke padlla te tehJe! P
2758 1 b9vo die “kornuto” inal zomaro. VT

BL er bue dike (/: disse) all dsino. GRAD er b9vo disse . BS 0

bb9ve di.e . CC id.
2759 er bue die all cfsino: “kornuto”. BL
2760 1 b9ve disse “kornuto” all dsino - pe nu rimanéffregato. P

VlbQe— penurrimané’—.

Arrendevolezza e remissivitä

2761 a ggnde ! do tr9va mQllo - ée ppjanda o palo. CC
2762 e bbalo sefikke - ddo ddereno mmlle. CNP
2763 ki kkantdn zifd - tutti .e p1’ano. G
2764 la p’1corafa “bbl” - e llupo se la mahia. VT

VT “bl” ‘efa la p7wra e . VAS la pkarafa “bbi”, i llopo
2765 “mbl” efa la p7cora - Ilupo se la mafiha, jje sk9ppja 1 kulo - kome na

kastahha. TU
2766 ki pp7wra sifcf - ilupo se la mahlia. VT

P ki pkwera sefd, . CNP ki pp7cora ssefr4 . F sefd, - . VAS ki
pp&ara se fd i ilopo

2767 kiffa: p,7ara mana - o lupo s a maFiFia. CC
2768 ppju pp7ara tefai - ppju llupo se la mtrn,a. CNP

2769 ki sse vste de pkwera - Ilupo se le maiJia. V

2770 se la p7cora ffatta pe Ilupo - llupo se la mafifia. P
2771 lega 1 zomaro - ndu v 1 patrone. VT

VT 11 dsino do . BL 1 zumaro do v 1 padrone. CE llega er zoma
ro ddo v9le er — . TU lega Il dsino ndo v 1 . P —11 ciseno do v 1 patro
ne.

242



2772 attakka il dsino - ddo vQle bbadrone. CNP
2773 tgkka 1 dsino - do v r padr6 CC
2774 t9kka i zzornaro - do va i ppatrone. VAS
2775 gwida 1 zomaro - ndu v 1 patrone, se ssi skårtika - ddanno suo. VT
2776 lega il dsino - ndo V9 1 padrone, e sse se skapik9lla - frgelo. V
2777 lega 1 zomaro - ndo v 1 padrone, e ssi sse skapik9lla - ki sse nefrega.

P
2778 *lassa.fd

- sife.’e rubbd la rnojje. VT
CC *laafd (1v” *laasta sefee rubbd: mojje.

2779 “lassafdlassafd” - sefeefregd la mojje. TU
2780 *laa.fd

- sefee portd vvia / la rnojje da lltto. N
2781 sull a’lbero del kojjone - tutte il uglle éefanno 1 onnido. BL

BL sopr all drbero der tutte il ulla éefanno 1 onnido. CH: da kwan
to , bb9no, stilpeto. BR sull drboro der e vanno affd 1 unnidi. P sull
a7bero del tutte 11 ulle ée vanno affa 1 nido. V su ( sopra)

2782 sull arbro del kujjone - tutte le rnrle éefanno 1 unnido. BL
2783 bb9n e kkojjd - nun defa mmai. CC
2784 tre vv9rde bb9no - siifi(fika kojj6 CC
2785 ki ttr9ppo bb9no - passa pe kkojjone. VT

Amicizia e familiaritå

2786 voWmese bb/- ke Finde k9sta, a vvolesse bbl- n ‘e se rimette iiinde.
CC

2787 a vvolesse bbne - ihgnde k9sta, p9ko ke sse ne v$- oiuno bbasta. CC
2788 t9kka volesse bbne. CH: e se sta ttando p9ko a sto monno. CC
2789 il bn volere - vjne dal b,?n amare. P

V dal bell arnare.
2790 ki mrne v bbl - a kkasa 1 asp.tto. CC
2791 amdr - kon amdr zi paga. CESI

P amore kon arnd ssi paga. V amår si . CC amo’r kon amo’r zi -.
2792 prsto me nnamoro - e pprsto me disamoro. CC
2793 si arne - si amato. BL
2794 ki arna rné - am il mio kane. VT
2795 er bene - vne dar b BL

MS er bl— . CC er bene vj kkor bene.
2796 ama ki tt ama - e nnun arndkkiffug’e. CC
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2797 1 indersse spaa tutto. CC
2798 1 intersse rovina il amiizzja. VT
2799 1 amiizzja . n konto - 1 intersse , n antro. VT

BL , Il intesse . fl artro. CC - ? fl gondo e il indersse n andro. CO
e il intesse , fl andro.

2800 1 amiizzja da na parte - e il intesse da n antra. VT
2801 ami.izzja - e nom prdteka. VT
2802 t9kkafdami.’izzja - e nom brddiga. CC
2803 amiizzja kon tutte - prdtika ko nnessuno. VT
2804 amiko de tutte - e pprdteka ko nnessuno. OR
2805 amie si’ - konfidnza mae. VT
2806 la trgppa konfidnza -finie malkreanza. BL
2807 patti kjari - ami.izzja lunga. VT

BL patte kjare e - . P patte kjare, . V — e — longa.
2808 patti kjari - ami.i kar CNP
2809 éessato il gwadafo - éssa Il amiizzja. VT
2810 luntano dall 9kkje - luntano dal kgre. VT

CC lundano dall gkki, lundano do k9re.
2811 te vefd n nemiko? - fa m pja.ere a n amiko. VT
2812 il amRi si kondskono nej bbis9ii. VT
2813 ve ke il amore se mannga? - il uno vada / e Il artro v,nga. BL
2814 se vvoli ke 11 amore si mandnga - uno vadi / e il altro vnga. CNP

CNP se vv9i se mantgnga, una vada e 11 altra v”: se vv ke il amd
se mandnga, uno vadi e il altro —. CC si vv9i ke il amore , fa ke il uno
vada e il andro —.

2815 se vve (SV: vQe) ke il ami.izzja se mantnga - uno vd / e il artro (1’: e
kkwell altro) vnga. CE

2816 se vve ke il ame.izzja se mantnga, una mano vde il altra vnga. CE
VSG se vv9i ke il ami.’izzja si mantgnga, far ke

2817 si ve ke 11 ami.izzja rnde - da na mano dd / e koll altra prnde. V
2818 le parnte / me il a ddate *ddjo

- il ami.e / me le eJjo jo. BL
2819 le parnte 1 ereditamo - 1 amie se le §.ejjemo. P
2820 ki é a n amiko - a n tes9ro. VT

Pki.a—.CCkiéa— .a—.
2821 ki ttr9va n amiko - trgva n tes9ro. VT

BL— unamiko, — . TU— n amiko, — n tes9ro. PV id.
2822 ki pprde n amiko - prde n tes9ro. V
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2823 1 aniii veri - s kkom e moske bbjange. CC
CC kkome: moske bbjanke.

2824 mgjjo n kane amiko - ke n amiko kane. BR
2825 ki kaska im povertd - prde oifl amiko. BL

BL ki kkadem ii amiko. kl kkadde pgrze ohi amiko. TU ki kkad
de im povertd ohii . CNP ki kkaska im bovertci pprde fli’i amiko.

fl amiko. CC — p,rde Fifii amiko. — m bovertdpgrde iii amiko.
2826 il amie / te prstoflo il ombllo - solo kwanno r t,mpo , bbllo. BR
2827 un amiko si konoe a la pr9va. VT
2828 mmgjjo un nemiko sinro - ke n ainikofaro. CC
2829 il mi2.Ädr sp,kkjo - il amiko vkkjo. CDM
2830 ainiko mio - di’kkwello ke ddiko jo. TU

V kompa!iio (v”: amiko) mio, di’ kkome diko jo.
2831 di’ all amjko mio - te di.’e kwello ke tte diko jo. BL

BL— ettedje—.
2832 1 amiki s kkwellj ke ttefrégjno. CC
2833 1 amiko siiuro - adlrraro davero. BR
2834 kwanno a bborza mia p,rze o SQflO - tutti / amj.j mii m abbandon$rono.

CC
2835 cbnjm amiko mjo /fin a kke aj, e tti saluto ééingwe v9lt e ssi; sse ppe

ss9rte in galamitd vvai, allo’r ti kando il misereremi. CNP
2836 fenW ai e ddai - il amj.i tw9j / te saliltano éinkwe v9lte e ssi; se ppQi fl

disgrazzja / im povertd tu vvai - te pi kantd lo mjserre mi. SOR
2837 dal! amie me gwarde *ddio

- ke ddal nemiko / me gwardo lo. VT
CE ke ddae nemie . —, da le nemie

2838.1 daj nemji mj gwardo jo
- dal! ami’j me gwarda *ddjo. BR

P ke dall amii mi . V da le nemie me —, dall amie me gwarde
FAL dai nemji —‘, dalli amji me gwarda

2838.2 dal nemjj mi gwardi *ddio
- e ddall amie me gwardo lo. CE

2839 v9fdn amiko? - aregala! CNP
2840 all amjko / dona Ifiko - e la pska / al tuo nemiko. T
2841 kj sse v mandene’ll amiko - karne de trQjja e llefiia defiko. VAS
2842 v9jfafjsta a n amiko? - éiéa de pgrko / e llehfia defiko. CC
2843 vofd nfavore a fl amjko? - éi.éa dj tr9jja / eff9ko defiko. VT
2844 v9fdm pjaere a n amiko -frutto de kr65iiflolo / e ppjanta defiko. BL
2845 v9j kontentd n amiko - karne de trQJja / e lleio defiko. BL

BL se vve e lleia — . CE se vi — e leio —. VAS kl v kondendd
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il arniko, kkarne e lleiha
2846 ve servire n arniko? - karne de tr9jja / leiiiio defiko. TU
2847 v9fdn disp’tto rna n arniko? - iéa de trgjja / e Ileliho defiko. CE
2848 si vv9ifdm bjaere a n amiko - karne de krapa / e ilehlia defiko. CC
2849 si vv9i fcf rn bjaere a fl aniiko - pane de kasa / e llehha defiko. CC
2850 se vve male a n arniko - karne de tr9jja / e lleiiiio defiko. V
2851 se ttu vwge gabbd n arniko - karne de tr9jja / e ileliho de fiko. CE

V se vve
2852 se vv9ifa onore all amiko - karne de trQJja / e lieliuia defiko. CNP

CNPpeffa onore . F si vv9i , — de skr9fa . FAL se an arniko
( all a-), karne de krapa —.

2853 si vv9ifd il onore all amiko - lefifia def9sso / effraska defiko. CC
2854 se v9ifregdll amiko -fraska def9sso / e lieliha defiko. CC
2855 si vvQi nvitdll amiko -f9ko de kanna / e bbrae defiko. CC
2856 si vv9i kkwistdn arniko - bbraa de kanna / efjjara defiko. CC
2857 bbraa de kanna / efjjara defiko -frega 1 arniko. CH: ofiko nunfiva a

fJara.CC

Collaborazione e solidarietä

2858 cerko ajjuto - e ttr9vo konjjo. CC
2859 ki éerka ajjuto - tr9va mazzareilate. BL
2860 se erka ajjuto - e vvngono mazzarellate ( bbatonate). BL
2861 kwattr Qkkje - védono rnjjo de due. VT

BL veggono —. CC 9kki v6dino pju dde due.
2862 vajjono pju kkwattr 9kki - ke ddue. VT
2863 fanno ppju kkwattr 9kkje - ke ddue. VT
2864 mjjo kwattr Qkkje - ke ddue. VT
2865 mJjo di (v”: m- a ddi) “komefaremo” - ke “kkornefar5”. V
2866 11 unjonefa laf9rza. P

V id. CC -‘ fa ha —.

2867 *J9re e *Jr4-j -féero la vililia assjrne. BL
2868 una mano lava il altra. M
2869 na mano lava il artra - e ttutt e ddue ldveno 1 viso. VT

BL — er viso. CE una mano — il altra, tutt e ddue ldvono — . na mano
lava — e ttutt a ddue idvono r muso. TU tia mano lava 11 altra e ttutt e
ddue — / viso. P id. V — e tutt a ddue idveno —. CC na mano lava 1
andra, ttutte ddue lavin ér viso.
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2870 una mano lava il altra - e ttutt e ddue ro’ppono 1 viso. CE
2871 una mano leva 1 addra - tutt a ddue ilvono r viso. CNP
2872 uno pe ttutte - e ttutte per uno. P

V — pe uno. CC uno pe ttutti e ttutti per uno.
2873 ii spinda srv a mmannd: vandi a bbarka. CC
2874 ne la diesa - tutte le sante ajjzttono. TU
2875 la noe dentro n zakko - p9ko rimorefrL BL

CC u nnoe dendro n akko pQko rumorefrt
2876 una noe dent i zzakko - p9kofurjorefrL CH: n na mmai! S
2877 na noe dentro ar zakko - nunfa rrumore. BL

TU una no.e dentro al — . CC u nnoe dendr a n ‘akko nunf/va
2878 na noe drento ar zakko - da sola nunfa rrumore. BL

BL na no.e sola nunfa riinore.
2879 u nnoe dendro n akko - nun fiva ffurore. CC
2880 una manella - nunfa ttella, tre o kkwattro -fannofrakasso. MS
2881 stamo tutti sa stessa bbarka. CC
2882 um bz’kkolo - p ajjutare un grande. CNP
2883 seino in due a pportd o m9rto. CC
2884 sanda *pupa : kiffa prima /Jjuta. VAS
2885 uno - nonfa ttsto. CC
2886 uno solo - nunf/va muimmoro. CC
2887 un ordado - nunfiva la gwrra. CC
2888 um b9vo - n t9kka arato. BL
2889 bQvo solo - nun tira aratro. BL
2890 d9ppo *san4

- vvale smbre ppju ddue / ke uno. CC
2891 fanno ppju ddu kar9ihe - ke um bravo. T

Compassione, compatimento, consolazione, discrezione

2892 mJjo ssa nvidjate ( m,jjo nvidjate) - ke kkumpatite. VT
VSG invidjate ke kkompatite. P nvidjate ke kompatite. V id.
nvidjato ke kkoinpatito. CC m,jjo sse nvidjado ke kkombadido.

2893 laafd/ e llaa di’ - rna nun tefa kkompati BR
TU lassa fd lassa dt rna nun fatte kompati

2894 1 mldiko pjetoso -fa la pjaga puuolnte (‘1: puzzolosa). VT
TU —,fee— . P— fa . Vlmldeko— . CNPermdiko—fallapjaga
puzzolnde. CC o mdigo —fa a —. SOR u mldiku pjetosufa pjaga puz
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zolnte.
2895 ki a mlniserik9rdja - a ggwae. V
2896 ki a kkompassjone - a ggwae. BL
2897 ki ppatie - kornpatie. TU
2898 e ddmbo appjan iiiik9sa. CNP
2899 kor tmbo - tutto passa. CC
2900 m9rto ipapa - viva ipapa. TU
2901 m9rto m papa ( mre m papa) - se nefa n antro. VT

TU- ipapa—’ . P— mpapa— nartro. Vid. CC- rn baba, se nefa n
andro.

2902 mmgrto urn bapa - e ss g ttrovato un andro, kos(ffarerno noi - ko lo mi
anwre. CNP

2903 male kommune - rnio gawdjo. BL
V mal komune . CC male kommune . mar kommune —.

2904 male komune - rnma allegrezza. BL
2905 male kommune - rna disgrazzja. BL
2906 iaa pjane - ki a da pjang’e. CC
2907 pgro *krjsto all oskuro - k o sakrestano jf a rubbato 1 QjjO. CC
2908 se di.e 1 pekkato - e nnf 1 pekkatore. VT

P id. V —, rna nf— CC opekkato e nn5opekkatore.

Fiducia e sfiducia

2909 ki deil 5mrnine sefida - rirnane korne n ko s.nza gwida. V
2910 ki dell 5mrnene sefida - rirnane smpre s,nza gwida. BR
2911 affidasse, bbne - an zefiddppo. P
2912 fidasse , bbne - non fidasse mrnjjo. VT

TU—, nun— . V— enunfidasse—. CC— enunf/vidasse—.
2913 fidatte bbne - rna n te fidcf, mmJjo. P
2914 nun defldddeil drboro / keppnne - mango dell mo / keppjerosoparie.

CNP
2915 nun defidd - de ki ttefa a parte. CC
2916 num brnd o vino - ke tt 9ffre 1 ste. CC
2917 pur i mun anno 1 orekkje. CC
2918 la rnakkja / orekkje non d - rna orekkje mette. CH: uno non za ki “é g

ddj,tro la rnakkja. perk uno paria pnza ke n e sia nessuno, nve.e é.,
ki il askoita. BL
BL — nun a orekkje rna orekki — . VAS — non a orekkje, rna orekkje —.
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2919 la makkja non éa orekkje - rna é ki tte le mette. P
2920 t9kka avéppaura de le vive - n de le m9rte. BL

CC t9kk avéppaura di vivi, n ddi m9rti. : bisolifia —, nn —.

2921 gwdrdete dal vivo - ke 1 mQrto n é P
2922 ki a ttradito smpre - va ssosp?tto infedertd. BR
2923 ki vv9le - vade, e kki nun vQle - manne (‘/: vada, ki non vle inandi).

VT
TU vadi e kki non v9le mandi. P ki vf vvada e ki nun v65 . V
rnrnanne. CDM e kki non v5 rnanna. CC ki vv9le e kki nun v9le
mandi.

2924 si vvi - vai, si nun vgi - rnanna. CC
2925 nun defidddde kwelli ke ggwdrdino per trra. CC
2926 fue la korpa /fue la gwrra /fug’e koloro ke ggwcfrdono in trra.

TU
2927 nun d9kkafidasse mango da kami.’a ke sse pQrta addQsso. CC
2928 nun tifiddr dd un tratto - da kiffu nnato gatto. BR
2929 *fidato mm9rto. V
2930 ki nun efida - , mmarfidato. CC
2931 ki mmarfidato - nun ze fida. VT
2932 ki ssefid5-fu n gran mo, ki nun zifid9’-fu mmJjo. BL
2933 rne kjarno *nommifido.4jnessuno BL
2934 *agarbo ffijjo d una bb9na d9nna. CH: sta ttnto k *a garbo tefrega.

BL
2935 a kkonoe e perzone ss,rnbre tmbo. CC
2936 ki n dzjtto - g in zosptto. VT
2937 t9kka aveée mille 9kki e rnrnille orekkje. CC
2938 t9kka aveéc’e 1 9kki davandi e dde dJtro - sinnJ ttefrégino. CC

Gentilezza

2939 ko na detata de mle - ée se kjappa tutto 1 gupllo. P
2940 ko le bb9ne - se p(jjono e ggristjani, e kko mmle - se pijjono 11 api. CNP
2941 1 rn4e -fa llekkd, lJJle -fa sputd. VT
2942 e moske se pijjino ko mjle. CC
2943 le moske / se kjdppono kor m,le - e nnØ’kkorfle. BL
2944 le lape / se pijjono kor m,le - n korfle. BL
2945 1 ape / se kjdppeno kol m,le - e nnf kol veleno. V
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2946 se pijino pju mmoske / ko na go66a de mle - ke kko m barile d aeto.
cc

2947 s akkwista pjit ko na goééa de mle - ke kko m barile d a.eto. TU
2948 vvale ppju a grazzja - k a bbellezza. CC
2949 yale pju la bb9na grazzja - ke 66nto skude n taska. MS
2950 yale ppju n z9rdo de grazzja - ke é6nto skude nella taska (iV: - lire de

ppjitne la taska). BL
2951 6 mm9d e mm9do. VT

CCé6mm9do—.
2952 ko le bb9ne nwnjre - s ottjne tutto. VT

CC koe bb9ne 5 ottj ttutto.

Gratitudine e ingratitudine

2953 ki me bbadeia - m kkombare. CC
2954 ki mme da la pappa - lo kjamo bbabbo. TU
2955 pju bbnefai - pju mmale rievi. CC
2956 affa dder bene - rievi male. CNP
2957 affa der bl - 66e se rimette. CC
2958 affa ifavori - 6e se rimette smpre. VT

CC i pja.eri 66e smbre.
2959 a sse bb9ni 6e se rimette. CC
2960 affa bbne a kki no lo konoe - kkome al zumare ska6éajje le moske.

BL
2961 affa del bene a le sumare - s arieve le k9ppje de kalée. P

V le somare 6e se rimdjeno le karée. CNP affalli bbne ta ell dsini,
se p(ono e zzampate.

2962 va affa bbne i zzomari - ke tte tfrono i kkai. VAS
2963 affa dder bl(V’: der bene) a le mule - ée s ari6vono (iV: se riévono) le

karée. BL
2964 ki kkarezza o mulo - pia kargi. CC
2965 affa der bla le kristjane - ée se ri.eve le karée. BL
2966 a kki jefai der bl- alla fine te da kkari nf/va66a. CC
2967 ki ilava 1 muso al zomaro - 6e prde 11 akkwa / e la ranna. V
2968 vaffddder b,n a kani - armeno te sgrttllin a koda. CC
2969 affa der bene all andri - ée se rimette d &nim e dde k9rpo. CC
2970 nun sputd ner pjatto do (iV: dove) ,naiFze. BL
2971 nun ze sputa sopre o pjatto do se maiWia. CC
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2972 lafontana / do e se sputa - g kkwella do e se bbeve. GSS
2973 passata lafsta - damo n gulo da mazzjeri. CNP
2974 passata lajsta - gabbatu lu santu. VT

TU , gabbato lo santo. P lu santu. V lo santo. CC — lo sandö.
2975 passata:fsta - ritiramo i sandi. CC
2976 passato o sando -fenita ajsta. CC
2977 edl mmjjo kaskd in disgrazzja de *ddio

- ke kkwella da gnde der
monno. CC

Consiglio e ingerenza

2978 pia konzijo - effddda solo. V
2979 kjde konzijo - effddda solo. V
2980 pijja konzzjjo - e ppdfa kkome te pare. VT
2981 fil ddar konzi2.2d - diffi’ile me’tterli m prcftika. VT
2982 ki ssola se konija - prsto se pnde. CC
2983 un konijo n g9sta Fiinde. CC
2984 a ddomanncf n k9sta imte. P
2985 va m piazza - e pprndete konziÄ.Äo, va kkasa tua - effd kkome te pare.

BL
CNP va ppjazza kkjj konziÄ,?o, va: kkasa effaj da té CC va ssu m bjaz
za e ppia konziji, va lli kkasa effa da W (/ effa kkome te pare).

2986 tutte le konzijje p(j/ele - e le tue n e lassd mmae. P
P tutti li konzijje pijia, 1 tuo

2987 num me date kunzijji - ke ss sbajjd dda solo. VT
2988 kwann ssu3cssa na freia - la kasa g ssmpre pjgna de kusijje (v”

kunzijje). BL
2989 kwanno na k9sa ssuéc’essa - la kasa g ppjna de konzzje. P

V (v’: kwanno la k9sa —). CC kasa mia pjna de konziji.
2990 ki ss impiééa de lefatte altrue - de tre mmalanne / e le tQlckono due (V’:

ée ne t9kka due). BL
TU ki se fitriga de le fatte artrue, jje t97dcono due. CNP ki se mbiéa
pefatti altrui, de tre mmalanni li t9ldceno dui. SOR ki ss impicéa dei ,
i tre mmalanne le ni tQ’kkano dui.

2991 ki ss impi6a de lefatte artrue - de malanne e ne tQ’kkono due. BL
2992 nun t ampié&(I nun t antrikd - ke nn avarae mae gwae. BR

BR nun te mpiccd nun te ntrigd
2993 n t empid e n t entrigd - ke n avarae mae male. P
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2994 nun de mbiéd / nun de ndrigd / 1 affari dell andri ldili std. CC
2995 nui de mbiééd / e nun de ndrigd - se ttu you kambd. CNP
2996 nun te inpiéd / n te ntrikcf - se al mondo vi bn kampci. N
2997 a gnde n zefanno mmai 1 affari (I: i kazzi) sui. CC

CC nessuno sefa ( sefa mmai) 1 affari (/: i kazzi) sui.
2998 n de pici tanti k&vil a ppelcL CC
2999 n de pk! tr9ppi attakki de p?tto. CC
3000 nun de mbiééd di kazzi (/: de 1 affari) dell andri. CC
3001 fatte Il affare tue! (: ii kazzi tui Ii kazze tua). VT
3002 v kampd cent anne? -fatte Ii kazze tua. VT
3003 affa 1 affari sui - se kamba .end anni. CC
3004 fatti i kazzi tw9i - ke kampe .ent anne dippjzt/ e mmre ndel tu ltto. V
3005 si oiuno sefa.esse i kazzi sui - sabbe m monno defeliitcL CC
3006 ki se mbiééa - kamba p9ko. CC
3007 ki sse mbiééa - rimane mbiato. CC
3008 ki sse mbiéa - se mbikka. CC
3009 ki nun abbad a lefatte sue - ko la lantrna va éerkd le gwae. V
3010 num m empiééo - e num m entrigo. VT

S - ampio e nnu mm a-.
3011 affass i kaz,zi sui (/: 1 affari sui) se gwadaia. CC
3012 a nf/vass i kazzi sui (il: 1 affari sui) éce se rimette. CC
3013 ki graste la rofifki dell artri - la sua rinvreska. CNP
3014 inafifia - e sta zzitto! VT

Invidia e gelosia; maldicenza e calunnia

3015 sill anvidjafussefrve - tutt er monno 1 avarbbe. BL
P si 1 anvidja (: 11 invidja)fossej?bbre, tutto 1 monno ée 1 avrebbe (/
t- 1 m- il avarebbe). V se 11 invidia , — ée il avrebbe. CC si il invidja
—, tutto r monno avbbe. FAL se il invidja , tutto el mondo .e 1
avrebbe.

3016 se il invidjaf9ssejbbre - tutto 1 monno Il avarbbe. *assunta nØ CH:
ra poverlla. BL

3017 ki a nvidja - kpe. P
V- krypa.

3018 / invidja nun vrze mae mori. BL
BL/ anvidja n vrze —.

3019 a gnde kamba d invidja : 1 invidja nun vQlle morire. CC
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3020 nzJjo sse divorato dal k9rvo - ke dall invidja. BL
3021 1 invidja va ssopre le invidjatore. VSG
3022 av il invidja nun ppekkato. BL
3023 se va: vandi ke disgrazzje dell andri. CC
3024 la gelosia - la pg’g’o malattia. P

Vid.
3025 ki nun v bbened( - num p manko maledt FAL
3026 kwanno na k9sa se dike - se un rrapa Ijj rradie. CNP

CNP nna kgsa , se n rradi’e. CC una k9sa se di.’e, 0 SS9 rrape
o ssg rradi.e.

3027 kwanno r monno di.e - si fln , rrapa / ( adf) rradik. BL
3028 do é rfi4mo - é rfko. BL
3029 falle kjakkjard - ke sse strakkaranno. VT
3030 nun date tta a kkja7kjere ke ffanno - sno le lingwe / ke mmale te

v9nno. CNP
3031 fa ppju inmale um mardetto - ke m marfatto. CPN
3032 mmJjo pputtana defreiiia - ke pputtana de lingwa. CC
3033 v9jjo nwle a kki o di.e - VQjjO pju mmal a kki mm o ridi.e. CC
3034 nun v9jjo male a kki mmi dike - rna vvQJjo male (: pju mmale) a kki mm

o ridie. CC
3035 na mormoratura - p9ko tempo dura. VAS
3036 una mormoratura - 9o orni dura. VAS
3037 na kan’ona - kwattro ffgvorni dura. CC
3038 le kjäkkjere ditrono tre orni. BL
3039 le kalunnje - vanno smpre su le akkalunnjatore. VSG
3040 nun zi carla dito. B

CC nun e kjdkkjera de djtro.
3041 rajfe d dsino - n arrz’vono al lo. P

P ii rajji de li sumare non arr(veno —.

3042 kavallo bbjasimato - 1 arilue lu pelo. VT
CNP sbjasirnato Ii Ii ike er pelo.

3043 kavallo bbjasti’nato - lia r pelo. CC
3044 ar kavallo bestemmjato - le Waka er pelo. BL

P al fe riliéééika / pelo. CNP e ggavallo bbjastimato, 11 litééike bbelo.
3045 ar kavallo nvidjato - le li&aka (V’ h&6ika) er pelo. CH: kwanno uno

des(dera na k9sa e la dispzza. BL
V al je li&ika 1 pelo.
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3046 si vve sapé’ le nutizzje der orno - va a lafuntana / o arforno. BL

Noncuranza, opportunismo, riservatezza, rispetto, tolleranza

3047 , pp,o a nongurana - ke no skjaffo. CC
3048 i inkuranza - 1 madr tormento. BL
3049 la mjjo forma de disprzzo - g la nonkuranza. VT
3050 si vvQifa rrabbjd n gd - sta zzitto / e num barkL CNP
3051 se li i rtta a ta e gndi - de mdnnano a *vortra. CNP
3052 predikato’ / ke pprdiki Il *avv,ndo

- um bredikdppe mme’ / tando un de
sndo. CNP
CC predikadd, num bredikdper mé ke flflUfl

3053 predikato’ / pprdika all *avnto
- num bredigd pper mé’ / ke pprdi

tmbo. VAS
3054 predikatd / ke pprdeke 1 *avv.?nto - m predekd pe mine’ / ke ppgrde

tempo. VT
P nom predekdper mé’ke butte 1 tempo. CNP predikato’r ke pprdiki
eli *avvndo, nuin bredigdper me’ ke pp.rdi tmbo.

3055 predikatore / ki pprdike al vnto - nom predikd pir mé / ki bbutte 1
tgnzpo. VT

3056 predikatore / prjdika ho vnto - nom bredikd pper mé / kke pprdi
tgmbo. VAS

3057 avQJja a ppredikd / ppredikatd - tando jo a mmessa n g’e vngo. CC
3058 predika prfdika / predikatd - ke sse pprdike per mi’! prdike male. V
3059 a gwazza / kaska a mattina - nng’ a sera. CC
3060 ouno sa ddeli arte kome potete - e kki mmi frega a mm( / kwer ke

ffaete. BL
3061 st9 kko lefrate - e zzappo il rto. BL

CE id. TU st9 ko . CC sto kkifrati e zwppo 1 Qrto. C st9 ko lifrati e

3062 st9 kko lefrate - e zzappo hl 9rto, pijjo 1 kdvoio - kwann kk9tto. P
V st9 ko lefrate ‘, mafilio 1 kdvelo

3063 ki le frehfie sue mette a ppjazza - ki rrie / e kki se soilazza. S
3064 hi panne sp9rke se idvono a kkasa sua. VT

BL le — se ldvano drento kasa. V a kkasa sua. CC i panni iréi se
hiivjn in gasa.

3065 le panne sp9rke se idveno nfamijja. P
3066 le panne sp9rke se ldvono ma (/ ko) la su akkwa. P
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3067 ki vv9le risptto - a dda rispettd il altri. VT
3068 ki VVQ rrispgtto - lo deve portd BL
3069 ki num b9rta risp?tto - nun vj rrispettato. CC
3070 a sto monno se di.e : “bbis9iFla ke rrisp.tti - si vv9i sse rispettato”.

CC
3071 vive - e llaa vive. VT

V id. CC viv e
3072 kampa - e ilassa kampd. VT

BL id. TU llaa . CC kamba e llaa kambd.
3073 bis9hfafa kka,nbd ttutti. CC
3074 uno frega n andro - kambamo tutti. CNP

CC 1 uno frega 1 andro e kkarnba tutti.

Sentirnenti estetici e gusti

3075 ki g bbllo smpre - nun , bbllo mae. VT
P ki bllo — n , bllo —. CC ki , bbgllo smbre nun bbgllo mmai.
CH: ki va n iro smbre kkittato, a ‘g?nde e se bb(tua e nunfiva ppji(
la sufigura.

3076 oiii gust ggusto. CC
3077 tutte 1 guste - s gguste. VT

CC tutt i gusti s9 ggusti.
3078 su ii guste - n ze diskute. VT
3079 su ii guste - n c’e se sputa. VT
3080 ofifiuno a i gusti sui. CC
3081 oFÉi’unofa la su m9da. BL
3082 nfjorellino / yale n kwatrino - rna nu sta bbne a ttante. V
3083 nj7ore nun kQsta (‘1: n k9sta) n kwatrino - e nun (‘/: rna nun) sta bbne

man tutte. VT
CC unjjore kQsta un zQrdo, rna nun sta bbgne a ttutti.

3084 1 konftte nun z9ffatte pil zomare. VT
VT — flOfi z9ffatte pell dsino : ii ri z9ffatte pell dsine. BL le per
zurnaro. /: — pell dsino. v pe le sumare. — nun z — pell dsine. TU
— pe le sumare. P — somare. CC i konf/vtti nun z9ffatti pi sornari.

3085 le pgrle nun z ppe le somare. V
3086 a rQbba bblla pjae a ttutti. CC
3087 e k9se bblle pjiin a ttutti. CC
3088 nun , bbllo / kwel k bbllo - bbllo / kwello ke ppja.e. VT
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TU,ma-’ welke.Pnon ,,‘bbllo-’.Vn .CCnun
bbllo kwello kwello ke ppja.e.

3089 bbllo - a kki pja.e. BL
3090 pure il Qkkjo - VQ la su parte. VT

BLi Qkkjo nkd P il Qkkjo v —‘ 1 gkkjo v9le V pure il 9kkjo VQ

CC l gkkjo ( pure 1 Qkkjo) V9 a parte sua.
3091 ohiuno jje pja.e a puzza da skurregva sua. CC
3092 pjae a: padrona - pja.e a ttutta *roma, pja.e a *nndpoli

- pjae a ttut
ti kwandi. CC

3093 bblla *JJorna
- mma ppju bb,lla *pjana CC

Manfestazione di sentimenti

3094 la rabbja de la sera - kissala pe la mattina. VSG
3095 sam *bjtro

-
p u ilapo / i mmazz$ ttutti. CC

3096 ki ss inkazza -fa ddufatike : prima s inkazza - p se skazza. VT
3097 si tte ngazzi / e tte riskazzi - tutt un gazzo ke tte ngazzi. CC
3098 l arrabbjature t9kka falle pzj/d a kkwell altre. F
3099 1 risofa b9n zangwe. V

CC o fa bbwgn
3100 bgn riso -fa bb9n zangwe. VT
3101 skurrea n zomaro - tutti a rride. CC
3102 tanto riso - tando pjando. CC
3103 ride ppjaiiie - va kkastaie. CC
3104 la gatta de san *‘wanne

- prima ride / e ppe pjafihe. CE
CE e san *ovanne, prima ride ppe pjane.

3105 pjai e rride - effa kkwatrine. BL
3106 1 riso abbonda ne la bokka delli stolti. P
3107 ride ride - ke mmanima affatto 1 hfi9kke. VT
3108 ridi ridi - ke minamma afatto i iif9kki / ko sugo di bbagar9zzi. CC
3109 i ‘ingwe minuti g’irin a ttutti. CC
3110 la imprekazzjone - g “na freFiia ke tte ke”. TU
3111 1 imprekazzjone ptjjono man ki le manna. VT
3112 e ggorpi S9 kkome ef9jje : ki 1 abbutte - l arekk9jje. CNP
3113 la saetta ‘gira ira - kaska n tysta a kki la tira. TU
3114 la pruessjone - nda do skappa arientra. VT

VT la pro.essjone do — la pru.’issjone ndue — . TU la pro- da do
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skappa entra. P -. CH: tu le nianne, a tté te r(vono. V da n dd - . CC
a pregissjd ddo skappa endra.

3115 niale desiderato - a tté s appssa. TU
3116 passa il dnolo - e ddie “dmmene”. BL

CC ppassato il dnelo, a detto “amm,nne”.
3117 kwanno .e vg’ - e vØ. VT

CC ée v 6e v
3118 kwello ke ée vo’- ée vL VT
3119 va ssginpre a rrotolone ki bbjastima. B
3120 ko le bbestemmje e se mannaff9ko il aria. BL
3121 ki mme vQle male ta mm - num potesse std ne rritta / ne kkogga / ne sta

a ssedé’ (v”: a ssee). CNP
3122 kwanno r djdvolo n za ke ffd r se spizzitt e k9rna. CC
3123 ki ,nme nafa una - me nefa 6éndo. CC
3124 kuppi kuppitllo - ki se stizze va ii injrno, kuppi kuppitelluzzo - ki se

stizze / va il infernuzzo. CNP
3125 ki ss ofjnne - paka da bbea. VALL
3126 1 offese / e snde kl e ri.eve - nni kki e fd. CC
3127 ki sse dtfnne - se sarva. TU

CC id.
3128 ki kkojjona - kkojjonato. BL

Pid.
3129 ki kojjona / g kkojjonato - dal djitvol , strainato. CE

CE , kkojjonato e ddar djdolo adg ttra.’inato ( —, da ddjivel
stra.inato).

3130 ki va ppe kkojjond - rimane kojjonato. CC
3131 la pju ttrista kavikkja dell arato kr9kkja. BL
3132 la pgo r9ta - kkwella ke (gola. VT
3133 la po r9ta - kkwella ke strilla de ppjzt. VT
3134 a strilldg la po r9ta dii karro. VT

CNP la p’o r9ta der karo kkwella ke strill. CC a pg’’o r9ta do
karro strilla smbre.

3135 paria pr9prjo la pgo r9ta der karro. P
V — smpre la r9ta pgV

3136 rpjanto lli’bboro. BL
3137 lfj9ttog ilibbero. VT

BL —
(/ liliboro). B rjjQtto llibbro.
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3138 ofj9tt aminesso. CC
3139 lnammafj9tta / tatafj9tta /pure jo v9jjofjottd. CC
3140 a gallinafa Il vo - a o galloijefa nvnale o kulo. CC
3141 fra i due litigante - r t.rzo g9de. BL

Pfra le due letigante 1 . Vfra le du . CDM de le due litigante . CC
tra ddu litigandi o

3142 litiganti / nun litigate - ke ppjié delle liti sno il avvokati. BL
3143 ki abbuska , ssuo. P
3144 a ddue a ddue -finkédivinteno di’spere. V
3145 si vvaj iio *tiratö

- la&i a sgdja / e ppia o bbastö’. CH: d istate invee
de pk! ofresko sefa.eva a bb9tte. CC

3146 mjo a ddalle - ke a ppijalle. P
Vid.

3147 ki Ile pia - le pia. CC
3148 ki mmena pe pprimo - mena du v9rte. VT

VT ki mm- prima, mena . BL P id. CC pe ppriino v9rde.
3149 da kwer d(k a kakato o mulo - angora fe puzza r kulo. CC
3150 jo 59 kko,n o r9spo: “nu mine tokkd - ke nun det9kko “. CC
3151 a resa di: kondi vj pper tutti. CC
3152 er kapdfluiolo - bbno pju de uti anno (i/: de na v9rta). CH: un altr

anno non ti i p9rta ppjiL a kkj nun a nimantenuto pji na pronmessa. BL
3153 ne fe.e tande *janni mnio - fingé una dispjaé a *ddio. CC
3154 kl lafd- la paga. V
3155 la mjjo vendetta 1 perdono. VT
3156 9kkjo per9kkjo - dnte per d.?nte. P

V id. CC , ddnde per nde.
3157 sangwe - kjama sangwe. TU

CC Jjama
3158 ki dde almnafirRe - de alma perie. BL
3159 kl de spadaferie - de spada perie. TU
3160 ki dde kurtlloferi.e - de kurtllo perie. CC
3161 kl ddj kolt,llojfre - di koltllo pre. CESI

SOR kl dde kurtllufera, de kurtllu pera.
3162 ki ddi kurtllo pra - de kurt.llo m9re. CO
3163 de ke kkortllo tajje - sarae tajjato. CE
3164 a le p9rte de *ndpole é skritto : “gira kwanto tu vvge - ke kkw( t

asptto”. P
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3165 konzrva il djo - ke il okkasjone nurn inanka. BL
CC konrva 1 gdjo ke il okkasjö’ nu minanga.

3166 se il wrno kanta - il kw9re ffeli.e. BL
3167 kanta ke tte passa. P

V id. CC kanda
3168 oiiiuno se diJnne koine p CC

Sentimenti morali

Vizi e virtii

3169 dal pelo se konoe la bbstja. VT
3170 1 upo pgrde l pelo - e 1 vizzjo mae. VT

BL r lupo karnbja er pelo, rna r ina mae r v-). P ilupo 1 pelo
e 1— . V ilupo bbutta . CNP lupo muta er e vvijo rnmai. V’: e liupo
prde r , er viYjo rnrnai. e liopo prde e bbelo, ina e vvijo rnmai.
SOR u lope karnbja u pelu, u vizzju maj.

3171 Ilupo prde 1 pelo - e nnQ’ l vizzjo. VT
BL er lupo — er —, rna nn$ er . F liupo prde 1 —, rna non il —.

3172 la vorpe muta r pelo - rna 1 vizzjo mae. CE
CC — r pelo, r vizzjo rnrnai. VAS la orbe kkambja i ppelo, i vvizzjo
mnrnai.

3173 ki a / vizzjo - nfino a la rngrte ségwita 1 tfflzzjo. P
3174 si un 9mo a un vizzjo - fin a la tomba si p9rte il uffizzjo. S
3175 ki a kwel vizzjo - kr9lla la kjsa / rna ségwita 1 offizzjo. F
3176 n ino snza vizzjo - adl korne n zumnaro ke n arrajja. BL
3177 ofiii srpe a il zuo veleno. VT

BLoie— arzu—.Poii— ‘al— .Vid.
3178 nessuno pperftto. VT

CC id.
3179 nessuno g ss,nza diJ’tti. CC
3180 nun *ddjo sn’a diJtti. CC
3181 , averno oiuno - 1 dmfgtti sui. CC
3182 1 ro m bia rnakkja. CC
3183 / zale nurn pijja rnakkja. BL
3184 nell ro nun z attakka riff,ine. TU
3185 1 Qzzjo - g la kawsa de tutte le vizzje. P

V — kkawsa de tutte vizzje.
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1 Qzzjo - la madre de tutte le vizzje. P
1 Qzzjo - 1 patre de tutte 1 vizzje. VT
P— de tutte le—. CC— opatrede tuttivizzi.
1 gzzjo - . 1 kapo de tutte le vizzje. TU
1 pjté - konoe 1 meno. VT
P id.

3190 opjii’- ttir o meno. CC

Bontä e ma1vagitt; onesti, onore, reputazione

3191 r bllo / e r b9no - pjae man tutte. CE
CE — pja a ttutte.

3192 il bllo / e 1 b9no - 3 dapertutto. CE
3193 dapertutto - r bQno / e r gattivo. BL
3194 snza male - non v , bbgne. TU
3195 ara diritto. CH:fa le kgse bbne.fila dritto. VT
3196 ara dritto - effa bb9n zolgo. IC
3197 fila dritto - e ffa bbQn zorko. BL

BL kammina deritto e — . Pfila dritto — . V id. V’: ae dafil& ddritto effa
bb9n zorko.

3198 primma 1 dovere - e ppe 1 pjaere. V
3199 fcf 1 tuo dovere - nulla non temere. VT
3200 fa bbne - e sk5rdete, fa mmale - e pp’nzee. VT

VTfa 1 male e ppnze’e,fa 1 bgne e sk4frdete. BLfa bbgne (i/: der b.ne)
e sk5rdete, fa mmale ( der male) e ppinzee. CEfa der male pnzee,
fa der bene skirdete. -.1: — ddel male e ppnze’e, fa ddel bne e — . Pfa
mmale e — , fa bene e — . fa ddel bene e skirdete, fa ddel male e
ppnzee. Vfa del male epg’nzee,fa del bene e sk5rdete. CDMfa bbne
e sk$rdati, fa mmale e pp1nzai. CNP — e sk5rdite, — e ppg’niée. fa
mmale e ppn’ie, fa bbne e sko’rdite. iV’: faj bbfne skdrdati, ffaj mal e
pp’na.i. MSfa der bn e skfrdete,fa der male eppnze.e. Sfa male e
ppnzi.e, fa bbne e skfrdite. CC fa dder bgn e sk$rdite, fa dder mal e
ppnie. FAL fa bbne e skJrdati, fa mmale e ppg’nzai. N ffaj bbne
sk$rdati, ffaj male e ppn’a.i.
fa del bene - e skirdati, fa del male - e pplntiti. BL
male nunfd - paura nun ave. VT
VT — e ppaura n avé v’: — non fd — non avé BL niale nun fri e ppau
ra nun avé. : — pavura — iV’: — nonfd, paura n av BR male nunfd

3186
3187

3188
3189

3201
3202
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paura nun avé. VSG — n avé P nun avé V del —, — . CNP male nun
vd, paura n avé /: mm- , ppaura — mm- —, nun avé non

f/vde ppaura non avé. S nunfd, paura nun avé. v”: — e ppaura n avé.
CC male nunf/vd, ppaura nun avé.

3203 non udikare - se nun vi issere udikato. CNP
3204 ki éé a la kasa de vetro - nunfaa a ssassate. BL
3205 beato sard kkolui - ke ‘gudikerdpju esso / k artrui. TU
3206 nunfa mali altre - kwello ke nun vurresteJissefatto rna tti VT
3207 nonfa il artre - kwello ke rn pja.e a tté. P

V nunfa all artre kwel ke a tti’nuin pjae.
3208 kwer ke nurn pja.e a tté’ - all altre nunfd. BL

CE -‘ nom —, all altre no lofd. VSG kwel —, all altre nonfd. P kwello
ke m pjae a tté all artre . V kwel ke n te pjae, all artre nun le fd.
CNP kweiio ke num bja’e a tt il altri non vare. CC a tté andri nun
J7vd.

3209 kweilo ke nom pjae a tte’ - manko all altre. CE
CE num pjae a ssé, rnanko all artre. CC numn bja’e a tté, mang all
andri.

3210 nunfa bbgne - k spregato, nunfa rnmale - k ppekkato. VT
VT nunfa 1 male k ppekkato, nunfa bbne k spregato. P - rnmaie—,
nunfa bne k sprekato.

3211 se nump9ifa 1 b,ne - manko 1 male. VT
3212 ki rnrnale nun v9le - male nunfac?a. BL
3213 malefatto da se’ - nun ze rinzpjaiWie. BL
3214 e malazzjone / g mmnjjo da ri.évele - ke ddafalle. CC
3215 tanto de gg9Jja / kwanto de bbne - a kki ppju le dd / le rivne. BR
3216 korne sémini - meterai (Vs’: sérnine, rneterae). VT
3217 kwel ke ssémene - rikk9jje. VT

CC kweilo ke ssérnini rikk9jji.
3218 ki ssémina vnto - arikk9jje (v’: rakk9jje) tempgsta. VT

V rakk)J.e . CC vndo rikkQjje ternbsda.
3219 ki sérnina grdndine - rakkQje tempsta. V
3220 ofifiuno a kkwello ke sse mirita. VT

V — d é ke rnmirita.
3221 ki bbnfd - bene asptti. VT

P ki bnef4 bn asptta.
3222 ki lafd - ii asptti. VT
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P 1 asp.tte. V ki lefd. CDM kl lafdlasp,tta. CC ki llafdil asptti.
3223 ki mmalefcf- male asp,tti. VT

BL imnale asptta. CESI - male -‘. P V CNP id. nial a
inmale aspgtti. CC minal asptti. CSE mmale

3224 kl inmalefcf - male ri’eve. P
3225 kome mejjaini - te risponno. CC
3226 kome se sena - se bballa. VT

P balla. CC — bballa ‘1: koine se bballa se sena.
3227 kome nie sune - te bballo. BL
3228 koine se tratta - se vj ttrattati. CC
3229 koine sifd - v.n arifatto. CE
3230 kwello ke ssefd - vgne rifatto. VT

CE kome se fä vne arifatto. P kwello ke fae te vjne fatto. V kwel ke
ffae —. CC kwello keffai te vj rrifatto.

3231 ar monno / kwer ( kwello) k ,ffatto - rreso. BL
BL - kwello k adl— adl— . kwello k afatto rreso. CESI kwel k
ffatto , rreso.

3232 kwello keffate vol - szraffatto. CSE
3233 kwello keffae - t aritruverae. VT

CC kwello keffai t o ritr9vi.
3234 tanta renga - tanta vanga. V
3235 ma renga - mga vanga. CNP
3236 sr padrd / maringa? - nza vanga! VT
3237 tu vvedi la mia misrja - lo la tua. VT
3238 gwarde il ago - e n gwarde 1 travo. BL
3239 a le galline -je sefa la zzuppa. P
3240 e ggrano de ddjdvolo - nnunfafarina. CNP
3241 farina der djdvolo - nunfa ppane. CNP

FAL afarina nu mmena pane.
3242 lafarina del djdvolo - va ttutta in kruska, periia sapeila setaé&f. VT

VT si konvrte in . s1 ma bbisQiUa
3243 lafarina del djdvolo - 1 a pportata via 1 vnto. SLN
3244 hnmini e ppekkati - kl lifd/ 11 pagi. CO
3245 tempo verrd - ke ofiii kawsa arriva. CDM
3246 kl sbajja - paga. CC
3247 i sbaji se pctgino. CC
3248 i pekkati se skåndino. CC
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3249 o male ke ssefd- sse skonda. CC
3250 skrive - ke ppe legg’arae. BL

BL skrive skrive, ke dd9ppo l?e.
3251 ofifii onn9do - vne ar pttene. CH: kiffa le inakaille kor tempo se sa

ttutto. kontro le perzone inalizzjose. BL
TU ofiii n9do vj?ne al pgttine. P vne - . /: tutte le n9de vngon
V in9do vjn V: tutte le n9de vjngeno -‘. CNP oiifii nn9do ari’v ar
— CC tutt i n9di alla fine vzgino v oiii nn9do ny . VAS oiii

n9do ariva a ppttine.
3252 nun te groljd del inio del9do - kwanno 1 tuo vvkkjo / 1 nzio

‘
nn9vo.

VSG
P non ti glorjddel mi d9lo, ke klewanno . Vnon ti glorjdr del mio dQlo,

CC nun de grorjci der —, ke kwanno o mio vvkkjo o tuo g nngvo.

3253 nun te rallegrd der mi d9lo - ke kkwanno er mio vvkkjo / er tuo
nnQvo. BL
TU non ti ra/legrd del mnio dw9lo, ke klcwando 1 mio vv,kkjo il tuo
nnwQvo.

3254 noll ti ra/legrdr dell altrui dw9lo - ke kkwanno 1 zuo , vvgkkjo / / tuo g
nn9vo. GSS

3255 non ride del mnio dw9lo - ke kwanno 1 mio vvkkjo / / tuo g nn9vo. P
3256 ki sse gr9rja di mnalanni artrui - de in malanno fe ne vngino due. CC
3257 e k9se / si nun v9ffalle sapé - nun e devifcil o nun e devi di CC
3258 na k9sa / pe nflvalla sapé - n a devifd. CC
3259 ki nurn pag all entrata - pag all uita. VT
3260 kl mun paga 1 za’bbato - paga la doménika. P
3261 ki nom paga a vvspero - paga a mmessa kantata. BL
3262 la mn,nrda /pfu sse maneg’a (i la rnane’g’e) - e ppju ppuzza. VT

BL m(stika V: m(staka . BR mi’stika . TU rnanegga —

P id. /: la mrda pfu la manege - . V ppfu se manega —. 0 la
mingrda pfu se mnanea pfu ppuzza. CC a rnmrda pfu a mrn(stiki e ppju
ppuzza. VAS la mmrda, pju la mi pfu ppuzza.

3263 1 dfdvolofa 1 piiatte - rna n5 le kopertore. VT
P le piiiiatte e le kupertore nn efd V 1 dfdvelo - e nhz$ le kupertore.
CC r dfdvolofa lle pile e nunfa 1 kuprki.

3264 e ddfdvolofa e bbiiiiatti - rna e ggupjerki umz 1 saffL CNP
CNP —, i ggupferki fln i safd (“: nu ni sa ff6).

3265 1 dfcfvelo fa le pififiatte - pr$ se dimnéntika ff6 le kopertore. V
3266 ammazza anirnazza - , ttutta (: s ttutte) na razza. VT
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BL s ttutte P ttutta V sg ttutta CNP sirno tutti
CC sy ttutti — VAS , sirno tutti

3267 ndakka ndakka - sy ttutti na razza. CC
3268 rimedjare al male - nej swyi prinipi. VT
3269 kwanno la pjaga ppuzzolnte - se rimette pgzza e ungwnte. TU
3270 e bbanni spyrki lér’ono kwelli puliti. CNP
3271 dimme ki ss5 - e nny ki ssy stato. VT

,nom mi d(— . TU ,rna nn5ki . P- ki ssyno, nom mi di’ki sy
stato. CC ki ss nn5 kki ssy stato.

3272 1 galanthnmine sy ggwr6e de n ykkjo. VT
3273 kwelli bbyni - s i måfihin i kani. CC
3274 1 ymo bbravo - kkome 1 vino nelfjasko : dura pyko. TU
3275 ymo bbravo / vino bbyno - difreno (v”: dura) pyko. VT

VT vino bbyno yrno bbravo ditreno pyko. BL fmmono bbravo e vvino
bbyno dura pyko. AC ymo bb- —.

3276 vyi ddrizzd e zzambe a kani? CC
3277 puttane e ffijji (/: -e) de puttane - nun anno fatto mmai na bbona

riuita. CC
3278 ifiji de puttana - num bynnofa rnmai 1 azzjone bbyne. CC
3279 si vvyi rieve na malazzjone - va dda nf/vio de puttana. CC
3280 a g’gnde kattiva jje se vede nf/vaéa. CC
3281 a ,nde kattiva jje dai nf/vaa. CC
3282 ki a ddentro 11 amaro - nom pwi sputare il dol6e. VT
3283 nella vita ée se py ssmbre rikkapitcL CC
3284 ki g onsto - i syrdi nun ifd. CC
3285 il ongste mjrono povarglli. BL
3286 kwase smpre / kome vede - 1 onestd kammina a ppjde. CDM
3287 vvale ppju il onestd - k a rikkezza. CC
3288 sihhori e se nae. CC
3289 sihfiori .‘e ne nae - n ée se divnta. FAL
3290 laga Il odoro - e nnf er puzzo. BL
3291 11 onore - kkome 1 vetro: iii fjato 1 appanna. VT
3292 il onore - onore. CH: manko 11 onore ii ppji4 perkémmanko 11 onyro

néppjii.j,M
3293 yale ppju il onore - ki ttutte ii rikkezze dii monno. VT
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Volonti

Desiderio; volere e potere

3294 na vja nunJii mae kara. V
3295 vnga v9jja - passa vgjja. CC
3296 g nmzjjo un gusto - k un gasale. CNP

CC n gusto ke n VAS yale ppju
3297 do ggusto - nun pperdiiza. GSS
3298 la vorpe affantasia de perelle. BL
3299 la vorpe se sfia le pereile. BL
3300 1 p9rko se s9Fa la ijafina. BL
3301 volere - gppotere. CC
3302 le k9se peff9rza - nun véfinero maj bbne. VT
3303 lefike - peff9rza n zefanno. BL
3304 o bbevi - offiga. CC
3305 o mahFie sta minstra - o salte stafinstra. VT

TU- ossarte—.P--, ossalte —.V--’, osaite -‘.CNPomaia—’, o
ssalta la

3306 o a manetta - o a kaliaretta. CC
3307 prnde - o iland. VT

VT o pprndere o liaare.
3308 vol,nno - tutto se p9ffd. VT
3309 tutto sefd - bbasta volello. CC
3310 il rba ‘vQj/o’ - nun kree nwnko mal g’ardino dii ré VT

P flUfl nae manko nel — del ré. V ‘vjo ‘ nun kree mamanko ndei
CC il rba .‘vQjjo’ nun gree mango lii o gardiflo do ré

3311 1 grba ‘v9jjo’ - kree solo dentro r ardino de ré N
3312 ligrba ‘vQjjo’ - flUfl kree nemmeno 111’ i g’gardini der papa. CC

Risolutezza e incertezza

3313 dnimo risoluto - nun v kkonzijjo. VT
CC — kkonz&i.

3314 o a *nfldpole n karr9zza - o a la makkjaffa r karbé BL
CNP o a *n,idpoli n garzza . CC n garrzza o a la mi2kkja affa
kkarbd.

3315 a *nndpoll ni barketta - o a la makkja affa kkarbd. CC
3316 o a *nndpoli affa 1 zififiore - o a la makkja affa 1 karbone. TU
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3317 o a *,indpoii kantanno - o a la inakkja affa kkarbö’ T
3318 prfncipe a *rroina

- o kkarbonaro a la makkja. VT
3319 o la vd - o la spakka. VT

T CNP CC id.
3320 dett effatto. VT

V detto effatto. CC id.
3321 kl ss vvisto - s vvisto. VT

CC id.
3322 tre ppe la pr,’1’a - e kkwattro pe la paura. CH: hhnte dafi’ VT
3323 *agarbo

- se 11 pp9rto via la pjna. V
3324 k9sa fatta.- kapo d. VT

TU CC id.
3325 k9sa fatta - n ée se pnza ppjzi. VT
3326 kwa,rno ?ffatta - ffatta. V
3327 kwello kffZ#tgffatto. CC
3328 kwanno na k9sa gffatta - ffatta. VT

VT na k9sa, kwann ffatta ffatta.
3329 k9sa lunga - divnta sgrpe. GSS
3330 a mmali est,rni - estmi ri,n,ndi. CC
3331 all est,ine - est,me riin,dje. TU
3332 yale ppji( na bb9tta de mazza - ke 6énto de martgllo. BL

CNP g mmjjo , ke ééndo . /: mjjo un gorpo . CC yale ppju na
bb9tta —.

3333 yale ppjzt una bb9tta di martllo - ke ééndo de martelletti. VAS
VAS na bb9tta de ke éndo martelletti.

3334 a sto monno - se va: vandi a ggornlnitate. CC
3335 si stai all aakko dell andri - un arerai mmai a kap9a. CC
3336 ki vva ppsso all andri - nun riva rnniai primo. CC
3337 aj/zttate - ke *ddio t ajjuta. VT

VT aiitete (1: ajjiitete kl) ‘. BL ajju’tete . “: ajjU’tati ke il i . TU
ajft[tate ke *ddio

. P ajjtttete ke *dio t ajuta. V ke *ddio t ajjuta.
SOR ggjzititi ti ggjuta.

3338 *kristo di.e: “jjdtite / ke tte jjuto”. CC
3339 ki ss auta - *dio 1 ag’uta. VT
3340 gwdrdete - ke tte gwardo, ajjittete - ke tt ajjuto. CH: 1 avarebbe detto 1

*ziore V
3341 sartakippBL
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CC sarda ki pp9le.
3342 sarta ki zzompa. VT

BL GSS id. P salta -. V id. CC sarda ki zzomba.
3343 dde md / e dde sé - S9 ppjni i kamposanti. CC
3344 tante galle a kkantd - n zefa inmae g’orno. VT

P V id. A — n zefa mae ‘orno. S tanti galli n efa mmae orno. CC
tandi galli a kkandd n efa mmai orno.

3345 éento galle a kkantd - fl zefa inmae orno. VT
BL flOfi zefde mae —. BR de nto nun zefa minae . VETR énto
gall a kkantd n zefa minae . P —,

gvorno. V — n zefa mae gorno. CNP
éé?fldo galli a kkandä n e fa mmci ‘gorno. CC ndo n e fee
FAL énto galli a kkantdn zefa mmai gorno. VAS ééndo — a kkan
ddnunefa—.

3346 i trppi kwQki - gwdstino kuina. CNP
3347 un dz’dell anno - nun ze sa kkwanno. BL
3348 kap5 / kkap5 / kkap5 - kkap5 la pg’o. CC

Tenacia e ostinazione; prevaricazione

3349 ki éerka - abbuska. VT
3350 ki céerka - tr9va. VT

BL id. P ki éerka . V ki ééerka —. CNP id. v ki ééerke tr9ve. CC ki
rka tr9va.

3351 ki erka - tr9va, e kki kkammina - ncdmpika. VT
TU ki (‘égrka . 0 ki éerka néampa. VAS ki rka — , ki -

ng’dinbiga.
3352 ki ééerke / e kki addo,nanna - smbre tr9va, jo pe n addomannd - pprzi

la strada. CNP
CNP ki .erke e kkj addomanne smbre tr9ve, e jo -, la vja.

3353 dajje e ddajje - le .ipolle devlnteno ajje. VT
VT dajje daije ( dalle eddajje), da ipolle divlnteno ajje. BL dajje
e ddajjefinké le nun vflgono ajje. P e dajje ( dajje ke tt aridajje)
le — divlnteno — . V id. CNP dalli e ddalli, le ipolle divndono ajji. CC
dajj e ddajje, e .ipolle divlndino

3354 trtto d dsino - dura p9ko. VT
CNP — p9ko dura. CC 0 trgtto

3355 kila dura - la vin&. VT
BLPid.Vkile—.Akila—.CC—lavjn’e.
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3356 ki ppju ddura - la vinée. VT
3357 a ppajja a ppajja - s arza 1 pajjaro. VT
3358 a vvako a vvako - sijjempje i akko. CNP
3359 a ppund a ppundo - o karolaro ris9la a skarpa. CC
3360 ko na bbQtta - non kaska n drbero. BL
3361 pe na v9rta - ri z att?rra ii drbero. BL
3362 ko fl aé’ettata - mm z attgrra n érro. TU
3363 ko n aettata - fl e bbutta tt fla §grkwa. CC
3364 fizella - rna im skoinmetta mae. TU
3365 fltihha ntihha - nun skurnmette (i/: skummetta) mae. VT

BL tihha, rna nu skurnmetta mae.
3366 ntihha sgmpre - e flUfi skummette mae. VT

BL tihFza , rna mm skornrnetta mae. CC fldihha sgmbre e flU skommet
te mmai.

3367 ntihha - *fl9fjjjQ VT
3368 ndihha *patakkj’/ ke il gjjo kkaro - k9sta du s9rdi a kkukkjaro. CC
3369 pfvero - rna ttifihoso. BL
3370 sta (/: kap9ééa) d dsino - n e pela mmai. CC
3371 le k9se / t éfltrono mJjo dar kulo - ke dal! orekkja. BL
3372 kampa bbne - kiffa le prepotflze. BL
3373 la raone - ddi ki se la saffd. MS
3374 kontro laf9rza - la rag’dn flOfi yale. VT

CC id.
3375 1 tirdirno a rrivd - o prim a kkommaflfld. CC

Avvertimento; punizione e pentimento

3376 rno avvisato - mo sarvato. VT

—.V-- CC- vvisato, rngo-.
3377 omuss e kkap(musse. BL
3378 una - le paka tutte. CC
3379 la prima / se perdona - a seko,zda / se bbastona. CNP

CC a la —, a la
3380 la prima se perdofla / la sekofida se bbastona / la trza s enkatena. VT
3381 la prima vgrta s avvisa / la sekonda se perdona / la rza se bbastona.

VT
3382 kl kkawsa der zu male - pjahha se stesso. BL
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CESI del zuo ma’l, pjaiiFe - . P — pjanga . V id. CC kawsa der zuo
mdl, pjane (11: pjanga) —.

3383 ki a’g’un’e 1 zu mdl - pjane se stesso. BL
3384 malefatto da sé - pjaiifie se stesso. BR
3385 n ‘ova ppju Fiiignte - kwanno la k9sa gffatta. V
3386 flofi ova pju 1 pent( - kwanno la k9sa gffatta. P
3387 flUfi ova 0 pefidimento - kwanno 1 errår gffatto. CC
3388 *kapodemonte / *valefltano / e *mmarta

- g nittele pentirzi / kwanno na
freia gffatta. BL

3389 a voluto la bbi.ikletta? - mdppedala! VT
CC i voluto a — mo

3390 kl tti v bbgne - tifa ppjaie, ki tti v mmale - tifa rride. VT
SOR ki ti v mmale tifa rride, ki ti v bbl tifa ppjafzfie.

3391 ki ttefa rride - tefa ppjaiihe, ki ttefa ppjahf’ie - tefa rride. CC

Promessa e inganno

3392 a par9la va mmandenuta. CC
3393 ii promessa g ddébbito. VT

VT oiihi promessa g n de’bbito. P id. V li —. CC ohii n de’bbido.
3394 oFiii par9la data - g fl débbido. CC
3395 la sera / me prometti promettona - a mattina / me mangi depar9la. CNP

CC kwanno kg a sera prometti —, kwanno g a mattina te manga —.

3396 a sera / prometti promettona - a mattina / me kambi de par9la. CC
3397 se mme passe stofossetto - te dg ppizza / kao / e bbarlozzetto; e mmo

ke te / a passato - fl te dQ ppjii ne ppizza / ne kkao. BL
3398 ki moddo promette - nulla mandjgfle. CNP
3399 promette e mmantené - g dda gnte paurosa. P
3400 gram promesse / e str9fe nve - se ristréiiiono. BL
3401 par9la data - vita pgrza. CC
3402 la par9la - g ppar9la. BL
3403 le promesse / le mafltgne - kiffa le k9se per bgne. BL
3404 ki vva per ingannd - rgsta ngannato. VT

BL — ngannato rgsta. — pe iflgannd ingafinato — . — per ingan
nare, — . BR — per ingannare

3405 l inganflofatto koll erore - 1 inganno va ssopra il ifigannatore. CNP
3406 kl vva ppeffregd - rgstafregato. VT

V — pe ffregd — . — rimane — . CNP kki vv9le annd ffregd rgste
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CC ki va (: vvj) ppe ffregd rimane
3407 ki va pe fregd / rirnane fregato - n kazw n kulo ti sia skjaffato. P
3408 ki ttefrega / lo trQve - ki tte paga / nL BL
3409 ki tte paga / no lo tr9ve - ina ki ttefrega / st’. BL
3410 kiffa:forka - se mbikka. CC
3411 annjde pi ssond - rest$ ssonato. VT

Vita pratica

Parole e fatti

3412 artro dd(- artro affL VT
CC andro e andro ffcL

3413 n konto a dd(- n konto affcL VT
CC Ufi gond ddi’e n gondgffd

3414 le k9se / sefa ppriina affalle - k a ddille. VT
3415 le k9se / e v9ppju a ddille - k affalie. VT
3416 e vnno lefatte - e nn le kjdkkjere. V

CC ifatti .e v9nno, n5 e kja’kkjere.
3417 sefa ppt?st a dd( CC
3418 tra 1 dire e ifare - é dde ino 1 mare. VT

P id. V - ég de 1no ( ée passa) / inare. CDMfra il e il - ne
inmo il mare. F tra il e ii g ddi ino . CC tra ddire effare

rmare.
3419 ko a bbokka / serno tutti bb9ni a ddi - ifatti e VQnnO. CC
3420 nun di rninae: “nu lofar5”. VT
3421 yale pju na k9sa fatta - ke nto dafcL VT

VT mJjo na k9sa . P id. V — nto —. S g mmgjjo ke ééndo —. CC
rngjjo na kgsa fatta ke énto dafd.

3422 rn,Jjo fifatto - ke fl dafd. BL
3423 m,jj a dcli’ “korn Qffatto” - ke “kkorn ddafd”. P
3424 fare e ddisfare - ssgrnpre lavorare. VT

BSfa e ddisfd ss,mpre lavord. CCfa e disfd ssmbre lavord.
3425 fa e ddisfd - g ttutto u llavorcL VT

VTfare e ddisfare ttutto Ufi lavorare.
3426 fa e ddisfc[- ttutto nfd. TU
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3427 kiffa e ddisfd - nu fie manga mmai dafcf. CC

Iniziativa individuale

3428 koininanna kommann!- komnianna effa da tt: CSE

3429 vae e ffae da te’ - sarae servito kome n ré V

3430 ki kkomanna effa dda sé - , sservito kome n ré VT

P un ré CNP ki koininanne komme n ré

3431 kommanna effa dda té - e ss. servito kome n r VT

VT kummanna e , s servito ( sarae servito) kome u rré (/ komne
rre’). CC kommanna e sarai servito mjjo de rré. FAL — si sservito
ppju d u rré).

3432 kiffcf-fapperzé. VT
P -‘ per zé CDM CC id.

3433 kiffa dda sj - fa ppe uré VT
CE kifa per zéfa per tré P dda séfa pe ttré V kiffa per tré CDM

pperzé—.CNP’-’ perzéffappettré’/:— ddasé,—’.

3434 oihuno s aggrappa koll artiÄ)Le sue. BL
3435 v n zgrvofed,le? - sjrvete da solo. P
3436 ki ggira - lekka, ki staffrmno - se sekka. CC
3437 ki ‘gira - nun e sekka. CC
3438 ce v 1 kora,’go - pe mnmaiiiid la mmrda. BL

3439 ki sseferma - pperduto. BL
Vid.CC-jfrma.

3440 ki ssémina - rikk9jje. CC
3441 i sakrfii keffai - t i ritrvi. CC
3442 ki n ze skØmoda - fl z akk5meda. P

V — sk$meda manko s akk$meda.
3443 pe la kar9iiiiitcf - ven& *simone. BL
3444 *kjO / a le kar9Fie - le provede sgtte v9rte ar orno. BL

BL a le kar9iiie, er *ziiore le provvede —. MS id.

Esecuzione e motivazioni

3445 hiii bb9tta - na takkja. VT

B id. S iii —.

3446 ki a ppju ppdrvere - spara. VT
VT k a ppju ppo7vere spare! V ki a ppju po’lvere spara. CC ki é a ppju
ppdrvere
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3447 pe mmette il c(rdine - ée v 1 disårdine. VT
3448 nun ze kapie r zakko - de le kQrde. BL
3449 ki ppeff9ko / e kki ppe lleia - pe mrnafifid / éaskt[n s ineiiiia. VT
3450 ppju o penjro - k afaéénna. CC
3451 la p,zza ppju ppfkkola del buko. TU
3452 kavato 1 dgnte - passato 1 dolore. P

V id. CNP levato r dnde, passato r dolore. CC kaéato o nde, pas
sato o

3453 dnte levato - dolore passato. TU
3454 lgva er nte - ke 1 dolore , lievato. BL
3455 pekoraro / pekoraro - a da kurre / pe nna pparo. CC
3456 ki ssaffd - nzakka la nebbja. V
3457 si vvi fregd: vLina - va ddorm(pr,sto a sera / e cirite pi?sto a matti

na. CC
3458 ve gabbd la ve.ina? - kdrkete sera / e ll.vete mattinn. V
3459 va a lltto / kwanno va a lltto la gallina - e kkwanno kanta 1 galla / tu

mannina. CDM
3460 va a ddorm(ko a gallina - kwanno kanda o gallo Itu kammina. CC

CC te ne vai a ddorm( kolla gallina, rna kwanno kand o gallo
3461 le perzone ke strafanno -fanno solo ke ddanno. CDM
3462 oiunofa kwello ke pp CC
3463 sefa kwer ke sse pi VT

CC sefa kkwello
3464 ko nafava - du pi6one. BL
3465 ohhuno ‘erka - kwer ke 1 abbisFia. BL
3466 1 abbis9iu - manna u pi?te a: rnQla. SOR
3467 1 bisQhfzo aguzza Il ingveiVio. YT
3468 zampe / n avé vverg9iifza - kammind kwanno bis9fVia. V
3469 kambe mie / nn avete verg9fVia - kamminate kwanno bbis9fiikz. CNP
3470 ki sse rnve : lafontana - o kki a ssete? BL

CC afundana o kki é a ssete?
3471 kurre s,mpre ki ppzjja. BL
3472 1 okkasjone (V’ äkkawsjone)fa 11 mo latro. VT

BL okk- — ladro. TU / o- fee Il rno ladro. P fa —. V id. CC 1 okka
sjo’— . FAL— latro.

3473 iii okkasjone Ifa iii 5mmino ladro - e lafe’mmina puttana. VAS
3474 kiffa m bQ lltto - e se korga. CC
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3475 iuno sefa 1 name del patre - pe kkavasse 1 Qkkje. V
3476 fa na prova - nun g9sta kwatrini. CC
3477 a pprovä’ - n k9sta hinte. VT
3478 ki cc a 1 palie - n a 1 dnte, ki a 1 dnte - non a 1 pane. VT

BL ki é a ppane nun a ddnte, ki éé a ddnte nun a ppafle. ‘/: ki a
na-’,kia.--’ na-.P—lp-nunéald-ekkiéald-nunéalp-.V
n é a le d- e kki a le d- nun a lp-. ki a pp- nun a dd-, ki a dd

nunapp-.CCkicaop-nunaidgrndi,kiééaidndinunaop-.
CO ki é a p- nun a d,nti, ki céa dd- nun é a p-.

3479 ki a o kulo - nun a: panga, ki ‘c a: panga - nun a o kulo. CC

Impedimenti e responsabi1iti

3480 kwanno la pera ffatta - snza tortore kaska. BL
BL — tortoro - . P la p- kwann g?ffatta snza tortore . V kwanno la p
ffatta, snza tortoro . M la p- kwann ffatta —.

3481 kwanno la pera ffatta - s,’nza tokkalla kaska. BL
3482 kwanno la pera ffatta - kaska s,nza vnto. CE

CE— adl— rvgnto.
3483 la pera kwanno ffatta - kaska da sola. BL

CC a p- kwann — (‘: da se’). v”: o pero kwann ffatto kaska da solo.
3484 la pera snza tokkalla / kwann ffatta - kaska da sola. BL
3485 se dde puro sangwe - sfonna, e ssi ambastardito - sta. V
3486 a la gamba a la gamba : ki v vent’ - vnga, e kki non v vent’ - riman

ga. P
V vven( vnga

3487 ofiii minkjone - kol vnto konéa. VT
3488 ki nunfa bbne - ritorna da pjgde. V
3489 *betta *betta

- nu nefa una netta. BL
3490 ki ppia kontro vnto - s amm9’llono le karzone. CE
3491 tanto trnta - ke ttrentuno. VT

V kome trentuno.
3492 emofatto trnta -famo trentuno. VT

CC amofatto t,nda, famo trenduno.
3493 1 zomaro del mi parnte - pQrta la soma / e no la snte. VT
3494 ki pp9rta - ssomaro. CC
3495 dsino keffj9tta - pju jje ne metti / e ppju ne p9rta. CC
3496 akkwa / sam *bj

- k a makkja vaff9ko! CC
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3497 kurri / sore - k ,sso o gatto! CC
3498 kwanno 1 kane abbaja - ilupo , vviino. V
3499 kafrefa da *,flad9,jna

- tutt a *kkastllo CC
3500 tutt e skuse s bb9ne. CC
3501 nun , r t1npo / ke tte n9.e (: nun kkwello / ke mine n9e) - , la pizza

sott ar kulo / ke tte k9e. BL
3502 1 m9rto ssu la bbara. VT

BL er adl ‘. CC o - sta ssa . VAS i mmn9rto sta sa la bbara.
3503 tanto tron5 (: ton‘) - ke ppjvve. VT
3504 pe nna pe sta) mm.Jjo - kwi ‘g’ao. CC
3505 st9rta vd - ddiritta vj BL
3506 ohiii mgjj mmJjo. CC
3507 mi kaskd dal pedekone - ke ddalla §ima. VT
3508 na k9sa tira 11 altra. VT
3509 da k9sa nae kQsa. VT

CC id.
3510 hi kambjata - na kaskata. VT
3511 ddo n e rriva - se stukka. CC
3512 do rrivo - rrivo, do nu rrivo - stukko. CC
3513 si inkontre un riskjo grsso - sarte kwarkeff9sso. BR
3514 0 gatto / kwanno nu rriva a llekkdo lardo - dRe k rrano. CC
3515 per um punto / *nzart(n

- p.rze la kappa. VT
CDM id. CC p um bundo *nzart(pprze

3516 ki bbn zede - 1 kulo jje d9le. CE
3517 ki bbn zegwe - kulir9ri. CE
3518 sanda *rQsa : kiffa prima - s arip9sa. VAS
3519 sanda *nastasja : si nun 1-fa kke sia. CC
3520 alza la k9 e ppassa - komne trvo lago / e ppgo ank6 V
3521 tanto ki ttne - kome kl skdrteka. VT

BL — kwanto ki skårtaka.
3522 ki 11 a mmessa - la ive. VT

P — levi. V — 1 arilve. CC — la lvi.
3523 ki a ntorbolato - a skjarito. MS
3524 il akkwa / ki il a ntorbolata - 11 a rriskjarata. BL

CC ki a ndorvidado 1 akkwa, a riskjara.
3525 ki amnm9lla - auga. BL
3526 snza ki nun s?ffato smbre. CC
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3527 se sp9jja n artare - e sse ne vste n antro. BL

3528 nu spojjd n ardare - pe vvestinne n andro. CC
CC n ze sp9jja

MONDO MAGICO E RELIGIOSO

Dio e provvidenza

3529 ar di ild dell univrzo - ki cée studja / tt,mpo przo. BL
3530 ki sp.?ra in *dio

- nom perie maj. P
3531 *dio afflig’e - rna nun abbandona. VT
3532 *diofa 1 grano - e pp lo mgte. BL
3533 i tribbolati s ami.e de *ddio. P
3534 ndolapa.’e *ddQ. V
3535 avante a *ddio

- n zefa rra’gone. BL
3536 1 dizima a *ddio

- 1 krpo mal gwrro. VT
3537 11 dnerna *ddio

- e 1 kulo al zomaro. VT
3538 sperate ri *dio

- ke rn,naeferie. V
3539 a *ddio num manka mQdo. V
3540 nun kaskaf9jja - ke *ddio nun vjja. VT

BLid.
3541 fl ze m9vef9jja - ke *ddio non vjja. VT

VT nuin mve nu — . P n ze — finké *ddio flOfi v9jja. V -, se *ddio
nun . CC fl e ke *ddio

3542 in un ora - *dio lavora. VT
VTkon_.Pinunora*ddio,_.V_ konunora—.CDMinunora
*dio

3543 *dio nom paga 1 za’bboto - rna paga tutt inzjme. BL
3544 *dio num paga 1 za’bbeto - ina la doménika a ppagato man tutte. VT

CC - num baga tutti i sa’bbidi, rna kwann g dd- a pagato tutti.
3545 *kristo / se nurn page e zza’bbato - page a doménika. CNP
3546 *djo manna lfreddo - sikonno Ii panne. VT

P 1 *ziiiiiore — sekondo le panne. V id. VI *kristo manna iffreddo — i
ppanni. FAL *esu *kristo mann ofreddo sekond i panni.

3547 *kristo bbn gornbahfio - manna ofreddo sekond i panni. CC
3548 1 *ziiore bbno e ggranne - manna 1 male sekondo le panne. TU
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3549 *djO / pisto manna - kwello ke uno non vQle. BL
3550 si *ddio non i provvede a: trnpi krudi - la mamma skorza / e lifijj9li

iudi. F
3551 se 1 *zjjjj nun ‘e p,nza / e n arivgste - se mö’streno le kojone / kome

le bbstje. V
3552 *djo / a kki mette - e a kki l,va. V
3553 1 *zjjjj / da na parte lgva - e da na parte mette. V
3554 *dj vede: pprovede. V

CC *dio vede vede e pp9i provede.
3555 tgmp a ll9ko - e *kkristo provede. S
3556 *dio provede - rna nun kare’g’a. G
3557.1 1 mopropone - e *ddio dispone. VT

Pid. CDMlQmop- *ddio . CC nnop---’ . FALllQmo’—’.
3557.2 l9mo dispone - e *ddiopropone. V
3558 laainofda *ddio

- k ssanto vkkjo. BL
3559 lassa kornannd llue - k ssanto v,?kkjo. BL
3560 *djo nun abbandona. VT
3561 1 *ziiore kjude nafinstra - e apre m portone. VT
3562 se kjude na p9rta - s apre rn portone. VT

BL— essapre’-.’ . CEid.i/:’..’ esseapre—’. Psi kjude —‘, seapre(V’: s
apre) . V se e ss apre — . CNP si kkjude rn bortone. CC se jjude
-‘, tte s apre rn bortd. VAS s kkjusa la p9rta, se apre urn bortone.

3563 me’ttete ne le mano de *ddjo VT

Re1igiositi

3564 skerza ko lifante - e llaa std ii sante. VT
CE le ii santi. : ku ,rna lassa tdle sante. v’: ko e nn6J
kko . TU —, rna lage std’-.’ . P e ilassa - V koifanti, laa stare
i santi. CC — kifandi, rna llaa std i sandi. VAS koifandi, e i zzan
di.

3565 nel kastllo / lefante - dentro la kjgsa / le sante. TU
3566 ki nu rrigwarda lejste - ha n gulo e p9rta e p,zze. CC
3567 kwanno snte nominci *mmaria

- non dornannd ke vviilja sia. VT
3568 kwanno senti *marja nornind - fa la viilja / e no lo domannd; kwan

no snti nomind *maria
- non dornannd se vvig’g’ilja sia. P

3569 ki mmanka la messa pe *nnatale
- k9rpo de lupe / e dnama de kane. BL

3570 ki nonfa la viillja de *natale
- k9rpo da lupo / e dnima da kane. N
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3571 ki ggwasta la viilja de *natale
- divnta mo lupo / e innio kane.

VSG
Vid.

3572 rikirdete de mé tre vv9rte 1 anno - de *pasJa / de *natale / e *kkapo
danno. FAL

3573 sant a inmuro - non a kkulo. P
3574 sant *anna

- n inginna (v’: n ingifiFia) n inganna. VT

3575 sand *and9njo / e ssanda *lu’ia
- se rigwardfine n *durkia. CNP

3576 sand *and9njo / e ssanda *luia
- se rik5rdenofino n *durkia. CNP

3577 pe ssanta *luia / e pper zant *afltonjone
- pju per paura / ke per

devozzjone. CELL
3578 se va ppju pper paura - ke pper devozzjone. CH: sennØ sant *ant9io

tefa skapikolld. CELL
3579 messa e ppjovnna - nun livonofacénna. BL

3580 messa epprovnna nun lgvafaénna. BL
3581 la messa / e la prognna - nu illvono lafaéénna. VAS

3582 santa *fede -fa hume a kki nun grede. CC

Credenze e previsioni

3583 mano inanka - lengwa santa, man diritta - lengwa trista. BL

CC mandritta lingwa trista, manimanga lingwa sanda.
3584 1 orol9’g’o / e la kampana - 1 mrto kjama. G
3585 farfahlina - letterina. VAS
3586 moskd moskd - nnv ar portd. CC
3587 mosko’ moskd - nnva / o ppadrd. CC
3588 nioskone - léttera / o ppadrone. T

CC moskd moskö — o ppadrd. VAS moskone, — o padrone.
3589 a uetta : tristo do gwarda - effeli.e do kanda. CC

3590 bbeato ki éée nae - e ttristo ki ‘ée ngv,énnara. CC
3591 parle der djdvelo - te skdpponof9ra le k9rna. BL

CC parli do djdvolo, spifndino e k9rna.
3592 perzona trista - nominata e vvista. VT

BL nte —, minzonata — . CE perzona ‘-‘, nominata —. P V id. CNP —,

mendovata (/: minonata) . CC gnde —, menzudt e — . VAS perzona
—, nominata —.

3593 1 mo tristo - nominato e vvisto. P
CC mo —, nomindt
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3594 perzona nonzinata - pstofa kkapo. CNP
CNP a gvgnde rninonata

3595 rnenua un tristo - sta liundano nf/viskjo. CC
3596 perzona minonata - , pprsto lapidata. CNP
3597 la perzona nornenata - ta liontano na sassata. CE

TU p- nominata, lontano . V id. CC sta liundano
3598 na perzona nominata - n éi dikorre na sassata. VT

P la — n , liontana —. CNP p- n-, n e kure mango . J: g?nde nomi
flata (>minzoflata) non e kure na —.

Fatalismo e destino

3599 tutto p9 sse - e finde p sUL CC
3600 kwann ddestino - , ddestino. CC
3601 ki a avuto - a avuto, e kki a p,rzo - a pperduto. S
3602 nun e rriva rnmai a vvedé iluine. CC
3603 niorirai - tand a kap9a nun arerai. CC
3604 niorirai - bbuo der kulo n d o vedrai. CC
3605 mal e bbl - fin avercL CC
3606 k9rda fina - ki ( a kki) tt9kka / tira. BL
3607 mor!! n ze morgard - rna 1 tribbele tante (v’: na massa). VT
3608 ki vvivrd - vedrd. VT

BL - vv-. TU id. V ki vivrd vedrd. CC ki vv- vv-.
3609 kwanno se komenza - fl zefinie pjzi. MF
3610 fin ke ddura - fa vverdura. VT

TU id. CNPfingé —, — . CC -‘ fa verdura. FAL VAS id.
3611 si ddura -fa vverdura. CC
3612 dura -fin keffa verdura. A
3613 bbeato ki , bbeato - a mmJ nun d9kka. CC
3614 a sto monno / ki ttri’bbala - e kki gg9de. CC
3615 triste - ki mal se sbatte. V
3616 trista kki kkdpita. CC
3617 trist a kki tt9kka. CCA

CC id.
3618 a kki tt9kka - t9kka. VT

CC id.
3619 son’ a kki tt9kka. VT
3620 ki kkaska - kaska. CC
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3621 le disgrazzje - nun vngono mae sole. TU
CC e nun vngino mmai da sole.

3622 le disgrazzje - non vngeno maj sole, e sse ne vngono due - ée ne sarci
una trza. VT

3623 le disgrazzje nun ze kråmpono. BL
3624 tira llcf (iV: bbutta ila’) - k ttutto pjano. VT
3625 mafifia e bbevi - e ttira a kkambcf. CC
3626 vi kambd bbne? - maiiFia e bbevi! CC
3627 komefae -fae male. VT
3628 fino ke ss arikkonta - va ssmpre bbne. VT
3629 finge se rikkonda - nun iifignde. CC
3630 fino a kke s arikkonta - mo male. V
3631 djtro al male - vj,ne s,mpre lpo. V
3632 e ssi vva mmale - in kulo a *ppaski,yale! TU
3633 az,zekka - ki kk9jje. VT
3634 ‘ anzekka - ki 11 andovina. V

V ki 1 anzekka é andovina.
3635 nun é ddue - snza tré. VT

sna —. CC fl

3636 man ki tt9kka - nun z angruliFia. VT
VT a kki — non z ingrufifia. P n ze ngruFiuia. V VI id. CC - n
VAS da kki tt9kka n e ngruFiFii.

3637 a kki skf - nun z angruFiFia. BL
3638 kwello ke vv,ne - t9kka pijjcL VT
3639 a sto monno - suéé,de de tutto. CC
3640 tutto p ssude - nella vita. CC
3641 a sto monno - t9kka spettasse de tutto. VT
3642 9ge a mmé - doinane (iV: dumane) a tté. VT

P V id. CC 9gg’i -, ddumcfn
3643 passi 9ge - e vvnga domane. VT

VT passa 9g’e, vnga —. BL — 9ge e vvnga — . P — 9gg’i e vvjn
domani. CC — e vv,nga dumani.
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UOMO, AMBIENTE, SOCIETÅ

Compagnia e solitudine; cattive compagnie

3644 pju ssemo - e mmjjo stamo. VT
PVCC id.

3645 pju ssirno - mJjo VAS
3646 in kompaiiiia - prese mojje nfrate. VT

VT n pijj5nimojje . BLpe kk-prese mojje . Pid. i/: in k- -. V
k- . M ppe kk- —‘. CNP ppe kkombafiiiia prese mmojje un vrate. ‘/: in
k- —, m- nfrate. F n kompaiia . VAS in gombahhia prese mojje pure
n fivrate.

3647 njme - pur ofrate pija moje. CC
3648 p9ka bbrigata - vita bbiata. VT

VT bbeata. BL id. P brigata beata. V id. MS — bb- v- bb-. CC
FAL id.

3649 va kon ki g ppju dde t(- effalle ii spese. VT
BL va kko ki effajje le spese. va kon kwelie m2J.o di t effalle
TU m,Jjo de té e ppdgqje . P va ko kwello pju di té efajje . V va

kon kwelle mejo de ii’—.

3650 pprcidika ppju dde W -fa).2d le spese. CNP
CNP effalli spese (: prdtike —). CC prdtika ki . — e ppdgije: spese.

3651 akkompdiifiete kon ki mmjjo di té - e ffalle ii spese. VT
3652 prdtika kon ki vai - si nun d arikki / kamberai. VAS
3653 prdtika do sai - si n d arikki / kamberai. VAS
3654 dimme kun ki vvae - e tte dirØ kki sse. BL

BL dirmi kon ki vvai — . P dimme kon ki vae e tte dir5 ki sse (iV: e tti
dirr5 ki sse). V id. CNP ddirmi kon ki vvai ssi. CC dimme ko kki
vvai e tti —.

3655 voe sapé ki ss5 - gwdrdeme kon ki vv BL
3656 mgjjo sole - ki mmale akkompafiiiate. VT

BL sole ke —. iV: sola akkompafifiata. iV: solo —‘ akkompahhato.
CE mjjo sole ke mmal akkompaiiiiate. iV: soli ke mmale kkompafiiiati.
TU solo akkompaiifiato. P ke mmal — . V id. CNP . mm- —
akkombaiato. iV: da soli ke mmale akkombaiiiiati. CC mgj/o solo ke
mmcii akkombaiFiado. VAS da soli ke mmcii akkombalifiati.

3657 soli - se sta mmaie. CC
3658 gwae al zolo! CH: la perzona sola sta mmale. BL
3659 ki vva kul zppo - mpara a zzoppikcL VT
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BL kor impara zzoppakL ‘: ampara zzoppekd. CESI ki va ko n
zppo irnpir a zzoppikd. TU kol zppo rnpar a zzoppikd. P V id. CDM

ampara . CNP — ko ppo, ambara (/: ambare) a oppigd. CC
ki vva kko zzppo rnbara a zzoppikd. VAS ki va ki zzQppo, —. FAL ki va
ko sppo rnpara a ssoppikci.

3660 kki va ko u zzppu - mpara a zzoppikd, sse nun zippika - ankarega.
SOR

3661 a mala gwida - kondii. alla forka. CC
3662 a katt(v arniizzja - kondi(, alla forka. CC
3663 ki vva lltto ki kani - se rikk9j/ i puri. CC

CC ki vva ddorrn( kki kani se rikk9je . VAS ki dd9rrne ki kkani
arekk9te le pu.e.

3664 ki dd9rrne kor kane - si lgva kolle puri. CNP
3665 ki ke dd9rrne ko li kani - abbuske le purci. CNP
3666 si uno - kwell .altro e divnta. TU

Linguaggio e silenzio; scrittura

3667 1 zilnzjo g dd oro. VT
P V id.

3668 la pargia dd arnto - 1 zilnzjo , dd oro. VT
3669 il kw9re v9le silnzjo. BL
3670 ki tta.e - akkonznte. VT

TUPVCCid.
3671 la lengwa nun a 95S0 - rna rrornpe il Qsso. VT

BL,rna9-r-./:lalingwa9-.nonma’--’.TUlali-nonall9-ell9-
r-. P — non a 9- e rrornpe il

-.
— non a 19-, rna — . n a 19-,

rna le roppe.V— néa9sso, rnalg- r-. F— nona-, rna9-rompe.MS
id. CC lingwa nun a

-
e 9- roppe. N la rompe.

3672 la lengwa non a ssno - rna rrornpe il sso. VT
3673 la lengwa sbatte - dove (V: ndove) 1 cnte d9le. VT

TU la lingwa bbatte ndo 1 . CNP dove 1 dnde —, . a lingwa r
4nde —‘. CC a lingwa

3674 la lingwa bbatte - e ddie le parQle, la lingwa bbatte - dove r t4?nde
d9le. CC

3675 la bbokka parla - e ddie le par9le, la lengwa bbatte - do r nte d9le.
BL

3676 la bokka parla - e ddi.e le par9le, la bokka batte - dove 1 dnte d9le. V
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3677 la bbokka - di.’e le par9le, la lengwa bbatte - dove r dnte dQie. BL
3678 a bbwQn intenditdr - pQke par9le. VT

BL da bbw9no . TU a bbQn — . P V id. CC indennitdr (V: intendi
tdr)

3679 e bbgne park! - sta bbne dapertutto. CNP
3680 e bbrn bark! - sta bbne ange drend a bbordlio. CNP
3681 uin be! park! ddi bbokka - p9ko yale / e ttanto kQsta. N
3682 na paila da la bbokka - p9ko yale / assae k9sta. V
3683 na par9la da la bbokka - assae yale / e pp9ko k9sta. BL
3684 una parQla dalla bbokka - pQko pesa / assai k9sta. CNP
3685 ki noll zd - psto paria. BL

CNP d, . R zd die. CC ki nun
3686 ki nun zå - psto paria e kki kkaka ne la neve - prsto se sk9pre. TU
3687 kja’kkjere iieiia - monde nu lnbeFifa. CC
3688 le par9le se p(jjano da la bokka ke vfrigono (i/: skdppeno). P

P se pijjono de le bokke ke Iskono. V se pt’eno da la bbokka ke
skdppeno.

3689 e par9ie se iidikino da bbokka ke skcfppino. CC
3690 ko laJiine - 1 zornare, ku la par9ia - 1 kristjane. VT
3691 1 !mo - pella par9la, er zoinaro - pella kapezza. CO
3692 paria difftile - sbajjafdile. BL
3693 parla ko,ne maFiie. VT

CC mahhi.
3694 ki ssd - nun gjäkkjera. CC
3695 ki ppju pparla - lnenofd. CC
3696 kl ppju une sd - pju nne dRe. CC
3697 nu le v9fa ssapé’ le k9se? - nu le di’. BL
3698 ki ppju ne ci - ne nzetta. BL
3699 kiparlep9ko -freg assai. CNP
3700 ki mmeno paria - meno sbajja. VT
3701 pju sse paria - pju sse sbajja. VT

Ppju se kja’kkjera, pju se sbajja.
3702 ki pparla / e nun . ssendita - inmatta / e kkornbatita. CC
3703 parldr tanto / e ddir er vero - n adffdile mistro. BR
3704 nieno parle - pju ndovine. VT

P meno se paria e ppju éée se ndovina. V — s andovina.
3705 méno se paria - e mnzJjo CC
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3706 kwanno r pikkolo paria - r granne a gvgva ppariato. BL
TU - 1 pzlckolo , 1 grande a nga . P paria 1 p(kkoio, 1 granne a:
—

. V na a ppariato. CC kwann o ptkkoio paria, o granne ag’g dpar
lato.

3707 s i pz’kkoii pdrlino - , ssehfio k i v?kki anno pariato. CC
3708 le par9le pju bblle - SQ kkwelie ke nun ze dikono. BL

BL le 1njjo par9ie n ze . MS nun ze
3709 uno pp9ko - e ddue S9 ttr9ppe. VT

PV id.
3710 due SQ pp9ke - e ttré s ttr9ppe. VT
3711 na par9la ppko - e ddue s ttr9ppo. VT

CC — pp9ka - ttr9ppe.
3712 na par9la ppka / due s ttr9ppe / una e nznza nun ze p dd( BL
3713 una par9la , ttr9ppa - e mma nun ze p dd( MS
3714 akkwa e kkja’kkjere - nfannofrittlle. BR
3715 tr9ppe kjakkjere - nun Jivanno farina. CC
3716 tr9ppe kja’kkjere -fann i pid9kki. CC
3717 e kjdkkjere (v’ e jja’kkjere) fanno e bbi9kki. CNP
3718 ii kja’kkjere - ii p9rta via 1 vnto. VT
3719 le kjdkkjere stann a ro. VT

CC ejja’kkjere . VAS le kja’kkjere
3720 la pizza sefa a *ppasIva

- la par9la kwanno kaska. MS
CO de *pasJ,ya e la par9la kwanno e kaska.

3721 1 9V0 se mafifi a *ppasJa
- a rispQsta se dcii kwanno ke kkaska. CC

3722 1 QVO de *pasJya
- se ridci / kwanno ke kkaska. CC

3723 a kkjakkjerci - semo tutte bb9ne ( bbrave). VT
V S9 ttutte brave. CC a jjakkjarcisemo bb9ni tutti (v”: tutti bb9ni).

3724 a kkritikd - semo tutte bb9ne. VT
3725 a jjdkkjara . mmgo pane. CC
3726 a lingwa mmo pane. CC
3727 a bbokka ffatta pe jjakkjard. CC
3728 le par9le nun Z9 mmal dette - kome S9 minal prese. P

V id. CC par9la nun mmale detta, si nnun minar presa.
3729 ii ammazza ppju la lingwa - ke la spada. VT
3730 nefre ppju la lengwa - ke la spada. VT

Vferie —.

3731 na parQla - tira 1 andra. CC
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3732 ,za pargia male - ne mg’rita n artra pg’o. P
V , 1 asptta

3733 erdi-faerdi BL
VI dz’fa dd( CDM — fa 1 dt CC o di’fa ddt

3734 akkwa ke kkurre / e llingwa ke pparla - nun zeferma. CC
3735 parle morto kare - vdrgono di ppjit / se rrare. BL
3736 parlamo no stilpido pe vv9lta. VT
3737 de .‘gnto lupe - im 9kko tento. BL

BL nto e n
3738 voe de pfpoio - vo.e de *d4io. CNP
3739 ambaatdr - num p9rta pena. VT

TU id. P -e nom . V ambaat6r num
3740 ambaatore - num paga pena. VT

P ambaatdr nom
3741 mba&itore - m paga peFifo. V
3742 a tte pparlo - e ttu ssera / m int,nne. VT

P a tte ddiko e a tte ssera m intndo. V ddiko, m intnno. CC —,

a tte ssara m intndo. v —, a tt ss9’ara, me nd,nno.
3743 dillo a nnra - perké ssera ntnna. VT
3744 non ti diko e nom m inganni - a tte ddiko / e ssera me ndnni. CNP
3745 na lengwa maliiha - pp’o de la tiiLia. VT
3746 ullo ke sta ne la gabbja - se nun kanta d amdr / kanta de rabbja. VT

CC 1 u6llo ke sta n gabbja, nun ganda per amdkanda pe rrabbja. FAL
1 ullo in gabbja nun kanta —, kanta

3747 sdrvete de la mi mazza - ke sse tte riva / t ammazza. BL
3748 un ze p ttappd a bbokka a kristjani. CC
3749 lingwa /fattef9rte - senn5 tte tajjo! P

V —, sinn5 te tajo. CC fatte f9rte, lingwa, sinnf tte tajo!
3750 sta zzitta lingwa mia - sinni tte taJjo. VI
3751 oiihuno llil,bero de di’ - kwello ke jje par e ppjae. CC
3752 tra kamia e kkorpetto - kwer k ddetto /9 ddetto. BL
3753 Id nu ll,gge la su skrittura - g n dsino de natura. V
3754 ki nun gapie la su skrittura - un dsino addirittura. CNP

CC ki nun gonoe
3755 kl nu 11gge la su skrittura - n sin addirittura. VT

TU ki non za l1ere la sua —, n zomaro — . P ki nu lle la su — n
dsino
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3756 la karta - rnika sefa rrossa. V
3757 mjjo na parQla nell orekkjo - ke nto karte skritte koll inkj9stro. CH:

na perzona ke ffa ii diskurzo srjo, se fa ssent( kwanno si fa 11 amore,
mjjo da m ba.o ke skrz’vele. BL

3758 kwello k skritto - skritto. CC

Casa

3759 la kasa ngwatta - rna nun rubba. VT
BL nu rr9bba. P non r9bba ( robba -./: no rr9bba). V — nun
rubba. CNP a kasa ngwatte, rna nun r9bbe. CC kasa ngwatta e nu rrub
ba. VAS naskonde rna

3760 kasa lera - v(site asppta. BL
TU sp9rka v(sita . V v(site

3761 kasa sp9rka - forastjre asptta. BL
BL forestjre . P fspite . CC gwgnde sptta.

3762 kwanno la kasa ller& -forestjro asptta. BL
3763 kasa granne - fspite asptta. P
3764 kasa grassa (V’: kase -e) ndo t akk9ste It onte. V
3765 kasa ke a bb9n vi.ino - yale é,nto skudi / e un kwatrino. VT
3766 kasa mia kasa mia - per piéina ke ttu ssia / tu me sembre na bbadia.

TU
P purképpi’kkola tu ssia, tu mme . CDM , piééina ke tu ssia, mi
sembra una —.

3767 pane e ipolla - a kkasa sua. VT
3768 , mmgjjo ipolla a kkasa tua - ke ppioni e ppollastri / a kkasa d andri.

CC
3769 *kristo afatto app9sta e kase spartite : peffa iiiuno kome fe pare. CC

CC afatto e kase ohhuno
3770 app9ta le kase s9ffatte kur muro : peffa iuno r kimodo suo. CE

CE SQ dde rnuro, peffa oFihunofdl k1rnmodo suo. CNP e kase s9ffat-
te de rnuro peffa iuno er kØ’rninido suo.

3771 ndo sv Il avanzo - la kasa ggrassa. V
3772 ki kkasa sua nun d - 9gi kkwd / doinane ild. VT

CC ki kkasa nun d 9i kkwi’ ddumani lld.
3773 fatta la gabbfa - , mrnrto 1 ullo. VI
3774 la kasa bblla - 1 paradiso de sto monno. V
3775 kasa vi- e nun de dd. CC

285



3776 g ni mare kasa mia - kwanno ke ppjQve! CC
3777 ohiitEn a kkasa sua - e *ddio per tutti. CC
3778 kasa kwanto k9pre - trra kwanto sk9pre. CC

FAL -, terreno . VAS kwando krgpe, e ttra kwando skr9pe.
3779 trra kwanto vede - kasa kwanto sjde. TU

P kasa kwanto risjede e tt.rra lcwanto la vede. VI kasa kwanto sjedi,
trra kwanto vedi.

3780 kampo kwanto vede - kasa kwanto sede. BL
M — e kkasa . CNP kambaia kwando vedi, kkasa kwando assjedi. /:
kasa kwando sedi, kainbo kwando vedi.

3781 kasa pe kkwanto sete / trra pe kkwanto vede / e vviiiha pe kkwanto
bbeve. V

3782 kwanno kasa ,‘ ttua - pikk e spikki / kome te pare. CC
3783 kwanno kasa ttua - ppikki n gj9do / e nun o spikki ppjti. CC
3784 kasa mia - vita mia. V
3785 kasa sua - vita sua. V
3786 kasa tua - pa.e tua. VT
3787 kasa sua - rip9so suo. VT

BL id.
3788 kasa tua - ripso tuo, maiiii e bbevi - a mmQdo tuo. \TT
3789 kasa tua - ripso tuo, kaki e ppii - a mmQdo tito. VT

VT kaka e ppia —. CNP , pi e kkaki suo. CC --, kak e ppii
tuo. VAS — e rrip9so

3790 kasa sua - ripso suo, kake eppie - a mmQdo tuo; na anka di kkd/ na
anka di hd - evviva la hibbertd! BL

3791 kkasa tua -fa 1 k$modo tuo, kaka e ppii - a lnm9do tuo. CNP
3792 oFziuno /fa kkwello ke hi pare - a kkasa sua. VT

CC oi’iiuno a kkasa suafa kkome jje pare.
3793 a kkasa tua - pju kke ssifziiore. CC
3794 oFiiién a kkasa sua - pju kke ssihiore. CC
3795 oFiiiin ppadrone - a kkasa sua. CC
3796 oiiFtEn a kkasa sua - ppadrone de fd / kkwello ke jje pare. CC
3797 nun 3 spa36o - snza sale, mm é kkdmmera - sgnz urinale. VT

Conduzione della casa ed attivitä domestiche

3798 dif9ra - tira tira, e n kasa -filafila. V
3799 kkasa ngva : sse nuin b9zzi / nun e tr9va. CNP
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3800 kasa nwva : se non ce se p9rta / non ée se tr9va. CDM
3801 kasa se jjama p9rta : si ée p9rti / ée tr9vi. CC
3802 la kasa se kjania p9rta : si n & p9rte / nianko niafie. P

3803 la mesa se kjama p9rta : si n e pQrte / nzanko nzahie. P
3804 a kkasa erno la p9rta : si nun ce pgrte / nun avemo Finte. CH:

app9sta se kjanza p9rta. P
3805 kasa e kkantina - na sola manina. F
3806 le gwrre nunfanno pe la kasa. BL
3807 le kfrtkkjere nunfanno pe la kasa. BL
3808 *bakko / tabbakko / e *vvlnere - nunfiva pella kasa. CC
3809 kiffa cinkwe / e spnne stte - da parte nun ée le inette. BL
3810 kifa la ena e lpranzo - iinpeiU’a la viFha / e 1 kainpo. P
3811 s,i un zilihore si ai: um pennol/ u rizzolgi um CCA

CCA uni penn u rizzol urn piol
3812 rnajjale spQrko - massaja pulita. V
3813 na bb9tta / na nd9rta - all dnima de kl a p9rta. CC
3814 1 ago e la pezzetta - rnandjg’ la poveretta. CNP
3815 li straéée : prima si bbittteno / e pp5s aripij/ano. VT
3816 kl strai straéyii - e se vlstino i bbgllifij9li. CC
3817 ko ii .en’i / e kko ii strai - sefanno grandi ii bblli regazzi. 5
3818 ko ii eni / ko ii straé’l - sefanno grgssi ii kulaéi. CNP
3819 ko la pzza / e la pezz9la - demo marito da lafijj9la. 5
3820 kwello ke ggwadafiha n gmo ko n anno - la mojje lo upa ko n orno.

p
V , la d9nna se le upa ne n g’orno.

3821 se vv manteiila kasa - pane t9sto / effarina posata. BL
CNP se vvQi mandené apposata. ‘: vvoi inandené lla kasa? ppane
59V0 e

3822 se vv9i mandené la kasa - vino vgkkjo / effarina apposata. CNP
3823 se vv9i mandené lla kasa - kastafifieto / e pprata. CNP
3824 s in gasa vi vedé 11 ekonomia - pane rifatto / effarina standiva. CC
3825 vi niannd a ppjantu a kasa - i makkaroni / e ppizza sott a raa. SOR
3826 pe inmannda kkattanno kasa - makkeroni / e ppizza im braa. VAS
3827 inakkaroni / e ppizz im braa - ss a rovina della kasa. CC

N e ppizza m braa, s a rovina de la kasa.
3828 1 nno g / zakko - la mojje 1 legaééo. VT

BL il mo e la d9nna il-. er marito ad’ r zakko, la nzojje adl la
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k9rda. /: il mo dev sse 1 zakko e la dQnna la k9rda. il mo r zakko,
la d9nna la kurdiella. CH: la d- kkwella ke ttne de konto. P 1 mo
, 1 zakko e la mojje g la k9rda. V adl — e la d9nna la k9rda.

3829 ki vv9le mandené ha kasa : marito zzakko - la moije la k9rda. CNP
3830 1 immenefanno la r9bba - le dQnne la konzfrvano. VT
3831 kwanno nun ‘ ai inde dafd - pia: fiFio.olatiir affild. CC
3832 kwanno nun al kwlle dafd - pia la rokka / mé’ttete affikL CNP
3833 kwanno un aj inde dafd - ppie le pui / e sse mette a spu CNP
3834 kwanno mamma o pQrko p&a - tutt allgra liafamija; kwanno pi ég

dda pagd - wd dde kkwd / wd dde hd. CC
3835 oifluno se rik9pre kefronne sue. CC
3836 beato kwell drbero - ke sse rik9pre ko le sufronne. P

P — albero ke ss arik9pre —. V drbero ke s . CDM — a7bero ke si
rik9pre kon le suef9Å)e.

3837 tristo kwell drbero - ke nun ze pg rikopr( ke fronne sue. FAL
3838 trista kwehla §grkwa - ke nun ze rik9pre ko le sufronne. TU
3839 kon un ora - si kustodRe la kasa / e la padrona. V
3840 t9kka fd - dnema e kkorag’g’o / e vvita lsta. BL
3841 tutto il anno sefa erpane - na v9rta bbne / na vQrta male. BL

CC il anno pane pane: una v9rda bb na v9rda —.
3842 pane pane : una v9rda vjne bbne - e éndo male. VAS
3843 koitura (‘/: na —) - kwattro orni dura. CH: kwanno se ko.eva o pd e

vveniva male, se dieva. CC
3844 kwannu sifa u pane - si satolla u mi’u / e u kane. SOR
3845 sam *martino / e ssanta *r9sa

- vnga bbne fiiikgsa! CE
3846 o Ilvito na n9kkja - 1 akkwa na bbrgkka. CC

N e hhivito na n9kkja e dd akkwa na br9kka. CH: kwando sifa 1 pane.
VAS ihl akkwa una bbr9kka, i lljvito una n9kkja.

3847 i ppanni dell invrno - s kkome le puttane de *salrno. VAS
3848 k9tta / o kruda - lf9ko 1 a vveduta. T

CC o kk9tt o kkrudo, of9ko 1 a veduto.
3849 o k9tto /0 nun g9tto - lf9ko 1 a vvisto. CNP

Ospitalitä, vicini, regali, elemosine

3850 1 ispite k endra n gasa - endra n gulo. CC
3851 1 ispite - doppo tre orne / puzza. VT
3852 1 fspite kkome 1 pee : d9po tre ggvorni / puzza. VT
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P , dgppo tre orne . V id. CC — (V’: 1 ciiniko) g kko,n o pee, tre
ggorni

3853 brutto entrd - kwanno la pQrta . kkjusa. TU
3854 trista kwella kasa - ke 66e nae 1 grba lii a p9rta. CC
3855 nun 6 rregg’ina - ke nun a bbes9iio de la ve.ina. CE

TU non ke n abbja bbis9hio de la viina. P ke fln a bbis9Fifio - . T
nun—,kenuna—.Vné—kenun6a—.

3856 kwarzt’asi regina - a bbisiiFio de la viina. CH: perké jo 6 avessi
parekkje fije norninn :, stanno djstande nØ. da mé inme pzjja um male
na kQsa, g: kkjamo la veina. e ddi bbikkj,re dell akkwa me / a ddato?
S

3857 pure la reina - 6 a bbis9iiho de la veina. BL
BL anke la rigina a bbis9io . CH: tutt emo bbis9io il uno dell
artro. CNP pure la reg’g’ina, - della . MS anke - viina. CC pur a

a de na . N pure la —, a della - . VAS id.
3858 pure la regg’ina - a bbis9hio de la poverina. CNP
3859 ki 66 a na mar ve’ina - 6 a na rovina. BL
3860 passa durdi la mala viina - kwanto dura la nve marzolina. VT

VT durasse ( durasse tanto) — . BL durasse tanto la nva .

durasse na marveina . V durasse (V’: durassep9ko) la mala ve.ina —.

CDM viina pe kkwanto . CNP tando —, kwando duri —. (“
durasse la dure —). F potesse durd kwanto dura

3861 possa kambd/ la mala vLina - pe kkwando dura la neve marzolina. CC
3862 durasse la lengwa / de la mala vi.ina - kwanto dura la neve marzulina.

BL
BL passa durd la lengwa de la vdina kwanto la neve marzolina. IC
durasse la lingwa de la mala vi.ina per lcwanto dura — V lengwa —

veiina kwanto . F dure la lingwa de la viina kwanto . FAL pzza
durd la lengwa della mia ve.’ina kome la neve marzolina. VAS p9zzi
durd la lengwa de na mala vi.ina, kwanto dura la nve

3863 ki sta koll aééakko der vi.ino - va: lltto sgnza .ena. BL
3864 ki sta ko la konfidanza der viino - va ddorm(snza .ena. BL
3865 ki sta nnutta de vviino - va lltto sna rena. CNP

CNP — dell addri,
3866 a ve.inanza - tefa d9le a panza. FAL
3867 pe nonfa rrida la vi’ina - mette p9k va sotto la gallina. VT
3868 andro disptto n de p9zzofd - davandi a kkasa (V: im meo a kkasa) te

vngo a kkakd. CC
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3869 kwannu u porkaru / ti v ddd u porkettu - kurri kurri ku krapstu. SOR
3870 *regalo mm9rto. BL

Pid.
3871 *rigald, mm9rto. VT
3872 *rigald mmQrto - rrimasto *t..o.fai. CC
3873 *rigalato mmQrto - e *auffo nun ppjtL BL
3874 r9bba rigalata - nun kkoniderata. CC
3875 r9bba donata / a kki la ridonasse - gran gojjc5 / ki sse la piasse. CNP
3876 kwanno ke una regaldr te v9le - o t afregato / o ffregd tte vQle. CNP
3877 pQrta ap?rta - per ki pp9rta. V
3878 la p9rta - é per ki pp9rta, e kki nom p9rta - parta. P
3879 p9rta aprta - per ki pp9rta; ki nom p9rta - parta / pur ke non imp9rta;

sereno / sereno sard, se nun , ssereno / si råsserenerd. V
3880 dal! ammalate / e dda le spse ( a ttrovdl ammalate e le sp9se) - n

se va a mmane v9te. V
3881 a kkava7 donato - nun ze gwarda im bokka. VT

TU m bokka. P n ze —‘. V nun ze . F nun ze im bokka.
3882 o sando rieve. CC
3883 iih,nte kjldere - e hiignte rfiutare. V
3884 non kjedete - e no rrubbate, kwello ke vve danno - non rfjutate. BL
3885 lifavore lifanno le puttane. VT
3886 favore - peffavore. CC
3887 um pjaere n asptta n artro. BL
3888 n é ppja.ere snza sk$mmedo. VT

CC nun ppja.’ere sna sk5mmito.
3889 fra *ppia / sta r konvndo -fra *ddd/ nu sta kkwa ddendro. CC
3890 vQjjo bbla kki mme dd- e a kki num me ddumanna / inde. CC
3891 arikjde arikjde - sam *njrtjno tajja lafaééa / e lpjde. VT
3892 ki ddd/ e rrilva - mette (v”: manna) *ddjo sotto t,rra. CC
3893 a kki ddde a kki llva -1 djdvolo manna in galra; a kki ddde a kkippro

mette - 1 djdvolo tajja affette. BL
3894 ki ddd / e rrit9jje - 1 djdvolo lo rakk9jje. TU
3895 kiddd-vvCC
3896 kl tte dd - dajje / ki ttefd -ffajje / ki ttefa le parolelle -fajje smpre kwel

le. CE
CE parollle, arfalle . Pv”: ki ttefdfajji, kl tte dd ddajji, e kki tte di.e
le parolelle, arestitu(ejje kwelle.
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3897 1 monno / vefa lefavore - kwanno ke n ve sirvono. BL
3898 fa ha karitd / a bbu.o tonno - te la ritroverai all andro monno. CC
3899 la karitd : 1nmJjo affalla - ke riévella. V
3900 a karitd: bbeato ki a p9ffd - ttristo ki a rieve. CC

SOR 1 elemisina, tristu kila rReve, beato kila pw9ffcL
3901 rnJjo bbokkd ddonado - ke bbokkd mmafiiiado. CC

N mmJjo um bokkone donato k mii bokkone manato.
3902 yale ppjti um bokkone donado - ke é4ndo mahftado. CNP
3903 a kki vva pper la karitd - non lo koinpati.ko. BL
3904 kwanno uni pJvero bbussa a kkasa / e kkjde la karitcf - inkarta un kazzo

/ e bbu’ttajjolo llcL TU
3905 san *karlo -fa la karitda la kjsa. CDM
3906 sanda *marta -fa ilum a ssam *bjtro CC

Abitato, quartiere, paese; cittä e campagna

3907 tutto 1 monno , ppaese (/‘: g m paese). VT
BL r monno um paese. P tutto 1 , m paese. —, ppaese. V id.
CNP -‘ e minonno m haese. CC tutt er monno —.

3908 a ohii ullo - 1 zuo nido hbllo. TU
CDM —, suo nido

3909 paese ke vvae - usanza ke ttr9ve. VT
BL ke vae . TU id. FAR — ttr9vi. P tr9ve. V -‘ ke vvae, usanze
ke ttr9ve. GRAD iii paese ke vae, usanza — . CNP paese ke vvai, usana
ke ttr9vi. CC - , usanza - . FAL id.

3910 tante trippe - tante panze, iii paese - le su usanze. P
CA— ettante—,ofifii— éalesue—.

3911 nto trippe - nto panze, nto paesi - gnto usanze. BOM
3912 iiii velliko - ée sta na panza, hiji paese - e sta ii usanza. R

R ohiji — c” a la su —, ohhi — a —. CC hi — na panza, hi — a n
usana. CO ohhi paese . a ii usanza, ohhi bbelliko . a na panza. FAL
id. G — a —, iii bbiliko é a

3913 Fihi paese - n usanza, hhi mbeliko - pgrta na panza. OR
3914 hhi k9rpo - la su panza, hhi paese - la su usanza. BL

TU ohhi p- .‘ a n u-, ohiii k- . a na p-. VAS ohhi k- . a lla sua panza,
ohfii p- a ha su usana.

3915 oFihiptto - la supanza, ohhi paese - la su usanza. BL
3916 iii mo - na panza, iii paese - n usanza. VT
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3917 éent anne / e éé,nto mese - s aritorna al zu paese. VSG
3918 ki llaa la ittd / per un kastgllo - o mmatto / o pprivo di .ervllo.

VT
3919 ki dde na .ittd/ vva kk un kastllo - mmatt o emo de ervllo. FAL
3920 ki llaa la .ittd / e vva nel kastllo - dev sse matto nel éervllo. CDM
3921 kl llaa la ittd / e vva al kast1lo - dev sse pr9prjo pazzo / povergilo.

CDM
3922 ki pparte da: ittd / pe nnd r paesl1o - §.emo / o . lievato de ervllo.

cc

Forestieri, convenienze, buone maniere

3923 ki de liforestjri s innamora - una bb9tta de tamburo / addiofortuna. N
3924 kl dde ii sordati se nnamora - na bb9tta de tamburo / addiofortuna. CC
3925 kl dde sordati se nnamora - una bb9tta de tamburo / addio madama.

CNP
3926 ko a g’gnde de mundahFia - e se rimette / n ge se gwadafifta. CC

CC a gnde -, ‘ée se rimette e —.

3927 a g,nde de pjanura - te manna n zepportura; a gvgnde de mundaiFza -

éée se rimette / e n gve se gwadaiifza. CC
3928 9moforsto - o strano o mmolsto. VT
3929 la povertd non gwasta entilezze. P

V — n gwasta gentilezza. CC povertci nun
3930 ‘endilezza ( a nun gwasta. CC
3931 e bb9ne manjre nun gwcfstino mmai. CC
3932 le bb9ne manjgre - k5stano p9ko / e vvalgono tanto. VT
3933 pke tØzzele / e mmenofri’zzele. BL
3934 ki vva a *rro,na

- prde la portrona. BR
P ki va *rroma poltrona. CNP kl va *roma, a prz a

3935 ki va a *rroma
- prde la poitrona, jo so ito al *kampjd9jyo la portro

na 1 ariv9jo. V
3936 ki alza kulo - prde p9sto (V’: 1 pQsto). VT

BL arza . ( ki alza 1 kulo —). BR P id. CNP ki are ggulo, prde
bb9sto. CC kl aria kulo, pgrde 0 p9sto.

3937 ki arza kulo / prde pgsto - snza dirlo um padrengstro. CNP
3938 sa *r9kko : kl a rato i kkulo / a pro i pp9sto. VAS
3939 skerze de mano - skerze da ( di) villano. VT

BL id. P — di —, . V de de —. CC skerzi —, skerzi da —. FAL
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skerzi ke mano
3940 9ko de mano -9ko de viliano. TU
3941 e mano se t’lgino in akk9ééa. CC
3942 “lo v9e” - se die all ammalate. P

CC “o vi” se di all ammalati.
3943 si nu rriva *mbietta

- a ttdvola nun ze pparekkja. CC
3944 ki ttajja o pane - va m baradiso. G
3945 kwanno se maiha - n ze paria. CC
3946 ko bbokkone m bokka - n ze paria. CC
3947 p1cora ke sbloia - prde 1 bokkone. VT

BL la sb1a ( smgia) r bokkone. TU pkora ke sb7cola prde
bbokkone. P sbg’ola (v1: sbla ‘: sblveia : mblola) -‘ 1 bokkone. V
pkwera ke sbia . CC p’kora -, bbokkone. CO la p’kara — bbokko
ni. 0 a pkora ke bbla p?rd o bbokkone.

3948 a pcara kefa “mbf” - pprde bbokkone. CNP
CNP la pglcora keffa “bb(’, . : p7wra perde e bb-.

3949 se tt env(teno de k9re - maihia e bbeve / effajje oflore; se tt env[teno pe
kkomplimento - maia e bbeve / pe ddisp,tto. VT

3950 ki mmahha / e nnun invita - si str9zza iii moilika. VT
3951 ki kkanta a ttdvala / e a lltto - , mmatto perj?tto. BL

CC ki kkanda a ttdvoia
3952 al tmpo de p9rée - se kjamdvino suspire. VT
3953 i prki stann alla stalla. CC
3954 m mankanza de stie - p9rke a rr9kkjo. BL

VSG id.
3955 salute effijji maski! CC
3956 salitt effijje maskje! - k a lef!mmene e pnzo lo. VT
3957 salute e pprovenza - effijje maskje! BL
3958 si na perzona da kasa vi kaééd - pia a skopa / e mmttit a skopd. CC
3959 dumannd liéeto - e arisponna ad9’bbrigo. VT

BL domannd lléito, risponne —.

3960 salutd kkortesia - risponne fbbrigo. CC
3961 salutare ddovere - risponne , Q’bbligo. TU
3962 ki ddd uno skjaffo - mjrita puhhalata. CNP
3963 ki sputa nf/vaéa a kristjani -fa: m9rte di kani. CC

SOR— add9ssoai— dekani.
3964 ki ringrazzja - ,e d 9’bbligo. V
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CC ki rringrazzja
3965 koll andri rndFihi.e / bbévie / e n e dormi CC
3966 a trQppa kononza -fa pprde la river.nza. CC
3967 ndo a fatto Il estate - va ffdll invrno. P

V nd aefatto 1 ,passa pure 1 . CC do si stato affåll istate, va ffd Il

3968 ki sta koll altre - nurn p9ffcfa ssu m9do. P
V id. GC kkoll altri

3969 lafsta bblla - kwanno kurre 1 zanto. V
3970 sefa lafsta - kwanno kurre er zanto. BL

TU laj?sta sefd, kwanno rikorre 1 zanto.

Autontä e burocrazia

3971 la poli’tika sparka. VT
3972 do stanno i miljardi - e stanno i kasini. CC
3973 dal kapo vne (V’: ne v,ne) la tifiiia. VT

BL dar kapo . VET dal . CNP vjne . CC dar - ne vj ha
SORdukapu—’ at-.

3974 1 pee ko,nina ppuzzd da la tsta. VT
NPo puzza da: kapa (: da o kapo).

3975 kdrnbjono le sonatore - rna la nuisaka , ssginpre kwella. BL
CC i sonatori s kkambjadi, a mifsika , ssmbre --‘. VAS i mrnusikandi
kdmbjono, rna la

3976 1 kornrnannd - rnrnjjo del fotte. TU
3977 ki kkornanna -fa lle,Vg’e. VT

P ki komanna . V id. CC ki kk
3978 ki ggovrna - flUfl d9rrne. TU
3979 ki ppju le fri - divnta priore. P

V id. CDM ki pju ne fri, . M ki ppju le fri,
3980 ki pju sp9rka lafd - divnta priore. VT

BL ki ppju . CH: nefanno de tutte le kolore e ss rispettate e rriveri
te. v”: , divgnte . : ki ppju ggrssa —, divnta — . CE ki ,9rka
TU ki pju sp9rka , —‘ 1 priore. CNP —, devgnde . CC ki ppju —,

ddivnda ‘—.

3981 ttutto rn bangrattato. CC
3982 ttutto uin rnaFzfiat9ljo. CNP
3983 ttutto nflvregand$ kolla ipolla. CH: ttutto nflvregafrega. CC
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3984 mm]jo n z9rdo im meno - e um mo’zziko de kommanno. CC
3985 kwanno manka 1 gatto - 1 zor6e bba7lono. VT

V kwanno 1 gatto ff9ra, le t9pe balleno. v”: kwanno manka , 1 zoréo
balla. A kwanno nun é , 1 zore bballa. CNP kwanno er gatto nun

er t9po c’éi bballa. CC kwann o gatto nun g i sorti bba’llino.
3986 kwanno n é ( nun é) la gatta - er zorée (“: zoro) bballa. BL

CNP kwando la gatta mange, i t9pi bba7lono.
3987 kwanno 1 gatto ffgra - 1 t9po rua. P
3988 onore te kre’e - verg9iikI te manga. CC
3989 ki mmanea 1 mle - se lekka le deta. VT

VT ki llavora . ./: ki ttgkka BL ki kkommatte kor TU ki manegga
1 - P ki kkommatte kol dita. CDM ko mmle se lekke ileta. CNP ki
kkombatte kor mle, se lekka le dita. CC ki mmanigga o mgle (il: ki
kkommatte ko ) se lekka e deta.

3990 ki sta nel mgle - se lekka le dita. TU
3991 stai tra mo i mmle - e nun de lekki i ileta? VAS
3992 ki amministra - minstra. V

CNP ki — amminstra. 1/: ki amministre ammirstre. CC ki mministra
mminstra. VAS ki m-.

3993 ki sministra - smingstra. CC
3994 ki amministra (‘: ki mministra) / e nnom minstra - pijja la maz.za / e

dd&éella n tysta. VT
CO ki mm- e nnu mm- — e ddajj in sta.

3995 ki 33 a la mskola su le mano - sefa la min,stra a mmQdo suo. BL
3996 m bQsto im baradiso - ki éée II d / 6e II d. CC
3997 bokka onta - nun disse mae di n5 VT
3998 bokka unta - nun disse mae male. A

CC onda nnu ddie mmai male.
3999 se la r9ta no la oii - non ira. VT

VT la r9ta nun fira si nun la ofiiii. BL si nnun ze oflhe nun fira.
4000 ki aoihe a r9ta - a: uto smpre ragone, anke kwanno ava tjorto. CNP
4001 sila r9ta ppgko ojjata - a pp9ko la irata. TU
4002 ohii kare Jjuta a dda na spinda. CC
4003 ofihi kaléo ajjuta affa mpasso. P
4004 3e vnno e kkai ta ggulo

-
p annd vandi. CNP

4005 na zzampata ner kulo -fa kkamminddu passe. BL
BL oii — du passe im pjii.
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4006 na zzampata ner kulo - tefa kkammind ttre ppassa. BL
4007 n karéaé3o ndel zedere - fa kkammind ttre ppasse. V
4008 , mmJjo n gare bbn dato - ke na ldwrea d avvokato. CC
4009 oPiFÉi(n a i sandi sui. CC
4010 t9kka aékke ssando m baradiso. CNP
4011 vgifregd ho stato? - pag e tasse! CC
4012 paka o dazzjo - si o v9ifregd. CC
4013 se vv9fregd 1 dazzjo - paga / dazzjo. VT
4014 pagardazzjo-effregardazzjo.BL

TU paga 1 dazzjo, frega 1 dazzjo.

Legge, giustizia e ingiustizia

4015 la leg’e : ldstika. MS
4016 la leg’e - gffatta pe hi stitpide. VT
4017 ouno sefa: lee a mm9do suo. CC
4018 la lege / g ugwale pe ttutti - e im ugwale pe nnessuno. VT
4019 ki zzappa - n ze dd la zzappa ne le pjde. CH: le governante, le lege le

fanno pe lloro. TU
4020 studjata la lee - e nvem’ata la malizzja. BL
4021 fatta la leg’e - nvefltata la malizzja. BL

P id.
4022 fatta la lee - trovato (/ kreato) il ingairno. VT

CC id.
4023 invem’ata la lee - inventato / ingafino. TU
4024 la kbnzwetitdine gwasta la lege. V
4025 11 usanzafa lleg’ge. VT
4026 mJjo un kattivo akkomodamento - ke na bb9fla kawsa. VT

TU tristo
4027 mJjo na trista kawsa - ke m b9nfuflerale. TU
4028 kawsa ripenzata -fri pprza. CC
4029 se 3e s$ tza massa de lite - Qkkje e zzampe / tutto ris5rvono. BL
4030 ki rubba na pafifi9tta - va n galra, ki rubba m baese - pQrta bbandj,ra.

CC
4031 ki rrompe paga - e li k93ée S9 ii sui. VT

VT ki rroppe e hi kj9’ée s hi sua. V ki rrompe — e ik96éi sno swi.
CC ki rroppe paka e ik9iS9 ssui.

4032 kiffijji - kiffijjastri. VT
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P a kkifijji e kkifijjastri. v a kkifije e a kkifijjastre. V a kkifie e a kki
ffijjastre. B kiffijja e kkifijjastra. CC kiffio e kkiffiastro (‘%/:farno ki —‘).

4033 na bbQtta al éerkjo - e n antra rna la doga. VT
BL ar erkjo e una a — CC a d9ga e na bb9tta ao erkjo.

4034 na bb9tta al éerkjo - e n antra rna la bbotte. VT
4035 nun ze pnno avé (V’: fri)- ddu pesi / e ddu misure. CC
4036 kor denaro / e 11 arniizja - se da n gulo a la gg’ustizzja. CNP
4037 kwatrine / e ami.izzja - korrbmpon la g’g’ustizzja. VT
4038 d9nne / kwatrine / amiizzja - korro’rnpono la gustizzja. TU
4039 la ustizzja de *sassoftrrato: le b9tte - e pe karerato. P
4040 a ragvgd de *sassoferrato ki éé a rad / va kkarerato. CC
4041 korne 1 zassoferrato - primma bbgtte / e kkaréerato. V
4042 a oiuno r zuo. CC
4043 1 usto - 1 anno rnpikkato a *la st9rta. V

CC *ustofi rnbikkato a *la st9rta.
4044 *gvgvusto / perkgra trppo usto - 1 anno mbikkato a *la st9rta. VAS
4045 uno paga per tutti. CC
4046 paga 1 gusto - pel pekkatore. VT
4047 pag o bb9no - p0 tristo. CC
4048 pe na lapa - se kondanna tutto 1 kupllo. BL
4049 k9se gguste - evviva *ddio! CC
4050 le k9se juste - pja3ono a *ddio / e rnrna la gvgnte del monno. VT
4051 kwel k gvgvusto - ‘usto. VT

CC kwello
4052 ki sse’mini - e kki rrikk9jje. CC
4053 m p pir uno - nfa rnmale a nnessuno. VT
4054 uno per uno - nfa male a nnessuno. P

V — rnrnale a Fiiuno.

4055 na v9rta per uno - nfa mmale a nnessuno. VT
VALL na v9rda pir uno da nnissuno. CC una per nunfiva mrnal
a nnessuno.

4056 lpo kane - la injjo kua. VT
Val— la— kué&.Al— ala—.Sippjjok-la—.CCopo— a—
.- kd-.

4057 er pgo kane - er inj/o p9sto. BL
Plp-—,lrn-—.

4058 a le kane gattive - se da erpane. BL
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Vita politica e sindacale

4059 la libbertd ttr9ppo bblla. VT
4060 la libbertd - nun zefinie mae de pagcf. BL
4061 do se mahia - evviva la *spa7a! TU

TU dove -, viva -.

4062 reia la *spah7ji / o rreiha la *yij
- bbasta si mahha. CH: la

*maja 1 papa. VT
4063 do va la bbarka - va *bbaja VT

BL — *bbajo TU *bbaj3a P ndo — la *ba3a V va
*bajéa

4064 smbre kondro korrnde - nun ze p nnd. CC
4065 ross e nnero -faista vero. CC
4066 se stava mjjo - kwanno se stava VT

P mjo —. V id. CC m.Jjo . ra mjjo kwann ra pg’’o.

Chiesa, clero, bigotteria

4067 beata kwella kasa - ndo refifia (i/: . ) na kfrika rasata. VT
CC lcwella kasa do reiFza a kfrika rasa.

4068 beata la kasa ko la kfrika pelata (v’: rasata). VT
4069 biata kwella kasa - ndu ‘ la pjtra bbukata / e la kfrika rasata. VT
4070 prti Ifrati / e ppolli - nun ze triveno mmai satolli. CNP

CC prti, frat e ppolli nun e tr$vino
4071 prte Ifrate / mtjfneke / e ppolle - nun zi tr$veno mae satolle. VT

VT p-, m$nike, f- e pp-, n fifrono —. BL p- mfnake f- e pp- nun ze
trJvono — . p-, f-, mfneke e pp- . i/: p- f- m$nake e pp- fl Z9fl0

CH: kwesto vvero. la veritdke sse die. e kkwémika se di’e na bbuia
kkw( CE - m5neke e ppolli nön ze tr4fvono mae satolli. GSS pti
m!nakefrati epp-, flUfi ze trJvano mai . TUfrateprte m5nake eppol
le, non ze tr1vono mae satolle. P infneke e pp- nun ze tr5veno —.

4072 prgti / e ppolli - do vai / ipo7leli. CO
4073 pti / e pdsseri - ddo ii trovi ammdzzili. CNP

SU — ppdsseri do ii tr9vi mmdzzeli. CC prt e — ddo i trQvi mmdzzili.
4074 prti Ifrati / e ppdsseri - ddo ii tr9vi mmcizzeli. VAS
4075 prti Ifrati / e ppdsseri - do ii tr9vi / ammdzzali; prti Ifrati / e ppolli -

nun ze trfvino mai satolli. BOM
4076 prti / m1nike / e ffrati d oFiFii veleno - la trza parte dell invrno

ppjno. CO
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4077 il inferno / ammattonato - ko le kfrike de pte. BL
4078 la mjjo goventa - ffra i poti, la pg’o stirpe - s9ffrati / e ppti. P
4079 ki a pportato la tfnaka - puzzxz smpre defrate. BR
4080 kwanno gvgira lfrate - 1 konvgnto a bbis9io de kwalke kk9sa. TU
4081 fa kkwel ke 1 prgte dike - n$ kkwello ke 1 ptefcL VT

VT e nnf kwello ki essofcL BLfa kwer ke r p- die e nn4f kwello ke
ffd. TU fa kkorne lp- di.e e nn5 kkorne lp- fd. Pfa kwel ke di.’e lp-, n61
kwello ke lp-fd. V rna nunfa kwello kefa lp-. CCfa kkwello k op
di.’e e nun f/vcf kkwello ko p- fd.

4082 si ofrate se ngul o prte - o rornito se ngul ofrate. CC
4083 o pr.te - ofrega ofrate / ofrate - ofrega: rn$nika / a rninika - mango

o djdvolo. CC
4084 al pi?te jje e v5: stte sakke / pe ddé le bbesternrnje - stte sakke / pe

rnrne’ttele dentro. M
4085 1 prte il rno pju ndolnte - kanta 1 rn9rto / effrega 1 vivnte. TU
4086 v nfijjo tristo? - rndnnolo a sserv( *kk,.jsto BL
4087 sse tu vvoli un vijjo tristo - rndnnolo a sserv( *kkristo. CNP
4088 ggnte da kkjsa - e ttrra kodolosa. R
4089 de kjsa / e kkornmunitd - se ttu pp9i / nun te mpiéd. GRAF

GRAF sia dde kjesa ke kk-, — nun te .e rnpié&f.
4090 kjsa granne - p9ka devozzj6 CC
4091 tandi s9rdi - p9ka devozzj CC
4092 molta kkjesa - e pp9ko perdono. CNP
4093 kjs e vveskovati - ddo se tr6fvino / vngino laati. CC
4094 si vv sapé ki g stato - vjj stasera su o veskovado. CC
4095 kwanno 1 monno nun ne p ppji( - tutti se danno al b9n *gesd S
4096 kwanno er monno nun e v ppji( - rikorrerno ar b9n *esjt BL
4097 e srve de *marja

- s pputtane / effann a spia. CC
4098 la r9ta / la kaviill e ila karretta - la fine de la puttana / ila bbussolet

ta. CC
4099 afine da kavalla - ila karretta, afine daputtana - a kkjsa / e a bbus

soletta. CC
4100 santa *margerita de *kortona, affatto trdi. anni la puttana, del para

diso ddivnta la padrona. P

Guerra e pace

4101 la gwrra - a kki ddd / e kki llva. P
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4102 n 4mpo de gwrra - bu.ie kome fl trra. P
CC tmbo bbuie koine per .

4103 t,mpo de gwrra - pju bbuie ke ttrra. BL
CNP t.?mbo de gwra, — ttra.

4104 t?mpo de gwgrra - oiii sordato passa. TU
CNP tmbo de gwgra

4105 un zordado vivo - s,rve fl andra vgrda. CC
4106 peffa la gwrra - e VQflflO le sordate. T
4107 e ordati der papa - nun bb9ni a kkaééd fla rapa. CNP

MS i sordati mm z bb9fli a kkavd—.
4108 i sordadi der papa - flUfl bb9ni a kkaééd na rapa, i sordadi der ré -

nun g bb9n a ddi ttré CC
4109 n zordato del papa - fl bbno a kkavd fla rapa, fl zordato del ré -

bb9no a kkavanne tré VT
4110 li sordati del papa - mm z bb9ni a kkavdna rapa, li sordati del ré- ku

la manéina ne kdvano tré. VT
4111 tre ssordati der papa - nun bb9ni a kkaééd na rapa, un ordado de

rré - ne kaa tré. CH: o sai perké? ddi.eva mamma. présero na fQJja
per uno e jje se strapp CC

4112 tre ssordate der papa - n ftirono bbQne a kkavd fla rapa, un zordato de
rré - ko n zekondo / iie kav5 ttré TU

4113 le gwardje del papa - flOfi Z9 bbQfle a ttird fla rapa, le gwardje del ré -

ko na tirata tré.
4114 pe kkombatte e vi: uffiale tedesko - e ssordato itailjano. CC
4115 lpfvero sordato nun a:vuto mae bbl - , nflato su la pajja / e mmorard

sulJj VT
4116 bandjra v.kkja - ondr de kapitaflo. TU
4117 o bberzajjre : tre ssardi d9ppo m9rto. CC

Istruzione e rapporti sociali

4118 mJjo iz zumaro vivo - ke n dottore m9rto. VT
BL mjjo fl dsino — . V mjo n zomaro — . CC g mmjjo n dsino

4119 mgjjo un dsino vivo - ke flO eflzjato m9rto. BL
4120 ki ssi prde pe ttr9ppa hiioranza - e kki ppel tr9ppo sapé. VT

F per tr9ppa ifihoranza e kki ssi prde per tr9ppa sapjnza.
4121 ki ssi prde pe ttrQppa ioranza - e kki ppe ttrQppa struzzjd. CC

4122 ki ssi prde pi ttr9ppa Fihoranza - ki ssi prde pe pp9ko sap VT
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4123 semo tutte fijje de *ddjo VT
4124 semo tutte fijje de matre. P
4125 semo tuttifiji d *addm ed *,va CC
4126 tutt e bbokke s sso,?lle. CC
4127 o sole / kwanno l,va - leva per tutti. CC
4128 a sto monno - ppsto per tutti. CC
4129 1 monno bl1o - perk vvarjo. P
4130 1 monno bbllo - perW vvarja. V
4131 1 monno bbgllo - perk Ivvarjato. VT
4132 1 monno bbllo - perk lavarjato. VT
4133 a sto monno - ki ddiseFzha / e kki skwadra. CC
4134 se a le kristjane /jje dae ner kulo - te s affezzjdnono. TU
4135 1 monno ggranne : ki rride - e kki ppjaie. BL

PV id. MF-.’ ad1- . CC o monn.ttando, kirridekkipp-.
4136 é kki §enne - e g kki ssale. BL
4137 la vita ffatta a skale - ki le ende / e kki le sale. P

V —, enne
4138 1 monno gffatto a skale : ki le nne - e kki le sale. VT

P id. CC o monno eFihe — ile sale.
4139 monno monno - ki nun a nnavigd/ se vaffondo. CNP

CC —, se ne vaffonno.
4140 bis9iafa mmaid - ki ééefa mmaii&L CC
4141 oFziuno ko su patrå. R
4142 da patrd - a ggar6 CC
4143 1 patrone ée il anno 1 kane. VT

CC opadrdée il ann i kani.
4144 1 patrone ée il anno 1 zumare. VT
4145 1 padrone é a smpre raggvone. V
4146 i padroni - mango de okkoiata / s bb9ni. CC
4147 le patrone nun ze sp5seno. CH: fd le kazze tue, nØ kweile del patrone!

ke tte krede de portd vvia 1 katoréone? P
Vid.

4148 e bbadrone Fifiovo - skanlie e de’bbiti / de kwello vkkjo. CNP
4149 p9rta rispgtto ar kane - per via der padrone. CC
4150 kkarezza o kane - per via do padrone. CC
4151 lii o kd- ppo padr6 CC
4152 ke é a kkeffa la gatta - sila padrona g mmatta. BL
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CE ke kkorpa a sila patrona adl ? Vi’: ke kk- add se la padro
na?TUkeakeffasi—?P—kkeffa-se’-.Vid.VASke
kkorpa éé a , si ha patrona

4153 1 pane dehl altre - kk9tto stte v9rte. P
CNP il pane dell altri v9lte. VAS i ppane dill andri, v9rde.

4154 i ppane di ppatrone - a stte k9kkje, la pju tt9sta
- adlia mujjika. L

4155 1 pane de le rikke - a stte kr9ste, la ppju ddura - la mojika. P
Vid.

4156 erpane dell altre - a s,tte kr9ste. BL
4157 1 pane dell artre - a sstte kr9ste, la ppju ddura - la mojika. V
4158 o pdddell andri - dduro stte kr9ste, e a pju ddur a molhika. CC
4159 o pcf ddo govrno - dduro stte kr9ste, e a pju ddur , a mollika. CC
4160 r pane der govrno g tt9sto - rna se råseka bbne. BL
4161 rpane der govgrno / rnantne - rna non ingrassa. BL
4162 1 pane de *bbalstra / rnantj.ne - rna no ngrassa. VSG
4163 lafamijja - ve da la pai9tta / e vve leva ifilone. V
4164 tra la rna7cina / e *ggurljja

- tutto kwanto se lo pijja. BL
4165 kki rnrnaFifia / e bbeve - e nunfiva Fiinde, io / ir e rriira - nun

vedo rnrnai na lira. CC
4166 ki ttando a ilavord - ki ttando a spasso, ki ttando vino - e kki 1 akkwa del

f9sso. CNP
CC ki ttando lavord, ki ttando spasso der

4167 ki ttanto a ilavord - ki ttanto a spasso, ki bbeve er vino - e kk( / il akkwa
derf9sso. BL
VAS ki ttando ki ttando -, ki bbee i vvino diff9sso.

4168 ki ttando lavord - ki tand a spasso, ki tando vino - ki 1 akkwa derf9sso,
e ttandi vagabbondi stann a spasso. CNP

4169 ki sta: vanti - urn blpotere, ki sta ddj?tro - rnang’a le pere. CC
4170 ki sta ssotto - kipa. CC
4171 sanda *fjjsa : ki sta ssotto - krypa. CC
4172 sanda *madalja : ki sta ssotto - krypa. CC
4173 kwanno i somari se ndrtéppino - i bbigonzi .e vanno de rngo. CC
4174 le straéée vanno srnpre per aria. BL

P id. V vanno pell arja. CC i straéi vanno srnbre per arja. V’: i pri
stracci

4175 rn pro avattone - pijja *kristo e hianternone. CH: ii rikki nom p5rtano
mae ilanternone m proessjone.. M
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4176 kaska o torzo - va n gulo all ortolano. CC
4177 1 pee grsso - nwiia kwello uko. VT

BL er peo -‘ . CESI 1 pee pikkolo. TU granne se maia - . CC
pee grsso maia kwello ugo.

4178 kome te ‘g’iri - a g’gnde te se ngula. CC
4179 kwello kg mmio - g mmio, kwello kg ttuo -famo m pgzzo per uno. VT
4180 ko kkwelle b9ne - ammdzzee kwelle kattive. P
4181 ko le budgile de kwelle b9ne - str5zzee kwelle kattive. P

V ko le bbudglle de kwelle bbgne
4182 le vjolgnze so.ale - non rimdjono a le male, sgnza metta avante -per lo

meno artrettante. BR
4183 la strada g del papa : ki éée pia - e kki ée kaka. P

Vid.
4184 la sgdja del papa : ki ée pia - e kki éée kaka. VT

Pid.
4185 kiffa 1 pekoraro - e kkifa 1 lupo. VT
4186 semo tutte iltele - nessuno g nneessarjo. VT
4187 nissuno g nneessarjo a sto monno. VT
4188 a sto monno / nessuno g nne.essarjo - e ttutti semo ne.essari. CC
4189 ki n za obbedi - n za mmanko serv(. V
4190 1 monno gffatto pe li bbravi - e ii minkjoni se tu g5dono. VT

BL er nionno g dde le bbrave, le kujjone se lo gQ’dono. CO mmonno g
ddell immifli bbravi, i kojjoni —.

4191 le bbravefanno 1 monno - e le kojjone se lo g9’dono. BL

Giochi e passatempi

4192 no zzppo a bballd- e n tartajjone.a kkantd. TU
4193 ki bballa - un djcfvolo pe spalla, ki sta: vvedé - ne p9rta tré. CC
4194 bgl (i/: m bgl) ‘Qko - dura p9ko. VT

P id. /: oiiii bgl
4195 um bglg9ko - dura p9ko, se ttr9ppo dura - divgnta na sekkatura. CC
4196 lo skerzo g bbgllo -finkéddurap9ko. P
4197 1 9kg bbello - kwann g kkorto. VT

P g bgllo kwanno g —. CC o g’9k g bbgllo kwann g kkurto.
4198 lo skerzo adbbgllo - kwann g kkorto. CE

P —‘ g bgllo
4199 1 ko g bbgllo - kwanno g kkurto, kwann g liungo -finie male. CE
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4200 lo skerzo bbllo - kwann kkorto, kwann ilungo - styna. P
4201 lo skerzo bbllo - kwann kkorto, kwanno ilongo - vjne a nn9ja. V
4202 le skerze vanno im pjanto. BL
4203 sia al lavoro / sia ner g’9ko - ki strafd / dura p9ko. BL
4204 fortunato nel oko - sfortunato in amore. P

V , skaroihato —.

4205 sfortunato al9ko -fortunato n amore. VT
4206 sfortuna al Qko -fortuna n amore. VT
4207 ki g sfortunato nel ko - ffortunato in amore. V

CC ar‘9ko ffortunato n amore.
4208 fortunato a kkarte - sfortunato in arnore. BL
4209 ki ffortuncft in amore - non ‘9ka a kkarte. P
4210 ner 9ko - r pjanto ammesso. BL
4211 o g’9ko nunfiva pella kasa. CC
4212 ar 9ko del karakl/ e lo skopo’- me s vvotato le kassette der kom BL
4213 ki gka per bisQhFlo - prde per ne.essittL TU
4214 ki pprde - nun gojjona. CC
4215 kipprde -paga. VT

CC id.
4216 ki pprde - a ssmbre trto, kii5ine - é a s.?mbre rad. CC
4217 ki vvene - um bllofijj9lo, ki pprde - se gratt lo kulo. CNP
4218 vinge assai - ki non ka maj. MS
4219 ve vine cnto lire? - no le okd. TU
4220 pJvero okatår / kondotto al verde - se krede d akkwistd / rna ssmbre

prde. CNP
4221 ki skommette / e num mette - pia i kojjoni de uette. CC
4222 ki g’ka / e m mette sh - pia i kojjoni de musjiL CC
4223 ki gvg9ka / e spra de vin& - skappa da le straéée / e entra ne le enéa.

TU
4224 nun ze p ssmbre vinge. CC
4225 v9jjo prda - e ssegwitcL VT
4226 ki vvinée prima - prde 1 zakko / e lafarina. VT
4227 ki vvinge / e e rzfd - fe t9kka da pagd. CC
4228 tre kk9se s ddtffiil a llaare : lo 9ko Il ainiizzja / e il prim amore.

CC
4229 i piééoni - se p5rtino via e §este. CC
4230 ki gg9kal l9tto / pe avé ssokkorzo - mostra ii kojjoni / kome il orzo. Vi’
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CNP ki g’9ka liotto per , dimostra - komme
4231 ki 9kal lQtto lp aw! ssokkorzo - mostra 1 kulo / koine il orzo. VT
4232 ki g’9ka: llQtto / per avé n ‘okkorzo - vva mmostrdnn i bbal ‘i / kome

11 orzo. CC
4233 ki 9k al i9tto Iper avssokkorzo - mostra rpelo r kulo / koine il orzo.

BL
4234 ki a llQtto kjde sokkorzo - mette le pele kome 11 orzo. BL

MS ki ddal l9tto spra er pelo konie un
4235 ki ka al l9tto Ipe ttrovdssokkorzo - se tr9va sp9rto kome n orzo. BL
4236 ki 9ka: llQtto - n gram Jnerl9tto, vinge assai - ki nun ka mmai. CC
4237 la palla ttonna. BL

CC a palla - (i/: rotonda).
4238 ki mmette 1 primmo - num mette 1 itrtimo. V

CC o primo nu minette o litrdimo. CH: de niimmoro, a ttdmmola.
4239 ggokato a kkarte - e ssmpre vvinto, gwarddteme - kome s ddipin

to. CH: a le p9rte d *oyj,to 6 na ldpide do sta skritto : gokato
TU

4240 la prima - dde lefijje. T
CC a prima mano , ddifijji.

4241 a prima mano - ddi majjanesi. CC
4242 la prima - ddejfessi. CC
4243 partita rrivata - partita vinda. CC
4244 partita ripresa - nunfli mmaj vinta. CC
4245 pjatto rikko - me efikko. CC
4246 ytt e ttré - mmai ving’é CH: a *mmajjano Qtt e ttré a danno. CC
4247 s arriva prim a kkwattro - ke a Uno. CC
4248 karta v.nga - e okatdr si vanda. CC
4249 karta ke ira - ‘g’okatdr s avanda. VAS
4250 e karte pare - ngilin o kartaro. CC
4251 e karte S9 dde karto’: ki cée se ngazza - n gran gojjo’. CC
4252 e karte S9 ddem djdvolo. CC
4253 e karte / S9 kkom e pjcfttele : vann a kojjoni. CC
4254 e karte S9 ttraditore. CC
4255 nun ze ppunda su a bbara. CC
4256 paro paro - dz’sporo im mano. BL

SM —, mi d(sparo su le mano. CNP paro paro, dz’sporo im mano. CC —,

d(spiri m mano.
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4257 stoppa de mano - stoppa da villano. CC
4258 a napoletana bbma si tte pia. CC
4259 ttré e assi - mrin im mano / a tgstadekazzi. CC
4260 kwanno kaska i rré - la ittd ttr.ma. CC
4261 ki bbussa de kwattro - bbussa da matto. CC
4262 ki bbussa - v la mJjo. TU
4263 ki rribbussa - prde 1 asso. CC
4264 ki ppia / e nun e rimette - nun affa ttresstte. CC
4265 br(kola - p9rta bbr(s*ola (/ br(s*ala). CC
4266 ki mmazza o kombaio - va: kkasa solo. CC
4267 br(skola vgkkja - un gargo aspgtta. CNP

CC br(kola (/: br(kala) vkkja, kdriko sptta.
4268 mmJjo de nna: / kwanno pj9ve - ke ppgrd a bbrtskola a

ééingwandan9ve. CC
4269 mgjjo de nna kkardi / kwanno pjve - ke ppgrd a bbr(skola / a ‘éingwan

dan9ve. CC
4270 mmgjjo nna: éik9rja / kwanno pj9ve - ke pprd a bbr(skola a

éinlcwandan9ve. CC
4271 g mmejjo anndffa il grba / kwanno pjve - k a rrimane’ a inkwanta

n9ve. MS
4272 mmgjjo annd n kampaiha / kwanno pj9ve - ke pprde la bbri’skola / kol

éinkwantan9ve. VT
4273 asse kkarzone - fl ze ka7ono mae. VT

TU asse e , nun
4274 tgrzafigura - t9ppa sikura. CC
4275 ki ppia o primo re’ - va ssessandatré. CC
4276 o ré-pp9rta o tré CC
4277 spade / spill e spkki - ke kkojjoni pe ii vkki. CC
4278 bastoni : fiki / przike / mmeloni. VT

CC id.
4279 k9ppe ki ‘ée n a pp9ke - kki éée n a ttr9ppe. CC
4280 ré: ppia tutto / snza vedé CC
4281 kavallo: te da n gulo - e tte tj kkallo. CC
4282 il itrtema mano - skopa. BL
4283 te vedo non te vedo / *montebbllo

- se 11 asso di denari / nonfosse kwel
lo. CE
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Comportamenti riprovevoli: furto, prostituzione, vagabondaggio

4284 erka lavoro - e ppga *kristo de non trovallo. BL
4285 ki ggira de ntte - erka la m9rte. P

V id. CNP — ire —, ééerke (v”: erke) —. VAS la —, rka —.

4286 ki vva n iro la ngtte - g’ira la mQrte. CC
CC ki g’ira a fl9tte, ira a m9rte.

4287 ki vva ii iro la n9tte - nun yale tre ppere k9tte. CC
4288 ki gira de nn’te - nonfa bbw9n nido. CDM
4289 u.gllo ke vva dde n9tte - nonfa bb9n nido. VT

CDM ke gg’ira de
4290 il ullo ke vva kkasa tarde - nunfa bbgn nido. TU
4291 sa *rr9kko

- va dde n9tte. CDM
4292 ggnde / ke sse fa nnQtte nnani sera - ‘gnde de bbastone / e dde

galra. CC
4293 nde / ke jje se fa nn9tte nnanzi sera - s ddeii de bbastone / e dde

galra. CNP
4294 il mo de la n9tte - ar orno kukka. BL
4295 ki dd9rme o gorno - nun d9rm a n9tte. CC
4296 r kj1: ar g’orno d9rme - a la ntte nØ. BL
4297 gallina nera - s arivede la sera. CH: affdle lavore. P

V la se vede de sera.
4298 la gallina nera -fa Il vo la sera. VT

BL kwanfl ssera.
4299 gallina nera - s ariddu’e (: la g- n- si ridue) la sera, gallina bbjanka

- primafa il vo / e pp kam’a. CH: s ariddue a la sera, affd il vo. VT
4300 gallina bbjanka - fa il vo / e pp9i lo kanta (‘1: pp9i k-). CH: se uno fa

n danno e pp se tradie. VT
4301 gallina ke kkanta - sei’ii’io k affatto il 9vo. VT
4302 mjjo latro - ke spia. CC
4303 beato kwel latro - ke rrobba a kkwell altro latro. BL
4304 a rrubbd a n ladro - nun ppekkato. CC
4305 si mme diki latro - sp9rki mé / ko ttutt o parendado. CC
4306 si mme di’i putta - num me di.i tutta, si mme di.i ladro - me rruvifli tutto

r parendado. CC
4307 si ppkka uno - p.kka Uflo, si rrubba uno - rubba ndo. CC
4308 nun liatro / solo ki rrubba - ma ppure ki jje re o sakko. CC
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4309 da lontano / vne 1 latro - e r viino v,ne nkorpato. BL
BLi ladro vne da , er adl inkorpato.

4310 na mano lava l allra - e ttutte ddue ru’bbono. TU
4311 m,Jjo n kulo kallo im panza - ke na panza kalla in kulo. BL
4312 do e s le kampane - e s le puttane. BL

TUid.Pndo— ées9ppurele.1/:dos9- ées9le—’.Vndoes9--’.
CO do stanno le kambane, stanno le puttane. FAL do stanno e kampa
ne stann e puttane.

4313 1 monno : e s le kampane - e s le puttane. P
4314 do stanno e kambane - stann e puttane, a *m,Jja,jo anno aprto:

sakko. CC
4315 nunfdla latra / e la meretrie - l lo e la t?rra / lo skQpre e lo die. BL
4316 si 1 *padretrno num perdonasse le puttane - 1 paradiso ke lo dia a

ppig’g’one. TU

Attivitii economiche e produttive

Denaro, ricchezza, povertä

4317 ii kwatrine s kkome li dolori : ki éée 11 d - se ii tne. VT
VT 1 dolore l kwatrine, BL le s9rde le dolore, sse le GRAF
i s9rdi - i dolori, . TU le s9rde — le dolore, se le tjne. P le kwa
trine s kkome li dolori. se ii tne. 5 i kkwatrini s kkome —, ki cée 1
d’se li tjne. CC i s9rdi s kkom i dolori, — ss i tjg’ FAL kkome i dolo
ri . ki e 11 d’se li tj VAS i kkwatrinis9 kkome i dolori, se li tjne.

4318 kwatrine e ddolore : ki 11 d - se li tjne. BL
4319 i kkwatrini / s kkom i ddolori : vanno e vvngono. 5
4320 i srdi vanno e vvjngono. FAL
4321 le s9rde - kome vg’ngono / se ne rivanno. BL
4322 kwatrine e kkazzQtte - se kånteno du v9rte. BL

BL —, vanno konte . TU sQrde e - se ko”ntono — . V s9lde e kkaZZQtte
se kånteno du vglte.

4323 p9ke / bbenedette / e ssu’bbito. BL
4324 p9ke / inaledétt e ssu”bbeto. VT

TU le sQlde, pQke maledette e ssu’bbito. CC mgjjo p9ki maledetti e
ssu’bbido. CH: 1 s9rdi.

4325 ki kkwatrine nun d - mojje num pnda. P
CC ki ddenari non d, moje nom brnde ( br,nda).
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4326 1 pfvero arrikkito - kkane rrabbito, si lii domandi rn p.zzo de pane - te
manda via komme un kane. N

4327 njende ppg’g’o - d um pid9kkjo rfatto. VAS
4328 sdrvete dar pid9kkjo rifatto! BL
4329 sdrvete dal (/: da urn) poaretto arrikkito! V
4330 gwdrdate dar rikko - rna ssdrvete dar p$vero arrikkito! BL
4331 *dio ti skampi / dal pivero arrikkito - e dal rikko impoverito! VT

BL *dio salve ! P *dio te salve mpoverito!
4332 gwdrdete dar pfvero arrikkito - e ddar rikko mpoverito! BL

P sdrvete (/: sa’lvate) dal p$vero arrikkito e ddal rikko mpovarito!
4333 n /: nun) te fidd del p5vero arrikkito - nedel rikko mpoverito. VT

CNP flUfi de fidd der , de rikko mboverito. CC —, do rrikkito e ddo

4334 kwatrini / effede - . n gran gojjone ki cée krede. CNP
MS kwatrine , gran kojjone a kki

4335 kwatrine / effede - meno ke ttu kkrede. TU
V ke krede.

4336 kwatrine / e ssantitd - rnetd de la metd. BL
TU s9rde mmetd e rnrnetd. CNP kwatrini e ssanditd, rnetd pper la
metd. CC kwatr(n e ssandidd, la metdper

4337 rikkezza / e ssantitd - metde-inmetd TU
4338 1 kwatrine - mdnneno il akkwa pill inziL VT

BL le — mdnnano pell —. CE le s9rde mdnnono — (/‘ per 1 inzu. TU
-‘ pe 1 inzrt. P le kwatrine pell inziÉ V — mdnneno —. CNP e ggwa
drini mdnnono il akkwa im ber! iniL e vv9kki per 1 inzt. V’: i s9rdi
rndndono —. CC mdnnino . VAS i zz9rdi rndnnono ill akkwa per 1
ifizu.

4339 kol kwatrine - se manna il akkwa pell inziL VT
P ko le s9rde —.

4340 ki é di kkwatrini - manna il! akkwa pell inziL VAS
4341 le kwatrinefanno gola man tutte. MF

CC i s9rdifanno gol a ttutti.
4342 i s9rdi 59 Jjotti. CC
4343 i srdi S9 ttonni. G
4344 i srdi S9 ttonni : rdzzolino via. CC
4345 le s9rde se ne vanno - kome la vsta der *jjJjr BL
4346 1 kwatrine s ddel djdvolo. VT

MS le s9rde S9 der —‘. CC i s9rdi s dder —.
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4347 i srdi s a rruina der monno. CC
4348 s le kwatrine - k anno rovinato 1 monno. MF
4349 sefa ttutto - pe ddio kwatrino. CC
4350 i kwatrini nun mnzai tr9ppi. CC
4351 1 kwatrine m bdstono mae. VT

CC i lewatrini num bdstino minai.
4352 kl é a kkwatrine -fa kkwatrine. VT
4353 i kwatrini (/: 1 s9rdi) vann appisso a kwatrini (/: s9rdi). CC
4354 le kwatrine - vanno ko le kwatrine. BL
4355 sldo - fa ss9ldo. V

CC 1 sQrdi fann i s9rdi.
4356 kwatrine - tira kwatrine. VT
4357 a s9rdi t9kka sapejje da g’iro. CC
4358 sna s9rdi - n e p9 kkambcL CC
4359 snza lt’llere - nun ze la7lara. BL
4360 kl 3é a le s9rde - é a ssmpre ragone. P

V 4361 le s9rdefanno kapi’ dde ppjiL BL
4362 kwatrine e ggwae - num mdnkeno mae. P
4363 kl s9rdi sefa ttutto. CC
4364 kor dio kwatrino sefa ttutto. CC
4365 i srdi s9ffatti pe upcL CC
4366 1 z9rde s9ffatte pe gssa spese. VT
4367 le kwatrine / sgffatte pe le bb9jja - n pe le kristjane. BL
4368 1 srdi vanno via kome il akkwa. CC

‘( 4369 le s9rde / vann e vvFngono - e lo spettakolo / smpre . BL
4370 1 s9rdi sQ ssudati. CC
4371 i srdi nun ze rfjtétino mmai. CC
4372 i srdi ciprino tutt e p9rte. CC
4373 al ZW9flO de la moneta - oii rumår si kwj?ta. P
4374 al zwn de la moneta - oiii rumore tae. V
4375 a pae nf/vam&ja - S9 i s9rdi. CC
4376 i s9rdi / spar(ino kome n g’uramendo faro : mmo e stanno - mmd n

e stanno ppjit CC
4377 i s9rdi mika i ka’kino i somari! CC

G i kwatrini mika ii ka7ino i sumari.
4378 1 kwatrine mika le ka’kono le ndttele. VT
4379 le kwatrine mika le käkeno le kane. BL
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4380 il drbero de le s9rde - n nnato ( nun krek) hiuna parte. BL
4381 ki 66 a le s9rde -fa’bbrika, e kki nun 6e il d - ddisehfla. BL

TU ki 6 a le kwatrine , ki . P ki 6 a kwatrinefa’bbreka e disehia.
/: ki a ssQrdifa’bbrika e kki non d dd-. V ki 6 a kkwatrine e kl nun ée
Il d d-.

4382 kl 66 a kkwatrine -fa’bbraka, ki 66 a mmisrje - trt’bbala. BL
4383 i sQrdi / se pijino do stanno - e sse kamba onestamende. CC
4384 ki 66 a i sordi da bbuttd - pijja a strata / e sse mette affabbrik6 VI
4385 ki 66 a 1 kwatrine - mre a kkgllo st9rto. VT
4386 metdper metd- un kwarto livolo. MS
4387 p arrivd 6nto - se komin6a da uno. BL
4388 se ngomin’a da un z9rdo - pe ffd iu lira. CC
4389 a ppuntino a ppuntino - se forma 1 karlino. TU
4390 triste ki i swi kwatrini spnne - in d9nne / fumo e vvino / e ttereno a

ppnne. S
4391 tjé’nile da konto - kwanno 6e sL P
4392 le s9rde se rispdrmjono da sole. MS
4393 ki 66 a n zgrdo - 6erka defalle due. P
4394 kl no dkkwatrini - non abbja vjje. VT
4395 e vvgkki ke vvngono ko nvinvirinv(- se ne vanno ko nvanvaranvd. CNP

CNP e ggwadrini nvinvirinvd.
4396 i srdi ke vvfngino ko ddindirind( - se ne rivanno ko ddandaran&L CC
4397 le s9rde ée il d: / *zerpnte / la bbanka / e la *franka. P
4398 i srdi / se fanno ko rrubbd - nn ko Ilavord. CC
4399 um bl laare - um b,?l rubare. P
4400 o rubbé / o ttrové/ o laé VI
4401 le kwatrine se fanno : ko n trovette / n laette / n rubette. V
4402 na perzona s arrikka : ko n trovd / ko n la&f / e kko n rubbd. CNP

CNP pe arikkisse 66e v9le u lla.ci un drow4 e no rubbd.
4403 le kwatrine sefanno : ko m bl laare / m bl rubbare / e m bl trova

re. P
4404 ko Ilavord nun z rrikkito maj nessuno. CC
4405 ko liavord nun ari kapo. CC
4406 er mare / pju akkwa d - e ppju ne rieve. BL

P 1 mare 6 ä pju ii ari.eve. V e ppju 1 arieve. CC 0 mare , pju
akkwa rieve.

4407 p mmankd Il akkwa al mare? V

311



4408 1 akkwa va al inare. V
CC va: r mare. FAL id.

4409 er benestd - da in tysta. BL
4410 siiiMr e pporetti - & s ssrnbre stati. CC
4411 il denaro Ifa il mo rikko - ina il edukazzjone / lofa ssiiiFore. BR
4412 mm,jjo puzza de inrngrda - ke dde povertd. CNP
4413 mjjo puzzddi mmgrda - e nn9’ddi povertd. BL

P mmJjo de ke dde — . V id. mgjo a pp- de m- ke de niis,rja.
CC , rnmjjo puzzf dde mm- ke dde mis,rja. VAS mjjo — dde povertd.

4414 puzza pji( la mirja - ke la mmrda. B
4415 pro e kkojjone - ii tefa rnmae. V

CC pver e kkojjd nun defa mrnai.
4416 da p$vero / e dda kojjone - nun te efa mae pkL MS
4417 a kkasa de p5veri - nurn indnkono t9zzi. CE

VI — poretti nom rndnkano —. CC num indngino st9zze.
4418 tristo ki a bbis9iiiio. CC
4419 ki ttanto - e kki Finte ( ki ttanto - ki ). VT
4420 a sto monno / ki ttanto - e kki iinde. CC
4421 ki nnae rikko - e kki pporetto. CNP
4422 kwanno a starne - e kkwanno a ggrille. BL
4423 kwanno a ttordi - e kkwanno a ggrilli. CC
4424 karestia (: a —) va: pprsso a kavalli magri. CC
4425 a karestia - do se tr9va / se laga. CC
4426 ki pp$vero - mmarvisto. V
4427 koÄ?Ldn di kane / e ss9rdi di p$vero - tutti ii védono. FAR
4428 1 mal del poaretto

- adl n gram brutto. MF
4429 1 povaretto a ssrnpre t9rto (v’ 1 porette anno s,mpre tQrto). VT
4430 gwcfrdolo bbne / srnfrolo tutto - 1 rno sna kwatrini / kwand g bbrut

to. CC
4431 fa ppju ddanno un gwitto - ke ndo siiori. CNP
4432 ‘e manga smbre na ndakka. CC
4433 e manga s,mbre rn bdolo (/: n z9rdo) - pe ffd na lira. CC
4434 i nervetti - sg a sostana di poretti. CC
4435 porac’6i - rna onsti. CNP

CC poretti —.

4436 sg ppovarette - e ss rrikk a onore. BL
4437 un wmo pfvero - un disperato / o pidokkjoso. CDM
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4438 pfvero nu mmefaeva - si rrikko nie voleva. CC
4439 a gnde / pi sQrdi - sefabbe dci nder kulo. CC
4440 misrj e ppovertcf - s ssorlle. CC
4441 edl a inisrja - ke ffa llitikcf. CC
4442 sott e len9la - n e konoe misrja. CC
4443 o pro / o vkkjo / o malato - nessuno o V9 a Ilato. CC
4444 kiéd-mmette.CC
4445 ki ppju ééd - ppju mmette. P
4446 kulo ke nun vidde mae karzone - la prima v9rta ke le vidde / se kak5

add9sso. BL
4447 kulo ke nun vidde mae karzone - kwanno ke le vidde / sefee meravzjja.

BL
V kulo ke n a vvisto - , na v9rta ke 1 a vviste s ffatto meravik?.a.

4448 i kkulo ke nu a visto nimai kamia - ria v9rda ke la vede / sefa maravija.
VAS

4449 kulo ke ii a vvisto mae kaini.a - kwaflno ke 1 a vvista / c’ a kkakato sopra.
BL

4450 kulo ke nun vidde mae kwni.a - kwanflo la vidde / s innamorØ. VT
4451 kulo ke nun vidde mae kamia - kwanno la vidde / grafljsta lifee. VT

GSS vide maj vjde — jje . CNP kkulo ke n a visto mniaj kamLa,
lcwando la vidde gran vsta lifee.

4452 kulo ke nnun vidde mae kamia - kwanno la vjdde / krep$da le risa. BL
4453 kwello ke ri a vvisto mae kamia - kwanno le vede / krpa da le risa. GC

GC ke n a vveduto mae la k-, adsso ke llue e il 6, kpa —.

4454 kulo ke n a vjsto maj kamia - kwann a vede / se nefa na risa. CC
4455 ki flUfi a vistu maj a kamia - kwannu a vede / se flefa fla risa. SOR
4456 pjve su o bbahfiato. CC

Economia

4457 mjjo m9rto a kkavallo - ke vvivo a ppj?de. VT
BL PV id. CNP, mmJjo a ppjedi. CC mJjo m9rt ke vviv a ppjdi.

4458 ne la vita le tre ppot.flte: 1 papa Ile re / e ki mm c a nj,nte. P
4459 dovd-dovjVT

VT rido vä ndo vjrze. CC ddo fle vc4 ddo ne vj VAS do vde ddo vjne.
4460 ndo vange - e ndo vnga. P
4461 a uffo - pure il aeto. BL
4462 a uffo - fl karzta ko. VT
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BAGN id. TU nun kanta . CNP auffo un gande eko.
4463 sna s9rdi nun ganda sko, e ssi e kanda - e kanda p9ko. CC
4464 da hiinte - nun vne ,nte. VT

P — non —. CC da hinde nun vj iinde. i/: sna
4465 inte pju inte - ugwaie a Finte. VT
4466 pe hfignte - n da hfignte ihuno. V
4467 grdtise - nun vj hnde. CC
4468 nessuno - fa iihnde / pe hinde. CC
4469 ki mmaie stima - bbn rie. VET
4470 ki ppju spnne - meno spnne. VT

Vid. CNPkipju spnde, meno spnde. CC ki ppju spnne, meno sp?nne.
4471 ki mmeno spnne - assae spnne. VT
4472 ki bb.ne sp?nde - p9ko sp.?nde. BL
4473 ki pp9ko spnne - pgko pi?nde. TU
4474 a g’?nde / pe ndei?sse - sefarbbe kad n Qkkjo. CC
4475 pe ndersse - mmazz5rono o padre / ka madre. CC
4476 si e bbabbo nun gwadammja - la minstra nun ze mafiia. CE

CEsirbabbonungwadaiiiia—’ .‘/: se 1—’ non non—’.
4477 a ii kondi - sendimo ii pjandi. CC
4478 allo fri,’g’e - sendirai lo tanfivo, alli kondi - sendirai lo pjando. CC
4479 hi konto - torna a bb9n konto. VT

BL oiii torna bb9n —‘ . TU id. CC ii kondo torn a bb9n gondo. VAS
ohii torna bbQn gondo.

4480 oiii konto - bbn konto. 5
4481 kiffa ii konte / snza ii ste - lifa ddu v9rte. VT

VT i konti —, konvjgnefarii due v9lte.
4482 a le konte - s arimane tonte. P

Vid.
4483 a la fine diii konte - s arimane tutte tonte. VT

VT infin di konte, —‘ . /: nfin de konti, arimanemo tutti tonti. A a la fine
de ii konti, rimanemo

—.

4484 kwanno semo a ii konti - rimanemo tutti tonti. VT
F kwanno arrivainmo ai konti, rimanemmo

4485 i bbni kondi - fanno i bbni amii. VAS
4486 amiko mio kortese - sekonno il entrata Ifatte le spese. VT
4487 ki kkonda - skonda. CC
4488 kwanno la rgbba si tr9va - non mmae kara. VT
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4489 kila kasa d attri nutrika - la sua divgnta pfvera / e nnimika. VT
4490 durasse de (a mniulino ko le vrte! VAS
4491 tante p,1core - e pp9ka lana. P
4492 se la bbokka ride - la bborza pjaiifie. VT
4493 se lafdkoniefa *nZa

- ke sse nun e il difa ssnza. V
4494 stamo tutti n gal.ra pe n de’bbido. CC
4495 ki ddel zuo non d / nj?nte akkatta - fa inmale *karnevale / e ppg’o

*paski,A.a CSE
4496 se der tu nun ai / 1 artri nun katta - fa inale *karnevale / e ppg’o

*pashya CSE
SOR e dd altri n akkatta, . FAL ki der zuo non d dall altri nu kkat
ta, fa mmale

4497 pko pane / pQko vino - p9ki zzompifa *mnZ4irtino. CO
4498 9ge se paga - domane nf( d- pure). VT
4499 meno bbis9hfio - pjuffeli.’itcL BR
4500 1 affare - s affare. V

CC 1 affari 59 affari.
4501 kwanno il affare vanno bbl - anke r djdvolo divgnta na bbrava perzona.

BL
4502 kwest anno / a r9bba vkkja dura p9ko - e vorrbbe na pgzza de n9vo.

CC
4503 ki a bb9n kavallo - n a ppaura d annd a ppj,di. VT
4504 ki a um b9n kavallo a stalla - n a ppaiir anndppidi. BL

BLki éa m ne la —‘,n appaura de rimanéappj?de. BR ki ééa bb9n
kavall a stalla, nun a ppaura d annd

4505 ki a bb9n kavallo a spalla - fln a ppaura d annd a ppjde. V
4506 rikka mamma / rikko tata - iff9ko de kasa mia / kkwello ke inme skal-

la. VAS
4507 rikka la nnna / rikka la mamma - lf9ko mio / ‘ kkwello ke mm askal

da. CNP
4508 k9sta ppju lafaa - ke la kriatura (V: kre-). BL
4509 k9sta pju 1 kart9o - ke 1 zdkkoro. TU
4510 ppju la spesa - kell impresa. VT

CC — a spesa ke il imbresa.
4511 *bakko / tabbakko / e lieiia - monde nu mbeia / arndo e 9ro. CC
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Risparmio e spreco; propriet, prestito, debiti e crediti

4512 1 risparammjo - 1 prinzo gwadafiiio. VT
4513 ki nun gwarda un ent1simo - nun yale um milllsiino. TU
4514 la rQbba kompra - , kkonta. BL
4515 ki bb,ne aripone - bene aritr9va. VT
4516 ki llva / e nn rripone - se sk9te ofiii mondone. VAS
4517 llgva / e num metta - na k9sa maledetta. CNP
4518 de kwello ke avanza - num buttd inte. VT
4519 risparambja risparambja - arriva 1 djdvolo / e sse lo maFiIa. VT

BL risparahfia risparaiiFza, vjne - . 1: —‘, vne r d- e tte le - . TU rispa
rammi risparammi, rriva 1 e sse le P risparanibja risparambja (V’:
risparahfia r-), arriva 1 djdvelo V risparmja risparmja,

4520 ki arisparmja - sprga. CH: se vvjnefatto sul neessarjo. VT
4521 si vvQi anndvandi bbne - ddevi dav4paura smbre ke tte mangi. CNP
4522 aripone / mmette bb,ne - k ohiii k9sa a ll9ko vne. VT
4523 mette lkf 1 mmette bb,ne - ke ttutto a ttgmpo vne. VET

P mette ltd ripone b,ne vjne. V mette 11c4 rik9ta bbne k ofihi k9sa
4524 sekka i zz,rpi - ke dd invrno s kkonv.tti. VAS
4525 d istate sekka srpi - ke dd invgrno s kkonf/vgtti. CC

CO all istate zzrpi, ke all invrno s kkonvtti.
4526 sekka r9spi / sekka srpi - ke dd invrno / s kkonf/vtti. CC
4527 måzzika 1 pane - e bba.a 1 kao. BL
4528 pju uno rrikko - pju ttne da konto. VT
4529 rahho rahiio : tanto abbusko - e ttanto mahho. P

CNP , kwando abbusko e kkwando nuihho. F tanto me bbusko ttan
to me . CC — tando e ttando me —.

4530 pre kwatrine - a mman de pettenare. BL
4531 ki dddfestineffste - pe da pfvero se vste. BR
4532 a kki traskura lp9ko - manka el pane / e lf9ko. BL
4533 a prima generazzjd a propjetd mmukkja / a sekonda s a mandjne / a

trza se mahha tutto. CC
4534 la prima ‘g’enerazzjonefa la r9bba / la sekonda la mantjne / la trza

se la mahha. TU
4535 er kapitale : na ‘enerazzjone lo fd / una lo mant,ne / e kkwell artra to

mahha. BL
4536 o padre a kostruie / ifiji s a mandngino / i nipoti s a mdhhino. CH:

a r9bba. CC
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4537 la r9bba : uno lafd/ uno se la g9de / e uno se la venne. VAS
4538 la r9bba dura tre enerazzjoni : uno lafd/ uno la g9de / uno la venne.

VAS
4539 o nnno -fa: viFJia, nnipoti - se a mdFziono (‘: mdFzFino). CC
4540 ki mmukkja / ki rnmandjI e kki sinukkja. CC
4541 fa pprima uno a smukkjd - ke céndo a mmukkjd. CC
4542 nella vita / kki mmukkja - e kki smukkja. CC
4543 sparuga ppju na gallina - ke éndo a mmukkjcf sstL VAS
4544 sparti’e *ro,na

- divnta n kastllo. BL
4545 de n kastllo -t9kka n kant6 FAL
4546 a r9bba rubbata - konzuma a tua. CC
4547 la r9bba del! artre - konzurna la sua. V

CC a dell andri 119gra a tua. — kon’uma . VAS la dill la
soa.

4548 r p’o kostruf - ssu la r9bba del! artre. BL
4549 ki ssi mise a ffabbrikd - si mise a kkrepd. BL
4550 ki ffdbbrika nella trra / ke n dde lue - nun fa’bbrika per esso / rna p

altrue. TU
4551 mannaa ki écf 1 e kki nun d/ e ki édefijje da maritd. CC
4552 mannagga de ki add - de ki nun ci, ki sp,ra d avé - e speranza nun ci. BL
4553 a la bbarba de ki add - de ki nun c e kki a la speranza d av - e la spe

ranza de pijjcL BL
4554 kinadd-naBL

BL ki non non
4555 kiadd-adg’,kinadd-nadg’.BL
4556 ki dder zuo nun é d - ‘e rnikkw( / dornane melld. CE

CE ki ddel zuo non ci, gge kkwt’ddornane hd. i/: ki ddel zu nun ä de
kkwz’

4557 ki dder zuo nun ci - mmar kamba. CC
4558 ki n é a dder zuo - malamente kampa. BL
4559 ki a kkasa e ppodere - pw9 ttremare / rna nom pwf kkadere. BL
4560 ofiliuno ka r9bba sua - .‘efa kkwehlo ke jje pare. CC
4561 ki ppara le p1ere soe - non ze p dd(ppekoraro. VAS
4562 1 kkjo del patrone - ngrassa 1 kavallo. VT

BL — padrone ( angrassa) — TU P V id. CNP eli Qkkjo de bba
drone angrassg ggavallo. J: il Qkkjo del badrone ngrassa 1 kavallo. CC
1 Qkkjo der padrd — r — . VAS ill9kkjo de ppatrone — i kkavallo.
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4563 ki del zuo se sposssa - pia 1 maz,zo / e dajelo n t,sta. V
CNP ki dde bb,ne suo se ne , pprndi na inazza e dalli sulla /: ki
della r9bba sua se ne , pzjja la mazza e ddajjela su n sta.

4564 ki del zuo se sposssa - dajje 1 mazzo ne la tysta. P
4565 ki de la r9bba sua se ne prot,?sta - pijja la mazza / e dajjela in sta. BL

CC ki ddella — , pija na inazza e ddajjala lla n d,sta. /‘: ki ddelli bbni
sui se riprotsta, pija rn rnajjo e ddajjolo —. SOR ki ddel zuo siprotsta,
pia u maggju e dd&ll in sta. /: ki der zuo ssi — , piggja u rninaggju e
ddalli —.

4566 ki del zuo se protsta - dajje 1 majjo ne la t,sta. CDM
4567 éntokwaranta - abbi del tuo / e ihnte te manka. P
4568 panti ntottanta - ki n a hh,nte / malarnente kampa, panti é,ntot

tantuno - n ée n f nniuno. BS
4569 parnti nom parnti / cgntottanta - si n ai del tuo / nialarnente kampe.

BL
BL pargnte kom pai?nte —, si nnun ae der - . painte num paren
te —, ki n a dder zuo — kampa. /: pante e nurn — (‘ ki dder zuo flUfi

ci—’). CC parnd e num ba,?ndi éentottanda, si nun ‘ai der tuo male se
kamba.

4570 pjan e kk9sta - ttutta r9bba n9stra. CC
4571 jjann e kk9sta - ttutta r9bba n9stra. CC
4572 kwanno nun g’ ai - é ai smbrefrddo. CC
4573 ki sparaie / *ddio nun dona - vne r djdvolo / e sse lo mbona. CNP
4574 1 dnirna a *ddio / 1 krpo alla trra / e la r9bba a kki vvd. CDM
4575 ofiiuno ppadro’ da r9bba sua. CC
4576 la me.!aria - , na djavoleria. BL

BL le marie s ddjavolarie.
4577 la trra -fa la kasa, la kasa - la trra no lafd. BL

TU —, — nunfa la ?rra. Pi kampo rna la kasa nfa 1 kampo.
4578 sila pj ka t,rra - a pij male, si la pij ka kasa - la pij FAL
4579 rubba rubbata - a kkorta durata. VT
4580 rQbba trovata - r9bba robbata. BL
4581 r9bba trovata

- nun,? mmai rubbata. CC
CC- rn’ikarr-.

4582 r9bba trovata - p9rta via / e ppgrta a kkasa. V
4583 rgbba a kki rnrnlrita. V
4584 la r9bba - va a kki mmirita. P
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4585 r9bba non te bbuttd - k jo non te bbutto. VT
BL r9bba mia nun ke jo nun —.

4586 r9bba: “nom me bbuttd - ke non te bbutto”. VT
VSG k jo P buttd butto.

4587 rQbba: “nu mine bbuttdke nu mme bbutto”. VAS
4588 r9bba : “nuin me bbuttd - kke nom mi bbutto, sno bb9na tre anni -

dd9po keppuzzo”. CNP
4589 la robba de tutte - n adlde ihuno. V
4590 kwanno la r9bba dde tutte - n dde nessuno. VT
4591 la r9bba dell artre - non faffortuna. P
4592 a r9bba tua - te parla. CC
4593 la rQbba - va ttutta ar k9re. BL
4594 a rQbba nun dde ki ss afd - rna dde ki ss a g9de. CC
4595 a rQbba um bast avella - t9kke sapella mantené. CNP
4596 a r9bba mnéttala d un gando’ - ke num prde sta6 CC
4597 a r9bba : ki nun e id- ss afd, e kki c?e tid- ss a venne. CC
4598 a r9bba del! andrj - se laga do se tr9va. CC
4599 ki éé d - vv CC
4600 ki é a la rQbba - karnpa bbne, rna ki é a lafaéa - kampa mJjo. BOM
4601 a r9bba venuta ko nfinfirinJi’ - se ne rivd ko llallaralld. G
4602 la r9bba fatta kor finfirinJi’- se ne vdkorfinfirjnfd. BL

BL venuta ‘-‘fanfaranfd(’./:finferanfd).
4603 r9bba fatta failmente - se ne vd kol! avvokati. CH: rubbanno, skavan

no le tombe. BL
4604 a r9bba kkwistata male - va ffen(ppo. CH: nvee kwella kkwjstata

bbne de r9bba, mre kwello ke il a kkwistata P: e sbinn9nno mio P: jo
ajjo a rgbba de sgikkirinQnno. CNP

4605 a r9bba del sakristc( - kantanno vj, / kantanno vcL CH: nun za la suda.
FAt

4606 ki éé a rr9bba -fa la r9bba, ki llavora -fa la g9bba. VT
4607 kj Ilavora -fa la g9bba, ki rrobba -fa la r9bba. BL

CE kj rrubbafa la rgbba, ki liavorafa la g9bba. CDM k r9bba , kki
lavora . CC ki rrubba , kj Il- fa lla

4608 abbi der tuo - e nun av bbis9ii!o de nessuno. CC
4609 abbi del tuo - ke nun te mankerd inte. VT

VT avé - ke non te (/ e nun ti) — . CNP abbj der tuo, n de mangerd
mrnai hignde. abbja der tuo ke nun . CC abbi der tuo e nun
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4610 ave’ dii tuo - ki nun ti manka hf’iente. VT
BL abbe del tuo ke ifnte te manka. P abbi — n te inanka nJnte.

4611 fatte del tuo - ke fiinte te manka. TU
4612 la rQbba / si pnde dove std - e ssi kampa onestamente. N
4613 la vakka rnaFzia / er vitellino mohie - kko ke (/: pjano pjano) la *sea

se distrue. BL
BL el vitellino mue, piano piano a si —.

4614 ki dall addri pzjj - la su vida mbe!i. CNP
4615 kwann a rQbba a dai m mano all andri - n i ppju ppadrone da r9bba

tua. CC
4616 r9bba data - r9bba rigalata. CC
4617 *rro,

- vi ddl mma non vi dona. CNP
4618 *roma te ii da’ - e non te ii dona, e vvkki 1 ammazz’ - e 6veni 1 addo

rna. CNP
4619 ki pprsta - prde 11 arniko / e il denaro. VT
4620 ki a dda da’ - se sbrige, e kki avanza - aspettercL V
4621 ki pprsta - ternp,sta. V
4622 ki pprsta - grai9la / e ttempsta. V
4623 ki pprsta - skangstra. CC
4624 ki mbsta J skanstra - e vva kkasa sgnza tysta. CC
4625 ki mbsta / molsta - e nurn bQrta a kkasa ppju 1 zuo. CNP
4626 kl pprsta / rnolgsta - e n rakk9jje mrnai r zuo. CNP

CNP ki rnbrste rnolste e nu rrekkojje ppju e uo.
4627 ki ppunduale - edg’ppadrone da sakk9a dell andri. CC
4628 kwanno uno fe pjae da pagd (v’: ppagatore) - ppadro’ da sakk9ééa

dell andri. CC
4629 er galand9rno - ppadrone da bborza deil addri. CNP
4630 rnpr,sta mprestarlla - nefa (V: si nifa) na manéatlla. VT
4631 vink assai - ki nu mbr,sta mrnai. CC
4632 kwello ke sse monta - nun z emprsta. VT
4633 ve litika’ ko le kristjane?

- prlstele le kwatrine. BL
4634 tte vi prde n amiko? - prlstije i s9rdi. CC
4635 se vv9ifatte u nnemiko - imprlstale 1 kwatrirze / oppure afft’ttele la kasa.

VT
4636 afatto la sikurtd? - te t9kka ppagalla. BL
4637 3 kki paga / ki strapaga / e kki nom paga inte. P

V paga, — e ki num
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4638 kar9foii alla udia - bbuffi all osteria. CC
CCik--’,ibb--’.

4639 i de’bbidi - t9kka pagalli. CC
CC se pdgino.

4640 kwanno ln9re un kreditore - batte sinpre kwarke kk9re. BR
4641 kwanno sefanno i mori - bbis9iFza pagci i debbitori. CC
4642 o serrekkjo paka tutto. CC
4643 i kreditori te prgino salute. CC
4644 de’bbido svergoFiFiado - de”bbido pakado. CC

CC de’bbito spubbrikato, de’bbito pagato.
4645 de’bbido spubbrikato - nun , ppju ppagato. CC
4646 de’bbete / e ppekkate - ki iefdl le skonta. BL

VSG de’bbite -‘. P V id. MS de’bbete
4647 dbbid e ppekkati - ki lii fcf / lii pagi. CC
4648 t9kka pen’dpi de’bbidi naskQsti. CC
4649 pe le de’bbete - non ze mpikka. CH: perkse ppe le de’bbete se mpikkas

se, oihe perzona avrebbe 1 zu mpikkatilo all u&. V

Commercio, comunicazioni, notizie

4650 ki ddispr,zza - kompra. VT
BL krompa. CC ko,nbra.

4651 1 kiignte a ssgmpre raone. VT
4652 mQrta la vakka - spartita la CH: la sotd. VT

BL-’ s eta.P-’ sQééa.CNPid.CC— av-as-. VAS-’ la-’ la-’.
4653 karta paria - e vi”illan dQrme. VT

P -‘ e v’ilian -‘ . V id. CNP vvilldn . MS CC id.
4654 karta kanta - v’ilian d9rme. VT
4655 kkommeréante / tanto ki ggwadahiia - kome ki rrimette. CE
4656 kommerandi / e pp9rki - bbisQfziia pesalli dQppo m9rti. CC
4657 e ggonzmerande / kkome bborko: 1 a da pesdprima vivo - e dd9ppo

morto. CNP
4658 negozzjand e ppQrko - lo pesid9po m9rto. CNP
4659 kwanno su a p9rta . o padrå - dendro nun g nnessuno. CC
4660 kwanno se sk9pre la fine dell 9jjo - aliora se vede lo mbr9jjo. TU
4661 a bbonora inf/vjera - e ttardi im battajja. CNP
4662 a la bbottega staéée - a lafJra va’ée. VT
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4663 a rnrnessa vaée - e a bbottega stae. A

4664 a rnQla vai - a ufornu staéi. SOR
4665 al molino vaéée - a la rnQla stae. TU
4666 se va pe ggwadahfid un zQrdo - e sse pgrde na gurnra. BL

BLv9ppe-’ epprdo-’.
4667 kwanno er gwadafluio nun éi- la rimissjone ‘érta. BL

TU si nun é 1 , la rimessjone —. V ndo n 6 -, la rirni- -. CC ddo
nun ggwadarnbjo, a remissjd —.

4668 do lo spao - é 1 gwadafiiio. BL
Pndo-’ —.V-- lg-.

4669 rnrnJjo na kattiva ko’rnbrida - ke na mala véndida. CNP
4670 se vv9jfa n akkwisto - sta zzitto, kwannofatto 11 avarai - allora parle

rai. VT
4671 de mattino - flOfi te rnpratd / de nzago - nun te nkavalld / de dornénika

- non te nnarnord. TU
4672 a kkald é ssrnpre trnpo. VT
4673 la r9bba proferita - nunfu mrnae bb9na. CH: la deve kjde ki le srve.

BL
CC r9bba nunjivu rnmai —.

4674 litikd/fabbrikd/ sikurtd - pjnzalo / e nun lofrL VT

4675 flUfl tutte le gwadaizfe s bbQne. V
4676 parte parte : finita a parte - nun e fa ppju pparte. CC
4677 a mmo - n ge se pia rnang a nwjje. CC
4678 e k9se a rnrno - nun vngino rnai bbl. CC
4679 kwanno 1 akk9rdo adl rrotto

- adl mrnjjo fa ffag9tto. BL

4680 la soetd bblla n due - per5kkwanno ke UflO se leva. VT
4681 la soetd bblla d(spara: uno pp9ko - e ttré S9 ttrQppe. VT

BL d(spera, pp9ko, tre
4682 la soetd bblla d(spara - tre 59 ttr9ppe. TU

V d(spare rna tré
4683 1 azzjone sefanno in nu’rnmoro di’speri - e ttré SSQ ttr9ppi. CC

CC a soetd se fa in dz’sporo
4684 la soetd / sta bbne solo mal pjatto - si vvanno via tutte. VT

4685 la ditta patie - rna nonfallie. TU

4686 la pubblL’itd - il dnerna del komrn,réo. VT

4687 vatt affugd - a mrnare granne. CC
4688 da le longe vjae - se ritorna pju ssae. BR
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4689 strada kQ’lnrnoda - nonfu maj lunga. BL
TU bbgna nimae lunga. P b9na — mae . V bbQna —.

kirneda longa. CNP kimoda, nun vu mmai lunga. CC strata bb9na
non fivu mmai lunga. N strada

—‘
fri

4690 strada pjana - nunfu mae longa. BL.
VAS id.

4691 tutte le strade - p5rteno a *rroma VT
BL pfrtono — . V pg’rteno . CC tutt e strade pJrtino

4692 le rnontaflJ’e stannojrme - e le perzone s ankdntrono. BL
BL nun ze rnfvono, rna la nte s inkontra. P le montahfie stanno
frme e 11 5rnmene s enkdntreno. V ferme e le perzone . CNP le mun
dahfie —, rna la nde se ngondra.

4693 sbl e nzundahFe - n e ngdndrino mmai. CC
4694 kdrika o sakko a kk9llo - e vva ttrangwillo. CH: a bbokka do sakko deve

sta ssmbre m barmo ppju bbassa, perk o kulo ppju ppesande. CC
4695 sakk a bbokka - pia 1 bsin e tt9kka. CC

CC sakko karikdt a bbokka, pia 1 dsino —.

4696 kwanno 1 zakko p?nne a bbokka - pia la kapezza / e tt9kka. TU
4697 kwanno akko pnn a vvokka - ppijja ell dsino e tt9kka. CNP
4698 kwanno er zakko pnne a bbokka - prndi 1 zumaro e tt9kka; se tte p1rne

dall addra parte - ffailmente ke tte kaske. CNP
4699 vakka e kkavalla - kårgal a spalla, bsin e mmulo - kkdrgali a kkulo. CC
4700 karnrninando lundano una pajja mi pesa, karnminando vi.ino - un

gwindale nun diko. CNP
4701 lunga tesa - pajja pesa. VT

TU id.
4702 lungo la stesa - una pajja te pesa. CC
4703 ki nurn mre - s arivede. VT

P V id. CC ki n rnm9rto se rivede.
4704 fino ke ‘c enkontrarno - va ssgrnpre bbne. BL

PfinW- bene.
4705 le male ngve - arri’veno su’bbeto. VT

VT le kattive notizzje se risanno stébbito. P le nve kattive se sanno
su’bbeto. V le k9se su’bbito. CC e rnale nve (V’: e notizzje bbrutte
e kgse bbrutte) se sanno su’bbido.

4706 la kattiva nova / mrnjjo sapella la mattina - ke la sera. VT
4707 iiFiuna nova - bb9na nova. BL
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4708 tarda nova - b9na n9va. V

Lavoro; mestieri e professioni

4709 pr.sto / e bbne - nun stanno nzjine. BL
Pprsto e bene nun sta nzjme.

4710 fa ppsto / e bbgne - nun konvjne. VT
CE psto e bb- non . CNP (/: nun) gonvj?ne. CC prst e

4711 l,sta / e bbne - nun konvne. CE
4712 tanto / e bbne - nun konvjne. TU

4713 tanto / e bene - no sta nzjme. P
4714 la gallina .-fa n vo ar orno. CH: tanta rQbba n ze devefd. tokka gssa

karme. ppju de tanto nunfd! BL
4715 aéldnte a kki a nventato ilavoro! VT

4716 e liavoro de le d9nne - va bbppe ggonta. BL
4717 ki ilavora -fa la g9bba, kl nu ilavora -fa la r9bba. TU

AC e kki —.

4718 ki liavora - a na kami.a, ki n lavora - 3e n a ddue. VT

P ki lavora na —, ki nun lavora due. V ki il- e kki . MS ki 1- —, kl
nu llavora il a ddue.

4719 kl ilavora - na kamia, kl nu ilavora - due ttré CC
4720 ki nun lavora - num maiifza. V

CC ki nu liavora . VAS id.
4721 kl ilavora - mafziia, ki nun lavora - nzahFia / e bbeve. VT

CC nu mmaFiia, kl nu liavora maPih e bbeve.
4722 ki ilavora g stitpoto. BL
4723 se ilavoro ra bb9no - il avévono preso le rikke. BL

4724 mano kallosa - mano operosa. TU
4725 1 p9ko lavoro - la salute dell mo. VT

Vid. CCop9ko— asalute.—.
4726 la p9ka fadiga - g la salute del! rno. VT

4727 a p9rafatiga - a salute dell mo. CC
4728 a tr9ppafadiga - ammazza il mo. CC
4729 lavora 11 istate - pe sta bbne il invrno. F

4730 ki lavora per zé -fa per tré. P
CC kl il- lavora pe ttré

4731 ki ilavora pell artre - num pffd ar zu mQdo. BL

4732 a kki ii va ddafd- *krjsto iiiie lefa mank BL
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4733 ki nu iilie pjae da lavorci - o sbirr o ffrate se va ffcL CC
4734 ki nun c a vv9jja de lavord - sbirro / offrate se va affcL GSS

P ki nun a vQJja - frate o sbirro —.

4735 ki n afandasia de lavord - ofrate o prte / se va affcL CNP
4736 el lavoro kava v9jje. MS
4737 llavoro kkavav9jje ( kkavav9jja). BL

Pid.
4738 lavordse kjama kavav9jje. VT

V Ilavoro -. CNP e liavoro se kjame ka6av9Jja.
4739 a llavordffatika. CC
4740 ofiiii lavoro - mmisurato. VET
4741 a no’e dell istate -fa kk9.a e ggorpo a 1 immgrno. CNP
4742 il ombra d estate -fa ddolé la panza d invgrno. BL

P 1 ombra dell estate fa ddolé 1 k9rpo Il invrno. ‘/ d estate d mv.
V dell e-fa ddoWr — all —. CH: ki non lavora d estate, d invrno num
mahfia! GC la merea -, il invrno. VAS iii ombra dill istate, fa kga la
panza dill invrno.

4743 1 ombra presa 1 estate -fa mmale d invrno. TU
4744 lavora / vkkjo - k ae la pelle dura. VT

CEid.’/— keéae— tQsta.
4745 lavora / vkkjo - ke la plle ddura. VT

BL CE TU id. AC P pll . V -‘ pglle -‘. CNP CO id.
4746 kost’ddie la sakra skrittura: “lavora v,kkjo - ke laplle, ddura”. CNP

CNP lo di’e sgmbre —.

4747 vgjja de lavord - sdddime add9sso. CNP
4748 v9jja de lavord / sdrteme add9sso - malinkonia / nom m abbandonare.

VT
4749 vjja de lavordi scirteme addgsso, e ttu’pigrizzja / n mm abbandona

re. FAL
4750 vQJja de lavordl sdrtime add9sso, e ttu ppigrizzja / nm mi abbandona

re; vj,ne domani / ke 9g’gi nom p9zzo, v9jja de lavordi sdrtime add9sso.
F

4751 v9jja di lavordi sdrtime add9sso, sg lafijja de *lavorap9ko / e la nipo
te d *,kanzafatjke GRAF

4752 v9jja de lavord / sdrteme add9sso, famme trovd la kasa bem pulita; 11
avete sp9rka / nu la ve skopd, se ttu dure akkust/fae na gran vita. VT

4753 a llavorcf ttanto - se mre strakke / e ppovarette. P
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4754 o somaro do molinaro - nun vedeva il ora de mor( / pe rriposasse. CC
4755 , mnigjjo a ilavord kon ki n te paga - ke kon ki ii te kapie. BL
4756 fac?nnafatta - ripso spgtta. F
4757 kwarziasi vnto tira - te kona. BL
4758 f9rza korao / e vvita lsta - 9ge se lavora / dumane sifaffgsta. VT
4759 le kQse t9kka pzjjalle a vvrzo. VT

CC e k9se vanno piate
4760 i lavorit9kka pialli a vvrzo. CC

CC se p(jjino —.

4761 1 aria del mattino -fa bbne pe la sera. TU
4762 lavori de n9tte - nun va’lino ttre ppere kQtte. CC
4763 lavorofatto de n9tte - se vede de gorno. TU

CC i lavori de - se rivédino
4764 lavori de sera - se rivdin a mattina. CC
4765 ilavoro de sera - se gwasta: la mattina. V
4766 lefaénne de la sera - nun ze ldssono pe la mattina. BL
4767 ki ilavora - nun g’ a bbis9ode nessuno. CC
4768 ki ilavora - lavora smbre, ki nu ilavora - nu liavora mmai. CC
4769 ki ilavora - *ddio 1 adora. CH: mango o snasa. CC
4770 ki nun ‘ a v9jja de lavord - pgrta la somara / e nn a legd. VAS
4771 ki ppassa a kkavallo - nun vede. CC
4772 ki skappa da pQrta - a kkasa ée p9rta, ki rrimane su a p9rta - a kkasa

num bQrta. CC
4773 lavoro tuo - pane sikuro. CC
4774 liavoro nobbi’leta 11 mo - e lo rnne si’mele a la bbstja. VT
4775 la mjjo k9sa al monno - vvede lavordle kristjane. CH: erpro *p,ppe

de *lietta lo dieva sgmpre. BL
4776 1 5perafinita - *dio 1 abbenedika. FAL
4777 ki llavora - v gsse pagato. CC
4778 ozzjo / vizzjo / e kkonzumo - ke nnessuno mva na pajja : se resiste pju

ssott akkwa - k al lavoro. BL
4779 fila - e dda:ffilé. CC
4780 pija affild - e dddaffikL VAS
4781 patrone / e ggallo - kdmbjolo oihi anno. BL
4782 gallo / e ggarone - va kkambjato Qiihe stagone. TU
4783 o novizzjato se paga. CC
4784 / novizzjato ia (‘: bis9ifia t9kka) pagallo tutte. VT
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4785 iinpara il arte - e rnrnéttila (1/: rnpara rnrnéttela) da parte. VT
P rnpara — rnine’ttela . MS rné’ttala —. CC rnbara 1 arte e mrné’ttala

G mpara —, méttala
4786 rnbara 1 arte - rnméttala da parte : si n a rnbarerai - tte ne pendirai. CC
4787 rnpara il arte - e rnméttela ud: kwanno te srve - v&l1 a pptjjd. VT

BL ampara rnme’ttala da parte. — valla — (V”: ppia). CH: ki impara
im lavoro se lo ritr9va. P pzjja 1 e rnmé’ttala llä — . V rnpara 11 - e
rnrnéttela da parte, — a ppii

4788 ohliuno (/: iiuno) 11 arte sua - e liupo a li (v1: le) p7core. VT
BL all —, rna e llupo a le — Fifiuno al zu mestjre e ilupo a le
p&were. TU ohiuno 1 zu e p’kore. P — all arte sua e — . — 11
arte sue e —. V — arte sua e liupo a le p1cwere (v’: p7core). CC a ofiPiuno
o mestj?re suo, a o lupo e p7core.

4789 eflisa -t9kkafallefdl kki usa. CC
4790 nessuno -fa 11 arte pe rrimétti.e. CC
4791 kwanno ke 6 aj bbisgio - tutt 1 mestjri s bb9ni. CC
4792 rna ke rnrne rnp9rta a rnmé - kwale faete, tanto tutte il arte - s mmisu

rate. MS
4793 o rnestjre - t9kka avééelo su e rnano. CC
4794 ndo il attrezzo - 1 rnestjre. TU
4795 fando un arte - si W9 mrnéttere da parte. VT
4796 rnastro d9kkjo - nun yale nfin9kkjo. VT
4797 lavore a9kkjo - lavore da mastrofin9kkjo. BL

BL —, lavore da fin9kkjo.
4798 a Qkkjo - ?e se tfrono solo ke le sasse. TU
4799 ki ffa ppju d um mestjre - fa la zzuppa nel panjre. CDM
4800 kl ssaffa ttutto - n zaffa iinte. VT
4801 oFiii mastro - a 1 zuo gorbetto. CNP
4802 lefuse e vnno de *fouiio. CH: t9kka sapé Ilavord. P
4803 lefuni e vnno de *fj1jo CNP
4804 .‘e vnno de *fuujjo

- lifunari. CC
4805 e vnno de *fulijho

- lefunare, e vnno de *gaeta
- 1 imbastare. TU

4806 lefunare de *foljfzjo
- e le kalzone defustaio. V

4807 la moije ddi mmulinaro - a i bbusto, i zakko di vvillano - se n kkQrto.
VAS

4808 1 molinaro - kwanno kanta Ifrega lafarina. P
4809 i rninolinaro / da la bbjankafarina - kill 9kki te gwarda / e kko le mario
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rampina. BT
4810 molinaro r9bbafarina - koll 9kki gwarda / e kko e mano rambina. CNP

N rubbafarina, e kkolle mano rrampina.
4811 kwaranta mulinare / kwaranta maellare / e kkwårant Qste a rradunar

le tutte - s ntovente latre / uste uste. CDM
CNP kwaranda molinai, kwaranda maellai e kkwaranda sti, s
endovendi ladri ggusti gusti.

4812 a la mQla - mJjo tarde ke a bbonora. TU

4813 nel primo / nun ‘ annd - nell rtimo / n te ée trowL TU

4814 1 inferno g / paradiso del patrone. BL
4815 merkante de vino - merkante poverino. CDM

4816 merkante de vino - stato sgmpre poverino. VT
4817 blla ostessa - konto karo. VT
4818 koll ste - mdiiiiee / be’vee / e nun ée okcL BL

BL- mdiebbévi.ene— .CC-- enune-.

4819 kalzolajjo ‘tr9kke trikke’ - ssembre pØ’vero / mmai rik/co. CNP

4820 i kaolao - k oii orno kue um haro. VAS

4821 le fie de le karzolare - s ttutte skorze. BL

4822 o karzolaro - va n iro ke skarpe rotte. CC

4823 i karolari s kkwelli ke éé anno e skarpe rotte. CC

4824 i karolari - sna skarpe, i muratori - sna kasa. CC

4825 o mekkdniko - é a: makkina rotta, o karzolaro - é a e skarpe bbukate.
CC

4826 karzoldabbandona / bangetto -pe ggwardjano éée laga la kaiiikz. CNP

4827 cnto misure - e n tajjo. “/T
Vid.

4828 cnto misure - e n tajjo solo. TU
P é,’nto

4829 mastro *bberardino
- d un f/varaj9lo / ii ,‘e kkapezz mmango n gap

pué6ino. CC
4830

,
mmjjo lo pundo tuo st9rto - ke kkwello dell andri ddritto. CC

CC mjj o pundo mio
4831 oiifii sartora - lofdkwarke ritajjo. CNP

4832 ki ttajja - tajja, ki kkue - raggwa))La. V

4833 ku. e ggwasta - divnda mastra. CC

4834 ki ggwasta / e rrzfd - va pprgsto a ilavord. CKC

4835 bottaro - tutta pula / iihnde spago. S
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4836 1 aa - ki nu la sa ddoprd / prsto la laa. CH: seferie, se taj/a. BL
TU id.

4837 sega ttonno - aetta a sgwi’o. TU
4838 ki bbatte rj?rro - batte il gro. BL

CC oj?rro bbatte 1 gro.
4839 ki bbatte la bbre’éa - bbatte il gro. TU
4840 kol! akkwatllo - nun ze kava pjtra, e sse sse kava - se ne kava pgka.

CC
4841 si tte spgsi m bjattoretto - nun avrai mmai n detto. CC
4842 flo sta:ffilo / pjommo sta: ppjommo - e o muro kaska. CC
4843 la kar6a grassa -fa er muratore bbgno. BL
4844 duro kon duro - nunfa bbgm muro. TU
4845 1 muratore / mura mura - nunfa mmae Il muro ke ddura. TU
4846 n zeppo defurininante - tne 1 monno. VT
4847 akkwa a le mura - e vvino a le muratore. BL

CC alle a muratori.
4848 o muro - si no bbaii / nu rre. CC
4849 r zegreto der muratore - il akkwa. BL
4850 rggete muro -finke n te vgrto 1 kulo. VT

TU tjflgete — , fink te — . P stae , fnk t 9 vvgrto (i fino ke t o
vvglto) . V - t arivgito . CC rjg’g’ite — , fingé n de vgrdo: kulo.

4851 sasse / pinzo / e kkulo -fanno 1 muro. TU
4852 nun kkasa de siiM - ddo num bi o murat6 CC
4853 nun ‘e sg kkase de siiore - ke n epiono / e kkdkono le muratore. TU

P nun é kasa ke n epia ke n 6e kaka 1 muratore.
4854 alla kopertura del tetto - s mmakkarone kol kapretto. TU
4855 kwanno se k9pre r tetto - la pastautta kur kapretto. CE
4856 kjgdo ribbattuto - kjgdo perduto. G
4857

,
mmjjo vedé dda kakd - ke vvedé da tajjcL CC

4858 vgi avém mestjre d infrno? -fornaro d estate / e ppeskatore 1 invrno.
M

4859 vge provd le pene dell inferno? - fae lfabbro d estate / e 1 muratore d
invrno. TU

4860 si vne a ppunta - éefamo lo spito, si vne pjatta - cefamo la pala. CH:
un lavoro, kwarz(ase lavoro. sekondo kome v.ne ... P

4861 a srva - nun ssarva. CC
4862 ki ss,rva - nun ssarva; kwanno kala 1 zole - se non del! altre / del
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patrone. P
4863 kl ssrva - nun , ssalva, e kki g ssalva - , na gran zrva. P

4864 kjuso: portå - a srva ddo padrd CC

4865 nella fika della srva - appözzono tutte. TU

4866 vvenuto lo erasaro - vdttene a kkasa / moarellaro. CNP

4867 s kkarrettjre / e ss mmenaéuto - pQrto lafaa / e o bberretto pez

Zuto. CC
4868 Il jjo / e Ifilo dejrro - s mmo mekkdniko. TU

4869 1 tratorista - da lafame se prde la vista. TU

4870 a tranvia (v”: ferrovia) - ki liavora / kaééa via. CC

4871 bbarba bbn zaponata - mma rasata. CC

4872 mJjo na triste mesata - ke na rikka gvgvurnata. BL

V — trista na bb9na gornata. CC , mmjjo —

4873 la gnza ammazza 11 Qmo. VT

4874 al mldiko / e al konfessore - non zi naskonne iinte. VT

4875 si é’ na lite / e vvai dall avvokato - tte se mala i srdi / e tte manna

karéerato. CC
4876 avvokato / e pprte - molto mte. TU

4877 siff mministro n anno - si no mme rrikki.o / mio danno. CC

4878 famme ministro n anno - si nu mm arrikko / a mmio danno. CC

Agricoltura

Categorie agricole e attrezzi; lavori agricoli in generale

4879 trédii bbur(/ dendro un gallaro - venite a ssendf/ ke bbr9do bb9no. CC

4880 e vvillano - o ménolo / o ammdzzolo. CNP

4881 kan e vvillani - n gambafifia. CC

4882 i villani -fall a pp,zzi / e ddall i kani. CC

4883 villano nato- mre villano. VAS

4884 kl dde rustika pro ne - smpre villanofit BL

4885 de n9’bbile prognja - smpre villanofu7tte. CC

4886 vilkfnfurj - s nato fra la pajja / e mmorirae sulJJg’. P

4887 villdn vottuto - e bbende su mmano / e rrongetto ta ggulo. CNP

4888 1 mjjo mestjre 1 kontadino. VT

4889 lpgvo mestjre 1 villano. VT

4890 la bbottega del villano aperta. CH: ki mman’a miina. kila v9le. ta

330



kki ii vd, va nne la viflJa e kk9jje e mmang’a. CNP
4891 ar kontadino / jje stanno tutti kondro : sotto e ssopra / *djo e ggendi.

CNP
4892 benge’ sse vste da paino - puzza smbre da kondadino. CC
4893 stassi tend anni son’ a n gammino - smbre puzzi de kondadino. CNP

CC pi sta 66end anni sotto fl gammi puzzi smbre de kondad(
4894 kontadine / e ppdssere - do (v’ dove) le tr9ve / amm4zzele. CE

CE kbntadin e kwante . TU viliane e ndo -‘. B villani e ppdsseri
dove ii trvi ammdzzali. CNP , ddo ammdzzili. CARB do —

mmdzzeii.
4895 non vviilano sikuro - si num porta 1 ron6o djetro al kulo (V: 1 ronketto

alkulo). BL
BL nun sekuro, si num - e rron6o ner kulo. VET nun adl 1
ronketto mal kulo (i/: di,to al kulo). CNP non , se nom b9rte e
ronetto ner kulo. : no ke nom borda rrongo da kkulo ( se nom
borda rron a kkulo). CLA non vve- —, si num p9rta lo ron6o id lo
kulo. CHIA nun , vi- p9rta rongvo da le kjappe de kkulo. VI non si-,
si no pp9rta a ronéetta djetro 1 kulo.

4896 non . vvillano sikuro - si num p9rta ii on6ino (‘1: u-) ar kulo. BL
4897 nu vviliano sikuro - se nun 6 a 1 pennato al kulo. V
4898 non ,? vveliano sekuro - se n 6 a 1 ronketto / attakkdt al kulo. M
4899 1 viliano / nun va maj via sikuro - si n 6 dl ronketto / djtro al kulo. BO
4900 e vvillano nun va ssekuro - se nom b9rte: rrongo ar kulo. CNP

CNP— n— senarr-dakk-.
4901 er villano nun sta ssikuro - si nnun 6 a r marra66o ner kulo. BL
4902 ki num pgrta 1 ron6o ar kulo - nun vvillano sikuro. CO
4903 nun ze p kkjamdpr9prjo villano - si non kjappa lo stabbjo ko le mano.

BL
4904 kuntadino - skarpe grosse / e ééarvilofino. VT

CE ko-, grosse arvliofino.’/: kntadino, 66- . TU 1 kontadino,
eéée-—.Pk-- 6e-—.V— éa--’.M-- e66e-—.CNPkondadino

( konta-), —. CC kontadino, . VAS id.
4905 peffd n mo bbravo - ée vnno tre bbforki / e m pekoraro. TU
4906 vakkaro ‘endile / kavallaro pomboso / kraparo matto / porkaro

pidokkjoso. CC
4907 vakkdr ,endile - e kkavaildr pomboso, kraparo matto - e ppekordr zoz

zoso. CC
FAL kraparo m- e pp- z-, v- ‘entile e kk- pomposo.
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4908 vakkdr g’endile / villdin b9rko / e ppekordr zozzoso. CNP

4909 vakkdr gg’endile / villdm b9rko / e ppekordr bozzoso. CNP

4910 kapraro matto - pekorcfr inerdoso, vakkdr entile - e kkavalldr pompo
so. M

4911 kavalljr pomposo / vakkdr g’entile / kapraro matto / pekoraro zzozzo.
BL

4912 g’gnte akkwdtika - ami.izzja / e nom prä’tika. M

4913 kr5hFiele / e mmre - kwesta , la vita del trovatore. IC

4914 akkwafreska / priéhfiole e mmre - kwesta la vita del prodatore. V

4915 lavoratår der b9sko e ddella lefirui - lavora mordo / e pp9ko gwadaia.
CC

4916 boskajj9lo p9ko esp?rto - grosse skeg’e / e ttajjo aprto. TU

4917 Ye vnno e zzeppe - pe spakkd e ggQkki. CNP

4918 karka poko - e vva kkantanno. VT

BL kkantnno. TU id. A kantanno.

4919 n uno se karka / due kaska / e ttré’ va pper trra. VT

4920 a makkja - a paura de ki kkarga pQko. CC

4921 a makkja - a paura de ki kkdrika p9ko / e ttorna spesso. CC

4922 karga p9ko / e ttorna spesso - keffarai kwandofa esso. CC

4923 karga p9ko / e ttorna spesso - ke kkdriki pju dde esso. CC

4924 ki v9ffin( la makkja psto - kcfriki p9ko / e ttorni spesso. VAS

4925 vv9jfregd lla makkja? - karga p9ko / e pprgsto skappa. FAL

4926 r villano / kwanno fa bbaldrja - br9do de ra,noraéée / e dde .ik9rja.
BL

4927 kwanno 1 bforketto fa bald9rja - sugo de ramorae / e bbr9do de
ikrja. P
P -, br9do de ramoracée e dde ik9rja.

4928 er bifolketto / kwannofa bbard9rja - br9do de ran9kkje / e dde ik9rja.
BL

4929 fame de bbforko - kwanno ‘9jje, rabbja de ka3éatdr - kwanno non
k9Jje. OT

4930 d estate / un z9rdo de pane - e ddjge d ombra. TU

4931 1 pekoraro kwanno fa bard9tta - la misura dell 9jjo non abbasta; e ssi
mre kwarke pekor9tta - allora vjne akkonnita 1 akkwakQtta. P

4932 ki nom moiiie / e ki nont9kka - la rik9tta flo jji t9kka. P

4933 ki num prme / nom moiiie / e non t9kka - la rik9tta no ie t9kka. P

4934 ki num muhhe / e nun t9kka - la rikQtta nu la maiiia. TU
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4935 ki num prme / num mohhe / e non tQkka - no mmaiha la rik9tta. P

V moie, pme, nun t-, nurn mafifia rik9tta.

4936 se allve - nurn molihe. TU

4937 lfokarllo -fa ppigrizzjoso 1 pastorgilo. BL

BL lJi’vQke-fappigro 1 bier’llo.
4938 ilfokerllo -fa pprgsto pigro 1 pastollo. BR

4939 lfokallo -fa kkattivo 1 biinllo (: pastorllo). BL

4940 erfokar,llo -fa kkar9fiiio er pastorg?llo. BL

4941 la kazz9la / e lfokarllo - la rovina del pastoi?llo. V

4942 1 akkwa - nonfa kkao, e se lofå - lofa bakato. P

4943 la rik9tta nfuellata - nun ze malilia / si nn , ppagata. BL

P- n ze se npagata. V r- nf-, nun ze se nnippagata.

4944 la rik9tta nfuellata - nun bb9na / si n ppagata. TU

4945 mjjo mo vergaro - ke ttutto pekoraro. CC

4946 ki ddisse pastore - disse sihhore. TU

4947 11 aratro - a la punta d arnto, e la vanga - § a la punta d oro. CH: la
vangafa n lavoro pju pperftto. VT

4948 la vanga - é a la punta d oro. BL

VET CELL IC P V id. CH: enve.e manko e 11 a dde bbronzo! M id.
CNP é a la punda . F -‘ . a . CC a vanga . a: punda - . CO la

ala—.
4949 a vanga ddefrro - rna a: punda d oro. CC

4950 la vanga - a la punta d oro, la zzappa - d argnto. VT

4951 male la vanga - pgo la sega, male ki mrnte - pgo ki liega. VT

BL rnmjte . TU — ki vvanga, ki ssega, — mmte, . A la zzap
pa, — la sega, . CC — e ppgvo

4952 male la vanga - pgo 1 zappone. VT

4953 rnal lavoratore - male la vanga / e pp,jjo appofle. CNP

4954 tristo vangatore - psa la vanga / e ppijja r zappone. BL

4955 e ggattivo lavoratore - mrnale la vanga / e ppgo e appone. CNP

4956 ill9mo lavoratore - mtile la vanga / e pp’o i zzappone. VAS

4957 al tristo zzappatore - Yi zzappa j ppeore. V

CCohfii— oiifii— (i/:vanga)jjesa.CO, jj—.

4958 ohiii zzappatore - oiiiii zzappa Ije sa ppegore. CC

4959 ndo nun 11 akkwa - e V9 la zzappa. TU

4960 11 ordehio bb9no -fa 11 rno (1/: il operajjo) bbravo. BL

4961 fareffaretta - biittale a li kani. BL
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4962 la pompa / lafarée / e lafaretta - tutti lavori ke kkjdonofretta. BL
4963 anno ke bbisgsta - nun ze pjanta / e nun z annsta. BL
4964 si vvQjfregd 1 villano - vanga in k9sta / e zzappa im piano. BL

CC la k9sta — lo pjano. CO strakkd— n g9sta e zzappa im bjano.
FAL se vv9fregd o villano, a vvanga a k9sta e zzappa im piano.

4965 kampofinito - ornata pagata. CH: éo se la perzonafiniva prima di
pranzo, ra lo stesso; ssefiniva a ora usta, ra lo stesso. BL

4966 kampofinito - pdolo ammannito. CDM
4967 mira e bb9jjo - e attakka la valle. CNP
4968 ndo s leferi - arrivederi. TU
4969 la trra , bbassa. VT

CC a trra sta - . FAL id.
4970 a trra -frma pure iftirmini. FAL
4971 a trra - v a parte sua. CC
4972 ki ppjanda - rikk9jje. CC
4973 tempo bb9no - e grba pe le grane. CDM
4974 ki sse v$ empover! - mette Il pre / lldele il!. BL
4975 si ttu ve mpovarelli’ - plJja il 5pera / lld.ala lli BL
4976 te vo mpover’i lii’ - pijja il pra / e lldssala i BL

VSG se tte v mpovert mette —.

4977 se ttu ve annd a rrovina - mette il pra / e ddajje la dina. V
4978 se vve fall! - pijja 1 pra / e mmcfnnala da s( IC
4979 ki ppsto v annd im malora - metta il pra / e ha lasse sola. TU
4980 1 pra de mihora : a matina tardi - a sera a bbonora. FAL
4981 kwånn , nntte - , na ornata. VT

BL id. CC kwanno k nn9tte —.

4982 la g’gornata - m måzzoko, erpane - nfilo. BL
4983 la gornata - m mdzzoko, e il ora - kfsteno kare. BL
4984 butta in tgrra - e spra in *dio. VT

BLTUid.V— ntrra— n *djo.A in— in—.CNPbbuttanra,
spra—.CC-. ndrrae—.

4985 er b9m pizzo - gabba r villano. BL
Plbompizzo— l—.Vid.

4986 1 p9ko pizzo - gabba 1 villano. P
4987 du k9sefrgano 1 vihlano : bb9m merkato / e il akkwa pjano. F
4988 tre kk9se ke gga’bbano 1 villano: la krednza / a r9bba a pp9ko / e Il

akkwa piano. CNP

334



CC kk9se frégano er : krednza, r9bba a bb9m merkato e akkwa
pjano. : s ttre keffrégano r : kredna,

4989 la krednza /1 vntof9rte / 11 akkwa piano / e 1 b9m merkato - s le sol
k9se / ke ingdnnono 1 viliano. BL

4990 ki ssimenta ndel zuo - num paga terrdtiko. V
4991 na bb9na sérnina - kontrasta ko nu bbrutta staone. TU
4992 ki kkrompa t.rra - krompa gwrra. BR
4993 zzasso di kkonfino - lo spasso di vviino. S

VALL 1 zasso sur konfino del viino.
4994 ki ssaffa na prova - o kraeta / o ttgrra n9va. BL
4995 . mmjjo sementd ne la p5rvere - ke nel pantano. TU
4996 lo strabbjo nun ssando - maffa rnmirdkili. VAS
4997 la mmrda ppruvidnza. VT
4998 la trra kkome la d9nna : 9iii anno - na g9nna. BL
4999 mille kolore - mille sapore. BL
5000 ki ggwarde la t9sta / e itu m9lle - mrneno semenda / e pp9ko rikk9jje.

CNP
5001 kwanno la mQlta / kwanno ta sekka - aééidnti a kwanno azzekka. VE

CC nu v9rda a m9tla na v9rda a sekka, aidndi kwanno .e se nzekka.
5002 kwanno a grdndine / e kkwanno a sekka - ainti a kkwanno .e se

zzekka (V: ée zzekka). R
5003 ki ppia - n e sekka. CC
5004 ofFii staone - konzuma la su rba. TU
5005 agrikortore avaro - nunfu mmai rikko. CNP
5006 magaino sp9rko - magaino rikko. TU
5007 vnga pane / vnga vino -fing all ara 1 lupino. CH: i lupini se bbat

tévino ko jjaveltino suil ara e o padrå ddava pane, vino e rn bgzzo de
kao a lavorandi. CC

5008 al villano / n9jje rnanka rnrnai lafatika - dopo la gjanna / vne 1 oliva.
VI

5009 d9ppo deviiFzato / vjenno le live - 1 arte de lo villano / nun a mae fine.
CLA
CLA d9po vendernbjato vénino 1 ulive, 1 arte det villano n affine.

5010 1 kontadino / tavori pju ke ppf - rna kammini men ke pp5 TU
5011 kwanno se vanga - n e gwarda ndjdro. CC
5012 tgrraf9rte e kkreta / Fifii pikkjata sefa na peta. BL
5013 kwanno r kontadino va llavord ta *r9kka / kwanno ritorna a tt ssa
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rotta. BL
5014 peffd la ‘ena / e 1 pranw - ée V9 la viia / e 1 kampo. TU

5015 kwanno la r9bba ppe li kampi - , ddi *ddio / e ddej santi. V

5016 la r9bba def5- dde *ddjo / e kki la vL CH: ki minaFiha maiha. snza
padrone. VALL

5017 la r9bba n kainpaiiia - kiffa pprima / se la inaiUia. TU

5018 ki are ko le vakke / e ssémina ko le d9nne - ppQko semende / e mmeno
arekk9jje. CNP
CNP e ssemenda ko — rakk9jje.

5019 ki llavora ke vakke / e zzappa kefmmine - nun avrd mmai grano da
venne. CC
SOR ki ara —, nonfa mmai u ranu pe vvenne.

5020 sorko st9rto - e ssakko diritto. BL
V - dritto. CC sorgo st9rt e dd-. SOR u sorgu st9rtu, u sakku drittu.

5021 kurllo st9rto - e ssakko diritto. BL
5022 zzapp e vvanga / kwando pi - peffa: maese / ‘e vnn i bb9i. CC

5023 triste kwel biforko - ke sse gwarda ndjgtro. TU
5024 o grano / a la bbaiarlla - la bbjata / a uttarglla. CC

5025 la sementa - veino alf9sso, e 1 proutto - veino all Qsso. VT

5026 ki ssé’mina vi’z if9ssi / e vva: lltto ko e vkkje -fadige prze. CC

5027 bis9hfia semind kwann ora. CC
5028 a bbonora pe nnatura - e ttardi pe ffortuna. CH: se ssémini tardi, pe

ffortuna lofai. CNP
5029 se ssnjine tarde / e ffd - kwell altr anno nun te . avvezzd. M

5030 se ssimente tarde / e tte fd - 1 altr anno n te e ardd. TU

5031 se vvolifdna k9s esatta
- llvili le palle da la veé6a. CNP

5032 1 grano / dev sse simentato in um mililsimo - e rrikk9rto in un altro.
TU

5033 voe sapékome rikk9je? - rik5rdete de kome ai seminato. BL

5034 trra nera - bb9n grano mena. TU
FAL id.

5035 se o grin a fatto 1 ongY - mmj?ti de n9tte. CH: se di’e k o grano fa 11
ongvino kwanno la spika s , ppjegata kwasi a mmdniko de bbastone. CC

5036 a ttajjone - kki mmte / , n kojjone. V

5037 zappa un anno - e mm,te un gvorno. CDM

5038 kwanno dda mte - t9kka mte. CH: kwanno dda lavord a rrop
pe, t9kka dajje iL CC
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5039 t9kka dajji jjd: kwann ttmbo - ttmbo. VAS
5040 ki im po’rvere sementa - in arto mte. BS
5041 tantoJjno - p9kofJno. TU
5042 1 grano bbllo - ndel mesargilo, e le perzone - ndell okkasjone. V
5043 kwanno 1 granofa la r.sta - nun VQ akkwa / su la tysta. TU

M amrnessoia— iiakkwane—.
5044 grano maturo ne kampi - rakkommdnnite a santi. CC
5045 grano pesto -fa bb9n &ppo. N
5046 grano raro - tngoio karo, granofitto - nun éefai um profitto. BL
5047 grano kolmo - rizza 1 patrone. VT
5048 grano indo - padro’ kkoncndo. CC
5049 i ggrano lndo -ffa i ppadrone kondn4o, i ggranofitto -ffa i ppadro

ne afflitto. VAS
5050 kwanno 11 uva , kkome 1 pepe - pia la faretta (/: farée) / e rnmte. VT

BAGN kwann ell ua , pijja: farett e CH: 1 grano , rrivato. SIP
kwanno il uva , pzjja iafar3e vva —. CNP il ua kkorne ppepe, — la
fade e rnmte. BS Il uva ipepe, iafarée e vva - . CHIA eli
ua - laf- vva — . F 11 ua g ggrssa kom o pepe, pijja afar& e vva a
mmgta. S - ill ua kkorn i ppepe, pija iafare mmte. ‘/: il ua —, pia
lafarée e mméttite a m,nte. ViT 1 ua —, pijja afaretta va mmte. BT
kwanno il ua lafarg’a e inmte.

5051 se r z9dofaesse r grano - sarbbe rikko ohii villano. BL
M se 1 z9do —, sarebbe iii

5052 si tutto: grano nnasse lii o granaro - sarbbe rikko ii villano. CC
FAL sitt- r grano nnasse ar granaro, — ohhi

5053 se ttutto er grano endrasse ner granajjo - o kondadino non avrebbe
gwajjo. CC

5054 se ttutte le pajje anndssero al pajjaro - sd ke pajjaro ke verrebbe. P
5055 non dutti i .‘glii - konbin o grano. CC
5056 all estate tutta kakka - all invrno tutta pappa. TU
5057 o grandurko m m a m brado - appena nado / v sse zzappado. CC
5058 o grandurko : méttolo im ma rn brado - e zzc’ippol appena nado. CC
5059 1 granturko : bbi(ttalo la ppe rn prato - rna zzdppalo appena nato. TU
5060 kdnapa a ppolver,lla - e llino a ppantanlla. VT

VET il 1- a ppant-, la k- a ppolv-.
5061 kdnepe / e ilino - dajje fitto. P
5062 terreno akkwarino / o kcfnipe o llino. CH: rna nnf bbrokkolino. VT
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Orto e alberi da frutto; vite, olivo, castagno

5063 il Qrto la pizzikeria de kasa. VT
5064 sill Qrto num beve - / padrone num maia. TU
5065 Qrto - 1 mo m9rto. CNP

CO 11 , Ii— . FAL id. VAS iii —, ill 45mmino .
5066 il rto - V9 il mo m9rto. BL

SIP9rtov9Qmo—’.VETiI--’ li—’.VASpill-’ éev9ill—’.
5067 1 Qrto - v ii mo m9rto, la vifiha - la tililia. CC

Nl l9mo—,la— la—’.
5068 le vakke / la viliiia / e ii Qrto - vnno n mo m9rto. TU

5069 kwel ke m pe vedé - mali 9rto nae. VT
5070 kwer ke nun v9jjo - nell rto (i/: all ) me nae. BL

TU kwello ke non , . P — ve, te nae neli
-.

V nun —, te kree
ndell

5071 ki vv 1 anzaiata kara - vada all Qrto, ki vv lpee karo - vada aip9rto.
VT

5072 ifa9li - vnno send(e kambane. CC
5073 ifaQii se pjdndino nd eli anno. CC
5074 ki vvglefdnafaggolata - ohiii bbuga na mangata. CNP

F si vv9i na bbliafa.’oiata, oiihi bbuka na nzan6ata. CC na bbQna —,

hi bbuga na mangvata.

5075 se vvge na bblia sfaoiata - méttieie na bb,lia man’ata. TU

CC si vv9i —faoiata, méttie mangada.
5076 fa.gli nfjore - akkwa a rrumore. CO
5077 fava inf/vjore - akkw a rrumore. CC
5078 fave inJivjore - akkw affavore. CC
5079 V9 m b9n rakk9rto? -fave da stte / e ppisiie da Qtto. BL

5080 pe ssa m b9n rakk9lto - ée v9nnofave da stte / e ppislle da 9110. CH:
stte BL

5081 si vv9i na bb9na piseliata - oiiii bbuka na mtzn’ata. CO

CO se vv9i na bbiia — VAS si vv9i na piseliata, — mangata.
5082 1 pommid9ro nae rikko - e mmre p1vero (/: 1 pu- — pfvoro). CH: le

prima n ze sd kwello ke kkisteno, pe n kfsteno hinte. BL

5083 o kokdmmoro : na malihata - na piata. CC

5084 i ei -fanno pju ko n anno / ke kko ddjg.i. CNP

5085 1 ‘ee / se zzappa gwazzoso - e ifa9lopolveroso. TU
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5086 patatefitte - e ssorko largo. TU
5087 luna pjna - bbuga pjna. CH: e patate se m!ttino ka luna pj?na. CC
5088 ajjo grsso - un emendd n gap9zzo. CNP
5089 fino ke ddtirono / rap e bbr9kkeli - dzjje keffj9kki. C
5090 oFiiifrutto der zu tgrnpo - e rape dell *avvntu. SOR
5091 a’lbero ke nonfaffrutto - va ttajjato. IC

CC ii drbero ke nunf/vaffrutto se tajja.
5092 hifrutto - a la su staone. V

CC ohhi — a la sua stag6
5093 pju ppnne - ppju rrnne. CC
5094 pju a pjanda pnne - ppju ofrutto inne. CC
5095 kwanno mmaturo

-
lo stesso / t assikuro. IC

5096 ii primifrutti - li mahha 1 ppapa. BAGN
5097 mele / e ee - pju in un anno / ke in dje. CDM
5098 na mellafraa - e rruina tutte. CC
5099 ki nnlspolo pjanda - nspolo nu mmaFzha. CC
5100 ki dddttero pjanda - ddttero nu mmafiha (i/: ki dddtteri —, ddtteri -).

CC
5101 ki ppjanda la no.e - ppjanda la kroe. CC
5102 ki ppjanta la noe - nu la bbatte. BL
5103 le noe - ki le pjanta / no le k9jje. BL
5104 no.’e-n9.e.CC
5105 e fiko - s bb9ne du v9rte. F
5106 ifiko mezzo - im bokka lo metto, ifiko tQsto - a kkasa lo p9rto. CDM
5107 fiko moetto - im bokka lo metto, flkofresk9zzo - im bokka lop9rto. TU
5108 fike / plrzeke / mmeld - tutte vnno la su stadd. CH: bis9hfia maFihd 1

frutto kwonno k g’ ora, non aelerd le tmpe. anke dentro kasa oFihi
k9sr r zu tmpo e s a dda fcf al zu tmpo. BL

mmelone, tutto v9le la su staone.
51’* bella viFiFia - e pp9k uva! VT

VAS- epp9kaua.
.5110 *nopjand5la vihha / e Il arkafee - li karzolaripazzino de pee. CC
5111 *nnoppjand5 la viFiFi e il arkafee, ii kadolari pitzzino de pe.’e, i peko

rari kåkin e grattakae. CC
5112 *nopjant9’la vihha - al kalzolarojje don5lapee; *nog’pjaiit$la viFiha

/ e 11 ark affatto - e all agrikoltore hh a ddato n kazzo! A
5113 vihfza nel zasso - rto nel terreno grasso. CDM
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5114 a viia / do padre - o noe / do n9nno. CC
5115 vififia del babbo - olivo del n9nno. CDM
5116 a viia - stififia. CC
5117 la viffa -? ttif’iJ’a. VT

BL - na . VET v- tt-. VSG la v- tt-. CH: lassate n lavoro e ddirtto
ve ne vne n antro. AC — tti:Fzfia. IC - na tifiha. MR a v- é a t-. P
la v- tt-. V id. ‘,/: — na . L la v- tt-. M id. CH: s:mpre sopra t9kka
stajja. CNP id. BS la v- la t-. CCA la v- tt-. CLA id. R na t-. FAL a
v- tifiFia. N — se kjama t-. VAS la v- g tt-.

5118 ki a a vififia - a a tiFifa. CC
5119 a vififia - vj a tifiFza. CC
5120 tante pékore / e ttanta vififia - il uno rr9fiia / 11 altra ttifiFza. TU

V p’kwere — una , la e 1 altra la . FAL morte pjkara e morta
v-, una r- e 11 andra a t-.

5121 p9ke p’kore / assae viPi&z - 11 una la r9hiia / 11 altra la tifiuia. BL
BL— namassa de v-, unala r- ell artra . Ppke —, una la r- el
altra la t-. V p’kwere e ttanta v-, una rr- e 11 altra , tt-. M p9ke
pore assae v-, una g rr- 11 altra , tt-. CC pQke pkor e ttanda v-, un
rr- 1 andr tt-.

5122 p9ke p’kere / e hinde vihlia - uno rr9fha /1 andro g ttihia. VAS
5123 p9ke pjkore / assae vififia - uno g r kankro / e 11 artro la tiiiia. BL

FAL — e mmorta v-, uno kdnkoro e 11 artra t-.

5124 kome 1 villano / ke ddalla viiFia v,ne - va ttutto g9bbo / kor dolo’r de
rene. BL

5125 la vihha -fa la kasa, la kasa - nonfa la viia. BL
BL— ela-’ nfa—.CNP— fakkasaekkasanunfa—.CCavihhafa
kkaa, a kasa nunfiva: viifla.

5126 viiFia kwanto bbevi - e kkampo kwanto vedi. CLA
5127 viia kwanto bbevi - e kkasa kwanto sedi. CLA
5128 kampo kwante vede /9rto kwante sete / viia kwanto bbeve. VT
512 viiiFia kwanti sjete / Qrto kwanto potete / kampo kwanto vede. VT
5130 a la viii!ia vaéce - all Qrto staéée. CH: 11 Qrto ppo de la vuuiia! MC
5131 e viiiiie vkkje nu rribbiittino. CC
5132 la salute de la vita - se vede sur pdmpino. CC.
5133 viiifia mia / men’ ipdmbini - ke 11 ua a metto io. CC
5134 tte vi mbaurt? - va vvede 1 ua / kwanno ke sta sfjor( CC
5135 se ppoti kol pambin,llo - vendembi kol kanestllo. CC
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5136 se ve veda la viia bella - pota ko la pampanlla. P
BS se vv9je ved il ua bblla (: ki VV9 11 ua ) puti —. CC se vvoifa 11
ua — pota a ppampanlla. v’: se vv9i 1 ua —, devi potd ha pambanlla.
Gsevv9ivedé— koa—.

5137 ki VVQ 11 uva bglla * poti la viia / ko la pampangila. P
SOR si vv9i 1 ua bblla pota la vita koa pampinlla.

5138 si v 11 uva bblla - spicéa ko lapampanglia, sina v tanta - spt?éala ko
lapdmpana. OR

5139 ki ppota a ppambanglla - fa 11 ua bbhla, ki ppota a ppambinå - mbe o
bbokal6 CC

5140 ki ppota a ppambanlla - mbe a kallarlla, ki ppota a ppambinå - mbe
o bbokald. CC

5141 ki ppota: ppambino’ -fa 1 vino a bbukal6 CC
5142 ki ppota ko lo pampinå - empe lo kantin6 F

CC ki ppot a ppambindmbe o kandin6
5143 se vv riemp( 1 kantino’ - p9ta la vite kol pamband. CNP

VAS ki v rjemb( i kkandinone, a da potcf ko i ppambinone.
5144 ki pp9ta ko o pampind - empe o kantinö ki pp9ta ko a pampinetta -

empe la kantinetta. F
5145 ki pp9ta kolla fraska - de vino nvee defallo m barile / nefa najjaska.

S
5146 ki ppgta ko laf922ta - tutto 11 anno ko la sb9rnja. V
5147 si vvoli 1 ua modda - p9ta a vite ka pdmbana modda. CNP
5148 sevv9i bblla il uva - p9ta: vite ka pdmbana sua. CNP
5149 ki v9lefa il ua - a da potdka pdmbana sua. CNP
5150 sse n altr anno voli 11 ua - pp9ta la viifa ta pdmbana sua. CNP
5151 sse ttu vvoi um bom prodotto - pftime a kkorto. CNP
5152 se ttii vv il uva bb9na - pota kkorto. VT
5153 puta kkorto - si ttu vv il ua. M
5154 ki ppota: kkorto - bbeve a ilungo. CC
5155 pota tardi - ke bbutta tardi. CC
5156 1 vino bb9no - lofa 1 ronéetto. CC
5157 s lef5rbii keffanno e vvino bb9no. VI
5158 le nipote se’kkono le viFihe. TU

CC i nipoti skkin a viia. C — se’kkono e viti. CO nnepote sekka la vita.
J: finepoti se’kkono le vite. FAL i nepote se’kkono e vite.

5159 le nipote - pijele / e ppdtele. P
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IC pijjepp5tele.
5160 pure le sornare po’tano! BL

BAGN pure i zzornaro puta! P pute pure 1 zomaro! V pure 1 z- pota!
CDM sa ppotai MS / z- pota! VIT anke i zzumaro sa pputd le vite!

5161 1 primo potatore fi 1 zoinaro. VT

5162 si rre -fa verdura. CC
5163 se vve ke 1 rampazz,o vj,nga stretto - att,nto iiiitd / a ppjegd il arket

to. IC
5164 ki v la vifiia nova - s avvitlla / e ss arra9la. V

5165 se vvi’ la vita bbglla - fa le sbassature / e avvitlla! V

5166 ve la viiiiia bbtla - o a rra9lo / o a vvitlla. V

5167 basta ke rre m pelo defreuiia - p9rta vante 11 ua e sse vennemmja.
BL

5168 basta ke ttne m pelo defrefiFia - tgne il uva fin a la vendemmja. BR

VE reg’g’esse kwanto m pelo def-, p9rta 11 uva fin a la vellembja. CAN
basta ke rreg’g’e , -‘ fin a vvennemmja. CELL rge kwanto -, prta il
uva fin a vennemmja. FAR basta ke rre , nfin a vvennemmja. IC
— ke ppQrta Il uvafin a vvennemmja. basta ke rrge kwanto —, prta
il uva a vvennemmja. P basta ke rrgve nfilo def-, vendemmja. TE
mpelo def-, p9rta 11 ua a la vendemmja. V se rrge kwanto —, p9rta 11
uva a la vennemmja. A basta ke rge kwanto fin a vvennemmja. B
vellembja. BO basta ke rgge m pelo - a vvennemmja. CT kwanno ke
rrggve vvellembja. L basta ke rr,’e pe pportcf ill uva fin a vven
nemmja. LU -, p9rta 11 uva fin a vvellemmja. MF vvellembja. PR -

ke pp9rta Il uva a vvennemmja. SLN kwanto rg’e —, fira vante Il uva
fin a vvellemmja. BS basta ke rgge kwanto —, prta 11 uva fin a
velembja. CARB basta ke rrgve

—, p9rta 11 uva fin a veleuiia. OR —

vvellemmja. S se anke rimanesse kwanto —, prta nnani 11 ua fino a
kkwanno se veleiifza. VALL se re kwanto —; p9rta 11 uva fin a ven
dembja (‘1: velembja). VI basta ke rrge -‘, prta il uva fin a veleiiuia.
CC ke pp9rta velefifia. : pgrta vante 11 uvafino ke sse veleiiuia.
: benange rgg’g’e m belo def-, p9rta il uafino a vvellembja. CO basta
ke rr.gg’e m pelo de f-, pgrta 11 uva a la velembja. ‘1: rg’e —, prta /1
uva fin a vvendembja vvelefiPta). G basta ke rrg’e .-, porta 11 uva
fino a vvellembja. N bnke rg’e , p9rta 11 uva fina ke se velembja.
VAS basta ke rr,e m hela def-, dura ill uafino alla velehuia (‘v”: p9rta
1/ uva a la veleluha).

5169 basta ke rr,gg’e m kåpello de freliPia - pQrta Il ua a kkampanlla. FAL

5170 kwanno la karafa d: - ernofinito de nzorfrL VI
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5171 yale ppjii un tristo vangato - ke m b9n zappato. CH: ke 1 zappato, bb9no
ke lefae, la vanga ,‘ ssmpre mjjo. CELL

5172 la vita nutz va liavorata ko la m9lla. V
5173 kwanno la trra , bbaiata - no mme tokkd/ ke ss minalata. VT

P baFhata, lcissemefdke —‘. CH: ko la kallafredda dagosto, kol zolio
ne.

5174 kwanno sQ mmlla / e ss ,gvelata
- nu mme tokkd/ ke SSQ mmalata! IC

5175 na zzappatura - yale ( yale kwanto) n adakkwatura. VT
V yale ppju na zzappatura de (i/: ke) n aflnaffjatura. CH: perk la t,rra
zzappata, fji: rompe: la kr9sta n. allora respira. e ppe jje para P: e
rae del zole. e .kkwé se sd. VALL yale pju na zzappatura de ii

annafjjatura.
5176 ki vv 11 uva pe ttiiFia - d9ppo vangato / rifreska la viiiha. P
5177 lavora la viia - pi/ ki mmaia maflia. CO
5178 kwann ffatta il ua - ki mtiiifia maia. BS

CO id.
5179 la vihha viiiiia - kwann ffatta il uva / ki maPilia maFiJa. R
5180 er villano vanga la viiia - pp$kwann ffatta 11 ua / ki mmahha niaia.

VET
5181 tutto il / la vififia e la vififia - kwann ffatta Il ua / ki mahfia mariia.

V
CNP tutto , kwanno k gffatta 11 ua . CSE tutto la —, kwanno
ffatta ki maliha VAS tutto ill anno ila vilifia la viiWza, ill ua

5182 a la viiifza, kwanno kgffatta 11 ua / ki mmaiFza mahFia, kwello k afatto
a matre Ifard llafija. CC

5183 alikante / effosko nero -fafino 1 vino bb9no /pe ddavero. BL

5184 aléateko de *grddole / kannajj9la de *marta / ste ste de *montefja.
skone. M

5185 se v9fdna bb9na vendemmja - d oFhi kwalitddde vite /pjaflta la viiiui.
BO
GRAD ki v na bb- v- de tutte le razze pjaflte ( fate) la v-.

5186 se 1 vino bb9no vi / dentro le tazze - bis9hiza mette 1 ua / de tutte razze.
CC

5187 ki 11 ua num p ave’ - la grsta k92e. BS
5188 la velefiiia non bblla - se non ndrundailla ( ndrujjalla). VI

5189 kwann , vvatto vv9rkjo - skappe r ano / e ppo. CNP

5190 kwanno 1 abbate sona a ggr9lja - semopadrone della *bblla *grig9rja.
IC
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5191 udndolo - do vai / mdhFiolo. CH: gra bb9no. oiuno é aveva diritto de
rnafifiallo dapertutto. kome o trovava, doveva maiiFicL F

5192 kwanno lafratta , rrotta - vanno a kk9jje 1 ua / benkén ffatta. P
5193 ki bbgne mbotta - bbne svina. V
5194 kwann ffatta il uva / e lefike - de le mre jo me ne §kifo. CELL

V — 1 fiko, de le mgre me —. CNP eli ua e: fiko, tuttj mm9ri fanno
skifo. C Il uva e lofiko, de lo mora me ne skfo.

5195 kwann ffatta 1 ua e lefiko - le k9rnja e ii m9ri méttono skfo. CLA
CO kwanno s9ffatte 11 ua —, mm9ri e le kr5ialafanno skifo.

5196 kwann g ffatta il uva e 1 fiko - no mme se ne ppante / nne amiko,
kwanno la rik9tta - tutt amRe n antra v9rta. P

5197 kwann ffatto ofiko koll ua - me nefrego dell dnima tua. CC
5198 kwando 1 moorino va ntorno al vjno - kkontnto 1 kontadjno. 0
5199 sopra / .e v m pazzo - sotto / .‘e v n zavjo. TU
5200 la palma benedetta - bru.a sia verde / ke ssekka. P
5201 il ulivo bbenedetto - va dda verde / e dda sekko. BL
5202 eli ulivo bbenedetto - pijja (: vaff9ko) verde / e ppijja sekko. BL

CE 1 faffko verde o sekko. J: olivo bb- e ssekko. VET il ulivo
fa lf9ko verde ssekko. TU 1 olivo bb- arde v- e arde s-. P — benedetto
arde v- e ss-. CC 1 ulivo — pia —. CO 1 olivo —, vvaff9ko v- o s-. VAS iii
ulivo —, pzjja verd e ssekko.

5203 se vvw9ifafdffiko al viino - pjanta 11 ulivo grsso / e ilfiko pikkolino.
CDM

5204 si v9ifregd i vviino - a da metta 1 olio grsso / e iffiko pikkolino. VI
5205 il ulivo / kilo pjanta (‘1: mette) - nu lo k9Jje. BL
5206 o tordo vjdda - kwann .ffatta 1 uliva. CC
5207 pjanta la bbffa /pjdndala bbne - ée rivedemo n andr anno ke vvjgne.

VALL
5208 er kastaio - dura nt e n anno; se le dae na liatina (‘1: si le dae n

alli-) - dura c”gnt e n anno / kwam’ , pprima. BL

Zootecnia e apicoltura; caccia e pesca

5209 kwatrine n karne - g,’g’eeride. /e ddomane se pjaie. TU
5210 ki nun v bbla bb,stje - nun v bbg’inmang a kristjani. CC

VAS — da le bbstje, mango di kkristjani.
5211 kki nun v9le bbne ta ggani - mango ta ggristjani. CNP

5212 ki ammazza kane / e ggatte - vanno male le sufatte. BL
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CESI a kki kani e ggatti, non andranno bbne i sw9ifatti.
5213 kiffa mmale a kkan e ggatti - lifa mmale ii swQifatti. N
5214 ill9o vjne di ppizzo - nng’ ddi kkurizzo. VAS
5215 prima da mette la kj9ééa - bis9ia prepard la konéatura. VT
5216 i kkane ke é a énto padroni - mre de fame. OT
5217 tristo kwel kane - ki a du patrone. VT
5218 ddove passa la kavalla - la para ééi bballa. CNP

CC ddo , la p,cora ée - . CO do passe -, — e . FAL do passa —,

-
. VAS ddo —, la p?lcera ée —.

5219 ndo e maia la p7ora - la p?1cora e sbgola; ndo ‘e mafifia la kaval
la - la p1wra e bballa. TU

5220 af kavalli / davanti - all uffi.ali / de djetro. F
5221 1 wmo a kkavallo - sepoltura aprta. CNP
5222 dQnna kkavallo - sseppoltura apgrta. BL
5223 o kavallo bbardn a ttré - pilo s.nza vedé CC
5224 barano da tré - kavallo da ré. FAL
5225 barano da uno - non lo vende a nnessuno, barano da tré - kavallo de

rré CC
5226 barano a kkwattro - o vvénnolo / o sbarrdttolo, barano a ttré - kaval

lo da ré. CC
5227 barano da kwattro - si pp9i / sbarrcfttolo (CH: n yale n gazzo!),

barano da tré’ - kavallo de rré barano da due - tira kome m bue. CC
5228 kavallo bbarzano da uno - nu ho dd a nnessuno, da due - vénnelo pure,

bbarzano da tré - kavallo da ré, bbarzano da kwattro - vénnelo / ofaéée
a bbaratto. TU

5229 arllo da tré’ - kavallo de ré, arllo da kwattro - bbdttalo dentr ar
zakko. F

5230 kavalla kodona - kavalla freFzFona. FAL
5231 kavallo de montaia - kaa kwello de stalla. V
5232 t9ro dvane - kavallo vkkjo. TU
5233 ssia dall dsino / ke ddar mulo - sta tre ppassi / distante dar kulo. CNP
5234 sia ke ddo kavallo / ke ddo mulo - sta ttre ppassi / lundano do kulo. CC
5235 ki de sllaferie - de slla gwarie. TU
5236 g mm,?Jjo na gamba de n gavallofrao - ke n dsino bb9no. CNP
5237 o kavallo pe kkurre / o mulo pe ttird / o somaro pe bbjastimL CC
5238 ko somaro ée vfafrusta. CC
5239 ve ammazzdr zumaro? -fa erportraééo. BL
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5240 kwanno la spinafJorie - la kapra lanwie. VAS
5241 la p’kere dda la bbokka / é d iff9ko - e ddi kkulo / é dill oro. VAS
5242 v.kkje e kkamarrdn - mirono im mano difrefifzdn. CE
5243 ko’nteine le mese - rna nom me kontd le spese. BL
5244 a majjala / tjg’ttre mrnesi e vvendi dl- seffa nn9tte / nunfiva ddt. CC
5245 p9rko pidokkjoso - p9rko pesoso. CC
5246 p9rki / prti / e ppolli - nun ii tr9vi mmai satolli. VAS
5247 alveare in rovina - se rnrnanka la regina. CDM
5248 luna pjna - peska mlsera. BO
5249 male nottata - e ppQko pee. BL
5250 la vattuta - 1 peskatår pia la bbuka. M
5251 ohii pjanlla g n grano. BL
5252 kammina peskatd / si n te rinkree - si nun kammine tu / kammina r

pee. CH: se n ze sbriga, puzza. pijja su’bbito d aeto. BL
BR peskato’r si nun te , ke si nun . TU se n t arinkree, ke sse n
kammini ti kammina 1 pee.

5253 kammina peskatår / ke Il ?rba kree - ke sse n kammini till kammina 1
pee. TU

5254 kaa de pee / e kka6a d u.elletti - si vv9ifalli / ifiji poveretti. CC
5255 si vvQi vedé’ ifiji povelli - peskatdr dell onde / e kkaéatdr d uéélli.

CC
5256 si vve lfijjo povello -faa lpeskatdr / e 1 kaééatdr d ullo. TU
5257 peskatår dell onn e kkaééatdr de lli - avranno sgmbr i fiji poverglli.

CC
5258 ki kurre derto a rio gllo ke vv9la - o kapo ii sgna. BS
5259 ki vva appsso all uééelltn ke vvola - prde la strada per andd a la

rnQla. BL
5260 ki sse konf/vonne kor pee 1 e kkoll u’éllo ke vvola - nun e lo p9rta

lo sakko a la rn9la. CC
5261 ki sse konflvonne kolle penne - nun g averdrnmai grano da venne. CC
5262 ki mrnaFuiia pju iééa - rnaFha pju ppenne. VT
5263 kaéé’atdr da lgpre e dda penne - nun a mmai grano da venrie. CH: g tti

rato tra le kanne ko la pdvvere ke spanne. ttirato tra lli spini ko la
po’vvere *stakkjnj. kaska rn9rto, nu 1 ai korto. CNP

5264 kacéatori pistamenduééa. CC
5265 kane lu.ardolaro - kane lepraro. TU
5266 kane ko la koda a éararnlla - la karrie kompretella. TU
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5267 o kane ka kod a 6éamm,lla - pia o lpre dendr a patlla. CC
5268 luna bbassa - l,pre arto. GSS
5269 lpro defaa / e ppi6éone de kulo - de §nto ne porrdpzjjd uno. BL
5270 lpre defaa / e ppione de kulo - oiii nto se ne sarva uno. TU
5271 piééone defa6a / e llpre de kulo - de nto se ne sarva uno. TU
5272 bbekka6a di kulo / e ppié6one di pgtto - ofihi §nto / uno. BL
5273 ullo de bbekkofino - ullo sopraffino. TU
5274 ponnte - kwajje hFnte. GSS

Tid.
5275 ko ttramontana - oflii kwajja pputtana. GSS
5276 a starna settembrina - na bb9tta a sera / na bb9tta a mattina. CC

TERRA E UNIVERSO

Elementi naturali

5277 sdrvete dall akkwa / e ddarf9ko - e da kwelli ke ppdrlono pQko. CE
5278 kof9ko - nun e se skerza. CC
5279 nu skerzdkof9ko. CC
5280 akkwa e ff9ko - skérzee p9ko. VT
5281 akkwa /f9ko / e pp5polo - libberämus d9m1nin VI
5282 akkwa / vnto Ifgko - *djo Ii dia lQko. VT

V a-, v- eff9ko ke *ddjoje
. CC a-, vgnd eff9go, *diojje

5283 akkwa effQko - *dio le dia (‘1: ke *ddio le tr9ve) lQko. BL
5284 akkwa effQko - *dio le dia rip9so. BL

P— je—. V-’,ke *ddjo
. C—, *ddioli

5285 akkwa eff9ko - non aspgtta m b9ko, VAS
5286 akkwa eff9ko - dajje l9ko. VT

CNP —, dalli e ll9ko.
5287 lf9ko - se kombatte kol f9ko. BL
5288 lQde 1 mare - e tta’kkete a la tgrra. BL

BL ama ttdkkate . CC leda lo mar e ttdkkit alla
5289 1 *miihone

- oiihi anno v n garone, se non e sefa bbne 1 patto - ii
vgle tre o kwattro. CE
TU . ppge si nun ce fae 1 patto, ne v ttre o kkwattro.

5290 ilago di *viko
- oiih anno n amiko. VT

BL e llago de *vjko iii anno v . CC ilako de *vjko, oih anno sefa’—’.
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5291 *ttvere / non zarbbe *tvere
- se ha *nera nu hhe dasse da bbere. CC

5292 er *pQ nun *pp$
- se er *panaro (i/: *tanaro) nun ée ne da m p5’. BL

Flora e fauna

5293 s ttre’ le k9se maledette dar *zj,jfjore : rfiko / er rogo / e le lopine. CH:
le lopine n zato’llono ppjt4 perké sg state maledette. r *ziiore stato
preso dentr a n kampo de lopine. aiede a mmafiiid n fiko e n ée lo
trov 1 rogo le strapp5 la vsta. “da 9gge s maledetto, kome t9kke
trra arefarae la rddaka”. BL

5294 la malrba kree. P
5295 la malrba kree prsto. VT
5296 la mal,rba m p,rde mae. VT
5297 la malrba num mre mae. VT

P V id.
5298 11 rba kattiva - num mre mae. VT

BL — gattiva . CC mmai.
5299 11 grba kattiva - un e ‘gge mmai. CNP

VAS ill — k- nun e ka mmai.
5300 a ramiééa n ze ke mmai. VI
5301 la gramefiFia : pjttla leve - ppji( vvnef9ra. BL
5302 11 rba ke ggwarda 1 élo - , ttutta bb9na. BL

Flrba— néglo—.CC—nlo—.(:rba—).N—inélo—.
5303 ell rva ke gward e zzole - g ttutta bb9na. CNP
5304 rg’9Jjo-flelov9Jjo.MS
5305 mdnnie a veéc e ‘‘j/o - 1 artre k9se n e le v9jjo. CNP
5306 r ‘ettone - empe r bokkone, la veéa - bgm pane affetta. MS
5307 ortikacéa maledetta - pallatana benedetta. BS
5308 la lappa - prima ride / e ppe s attakka. TU
5309 tutt rbafa ijjori. CC
5310 ki vvede la vj9la / e no la k9jje - pel primo dell anno Ijje mre la mojje.

GRAF
5311 lefimge S9 le skurree de la trra. VT
5312 h ora nae njivungo - e ég kki o kQJje. CC
5313 fongo levande - pporéino / e kkafiFzande. CNP
5314 luna kalante -fungo krente. TU
5315 kru’kola : askardata e mafiiiu’kola. CNP
5316 1 arbro kaska - da la parte ndove pnne. VT
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VT II drbero - ndo
5317 n drbero solo -pgka mereafd. V
5318 1 ormo - fl ad bb9no ne ppe kkasa / ne ppeiforno. VT

VT 1 olmo, min , ne pper kasa . BL il ormo, n , bb9no ne ppe kkasa
V 1 olmo, nn bb9no nne ppe la kasa -. CNP e lena dell ormo, nun
bbne ne ppe kkasa ne ppe vvorno. VAS iii ormo, mm bb9no ne pe

kkasa ne pifforno.
5319 1 olmo - n bb9no ne ppe kkasa / nne ppelforno, e ssi na karrata -

bbno pelforno / e ppe la kasa. V
5320 il rmo - fl , bbno ne pper kasa / ne ppelforno, pirtelo a kkasa - keffa

na bb9na bbraa. BL
BL il ormo, mm bb9no ne ppe kkasa , p$-’ keffard— . v eli ormo,
non - . fre n ée lo iassd, e ssi lo p9rte a kkasa fa .

5321 1 ormo - nun bb9no ne pe kkasa / ne pe fforno, perf a kkasa fl ée lo
portd- effgri n e lo laL N

5322 1 ormo - non bb9no ne ppe kkasa / ne ppe fforno, a kkasa nun ge lo
portd - vvia nun ge lo bbuttd; kwanno ssekko - manna a ff9ko pur o
tetto. FAL

5323 1 ormo - nun bbQno ne ppe kkasa / ne ppo forno, kwanno 1 ormo
ssekko - rnannaff9ko kasa / ko ttutt o tetto. CC
CC forno, rna kwann ssekko a kasa kon tutto er tetto. FAL ne
ppefforno, a kasa ko tetto.

5324 Qlrno - méttirne sill ke rn add9rmo. P
5325 yale ppju una rddika u pp urn piano - ke ttutto sant *ambr9o de

*mjlano BOM
5326 yale ppju na rddika d antano - ki tutto sant *arnbr9g’go di *milano. VT

BL ke ttutto sant *arnbr9o de . TU id. CLA la rddaka ke tutto
sam *br9gg’o de -‘. F yale pu na rddika ke ttutto r d9rno de . R
mrngjjo na rddeka ke ttutto sant *ambr9i’o de . FAL yale ppu na
rddika d antano ke ssant

5327 yale ppu na rddiga d andano - ke ééndo sand *ambr9.i de *rnilano.
CC

5328 yale ppju na rddika d antano - ke ttutto *salomone kol zu karrao. VT
5329 ko a le!Fza defiko - un tefarai un arniko. CC
5330 e bbastone de grufiiale - roppe il ssa / e nnun va rnrnale. CNP

CC kroFiFiale, 1 ssa e nunjiva - . FAL , roppe 1 sso e nun va — . N
—, rompe 1 ssa e nunfa ‘-‘. VAS i kkroiifolarne, roppe ill ssa e nun va

SOR u gruiiiale, roppe 1 ssa e nunfa
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5331 1 ornllo -fa of9ko bbilo. CC
5332 rnjjo n zambuko / ke tte sta ddefronte - ke n grande sar3o. BL
5333 eli nro - ke tt9pe d 9ro! GC
5334 l7lera - do s attakka / ln9re. BL
5335 tristo kwelio lio - ke kkdpita m mano ar morz1io. CC

CC beato — a m monlio.
5336 kukkulo - .erasaro. CSE
5337 tordo - balordo, la m,ria kwadrata - o nnera / o pputtana. BOM
5338 a gdg’g’eia ladra - te se p9rta via tutta a kasa. BS
5339 rpinzankulo - se éaz,zekka / lefa ventuflo. CE

SA lo strettankulo, se il andovina ne fa vvefltuno. B pizzankulo, si §
inzekka lefa

5340 1 dinkudo - se fl endovina / nefa venduno, de §nto - ne pijja uno. VALL
5341 la skjattakulo - se § anduvina / lofa vifiduno, la §arletta - se § anduvina

/ nefa na §esta. CHIA
5342 stte ne fa la koda!i’nola / kwatt$rdLi la kapinera / ventuno lo skjat

tangulo. FAL
5343 kwattirdii (iV: dddi.’i) - nefa ila kapinera. CC
5344 kwatt$rdi.e - flefa la kapinra, stte 1 ammazza - e sstte 1 allva. CDM

5345 tiritippe e ttiritappe - si vvolete kjappd le sorée / karkdtee le trappe. BL
5346 llpro - do nae m9re. BL

CC o l?pre
5347 la lgpra - ndo nae / pa.e e mm9re. TU
5348 lzrpe-dona.’em9re.BL
5349 si tte p(zzaka la §aramdndala - kjama er pi?te / e mmettete a ppjaia.

BL
5350 la vz’pera - mdzzika un kavallo in korza / stte v9rte. TU
5351 la lz’para velenosa : p(zzika / mdzzika / effa hhik9sa. VAS
5352 tardndala velenosa : p(zzika / mdzzika / effa iik9sa. CC

CO vvelenosa, mmdzzikaffa iik9sa.
5353 tardntola de *marem,iw

- e vvl’pera de montaiFza. TU
CNP v(pera di mondaliFia e ttirdndala di *m.. iV: v(pere de mundaFiha e

de —. CC vl’pera de — e ttardndala de —.

5354 *ddio §e ne gwardi / da tardndala de *,7wrem,,
- e a v(para de mun

dafifia. CC
N — dalla vipra de montafifia e lla tircfntala de *m.

5355 scirvete da v(pera de montaFifia - e dda tirdndala da *marem,. F
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5356 la vi’pera / ggattiva kwella de mondalVia - e la tirdndala / kkattiva
kwella di *maremma CNP

5357 se tte pizzika lo skarpjone - QJjo santo / e kkommunnjone, se tte p(zzika
la tardntola - va ddal prte ke tte sarva (i/: kanta). BO

5358 stte p(zzeke de skarafjone - ammazzfrono un zomaro. TU
5359 a grida / kanda kanda - e pp$ sk9ppja. CC
5360 la ekala / kanta kanta - e ppf krgpa. BL

SOR a ekara e ppf sk9ppa.
5361 la ikala / kanta kanta - eppe se sfjata, laformika / trita trita - epp9rta

akkasa.V
5362 kwanno laformika v mmori - mette 11 ale. V
5363 1 angwilla erka 1 gwazzo - kome la fika 1 kazzo. TU

Corpi celesti; venti

5364 g9bba a pponnte - luna krente, g9bba a ilevante - luna kalante. VT
BL GRAF VE VET TU TE V BS BOM CLA CARB OR id. CSE k- lie
vante, luna galante. k- pponente, luna grente. CC gQbba a ilevante,
luna kalande.

5365 luna nebbjosa - ,‘g’ornata ventosa. M
5366 luna pjna : r zole kala - luna leva. BS
5367 stellatofitto - nun éefapprofitto. TU
5368 vnto vjolnto - dura p9ko. CNP
5369 tramontana di bb9n k9re - tre / o se / o n9ve. VT

VT t- de , tre sse . BL t- -‘, dura tre, sse o nn-. BAGN a de bon
k9re, dura o tre o se o n9ve. CE tråmuntana , 0 tre o se 0 nQve.
tramontana -, tira tre ‘ . CH: de ggvorne. MR trarnuntano ‘, tre ssi o
ngve. P tramontana de b9n -, tira tre, sse o fln-. TE de bb9n -, dura
tre o sge o n9ve. V se

,

tt- , o tre o ssge o nn9ve. M kwanno lgva de
bbon , ttre ss,i o n9ve. BOM t- de ‘, o tre o si - . CCA tramuntaiw
di -, tre ssi n9ve. CHIA tramontana de bbon -, addura tre o ssge o
n9ve. F tramuntano de bb9n -, tre se o nnQve. VALL tramundana de
bbon g9re, tre si n9ve. VI tramontana de bon k9re, tre se o n9ve. CC
tramundana de bb9n g9re, tre ssi n9ve. FAL tramuntana de b9n k9re,
dura tre si n9ve. N tramontana de bb9n k9re, dura tre o si 0 n9ve.

5370 la tramontana nun ze mve - si nun ? pe ttr6 / pe sse / o pe nn9ve. TU

5371 tramundana de bbon gre - dö’dii / ventikwattro / tindasi. VALL

5372 tramuntana de bb9n kw9re - dura tre g’orne / o se / o n9ve; pf se efa
1 patto - dura se / dåde.e / o vventikwattro. BL
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BL trarnontana de bbon kQre, dura tre o sge o n9ve; pJ si éée , dura
ddde.e vventikwattro.

5373 ko ttutte le vnte pj9ve - ko ttramontana / kwante ne vQle. BL

SIP tutti i v,nti e a tt- kwanto vQle. TU a ttutte le vnte —, a v9e.
BO si a —, t- kwanta ne vge. CA a ttutti vnti , a tt- kwanto vgi. M kon
tutte le vnte , kon t- kwante ne vQe.

5374 a ttutte le tmpe pj9ve - tramontana kwanno vQle. V

5375 la trarnuntana levata de ntte - yale meno d um pjatto defave k9tte. CE

5376 tramontana ke llgva de n9tte - dura kwanto m pjatto defave k9tte. BL

TU tramontana levata -, dura kwanto CELL t- ke ll,va P la
levata V la ke l,va M t- de ntte, dura kwante — . /: kwanno
leva di n9tte, ddura kwanto

5377 tramuntana k Ilevata de n9tte - dura kwanto inpihfzatto defave k9tte.
CE

5378 se ll,va de ntte - dura kwant urnpjatto defave kgtte, se llva de orno
- dura una fine del monno. M

5379 tramondana -fura s,tte parmi de lana, rna se ttr9va na pelliééa - .e se
nfurja / e c’ée se mbia. CC

5380 tramuntana - stte veli de lana, kwanno tr9va la pelliéa - tramuntana
e se mpiéa. CO

5381 tramuntana d istate Iponnte d invrno - s ddu djdveli dell inferno. BS

BS tramontana d estate e pp- d i- s ddu djdvoli —.

5382 un vero injrno - tramontana d estate / e mmarino d invrno. TU

5383 si v avérn bon ‘orno - a la mattina tramontana / e vvgrzo serafavoiWo.
CLA

5384 tira tramuntano / tirapungnte - arifreska la kamia der mi amante. FAL

5385 *dio e sarvi da la mala ventura - §ir9kko kjaro / e ttramontana skura.
0

5386 tmpo durante - a mattina tramuntana / a sera punnte. F

5387 si vv9i si 1 tmbo sia dol.nde - la mattina tramundana / e la sera
ponnde. CC

5388 vofa kkontnto 1 kontadino - la mattina tramontana / e 1 d9ppopranzo
marino. BAGN

5389 staggone de vino - la mattina tramontana / a la sera marino. M

5390 anno de vino - de n9tte tramontana / de orno marino. TU

5391 tramundana - si nnun ffreddo / na puttana. CC

5392 tramontana - se nom pj9ve / na puttana. CARB

SOR —, se

352



5393 tramontana - si nom pj9ve / na puttana, e ssi ppj9ve - dura na setti
mana. BO

5394 tramuntana - na puttana, ir9kko - ssi num pjgve / m pQrko, pon,nte
- ssi num pj9ve /

,

n dilingw,nde, levante - ssi num pjve / m birban
te. CO

5395 da ventarllo levf tramontanlla - para monnezza nstra / a
*ttoskanlla P

5396 tramontana va kkoj dd(sparo : tre ppe ttré. L
5397 tramontana - kome tr9va / lassa. CLA
5398 tramundana pazza - kome tr9va / laga. CC
5399 tramontana - peskatore pijja la tana. M
5400 ttramontana - pee in tana. CH: none dal rfiig’g’o. T
5401 la tramontana de marzo - non ze 1 mmaiFiata 1 gatto. TU
5402 tramontana de ggorno - n te la lgve ppju da torno. M
5403 tramontana / do num pg’ - rimulina. M

CDM m p rimolina.
5404 tramontana / do m pf - ribb9jjala. BL
5405 si ppjve a ttramondana - ppj9ve m mese / e na settimana. C
5406 se ppj9ve a ttramontana - ppj9ve stte orni / e na settimana. SOR
5407 s lievata de trgtto la tramontana - kome dura kwattro / dura Qtto, se

ddQppo Qtto / nu rrallnta - kom.e dura vente / dura trnta. A
5408 freddo nun - si ttramundana nun vj CC
5409 la tramontana - arza a la d9nna la sottana. IC
5410 kwanno tira tramontana - a le dQnne jje da ppena. CE
5411 tramuntana / k a le d9nne jje dappena /jje 1 arza la sottana. MR

P ttramontana, a fe fa ke j alza . VALL tramontana a fe da
perkj arza sa—.

5412 levante - si num pfgve / g m birbante. BL
MR1-sinum--’ ngram—. P— sinom— mbirbante.TE— simpj9ve
—.GCvgntode— se nom —.CLA— sinum—.CARE— sinum-’
ngramb-. VALL— se nom —‘ mb-.

5413 levante - si nnum pj9ve / adlm brigante. BL
AC’ll-, sinom— —.IC— se nom— adl—.B v,ntodel-senum—

—
. CCA 1- si num — edl um — . C ilevande, si num bj9ve n gram bri

gande.
5414 se ppf9ve ko llevante - o g nfijjo de m pte / o g m brigante. GRAF
5415 il9kko - nun gi ddumane te lo prto. M
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M nun ée il Ø, ddomani
5416 il9kko - si num pj9ve / m pgrko. SIP

CNP ir9kko, sse nom bj9ve m b9rko. CARB -, se num pj9ve
p9rko. S -, si nom bj9ve m b9rko. CC , si num

5417 irgkko -flo d um p9rko, tramontana -fia de na puttana. BOM
5418 Jir9kko - se tzum bjQve / um p9rko, tramundana - se num bj9ve / na

puttana, a ilevande - si num bj9ve / m birbande, e a pponnde - si num
bj9ve / n de/ingwnde. CNP

5419 §ir9kko - si num pjve / edlun al9kko. CCA
5420 ir9kku - sse num pj9ve / m patal9kku, ppongnte - non znte per inte,

lievante - sse nom pj9ve / ggram birbante. SOR
5421 libbe36o - kome lassa / tr9va. M
5422 pongnte d invrno - 1 djdvolo dell inferno. R
5423 ponnte - riskjara / e sse ne pnte. V

L s asserena (v’: sse la pnte). VALL - se riskjara
5424 ponnte - la spia de tutti i vnti. VALL
5425 ponnte - er djdvolo de tutte le vnte. BL
5426 ponnte - a la tramontaiw jf pparnte. AC

Pl- dela—’ adpparnte.
5427 vnto pongnte - si num pjve / n de1inkw,nte, vnto de levante - si num

pjQve / um brigante, vnto sutrino - si num pjve / n assassino. N
5428 fakoi3Jo - ariv9rta ilako / ko ttuttoffonno. M
5429 fakohi’o - sekka Ilako / ko ttuttoffonno. M
5430 fagohiio - riv9rta lo mare / ko ttutto lofondo. M
5431 fag9njo - §utto le mare / ko lufonno. BO
5432 fagoiho - kome tr9va / laa. M
5433 marino d invgrno - ddjdvolo dell injrno. M

MF dell inv,rno, djdvolo
5434 tira marino - vntoflno. TE
5435 marino - yale kwanto 1 vino. P
5436 spuletino - si num pjve / n assassino. BO

M sportino, si nom —‘ . spoletino, se
5437 v,nto sutrino - si num pjve / , n assassino. R
5438 vnto de *vetralla

- si num pjve / p9ko sbajja. TU
TU kwanno tira 1— si nom

5439 vnto de *vetralla
- si num pjve / nun sballa. TU

5440 kwann vvnto vetrallese -pijja la zzappa / e vvjne al paese. CH: perké
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ssenn5ppj9ve kwann . vvnto de *vetralla. M
M vnto , pia -‘ e vva al

5441 kwanno tira toskanese - piJja la zzappa / e vva ar paese. BL
VSG— alpaese.

5442 kwanno tira 1 vnto makkarese - pijja le sakkette / e vva 1 paese. P
5443 tira r viterbese - pijja a zzappa / e vva ar paese. CSE
5444 kwanno tira 1 vnto .ellarese - nun te mva dal paese. P
5445 vnto de *.elleno

- se num pj9ve / num p9lefa ddi meno. B
5446 vnto orvjetano - brua le mano. A
5447 vnto de *kanjno

- akkwa viino. AC

Condizioni meteorologiche e previsioni

5448 doppo 1 tristo - vne 1 b9no. VT
5449 tmb effandasia - pr.sto se kambja. CC

VAS tmbo e — se muta.
5450 11 mo sarvdtoko / pjaFziia kwann adra t1npo bb9no - perké aspettava

kwello gattivo. BL
BL — pjafihia er tmpo bb-, perké d9ppo er t- bb- venia kwello g-.
pjahiiia kwanno vedia er t- bb-, perké d9ppo kwello bb9no venia er
tempo g-.

5451 ifreddo / e lafame -fa e’(llupo da le tane. VT
VTfredd effamefanno ut—.

5452 ifreddo / e lafame - skdppino i lupi da la tana. 5
5453 1 kaldo m ammazza - e ifreddo me starnazza. P
5454 ifreddo 1 ammazza - 1 kallo lo starnazza. TU
5455 tando kallo - tandofreddo. CC
5456 u freddu bbruttu - bbokka per tuttu, u kallu bbruttu - drenta per tuttu.

SOR
5457 1 aria serena - nun a ppaura dde ddr9ni. CNP
5458 na bblla ornata - se vede da la mattina. VT

P la bella — al nwttino. CLA la bblla ddz’ — la
5459 1 bon gorno - se vede dal mattino. VT

VT — a la mattina. /: — la mattina. BL er b9n ‘orno — a la —. P 1 bon
gvorno

— dal mattino. V 1 b9n orno — . CC o bbon g’orno se ved a mat
tina.

5460 kol tg1npo bb9no - ofifii kojjdn kammina. M
5461 er tinpo b9no - kkome la salute. BL
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5462 o tempo kattivo kkom o male - o tmpo bb9no nu stufa rnnwi. FAL
5463 serreno de n9tte - dura kwande m pjatto defae k9tte. VAS
5464 tempo rifatto de ntte - yale kwant um pjatto defave k9tte. BOM

CC o tmbo ddura kwando m bjatto defava
5465 tmbo rifatto de n9tte - yale na pila defae k9tte. CNP
5466 akkwa a le monte - akkwa lefonte. P
5467 nebbja a le monte - akkwa a lefonte. P
5468 nebbja al monte - akkwa al piano. V
5469 nbbja im montafWia - il akkwa in kampahha. VT
5470 la nebbja - kome tr9va lassa. BL

CCa-. laa.
5471 nbbja bbassa - kome tr9va / lassa. SLN

OR nebbja bassa, — . CNP bb-, laga.
5472 la nebbja na bblla ragazza : kome trgva / laga. L
5473 la nbbja - kome tr9va / lassa, e ppgvo / se pp VT
5474 nbbja ke ppassa - kome vgne / lassa. TU
5475 a le tre nnebbje fa bburraska. A
5476 d9ppo le tre bbrine - vjne Il akkwa. TE
5477 tre ssarte de montone / e uno de vakka - d9ppo le tre bbrine / 1 akkwa

kaska. V
5478 tre ssarte fa 1 montone / e ddu la vakka - d9ppo le tre nnebbje / vne il

akkwa. BL
BL r montone due la vakka, oiii tre nnebbje n akkwa. TU 1 m- e
ddue —, d9ppo le tre nnbbje vne 11 akkwa. il’: da 1 m- —, d9po le tre
nnebbjate vjne —.

5479 tre ssartefa er montone / tre ssartefa la vakka - d9ppo tre nnebbje /
11 akkwa. BL
BL — e ttréla vakka, d9ppo tre nnibbje vne —, . —, tre nefa la vakka,
Fifii tre nnebbje adl n akkwa.

5480 tre ssartefa r montone / e uno la vakka - prima vne la nebbja / e ddopp
ellakkwa. BL

5481 tre ssarte fa la kapra / e ddue la vakka - d9ppo tre gvorne de bbrina /
v.rne il akkwa ( ri kapo a le tre ggwazze / vne il akkwa). AC

5482 tre ssartifa lu tQre / e ttr la vakka - prima vngono tre nnebbje / e pp9i
v 11 akkwa. SOR

5483 kwanno 1 tro va a la vakka - oiii tre nnbbje / g un akkwa. BL
5484 kwanno kanta o rdgino - pjve. CC
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5485 kwanno kanta 1 gallo m prima sera - s nnulo / s asserena. BOM
CC — kand o gallo a pprima sera, si nniivolo se sserena. VAS i jjal
lo kanda im brima sera, s asserena.

5486 kwanno 1 gallo kanta / ke nun ora - la ornata va mmalora. VT
VTse— llora,—.sikkantalgallokinora,—.silgallokanta
f9ri d ora,

5487 kwanno kanta 1 gallo / e nnon ora - allora kambja 1 tgmpo allora allo-
ra. VET

5488 kwanno kanta 1 gallo / e nun g ora - 1 tempo muta / e la kampana s9na.
P
V kwanno ke e n adé’ ora, kambja —.

5489 kwanno il ulle vo’lono bbasso - se n é ae 1 ombi?llo / allunga 1 passo.
TU

5490 mare kjaro / monde skuro - pjve sikuro. S
5491 la roana : o akkwa / o tramuntana. BS
5492 rosso de mattina - la pj9g’a s avvi.ina. CNP
5493 rossore di mattina - stiérbono la marina. CO
5494 1 rossore de la male - jjempe lefondane. VAS
5495 aria rossa : o ppia / o sofJja. A
5496 arja rossa : o ppj9ve / o sofjja. VT

BAGNsg-’ opj9ve—.Parjarossaopp-oss-.Vid.A— op-os-.
CDM o pp- o ss-. L arja rossa o ppjve o ssofJja. M —, o p- o s-.

5497 élo rosso : o pj9ve / o sofJja (v”: — o sofjjo). BL
BL kwanno 1 lo rrosso, . BR id. CE lo r-, pj9ve o sofjjo. —, o
pjyve o sofJja. M écglo rosso, pj9ve o sofJjo. CC clo , 0 ppj9ve 0

ssofJjo.
5498 tempo rosso : o pjve /0 soffjo. CA

R t,mpo —, o sofJja.
5499 se kkwanno appozza 1 zole / rrosso - o pjQve /0 ssofJjo. BL
5500 kwanno 1 zole kala roo - akkwa /0 sofjjo. BOM
5501 rosso di sera - 1 akkwa te bbela. BS
5502 rosso de sera - b9n tempo se spra. VT

BL— di—,bb9n— si—.P—’,bQn—.V— tmpospgra./: rossade—
se spra. A rosso di —, bl t- si —. CC — de sera, b9n dmbo — . CSE —

da: sera, tempo bb9no se —.

5503 rosso di sera - b9n mbo si spra, rosso de mattina - la pj9a s
avviina. CNP
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5504 rosso di sera - mar tempo mena. M
5505 rosso de sera - b9n tempo mena. VT

BL- disera,bb9n—.AC-’,bQn-.LU— de—.CNP--’ di—’ b9n
cmbo —. (i/: tmbo rosso de sera —‘). F , bon t,mpo .

5506 rossore di sera - bon tempo mena, rossore de la mane - le Jjempe lefun
dane. VALL

5507 rossore la sera - b9n tempo mena. BOM
VAS — de —, bbQn tmbo

5508 roore de la sera - bb9n dmbo si sp,ra. VAS
5509 llo rosso di sera - na bb9na mattina si spra. LU
5510 b9n tgmpo de sera - b9n tempo se spra. BL
5511 aria rossa de sera - b9n tgmpo se sp?ra. M
5512 e ole / kwanno fa tia bblla kalada - a mattina fa na bblla levada.

CNP
5513 6erkjo lontano - akkwa viino. BR

CDM SLN id. CNP 66,rkjo londano, il akkwa ve-. VALL 6- —, a- vi-. R
rkjo lontano, —. CC 6- lundano, — . VAS éergjo londano, a- ve-.

5514 akkwa lontano - 6erkjo vi.ino. L
BS 6- v-, a- 1-. CLA lo ‘erkjo da veino, 1 akkwa da lontano.

5515 6erkjo lontano - akkwa vi.ino, 6erkjo vi.ino - akkwa lontano. VT
BAGN id. CE — luntano —‘ luntano. CESI lontano lontano. VET
VSG TU id. AC 6- 1- e a- vi.’ina, 6- v- e a- lontana. MR lontano -

lontano. P id. TE ve.ino, 6- ve.ino — . CA vi’ino, 6- vi.ino — . GC
MO BOM CCA CARE F id. 5- lundano, 6- lundano - . VALL - lon
tano, lontano. VI id. CC lundano, 6- lundano —. C londano 1
akkwa ve.ino, 6- ve.ino 1 akkwa londano.

5516 1 zole fa la risa - prepdrate la kami.a. IC
5517 fa 119kkjo a kapra - pijja la zzappa / e vva kkasa. BL
5518 kwanno 1 zolefa il okkjetto - lo kojjona lpovaretto. BL
5519 kwanno 1 tempo sefa nnero - me lafumo / e mmanko .eno. TE
5520 sole de mattina - akkwa piina. MF
5521 kwanno pjve sopre la bbrina - Il akkwa spiina. AC
5522 se ppj9ve sopre la bbrina - nun nn9tte ke spiina. TE
5523 kwanno ggla sopra la bbrina - pj9ve / o spiina. AC
5524 si s annitgola su la bbrina - nunfa nntte / ke ppiina. VT

VT se ss annavola — non fa —. CE se rinnUvula sopra — non —. P
kwanno s annttgwela — n — . /: se s annitvola su
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5525 se annitvola sopra la bbrina - o akkwa / o strina. VALL
5526 kwanno s annzigwela sopra la bbrina - o ppjve / ofJj9kka / o strina. V
5527 se s anntivola sopra la bbrina - o akkwa / o neve / o strina. V
5528 si sse nnztvela sopra a bbrina - si num pjgve a sera / pj9ve a mattina. F

CC si rinnitvala sopre , si num bj9ve . VAS kwanno s annitvala sopra
da la bbrina, la sera la m

5529 si rinnilvala sopre a bbrina - sptta 1 akkwa a sekonda matina. CC
CO kwanno nitvola sopre la , asppta il akkwa la . SOR se renntivola
sopra la -, a sekonna mattina.

5530 kwando s annitvele sotto la bbrina - o akkwa o nngve / a sekonda mat
tina. CNP

5531 kwanno s arenntivola sopra la brina - sp,tta 1 akkwa a sekonna matina;
se

.
g ketuno ke nun i krede - non nn9tte / ke lu vede. SOR

5532 si rrinnuvala sopr a bbrina - sptta 1 akkwa pe ddumattina. CC
5533 kwando nilvola sopra la bbrina - asptta il akkwa la prima mattina. CO
5534 si annitvala sopra la bbrina - pjve prima de domattina. BL

TU se si rinnilvola -. 0 kwando s annilvola —.

5535 si annilvola sopra la bbrina - pjve Il altra mattina. BL
5536 cglo a ppekorglle - akkwa a kkallarglle. BL

GSS VSG TU MR id. CNP ( a ppeku-), — . CARB id. F o lo —, 1
akkwa — . R lo —, akkwa . CC id. BT i clo —, 1 akkwa . C lo l
—, 1 akkwa —. CO éelo e 1 akkwa . VAS é- a ppkorlle, akkwa—.

5537 é,lo a ppekordle - akkwa a kkatinlle. VT
BL CE id. V — (‘/: ppekwerlle), . B L id. M a ppekuille, . SLN

ppekolle, —. S VALL CC id.
5538 kwanno 1 é,lo a ppekorglle - 1 akkwafa a kkatenglle. TU
5539 clo a ppekorglle - 1 akkwa a kkandinlle. C
5540 lo a ppekor?lle - akkwa affulle. AC

FAR P id. GRAD —, 1 akkwa . GC —, akkwaffuglla.
5541 1 élo a ppekor,lle - akkwa affontandle. VT

LU lo — . MF —, 1 akkwa —. SOR clu a ppekorlla, akkwa affonta
nlla.

5542 1 élo a ppekorone - akkwa a kkallarone. CCA
5543 clo a skalette - akkwa bbrokkette. S
5544 sol a spergile - akkw a kkallalle. CC

CO 1 wie —, 11 akkwa —

5545 niivle a ppkoille - akkwa a rrulle. IC
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5546 nitgola a ppekorlle - il akkwa a kkatenglle. CE
IC nilvale , akkwa kkatinlle. OT le nitvole - e il akkwa a kk

5547 nilvele a ppekor?lle
- 1 akkwa kkallarlle. BS

BS nitvelo a kkallalli.
5548 nitgole a ppekorglle - 11 akkwa affuntanlle. VT
5549 akkwa / e g’glo - nun stanno ( nun stanno mae) n é.lo. BL

CE nun sta in élo.
5550 akkwa / e glo - nun zeferma in 6lo. TU
5551 akkwa / e g’lo - nun aremane ( no rrimane) n lo. CE

MF— norrimanen— .CC— nu—’ nlo.
5552 akkwa / neve / g’glo - non rimane n élo. CSE
5553 la utta num p9rta karestia. TU
5554 sotto la utta / 1 pane - e ssotto la mQlla / é lafame. ( s- la m9lla

é laf-, s- 1 a.utta ‘e sta lp-). VT
CE — r pane, sotto

5555 sotto la neve - pane. CH: perkkwanno ée sta la neve na mesata o anke
due, la trra sotto vne pdma.a e akkwista na massa d oss(eno. BL
BL— égrpane.MR— —.

5556 sotto la neve / pane - sotto 1 akkwa Ifame. TU
AC sotto la ngve pane, e ssotto 11 akkwa é lafame. GRAD n,ve e
vne r pane, —, e vne la faine. F sott a neve o pd, son’ a 1 akkwa

a fame. CC sotto neve pane, sotto akkwa fame. VAS sona la nve .e
sta i ppane, sotto iII akkwa . lla fame.

5557 laafJokkd - ke ssotto la neve 3 r pane. BL
5558 sotto la neve - 6g 1 grano. P
5559 bbna la nve - k al zu t,mpo vj,ne. TU
5560 na neve - n asptta n artra. BL
5561 si nunfrutta o lo - mank a tgrra. CARB
5562 fj9kka ar zole - tutte le vgkkjefanno 1 amore. BT
5563 kwannofj9kka - la mojje kol marita / s appall9tta. VT
5564 kwanno ke ppj9ve n e sekka iinde. CC
5565 o tmpo t,?mpo / se mme vQe fa ggQda - la nQtte stia sereno (/: sta sse

reno) / e 1 orno pj9va. P
5566 *sihhore / se me v9efa gg9da - la n9tte sta ssereno / e 1 ‘orno pj9va. P
5567 sale baiFzato - sefiFia pj9gg’a. CNP
5568 kwannofraska afatto a prla - t9kkajjt’a kkasa ke ppj9ve. CNP
5569 kwanno ro63a er kappllo - skarta monllo. BL
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5570 ki sse ripara sotto lafraska - kwella ke vvjne / e kkwella ke kkaska. TU
P ki si ripara , pzjja 1 akkwa ke vne e kkwella ke kaska.

5571 er temporale de la mattina - nunfa mmae pae. BL
BL- ndammae—.

5572 1 t,mpo bbgno - s asppta n kampai7fia. VT
BL er — ar kampo. TU 1 - n kampafifia. V f9ra. CNP er tmbo ifi

gambaia. /: e ddgmbo s asptte n g-. CC il t- — n gambafiFia. VAS
i ttmbo se spttaf9ra.

5573 kwanno pj9ve im brima mattifla - pia la strad e kkammina. CC
5574 *dio ti gwarde / dall akkwa e ddal vnto - e ddalfratef9r del koflvflto.

VT
5575 mm teflädi ne ddill akkwa ne ddi vvndo, ne ddiffrate ke lla.a i kkon

vrndo; ne ddella rddika di fin9kkjo, ne dde kwelli gweréi d Ufi Qkkjo.
VAS

5576 kwanno pjQve - ssant akkwa. TU
5577 kwanno pjgve - 11 arte ggwasta. BL

TU id.
5578 kwanno pj9ve a ttrza - la g’ornata pprza. CC
5579 kwanno pjgve - ki sta bbfle / flUfl ze m9ve. VT

BL — bbg’ . BS bbne —. CC pj9ve, ki sta bbl flUfi e m9ve. VAS
pjge, fl e m9e.

5580 pjQve - la vkkja s arim9ve. 5
5581 pj9v e vvj il akkwa - sparie ha kornakkja. CC
5582 kwairno pjve / e mmartgmpo a41 - fl kasa d artre / mm ze sta bbg’. BL

CSE e mar tempi a kkasa d artri n ze —.

5583 pj9ve e mmarkimbrl - a kkasa d artri fl ze sta bb CE
BT pjve mmarkabb a kkasa de altri flUfi ze sta bb

5584 pj9ve e mmar tempsta - a kkasa d altre nun ze rsta. CE
5585 kwanno pj9ve / effa ttempsta - fl kasa fl9stra g na graflf?sta. V
5586 pj9ve e ttira vndo - fa remore a ii kanali, a ddorm( ko ii sposetti - fa

bbokkoni de kardinali. BT
5587 kwaflflo pj9ve / e ttira i vv?flto - fl e lfrate di kkonvnto. VI
5588 kwanno pjQve / e ttira 1 vnto - peskatore prde tempo. M

VAS kwanno pjgve tira vndo, i pp- pgrde ?mbo.
5589 kwanno pjQve / e ttira vflto - er kaééatore prde tempo. BL

CE —, 1 k- — iV’: — r v,?flto, r k- — . ROCC kwando — ttira v-, 1 k- — . TU
kwaflno —, — . AC — o tira v-, — it-. V — e ttira —,

— p- t-. CApj9ve e
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, r k- VI kwanno pjQve e tira i vvgnto, kaééatore — CC kwanno pj9v
e ttira v.?ndo, t,mbo.

5590 kwanno pj9ve / ttira vnto - a kkaa nun ée vd / ke pprde trnpo. BR
5591 kwanno pj,ve / e ttira vnto - 1 kaééatore (v vnto, k-) nun kkontnto.

VT
5592 kwanno pjve / o 1 vnto tira - 1 kaéatore all osteria. V
5593 kwanno pj9ve / e 1 vnto tira - 1 kacéatore prde mira. TU
5594 kwanno pjve / e ttira v,nto - kaééatore statti drento. VT

CNP v.ndo, kaatd méttete drendo. -v’: kwanno pj9ve ttira vgndo,
kaéatö stdttene dendro.

5595 kwanno pj9ve / e ttira vnto - gran kojjone ki non ddrento. B
5596 kwanno pj9ve / e ttira v.nto - kjude la p9rta / e stdttene drento. BL

BL — il uo e statte dentro. e ttira lu vgnto, kjude la pQrta e
stdttene drento. CH: die 1 montaiiglo. CDM se ppj9ve —, kjude il uo
e rrsta dentro.

5597 kwanno pj9ve / e ttira o vnto - rpe kasa effi’kkete dentro. BS
5598 pj9ve / e ttira v,nto - kjude kasa / effikkete dentro. BS
5599 pjve / e ttira 1 vnto - tira 1 portone / e mméttete dentro. BL
5600 pjve /fj9kka / tira vnto - stanka 1 uo / e mméttete drento. CSE
5601 kwanno tira er vnto - kjude la p9rta / e stdttene drento. BL
5602 akkwa / e ssole - gran ziFiiore. R
5603 akkwa / e ssole - la kampafiha va in amore. VT
5604 pj9ve / e 1 zole - la kampahFza va in amore. VT
5605 pj9ve / e 1 zole - tutte le donnefanno il amore. VSG

BS —, la d9nnafa . N lo sole, tutte le d9nnefanno —.

5606 la vkkjafa il amore - kwanno pjve / e vvne 1 zole. BL
5607 pjQve / e vv.ne r zole - tutte le vgkkje affa 11 amore. BAGN

CE kwanno pj9ve kol zole pure le vgkkje fanno il amore. : pj9ve kor
z-, tutte — . CESI pjve e vvne 1 z-, — . GRAF pj9ve e é (: kwan
no - e vvne r z- —). VE e vvne 1 zole, la v,kkjafa il amore. VET

e 1 z-, tutte le v-fanno — . TU id. IC kwanni — e vvgne —‘ . MR
pj9ve e g ( kwanno p- e skappa er z- — ). A id. B kwanno — e
vvne . CB pj9ve e vvne —. BO kwanno — r z-, le v- — . CT pjQve kor
z-, tutte — . CA kwanno — e vvgne r z-, — . GC pf9ve e vvgne 1 z-, — . LU
— e vne —. MF — e 1 z-, — fann all amore. PR — fanno Il amore.
CLA — lo sole, la vkkjafa il amore. CARB kwanno pjve effa 0 sole,
tutte e vkkjefanno 1 amore. VALL kwanno p- e skappa 1 z-, tutte le v
fanno Il —. BT pjve e &‘e sta — . C pj9ve ar zole — . G pj9ve e éé /
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z-, — . VAS kwanno — ( pje) e skappa i zzole (il: jr z-), all amore.
5608 pjve / e vvjne 1 zole - tutte le vgkkje fanno il amore, pjve e vvjgne 11

akkwa - tutte le vkkje vanno pell akkwa. CDM
M kwannopj9ve e ttira —, kwanno p- e tt- —, tutte — . PR pj9ve e vv.ne

p-evv-—,—.
5609 pj9ve / e vvgne 1 zole - tutte le vkkjefanno il amore, pe vne 11 akkwa

- tutte le vkkjefanno la pasta. GSS
ROCC —, pjve vvne —, —.

5610 pjve / e vvgne 1 zole - tutte le vgkkjefanno il amore, pge vne il akkwa
- tutte le vkkjefanno 1 angwatta. P

5611 kwanno pj’ve / ke ‘ 1 zole - la *mad9nna annakkwa ijjore. AC
AC pj9ve e — ifJori.

5612 pj9veffa 1 zole - skappa il vo der pastore. CO
5613 kwanno é 1 zole / e ppj9ve - vne il rba pe le bb9ve. V
5614 pjve / e 0 sole - se sparie monzihhore. CC
5615 kwanno tr9na - 1 temporale m pjde. P
5616 kwanno la marina sborb9tta - ssefziio ke 1 temporale vviino. VT
5617 o pp9ke / o ttante - kwarkedunofa ppjafihe. CH: la bufra. BO
5618 tr9na - .‘e la sena, lamba - §e la skamba. CC
5619 kwanno lampa - e la skampa, kwanno tr9na - ée la sena. BL

BS si liampa —, si ttr9na
5620 kwanno t9na - da kwarke pparte pjwe. TU

VAS kwanno ke ttr9na ( si ttr9na), da ke pparte pj9ve.
5621 si ttr9n o liamba - da ke pp9sto pjve. CC
5622 p9ke t9ne / e ttante lampe - da la pj9j’a tu non skampe. TU
5623 vdddo tr9na - effirmete do lampa. BL
5624 vcfddo lampa

- effirmete do tr9na. BL
5625 *djo .e ne sarvi / da Ii tr9ni e dda lampi - e dda razza di *krisanti. F
5626 *djo e ne skambi / dafifrmini e dda lambi - e ddäfame di kommedjan

di. CC
5627 *djo e ne sarvi / da ii tr9ni e dda lampi - e ddafame di kommedjanti.

F
5628 *djo .‘e ne skampi / de trQni e dde lampi - dafame / da sete / e dda kom

medjanti. FAL
5629 *dio .e ne skambi / di tr9ni e ddi lambi - da sete de musikandi / e afame

di kommedjandi. CC
5630 *ddjo §e ne skambi de trni e dde lambi - de lafame dei kommedjandi;
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dell drbero de la noe - e della d9nna keffa ddu vore; della d9nna ke
llg’e r ‘ornale - e ddell mo ke bbutta 1 pitale. CC

5631 kwannofa la grctndine - uno ride Il altro pjaie. P
5632 a grdndine nurn b9rta karestia - rna ttrist a kki tt9kka. CC

FAL b9rda rna ttristo do k9jje.
5633 si ppj9ve / e ffa ggrafiPi9la - la durata rnrnen d un ora. TU
5634 arko di la sera - bw9n trnpo si spra. VT
5635 arko di la sera - bw9n tempo mena ( di sera b9n ‘—‘). VT

VE 1 arkobbaleno de bon tmpo — . VET id. TU arkobbalno della —,

bb9n — . M arkobbaleno de sera b9n . CHIA de la 1 ‘orno dd9ppo
bb9n —.

5636 il arko de la mattina - jjempe la marina, 11 arko de la sera - bQn tempo
mena. BL
VET id. : arkobbaleno de la s- bb9n —, arkobbaleno de la m- Jjernpe
—. V 1 arko de la m- riempje la m-, 1 arko de la s- . CB — Jjernpe —,

5637 arko de mattina - akkwa e spiina, arko de sera - bon tgrnpo mena. AC
5638 / arko de la mattina - 1 akkwa pi.ina, / arko de la sera - b9n tempo

mena. BO
SLN de mattina —, — di sera —.

5639 arkobbaleno de la mattina - tutto / ‘orno piina, arkobbaleno la sera -

b9n tempo mena. A
5640 11 arko de la mattina - riempje la piina, 11 arko de la sera - b9n tempo

mena. BAGN
BAGN arkobbaleno de la sera —, arkobbaleno de la m

5641 arkobbalena de sera - b9n tempo mena, arkobbalena de rnattina - pj9ve
e strina. TE

5642 1 arko de sera - b9n dmbo mena, / arko de rnattina - riernbe la molina.
CC

5643 arko di sera - b9n trnpo mena, arko de rnattina - / akkwa e rrovina.
BS
CC —‘ de la sera bon dmbo —, matina p9rta ruina.

5644 arko *nolda sera - b9n tempo mena, arko *nojda rnattina - bon trnpo
‘e rovina. CCA

5645 arkobbaleno di sera - b9n t,mpo mena, arkobbaleno di mattina - manda
a rrovina. CDM

5646 11 arko de la mattina - bw9n trnpo va n rovina. VT
5647 arkobbalno de la rnattina - empje 1 tr9kko a la gallina. TU
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5648 1 arko de la mattina - Jjempe la marina, l arko de la sera - jjempe la
lega. BR
AC id.

5649 arko tlrmine de mattina - nun vj nn9tte / ke rrovina, 1 arko tlrmine de
sera - nun vj nn9tte / ke sserena. R

5650 arko de matina - na gran rovina, arko de sera - b9n tgmbo meiui. C

5651 arko de *n pane / vino / Qjjo é MR

5652 arko de - pane / vino / jjo / e akkwa n VSG

5653 strina - stte panni: lana flU ii stima. SOR

SOR —, stte maggje nun e stima.
5654 la strina - o pprima o ppe / ée manna n rovina. P

5655 pjve a strina - m malanno pe mmattina. FAR

Previsioni meteorologiche legate alla toponomastica

5656 se vv9i 1 tempo ke ddura - kjara / montahfza skura. MF

5657 kwanno nnztvolo da *fran’etto
- men’ a gallaa son’ a ddetto. CNP

CNP — vrzo —, metti a kallalla
5658 kwanno sefa skuro ggu o *bbugd

- pia a akka e vljittine jjd. CC

5659 kwann niutvolo su o *bbug6
- pia a strata e vjlttine jjö’. CC

5660 kwanno vedi nero lla o *bbugd - vc’lttin a kkasa / e ppirtite via o zzap
p6CC

5661 kwanno lamba *makkarese - ptjja iappa / e vva ppaese. G

5662 kwann nni(volo a *mmakkarese - pijja la vanga / e vva tta ppaese.
CNP

5663 kwann e nitvele stann a - kurri affa le spese. CC

5664 si ttr9na a - pia a sappa / e vvd ar paese; se liamba lkL
*strega

- non ‘efa nn9tte / ke ttefrega. C

5665 kwanno se nniévola vrzo *roma
- pijja la zzappa / e liavora. CARB

R — nniévolo a zzappa
5666 la nbbja a la *r9kka

- pzjja il dsono / e ttQkka. MF

5667 kwann annula a *kkanepina
- pijja la sappa e kkammina. BOM

5668 kwanno nnztvolo de kwai( - pzjja la zzappa / e me’ttete U’. R

5669 kwanno se nnitvola vrzo *vitrbo
- pijja a zzappa / e va il albrgo.

CARB
5670 kwanno tr9na a *mmontefjaskone - pijja la sappa / e vva 1 grottone.

BOM
BOM kwanno lampa la zzappa e vva ggrottone.
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5671 kwanno bbussa 1 *pelegone
- akkwa a kkatinone. IC

5672 lampeg’g’a 1 *palagone / e bbussa la *strega fi4ggve ke ttefrega. FAR
5673 neve nun - si dda *k5rzjka nun vj CH: 1 vnto. BS

BS si da: *kjrZjka nun vj neve nun
5674 nonJJ9kka bbne - se da la *k$rzjka non vne. BL
5675 la neve nun , ggrssa - se nun vjne da la *kQrza. V
5676 kwanno e mmonde afatto kkammino - kurre a ll,tto / kuntadino. CNP
5677 kwanno se k9pre a montaiFza - ttmpo de la&i a kampaiFia. CC
5678 kwanno le ni4’vole / dal monte vanno al mare - pijja la zzappa / e vva a

zzappare. VT
5679 kwanno la nebbja ankula a *g’g’9ve

- non nn9tte / ke ppj9ve. BOM
5680 si éé la n.?bbja a *j9ve

- prima de sera pj9ve. SIP
5681 kwanno sefa skuro vrzo *Qrte

- kkjappa: kasa / e ttjinalaf9rte. VAS
5682 vrzo *sj?na - tutti if9ssifanno pjna. A
5683 balena la *strega

- nfa g’orno / ke ééefrega. TU
TU kwanno balena vgrzo —, nunfa ke tte — . C lampa la , nfa ke
cce

5684 kwanno kava la *strega
- nunfa orno / ke ttefrega. TU

5685 kwanno baleiw la *strega
- nun nn9tte / ke ttefrega. P

Clampa,nzefa- keée-’.
5686 sbalena la *bbuka Ijj arisponne la *bb,ka

- il akkwa aka. MF
5687 lampa la *strega

- e il akkwa se sprgka. C
5688 kwanno sefa skuro / i *bbu1r de la sifliora - pj9e endro un ora. VAS
5689 kwanno a muntaliFia de *surjano afatto mappa - kurretefabbrikesi / k

ekko Il akkwa. F
OT la montaFha di *c affatto —, skappate pekorari —.

5690 kwanno a montafifia de *surjano fa la mappa - kurrete fabbrikesi / k
ekko 1 akkwa; kwanno a montaiPia de *surjano fa 1 kappdlo - kurrete
fabbrikesi / ku 1 ombrllo. F

5691 kwando *rgkka *romana mette r kappgllo - korn monterosino / a ppij/d
il ombrdlo. MS
N kwanno s akkappglla, korete, nepesini, koll ombrlla. : kwando ,
kon, nepesino,

5692 se *rgkka *romana se kkapplla - kuri nepesino / ko 1 ombr.?lla; kwan
flQ *7.9/d( *romana s kkappellata - kuri nepesino / e vvdttene a kkasa.
N

5693 kwanno *valentano mette i kkappllo - i kkontadino pia iii ombrdlo. L
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5694 kwanno *valentano mette 1 kappllo - kurre vellano / a ppijjd il

ombrgllo. BO
SLN kwanno ke mette r k-, korre villano koll ombllo.

5695 kwanno le monte ‘ anno 1 kappllo - §9jji bbforko / e skarta munllo.

TU
AC — i monti de *kanjno anno bbfolko . P / monte p9rta —

monllo. /: — le monte anno —, .yje le monte anno —,

‘9jji bforko skarta munllo. TE e monte de *k méttono —,fig’e bb

e—.
5696 monte *fojjano mette kappllo - skarta monllo. CH:fa ornata korta,

smette de lavord. VET

VSG kwanno — é a 1 k-, — munllo.

5697 kwanno monte *fojjano mette kappllo - fug’gete puttanae d
*orbet1lo; kwanno monte *fojjano mette la ima - Jiig’g’ete puttanaée
de la *kura VET

5698 kwanno monte *fojjano mette la kappa - fi4ge pastorllo k ekko il

akkwa. BL
BL — la kappa, korrete vetrallese — é a la kappa, korre vitral

lese k kk ell akkwa. BR mette la kappa, fug’’e pastorglla k kka 11

akkwa. VET — a fatto k-, kurrete (“: fuete) mokkolone 1 akkwa.

CNP kwanno 1 monde —, kurre pekorao —. il monte a fatto la k-,

skappa munllo 11 akkwa. ‘1: e mmonde afatto a k-, kuri, *kijnepi

na, — BS — da: montaFha de sam *pdolo afatto k-, kurrete bassanesi

1 akkwa. CLA *montemo (‘1: monte *fojano) mette k-, kurrete

kristjani —. S — i mmonde —, muééite bassanardi iii akkwa. CC kwan

no *sandorgste mette a k-, skappa ivit5ke rriva 1 akkwa. CSE a mun

taiha de *sant *uste s kkappa, kurrete kastellesi k ekko / akkwa. CO

ke la mundafilia de *vit.?rbo ke ppamakkwa, kurete korkjanesi 11

akkwa. V: la montaFiita de *sorjano afatto kappa, korrete korkjane

se 1 akkwa. VAS ke la mondaliliafa la k-, kurete bbassanellesi —

ill akkwa.
5699 kwanno / monde afatto la kappa - pija e skappa. CNP

5700 kwanno 1 monte a mmesso la kappa - pijja la zzappa / e skappa. VT

5701 kwanno la montaiFza mette la kappglla - la&i la zzappa / e ppejja 1

umbrlla. CE

5702 kwanno mette o kappllo - kurri ivitf/ va ppid il ombrgllo.

CC
5703 kwanno la montaliFia de *santorste mette la kappa - pia 11 ombrllo / e

skappa. FAL
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5704 kwanno la montahFia mette kkappdlo - i ppekuraretto prepara 1
ombllo. BOM

5705 kwanno monte *fojjano 6 a 1 kappllo - kurrete vetrallese / koll
ombrgllo; kwanno 1 monte *fojyano 6 a la kappa - kurrete vetrallese / k
kke 11 akkwa. BL
BL er kappllo, - bjedanglie -; la kappa, kurrete bjedanlle ekka
11 akkwa.

5706 kwanno la mondahfia mette i kkappllo - kondadino / pija ill ombillo.
VAS
VAS , kuri, kondadino, ko iii omb,llo.

5707 kwanno 1 monte *argentarjo p9rta 1 kappllo - tu bbifolko / pQrta 11
ombr,1lo. V

5708 kwanno la montahiti fa er kapp?llo - butta la vanga / e ppzjja er
mantdlo. BL

5709 se kkappa la mondaiha de - ttdkkete le skarpe / e kkurri
lsto. C

5710 se la montaia 6 a 1 kappllo -jiige mnunllo. V
L kwanno *muntzjjone (/ *montione) mette i kkappdlo, CNP e
mmonde *imino afatto er kappllo, mu63i, munllo. V: e mmonde a
fatto e ggapp,llo, kuri munllo kuri munllo. CC *sandorste mett o
k-, kurri monllo. Iv”: kwando p9rta , guj guj k a mundahfia
mette —, fujji, munllo. VAS la mondaiFza de *surja,lo mette i kkap
pllo, korn munglio korn mungilo.

5711 kwando d ottobre la montahfia mette 1 kappgilo - venne le kapre / e
kkompra 1 mantgllo. A

5712 kwanno la montahha mette le bbrake - laga e kkapp9tto / effa le kapre;
kwanno mette e kkappgllo - vcfttenef9ra ko ggrsso mantgllo. BOM

5713 kwanno II *amjata mette 1 kappgilo - venne la kapra / effa 1 mantgllo;
kwanno la *montaiia mette le bbrake - venne 1 mantgllo / e ffaéée le
krape. A
0 kwando la montafFma a -, -‘ la krapa . ‘- la m- sbraka, effa la
krapa. BOM kwanno 1 monte *sorjano —, venni la krapa . kwanno 1
monte *sorjano 6 a 1 imbrake, venni la mantglla effa le krape.

5714 la ngbbja a *mmontejJaskone
- 1 akkwa a bborgone. CE

5715 a ngbbja a ssan *zfrl,gstru
- ta’kkite e skarpe / effiiggi igstu; a ngbbja a

ssanta *lu.ia
- tdkkite e skarpe / effuggi via. SOR

5716 akkwa de *roma
- nonfa ignt / e tti kanzona. CH: lgnta. VT

5717 akkwa di *ro,n
- t amm9lla / e tti kojjona (i/: kujjona). VT
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ANNO, MESI, GIORNI

Anno e stagioni

5718 um pane / e n anno - pi?sto se ne vanno. CC
5719 se vv9i na bb9na annata - *natale autto / e *ppaslya bbaiata. F
5720 anno drba - anno di mmrda. VT
5721 staone d grba - stag’one di mmgrda (: stag’dn —, stag’gdn ). VT

BL , de mmgrda. 0 CC id. — de grba,
5722 stag’one de ssa - staone de peka st9zza. CC
5723 anno di n6ole - anno di t5zzole. CH: n9kkje, mandoline, 1 anno

apprsso molto grano. TU
5724 bbonnanza de nJcéele - kkarestia det5zzele. BL
5725 abbondanza de sse - karestia de t9zze. BL
5726 abbondanza d sse - karestia de t9zza, abbondanza de t9z.za - karestia

de sse. BL
5727 morda morlla - p9ka gran,lla. CC
5728 tanto pruiiiioltn - p9ko gran(n. P
5729 a stagd bb9na - kwanno k g’ kkombafifia. CC

CC edl bblla kwanno se
5730 e stag6 - nun z tutte sorlle. CC
5731 la r9bba /fappjitkon tre g’g’orne e ttre nn9tte - ke kon z,tte mese m9rte.

BL
5732 la r9bba fa ppjté kon ztte orne / e sstte n9tte - ke kkon ztte mese

m9rte. BL
5733 na rdndine nonfaprimmavra. P

V nun . CC nunfiva pprimavra.
5734 unf/vjore nunfiva pprimav,ra. CC
5735 la sihiiora kanta / e ss appassjona - sa kke deve vent la primavra. CE
5736 kwannofjorLe 1 pero - t avvrte k ffinito r glo. BL
5737 se vve ke la prinulvra sia galante - a la sera ponnte / a la mattina

levante. BL
5738 1 usiFii’9lo kanta: la wra nera - rallgrete padrd / k pprimavgra.

CELL
5739 kwanno kanta 1 mrlo a pprimmavra - ajiltete padrån (v”: padro’n nun

kojona) / kk , pprimmavra. V
5740 kanta mrlo su la rkwa nera - la&ftolo kantd / b9 pprimavra. M
5741.1 kanta 1 mrlo su la rkwa nera - me ne frego padrdn / k

,

pprimavra.
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BL
BL kwanno kanta 1 mgrlo su la grkwa flera, me ne frego patrå kg ppri
mavgra. CH: oramae svernato. BS r m- ne la do patrd —. MS
kanta mgrlo su , me ne frego padrå .

5741.2parla 1 mgrlo so lafraska nera - me nefregopadro’! kgpprimavgra. CO

5742 kanta 1 mgrlo su lafraska nera - b9na serapatro’! kgpprimavera. VSG

5743 kanta mgrlo su la ‘rkwa nera - te saluto patrå / kg pprimavgra. VET

BS kanta lo rn- , bbonasera padrå . BOM kwanno 1 m- kanta su -‘,

arrivederéi padrdpg pprimavgra.

5744 kanta 1 rngrlo su la wgra nera - nku7ete padro’ / kg pprirnavgra. AC

CAN §grkwa CELL -, te vado n kulo padrd M r rngrlo —,

nku7ete — CC kanda kanda mgrlo a erkwa nera, flgulite, padrö —.

5745 karita 1 mgrlo su la spina nera, nkulete padrone mio / k ? pprimavgra.
CSE

5746 kanta 1 rngrlo su la §grkwa nera - anku’lete padrd/ kg pprimavgra; kanta
1 mgrlo su la grkwa bbjanka - damme da rnaid ppadrofle / ke mme
maflka. BL

5747 kanta 1 mgrlo su la .grkwa nera - me ne frego padrån (/: te saluto
padrö) / kg pprirnavgra; kanta 1 mgrlo su la grkwa bbjaflka - 1 iflvgrno
tarda / rna num manka. BL

5748 kanta 1 mgrlo su la grkwa nera - te salutopadrd/ kgpprirnavgra; kaflta
1 merlo su la erkwa bjanka - te saluto pastcir / k a pprimavgra i rnaflka.
CH: risponne 1 padrone. P

5749 karzt$l mgrlo su la grkwa nera - me flefrego padro’/ kg pprimmavgra;
kant

‘
1 mgrlo su la grkwa tofina - sta ttgnto gard / ke 11 iflvgrflo ritor

na. OT
5750 kwanno ke 1 kukko kanta sopra la .grkwa nera - arivederi padrå / k g

pprimavgra. TU
5751 kaflta 1 kukko su la sgrkwa nera - nku7ete padrå / k gkko primavgra;

kanta r kukko su la grkwa bbjaflka -frégetepadrål ke liavår i manka.
M

5752 kaflta 1 kukko sopra la grkwa nera - ardn’ete padrål kg pprimavgra;
kanta 1 kukko su la grkwa bbjanka - afldate pure / ke 1 lavoro mi rnanka.
M

5753 kwanno kaflta lo kukkulo - primavgra t assikuro. N

5754 kwanno kanta o kukulo - a la vanga jje puzza o kulo. BS

5755 kwanno kanta o ( kanda lo) kukkulo - a la vangajje pesa r kulo. CSE

5756 kwanno kaflta r kukkulo - ar porkaro jje pesa r kulo. CSE
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5757 kwanno kanta 1 kukko - a la sera , mmllo / e la mattina , utto. CH:
vorrbbe d( ke sse ppjve ne la ornata, vgrzo sera, kw&nn g la matti
na, d se p nna llavord ugwale. perk kwanno kanta 1 kukko, la sera

mm9llo e la mattina , utto. VT
VT kanta -, la sera -, la -. BL kwanno kant er kukko, ‘-. (/: la sera
adl—, la m- ad). BAGN kwanno kanta i kkukko, —‘. CAN — 1 kukko,
la s- , mm- e la m- . CELL—, a la s- min- la m- —. CH: perkg’: ista
te. IC —, la sera —. P —, la sera — (iV: ukko). M kwanno kanta 1 k-,
utto.

5758 kwanno kanta er kukko - a la mattina , mmllo / a la sera utto. BL
CE kwando r k-, la m- e la sera . TU kwanno 1 k-, al mattino
mm-lasera—.P—,lamattina— elasera—.V—’,alam-mm-ala
sera utto. M kanta 1 k-, alla m- alla sera —.

5759 kwanno kanta er kukko - alla sera pjve / e alla mattina utto. BL
CNP kand —, la e la - , autto.

5760 kwanno kanta 1 kukko - la mattina mmQllo / la sera utto; ke sse
ppell *annunzjata fln , vvenuto - o 11 mm9rto / o Il pperduto. V

5761 kwanno kanta 1 kukko - a la sera mln9ilo / a la matti’n §utto; si ppe
nn , vvenuto - 0 mm9rto / o ss pperduto. CELL

5762 kwanno kanta i kkukko - la ser . mrn9llo / la mattina ‘utto; se 1 kwat
tr aprile / i kkukko n vvenuto - o , mmgrto / o ss pperduto. BAGN
IC 1 kukko, la sera -‘ . s al kwattro 1 kukko nn g vvefluto, . mmrto 0

s —.

5763 kwando kanta o trombettj?re - o pe’e sgrulla. CC
5764 kwanno kaa 1 bjankospino - la kaprafa 11 uncino. BL
5765 korago / marito mio - ke l plrziko ffjorito. CH: se dovevafotte de pizi

im primavgra. P
5766 allgrate nwrito - ke 1 kr65fifiolo affjorito (iV: rallgrate gff-); mojje

mia / risparammja - ke 1 krJFiJiolo t inganna. P
5767 parti ha ro’ndine e vva vvia - vva vvisdo storno / k ffatta / ohiva. CC
5768 parte la ro’ndine / ke vva ii *durkja

- die a lo storno / ke ss ffatte ill
olia. VAS

5769 kwanno s9ffatti i n!spili pjahfiete - , kkwello 1 ztrtimofrutto dehl estate.
CSE

5770 kwanno vedete la n?’spalapjahiete -perkkkwello il itrtemofrutto dell
estate. CE
CE — le néspole — perkl adl il zirtinio — . iV: — nspele pjang’ete, il
tfrtemo frutto dell itate. TU — la néspola — perké hl ttrtimo — dell
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estate. P le nspole pjaiiiete, perkés9 Il tirterno . V id. B nspole
k -. SLN kwando la néspola pjanete, k il jirtimo

5771 kwanno vedete le néspole pjanete - kwello il tirterno frutto dell esta
te; rna n antro ke ne le konoete -

,tiggvele grattakule s kkjarnate.
SLN

5772 kwanno vedete le néspele pjafluiete - k adl il zirtornofrutto dell istate; 6e
n , n antro ke vvoe flOfi konoete - de nrne grattakule s kkjarnate.
BL
BL le flspele del! estate, rna ée n n artro ke fiflUfi lo — grattakulo

5773 kwanno vedete lo fljspolo pjaflete - kwesto g 11 tirtirnofrutto del! esta
te; pi e n Ufi artro ke no ilo sapete - pe nnme rodakulo lo kjarnate.
N

5774 kwanno vedete le néspole pjanete - perké s 11 u’ltimo frutto dell esta
te; rna 3 n artro ke flUfi konoete - e kkweste le kakkavelle / di nrne
S9 kkjamate. V

5775 kwanno s9ffeflite fllspala pjaiete - kwello il tirtimofrutto dell ista
te; é n andro ke flo o konoete - per name kkakavllo ve kjarnate. CNP

5776 kwanno vedete 1 ng’spolopjaiJete -perkjll tirtimofrutto dell istate; rna
66n andro ke fl kkonouto - se j/am i kkakkaj/ello stuzzikakulo. VI

5777 kwanno vedete le nspole pjanete - kwest Il jirdimofrutto dell estate;
e 63e sta fl andro ke flOfl goflo’ete - llo rodakulo / ke vve lo grattate.
cc

5778 kwanno vede la néspola pjaiie - perkég il tirtirnofrutto ke mmaihe. TU
5779 1 jirtemefrutte dell istate - S9 li st9ppakuli / e le melegranate. CLA
5780 kwanno le tre rnrnerkante vafino a kkald - triste a kkwel biforko ke 3 a

da sernentci. CDM
M i merkante —, triste bbzforko ke ddeve seminL

5781 1 merkafite va ssotto - t9kka bforko. CE
5782 kwanno 11 9ka va a *rnmare,wna

- butta la vanga / e vva affa la lefFztj.
MF

5783 kwanno ffatta 11 ua effiki - nelle mre 66e s il arnii. BOM
5784 kwanno s9ffatte 11 ua kifiki - defitro e mre e stanno i pipi. FAL
5785 kwann ffatta 11 uva lfiko - dentro al mro n arniko ( 11 — ); kwann

ffatto lfiko e 11 ua - dentr al rnro 6 vvefltura. M

5786 kwanno 1 uva
,

nnella tifla - strelifie 1 kulo a la gallina. TU

5787 kwanno r mosto ne la tina - se sekka r kulo a la gallina. BL

5788 kwanno s empe la tina - se sekka 1 kulo a la gallina. F
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5789 tmpo (/‘ n tempo) de vinacéa - ki vvo il va se lefaa. V
5790 1 invrno s avviina : a g’dvine se nvkkja - a vkkja se rronina. CC
5791 se vva mmale 1 invernata - mgre primma la p’kwera / ke la kapra. V

Mesi, santi, feste fisse e mobili

Mesi in genere

5792 tinta orne a nnovlmbere - kon aprile / uFiFio / e ssettimbere; de
vent9tto / 6e fln , uno - tutte il altre / n anno trentuno. AC
FAL trnta g’orni a nnovmbre, kon april uiiho e ssett,mbre; e n
uno, tutti 1 altri an trentuno.

5793 ennaro - t.nne ifrutti nel zolaro (/: zolajjo),febbraro pikkulino - korto
e mmalandrino, marzo pazzerllo - gwardava 1 zole / e ppijja il
ombr,llo, aprile - iii goéa m barile, mao rosato - mese profumato,
uhiio - la farée im puio, lujjo trebbjatore - kwanta grazzja del
*jjjjQ agosto - fa kkwel grano sia ripsto, sett,mbre bbllo - sole e
vventillo, ottobbre pjovoso - kampo fruttuoso, novgmbre ‘ffelato -

addio seminato. B
5794 per aprile - o ke ddor6e dormire, per mago - si d9rme per assago, per

uFiFio e lluÄ2.o - non é appozzd r gruio, per agosto - mojje mia non ti
konosko, pi pe ssettmbre - n9tte e dd( kkontmple, pi é nnov,mbre
indorato - ke pp9rta lafsta / da pjgde e dda kapo. CE

5795 ennajjo e ffebbrajjo - la gallina del pollajjo, marzo aprile - kapretto
ggendile, mag’g’o uiio - della vitlla bb9no r gruio, lujjo agosto -

pollastrlli ar9sto, settmbre ottobbre - b9m breutto rönbere,
novmbre ddimbre - majjaletto pinnere ( tord e mm.rli). CNP
CNP g’ennaro effebbraro, ggallina dde gallinao. marz aprile, aFiillo e
kkrapetto endile. ma e uiiio, della vitlla bbn e ggruio. lujjo
agosto, pollasti?lle ar9sto. sett,mbre e ottobbre, bb9no pre’utto
ro’mbere. novmbre e ddimbre, e bborketto pnne. g’ennajjo effeb
brajjo, la gallina ner pollaro. marzo aprile, kapretto endile. ma e
uFiio, la vitlla r gruhiio. ltijj agosto, pollasti?lle argsto. settmbre
ottobbre, b9m bro§utto rdmbere. novmbre ddimbre, majjaletto
pndere.

5796 marzo mazz9kkja - aprile skun9kkja, e kki dde bbgna forma - de
mago aritorna. CO

5797 marzo mazz9kkja - aprile span9kkja, mago fa i fjori - e ‘g’uhio se ii
g9de. F
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R marz9kkja, skon9kkja, fa fjori N ii fjori, uhio
- mazz9kkja, ifjori e si i g9de. VAS marz9kkja, —‘ se Ii g9de.

5798 marzo ammarz9kkja - aprile spern9kkja, magvo spanne - e uiio
ant9sta. BL

5799 marzo ammaZZ9kkja - aprile spann9kkja, mao spanne - e uhio
nt9rta. CESI

5800 marzo marz9kkja - dd aprile span9kkja, e mmao ii fjori - e uhio
kolori. C

5801 marzo tine - april diping’e, mag’g’ofa lie bbglle d9nne - e g’g’uio se le
kQj/e. CC
FAL aprile dipin’e, mao ke le fri le bblle d9nne, e uiLo se:
g9de.

5802 ennaro n/nnera - febbraro nJ7vbbra, marzo ii bb9tta - e aprile ii
skon9kkja. CH: nfnnera, g’erm9jja. ffebbrajjo s ingrandie. CC

5803 g’ennaro infnera -febbrarofebbreg’a, marzo marzie - aprileJjori.e,
mago nt9kka - e uiio spi.’9kka. BOM

5804 ennaro nfnera -febbraro ntgnera, marzo abb9tta - aprile sb9a (:
sb9tta), mao spanne - e uiio nt9sta. AC

5805 ennajo g’nera - febbiajo ntlnera, marzo abb9tta - aprile sb9a,
mao spanne - uio nt9rta. V

5806 ennaro gnera -febbraro intlnara - marzo sbottona - aprile spad?lla;
ke vvQjja / ke non vgJja - mago v laf9jja. CE
CE ‘ennaJjo ,febbrajjo intlnera. - spavlla. e mmago, o ke vv- o ke
non v-, vg ss,mpre laf-.

5807 ennaro ginera - febbraro ntgnera, marzo abb9tta - aprile sb9tta,
mago spanne - uFiiio ntsta, lujjo allega - agosto ngr9ssa, sett.?mbre
arrossa - ottobbre smosta, novmbre sf9jja - dimbre spjja. IC

5808 marzo - inkappottato, aprile - n te skoprire, mao - add adao, a
uiho - sk9pre er kulo / kome er gruFiio. BL

5809 aprile - non te skoprire / de majo - vaééi adagvgo / de g’g’uio - skfprete
lgruhio.TU
CDM de non ti allegg’erire e dde . di fino al gruio.

5810 aprile - non kambjci vvestire / mago - va da,go / u7ziio
- vlstete

Fihudo. CO
5811 a aprile - non ti skoprire / a mmag’o - vaééi adagvo / a g’g’ufiiio pi - fa

kk¾iello ke ppw9i. A
5812 aprile - nun te skoprire / mao - adao adaggvo / uhho pe -fa kwer

ke vv9e. BL
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5813 aprile - non ti koprire / mao - adag’g’o ada’,ffo / e uiho - lvete
pure la pelle der gruio. BL
CESI per non te skoprire, per m- vacJe adag’go, per uFiio ilvete la
pelle del .

5814 a aprile - nun te skoprire la mmago - nun tefidare la g’g’uhfio -fa kome
tepare. A

5815 aprile - du goéé al dire / vj.ne de mag’o - me tr9va n vja’g’o / vjne de
guhio - ko lafalcétt al kulo. CH: e sse va mmta. M

5816 1 grano per aprile - dolée dormire 1 de mago - sta in vjao / pe
guiiiio - lafar’e impuFiJo. TU

5817 si vjni d aprile - me tr9vi a ddormine / si vjgni de mao - me vedi ke
ffao / si vj,ni de uflio - me tr9vi ko i ggrufiiio. CH: pjga la kap9c6a
kome uno ke sta ngazzato. VAS

5818 se ttrama d aprile - vaée kor barile / se ttrama per magvgvo
- vae kor

karriago / se ttrama pe uiiiio - vaée kor puiiiio. CE
5819 se ttrama per aprile - vae kol barile / ma sse ttrama pe mmago -

vae adao / e sse ttrama pe ‘guhiio pe - vaée kol puio. CE
5820 se il olivo trama d aprile - 1 jjo p untcf 1 barile / de nwo - 1 jjo pell

assago 1 si ttrama de uifio - koll 9Jjo lcfvate.e 1 gruiVio. TU
5821 mag’o uiiiio / lujjo agosto - mojje mia nun te konoo (/: non te

konosko). CE
VET id.

5822 uiiio / lujjo / e agosto - mojje mia nun te konosko. BL
BR id. P n te . V uiifio, lu)2.o, agosto, moje mia nun —‘. BS lujjo
— n te konoo. CHIA nun di konosko. CH: perk edl kkaldo e uno
annava ddorm(ff9ra. F mojje non te —.

Gennaio

5823 er mese de g’ennajjo - mmazza la pkora / e 1 pekorajjo. BL
5824 la t,rra nera di ennaro - empe 1 granaro. CH: si sse vede la trra pe

ennaro, va bbne 1 rakk9lto. VT
VT rranera de —.

5825 si ve jjemp( el granaro - trra nera pe gennaro. BL
CNP ki vv9le riemb(r granajjo, tra nera de g’g’ennajjo. CC si vv9i emb(
o granaro, trra nera de ennaro. CO — r granaro, —.

5826 se g’ira la moska di ennaro - tjnti al pa.?.2.aro. CDM
5827 kwanno kanda lo mrlo de ennajjo - tni stretto lo pajjaro. CNP

SOR kwannu kanta u mlrulu i ennaru, tjetti strettu u paggjaru.
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5828 se kkanta 1 mrlo pe g’’ennaro - 1 biforko tne konto 1 pajjaro. CE
5829 si vv kampd - de ennaro a da vangd. BR
5830 ki ppota de ennaro empe 1 tinaro. IC

IC se ppote pe , s empe —. P ki pota de gvennajjo, empe 1 tinajjo.
5831 se ppjve pe ennaro - s empe 1 tinaro. IC
5832 ennaro autto - grano dapertutto. CC
5833 gran freddo de ennaro - ajjempe kassa / e ggranaro. BL
5834 g’ennaro porverino - tando pane / e pp9ko vino. C
5835 ennaro - bbru.aleiiFia. C
5836 ennaro - gattaro. BL

BOM CC FAL VAS id.
5837 ennaro -favaro. CH: se mettono lefave. GRAF

FCC CONFAL VAS id.
5838 si vv9i na bbglla skafata - de gennajjo dev sse flata. CC
5839 si vve m bell ajjaro - mttolo de ennaro. BL
5840 i spina.i de gg’ennaro - nun z bbokkoni da villani. CC
5841 finokkjetto de ennaro - bbokkonino da villano. CC
5842 finokkjetto de ennaJjo - n ppasto da villano. CH: de gennajjo s

ppju ttlneri, kwell antri s dde villani ke sQpju tt9sti. F
5843 finokkjetto de ggennaro - nun .?ppasto da villano;finokkjetto d aprile -

n ppju ppasto siiorile. CNP
5844 fin9kkjo de ennaro - nun bbokka da villano. TU
5845 krespilifio de ennaro - nun bbokka da villano. VAS
5846 laetto de ennaro - nun bbokka da villano. CSE
5847 le lumake de ennaro - nun z bbokka da villano. BL
5848 le lumake de ennaro - nun ppasto da villano. BL
5849 triste la po’lvere de gvennaro -fanga d agosto. VAS

VAS triste laf- d a- e la pdrvere de -.
5850 *dio ti sarvi da la po’rvere di gennaro - e da lafanga d agosto. VT

VET sarve la de ennaJjo e la . TU sdrvete da laf- — e dda la
p- de gennaro! P *dio te salve da e da la po’lvere de -. CNP *dio e
ne skambi ddaf- — e dda pdrvere de -. CC *ddio da . N *dio e
ne gwardi de lafanga d agosto e la pdrvere de ennaro.

5851 anno nwvo - vita flw9va. BL
P— n9vo— n9va.VFCC VAS id.

5852 anno flQO - fiiii gallina n o. VAS
5853 anno nvo - ihi gallinafa er zu vo. BL
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5854 anno nvo - ii gallinafeda n 9vo. CC
CO ni g-feta il . , oiiii . N oii 1 Qvo.

5855 pell anno nvo - ofii galliwi torna all 9vo. F
5856 ki llavora / primo dell anno - lavora tutto Il anno. P

V— iprimmo—’.
5857 kwello keffai o primo del! anno - ofai tutto 1 anno. CC
5858 ki mmaiFia il uva 1 primo del! anno - si sarva d oFzio malanno. BR
5859 ki maiFza 1 ua o primo dell anno - skwatrina tutto 1 anno. FAL
5860 ki mmaia il uva pel *kapodanno

- konta le kwatrine tutto il anno. IC
P —‘ 11 uva *kkapodanno, konta sglde ‘. L iii ua i pprimo del! anno,

le kwatrine —. SU il ua pel primo i srdi -‘. VI ar primo — i
kwatrini tutto 1 anno. VAS il! ua ipprimo dill anno, k9nta i ZZQrdi tutt
il! anno.

5861 ki nonfa la lanzaia - tutto 11 anno se laliPia. BL
VAS ki non va la lan- --.

5862 lprimo dell anno / ki nfa la lanzaiFza - tutto Il anno se lafilia. BL
BL si pper primo nun ze fa . CC ki o primo del! anno nun fiva:
lasaiia, tutto 1 a- . CO de anno nvo kl nun v,’fa la lanaia, tutto il

se laFzfa se lalilia.
5863 *pasJya bbefaiiiia : kl nunfa la lasahlia - tutto 1 anno se laiFza. CC

CC *paskwa epfahFia, la lanzaiiiia tutto 11 anno —.

5864 la *bbfania ( 11 *epifania)
- tutte lef,ste pQrta via. Vi’

BL la *paskwa bbe- le pgrta —. CE la *bbe jte se pe la —

jste p- via. TU 1 *epzfania,
-‘ se le . AC kwanno vjne la *bbefanja,

t- lef- p9rta via. CELLpe la sep- . F la —, tutte ejste . CO le

5865 *pas1a bbefania - tutte lejste se p9rta via, pi vjg ssam *benedetto -

ne p9rta n andro sakketto. CC
CCa*bbefania,tuttefpvia.. eéée—.\/:— sep-—.vj,—,efle’--.
C *paskwa bb-, tutte le . p9i vj, —, e ne . CO *be

. pp(i vgne
n altro —. N *paskiva bb- . si vvj, e ne p9rta kkwd n zakketto.

5866 *bbefanja *bbefania
- tutte lejste se p9rta via, dgppo vjne sam *bene

detto - ée rie prta n artro pakketto. CO
5867 *paskiva bbfania - tutte le frste se p9rta via; arispose na vekkjetta

“piano piano ke la mia”. N
5868 *pasJarlla m befania - tutte efste sep9rta via;jje rispose sam *nwt

tia: “laafd/ ke la mia”. G
5869 la *bbefaflia

- tutte lejste p9rta via; arisponde sant *flQfjij “pjano
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piano ke c”é, la mia”. BL
BL la *pifania le p- —. arispose . pe la *bbe -, fste p- via. an
sponne V’: 11 *ipifania , rna risponne — . /: 1 *epifania — se p- —.

p9e risponne . VSG la *bbi le
—, p . B la *bbe , arisponne

sant *ant9njo ke la *bbi.
. rispose ke éé . CNP

*paskiarlla bbe-, tutte lefgsti se —. arispuse sand *ap49njo
—. BOM

la *bbe - fste le -‘. arispose stafj?rmo ke —. S vanno via. respo
se sant *ant9io piano pjano é —. OT *bbe le p9rta via. arispose
sand *and9njo, ke éé —. VAS —. allora rispose —, e sta pure —.

5870 la *bbifania
- tutte le jste le kaa (v”: p9rta) via; jj arispose sant

*fl9fjfjQ: “n ze bb9no a kkad la mia”. CHIA
5871 la *bbefania

- tutte le fste p9rta via; jji rispose sant *ant9njo: “nun
kaééerai la mia”. CHIA

5872 la *bbefania
- tutte lefste p9rta via; pe ‘g ssant *ant9njo

- ke ne p9rta
n kapaFih9lo. GRAF
GRAF *pas1arlla epifania — . p vne sant *a le rip9rta . BO la
*paskwa bbefania — sant *fl97jfj ke ne pgrta —.

5873 *natale e *bbefania
- tutte lefste p9rta via; sant *ant9fluio

- ne p9rta n
kapaiFio. VT

5874 *pas/ya
- m pass e vakka. CHIA

5875 pe ssant *ant9njo
- un zarnpo de bb9vo. BR

VSG pe ssant *flQfifjQ m passo de b9vo. TU id. CNP pe ssand e
bbu:vo. CHIA sant *a. m pass e bb9vo.

5876 siffj9kka de sand *ap49njo / da na granfreskura - a un orno all altro
pQkO dura. VAS

5877 sant di la gran freddura - sa *llorgnzo di la gran kallura - 11
una e il allra p9ko dura. VT
GRAF sant *ant9njo na gran —, na gran —, 11 uno e 1 artro . CA
sant *ant9io de la — e ssa de la gran kaldura, fra 11 uno — . san
*lonzo gran kallura, sant *ant9njo gran freddura, un e 11 altro p9ko
dura. CHIA sant *antgnjo gran friddura, san *lor,nZo gran kalura. rna
ttra 11 un e 1 altro —.

5878 sant *antQnjo la granfreskura / san *lonzo la gran kallura / un ,orno
o 1 altnop9ko dura. BOM
5 sa *ll la —, sand *ard9njo —, 1 uno e 11 altro — . CC sand *aprj9njo
gran flvreskura, sa *llonzo gran gallura. uno e 11 andro —.

5879 sant *ant9njo ka barba bjanka - o neve / o a fanka. (V: sant *ant9nju
dda la bb- —, offa la neve offa lafanga). SOR
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5880 sant *ant9njo kolla bbarba bbjanka -freddo / o neve / ofanga. N
5881 sant *fl9jjj de la bbarba bjanka - si nun la bbrina / la neve num

manka. VSG
5882 sant *ant9hjo da la bbarba bbjanka - si num pjve / la neve num

manka. BL
BL —, si nnum pj9ve M *ant9njo de -‘, si num . CNP sand
*and9njo ka bjanga, se nom bj9ve la nve nu mmanga. F sant
*ant9njo ko la bbjanka, si num pj9ve la neve num manka. CO pe
ssant *a la . sant *a de , se nu mmanka. VAS sand *and9njo
da la bbjanga, se nom bj9ve la nve nu mmanga.

5883 sant *fl9fjfj / la bbarba bbjanka - si nunjj9kka / pQko .e manka. BR
TU dalla barba bb-, se non névika pQko manka.

5884 sant *ant9,jo ku la bbarba bbjanka - mette la neve / ndu .i manka. CH:
dapertutto. VT

5885 sant *ant9nnjo ko la bbarba bbjanka -fa la neve / effalla tanta. AC
5886 sant *ant9njo dalla bbarba bbjanka - o ‘ég la neve / o e la manna. G
5887 pe ssant *ant9njo de ennaro - kampa p1cora / e ppekworaro. BL
5888 sant *ant9,,jo de gennajjo - mmazza la p7wra / e 1 pekorajjo. BL
5889 sant *ant9fflo g’gennajjo - rjempe 1 granajjo. VSG
5890 sam *pdolo -favaro. CE
5891 a le *kal.nne n e kredemo - abbasta ke ppe la *konverzjone sia sere

no.V

Febbraio

5892 febbraretto - korto / e mnuiledetto. CNP
5893 febbrarikkjo - kurt e ttristo. CC

C , korto . CO (‘1: febbrajjo), kort — . G —, korto —. N id.
5894 febbrarofebbrarikkjo - korto e ttristo. F
5895 febbrariéco - p9ko e ttristo. N
5896 akkwa pe ffebbraro - empe 1 granaro. VT
5897 tranera defebbraro - empje 1 granaro. TU
5898 ki ppQta peffebbraro - einpe 1 tinaro. V
5899 febbraro - dentra i zzole d oiii gwao. BOM

5— renda— vao.
5900 pe ffebbraro - kampa la pkora / e r pekoraro. BL

CE id. : a — vive — kur — . il: affebbrajo — e 1— . febbrajjo, kampa
— e il pekorajo. P affebbraro — el pekoraro. (/: defebbrajjo — 1 peko
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rajo. dal duefebbrajo -.). V aff- (i/: def-) la pg7wera —. CDM
pe la pjkora . M id. CC a —, kamba pkor e pp-.

5901 v,nga lafbbre / a kkiffebbrdr mi dike - jo s5 ila primavra / de Ii bbQm
(/: bbQni) paesi. F
CO a klä ffebbrd mme di.’e, sm p- -. N - mmi die. p9rto la p- a
kkwei bbi . ffebbrdr mi dike, jo s pp- de bb9m paese.

5902 v,nga la fbbre / a kki ffebbrdr me dike - s pprimavra de le bbasse
paese. AC

5903 vnga la jbbre / a kki ffebbrdr mi di.e - s pprimnvra de ii bb9m
pastorj: a sera p9si o bbastone - e a mattina nun o pnno ritrovd. CC

5904 seffebbraro nunfebbrea - é mmarzo ke mmarzega. VT
BL id. : si . VSG se ke m-. CELL mm-. P — ffebbrajjo (‘1:
marzaé.éo) —‘. V - febbrajo nun . B CCA id. FAL si ffebbrajjo nun
febbrejja,

5905 seffebbrajo non febbregga - mmarzo ke ppazzegga. VT
BL mmattegga. AC id.

5906 se ffebbraro non febbrea - mmarzo ke mmarpnza. CH: k allora
fa ggattivo pure marzo. GRAF
CDM id. BS siffebbrajjo non febbrijja, ga —. BOM febbreg’a,

( malpnza). CHIA se . C — febbraro mmale la pnza. VAS
si —, e sta mmarzo male la pgnza. SOR seffebbraru nunfebbrarea,
éi sta marzu ke male pnza.

5907 *kandel9ra
- nun ze bballa / e nun ze sena. VSG

5908 se ppe la *kandelQra ttmpo kjaro - magvo e uiio /fa gennaro. N
5909 le *kandele

- tant akkwa e ttanta neve; silo fdlo solillo - semo f9re
dell invrno; si éée fj9kka / e ssi cée pj9ve - ce ne sf kkwarantan9ve.
BS

5910 mad9nna de *kannele
- o tant akkwa / o tanta neve; se ééefdo solillo

- semofQra dell invrno. BS
5911 pe la *kandel9ra

- dell invrno semofQra. SM
P la *kandel9ra, . BOM pe

5912 la *kandel9ra
- dall invrno semof9ra; arispose na vekkjaéa: “é, il

invrno fin a *ppas/ya” CE
CEpe — la v- emo 1 i-fino a — . AC la—. risponde na v- Il invrno
dura fina *pp. B peta — . arispose na v- il i-fin a — . /: —, dall i
— . risponne na v- lii- ffin a — . CNP — de 1 i- simof9ra. se rispose na
v- 1 immrnofino a — . BOM — dell i- semof9ra. ma risponne na v
il i-fin a — . CO *kap4el9ra *kandel9ra, — . rispose na v-, sjamo invrno
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fin a OTpe la *kandellQra vra. arisponne na v- lii- vin a — VAS
la *kanflell9ra, stemofra, 1 arispose na v-, é emofreddofino a

5913 pi la *1rndel9ra
- dell inv,rno semof9ra; keffaa o kki nonfaa - é

Il invrnofino a *ppas/zy,,a VT
GRAF la *kapdellgrja dall invrno arispose na vekkjaééa o keffaa
o ke — fin a pe la *Jrndel9ra, dell i- fQri. arisponne na v-, o ke
ddika o ke nun fa6a 11 invrno , ffin e TU per la *kann sjamo
fQra. rna ke —, 1 i- fino a —. BOM kwanno la *kannel9ra de 1
invrno semo f9ra. rna rispose la v-, facéa e nunfaa 1 i- ffino a —.

CO la —, dell i- simo —. arispose una v-, o kke ddika o kke ffaééa,
invrnofino a — v”: *k_, sernof9ra. me risponne na v-, o kkef- 0 flUfl

gef- semo i-fino a
5914 pe le *kandel9ra

- dall invrno semof9ra; rna se ppj9ve /0 ttira vnto -

dell invrno semo dentro. VT
BL f9ra; si cée pj9ve e ttira vnto, dall invrno semo drento. CDM —,

rna se pj9ve o dentro. F kwanno vj la *kann dell invrno stamo —.

rna sse pp- e starno d-. VAS pe la *kannell9ra dall inv,rno sjamo —,

e sse dall i- semo drento.
5915 pe la *kandel9ra

- dall invrno semof9ra; sefjj9kka / se ppj9ve - n
antre kwarantan9ve. CELL
MR —, si efi9kka si éée pjve, .e ne 59 kk-. P —, se é&f- o ée p-, ée
fl (/: e sQ)

5916 pe la *kar4el9ra
- dall invrno sernof9ra; si 3éefjQkka / e se e pj9ve

- ée sQ kkwarandan9ve; si ée tira n vefltillo - ée s kkwaranda gorni
d invrno. VE

5917 pe la *kandel9ra
- dall invrno semof9ra; si ééefjgkka / e ssi e pj9ve

- ée ne s9 kkwarafltafl9ve; a rrisp9sto una vekkjaééa: “ég il invrnofin
e *ppaskwa”. BR

5918 *kandel9ra *kandel9ra
- dell invrno semof9ra; rna se ppj9ve / e ttira

vnto - dell invrno semo drento; se ééejj9kka / e se c’ée pj9ve - éée ne
sQ kkwarantan9ve; jje rispose na vekkjaé’a: “éée 1 averno fin a *ppa..
skwa”. G

5919 la *kapJe19ra
- de 1 invrno semof9ra; rna sse ppjve / e ttira v?nto - de

1 invgrno serno drento; rna keffaéa / o ke nonfac’6a - dura 1 invrnofino
a *ppaskwa; e sse kkanta 1 kukkuruki - ée n n antro kwarante dd( de
ppjit. M

5920 la *Jjp4el9ra
- dall invrno sernof9ra; si é ssole / e ssoli1lo - e n

g’ kkwaranta d(d invrno; p9 se ttira 1 ventarllo -fa.erno pure 1 zalta
rgllo; e sseffj9kka / e ssi ée pjve - ‘e n kkwarantan9ve. VSG
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5921 a la *kandel9ra
- dall invrno semof9ra; se ppj9ve / e ttira v,nto - dall

invrno serno dentro; e sse e kanta 1 kukkurukil- ée fln kwarafltappjzi;
se .efj9kka / e sse e pj9ve - e S9 kkwarantafl9ve. V
V pe f9ra, se ée kanta 1 k- e S9 kwaranta ppjit.

5922 pe la *kafldel9ra
- dall invrno sernof9ra; rna se ppj9ve / o ttira vnto

- nell invrno serno drento; se kanta 1 kukkuruki - e so kkwaranta
gorne ppjiL V
V se ppj9ve pe la dentro. e sse e kanta 1 k-, e im , kwaranta rn
pJu.

5923 pe la *kannel9ra
- dall invrno sernof9ra; rna ssi ppj9ve / e ttira vnto

- kwaranta g’orne e s dd invrno; e ssi ég ssole solflno - kwaranta
g’g’orfle ée s dd invgrno. BL

5924 pe la *kannel9ra
- dall invrno serno f9ra; e ssi 3 ssole solllo - é

kkwaranta dd( d iflv,rno; se éée JJ9kka / e se pj9ve - ‘e n kkwa
rantafl9ve ( ée n g n antre trgntan9ve). BL
BL la *ka4el9ra si éé ssole solgrno, orne . p si écef
si éée , i sg kk-. i/: pe la e sse sle solnne, 6e s kkwaranta
ankådd invrne ( é kkwarantatrédd mv-).

5925 pe la *kafldel9ra
- dall invrno senwf9ra; seffa sole solllo - kkwa

ranta d(dd invrno; se lafanga per paese - d invrno é Ufi artrn
mese. BL
BL — sjarnof-. si éée vcf ssole solgllo n artro mese.

5926 la *kannell9ra
- dell invrno serno f9ra; arispose na vekkjaéa: “ 11

invrno fino *paskya”; arispose 1 prte: “ Il invrno fin ke ssi rnte”.
CHIA
S la *kandel9ra dell imrnrno . arisponne na v- il irnrnrno fine
*ppaskwa. , arispoflne i bbjja di pprte, g 1 irnrnrno fin ke im ze —.

5927 la *kandel9ra
- dell invrno sernof9ra; arisponne na vekkjacéa: “é 1

invrnofino a *ppaskwa”; arisponne laforrnika: “ 1 invrnofino ke
si trita”. VE
VAS si ppj9e pe la *kannell9ra, de 1— e risponne na v- . risponne la
formika de 1 i-fina ke nun ze trita.

5928 pe la *kandel9ra
- dall invrno sernof9ra; rna sse ppjQve / e ttira vgnto

- all invrno serno dentro; arispose na vekkjaéa: “o kkeffaééa / o kke
non faa - averno 11 invrno fin a *ppasJya” BO
CC *kaflnel9ra *k, dell i- —, si ce pjve e ttira vgfldo, dell invgrno
seino dendro. arispose na v-, faéa o nun f/vaa, , invrno —.

5929 si nornpj9vepi la *kandel9ra
- dall iflv?rno sernof9ra; rna si ppj9ve tira
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1 vnto - dal! invrno semo drento. VT
5930 *kandelgra

- 1 invrno semofQra; si ppjQve / siffjgkka / o ttira vnto -

kwaranta gorni dd invrno; a risp9sto na vekkjaéa: “prirnav,?ra ,?

a *ppasJa” N
5931 la *kannel9ra

- dell invrno semof9ra; rispose la vekkjaééa: “1 invrno
durafino a *ppaskwa”; rispose la gallina: “1 invrno dura Ifino a kké
n ze trita”. VAS

5932 la *kandel9ra
- si ‘ée fj9kka / e ssi e pjva, si e tiri lo ventarllo -

kwaranta ggorni e s dd inv,rno; o vvjne alta / o vvj?ne bbassa - 1
invernata fin a *ppasJra F

5933 o ggorno de *kannel9ra
- ofj9kko o ppj9va; se vvjj llo so!arl!o - lcwa

randa orni avemo d inv.rno. C
5934 *kflfllj

- dell invgrno semofQra; se ée pj9ve / se éeJJ9kka - kwa
randa orni § aringr9kka. FAL

5935 pe la *kjndel9ra
- dall invrno sjarnof9ra; rispose na vekkja.éa:

il invgrno fin e *ppaskwa”; rispose n vkkjo siturno: “é da *paskwa
fin e ufiio”. SA

5936 pe la *kande!Qra
- dal! invrno serno f9ra; e ssi éée pj9ve / e ssi e

fj9kka - serno dentro fl antra v9rta. BR
5937 pe la *kande!Qra

- da!l invgrno semof9ra; se ppijja fl antro vgnto - all
invrno serno dentro. CELL

5938 pe la *kandel9ra
- se nné’vika o grai9!a / dal! invrno sernofgra; rna

ss ssole o sso!illo - sernof9ra a mm invrno. CE
5939 *jy

- dal! invrno semo f9ra; se 1 zole o 1 zolal!o - semo
mrno dall invgrno; se ppj9ve / o ttira vnto - dal! invrno serno den
tro. IC
Ape la dell -f9ra; sole sol11o, serno a rnmgo inv?rno. sepp- e ttira
v_ —.

5940 *kanel9ra *kane!9ra
- o kkefjj9kka o kke non JJQkka; e kke vgng izzo

lil!o - ée S9 kkwaranda gorni d invrno; skappaf9ra na vekkjaa:
“o kkefaéca kke nonfaa / ediinvrno fin a *ppaska” CO

5941 *kanne!9ra
- dell invrno semof9ra; si ée pjve / si efj9kka - serno

da kapo fl andra v9rda; e ssi ée skappa !o solil!o - kwaranda orni
averno d invrno. CC

5942 *kannelgra *kannelQra
- de!! inv.?rno sjamo f9ra; se é’e tira lo

v,ndaillo - kwaranta orni anno d invrno. CO
N 9’ge la *k, de 1 i- semo , rna ssi pj9ve o ttira un ventar!lo, fl artre
kwaranta orni e S9 d i-.
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5943 al due la *kandel9ra / al tré sam *bjao dii fike / al kwattro ii kkje di
f9ra. VT

5944 sam *bjao se oie a goia. F
5945 pe ssain *bjao

- se oFhe la goia : dif9ra ko la kandeiuzza - dentro ko
na sar6ia. B

5946 ssain *bjao n gran zanto. CH: se uiie la gola. BL
VAS - ando.

5947 sam *bjao n gran zando: ofiie la goia. CC

Marzo

5948 marzo - marzega. F
5949 rnarzo marzeg’g’a - e i kulo iambe’g’a. CC
5950 rnandoiina non fjorire - pj vj mmarzaééo / e ttifa ppentire. F
5951 tr9no de marzo - svejja la srpe. BL
5952 marzo - skdrteka / b9vo / benanke k , ggrasso. CELL
5953 marzo sventurato - ke mrnae karne n ae mangato, s.mpre rba e ppee

fritto - dej fratglli lo ppju ggwitto. BS
5954 marzo un vio de puttalla. VAS
5955 marzo - i ggdvani / addome / e vvkki i ammazze. CNP
5956 rnarzo - ttefa bbuttd via um bannao, si ss arev9rda - tte nefa pid sill

tre kkwattro. VAS
5957 marzo autto - rna non tutto. VT

Pid.BS— utto-.
5958 marzo autto - rna nun tutto, apriie temperato - beato er kontad(l k a

sseminato. BL
5959 rnarzo - pazzo. VT

CC matto.
5960 marzo ppazzo : pjve ppju k un ra - ki ii §konta kwattro. CH: ki ppj9ve

kwattro. CO
5961 rnarzo - 1 kapopazzo. CO

CO éé a kkapo pazzo.
5962 marzo pazzeilo - gwarda r zole / e pprnde 11 ombiio. BL

TU - / z- e pp9rta lo-. P pazzallo ppija - . V vede - ppia
CC— céosoleppia—’.

5963 marzo pazzai4lo - kol kapp9tto / e kkoli ombrilo. F
5964 rnarzo mattariio - kwanno é r zoie 1 p9rto il ombilo. BL
5965 marzo povallo - g ssole / e pp9rta / omfr?lio. CE

384



5966 yale ppju n ora de nwrzo - ke dd aprile / ttre o kkwattro. CC
CC mjjo n ora

5967 marzo - utta pju ko n ora / ke sse fle pj9ve kwattro. CO
VAS ukka pju n ora ke mm97loflo k-. ke ppj9ve

5968 marzo - ohhi dC! ne uka kwattro. BS
5969 marzo - ki non a le skarpe / vade skarzo. CDM

Mpemm-,kinéa— va--.
5970 a mmarzo - ki n é a le skarpe va skaizo, e kki non 3e 11 d - se il a dda

nnaffL CH: se mre dal freddo. M
5971 marzo - d oii rbafanne nfao. VT

VTpe mmarzo de fii rba nefa nfao.
5972 marzo mazz9kkja - aprile skon9kkja. VT

N marZ9kkja
5973 marzo abb9tta - aprile sb9tta. BL
5974 marz abb9tta - aprile skgppja. A
5975 mmarzo ngofl9kkja - aprile skon9kkja. CNP
5976 marzo - le pkwere / a kkwattro a kkwattro ( pe mm- le p1core —). CE
5977 marzo - di’kino tutti k edl mmatto, e ho prova pju de n fivatto. CC
5978 si sse riv9rda marza6o - ttefa mmette fl govao. CC
5979 marzo - me rizzo / e ppe rikasko. CE

CE pe mm- me drizzo
5980 sole de marzo: “o te tefifo / o t ainmazzo”. VT

VTinarzo,oteteio—’.Plzoledem- otte—.V-- tiie’—. Sizzole
— tetefihoett—.

5981 1 zole de marzo: “o t allukko / o t ammazzo”. V
5982 marzo autto / aprile bbafiiato - bbeato 1 villdn / k a seminato. M

CNP m- a-, a- bb-, 1 kondadino VAS —, beato 1 villano ke a semen
tato.

5983 o mese pju bbrutto - o mese akkdnd aprile. CC
SOR u mese pju bruttu u mese akkantu abrile.

5984 si mmarzo nom marzeg’a - aprile mal p,nza. BOM
S se —, 6 , aprile ke mmale la pnza. i/: si nu mmattegg’a, — ke e
pnza. CC si flUfl — ke mm-, — mmarpnza.

5985 se 3 ae kwarke 6okka66o - méttolo hici per mese de marzo. CE
CNP se 66 ai kke 66okka66o méttilo lkfppe mmese mario (v”: mao).

5986 se 66 ae un éokka66o - méttolo lldpe mmarza6éo. BL
P se 66 ae n —, méttelo lldpe mmarza66o. V id. F si 66 ai un 6okka66o,
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ldalo pe mmarzaééo. CC — n z-, ripånolo CO se — un - (‘/: ke é),
mttolo ud — VAS si n SOR se é ai ke zzokka3cu, tj’ttulu per
marZaé&.

5987 glo marzolino - kontri’st el kontadino. CDM
5988 la neve marzulina - dura kwantu a kallara da viina. SOR
5989 pzza durd la neve marzolina - kome la lengwa della mia vdina. FAL
5990 pzza durd la neve marzolina - kwanto dura la mala vi.ina. FAL
5991 neve marzolina - dura da la sera a la mattina. TU
5992 la n.ve marzolina - nun dure mango na mattina. CNP
5993 neve marzQla - dura kwando ser e nn9ra. CC
5994 nebbja de marzo / male nunfd- in aprile / pane e vvinofa a mmetd. BL
5995 nebbja de marzo - e ttemporale de uiio. V
5996 luna / o non luna - pota pe mmarzo / si vv il uva. GRAF

CELL luna o no iluna, pota de marzo si ttu v il uva. CH: s a dda potci.
flQ pprimma, de marzo.

5997 trra de marzo - nun yale n kazzo. V
5998 a mmarzo - marzo. 0
5999 ki a mmarzo non a vangado la viia - ko le mano zzappe / e kkor kulo

sdeviifia. CNP
CNP ki ppe — nun a vangato —, ko le m- lavora —.

6000 ki a mmarzo non a vangado la viFzia - p9ko semende / e mmeno sde
viia. CNP

6001 ki ppe mmarzo non vanga la vifiha - per aprile kol kolo velehlia. BS
VI ki ddi marzo non kortiva , vne aprile kor kulo

6002 ki ppe mmarzo num pota la vihha - pe ssettmbre kor kulo velefiha. BS
6003 1 ua marzolina - defiele ke va n kantina. CH: kw( t9kka sta ttnte a ssa

*mmarko. attnte ke ddimane ssa *mrko, part a viFiha! CSE
N 1 ua marzolina defiele ke va ii kantina. CH: gla s,mpre sa
*mmarko!

6004 la mrla akkwar9la - de marzo kova il eva. BL
6005 la mrla primar9la - pi mmarzo kova il eva. VT

BL - de m- kQve — . AC — primajj9la — kova
6006 la mgrla primaj9la - de marzo kova 11 9va; d aprile pio pio - de mao

addio addio. A
6007 la m,rla terrajjgla - a mmarzo kova il eva; e sse *ddio 1 ajjuta - d apri

le jje .aluka. CE
SA — torraj9la pe —. se 1 *zihhore jji 1 a-, pe aprile —.
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6008 a mrla marzar9la - a *ppaski,ya afatto 1 wa. FAL
6009 a mrla marzar9la - de marzo éé ane Il 9va; d aprile . a lifijji - kiffa

pprima se ii pijji.
CC primar9la, a m,narzo feda 1 eva, ki ffa prima —. CO la , ke
dde marzo feta il eva, e dd aprilefa lifiji, —.

6010 o kukkulo / si ppe rnmarzo (/ si ppell gtto) n vvenuto - o mmQrto /
o ss pperduto. CC

6011 pe ssan *gusppe
- r kukko pe le rkwe; se nun adl vvenuto

- adl
mm9rto / o adpperduto. CE
CE san *g, kanta l kukulo pe le rkwe. GRAF pe ssan - 1 éikulo pe
le kwrée. CH: sarbbe 1 kukko. k: vvenuto daf9ri. M san *g’, 1 kukko
pelle rkwe. e sse non . vvenuto, adjmmQrto o s pperduto. /: pe ssan

1 kukko ppe le rkwe.
6012 pe ssan *gvosppe

- 1 kukko pe le rkwe; si ppe *ppaskwa non vvenu
to - 0 mm9rto / o s pperduto. CE
CE su le , e sse -‘ n , -‘ . CELL 1 kukko, si ppe *ppaskwa

. B san
*,Vusppe 1 k- ppe le rkwe. si -‘, adl mmvrto o ss g sperduto.

6013 san *gus,ppe
- 1 kukko (‘1: san , kanta 1 kukko) pe le rkwe; si ppe il

*annunzjata n vvenuto - 0 e mm9rto / o ss , pperduto. CE
CE *san gosppe . si ppe la *nonzjata — . V se ppe II *annunzjata —,

o 1 o s — . B pe ssan *gvl1sppe r kukko kanta pe le rkwe. se ppe
santa *fljj o—.

6014 pe ssan *,usgppe
- kukko su le rkwe; pell *annunzjata

- la rondinlla
su la kasa. M

6015 se ppe ssan *gusppe Ile rdndini non z vvenute - o 559 mm9rte / o ssg
pperdute. GRAF

6016 san *gusppefrittellaro VSG
CELL id.

6017 san *useppe
- la kampaiiiia de bbjanko se vgste. BOM

6018 gorno de santa *sevra
- ventuno marzo / pprimavra. CO

6019 pe ssam *benedetto
- la rdndine sotto 1 tetto. VT

GRAF sam sotto al — . VSG pe ssam la rondin,lla sott al — . TU
per zam —, la rdndine sotto 1 —. CELL sam —. MR pe ssam — sott ar —

.Psam’..’.sottal—./:pessam— sul(i/:vasul)—.Vpesam— sottal
—

. CDM pe ssam — nnel — . L — la rondin,?lla sopr i ttetto. CNP sam
—, la rdndana sott a ddetto. /: —, la rdndine sul tetto. BOM — sott i tt-.

OR — sbtt ar t-. R pe ssam — a rdndine — . CC sam *b.. la råndine —.

CO sam —, tutte le — sott a tt-. G — a rondinila sta sotto It-.
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6020 sam *benedetto
- p9rta la rdndine sott i ttetto. VAS

6021 pe ssam *bbenedetto
- s,ttefé’minine / e n galletto. P

6022 d( m patern9stro a ssam *benedetto
- si nom pijja de verde / pijja de

sekko. VET
V -‘ patarngstro —, si num pia -, pia —.

6023 pr,ga ( va ppregä) sam *benedetto
- ke se ppzjja, bb?ne / senn$pzjja

de sekko. VT
6024 t arikkomanni a ssam *benedetto

- se nom pjja di verde / pijja di sekko.
A
BS rakkomdnnete ke se nom pzjja vverde pijja ssekko.

6025 sam *benedetto : se nom pijjerd de fresko / pijjerd de sekko. BL
CE — se m pijja de verde pijja de sekko. GRAF — si num —. SIP id. CA

si m pijja —. LU pe ssam se m pijja . PR sam sim pijja . BS
si num p- vverde pijja ssekko. diemo m patern9stro a ssam —. CCA

sam si num pzjja ffresko pzjja ss-. CLA si nom pzjjerd de v- pijard
de sekko. F se mpijje de v-pijje de s-. MS pe ssam si mpijja de v
pzjjades-.ORsam— sinum—.Rid.CC— sinumbiadev-piade
s-. BT pe ssam —, se num . N si num pijje pijje —. VAS sam si
num —.

6026 ppassato sam *benedetto
- si num pijja vverde / pijja ssekko. AC

6027 sam *benedetto : o s inverdie / o pijja de sekko. BR
6028 pell *annunziata

- la rondinlla va pper kasa. P
6029 d9po 1 *annunjata

- la zzukka sia p9sta o nnata. TU
6030 la *nunzjata - e Ilino nun VQ sta ppju a kkasa. N
6031 sant *annonzjata

- la vj9la ttrapassata. F
6032 sant *annunzjata - ke ddejste ne p9rta na braééata. P
6033 pe ssanta *nunjata

- nun ze mve 1 u.ellz’n dalla koata. CE
CE n ze mve 11 oell( da la kovata. ‘1: - *nonjata non ze mve /
uellino da la nidata.

6034 pe la *nunzjata
- o akkwa/ o e.arata. BL

6035 pe ssanda *nun’jada
- akkwa / vndo / e éearada. CH: a grdnine jjg.

CNP
VAS / *annunjata akkwa e vvndo e céiolata. 4/: la *nunzjata akkwa
e vvndo la eolata. ‘/: —, akkwa vgndi eolata.

6036 se ppj9ve pe 1 *annunzjata
- la maremma assikurata. CELL

P ssikurata.
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Aprile

6037 aprile - dorée dorinire. VT
BL id. ‘/: per . CE a- doke . V: pe a-, ke dd- —. CESI a- d- . AC
CELL P V BOM CHIA id. CO -‘, dore . VAS dorce ddormire.

6038 aprile - dorée dormire, tsser e kku’ire, filare sottile sottile. N
6039 aprile - dorée dormire, il ulli a kkantare, 1 drberi affjorire. FAL
6040 aprile - tutto entile: tutti il cirberi faéo fjorire, tutti il uéél1i faééo

kantare, bvan e vvkkifaé’o allegrare. BS
6041 forza e kkorao - ke ddQppo aprile vne mago. BL

P- doppo— vjne—’.Vid.
6042 aprile - ilago ride. BO
6043 aprile pjovoso - anno fruttuoso. CDM
6044 se ppj9ve d aprile - of iii goé’a uin barile. F
6045 aprile - oiiii goa um barile. VT

BL— um—.’/:— (iiii)g-m—.CE— goéaum—.Pid.(’./:—
m—).Ada-— um—.BOpe— iii— m—. BSa-ohfiigåééelaab-—.
BOMper— go63am—.CCa-ii—.

6046 aprile - una goééa al dire. VT
AC id. CELL — na —. BS — na gbol al di BOM —, oii goéa la
dine. CHIA na — a la ddine.

6047 aprile - due goéée al dire. TU
6048 aprile - na goéa ar dile. BO
6049 aprile - un goéo iii dire. CC
6050 aprile - oMi sgwazzone llo dine. C
6051 akkwa d aprile - oFzii orno m barile. P
6052 aprile - kwattro goe al dire. VT

BL— tregg-— (v’: — dug-—). CEid. GRAFper— kwattrog- ab
ddire. CH: ofiiii orno dovrebbe pj9ve, dafa na sgwazzata. VSG a- —

aldire.P— du—.V— aldt./:— kwattro— ardire.A— kwattrog-al
—. BOM — tre gg- a la ddire. CCA — g- d akkwa 1 dire. CH: al orno.
CHIA — kwattro g- a la dcli’. 5 —, tre gg- iihi dine. CC — allo dire. CO
— alla dine. v”: — alla ddire. VAS —, kwattro — ar dine. ‘1: — tre kkoé’e
alla ddz

6053 in aprile - kwattro goe mille lire. P
6054 ofiiii gdééola d aprile - yale mille lire. VT

BLnagoééa—.
6055 per aprile - nun t alleerire. BR
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TU per tutto , non
6056 d aprile - nun de skoprire, nwg’o - va adag’o. cc
6057 aprile - non kambjd vvestire, e mmao - vaée adao. F
6058 aprile - non kambjd vestire, mago - bbutta via kwello ke d avan

zo. CO
6059 per aprile - sgrra il uo / e vva ddormire. BR
6060 un akkwa tra aprile mmao - kØmede 1 karro ko ttutto 1 karjaggo; n

akkwa tra mago e uiio - lve pane vino e jjo. BL
6061 n akkwata fra aprile e mmao - prepara 1 zakko d ro / ko ttutto 1

karrjaggo. BL
6062 Ufi akkwa tr aprile e mmao - riempe 1 rnagaino / ko ttutto el

karjao. BL
6063 ri akkwa tr aprile mma’g’o - yale ppju de n karro d ro / ko ttutto 1

karrja’g’o. BL
BL yale ppju n a- tr aprile e 1 inao ke 1

6064 yale pju n akkwata fra aprile e mmago - ke un karo d 9O / ko ttutto lo
karrjajo. N

6065 yale ppju na témpera fra aprile e rnrntio - ke um b9vo d ro / ko tutto
o karjago. F
F bbQna tlmpera tr , ke m paro de bbgvi d ro kon tutto 1 karjago.

6066 mJjo na bb9na tembra ttr april e mmagvo
- kk i bbQi / er karro d 91o

/ e ttutto r karrjagg’o. CC
6067 seffa tté’rnperafra aprile e mmag’o - yale pju d un karro d ro / ko ttut

to 1 karrjao. VSG
6068 a ternpra tra aprile e mmao - yale pjti ke a vetta de bb9i / ko o

karro. FAL
6069 una temprafra abbrile e mmau - yale pjiéke una vetta i bb9vi / ku ttut

tu: karjau. SOR
6070 yale pju na témbera tra aprile e mmao - ke éénto vette de bb9jde

karriagvo. FAL
6071 yale ppju na tembrada tr april e mmago - ke m bar de bb9vi / ko ttutt

o karrjago. CC
6072 yale ppju na bb9na ternpra tr april e mmao - ke rn paro de bb9vi d

ro / ko ttutto 1 karjao. F
6073 yale ppju tia ternberanza ur aprile e mmao - ke ndo bb9vi / kon

dutto karjaggo. CNP
6074 yale ppju n akkwata tr aprile e mmao - ke tutti Ii bb9vi / ko tutt 0

karrjagvgvo. C
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6075 yale pju n akkwa tr april e mmao - ke *ssaloml kon tutto / karrjag’o.
TU

6076 yale pju n akkwa fra il aprile e 1 mag’o - ki ttutto *salamone / kul zu
karrjaggo. VT
CE ppjii na pj9ga tra a- e mm-, ke * kon tutto 1 zu karreago. SA
- pju n akkwa tr —, ke ttutto *salamd kol zuo karra’go. IC — n akkwa
d april a mmago P: ke tt- *salamd ko ttutto 1 karrjagvgo. P tra ke
tutto *salomdfl kol zu karrjao. V — ppju ke * ko ttutto i zu kar
reag’o. M ppju un fra 1 —, ke *ssalomdn ko ttutto il karrjao.

6077 yale pju ii akkwafra: prile mmnggo - ke *ssalomone / kol zuo korao.
CDM

6078 yale ppju na temperanza tr april e mmago - ke ttutto *salamd / kol zuo
karrao. SA
CDM na bb9na temperanza tra aprile e mma’go, yale ppju de *Sala.
mone kor zuo karrjagg’o. CNP yale ppjii na temberanza tr a- mm- ke
*ssalomone kon dutto 1 karrjao. : na temberatura , ke ttutto
*salamd kor karjag’o.

6079 yale ppju n akkwa tra aprile e mmao - ke *nnapuljone / ko ttutto i
kkarjag’go. BOM

6080 yale ppji(na temberanza tra aprile e mmao - ke ssam *baskwale / kofi
dutto / karjaggo. CNP

6081 yale pju un akkwafra / aprile el nwo - keffaraone / kol zuo karjago.
CDM

6082 se ddaprile v9jpotd/ tu kontadino - molt akkwa beverai / epp9ko vino.
N

6083 trama d aprile - yjo a bbarile, kwella de magvgo - pper assao. BOM
CO ; trama de m-, 9JJo per —.

6084 d aprile - sQrte la pkwera dall ovile. V
6085 aprile - vakke e ppglwre / a mmo dine. 5
6086 kwanno 1 kukko kanta n aprile - primavra si fa ssentire; e sse a

mmag’o non g vvenuto - 0 mm9rto / o ss g pperduto. VT
6087 se 1 kukko per aprile non vvenuto - o g mm9rto / o s ? pperduto. TU

VAS i kkukulo si pp aprile n vvenuto, o mm9rto o perduto.
6088 kwanno 1 kwattro d aprile n , vvenuto - o mm9rto / o ss pperduto.

VSG
IC s al kwattro 1 kukko n — o s — . BOM il kwattro d aprile si kkukko
n’—.Fselekwattrodaprilenvenuto,o— olle—.

6089 r kukko parte dal monte *pu(
- passa lo *skarkarakalle / e lo *skarka
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rakt; se 1 kwattro n g vvenuto - o g mln9rto / o s pperduto. BL
6090 pi aprile kanta 1 kukko : se 1 trentuno n g vvenuto - o mm9rto / 0 SS ,S?

pperduto. VT
6091 aprile - una starna per die. SOR
6092 i kwattro aprilandi - kwaranda di’ppjovandi. CNP
6093 kwattro aprilanti - kwaranta dd[dduranti. GRAF

SA di’ . P ii ddi’ . CNP i -di, kwaranda di -di. CC k- -ii, -ta
di’duranti. -.1: k- -di, -da gg’orni -di.

6094 si ppj9ve pil kwattro aprilante - pj9ve kwaranta gorne durante. VT
VT kwanno p- i k- aprilanti, orni duranti. BL se — pe le — . CESI

-te, — d( ddurante. CELL — ii -ti, g’gorne duranti. IC — pei
ddz’ dd-. P pe le -te — dr’ durante. VAS si i (‘1: ddi) k- aprilandi,
— kwaranda orni durandi.

6095 si ppjve pe le kwattro aprilante - dura kwaranta orne durante. BL
BL se ppj9ve 1 k- —, ddi dd-. BS si - i k- -ti, dd( dduranti.

6096 se ppj9ve 1 kwattro kwilante - pjgve kwaranta dtddurante. V
6097 sippj9vepe ii kwattro akwilandi -pj9ve kwaranda gorni kondandi. CO
6098 si ppj9ve pe le kwattro aprilante - kwaranta ddr’durante. BL

ACse—,kwarantaggorne--.Psepp-le— dt—.V--- dd(dd-.A— ai
-ti, gorni d-. B pe ii —, - di’dduranti. CDM si p- le -te, d(

durante. L se ne le . BS se pp- Ii - -ti, ddi’duranti. CNP seppjQe
pe k- -di, -da orni durandi.

6099 se ppj9ve i kwattro aprilandi - pj9ve kwaranta orni kondandi. CHIA
CO -ti, - kontanti.

6100 si ppjve i kwattro aprilanti - kwaranta ggvorni affilanti. FAL
6101 se ppj9ve i kwattro aprilandi - kwaranda ‘jornipjovandi. CNP
6102 se ppj9ve i kwattro aprilandi - krpi kk9re pe ii merkandi. CHIA
6103 si ppjove pe kwattr aprilanti - dura kwaranta orni / e ttira vanti.

CARB
6104 se ppj9ve pe li kwattro aprilanti - kwaranta orni duranti (‘1: ddi’dd-);

se kkanta 1 kukkurukil - altre kwaranta g’g’orne ppjiL V
6105 si ppj9ve le kwattro aprilante - kwaranta d(ddurante; si ppj9ve 1 uno /

1 due / e ttr! - tutto 1 mese va kon zé TU
6106 si ppjwe pi kwattro aprilanti - pj9ve kwaranta orni duranti; se sse ni

kk6frino i panti - aririnnØvino n antri e vventi. F
6107 se ppj9ve i kwattro bbrillanti - ppj9ve kwaranta orni kontanti; se sse

ne akkirgono i parefiti - ppj9ve ankora n antri écntuventi. SOR
6108 se ppj9ve kwattro aprilanti - dura kwaranta orne / p tira vanti; se
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ppj9ve pe ssanta *bibbja,j - dura kwaranta ggorne / e na settemana.
BAGN

6109 sant *unrmo - se sémina a kdnipa. CNP
6110 se ppjgve pe ssand *anrmo - ammannii la pala e 1 korvllo. BOM
6111 kwanno pj9ve pe ssant *anrmo

- prepara la pala e kkorvllo; kwanno
pj9ve pe ssam *marko - prepara la pala e zzakko. BOM
CHIA se pp- pe ssam *marko, ammannii -. se pp- pe ssand *aflrmo,
ammannii la p-. e 1 k-.

6112 sam *marko - la pala e 1 zakko. CNP
6113 pe ssam *marko - ammannie (‘: prepara) la pala / e 1 zakko. VT

BL ( se prepara) . CH: dike keffa bb9no. AC pzjja . CELL.
se prepara . IC — pijja la p- 1 z-. CNP , ammannia e akko.
— prepara e r z-. BOM sam *m mannie e 1 z-. S pe ssam

pijja e i zz-. OT e 1 z-. VAS id. sam *m.., p9rta e i zz-.
6114 se ppj9ve pi ssam *marko - ammannie la pala / e 1 zakko. VT

BL si pe — e r zakko. ‘: se - s ammannie - . v kwanno — s ama
nine e 1 . CESI ammanni.e —. SA pijja . VSG —, amman
nie ( prepara) . AC si pijja . CELL prepara amman
nie) . MR - minanie e r — . P se pija - . V minannie (
prepara) . R — prepara a pala e o sakko. VAS si ppj9e des- *m pre
para la —‘ eizz-.

6115 si ppj9ve pe ssam *marko
- s ammannie la pala / e 1 zakko; si ppjQVe

pe ssam *bernabb5 - te lo lvo lo te lo dL BR
6116 se ppj9ve pe sam *,narko - ammannie la pala / e 1 zakko; se ppj9ve pe

1 aenzjone - of iii spika prde n kannone. CELL
6117 sam *marko -fafd le erase peffQrza. CO

VAS afatto le ierasa
6118 se ppj9ve pe ssan *fravjano - yale ppju 1 zakko / ke 1 grano (V”: kwanno

p. *frajano -). CE
CDM — k9sta pju . M *frajano, kgsta . MF si a ssan *flavja
flo—.

Maggio

6119 nebbja de magvgvo - temporale de ggvufiiio. V
6120 g bbllo inaggo - kwann ffresko. VT

VT bllo — kwannofa —.

6121 inao bbgno -freddo , CC
6122 vne (1: arriva) prima magvo .- ke ‘gennaro. CH: semo bdl avante. Vi’
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CC vj ppriina .
6123 se ddi inao rasserena - avremo la spiga pjna. CDM
6124 a mmao - inaio tre vv9dde a ‘gorno / e kkasko. CNP
6125 maggo - bbutta via tutto kwello ke ‘c’ ai de vandag’o. CO
6126 maggo krei panni - ufiio nun t i levd. R
6127 pe mmao - vae adago. BL

BRmao.Ma-.BSm--.
6128 magvo

- vaéée ada’g’o, uiFto - leva tutto. B
6129 mao - vaée adao, ‘g’uiFzo - ilvete la pelle dal gruiho. VT

VT di vai adao, g’g- leva . BL a mm- vae ‘-‘, a - sk5prete 1
gruFzio. CH: 1 gruiLo ke ssarebbe 1 viso.

6130 magvo
- vaéée adao, uiFio - goduio. CO

6131 magvgo
- vaée adao, gvuhio

- ko lafarée m puio. CARB
6132 maggo - skfprete affatto. BR
6133 fin a minao - nun de mutddde panno. CC
6134 fin a mmao - nu mmutdppanni, mago pi -Ja kkwer ke vv9i. CC
6135 mao kaldo - t arrikkie, mag’ofresko - t impoveri.e. CDM
6136 mao nwo - o kkefforagvgo. CE
6137 inago satolla olihi bbstja. TU
6138 mao - n kulo daggvo. AC
6139 mago - per assao. CH: ifungi, perkése tr5vano p9ki. CC
6140 ffongi de mao - se mdFziono p assao. VAS
6141 trama de mao - gljo per assago, trama de uiio - Qljo pe ilavasse

1 ruiflo. P
6142 si ttrama de mao - se maFiia d assajo, si ttrama de uhFo - tte .e

lavi i gruiho. VAS
6143 o mese de magvgo

- vann a mmeria i kani / bengé o Jjaééo. CC
6144 kwanno de magvgvo / pj9ve la n9tte - injo ke *kkristo / ée manna la

m9rte. A
6145 yale pju de magvgo / na temprja (/: tempra) - ke n karro d ro / e kki

lo mena. P
V ppju

6146 yale ppju na témbera de magg’o - ke ddu bb9i d ro / ko ttutto i kka
raggo. VAS

6147 v9Jja ke nun v9jja - pe mmao lafjja. BL
BL— onunv9Jja—’.-’/:ovv-o éadd ,ssa —.VSG v-kenun- kwann
g mmao é
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6148 rnao autto - rna non tutto (/: utto, — nun —). VT
BL CDM id. CNP — du-. BOM — t-. CHIA §utto —.

6149 rna aprile / utto - rna non dutto. CC
6150 ma autto - grano per tutto. CC
6151 mago autto - grano per tutto, rnag’go ortolano - tanta pajja / e pp9ko

grano. GRAF
6152 rnag’g’o ortolano - molta (i/ rnorta : tutta) pajja / e pp9ko grano. VT

BL assae pajja . i/: e iiiinte . CE —, assa ( tanta) e pp9ko
—. CESI assae . TU —, tanta . AC id. (J: assae —). CELL IC
id. CH: kw(sse ppj9ve tanto da noe n, [si dice:] m- . V id. A - molta
— . BO assae pajja p9ko —. CDM — tanta pajja e pp9ko —. M id.
CNP molta . BS — rnorta —. CH: ,: pjve. ggrano va njJore e non
fa iiiignte. BOM parekkja paggja . CHIA pajja —. F tutta — e

nte-.R— rnorta—’ eppgko—.CC— rnorda—.C—,tanda—.N
—, tutta e hinte — . VAS —, tanda e pp9ko . FAL —, morta paggja

6153 rnagvgvo ortolano - p9ka akkwa / e mmeno grano. CO
6154 rnaggo ortolano - yale ppju la pajja / ke r grano. CE
6155 ki de nwo non rikw9te - tutto il anno si perkw9te. CH: koll aratro

kwanno se lavora n, vero. kwanno se lavorava koll arate. BL
6156 o nnato / o non nato - pe mrnao spigato. CDM

CC nat o nu nnato a mrna a
6157 vngee de mao - ke rnme troverae in vjao. BL
6158 rnag’o e uiho /pQ se rn,te - si lavora smpre pel pite; fra la messa

/ e lo mort9rjo - se lavora smpre pe ll9ro. R
6159 se vvoi ernb(r granaro -

rnaofresko / e uiiiio kjaro. CO
6160 magvgvo

- bntennaro. V
6161 tutto rnao bntennaro - kon kwaranta d(ppju hd. V

V rnaggvo bb9n tennare e kkwaranta dd(—.
6162 tutto mao - bQn tennaggvo. MF
6163 si dde rnao / la vite annesterae - dorrnndo Il vino avrae. TU

CDM se —• innesterae, —.
6164 rnao longo / ke der zakko v veda erfonno. BR
6165 rnao rn9lle - kdnipe e ilino / siiiiiore d9nne. BS
6166 mao e abbrile - p1ore a rnmo dire. CH: [dicono] kwelhi der

*rehho CC
6167 de magvgvo

- se rislntono le surnare. TU
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6168 inaofresko - peskatår liro. CDM
Mid.’V:—’ le-.

6169 n akkwa / tra mag’g’o e ufiio - leva pane / vino / e 9JJO. N
6170 pe ssarn’a *kroe

- tutte le bbuke pe le no.e. CE
6171 se pj9ve pe ssanta *kroe

- tutte le ne bufe. P
P — le n- s, ttutte b-.

6172 se ppj9ve a ssanda *kroe
- fl e mette prtika alla noe. C

6173 se ppj9ve pe ssaflta *kroe
- vanno a mmale tutte le noe. CE

6174 si ppjve o g’’orno de sanda *kroe
- tutte frae vngin e noe. CC

6175 sippjove a ssanda *kroe
- oiii noe se ne va m bre. CC

6176 se ppj9ve pe ssanta *kroe
- bb9ne kastafifie / e kkattive le noe. V

6177 si ppj9ve pe ssanta *kroe
- va mmale viflO / Qljo / e nnoe. (v”: pane /

vino / Qljo / e nnoe). CE
6178 si ppj9ve o orno de sanda *kroe

- nun ze tr9va ne ppane / ne vvino /
ne flnoe. CC

6179 santa *kro.e
- pane nnoe. VT

CESid.
6180 santa *kroe

- pane / vino / e nnoe. M
6181 sa *llanno Ifa i de’bbiti - sa *r9kko Iii paga. VAS
6182 si ppj9ve pe ssan *flavjo

- kQsta ppju 1 zakko / ke 1 grano. SLN
6183 si vvJ m b9n kanep( - le prime de mag’g’o / e il iirteme d apr(; si vvf la

kdnepe bblla - pe lafJra de *toskanlla. V
6184 lafJra di *tos/,nlla

- si num pj9ve / nun bblla. VT
BLPid.

6185 santa *rjta
- la neve su la spina. CE

Giugno

6186 11 akkwa de ggvuhiio
- leva (: rovina) pane / vino / e 9jjo. CH: perk6fa

ddanno a ttutto. a ttutte le kolture. VT
V id. CNP — l,?ve . V’: bban i vvino e 11 jjo. C llva pane, vino e
QJio.

6187 se ppj9ve 1 mese de gvguFiiio
- e lgva pane / vino / e gjjo. R

CO sipp- da g’g-, leva
6188 si ppj9ve de guiiiio la n9tte - leva vino / pane / e gjjo. CO
6189 mmjo ke vvjjla m9rte - ke dxii uiiio pj9vi la ngtte. VT
6190 kwanno di gvuiiio pj9ve de n9tte - mmjjo ke *kristo e manni la mQrte.

CHIA

396



6191 kwann g uiho - ta ggrano sse ii taJj e ggruFiio. CNP
6192 g’uio - appdnte.e 1 gruflho. CELL
6193 uiho - s appunta gruiFio. CH: tutte lavoratore, uno stanko, se mte

sefd. IC
6194 g’uirzo - lafarée im puiio. VT

VT mette laf- mp-. BL - laf- im p-. AC m p-. P falée im V
— mp-.CHIA’-far’eim—.F-farée--’.CO--’faréaapp-.

6195 kwando 1 oiivofjorie de uiio - de 1 oliva m buio. CNP
6196 se dde uiio nun vji il Qtto - nun te levd o kapp9tto. CC
6197 9g’g’i g ssanta - o .e lo leva / o e lo dcL CA
6198 se ppj9ve pe ssam *barnabd

- tutta il ua se ne vd. PR
6199 se ppj9ve pe ssanta *bbarnabbd

- il uva bbjanka se ne vd; se ppjgve
mattr’n e ssera - se ne va kwella bbjanka / e kkwella nera. V

6200 r nebbjone de sant - p9rta via pane / vino / jjo. CA
6201 la nebbja de sant *ant9njo

- nz9rfa la vita / sinnivvaffQko. CO
6202 se pj9ve pe ssan *vito

- i rrakk9lto dell uva va fallito. L
6203 pe ssan *uvanh7e

- tajjejje le gambe. AC
CHIA *ovannj ju tajje —.

6204 pe ssan *ovanne
- lungo o kkorto / tajjeje le gambe. P

6205 san *,ovannj
- o verde o sekko / tajji. CNP

BS san -e, se tajje. CH: o grano ra kwello [il proverbio]. v”: pe ssan
—, v- o s- se tajji. CARB san -i, v- o s- tajje. N —, o v- o s- tajji.

6206 pe ssan *guvanne
- verde o ssekko / tajele (‘1: tajale) le gamme. VT

BL o i’erde o sekko tajjejje le gambe (-/ *uvanne o vv- o sekko
o vv- o ss- t4jjele le —). BAGN —, le gamme. VET gambe.

VSG *u.. v- o s- gamme. P — o vv- o ss- gambe. V: * o
vv- o s- . M san -i, o v- o s- tdjjajje . BOM pe ssan -e taj/eje —.
R san -i — le gamme. S san -e i éanki. san *wanni, v- o s- tdjjijji
.angi. CC a ssan *,tuanni, o vv- o ss- tajjijje i gammi. CSE san *ovan
ne o v- o s- tajjdtejje le gambe.

6207 san *gvovanne - o vverde o sekko / t4jjeme le gamme. VT
CE pe ssan *g’gu o ss- — le gambe. ‘: *wanne v- o s- gamme.
TU pe ssan .*ovanfle — gamme. CELL per zan —, o v- o s- — gainbe.
i./’pessan *u.ICpessan *o.V v-oss-—.CDM— os-o
v- tdÄÄeme le gamme. CC a ssan *g’uanni o vv- o ss- tajjime i zzambi.
FAL san *‘ovanne v- o s- tdjjeme e sampe.

6208 san *gvovanni - o verde o sekko / tajfrjje li panni. BOM
CCA pe ssan —, v- o s- tajja — . CH: voleva d( tajja le gamme. F san
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*uannj, /: san annj, o v- o s- tajji V’: pe ssan *ovannj, —.

0 VV- 0 SS- tajjijji —.

6209 san *guvanni
- o verde o sekko / tajjime ii panni. CO

CO , 0 v- s- tajjeme san san o v- o s- t4jjemi —.

6210 pe ssan - 0 verde 0 sekko / taJjeJje le gambe; e ppe ssam
*pjtro

- nun ze lada iiint addjtro. CE
GRAF , v- o s- tajjzjje pe ssam *p CH: se pijja avanti tutto, 1
grano minaturo. SA san -e 0 v- o ss- jje se tajja , pe no llaanzo
fijnt a-. BOM pe sam *p.., nun ze laa njente addjtro; pe san *gova,1
ni, o verde o sekko taJjeJje le gambe.

6211 pe ssan *guvanne
- strdnkajje e é6anke; sam *pjtro

- nu lla.asse m
pekone arto. CHIA

6212 pe ssan *wanni
- ke spiga annanzi annani; pe sam *bjtro

- t9kka
kiérejje deto. VAS

6213 a ssan *g’ovanne
- kree uva e ttanne. IC

6214 san *ovannj
- vanno via a vakke / e vvann a kavalli. CC

6215 pe ssan *ovanne
- lassa le vakke / e ppijja le kavalle. BL

VE *.

6216 da san *g’uvannj im b9i - llaa Il cfsino / e vva kkoi bb9i. CNP
6217 pe ssam *pjtro

- nu llassdna spiga addjtro (‘1: non la&f- md-). VT
BAGN ndjtro (‘v”: ddjtro). S arrto. 4/: sam —, llad - indj,tro.
, no la spiga arm?to. CO sam *b nu una addj?tro. de sam

nu llassd na
6218 sam *pjtro

- nessiln grano rsta addj.tro. N
6219 pe ssam *pjtro

- n ze laga grano addjtro (‘1: non zi 1 grano -).
BL
VSG nun — ndjtro. CNP — nun e lasse ndjetro. i/: sam *b nun
ze laga e ggrano addjtro. BS sam *p

— o grano — . /: pe ssam lassi
1 gran arrgto. CCA -, *pjetro, nu llad gran addjetro. CARB sam
*pjtro nun zi laga 1 grano ndjetro. F nun ze ggrano addjgtro.
—, non la’d o grano arrto. “: pe ssam — no hasse 1 ddktro. vi’:

non laare grano indjtro. CSE sam *p nun ze laa o addjtro. CO
sam *bjetro no la’assi gran amto. pe ssam *pjtro, nu il- gran
arito. OT — *bj,dro, nun ‘e lassa grano addjdro.

6220 per zam *pjtro
- non ze laga grano addjtro; e pper zan *g’ovannj -

verde o sekko / tajja le gambe. CESI
6221 pe sam *pjetro

- kiirreme djtro. V
6222 pe ssam *pjo

- kårriffe dj,tro. CH: al grano. AC
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CELL kdrrejje -‘ P kitrrijje (J: kitrrejje)
6223 sam *pj,tro

- pijja lafalée / e kkdrrz:jje djtro. A
VAS far’e e kkitrrijje deto. sam *b pia lafae e kztrijji —.

6224 pe ssam *pj?tro
- pijja lafarée / e kkiérrime djtro. IC

BO — kkdrreme — . GC sam *p faéée e kkiérreme —.

6225 pe ssam *pj?tro
- nun ze lassa iVente addjtro. CE

CE-- nzelaannj.nte--’.B— nunze— iiint—.M— nonze— njnte
—. BOM — nun ze lassa Fiinte djetro. V’: sam *pjetro non ze laga
hinte addjetro.

6226 pe ssam *pjpro
- n ze ne laga m pel indj.tro. CH: kom ra se tajjava.

VET
6227 sam *pjtro

- nu lla.d m pekone addj?tro. CHIA
6228 pe ssam *pciolo / e ssam *pjtro

- nun ze laa gran addjtro. BL
6229 se ppe ssam *bjtro / non zno venuti - o ssno m9rti / o ssno perduti.

CNP
CNP - non zjamo venuti, sjamo o ssjamo sperduti.

Luglio

6230 luÅ)o agosto - mojje mia n te konosko. IC
BOM non te . VAS lujj —‘ non de — . CNP lujjo — nun de konosko.

6231 se non kQ.e luJto e agosto - agrestino sizra 1 mosto. CDM
6232 se vv9i m bo rrappu2.Äo - séminolo de lujjo. CNP
6233 a ssam *benede1-to - o verd o sekko / pija o serrekkjo. CC
6234 pe ssanta *filumgna

- se konoe la bbjanka e nnera. GSS
6235 pe ssanta *maria *madalgna

- se konoe la bbjanka dalla nera. VT
VT *,dd se rikonoe la bb- e la —. GRAF *jjigj4fl se
kono.e la bbjank e la nera. SIP la b- e la n-. A santa — da la b- la
n-. Bpessanta— la b-ela n-. BO id.

6236 se ppjwe pe ssanta *,lwria *mad lna - oFiii sorko korre ( p9rta)
pjna. V

6237 kwanno entra i zzollione - parte 1 rrondone. L
6238 kwanno entra 1 zzollione - parte 1 rrotone. L
6239 pe ssanta *kristina

- se kono.k la bbjanka / ko la nera. SA

6240 kw&nn o orno de sa *mmed9ro
- da verde pja / o kolår d oro. CC

CC 1 gorno de sa *mmjdQro, 11 uva da verde, prnde 1
6241 pe ssant *anna

- entra 11 dnema nde la kastafiha. V

6242 pe ssan *g’aomo / e ppe ssant *anna
- entra 11 dnima ne la kastaFzfia.
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TU
6243 o grandurko n gamnuz - sptta 1 akkwa Ifin a ssand CC
6244 pe ssant - il uva se maia. SA

BOM- illua—.
6245 pe ssant *anna

- mjitere / e non trebbjare. CH: perW 1 orno de sant
*anna ii ze trebbja. una vQrta anno trebbjato 1 ‘orno de sant *anna, s ,?

riskapikollata il ara. e dd allora nun anno tribbjato ppfrL F

Agosto

6246 agosto - mojje mia nun te konosko. VT
VTpir - n ti . BL a-, - nun te . iV’: da- konoo. iV’: per a- - non
ti konosko. CE te . GRAF id. TU a-, — nun . AC — n te — . CELL
PBid.BO— nun—.M— nte—.BOM-’ nun’—.CCApa--- unti
konoko (/ konoo). CH: tfriti lidke si nn5mi sfrutti. CC a- nun de
konoo. CO te . iV’: — non te konosko.

6247 agosto - kapo d inv,rno. CC
FAL id.

6248 agosto mio bbllo -fini.e 1 istate / prenipja 1 invrno. BS
6249 1 akkwa d agosto - rinfreska il b9sko. V
6250 d agosto - ou ii for,na,’g’o , ttto. P
6251 agosto autto - mosto dapertutto. IC
6252 akkwa d agosto - mle 1 mosto. VE
6253 se ppj9ve d agosto - mmjle e mmosto. IC

V per a- va bbne / mle e 1 mosto.
6254 si ppj9ve per agosto - mjIe e mmosto. CH: 11 uva vjne mi?Jore. BL

OT se —, sifa mmjle
6255 alla prima aklcwa d agosto - 1 kallo g bbgllo rip9sto. TU
6256 la rapa - d agosto ddev sse nata. CNP
‘6257 triste kwella rapa - ke d agosto nun nnata. P

CDM- akk--- kedda-non—.Mt- k---.
6258 bbeata kwella rapa - ke dd agosto se vede flata. CC
6259 se vv na bb,lla rapa - per agosto a dda ssa flata. VT

BL si vve avé na bb9na —, d a- iV’: ki vv kke vv,nga la rapa, per a
a dd pse —. CO ki vv avé la bblla —, d a- , dda sse -‘.

6260 si vv9i na bblla rapata - ppa *mad9n,la a da ssa flata. F
6261 Id minaiifza 11 uva per agosto - pe ssettgmbre kaka 1 mosto. GRAF

VET id. CELL d agosto -‘ . P ii uva agosto de s- . V ki malVia 1
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ua da- pe ss- R il ua a:gosto a ss- kaka r m-. CH: perkno e ddi
lavata daj temporali. CC ki mm- 1 ua d a- de s- o mosto. C si maie
il ua d a-, de s- kagi o m-. CO ki ,naFzia kaka / mosto. VAS kak i
mmosto.

6262 ki dell uva vg na bbQna vennemmja - d agosto zzappe la vihfia. 0
6263 ki zzappa la vihFza d agosto - se g9de 1 mosto. V
6264 ki zzappa la viiFza d agosto - ri.eve m b9m mosto. BR
6265 ki vv m bQm mosto - rifreska la vite d agosto. B
6266 ki v bb9m mosto - zappa la viiWia 1 mese d agosto (‘1: la v- d agosto).

V
6267 ki vv9lejjemb(la kandina de mosto - zzappi la viiJa e mmese d agosto.

CNP
6268 zappa la viiha d agosto - se vve pjno 1 tino de mosto. V

VALL , se ve
6269 se vve ajjemp( la tina de mosto - zappa la viiha d agosto. BL

CNP se vv9i jjembire e ttino de -‘, zzappi la v- e mmese d a-.
6270 ki zzappa la vifiia d agosto - empje ( empe ./: ariempe) la tina de

mosto. VT
CELL jjempe a .

6271 ki zzappa a vifWta d agosto - jjempe a kandina de mosto. CC
6272 se vvQi 1 mosto - sappa la viiFia 1 mese d agosto. BT
6273 si vve abbondante mosto - zappa la viiia nel mese d agosto. TU

AC — tanto mosto . V zappa la v- d agosto se vv9i m b9m mosto.
6274 se vve m b9m mosto - vanga la vilifia d agosto. IC

P si V9

6275 na raskjata d agosto - yale mle: mmosto. VSG
6276 mera nera - unfuso per zera. A
6277 pe ssan *lornzo / na gran kallura - pe ssam *bartolomo / na granfre

skura. SA
6278 sa *llonzo / la gran kallura - un orno eli artro p9ko dura. BOM

5 san ggran —, uno e 11 altro ddura. VAS san *l da na gran —,

a un gvorno all altro —.

6279 san *lornzo de la gran kaldura / san *tommaso de la gran freddura /
11 un e il altro p9ko dura. SLN

6280 a mniagosto - kwi’nde’e prima / e kkw(ndee doppo. CH: kwelle ke n
(veno la f9rza de passd la sekka, mor(vono [i bambinij. la pjanta

vkkja no sm,arza, la pjanta dvane
,

dd estate k a d avé il akkwa sinnf
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se sekka, mQre. P
P kw(ndii agosto, kwz’ndi’i primina e kkwz’ndi.’i d9ppo. .d agosto, k
prima e kkwz’ndie d9po.

6281 pe a *mad9nna agosto - stte prima / e sstte doppo. CH: e kroette S9

kkwattårdisi, perW morz’vono s.ttefijji prima e sstte dgppo. CNP

6282 tutte le madQnne sg mmadQnne - kwelia de magosto la pju ggran
ne. BL

6283 kwanno passa 1 *zaivatore
- paga ( paga paga) debbitore. BL

6284 si num pjQv a ssa *rromano
- pjQv a sa *mmaréano CC

Settembre

6285 settgmbre mio kortese - dove vJ /fQ le spese. CSE
6286 settmbre mio kortese - do me vrto / mefao le spese. FAL

6287 settmbre mio kortese - ppure lefratte pfrteno le spese. C
6288 la luna settembrina - a sstte lune le s enkina. L
6289 luna settembrina - tre mmesi ii traina. CC

6290 la luna settembrina - stte mesi me traina. VAS

6291 la luna settembrina - altre stte ne straina. CDM
6292 si ppj9ve pe la luna settembrina - pe kkwattro lune 1 akkwa se traina.

VALL
6293 si ppj9ve pe la luna settembrina - stte lume se traina. BL

6294 se pj9ve pe la luna settembrina - stte mese se straina. P

6295 kwanno kanta la ekala de settmbre - p9k akkwa a ottobbre / e mmen
a nnovmbre. CO

6296 settmbre ottobbre - uva pinnere. CNP
6297 settmbre - il ua (v”: Il uva) ffatta / e lfiko pnne. VT

VTpiss-iua—.BLpess-luaff-er—.s/:—’ kwannff-iluvaeif
p-. v s- il uva g mmezza e r —. BAGN a ssettlmmere kwanno ffatta
illuaiffiko—.BRs-, 11 ua (‘/: 11 uva).ff-eif-p-. CEs-, — ffattar
fikop,nde.v”:pess-lua— erfikopnne. ass-, llua— el—. GRAF
pess-liuva— er— .v’: s-kwanno— el—. SApess-lluva— elfiko
pnde (:ff-, if- p,nne). TU s-, 1 uva pnne. AC — il ua —‘. CELLpe
(/:a)ss-— (/:lluva)—.ICs-— (iluva)—.PVid.pess-lluva

(‘1: ii uaf-) —. BO a ss- . L di s- iii uva e iffiko — . ‘1: a ss- iii ua

kwanno il ua e liaf- . /: a ss-, kwanno k ff- il ua laf- —. BS s-, il
uva ff- e if- . BOM pe ss- laf- —. S kwann ss- ell ua ff-, iaf

VI ss-, kwanno il ua e lf- . CC sett,mbre kwanno i ua ffaFta
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eff--.Nass-,
kwanno elaf-—.VASass-kwannff-illualaf.des-lua
fatta laf- . CH: komina ppimpond V: a ssettmbre iii ua ff- e lafiko

p-.
6298 a ssettmbre - ffatta il ua / e ifiko p.nne; kwanno ffatta il ua e ifiko

- de le mre me ne skfo. V
6299 a ssett’mbre - kwann ffatta Il uva e le kokombre / lfiko pnne. P

6300 settgmbre / kwanno k ffatta il uva e le kokombre - kwanno k ffatta iii
uva / lafiko pfnne. CHIA

6301 settgmbre - kwanno s9ffatte le bbglle kokJmmere / effiko pnne. CO

6302 pe ssettmbre - kwann .ffatta il uva / lefiko / e le kokombre. BL

6303 santa *r9sa viterbese - konduete / e ppe pjovete. TU

6304 santa *kroe
- pizza kalla / e vvino doe. VT

6305 v9rda ke tte riv9rda - arigkko sa *mmaréano n andra v9rda. CC

6306 si n ppjovuto pefgste de *.(i.ita
- kwelle de *fa’bbrika n e passa. F

6307 san *gustjno
- pjoviino. V

6308 san *f/vilippo
- a rikkgjj e kastafifte a kkulo ritto. CC

6309 pi ssam *mik1e *arkdn’elo
- si prepdrono le s9me. VT

Ottobre

6310 ottobbre - vvino nelle toge. VALL

6311 ottobbre bbllo - mette 1 mantllo. CE

6312 san *vranesko
- el tordo al bosketto. CNP

6313 pe ssam *brunå
- ohiii streppo a m biéé6 CC

6314 pe ssanta *tersa
- si se’mina a ddistesa. BR

6315 san *zimone *trua ( *kjua /: *jjua)
- s9ffinite lefiko e il ua. S

VAS *jjua,
— ( s9ffatte) — ko iii ua.

Novembre

6316 novmbre onorato - a laksta da pjdi e dda kapo. S

BT —, p9rta la
6317 nnovmbre - kwanno ffatta 11 ua / lofiko pnne. 5

6318 i - prima o d9ppo / anno da peskd. CC

6319 pe *ttutti.. sand - ifreddo vjne. AC

Vid.
6320 *ohhissandi - manikftt e ggwandi. CC

CC *tutti sandi, manik9tti e
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6321 pe *ttutte le sante - s amann(&no maneg9tte / e ggwante. BL
BL se mannie manikftt . pe *ttutte s- prepara manekg’tt

6322 il orno de *tutti sandi - manik9tz’i e ggwandi, perké 1 freddo vjne.
CNP
CNP mmanikQtti e gg-, 1 orno . perké —.

6323 *ojfjissandi
- ppe le viiWe / e ppe ii kambi. S

6324 doppo *tutte sante - se va ppe le vififie / e ppe le kampe. BO
6325 pe *tutti: santi - pe le vilihe e ppe ii kampe; sarvanno il olivete - pe li

viiJie e kkastafliete. BAGN
CE *tutti li -‘ se va pe -, se Ii sdrvono 1 oliveti se va pe le v- e ppe li
kastahfieti. TU 1 gorno de *tutte le sante pe . e ssarvanno il olivete pe
le kampe e le kastahfiete. VIT *tutti i santipe Ii kampi, sarvanno 1 oh
veti pe le v- e kkastaiiieti.

6326 pe i *saflti
- s abbott(nano tutti i kampi. BT

6327 pi *ttuttj i santi - la sementa di tutti kwanti. 5
6328 pe ssan *Izrlo

- se sementa lafava e il ajjo. VT
VET se mette

6329 se ssan *jjonardo v.ne de venardi - tutte il altre fste / vngono de
venard( BL

6330 sa *jjonardo (V: san *lio)
- n a:vuto n 9kkjo de rigwardo. BL

6331 pe ssam *fl1jjfl
- la simenta der poarino (/: la - del poverino).

CE
V la simente del poarino. BO sam la semente di ppoverino. F
(V: la sementa) del pov-. CO , la semina de pp-. VAS , la semenda di

6332 sam *martjno
- ohii mosto divnta vinc’. VT

BL pe ssam —. BR vv-. CE — iii m- div?nta . oFzie
vv-. GRAF — ofiii divnta v-. CDM vv-. F a ssam oiii vne
v-. CC sam ohii - , vv-. BT id. -V’: a ssam aiii devnta v-. CO
sam —, oiii divnta

6333 kwanno semo a ssam *martjno
- ofihi mosto divnta vino. IC

6334 a ssam - ii vino vvino. CCA
6335 pe ssam *martino

- se spika la bbotte der mjjo vino. CE
B- sespiga- del—’.

6336 pe ssam *martino
- se spiga la bbotte der vino. GRAF

6337 sam *martjno
- bbuka bbuka / la bbotte del vino. VT

VTpe ssam si bbuka —‘. BOM sam —, se sbuka
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6338 sam *,nartjno
- se stura la bbotte di vvino. VAS

6339 sam *martjno
- tutt e bbotte pjn de vino. CSE

6340 sam *,nartjno
- ohhi bbottefruila vino. BT

6341 pe ssam *martino
- Fzi bbotte vvino. 5

6342 pe ssam *martino
- oiii bbotte stilla vino. BL

6343 pe ssam *martino
- s assag’a la botte 1 injjo vino. LU

6344 pe ssain *martjno
- se stina la bbotte del mjjo vino. CE

6345 pe ssam *niartino
- se spilla 1 vino. TU

6346 sam *martino
- se mette o piro. CC

6347 sam *martino
- kambja 1 vino. CELL

6348 sam *martino
- bbisQfiFta sent! vvino. CO

6349 sam *martjno
- 1 akkwa divnta vino. V

6350 sam *martjno
- bbutta 11 akkwa / e bbeve 1 vino. IC

6351 pe ssam *martjno
- se vende tutto o vino. BS

6352 pe ssam *martino
- t embottino jo. BS

6353 pe ssan *klemnte
- leva le bbQva da le semente. VT

VT pe Quo *klemnte
. CH: dev sse finita la sémina. CC a ssan

*gre,nnde llgva i bb9i da: semnde.
6354 pe ssanta *katerjna

- m passo de gallina. VSG
P la ornata ilunga - . V skorta kwanto na zzampa de . M santa
*k na zzamp e g-. BOM mpasso de g-. CARB id. CHIApe
rina

6355 pe ssanta *katerina
- kwanto arza la anka tia gallina. V

6356 santa *k,terina
- kwant are r pj.de la gallina. CH: sefa nn9tte. BS

6357 pe ssanta *katerjna
- m passo de galljna, pe *nnatale

- m passo de kane.
VT
BLpe ss- na zzampa . na zzampa -. CH: ppju liunga la zzam

pa de kane. j,

6358 pe ssanta *katerjna
- m passo de gallina, pe ssant *ant9io

- m passo
de bb9vo. CELL
P *antQnjo — CO santa *k, um —, sant — um ‘-.

6359 pi ssanta *katerina
- um passo de gallina, de santa *katerjna a *nnata

le - um passo di kane. VT
6360 pe ssanta - m passo de gallina, pe ssant *ant9io

- na §anka
da bb9vo (i/: na zzampa de p9rko), pe *nnatale

- na zzampa de kane.
BL
AC . m passo de bb9vo. m passo —. VAS samla *k, um basso
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de g-. sand *andQnjo, um b- , *natale um b
6361 santa *katerina

- um passo de gailina, pe *nnatale
- um passo de kane,

sant *nt9flJj
- m passo de bb9vo. BL

P- de g-, pe *nn mp- de k-, pe ssant *a mpass e bb9vo. CNPpe *flfl

um bass e ggane, pe ssan *and9njo um bass , pe ssanda *k. um bass
e g-. BOM pe ss- m pass e g-, pe riii m pass e kane, pe ssant
*ant9io m pass e bb9vo. CC sanda *kate m b- de kallina. m b- de
k-. sand *andQnjo m b- de bb-.

6362 pe ssanta *katerina
- um passo de gallina, pe - rn passo de

kane, pe la *paski,vajlla
- m passo de vitlia, pe ssant *fl9jJj

- m
passo de bb9vo. VIT

6363 da santa *katerina a *nnatale
- na ornata ugwaie ugwale. CHIA

6364 sanda *katerina e *nnatale
- u mmese ugwale. S

6365 sanda *katerjna a *nnatale
- i kure um mese gwaie gwale. CNP

6366 santa *katerjna
- se vé la bbjanka e la nerina. CELL

6367 pe ssanta *katerina
- se kojje ta bbjanka e la nerina. VET

CELLs- *k.ICpess.. *k .V-,sek9)Äe-J: *kk9je.CDM
id. M s- *k, se k9jje —. SLN pe ss- - . F *k k9Jji la bb- e kkyji —.

VAS se k9jje la bb- e la n-. CH: eli oliva.
6368 sanda *katerjna

- se kojje la bbjanga e tia nera. CNP
VALLpe ssanda *k.. la bb- . VAS id.

6369 pe ssanta *katerjna
- mette 1 yjo nell oliva. CARB

6370 pe ssanta - entra il 9110 ha ti oliva. f
F s- *k. —‘ ne 1 oliva.

6371 santa - entra Il jjo neli oliva, santa - dra f9ra la
skahina. VSG

6372 per zanta *katerjna
- si tiraf9ri la skahina. VSG

6373 per zanta *katerina
- le mercingole in kantina. TU

6374 santa *katerina
- akkalla ta gallina. VSG

6375 pe ssanta *katerjna
- sp9ééa oiii gallina. BL

6376 pe ssanta - it ua la spina. BOM
6377 santa *katerjna

- il dnatra su la spina. B
6378 santa *katerjna

- ta nve su la spina. B
CNPsanda—, . Spessanta- han-peta»-.

6379 per zanta *katerina
- la neve s avvi.ina. CSE

6380 santa - la neve (vs’: o la neve) / o la bbrina. VT
VSGpess-— on-obb-.
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6381 pe ssanta *katerina
- o neve / o strina. CCA

6382 pe ssanta - o akkwa / o neve / o strina. VE
6383 santa *katerina

- ptta il akkwa pell altra mattina. MS
6384 pe ssanta *katerina

- t9kka bbforko / ke kkaska la bbrina. BL
MR s- . MS id.

6385 si ppj9ve pe ssanta *katerina
- la sementa ppoverina. BR

6386 sant *andr.a - o la neve / o la bbufra ( buja). M
6387 sant *andra peskatore - t9kka t9kka il aratore. VT
6388 sant *anda peskatore - peska / e ppeska p9e. CH: vg dd(ke ppe

ska srnpre. CELL
6389 sand *anda peskatore - peska 11 akkwa / e pprnde 1 zole. CNP

6390 sant *apJr.a peskatore - peska iii akkwa / e peska i zzole. S
VAS sand , pesk , pesk

6391 sand *andra peskatore - si nuin peska il akkwa / peska zzole. VALL

N sant si noni peska 1 akkwa peska lo sole.
6392 sant *andra peskatore / peska 1 akkwa e ppeska r zole / peska 1 dnirna

der padrone. N
6393 sant *andra pestatore - pesta le mano rna le siiiiiore. CH: pe ddi kkos4

eftt la kawsa. CE
6394 sant *andrga

- kQjji la bbjanka / e kk9jji la flera. F

F pe sand —, k9jjala bbjanka e kkjjala nera.
6395 sant *andra

- oiifuno a kkasa sea. BS

6396 sant *andra
- la sernente non ée il ea. BT

6397 sant *anda
- s abbåttina la k9sta mea. BT

6398 sant *andr.a
- s abbdttina la rkwa mea. BOM

6399 sant - t9kka la rnicéa mea. BT
6400 sant *ap4a

- kt2ééa u p9rku da serva mea. SOR

6401 a ssant *andra - pia o p9rko e ppela, si n ggrasso - lldalo per zan
*to,flsso si n ggrasso bbg’ - pe 1 andr anno ke rivj CSE

Dicembre

6402 r primo de dirnbre - ssant *uano, er kwattro - ssanta *bbdrbara:
*bbarbarano; le se - ssan *nikol$ ke vvd pper via, le 9tto - la
*konée&jone de *maria; le u’ndie - k adl r zanto bbjedano, le trédee -

k ad’ ssanta *lua; le vintuno - san *to,sso kanta, le venti.inkwe - la
nafta santa; le ventQtto / sg / *inoentine

- s9ffenite lejste / e le kwa
trine. BL
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BL 1 primo de diinbre , ssanto *sano, 1 due , ssanta *bbjbbjana;
kwattro santa *bbarbara a *bbarbarano, el zi ssan *njkol$ ke vva
pper via, 1 Qtto la kon6ezzjone de *marja,. eli iéndii ke il ssanto’ bbje
dano, el trédii 1 ssanta *lua; el ventuno il zr *tomasso kanta, el
ventiinkwe la na.fta santa; el ventuno er zr *tomasso strilla, el ven
tikwattro se maia 1 angwilla.

6403 1 primo de dimbre - , ssant *usjano, 1 zekondo - san *nikolØ’ ke vvj?n
per via; a le se - sant *ambr9o da *mjlano, a le 9tto - la *konez2jo
ne de *maria; a le nve - 1 konzi?J.o segreto, a le dji - la *d9nna
de *loreto; a le dddi.i - ke i abbjamo i santi *mdrtirj, ai trédii - ke éi
abbjamo santa *luia; al ventuno - san *tomasso kanta, il venti.inkwe -

la naita santa; il ventuno - san *tomasso strilla, il ventiinkwe - s
ammazz& la billa. P

6404 1 ze - san *njkolf ke vva pper via, il 9tto - la *konéejjone de *nwrja;
e il u’ndii ke g - 1 zanto’ bbjedano, 1 trédLe ke - ssanta *luia; il vintu
no - san *tomasso kanta, 1 venti.inkwe - la ndita santa; il vent9tto - ke
ss9 il inno.entini - s9ffenite lejste / e le kwatrine. BL

6405 e bbrimo de dimbre - ssando *anzano, il due - ssanda *bibbjana,
il kwattro - santa *bbdrbara bbeata, il zi - ssan *nikolØ ke va per via,
il ztte - sando *ambrgo de *milano, ell Qtto - a *kojzzjone de
*maria; e nnve - , kkonzijjo sekreto, e ddji - a *mad9nna de *loreto;
il dddi.i - ke vvjdda deunare, il trdi.i - ke il é ssanda *lu.ja; il ven
duno - san *doii-sso strille, il vendikwattro - se maie ell angwille; alle
venduno - san *domasso kanda, alle vendikwattro - la ndita sanda.
CNP
CNP —‘, il zi ssando *nikol5 ke vva per via, eli Qtto a *kop4jujone
de *marja. e nnve kkonz&jo sekreto, la ndita sanda. /; il primo
dimbre e ssando *sano, il zi san *nikol-f ke vva ppe vvia; il zgtte sand
*ambr9’o de *mjlano; 1 otto 1 *immakolata de *maria; a le nve sifa il
konjjo sekreto, a le dji la *irid»jpa de *loreto; alle dddi.i konvjn
da diunare, k a le tr6dii 1 ssanda alle venduno san *domas.
so kanda, alle vendikwattro la ndita sanda; alle venduno san *dos.
so strilla, alle vendikwattro se maifie 1 angwilla.

6406 primo de dimbre - ssant *anjano, gorno segwnte - , la jsta ke
kkore, le kwattro - santa *bbdrbara bbeata, le se - ssan *nikol$ke vva
per via, 1 9tto - la *kondiujone di *maria; 1 nve si nn5mina *laureto
(‘1: 1 nve se ne vne keto keto, 1 dj,i la *madQnna de *lloreto), 1 tr6di.i
ke 11 g - ssanta *lj; vinduno - san *tomasso kanta, 1 ventiinkwe - la
ndita santa. CHIA

6407 1 primo de dimbre - ssanto *sano, 1 kwattro - santa *bbcfrbera bbea

408



ta; 1 zgi - sa *flfljOj ke vva per via, a le Quo - la *ko,jejone de
*,narja; a le nve - e n annarno keto keto, a le dje - la *mado,ina de
*loreto (‘1: la *m loretana), a le trdi.e - , ssanta *1uja; a le
kwatt5rdie - sant *ambr9o de *nzjiano, a le ventuno - san *tomasso
strilla, a le ventikwattro - se mana 1 angwilla; a le ventuno - san
*to,Jjasso kanta, a le ventiinkwe - la nafta santa. BOM

6408 al due / ke g - ssanta *bbjbbjana, al kwattro - santa *bbdrbara a *bbar
barano; 1 ze - san *nikol5 ke vva pper via, 11 Quo - 1 *im,nakolata de
*maria; all jindie - k adl 1 zantö bbjedano, al trédi.e - k adl ssanta

a li vintuno - san *tomasso kanta, al ventiinkwe - la ndita
santa, a li vintuno - san *tomasso strilla, al ventiinkwe - se maiiha 11
angwilla. CH: 1 kwauro ssanta *bbdrbara zzakkarosa! perké ppj9ve
sgmpre. 1 ze veramente ssan *jjonardo a *jjvitella *4j ke sta
ppj9ve smpre. se vva bbne santa *bbdrbara, va bbne pure san jj
nardo. BL

6409 ddue - sanda *bibbjana, si - ke vva ppe vvia; stte - sand
*ambr9’o de *mjlano, Quo - la *konejone de *marja, trédi.i keffif -

sanda ai venduno - san *domasso kanda, ai vendiinkwe - la
ndita sanda; ai venduno - san *domasso strilla, ai vendiingwe - se
mmazza la bbilla. CC

6410 r zi - san *nikol5 ke vvdpper via, Il uo - la *konéeujone di *marja;
r nve - um parid ssegreto, dji - la *,nad9nna de *loreto; ventuno -

san *tomasso kanta, ventR’inkwe - la ndita santa; ventuno - san
*tomasso strilla, r venti.inkwe - ammazzamo la bbilla. GRAF

6411 r zi - sa *nnikoli ke va pper via, il uo - la *kon’ezzjone di *marja; 1
nve - 1 konzijjo segreto, dji - la *,d9nna de *lloreto; 1 ventitré - san
*tomaso strilla, 1 ventikwattro - s a,nmazza la bbilla; 1 venti.inkwe - la
ndita santa. B

6412 1 inkwe - san *niko1-5ke vva per via, s inkontra ku la *vérgene *maria;
1 dje - la *mad9nna de *loreto (‘1: di *lloreto), 1 tréde.e

- adl ssanta
*lua; p a li vintuno - san *tomasso strilla, al ventikwattro - se maiFia
1 angwilla; 1 vintuno - san *tomasso kanta, 1 ventRinkwe la ndita
santa. VT

6413 i zzi - ssan *,zikol$k su pper via, ill Qtto - *kon’ez2jone di *marja;
i nnve - e n andremo keto keto, i ddje - la *mad9nna di *lloreto;
trédii - ssanta *luja kwattQ’rdLi - sam *bro di *milano; a le vin
duno - san *domasso strilla, a le vendikwauro - si maFiie 1 angwilla; a
le vinduno - san *domasso kanda, a le ventiinkwe - la ndita santa.
s
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6414 il Qtto - la *kon’ejone di *maria, nve - 1 konéiljo segreto, 1 djgi - a
*mad9nna di *loreto; 1 dddi.e - edl ke ddigunjamo, 1 trédi’i - santa

ventuno - san *tomaso kanta, ventikwattro - riempje la panza,
ventR’inkwe - la ndita santa. BS

6415 a ssanta *bjbbjana
- um bassetto la settimana. CC

6416 la santa *bbjbbjana
- kwaranta orni / e na settimana. B

BOM santa *bj

6417 se (V’: si) ppj9vepe ssanta *bbibbjana -pj9ve kwaranta g’orne e na set
timana. BL
CE pe *bb, pjve ‘-. SA se ppj9ve per zanta *bibbjana, kwaranta
orni e na settimana. VE pe ssanta , pjve . AC — *bbibbjana,
kwaranta orne — . CELL *bibbjana, pj9ve —. B id. P — *b.., kwa
ranta dd( e —. CDM pe ssanta *b, pjve kwaranta d( e una . CA
kwaranta ‘gorni e na —. BOM se ppj9ve pe —, pj9ve k- g’g’orni e na
CCA id. CHIA —, pj9ve pe kkwaranta orne e —. 5 —, pjve k- orni
e —. CO si ppj9ve . G se ppj9ve pe ssanta *bb., pj9ve k- d( e N si

orni . VAS sanda *bjbbjana, pjve kwaranda —.

6418 si ppj9ve pe ssanta *bbibbjana
- pjQe kwaranda g’orni / e na settimana,

se jji ira e mmarkese - pj9e n antro mese. VAS
6419 se ppj9ve pe ssanta *bbibbjana

- pj9ve kwaranta ‘gorni / e na settima
na, se a 1 markese - dura manno e um mese. GRAF

6420 se ppj9ve pe ssanta *bbebbjana
- dura kwaranta gorne / e na settima

na. CE
GRAF *bbj. g’g’orni —. CELL *bi ddz’—. CHIA — ggorni —.

CC sanda *bj, dura kwaranda korn e na —.

6421 se ppj9ve pe ssanta *bbjbbjafla
- dura kwaranta d( / e na settimana, se

ppj9ve il uno / 1 due / e 1 tré - tutto 1 mese va kon zé TU
6422 kwanno pjve pi ssanta *bibbjana

- pj9ve um mese / e na settimana. VT

VSG se ppj9ve pe —.

6423 se ppj9ve pe ssanta *bibbjana
- pj9ve tre mmesi / e na settimana. CESI

6424 se ppj9ve pi ssanta *bibbjana
- dura stte orne / e na kwarantana. VT

6425 se ppj9ve pe ssanta *bbibbjana
- dura na kwarantana (i/: fa la k-). CH:

kwaranta gorne. IC
V— *bj..,,]3Osi,...

6426 se ppj9v a ssanta *bbibbjana
- p9rta la kwarantana. CH: pj9ve kwa

ranta ggorne! CE
CE santa —, p9rta —.

6427 se ppj9ve pe santa *bibbjna
- pj9ve pe na kwarantna. V
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6428 santa *bbdrbara zzakkarosa. BL
6429 se ppj9ve pe ssanta *bbdrbara

- pe ssan *vi1,jjo nkö’ BL
6430 koine va ssanta *bbdrbara

- va ssan *yj,j0 BL
6431 san *njk9la

- tutti i bbinibi vann a sk9la. N
6432 san *,jk9la

- tutte le skalef9ra. VET
6433 san *nikla

- pia u sakko / e va: la mQla. SOR
6434 ki rrinn9va pe *mmaria

- num patie de malatia. BL
6435 santa *luja

- bokka de p’kere (: pkwere) la gjanna mia; ki ttu n e Ii
bbokkarai - .ent anni pintita te troverai. CO

6436 santa *luja
- si alzano le skale pi la iima. VT

6437 santa *luia
- la n9tte pju liunga ke éi sia. VT

6438 santa - la g’ornata pju kkorta ke ééi sia. VT
BR pe ss- *loja — ée sia. GRAF s- *luia

, la ppju g’ornata korta
V — *luia la g- ppju kk- ke ce —. B pe ss- kkurta ke i — . CHIA

s- la pju kkorta g’- ke é’e —. S id. VIT la ppju g- k- —. CC
sanda *jj a - pju kkurta (“: o gorno pju kkurto) . CO santa
la pju kkorta o- — . FAL santa *luja a pju kkurta gornata ke ééi sia.

6439 santa *luja
- la gvornata pju kkorta ke .e sia, pe *nnatale

- m passo de
kane, sant *ant9njo

- m pass e bb9vo, pe la *pasIcWalla
- m pass e

vitlla. B
6440 da santa *luia a *nnatale

- 1 ‘orno allunga um passo de kane. TU
6441 se *nnatale vj de ve - venn e vakke venni i bb9i / pe ggovernare i

twoifi2Äli. FAL
6442 si vvi na bb9na skafata - a *nnatale sia flata. CC
6443 ki vvo il ajjo nkapozzato - pe *nnatale a dd ssa nato. V
6444 ki v 11 ajjo grsso - a *nnatale a dd ssa pp9sto. BL

BL si vve pe *nnatale a dda ssa pp9sto. M ki vv si al p9sto. CO
si vv9i a deve sta pp9sto.

6445 1 ajjo grsso - a *nnatale sia komb9sto. CC
VAS si vv9i il —, de *natale

6446 si vvi 1 aJjo bb,n gomb9sto - de *natale sia dep9sto. CC
6447 ki vv avé il ajjo grsso - a *nnatale deve sse rip9sto. M
6448 se vvole vedé il ajjara - a *nnatale dev ,sse flata. CNP
6449 si vvi na bblla ajjata - pe *nnatale a da ssa nnata. F

CO — na bb9na —, de *, dev sse flata.
6450 ki dde *paskwa v’le 1 ajfetto - pe *nnatale dev sse messo. CNP
6451 ki inmnfifia 11 uva pe *nnatale

- manea kwatrz’n a ppale. GC
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6452 ki mmaia il ua pe *nnatale
- tutto il anno manea denari. VT

6453 ki nzmafiia il uva pe *nnatale
- tutto il anno konta le denare. BL

BL kunta denare. i/: 11 ua a konta denare. BR 11 uva pe
denare. VSG il ua k9nta denare. MC il uva konta le . P
il ua konta denare. OR si mma7ziie Il uva , k9nte tutto il anno le
denare.

6454 kl mmaFiia il uva pe *nnatale
- se konta le denare. VET

VSG — pe *nn, konta danare. P ki mman’a il ua le denare.
6455 ki nu m,nailfza il uva pe *nr.atale

- no kkonta i vv9:kki. CNP
CO nun konta le kwatrine.

6456 kl mmaifu il uva pe *nnatale
- tutto 11 anno sta kkontare. P

6457 *natale al wie -
*paskiya al (V’: kol) tizzone. VT

BL ar ar . CE GRAF id. P — al zole e *pp al . V id. A wie,
—. CDM id. CNP kor zole, ko ttisone. CC kor tizzone. VAS

kl zzole e *pp. kki kkarbone (1’: kki ttizzone). FAL — ko sole e *ppa
slcwa ko tizzone.

6458 se *nnataie
, al zole - *pasJa sard al tizzone. TU

6459 1 3eppo - kaka na v9rta il anno. A
6460 *natale kolla luna - de §nto pkore / ne sta una. CE

CDM snza luna, di — ne kampa una.
6461 a *nnatale luna skura - éndo p7core / nunfanno pe una. CC
6462 *natale

- meo maFiFiato / e mmeo da mafifiane. CO
6463 *nnataie / sparti pane, mo maPifiato / e mmeio da mahhane. VAS
6464 *natale ko le tue - *pasJa ko kki vve. TU

P kon i twi e *ppasJa kon ki vvw9i. V *p.. kon ki vv9e.
6465 *natale koi twi - *pasJva do t aritr9vi. CNP

CC e *pp do te tr9vi. N koi lwQi dove . VAS do te — . FAL
kl t9vi —.

6466 *natale / e *ppasJa ku le tue - a *kkarnevale kun ki vve. CE
6467 pe *nnataie

- m passo de kane. CARB
CHIA m pass e kane.

6468 *natale
- m passo de kane, sant *ant9njo

- m passo de bb9vo. CH: il ora
, kkreuta. BS
CHIA pe *nn.. — e k-, pe ssant *a — e bb-. 5 — de k-, — *ant9,Jo m
pass e bb-.

6469 *nataie
- m basso de kane, *pasJar1la

- m basso de vitlia. CC
G *n passo —, *p.. passo —.
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6470 pe ssant *ant9njo
- m pass e bb9vo, pe *nnatale

- in pass e kane, pe
*ppaskwarglla

- m passo de vitlla. BOM
6471 *,iataie

- m passo di kane, sant - m passo di b9vo, la *paslc}Va
lla - s aliunga m passo di vitlla. B

6472 de *natale i ud -freddo effame in kwantitd. VSG
6473 pe *nnatale

- n éineffreddo neffame, da *natale in id-freddo effame
in kwantitd. CE

6474 nzi *nnatale
- n é nneffreddo neffaine, da n id-fredd effame

in kwantitd. BL
BLfino a nun neff- , in ld’- CE non nneffreddo e nne

kwantetd TU — non cff- neff-. freddo e — in kwantitd. Pfin

ldfreddo e — M fin *, nun é nne if- e nne —, — in ldf- fame in
CNP prima de nun g’ neffame. d9po —,f- eff- in gwandidd. /:
d9ppo *iz.. 1k4 . N —, neif- neff-. d9po *n e lläfam effreddo in kwan
tita.

6475 a *flnatale
- éffreddo effame. MS

CO ‘n- p9rta ifreddo e lafame. VAS *flatale, vjne iffreddo e lafame.
Vpe*nn_ kola—.

6476 d9ppo *natale
- ofreddo kafame. CC

CO vne if- e laf-. /: vjne ifredd e —. SOR d9ppo *nfreddu e
afame.

6477 pe *nnatale
- neffreddo neffame, dQppo *nataie -freddo effame. VT

6478 prima de *natale
- n ze kono’e neffreddo / neffame, d9ppo *natale -

freddo effame. CHIA
6479 si fJj9kke prima di *natale

- ne ffreddo / ne ffame; si fJj9kke d9ppo de
*natale

- vj ofreddo / e afame. C
6480 se nnévika prima e *flatale

- ohizi streppo pp9rte 1 pane. CNP
FAL sefjJ9kkaprima de —, — mena pane. VAS siff- di *natale, — p9rt
i ppane.

6481 si nnévika prima de *nataie
- ofiFi streppo p9rta pane; si nnévika d9ppo

*ptale
- ofreddo kafame. CC

6482 siffj9kka prima de *natale
- ofii mdttara p9rta o pane. CC

6483 ssepprima de *natale nun vila - va litto e sospira; ki *ppaskjya n afila
to - se rdng’ike lo kapo. CNP

6484 ki ppe *n,wtale non vila - se mett a lltto / pjang’e ssospira; ki ppe *nna
tate non a vilato - se rdnika o kapo. CNP
CNP — pjaie ssospira; — non a vvilato, se rdncike —.
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6485 san *ovanni gran freskura / san *lo,?nzo gran kallura / uno e il altro
p9ko dura. F

6486 pi ssan *ovanne (/. *u..)
- tutte lifijje da ii ( da le) mamme. VT

CE pe ssan *wanne tutte le — ku le . ‘/: pe ssan *ovanne a kkasa
elem-. BO pessan *gjj da le —.V— fleakkasadelesu—.

6487 pe ssan *g’ovanne
- tutte le kukke su le mamme. BOM

6488 ii *floefltjne
- soffinite lejste / e 1 kwatrine. VT

BL pe le le kwatrine. VSG pell *jyjjj —
. TU s le s .

AC S9 vvenute sQffinitef- e kk-. P 1 finite lef- e le k-. BO le
*flQ.. s9ffinite — . CNP i *noentjnj, ssQffenite efsti e ggwadrini. ‘‘ 1
*jnnoendjnj, — le fgsti koj kwatrini. BOM pe Ii *nnoentini s ffiniti
fste e kkwatrini. CHIA s rivati 1 *jflfloefltjnj, s ffiniti e . F 1 —, S9

ffinite — koj kwatrini. /: — e i k-. S pe 1 lef- e i kk-. CC 1 *inno.endi
ni, e f- koj k-. CO s vvenuti lli *nu’entjnj, le f- e lii k-. VAS
*noendjnj, e kk-.

6489 ii *floefltjfle
- s9ffinjte lejste / e 1 kwatrine; p0 vne sant *ant9fipio -

ne p9rta n kapaio. VT
B pell *innoentine -‘ fste kkwatrine. pe d9ppo v’ne sant *ant9fljo ke
ne n kapafii9lo. CH: defgste.

6490 pe le *luentine
- s ffinite le jste / e le kwatrine; risponde sant

*ant9njo: “piano piano 6 la mia”. BL
BLpe 1 *inno’entine . risponfle piano iki ke

6491 pe Ii *nnoentini
- s kkreuti i dde’bbiti / e ss9ffiniti i kkwatrini. BOM

6492 fine anno bbenedetto ( *p’ bb-) - naiflo / bbevo / e mme ne vg a
lltto. CC

Feste mobili

6493 pe *kkarnevale
- oiWii skerzo yale. VSG

Pa—’.Va(/:pe)— ii_.F*k,oii.VASid.

6494 pe *kkarnevale
- oiii bburla yale. BL

BR *karnivale —. CE per -,
. AC pe *kkarnoyale oiie — . P

pe *kkarne iii burla — . CDM — oii bburla — CO *k..,

6495 *karnivale
- oFiiii burla di parQla / yale. BR

6496 *karnevale
- oiiii bburla / bblla e vvale. CC

6497 *karflevale di bblle ngtte - me krude mme k9tte. CC
6498 finito *karnevale / finito amore - me ne frego de te’ / sto ganassone.

GRAF
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6499 manna’ffa a *kkarnevale / e kkwanno venne, me fee diffund kwaran
ta gorne, pe ttokkd le mano rna le d9nne. CE

6500 *karlevd snz appetito - k9e 1 vo su ppo spito. CARB
6501 gira ggira kwando te pare - srnbre de marteddi vvjg *kkar,ievale. CC
6502 la palmetta - V9 la kasa netta. BL
6503 la palma bbenedetta - v ttrovd la kasa netta. BL

SIP la parmna vQle trovd . V bb- v la . S la parma , v ttro
vdla’—.N--’ lakasinetta.

6504 se ppjve su la parma - é 1 zole su la greia. VT
6505 grehha mQlla - palma a’utta. CDM

Fparma ‘utta e ggrehha nfusa. CO -‘ e kkrefFza zzuppa. VAS rreiFza
nvusa.

6506 parma autta - greia m9lla, grehiia autta - parma mQlla. VT
CO nvusa. krehia nvusa parm autta.

6507 se ppj9ve *oved( *ssanto
- pj9ve ,nagvgo tutto kwanto. VT

6508 se va nimale la proessjone del *kristo morto - va mmale pure 1
rakkQrto. V

6509 kwanno sena a kampana de leiio - d9ppo tre orni / se mafiha 1
aFUllo. CH: la t’ikkitakka. BS

6510 *paskwa bbassa - primavra bbonora. VT
6511 *paskwa psto - e pprimavra psto. CO
6512 *paskwa bbonora - pprinzavra bbonora, *pas/a tardi - pprima

v,’ra tardi. CHIA
6513 pe *ppaskI,Aa

- si muta ofifraska. CE
6514 *pashya

- o arda o bbassa / vjgkollä suafraska. C
6515 *pask.wa utta - e kkreiiFza nf/vusa. CO
6516 nun bb,lla la *paskwa

- si nun goa lafraska. A
6517 nun g bbglla la *paskl,A)a

- si nun é la go’éa su lafraska, a *ppasJza
/ o a *ppasIryetta

- sgåééola lafrasketta. TU
6518 ke ssia arta / o kke ssia bbassa - 1 invernata gffin a *ppaskva. F
6519 o arta / o bbassa - pprimavra vne a *ppaski,ya. N
6520 pe *ppaski,va / e ppe *nnatale

- se kdmbjeno lefornare. V
M s arivlstono

6521 pe *ppaskwa / e ppe *nnatale
- s arivlstono 1 vellane. VT

VET —, se rnu’tono le villane. CC de e dde *n se rivistino i villani.
6522 *paskwa nun - ke Iluna pjna nun CO
6523 *paskwa nun - si liuna pjnm de marzo nun CC
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6524 non , *ppasa
- si non la luna fatta. CO

6525 nun ze .elbbra *pasJa
- se ha luna de marzo nun ffatta. CO

6526 *paskwa non vj - si pprimiwra non FAL
6527 pe *ppaskwa ofiffi pota abbuska. BL

CE hii - . AC oii —‘ abbuka. P a abbuska. CNP *p
— bbu

ska.
6528 a *ppasJa / ohhi po,ta abbuska - e oiiii triste affamato se ne kaska. P
6529 e dopo *paskwa / oiiiii po.?ta bbuska - e oihi m9rto se ne kaska. CC
6530 pe *ppaskwa / iii pota abbuska - e hfii tstadekazw Ifa la regazza. VT

VT *p Fii —, fii tstadikd la fri la rigazza.
6531 ajfiitati pogta Ifino a *ppaski,ya

- d9po *pasklA,)a ohiii pogta bbuska. VT
V aj/iltete ke doppo *p. fii —. B ajittame fin a *pp ke d9ppo *p
fi abbuska.

6532 pndide pota Ifin a *ppashya
- ke dd9ppo *pasIra / fii pota bbuska.

CC
6533 resisti po.?ta Ifin a *ppask1a

- ke d9ppo *paskl.A.)a / offii po.ta bbuska.
VAS

6534 am’ime bbghla mia Ifinnde a *ppasIa
- ke ddQppo *paskwa / iipota

bbuska. CNP
6535 korao amore mio / finnd a *ppaskia

- kke d9ppo *paskwa / iihi
po,ta bbuska. CNP

6536 bbr97kili / e ppredikatori - d9ppo *paskwa un z ppju bb9ni. CNP
F brglckoli d9po *p non zQpju bb9ni. CC — nun z9ppju . : brQ’kkihi

d9ppo— flUn9— . Gbr9kkoli— d9po— nunz9— .N— nonzQpju
—. SOR br9’kkihi doppo *p nun

6537 bbr9’kkihi / kcivehi / e ppredikatori - d9ppo *paskwa nun z ppju bb9ni.
VAS

6538 br9’kkoli / zz9’kkoli / e ppredikatori - d9ppo *paski,a nun z ppju bb9ni.
MF

6539 kwanno er zanto rrivato a la *,1jrruka
- r zanto saluta. BL

6540 se ppjQve pe 1 *aenjone
- oiifii spiga prde n kantone. BL

CE pell . VSG id. V’: si . AC id. CELL pell *a, oiife ‘-. IC se
ppj9vepehl*a, ohii .-‘. MR si— ii—. CDM se—, oiiii— un — . F—
pe 1 *a, —

. CC si — all *aeni
— spika — n gafld6 N — nehl

*aeflzjofle, — spiga — un kantone.
6541 si pjove a dd( d *a.enzjop

- ta hhii spiga fe leve n kantone. CNP
6542 se ppf9ve all *aeflzjone

- iii spiga leva n kantone. CO
CO si — dell *a, ohiii — llva n g-.
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6543 se ppj9ve pell *aenZjone
- 1 grano prde n kantone. V

6544 se ppjQve pa *e,lzio,le
- ta ohii spikkjo leve n gandone. CNP

6545 se ppj9ve dell *ae,jone
- oiii spigafa mmondone. VAS

6546 se ppj9ve pell *a.efljone
- granazzjone. P

6547 pell *aenzjone
- iii passo n ervjone. VAS

6548 pell *aenjone
- ohiji passo uno skroone. CO

CO *aenzjone,
6549 1 *aenZjd

- i gllifanno 6 CC
CC *aenjå 1 u’glli

6550 pell *aenfr-f
- tutti i lli vanno a go’. FAL

6551 *aenjone
- ohhi ullo alugone. BOM

6552 pe 1 *aenzjone
- la skalata del CH: pe annd mmette / grano.

FAR
6553 pell *aenjone / bbeato kiffa all amore ko le vakkare, la onkata / la

mahherae pe ddevozzjone. BL

Giorni della settimana; giomo e flotte

6554 dumani nun tt9kko: i orni sg affila kome e sargiée. CC
6555 di martedi’- kwello ke non zifå / rinuine kkwi A
6556 se 1 zole appozza a ‘g9ve - nun g ssa’bboto / k ppj9ve. BL

P kwanno / z- nzakka de 9ve, nu rriva a ssa’bato ke pjve. SOR kwan
nu u sole nzakka i non sa’bbitu —.

6557 kwanno anzakka mal di g’9ve - nun ssa’bboto ke ppjve. BL
6558 kwando 1 zole inzakka di g9ve - nun riva domnika ke pj9ve. P
6559 kwanno er zole arizakka de gv9ve

- nun ssdbbato / ke num pj9ve, nun
é ddnna s.nz amore. BL

6560 venerdi’ - nun , kkome 1 artre di VT
VT 1 v- non il altri . TU v- 1 altre

6561 venerd( de *kristo
- o bbllo bbgllo / o ttristo tristo. TU

CC - dde — o ttutto bbQno: ttutto tristo. FAL venerdt’de *esu *krj
sto, tutto bb9no tutto tristo.

6562 ki rride de venerd( - pjahhe de sa’bboto. VT
6563 ki rride de venardi’ - pjahiie 1 za’bboto / la doménaka / e llunedd(. CH: a

rrida rida rida, dike ke pp9rta disgrazzja. BL
CE al vennerdi 1 za’bbato, la doménika e llunedi P — de venerdt

de sa’bbeto, de e dde luned[ V 1 venerdt 1 zdbbeto, la - e ilu
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ned( CC de venerdi — o sa’bbato, a — e o luneddi
6564 ne ppe vvgnere / ne ppe mmarte - n ze da pprenipjo all arte. CELL
6565 ne dde vnere / ne dde marte - n ze parte / e n ze komin6a arte. V
6566 ne dde vjnere / nne dde marte - flUfi ze spsa / e n ze da pprenc’ipj all

arte. IC
6567 ne ddi vinere - ne ddi marte / non zi spsa ne ssi parte / ne ssi da

prinéipjo all arte. VT
BLneddev-ennéddem-, nunze—’ enunze’—’, flUfiZeda— . CE— v
ne prenéipjo — . - nne non ze spsa e finofi e nné sse da
pprenéipjo : — non z arriva e nun —, e non ze da - . CESI de v- e
dde m- non ze spsa e non — e non ze da prenipjo —‘ . TU ne dde v- ne
dde m-, ne sse — ne sse —, ne sse da pprinéipjo - . V -‘ nun zi e nun

nun zi daprenéipjo— .Anedevnenedem-nunze’--’ nunze— e
nun ze da 1 avvio —‘. CDM ne ddi vinere e nné ddi m- non zi — e nnon
zi e nnon zi da prenéipjo —. CNP ne dde v- ne dde m-, nun e —, nun

—, nun e da prinipjo CC ne dde v- e nné dde m- nun e — e nun
nun e da ppring’ipj . FAL ne dde vne ne dde marte nun ze spsa

nun ze parte, nun ze da pprenéipjo —.
6568 de venardi’e dde marte / non ze ddi.e nnon zeparte / n ze komin’a i’i.un

arte. CO
6569 nun é sa’bboto snza sole - nun doméneka sgnz arnore. CE
6570 nun ssa’bbato sgnza sole - nun g dd9nna snz amore. VT

CE non — ssa’bboto —, non — . N ssa’bbato - snza —.

6571 non ég ssa’bbitu snza sole - non gjatta snz amore. SOR
6572 non ssa’bbato snza sole, non dd9nna sgnz amore; non é ppra

to snza ,?rba, non é kkami.a sgnza mm,rda. TU
CNP nun ssa’bboto sna —‘ . nun — sn’ -.-, nun sna —,
nun — sna — . CC — ssa’bbido —, snrba, —.

6573 kwando la kambana swna affsta - si vede ke ha dime”nika s akk9sta.
CNP
CC kwann e kambane snin affsta, sseio ke ila doménika — . VAS
kwanno k a kambana sena aff-, seio ke la

6574 se ppj9ve la domé’iika / prima de la messa - tutta la settimana va kon
essa. VT

6575 Il ore del mattino - anno il gro m bokka ( il ora — a —). VT
CNP il mattino § a Il ro im bokka.

6576 1 arba / rik9pre d ro - kwarzisi lavoro. BL
6577 le sett e ttre kkwarti le passa - le uo nn arriva. VAS
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6578 la n9tte - ,ffatta pe ddormi P
CC a n9tte

6579 kwanno kanda la kalandra - si nun g nn9tte p9ko manga. CC
6580 kwanno kanda la kalandra - 1 animale se diskana. CC
6581 kwanno e p’kere vanno dentr a rete - se non nn9tte / lo vedarete;

kwanno e p7ere vanno dentr a mantra - se nnon . nntte / p9ko c’e
manka. BS

6582 kwanno i élo se fa tindo - mmgjjo kammind / ke sse spindo. OT
6583 kwanno se vede r monno tento - mm,Jjo d annddda s/ ke sse ento.

CE
6584 febbraro - gorn e nn9tte vann a pparo. CC
6585 metdfebbraro - nQtte orno a pparo. CHIA
6586 marzo de le kj9é’e - tanto il di’! e ttanto la n9tte. TU
6587 kwanno 1 albik9kko nfjore - 1 ‘orno e la nQtte sno d un tenore. VT
6588 kwand er mdndorlofjor( - t&nt , la ntte / e ttiznt . r d1 BL
6589 kwanno lo kornj9lo komina affjor( - tanto , la ntte / kome , lo ddi’. F
6590 kwanno lprzikofjori’- tanto la n9tte / tanto 1 d[( tanta la n9tte e ttan

toldi’). VT
VT kome la — e ttanto - . BL kwanno 1 przoko — tant la n9tt e
ttante - (: tanto la n9tte ttanto —). /: r przoko tanto la n9tte e
ttanto r di’. v - przeko — tanto a la t- er di’. CE kwanno r prziko
(V”: kwandolp-)— t- la n- kome rdi VSG — lp- tanto ldiAC - 1
przoko - kome — . CELL 1 prziko —, e ttanto . IC kome —.

przoko —. P lprziko . — e ttanto . V — przeko kome
- V: 1 psko —, ttanta - kwanto . CNP 1 prziko —, ttando la
n9tte komme la ddi’ i/: kwanno e bbjd’rziko f’ori tand a n9tte komme a
ddi’

6591 kwanno er psko sta ppe fjjori’ - tanto la n9tte / e ttanto er d1 BL
IC —‘ prziko sta pe JJor4 tanto . CARB - o prziko —, tanto la n
tanto lo ddi

6592 kwanno oprziko sta peffjor(- tanto la n9tte / e ttant lla dcli’; e kkwan
no k ffatto - aristamo kkost’ F

6593 kwanno 1 p’rziko fjor’ - tanto la n9tte / kome 1 di’; kwann mmaturo -

aril kkosz P
6594 kwanno 1 pg’rziko fjor’ - tanta la n9tte / kwanto 1 di’; “mojje mia rispa

rambja - ke 1 pg’rziko t inganna”. P
6595 kwando il pskofjori’ - tanto ilunga la n9tte / ke il di’; kwanno la p,ska

mmatura - ritorna la su statura. A
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6596 de mag’o sefa ssera - de gufiio male appena. CDM
CC a nimag’g’o , a — malappena.

6597 un zan *‘ovanne allunga - e uno akkorta. BL
6598 ssonato moorno - *mekarllo sta ssu alforno. VE
6599 kwanno sona mogorno - tutti lifrati su ppelforno. B
6600 muorno - tutti ii vkki vann alforno; mod( - tutti ii vkki vann a

ddurm(. VT
6601 kwanno sena mgogorno - tutti lifrati vann a ppollo; kwanno sena

modd( - tutti ii frati vann a ddormi CLA
6602 kwanno sena moorno - tutti: frati vann a ppollo; kwanno sena il

ora e n9tte - tutti: frati lie stdngeno le p9rte; kwanno sena Il avemma
ria - ohii d9nna akkjappa via. BS

6603 kwanno sena mgog’orno - tutte 1 v?kkje vanno alforno; kwanno sena
1 emmaria - tutte 1 vkkje vanno via; e kkwanno sena la *ternitå

- tutte
1 vgkkje vanno a kkakd. VT

6604 1 avemmaria - 1 mmene a kkasa / lefmmine via. VE
6605 kwanno sona 1 emmaria - ki sta kkasa dell altre / vadi via. VT
6606 kwanno sena il avemmaria - tutte lefrateftigono via; kwanno sena 11

or de n9tte - tutte lefratefanno a kkaZZ9tte. BL
6607 kwanno sena 1 emmaria - tutte le pte p9rta via; kwanno sena 11 or de

n9tte - tutte le ptefann a kkazz9tte. BL
6608 1 avemmaria - skappa ilupo / e kkaé& via; il or di n9tte - skappa ilupo

/ e kkaa 11 9kki. BR
6609 avemmaria - ki sta: kkasa deli andri se ne nnasse via; kwanno sena 1

ora de n9tte - ki nun afatto da ena / e pija e bb9tte. CC

TESTI DI RECUPERO

6610 i provrbi ki 1 a fatti nu 11 a sbajjati uno. CC
6611 ki affatto le provrbje n a ddormito ne nn9tte ne orno. BL
6612 le provrbje . anno smpre raone. VT
6613 kwanno skappa la bella / tuuo 1 monno im piarlla. TU
6614 grassezzafa bbellezza. CC
6615 bjonda apita / mera saporita. BL
6616 la d9nna non pperftta / se non é gmp dde skafetta. CE
6617 o pannol( - o fame / o sete / o ddormz CARB
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6618 d9ppo sgrullato divnta pippa. BL
6619 troinba de kulo / sanitd de k9rpo - ki nu skurregg’a / n mo rngrto. FAL
6620 kwello ke tte di.’e r k9rpo te dR’e r kulo. in tsta si’, in kulo n BR
6621 vndo de *sardefha / endra da bbokka e skappa dafreia. vndofidu

ro / endra da bbokka e skappa do kulo. CC
6622 si uno kaka, tutti a kkakd. CC
6623 a ttdvala / non z envita. BL
6624 apre la bbokka e kkjude ii kkje / n avppaura de la m9rte. BL
6625 ko o maind éée se kampa. FAL
6626 um pizziketto, un zaporetto (i/: koloretto), nun zd dde Fihnde (: de n

kazzo). CC
6627 nun fa ssapé mall mo bbrutto / kwant adl bb9no 1 fike kol proutto.

VT
6628 la zzukka - la mahfie a *rro, / e sse rifredde a *llukka BL
6629 rik9tta, akkwak9tta e ppgora marta. BL
6630 de fame n mnl9rto ininai nessuno. CC
6631 aff9rza de maia e bbeve e morimo defame. CC
6632 la bbokka g m buko stretto / se rnahha la kasa la viflJa e r tetto. BR
6633 mmgjjo o vinojjakko de *kastllo / ke 11 akkwaf9rte de CSE
6634 Qggjo de sopra - vino de mo. FAL
6635 afgsta nu ll9kra a vsta. FAL
6636 1 ailo 1 ruffjano de le d9nne. VT
6637 verde e éelste - er burino se vste. FAL
6638 akkwa kurnte - nunfa mmale ar vntre. FAL
6639 o inale s o snde ki éée ltd. CC
6640 kwanno a panza ppjna 1 dnima kanta. FAL
6641 num mre ki nun nae. BL
6642 la g?nte nae ko le tmpe. VT
6643 afortuna, una v9rda a mmée na v9rda a tt CC
6644 addQsso ar kavallo sekko ce vanno tutte le tafane. BL
6645 gwarda la dgnna ke ppjetosa paria / a ntofae kome la ipoiia.

BS
6646 kasa snza pantalone / va n ruvina n du staone. BR
6647 ki ddefe’mmine sefida / rimane snza gwida. BR
6648 ko efémmine .e se kommatte male. CC
6649 tre anne nafratta, tre ffratte n kane, tre kkane n kavallo, tre kkavalle n

9mo. BL
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6650 se nae ko la pjaneta skritta. BL
6651 ohhuno nae ko la su pjaneta. BL
6652 oifii nato *dio 1 aggjuta. FAL
6653 o kazzo nun vippenzjri. FAL
6654 tre i’pperikolose - kugino / koiato / kompare. FAL

6655 affd ii amore viino n gran vantag’go / sefd 11 amore spesso e kkbrt
1 vjao. VT

6656 zzitlla ke sptta / num prde ritta. CC
6657 na sposa ke ttemberina, annata poverina. CE
6658 ki sse pia de karnevale se laa de kwarésima. FAL

6659 il mo snza mojje rrovinato / sarebbe mjjo k ar monno nfosse nato.
BR

6660 o spassarllo dej kristjani - o djdvolo dentro kasa. FAL
6661 o kallo do ltto / lgva kwello do ptto. FAL

6662 se ofrutto bbno dip’nde dal! drboro. FAL

6663 ifiji se bbd.ono kwanno dg’rmono. FAL

6664 kiffdm p9rko lofa ggrasso / kiffdnfijjo solo lofa ppazzo. BR
6665 v gsse amiko? parnte a mojje / e nn$ ao marito. FAL

6666 t9kka sse parnte a skufjja / e nni a kkappgllo. BL
6667 kwanno non 1 aspettavo allora venne / venne la m9rte e ggwastQ’ i mj,i

falli. BL
6668 m9rte desiderata / vita prolungata. VT
6669 bbeata kwella mamma / ke r primojjore im paradiso manna. N

6670 sitt aj dafa mmazzd/fatte mmazzxf da m ma’ellaro bb9no. FAL

6671 annifa il esperjnza. BL
6672 pe ssapé kkampd ai da mpard a kkakd ko o kulo tuo. FAL
6673 kwer k a pprenéipjo affine. VT
6674 ofii prin’ipjo g dduro. VT
6675 tira sh ke 11 jjo kkaro. FAL

6676 a santa racf / va pprsso ao padrå. FAL

6677 o vino mbriaka / 1 akkwa nvelie - o pg’o kommatte ko kki nun
kapie. FAL

6678 ki pparte a skizzo arriva bbaffiato. BL
6679 kwanno kammini gwarda do metti i pjdi. CC
6680 ki a kro.e nun ée 11 d - pia du zzeppi e sse la fd. FAL

6681 ki sse ne std de pko / vive bbne in oiiiii l9ko. VT
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6682 siffai na k9sa nu nnefai n andra. CC
6683 le dolore mnzjjo a ffalle pijjd a le kavalle ke a le kristjane. BL
6684 num maidpe nun kakd / nun kkampd FAL
6685 1 z9rdo dell avaro se lo g9de lo skrokkone. VT
6686 pe ddd iza risp9sta e v n anno, tre inmese e ttre ‘g’orne. BL
6687 a lee der *mgnga

- ki ée 1 dn kulo se lo tnga. FAL
6688 ofifiuno ppadrone da polisse o kulo ko na skjoppettata. FAL
6689 prima de tutto a veritcL’ CC
6690 a veritd sta ssmbre ilt mmo. CC
6691 p’o de kost m p nfld. BL
6692 la orbe malusata / iii k9sa keffdjje va ppenzata. VAS
6693 a tr9vo *kristo a mmte / sam *pj,tro a llegd/ e *bambinllo a rakk9jje

le greFiie. BL
6694 ki ddie pane al pane e vvino al vino / flUfl zard mmae primo .ittadino.

BR
6695 pigro e pportrone fl tefa mmae. BR
6696 dLe um brovrbjo andiko / ki ssa la pia mre - ki sse kkondnda g9de.

CC
6697 ke vv9i levd r papa da sdja? CC
6698 rida ki ppfprima ke 1 tempo muta / ké ttutte le lassate s pperdute. VT
6699 fatte nnme (: m br n9me) e bbu’ttete a la makkja. BL
6700 er zumaro ke flUfi zgnte a pprima vore - se vede ke r diskorzo nu jje

pja.e. BL
6701 t9kka e vakke do vf o padr6 CC
6702 il amie s kkwelli de la sakk9a. VT
6703 ki é a fl amiko . a fl des9ro / ki e n a ddue mre defame. CC
6704 il amie S9 kkome lafa.9le - pdrleno de djtro. VT
6705 mjjo du kojjone ke um bravo. BL
6706 a gnde nun zefinie mmai de konoe. CC
6707 pe kkonoe n gristjano éé ai da mahFid stte rubbja de sale. CC
6708 n kristjanope kkondelo tQkka maiiFza’ée sgtte kwintale de sale nzjme.

BL
6709 t9kka konoe ki tt afatto der bene e kki t afatto der male. CC
6710 pju bbne fai / pju kkari pju zzambate ild n gulo ri.evi. CC
6711 e ammellette nun z9ffatte pej somari. FAL
6712 ki rride non ze rode / e allegramente g9de. VT
6713 le bb9tte im le vgnno manko i somari. FAL
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6714 e bb9ttefanno inale a ttutti. CC
6715 nza reng( / mo vang( BL
6716 ki mmale affatto *dio lo paga. VT
6717 della disgrauja mia nun te rallegrd - a mia , ppassata / a tua sta pe

inkominé6 FAL
6718 la kunza la n ima n kardo / rivg r zunuiro la maFij. GRAD
6719 1 onestd rriverita pure a kkasa del djdvolo. VT
6720 yale ppji( a tihha k a roia. CC
6721 ki &e ripnza kkornuto. FAL
6722 a prima par9la kkwella ke vvale. CC
6723 ki ss arza de bbw9m inattino / gwadafWu 1 zu kwatrino. BR
6724 1 zomaro de san *klemnte / p9rta la sma e nun ze la snte. SA
6725 stavo bbne - pe sta mmgjjo / kwi CC
6726 e k9se vngono kon zé CC
6727 va n gaigra, tando ki rrubba / tando ki ppara o sakko. CC
6728 tutto kkreato kol fine. VT
6729 *dio provede ma non karrU7cola. BR
6730 a bbenedizzjdpassa stte solari ( mura). CC
6731 parte manimanka / lingwa santa - parte mandritta / lingwa trista. VSG
6732 rahfo / p9rta gwadahfio. FAL
6733 num mette i mrti a ttdvola. FAL
6734 gg9Jja e agura / smpre n dura. VT
6735 dike um brovrbjo andiko e skonouto - g mmjjo solo ke mmale

akkombafiFiato. CC
6736 le par9le vngono kol parkL BL
6737 a kkasa nova /ki nom p9rta manko trQva. VT
6738 ki nonfa vvino e n ammazza p9rko / sta ttutto il anno kol naso strto.

BR
6739 se vv5 ke kkasa dura / anke nell akkwa e v9le mesura. MR
6740 *regalo mm9rto e la su mojje sta pe mmort P
6741 si tte srve nfavore kjdolo a kki éé a ddafcL CC
6742 a mano der pia ppju ilunga de kwella der dé FAL
6743 im paradiso ki é g. CC
6744 kane ke mmaFifza num måzzeka. VT
6745 e kawse kwanno 1 af vinte 1 af prze. FAL
6746 a kkaso aripenzato doppja kondanna. FAL
6747 r.?nne ppjit m prte a kkasa / ke nto pikore a ssekkjo. BR
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6748 s pprgte e ffi dda pi?te / diko messa kome m pite / dfmmine subbi’
skume. BL

6749 a vvangd, fikka e bbutta hd. / a zzappd ttiikk e ttira. / a ppredikdffa
tika! CC

6750 la gwrra a kki arrikkie e a kki spjanta. BR
6751 tempo de temp?ste / ki sse spQJja e kki sse vste. BR
6752 a vita bbhla perk vvarja. CC
6753 a gnde prima te tira sd, pp9i te bbutta cc
6754 pjii tte mdnnino sit / pjzi a bb9tta ggr9ssa. CC
6755 totonno totonno / ki non za nnavigdse ne va affonno. CC
6756 ki mmahia a gtte e kki mmaFiha a kkile. BL
6757 tappeto verde - ki vvine prde. CC
6758 tappeto verde / a da vin’e pe pprde. CC
6759 g’gokette viiu’ette / éé arifaette e ampattette / riggokette perdette. CE
6760 ki vvin’e e e rzfd - al banko jje t9kka nnd. CC
6761 si stato ggokatore e ssmbre ai vindo / gwdrdite bbllo kome si ddipin

do. CC
6762 ffatto 1 gokatore e ssgmpre vinto / gwdrdeme kkw( kome sg ddipin

to. BR
6763 ki vvinge a prima - se va a bbuttd dda ripa. CC
6764 aria bbasso / pzjji / asso. CC
6765 a karta ira ( e karte ggfrino). CC
6766 vendikwattro / ki nun dira mmatto. CC
6767 mano pjna / se rimena. CC
6768 a passata nun mmai sbajjo. CC
6769 stte kwattro e asso / una se nefd, stte due e dd9nna / nun ze pzjja na

mad9nna. CC
6770 primo ré / sessandatré CC
6771 o due p9rta / asso. CC
6772 o duep9rta ofande. CC
6773 o ingwe p9rta o kavallo. CC
6774 e *,narje s ttutte puttane. FAL
6775 o pgo kommatte kojpid9kki rifaui. FAL
6776 o s9rdo keffa ggirdo monno. CC
6777 ki rrubba pe mmaFifkf ssmbre rabbjato / ki rrubba pe vvest( ssmpre

spojjato. CC
6778 a ss9rdo a ss9rdo sefa na lira. CC
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6779 ko e inollike sefanno e paitte. FAL

6780 ki 6é di.9kki / de takkje. FAL

6781 p9ri i poretti - ndono iIiukki / mfrono bbekki. FAL
6782 misrja e ppovertd s ddu sorlle / a kkasa mia e stanno tutt e ddue.

cc
6783 ki mmette e ki kkaééa / ée rimane n aééknde ke tte spakka. CC
6784 a kominoditd se paga. CC
6785 ki ttraskura 1 pko / prde 1 pane e lf9ko. BR
6786 si dder tuo nun ae / malamente maie. BL
6787 ki kkatta e arrirrnne kampa sur zuo. BR
6788 , mmjjo da dovelli pid ke dda dovelli dd. CC
6789 de’bbiti, tmp e mm9rte / no rrispjttono le p9rte. VT
6790 appagde a nunor( ssmbre t,mbo. CC
6791 bb9vo e kkavalla / kdrika a spalla - dsino e mmulo / kdrika a kkulo. BL

6792 ki ilavora passonate - ki no ilavora du kamLe. BL
6793 gwai a kkwello kavallo ke m,né’ttino im mo a stange. CC
6794 lo dike pure la sakra skrittura / lavora vkkjo ke la p,lle ddura. CC

6795 lavora vkkjo ke la pelle ddura, io ke ssi kkreatura nom pzzo lavo
rd.CC

6796 noréini de *fl9réa -funari de *foljjo FAL

6797 er mi patefa r karzolaro / oflii orno le kue m paro. BL

6798 karzolaro / ohfii punto ni kue m paro - kwanno vne 1 uvid( - tfrete hd
ke vvQjjo ku. VT

6799 1 akkwa ajffori / il vino af muratori. FAL

6800 muro d invrno - muro etrno. BL
6801 afreFJia de srve / ki rriva ntehfe. FAL

6802 avvokati e assikurazzjoni / kdmpono su le spalle dej kojjoni. BL

6803 kane e bbtfttere n kampaFha. BL
6804 o kondadino, strakko e pporetto. CC
6805 v vede n villano sikuro? deve portd 11 unéino ud r kulo. BR

6806 bbovaro gvgvefltile / kavallaro pomposo / e ppekoraro mokkoloso. BL

6807 kavallaro pomposo / vakkaro ‘g’entile / kraparo matto / porkaro
pidokkjoso / e ppekoraro roioso. BR

6808 la frusta adl la mia / e r kavallo adl der patrone. BL

6809 spirone mie e kkavalle d artre. BL
6810 pdngolo korto / kava/lo kurritore. BL
6811 ki vva a la mrka e nun ista merkato / o adl vvi?)vikko oppure nun
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stato. BL
6812 ar inassaro na bbardlla all anno. BL
6813 vj skani’la rnakkja? kdrika p9ko e pprstofa6a. FAL
6814 kwanno r bforketto lafd bbard9rja / du rddeke de kardo e dde ikgrja.

BR
6815 un zQrdo de pcf - un skudo d ombra. FAL
6816 kwanno sefanno le rik9tte assae / nun ze mdionoppjtéppai9tte s?e.

BL
6817 vang e ppikkjo méttono gvudizzjo. BL
6818 zzappa n k9sta e liavora im pjano. BR
6819 do §e fdl porrazzo e 1 kardo / grano a ssakko. BR

6820 dofd il rba pee / n te ne kurd de le rnaese. BR

6821 do efdllrba triakale /p(Jjete la maese e ddarnrne le mi denare. BR

6822 greppa pjana e mmorre a enne. CE
6823 ko lletarnajjo / sefa 1 granajjo. VT
6824 kwanno vange 1 majjanesko / attakka p9ko e ppulie spesso. CH: ko

rronketto. BR
6825 ki vvanga la trra dell *infrno

- lo sd la ntte kwer k afatto ar g’orno.
CH: [é] na trra rossa, dura, kanina. BL

6826 al kampo stae / al merkato vaéée. VT
6827 prsto de natura - tardi de ventura. FAL
6828 t9kka bbiforko / sinnf te korko. sitt arrivo a kkorkd / ne le mano te fo

ssofjjcf. BR
6829 le korte / p9ke e nom molte, rna si tte fri! nun te § avvezzd. BR

6830 se rJjno nun ze bbahiia - ofa9lo nun ze maiFza. BS

6831 kattiva kdnipe nonfa bbgnfilo. VT
6832 uno abbonda - im mo all onda. VT
6833 e erasa una tira 1 antra. FAL
6834 nurn m a gwardd si pp9rto le k9rna / p9rto nQve mese korne na d9nna.

BR
6835 o gatto pe sse bbravo åda sse ladro. FAL

6836 do passa la kavalla / la pflcora e bballa - do passa la vaina / la
pglcora s agvgiiuz (V”: ‘e s aina). BL

6837 la vakka sponta / la kavalla rasa! la p7cwara lo p9rta lo rasore. BL

6838 barzano a uno / nu lo dci a nnessuno - barzano a ddue !f9rte kome m
bue - barzano a ttré! kavallo da ré. BL

6839 vj Il dsino de muntahlia / kaa via kwello de stalla. FAL
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6840 bbekko gWdvine - e mmondone vkkjo. CC
6841 dsino ke ttr9tta /p9ka sma p9rta. BL
6842 kwanno r zomaro e 1 mulo tfrono la kortrina / se rdppono la spina. CH:

la spina derzale. BL
6843 o mulo a n9tte se soia de mmazzcf o padrone stte v9rte. FAL
6844 ki vva ppr?sso all anima? ke vvola / fl ée lo pQrta maj 1 zakko a la m9la.

BR
6845 kane lu.’erdolino / kane kwajjino. CC
6846 kane merlar9lo - kane leprar9lo. CC
6847 kane sorino - kane leprino. CC
6848 pivjro - bbokkd dda kavaljro. CC
6849 krukola / askardata e mmaiukola . e metti u mmago e sale / éd kk a

kruiwia nfai male. CNP
6850 il 9mo servao a ppaura der tmpo bb9no. CC
6851 kwanno kanta r rdgono a la valle / il akkwa vne ii kome le bballe.

BL
6852 kanta la kornakkja -fa 11 akkwa. BL
6853 kanto de gallo sulfar de la sera / o bbrutto tempo - o nte stranjra.

VT
6854 o tempo se spttaf9ra. FAL

6855 kwanno kaa lo spino / la krapa divnta fl onéino. CH: se konzuma.
kwanno kac?a la marruka / la krapa divnta na mafJuka. BL

6856 ki ddie male dell estate na kar9fiFia. BL
6857 part la rdndine ke vva *durkja / e ddie al tordo vd, kffatta 11 oliva.

CC
6858 ennaro Ifilaro. BR
6859 le tre ssante del freddo. lo bbarbuto, lofrizzuto sant *andra, lo petti

naro sam *bastjano > lofrizzuto, lo bbarbuto, lo pettinaro. M
6860 pe ffebbraro mre la pkora e 1 pekoraro. M
6861 peffebbrajjo / laa la r9kka piano piano, pe mmarzo / ldssalo affatto.

BR
6862 marzo svkkja. BL
6863 ki dde marzo n arik9te / tutto 11 anno se perk9te. BR
6864 pe ssan *‘usppe / kukko su le rkwe / pe 11 *annunzjata la rondinlla

sulla kasa. BR
6865 per aprile - srra 11 uo / e vva ddormire. BR
6866 yale ppji( n akkwa tr aprile e mmago / ke *nndpolj (v”: *napoleone) ko
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tutto 1 karjao. MR
6867 pe ssam *marko evang’elista / oiFii spiga bbn in vista. VT
6868 de mag’g’o se spisino i somari. CC
6869 a mmag’g’o se kdntono e p7cara. FAL
6870 pe ssam *bernabbf / te lo lvo o te lo d BR
6871 zzappa la viiFia per agosto / se pp ottobbre vi m b9m mosto. VT
6872 se ppj9ve a ssan *kassjano / pj9ve mle mosto e ggrano. VT
6873 m9rti / gwandi e mmanik9tti. FAL
6874 *natale snza luna / stte p’kore nunfdper una. BR
6875 *pask1a bbonora / primavra kwinn ora. BL
6876 ne arda ne bbassa / n pprimavera si nun *ppask-wa. CC
6877 sena moorno e ssna a tt9kke / li sartorette vanno a llekkd le pjat

te - le bbarbjerette ammdzzeno 1 pid9kkje. VT
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TESTI EDITI

Sigle utilizzate (tra parentesi quadra, 1’ abbreviazione bibliografica):

BAGN [Pierini & Pierini 1994]; BO [Casaccia 1985]; BOM [Bomarzo 1983]; BS [Pompei

1992]; CCA [Capranica 1984]; F [Monfeli 1993]; GC [Ruggirello s.a.]; IC1 [Baffioni 1968];

1C2 [Nanni 1979]; MF [Zerbini 1985]; PR [Vismara 1983]; T1 [Blasi 1983]; T2 [Blasi 1984];

T3 [Blasi 1987]; TU [Cecilioni 1988]; TUV [TUV 1968]; VAS [Fuccellara & Filesi 1990]; Z

[Zagaria 1930].

Per motivi tecnici, si dovuta modificare leggermente la grafia dej testi fabrichesi [Monfeli 1993], adot

tando per alcuni fonemi quella del nostro corpus orale.

[0001-0012]

1 provrbi sö’ nnati quann’ nnato l1’ömo. BOM

[0013-0106]

Chi bella vo compari ‘m pö de dolore ha da pat (var: suffr». IC1

Chi bbl1a vö appari qwarche cösa a da séffri. BO

El sole va da le belle, a le brutte glie cava l’occhie. IC1

Chi de bella forma, piö se fa granne e piö s’aritorna. IC1

Chi de bella forma, de maggio s’aritorna. IC1

Vizio de natura fino a la morte dura. TU

Diftto de natura fin’a la fössa dura. BOM

La carne sopra all’osso fa ride qualunque occhio. TU

Chi ci ha un neo ne le gote, se marita senza dote. TU

Sopra ‘gni cammino ce sta bene la su’ cappa. IC1

Ogni palazzo ce sta bbne ‘1 zuo portone. BOM

Ogni pörta sta bbne zzuo battnte. BOM

Stte mancini non zö’ stati capaci de spacc ‘na rapa. BOM

Satte mancini n’ gåcciano föra ‘n grancio da la bbuca. BOM

[0107-0172]

Omo che ggiiira, cavallo che ssuda e ddönfla piangnte sö’ ttre ccöse che fl’ vanno

gnnte. BOM

‘Na scorreggia na risata / un rotto na cortellata. T2

‘N peto, ‘ii riso; ‘n rotto, ‘n porco. IC1

si skåppo da sta kakåta num maflarö ppjå ssörva. F

[0173-0194]

Stte ore un cörpo e ötto un pörco. BOM

See ore un corpo, sett’ore un pörco, ott’ore la bella zitella, nov’ore ‘sta fija bella. MF

431



Chi dorme non pecca e in paradiso trotta. BS

[0195-0436]
tiitt bböno kwånno te f pråde. F
Chi magna solo se strozza: / chi magna accompagnato more strozzato. T1
Una pila basta a cento frati. BS
‘Na campana bböna pe’ ccnto frati e ccnto frati non z’ bböni pe’ ‘na campana.
BOM
Magna Giovanni che del tuo magni. TU
Tristo quel piattello che sette (vai: tante) mane rastelleno. IC1
Chi sparte, pia (a) parte. CCA
Spartitore sparti bbne ché nun zai quale parte te vne. BOM
Spartitore sparti bbne: nun zai quello che tte vne. BOM
Chi va ‘Iletto senza cena tutta la flotte s’arimena. Id
Se deve magn pe’ vive e no’ vive pe’ magn. IC1
U pa’ fa divent sordi. CCA
‘A pagnotta ancominciata finisce subbeto. BAGN
El pancotto fa le guance rosse e ‘1 cub grosso. IC1
Pancötto e ccipolla non ggrazzia di Ddio. BOM
Quanno el fumo rivato al camino, bell’e cotto ‘1 tagghiolino. IC1
O pizzarlla o su la pa&lla. BOM
La pappa a la scudlla fa la fija bblla. BOM
Ciccia cruda e pesce cotto purché la carne nun sia de porco. IC1
Megghio ‘1 morto ‘n casa, che la pizza al sole. IC1
Ciccia de vaccina fa vergögna man chi la cucina. BO
Lumaca d’aprile / bocca gentile. / Lumache de maggio / lssele annå ‘n viaggio. T1
Vö’ få un boccone gghiotto? Magna ggranci mmese d’agosto. BOM
Chi del barbo mangia l’ova, de la morte fa la prova. IC1
Erba, legumi e vino son la salute del contadino. TU
L’erba e la vaccina ‘n fanno onore a chi le cucina. IC1
Ansalata: poc’aceto e ben’oliata e da ‘na matta mestecata. IC1
Mzalata bbn zalata, pöco aceto e bbn ojata. BOM
a nzalåta pök aéto e bbé ojjaråta e dde såle na pizzikåta. F
La zucca te léva la fame e la sete tutta. BOM
La zucca cötta lava la fame e la sete tutta. BOM
Le patate manda via la fame da la pörta. BOM
Quanno ci-ha le patate a ccasa la fame se ne va. BOM
Se ifaciöli nun zö’ ccottori, oddio che ddobori fanno venL BOM
Le lenticchie fanno belle le ticchie. 1C2
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Ill’acqua cötta, ppane cresce e la panza s’abbötta. BOM
La po1nta prima abbötta e ppo’ allnta. BOM

[0437-0469]

Sacco voto nun sta ritto, sacco pieno vo’ riposo. Id
Sacco voto nun sta ritto, corpo pieno vo’ riposo. 1C2, TUV
kwånn e galline ånn o körpo satéllo tiitte se ne vånn appöllo. F
Chi nun becca / ha beccato. Ti

[0470-0498]

La gola ci-ha il buco for11o, gnotte case, cittå e ccast1lo. BOM
Sta bucar1la se magna la casa co’ ttutto ccast1lo. BOM
Si dda’ rtta de’ pozzar1lo, se magna la pigna co’ ccastl1o. BOM
Si ddå rätta da la bboccarlla, te magni ppalazzo con tutte le castlla. BOM
si ddåi rtta a sto buéllo te mafiarissi Nåpili e KKastl1o. F
La bocca un buchello / che se gnottaria la rocca / co’ tutto lo castiello. TUV
La bocca un buchetto rna se magna la casa con tutto il tetto. 1’U
Trippa mia fatte capanna, mmjo che ccrpa ch’arimanga. BOM
pånza mia fåtte kapånna / finké ddiire sta vivånna. F
Crepassi si rnm’avanza. BOM
Fini la pagghia e ancora nitrite! IC1

[0499-0585]

Latte e caff fa bello chi nun . CCA
Fio mio, sente quå! che do’ va da beve un va da magnå. CCA
Dove va a bevutella, un ci va a mollichella. CCA
L’aqqua spura le dente. IC1
L’acqua arruzzinisce, u vi’ ringiovanisce. CCA
‘L vino dell’öa grsta, fa dol la testa. MF
Vinösse e vvritas. BOM
U vi’ leva i malanni! / Ecco un sistema pe’ campå cent’anni! CCA
o vino ttt e mmåro tjnlo kåro. F
U vi’ bono, si venne senza frasca. CCA
Magnate comme vi pare! bevute pare! CCA
La botte che sita då ‘1 vino cattivo. IC1

[0586-0611]

ki sse konfdnne e arisekonfönne ko vino / n ömo ke n våle n kwatrino. F
Visto pii vorte er fonno der bicchiere, anche chi nun capisce gfleflte då un parere. GC
Benanca piove, pare ch’é sereno. CCA
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[0612-0628]

U’ ilegno solo non fa föco, ddue le fanno pöco, tre e cquattro un focaraccio. BOM

Un pezzo nun fa foco, due ne fanno poco, tre e quattro, ‘1 foco fatto. ICI

[0629-0666.2]

ti’itt e köse sö na ventta. F

Vesti un zocco bello troppo. BS

Veste un zocco che pare un signorotto. CCA

Vsti un zeppo, sembra un vescovo. BOM

Veste ‘na scopa e pare ‘na sposa. IC1

Chi s’attacca ‘n bottone addösso, n’ yale manco ‘n böcco. BOM

Chi anfila ll’ago e non fa lo nnödo, il bottone dura pöco. BOM

Meio una brutta pezza che una bella buca. CCA

Aripezza ‘1 panno e passa l’anno. IC1

Un anno cul pelo, un anno senza pelo, un anno pzze sopra pzze. BOM

Quel che para ‘1 freddo / para pure ‘1 callo. T1

[0677-0699]

La pulizzia sta male de la saccöccia. BOM

a pulisia bblla parékkjo, rna 111 sakköe n e vorria mmi. F

Gnénte, male pe’ ccörpo, pggio pe’ ddnti. BOM

[0700-0786]

Mano al collo e piede a letto. Id

Marmetta rintronata / cent’anni va per casa. Ti

A pila squadrata cent’anni va pe’ casa e quella bona ti si rompe. CCA

Caldo malato e fresco innamorato. BOM

U dolore d’u dito arriva ar core e un udito. CCA

Carceri e letto non fecer maj l’uomo perfetto. TU

Sole da vetro, vento da fessura manneno l’omo ‘n sepoltura. IC1

Piaga viva sempre tira. IC1

[0787-0857]

Finché la vecchia ha ‘n dente ‘n bocca / nun sa la sventura che je tocca. 1C2

Fino che cc’ ddnti in bocca, quello non ze pö dire a mme nnon töcca. BOM

Vita allgra, vita bbrve. BOM

[0858-0897]

Fortuna fece fa felice fine. IC1

Fortuna e dorme. IC1

Nato a tirå la stanca, nu’ nato a tirå ‘1 bilancino. IC1
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Nun casca ‘1 zomaro si nun ce rimane ‘1 tortoro. BOM

[0898-10211
L’omo se guarda da sé. 1C2
Meglio brodo di pollo fosse cornacchia e donna gentil fosse pur vecchia. TU
La fija de la såra Camilla: tutti la vnno e nnessuno la pija. BOM
Tre donne e ‘na pica, ‘na guerra infinita. TU
Dönna sapinte, sa tutto non za gnnte. BOM
‘N c’é prato senza ‘ll’erba, nun c’é donna senz’amore. IC1

[1022-1045]
Fino a quaranta se ride e se canta, da quaranta en lå: me dole mecqui, me dole mellå.
‘Cl

[1046-11101
La dönna prena di l’istate trma. BOM
Dolore alla coscia, figlia femmina si accosta. TU
Da madre di buona razza, prima femmina e poi maschio. TU
Ogni fiarello porta ‘1 su canestrello. TU

[1111-1163]

La gioventl1 é la bellezza del somaro. IC1
A vventicinqu’anni la bblla fanciulla ‘nvece di avanti andietro ritorna. BOM
Non c’ mare snza pesce, non c’ ddönna che non cresce. BOM
‘L fuso casca, l’amante passa. MF
L’omo cacciatore / si nun caccia ‘n gran minchione. T1
Chi canta per amore e chi pe’ rabbia; a me me fa cantå la gran superbia. IC1
Chi canta per amore, chi pé rabbia, a mé me få cantå la superbia. GC
Chi canta per amore e chi pe’ rabbia e chi pe fa passå la mala vogghia. IC
Chi canta per amore e chi pe’ rabbia / dice l’ucello chiuso ‘nde la gabbia. Ti

[1164-1225] /

Chi mmostra non vende. BOM
Cresce la panza e ccala ll’ucello BOM
Quanno cresce la trippa cala ll’ucllo. BOM
Cu’ la moje vacce piano e mmågnece ppane. BOM
1 quattro “cci” pericolosi: cognato, compare, cuggino, curato. BOM
Quanno la montagna ‘e Soriano mette cappllo pe’ la fica ce völe Il’ucllo. BOM

[1226-1430]

Come le möniche de san Zisto, sénza marito n’ ce resisto. BOM
Che te ne fae de qwélle röse che l’ånno odorate tante nase. BO
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ventiinkw ånni / biittel a ffjöme ko ttiitti ii pånni. F
Femmine, ömmini e bböi, ai paesi tuöi. BOM
matrimöni e vveskovåti / sö ddar lo destinåti. F
Så le montagne ce fiocca - Dio fa le perzone e poe l’accoppia. GC
E’ nnata la capra å nnato rroto. BO
Spösa bagnata, spösa bbeata. BOM
San Veneranno mm’ha fatto pijå mmojje e ssö’ ccattanno. BOM
11 örno n edå ståto / si dda la rnojje n å 11 ajjåto. F
Moje e marito... frizzili frizzili supp’ u spito. CCA

• Chi moie nun pia, nioie ha da mantenå. CCA
Chi l’ha d’oro e chi l’ha d’argento... e chi se merita le carce dentro. GC
Dove la gallina canta e ‘1 gallo tace non c’å ppace. BOM
Chi cci-ha la moje bbålla såmpre canta, chi cce l1’ha bbrutta såmpre se lamenta.
BOM
Chi vö la moje bella; scarpe sciorte e carze a bragarella. GC
Pia marito, che il bene å finito. TU
Pija moje che döppo n’avrai ppiå bbisogno manco de la fregna. BOM
Se mmi marito våne a ccasa allegretto mangio jo e esso, se våne a casa arrabbiato io
ggiå hö mangiato. BOM

[1431-1572]

Tutte le piante nascono i fiji. BOM
de fiko skåppino e fiko, de puttåne mika pönno skappå föra e santarålle. F
1 lupi va a ppåcure e dde la fica ce nasce la ficarlla. BOM
Fio di gorpa... dimmi, a chi t’arrissumii? CCA
Tutti l’asini se rassumiino. CCA
A ‘gni merlo piace ‘1 s’ucello. IC1
A ‘gni ciola, piace er så cioletto. GC
1 figli sono la benedizione delle case. TU
Uno n’å ppe’ nnessurio. BOM
Chi 11’ha cånto 1l’allöca, chi 1l’ha uno l1’abbrucia. BOM
Cö le frasche la minestra pija de fumo. GC
Non guardå ch’å ppiccolo rna ‘1 tmpo ce ll’ha. BOM
Chi ci-ha ifiji ci-ha mrnalanni. BOM
i fijji köin a ttutti. F
Co’ i fiji ce völe 11’amore, ppane e bbastone. BOM
Co’ ii fiji ce völe ll’amore e bbastorie. BOM
Ggenitori bbrutti fiji bbållj. BOM

kårne ke kkrée rnåfie ppjå ddo pée. F
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Magna, beve e ifatte grosso / Pija moje e rrornpije l’osso. BAGN

[1573-1650]
Dura piit una pacca de pane che una famija. BOM
Chi strascina la madre pe’ le scale vine trascinato. BOM
e matréfie l’nno mpaståte de zikkoro rna ssö skappåte föra rnåre. F
Sorélle come ppane n’ ze vörsero maj male, fratélli come mméle n’ ze vörsero maj
bbéne. BOM
Da la mamma e da la fija fuggi ggénero cénto rniglia. BOM
A socera e a nora so come a ruggine (vai: a tigna) e a gragriola. CCA

[1651-1685]
Chi dice male de’ zzangue suo é ppöco bböno. BOM
Prima a le toe, / a l’altre se poe. 1C2
Chi vvö’ bbéne la carne dell’altri la sua se le magnano i cani. BOM
Ll’anélli sö’ ccascati rna le deta ancora sö’ cquelle. BOM
Le parente e le stivale / piii so’ strette e piii fan rnale. 1C2
tré ssangwånni sö ppjii de una parentéra. F

[1686-1729]
La bona vita fa la vecchia azzita. IC1
Aghe spille e spécchie e occhiale pe’ le vécchi. BOM
Trist’é quell’albero che ‘ncornincia a penne: ognuno che passa je då ‘1 su colpo. IC1
Le fae dell’alocco adérono centonovantasee rubbie, a rnenza pacca al giorno le funi
tutte. MF
Scortanno ‘e fave all’alocco che ci n’aveva un cantarö. CCA
A chi fa janni Ile ‘vvanzono l’anni. TUV
1’ zzör Giovanni, ji sö’ ifiniti i zzördi, ji sö’ ‘vanzati ll’anni. BOM
Giovane pulisci la zzappa che vvécchio te passa. BOM

[1730-1820]
A cchi ttocca möre. BOM
Tanto mori a vespro che a messa cantata. CCA
Fin’a la rnörte ci-arrivano tutti. BOM
Di chi ‘n bön punt’é nnato, zzåbbito mörto e la domenica rissutterrato. BOM
U’ mmörto di serata, vita bbeata. BOM
A Ppasqua mörono ppiii agnélli che ppécore. BOM
Chi mmöre téra addösso. BOM
Mörto jo, sö’ mmörti tutti. BOM

[1821-1836]
é rnméjj a téfia 11 abbitiio k i karéni. F
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Vedovlla fa la vedovanza, piange ‘1 morto e al vivo pnza. BOM

[1837-1846]

Chi ccapisce non patisce. BOM

Quello che ccapa capisce. BOM

Chi sse prde del pco cap e cchi se pérde del tröppo capL BOM

Chi ha ppii’i ccervl1o dimostri. BOM

[1847-1884]

Chi non ha ggiudizzio prde la capplla e bbenefizzio. BOM

Chi a venti nun fa, a trenta nun sa, a quaranta nun ha, de sta bene s’å da scordå. IC1

Si fai quello che t’ fatto, nun sia n savio n matto. CCA

[1885-1900]

Cavalli barbari ce se nasce e nun ce se diventa. G

La botte då ‘1 vino che s’aritrova. IC1

ki nåe kwåtro num m&e ténno. F

[1913-1962]

Sto monno t’ampara a ccampå. BOM

[1963-1985]

ki prinipje bb fene mjjo. F

Se chi ffabbrica non fa ‘n bn fonnamento, a ppöco a ppöco la casa ji pnde e cquel
poveraccio rimane snza casa e ssnza tetto. BOM

se arrto te rivorteråi, måle te ritrovaråi. F

pörko der mönno vöjjo vedé r fénno. F

Tra cqui e bb1 vedé pöco cce corre. BOM

[1986-2023]

Canta l’usignolo e fa bon verso, / chi te lo pagherå stu tempo perso? CCA

Témpo passato no’ rritorna ppiå. BOM

Tempi passati da gioventå, tempi beati che un tornino piå. CCA

Il tempo darå consiglio. TU

Quello ch’ha da ven} nessun vcchio lo sa. BOM

[2024-2027]

Ogni tésta é ‘n tribbunale. BOM

E’ mejo fa’ a curre cu’ lepre che raggionå cun chi un ti capesce. CCA

[2035- 2042]

Se ‘1 contadino fosse indovino non zarebbe maj poverino. BOM
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[2053-2091]

Santantogno aiuta ‘1 basto ch’el somaro ‘ngi casco o mezzo guasto. IC1
Quanno tempo i mte, Marfl carria e préte. CCA
Nun ze legano i ssomari co’ le sarcicce. BOM

[2094-2161]

Chi ha ppiit pru&nza le mostri. BOM
Chi ss’é scottato cu’ 1l’acqua calla no’ aspétta quella bbullita. BOM
A gatta che s’ pelata cu l’acqua calla, ha paura pure i quilla fredda. CCA
Chi j’ha pizzicato la vipera ha paura de la tarantola. BOM
Nu’ stuzzec ‘1 cane che dorme, se se svegghia morde. IC1
Pe’ dolce nun me sug, pe’ amaro nun me sput. MF
Non essere tanto dolce, ch ti sugo; / Non essere tanto amaro, ch ti sputo. Z
Chi s’abbottigghia poca parte pigghia. IC1

[2162-2185]

L’ignoranza fa trem la terra. 1C2
Occhio nun vede, core nun sente. IC1
Sbagghia ‘1 prete ‘n su l’altare e n’ posso sbagghiä jo che so’ commare? IC1
Chi ddörme sogna e cchi ccammina ‘ficiampa. BOM, 1C2, TUV
Chi paria sbaja e cchi ccammina ‘aciömpica. BOM
Chi ttajja ll’rba je se rompe la falce. BOM

[2196-2207]

Campalo un giorno ccampalo bbéne, ci-arivedemo ‘n altr’anno che vviéne. BOM

[2208-2212]

Ogni triste dolore richide ‘1 boccone. BOM

[2230-2254]

A spina drento all’ogna s’a sente chi ci l’ha. CCA
Pagnotte e croci / ndove vai, le trovi. T3
Chi dar buccio e chi dar noce ogni artare ha la su croce. GC
Lo sa la mescola che bolle ‘n pentola. IC1
Quello che cc’ ddentro ‘1 pignatto le sa ssolamente ha copertora. BOM

[2255-2287]

E’ mjjo ill’övo la mattina che la gallina la sera. BOM
Meio una patata lessa magnata in pace che cento braciole magnate in odio. CCA
Pan’e vino sopra ‘n quatriflo si mme vö’ bbne Ggesi Bbambino. BOM
Chi ‘n ze contnta di ppco prde 11’assai. BOM
Chi nun se contenta de a zinna da vacca c’ quella do toro. BS
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[2288-2316]

Se felice vuoi camp, pia ‘1 monno come va. TU

[2327-2346]

L’abito nun fa ‘1 monico, rna distingue la religgione. IC1

Cane ch’abbaia ‘n chiappa lepre. IC1

[2349-2355]

La nönna apre ll’arca e ji d ‘na noce. BOM

[2356-2374]

Cerca tre castagne pe’ riccio e trova tutti cucchiari. BS
Vovö: quillo che vede vö. CCA

[2375-2442]

Jo vo del passo rnio / e tu la vacca ti1la. Ti
Chi va sano va piano e va lontano. BS
Chi va piano va sano e va lontano, rna perde l’auto, il treno e l’aereoplano. TU
Mangia cavallo mio che ll’rba cresce. BOM
Un zasso pe’ vvölta ha fatto Roma. BOM
Piano piano se frega e’ pprte co’ zagrestano. BAGN, BOM
Nun ‘n piove, un riscerc! TUV

[2460-2512]

Chi ifrega frega, chi riccomanda ‘n böja. BOM
C’ra una vörta un papa, chi non poteva avé donava. BOM
Chi fa bbne dill’altri fa male per esso. BOM
San Pietro prirna se fece la barba per si / e poe buttö l. 1C2

San Pietro prima fece la bbarba per zé e ppoi all’altri se j’avanzava. BOM
Chi pensö solo per sé un meritö i nasce. CCA

[2513-2543]

Se vuoi saper la verit, va dalla purit. TU
La buscia ha corto le gambe e presto s’arriva. IC1

[2544-2573]

Chi non si misura non dura e se dura, dura poco. TU

A chi dorme nel mezzo ‘ngné manca mae lenzolo. IC1

[2575-2583]

É inutile ricerc ‘1 brodo scerco! TUV

Piö bbuio della manötte nun vne. BOM
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[2584-2597]

Marpensa! Una ni fa, cento ni pensa. CCA
Corpo ammalizziato, quel che fa je’ viå pensato. Id
‘Ndö rivo, metto er zeppo. GC
Dove arrivo pianto u piro. CCA
Ddo’ non ce s’arriva, tirece ccappllo. BOM

[2598-2613]

Che vi Cristo a méte e san Pietro a legå? CCA

[2614-2618]

Uomo risoluto ha detto pane al pane e s’é perduto. TU

[2619-2621]

El calore del letto n’ariscalla pila. IC1

[2622-2624]

Chi ha témpo n’ pérdi témpo. BOM
Mmejo non fa’ mmae ogge quello che p0’ ifa un antro domane... pe’ tti. BAGN
Coll’ora ci stanno I’ampiccati. BOM
Si vvi sapere chi ssno io, lega le scarpe e ccrrime ‘ndrio. BOM

[2625-2635]

Chi sse la pijétte campétte u’ mmese e chi n’ ze la pijétte campétte cent’anni. BOM
Chi se la pijétte morétte, chi n’ ze la pijétte campatte. BOM

[2636-2645]

A1l’orgogghio ‘ngné manc mae cordogghio. IC1
Faccia che non si mortifica non me la lodate. TU

[2646-2652]

Troppo va r gatto al lardo che ce lassa lo zzampétto. BO
Non ci si ple stå si n’ ce se sbatte ‘1 grugno. BOM
P’un vago d’olive é ‘rinato a mmorire. BOM

[2653-2680]

Chiappa u merlo quanno passa. CCA
E mo fa’ 1 pescio a la Fiora! TUV

[2681-2698]

Chi tardi riva male trova. IC1
La cera si conzuma, la processione sta ferma. BOM
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[2707-2749]

Finge ‘n difetto, rna chi finge nun sa nun perfetto! IC1
Lisceme dietro, che avanti ce rivo a solo. GC
Sotto la cennere, bracia. IC1
Quanrio a neve se scioie, si scopre a munnezza. CCA
bböna nömina e vv- rrobb. F
Acquista bon nomina e tenne a robb! CCA
Non c’ peggio sordo / de quello che fa finta. Ti

[2750-2760]

El bove disse cornuto all’aseno perché le corna sue n’ se le vedeva. IC1
L’asino disse orecchiö ammu cavallo. CCA

[2761-2785]

Lega l’aseno ‘ndo vo ‘1 patrone e se se scapecolla lasselo scapecollå. IC1
Lega l’asino ‘ndö vo ‘1 medesimo. TU
Lassa sta’ se fece fregå la rnogghie ‘n del letto. 1C2
A “Lascia stå” j’hanno rubbato la rnojje. BOM

[2786-2857]

L’amore vie’ da bell’amare. IC1
Si vöe che l’amicizia se mantiene, un capagnölo vade e un altro viene. MF
Ne le dolore e ne l’accidente megghio ‘n amico che cento parente. IC1
Chi ccade in povertå ogni amico prde e nnoi je canteremo ‘1 missirro. BOM
Chi ha un amico vero gli fa o foco co’ legno de pero. BS
U fico scaccia l’amico. CCA
Se vuoi scaccia un arnico fai o foco co o legno de fico. BS
Si te vo’ fa ‘n flemico, carne de troia e legno de fico. IC1
Vo’ fa’ ‘n favore a ‘n nemico? carne de troia, legno de fico. IC1
Vo’ fa ‘n favöre rna n amico? ciccia de pörco e legna de fico. BO
Si vvöi servi bbne un amico, carne de vacca e ilegna de fico. BOM

[2892-2907]

Medico Pietoso fa la piaga rovinosa. TU

[2909-2938]

Fidatte fu ‘n brav’uomo; n’ te fidå fu rnegghio. 1C2
Fidato era ‘n vaco, passö ‘na gallina e l’abbeccö. IC1
Fido pe’ fidasse ito dentro ‘fl pozzo. BOM
Sårvete da chi cammina a capöccia bassa. BO
Sårvete da chi pparla påco. BOM
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Ll’acqua cupa fa bn cuparåzzo. BOM

Ll’acqua ferma fa un b’ ccuparåzzo. BOM

1’ ppozzo cupo fa un buön cuparåzzo. BOM

[2953-2977]

A cchi fai di bbne a la fine ci-aricevi di mmale. BOM

Chi accarezza i’ mmulo ji d ccarci. BOM

Chi ifa le carezze al mulo bbusca zzampate al cub. BOM

Chi lava ‘1 muso all’aseno perde acqua e sapone. IC1

Fontana do’ se sputa ce se bee. MF

[2978-2989]

Un buån conzijo yale ‘n tesåro. BOM

Va pe’ la strada e chiede consigghio, va a casa tua e fa come te pare. IC1

Vae ‘n piazza vede ode, torna a casa beve e gode. IC1

Quando la disgrazia soccessa, la casa piena de cosije. MF

[2990-30141
Se t’empicce de le guae altr6e d’ogne male ne vene doe. IC1

‘N te ‘mpicci e ‘n te ‘ntric se cent’anne voe camp. IC1

‘N te ‘mpicciå, ‘n te ‘ntricä se male nun te voe trov. IC1

‘N te ‘mpicciå, ‘n te ‘ntric so du’ cose da ‘mpar. IC1

Non t’impicci, non t’intrigå, le fatte dell’altre lascele sta, se tranquilla vuoi camp.
TU
Nun t’empicci, nun t’antricä, / s’immezzo a’ guai nun te voe trov. TUV

Nun t’impicci, nun t’intricå, si tu voi bene camp. CCA

Chi ss’ampiccia dell’altri prsto måre. BOM

Chi ss’interssa dell’affari dell’altri non fa li sui. BOM

QuelIo che vede ner mio, tajete ner tuo. GC

Vede e tace, vivi in pace. CCA

[3015-3024]

‘Nvidia, crepa! IC1

[3025-3046]

Detto per detto se va all’infrno a ccapodeficco. BOM

pe ssenfi dde d se v 11 infrno. F

Tanto e fave la ne u muro un s’attacchino. CCA

[3047-3060]
Predica, predica predicatå che predichi ar vento, e po’ nun predic per me che nun ti
sento. CCA
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A voia a predicå predicatore, ii turchi nun se vonno convertire. BS

[3067-3070]

Risptta si vvi sse’ rispettato. BOM

[3094-3168]

Pacienza straccåta se chiama furia. IC1
Chi ride senza un perché o matto o l’ha con me. TU
Occhio tristo, cre afflitto. BOM
Chi minchiona minchionato pe’ la fiera e pel mercato. Id
Piagne ‘u prete, che ‘u chirico ha sete. CCA
Zzomaro non crede si bbastone non vede. BOM
Mjo cornuto che bbastonato. BOM
Chi ména pe primo ména pe ddue. BO
Tante le fa Ggiovanni mio finché arriva la mano de Ddio. BOM
Tante le fa Ménico mio fino che cci-arriva la mano de Ddio. BOM
Ggira che tti riggira cqui t’asptto. BOM

[3169-3190]

U lépo perde u pilo, rna ‘u vizio quillo. CCA
La volpe ggii’i ppe’ ‘1 fsso, muta ‘1 pelo rna ‘1 vizzio mai. BOM
ki å kwéllo vzjo, / prde la kapplla, m ariségwite 11 offizjo. F
Ll’özio ppadrone dej vizzi. BOM
Per un frate va mmale tutto ‘1 convnto. BOM

[3191-3293]

Capoccia pulita, fronte alta. CCA
Non c’ cattiva cosa che non buona a qualcosa. TU
Gara dritto, e fai bon sorgo. CCA
Chi sseme seminti ariccdi. BOM
Chi sementa zizzania sementa odio. BS
Come me soni, te canto. Ti
Chi fa bene, ha bene. IC1
Chi una ne fa, cento n’aspette. IC1
La coscienza era ‘n vaco: passö ‘na gallina e l’abbeccö. 1C2
La coscienza adera sopra ‘n brocquelo e se l’ magnata ‘n bove. GC
a kunzja... se 1 mrnafiåta 11 åsino ntra a provnna. F
Il male e bbne in faccia se vede. BOM
Il male e bbne in faccia vne. BOM
Il male se vede sul muso. BOM
Chi lopo få, lopo pensa. CCA
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‘1 tanto bene un ti ni glorii, ‘i tanto male un ti maravi. CCA
El pii pulito ci la rogna! IC1, CCA
Del bene che tu fai nun devi av vergogna / che tanto ‘1 pii’i pulito ci ha la rogna. Ti
La farina del diavolo nun fa la crusca. TU
Nun te ne fa’ del mi’ dolo, che quanno ‘1 mio vecchio ‘1 tuo novo. IC1
1’ Zzignore fa le pntole e ddiavolo ce mette i’ ccoprchio. BOM

[3301-3312]
Ll’rba vöjo non ze trva. BOM
L’erba vojo non cresce manco sotto la sedia del Papa. TU

[33 13-3342]

O v a Roma cantanno, o a Napoli a fa’ u’ carbö. CCA
O principe romano o carbonaro a la macchia. BOM
La söma ppiii ccammina e ppiii ppnne. BOM

[3378-3391]
Chi cörpa der zu male pjagna se stesso. BO

[3392-3403]
Chi troppo promette, niente mantiene. TU

[3412-3427]
Vale piii una faccenda fatta che 100 da fa’. TU

[3428-3435]
Chi non sa fa’, non sa commann. TU
Commanna e fa da te s’ servito da grar re. BO
Comanda e ifa’ da te e va’ vestito come u’ rre. BOM
C’ra ‘tia vörta uri re, commannava e ifaceva da sé. BOM

[3436-3444]
Chi gira se lecca e chi sta ‘n casa se secca. IC1
Chi sgambetta smpre lecca. BOM

[3445-3464]
Nun tira si nun coje. TU
Chi ci ha a porvere spara, chi un ci l’ha sente u botto. CCA
Chi nun så få, ‘nzacca la pelle. GC
Si tanta spiga voi accattå, a bonora t’hai da rizzå. CCA
Il zole cala la sera s’ambrunisce, si nu’ mmaneggiate le mano n’ ze finisce. BOM
Bbeato quer zorce che cci-ha tante tane. BOM
Si ilavori male, riccöji pggio. BOM
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[3465-3479]

El bisogno fa l’omo latro. IC1

Non zi va mmess’a vvspero se non c’ cqualche intersso. BOM
Chi ifa ‘n bn létto bbéne dorme. BOM
‘Na vrta c’éra uno c’ea bbanco e n’ c’ea cculo, ‘na vörta c’éra ‘ri altro c’ea cub n’
c’ea bbanco. BOM

[3480-3520]

Ordegno messo, animale aspetta. CCA
Se ce vérigheto béveto, se n’ ce véngheto nun béveto. Id
A levata de sole / canta ‘1 gallo. Ti
Co’ ha scusa de la MacRrnna le pijamo ‘na bbélla sbörnia. BOM
U morto sta drento a cassa. CCA
La gatta che n’ arriva a pij l’onto dice che puzza. GC
Pii ffai e mmeno ci-hai. BOM

[3521-3528]

Chi l’ha messa sune la ritiri jone! TUV

[3529-3563]

Chi battezzato fu nun se dispere. IC1

[3564-3582]

Ggiöca co le fante e lassa sta le sante. BO
Si vo alla messa me dicono “bizzoga”, si nun ce vo mi dicono addannata. TU
Chi nun fa la novena de Natale / fa la morte come ‘n cane. T1, T3
Quanno ho da ‘i in paradiso pe’ dispetto di santi, vo all’inferno che so cuntenti i ghia
viii. CCA

[3583-3598]

Tonaca marrone o lettera o dichiarazione. TU
Chiami u ghiavilo e ii spuntino e come. CCA
Perzona nominata é ssémpre incoritrata. BOM
Asino menzionato, reto a porta sta ‘nguattato. CCA

[3599-3643]

Quel ch’é scritto ‘n cielo, ‘n terra cade. IC1

[3644-3658]

Ama chi é pil di te e falli le spese. CCA
Va co le ricche e fagghie le spese. IC1

Dice m provérbjo antico e sconosciuto che é méjjo sélo che male accompagnato. BO
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[3659-3666]
La cattiva guida fa ll’ömo ladro. BOM
La mala guida conduce ll’mo ladro. BOM
Chi sta co’ le capre s’attacca le puici. BOM

[3667-3752]
Bune paröle e bbrav’intenditore. BOM
Una lengua zitta ne stracca cento. IC1
Meno prleto e piii ciazzéccheto. IC1
Paria poco e ascolta assai. TU
Ll’omo ricco de parole ppövero de fatti. BOM
Ambasciatore n’ pate pena. IC1
Ambasciatore non pörta preggiudizzio. BOM
e bbstje n ze konfssino. F

[3759-3797]
A casa quanto basta pe sta a sede, i terra quanto si ni vede. CCA
Terra, quanto vede: casa, quanto c’entra! IC1
Casa quanto ce se cape, terra quanta se ne vede. 1C2, TUV

[3798-3838]
Se ‘n casa ce porteto, ciaritröveto. IC1
Questa casa nova chi n’ ce porta, n’ ce trova. IC1
La casa si chiama pörta, si ttu non ce pörti n’ c’ gnnte. BOM
La casa ci-ha la pörta, chi ppörta ce tröva e cchi non pörta nnori ce tröva. BOM
Cena e pranzo la casa va a spianto. BOM
Si voi che la casa dura, ce vole mesura. TUV
Co ‘le pezze e le pezzarelle vanno vestite le figghie belle. IC1
Co’ ii stracci e Ii stracciöli ce se vstono Ii fijöli. BOM
Ogni arbero se copre co’ le su fronde. GC

[3839-3849]
‘Na bböna facitura ötto ggiorni dura. BOM
‘Na bböna facitura pöco dura. BOM

[3850-3854]
L’ospite come il pesce / doppo un giorno, puzza. Ti

[3855-3867]
Fusse come la ne marzolina la lengua de la vicina. MF
La neve marzulina dura quanto la lingua de la mala vicina. BOM
Uscio uscio / e ognuno a casa sua. Ti
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[3868-3906]
Porta vo’ di porta. IC1
A chi ben prega, grazia nun se nega. Id
A chi d e chi leva / il Signore manda in galera. T3
Chi dd e ppo’ lva prta ddiavolo ‘n galra. BOM
Chi dd ppo’ rilva, je vne ‘na mano come ‘na spira. BOM
Il passero porta l’acqua all’oca. T2
L’ospedale fa’ l’elemosina a rna chiesa. CCA

[3907-3917]
Paese tuo, ripso tuo, caca e ppiscia a mmdo tuo. BOM

[3918-3922]
Ggnte de paesetti ad pii ttrippa che cciarvelletti. BOM

[3923-3928]
Chi dd’un zordatino s’innamora ‘na bbötta di trombetta addio mia dama. BOM
Chi del soldatin s’innamora, / un suono di trombetta: addio signora. Z
‘A gnte de montagna nu’ mmagna la castagna. BOM

[3929-3970]
La cortesia la cosa piii bella che ci sia. TU

[3971-4014]
Er monno ad tutto ‘n frega Ntö. GC
Quanno ‘1 gatto dorme, ‘1 sorcio balla. IC1
Il comune ä ‘n gran begonzo de méle, e chi va d ‘na leccata; lecca, lecca fenisce
tutto. IC1
Nun é ministro chi nun rninestra. IC1
Chi mesteca ‘mpasteca. IC1
Chi ifa ‘1 ministro e no’ mminéstra pija la rnazza e dtteIa in tésta. BOM
S’un l’ogni, a rota... mo va! CCA
Le conoscenze fanno sempre bene. IC1
Vo’ fregå ddazzio? Pagalo. BOM

[4015-4031]
La legge legge. 1C2
Chi rompe paga e chi spascia consegna. BS

[4032-4058]
tröppa miizja gwste ggustizja. F
Giusti l’hanno ammazzato a La Störta. BOM
E meio melle se magnino i porchi. CCA
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Il somaro careggia ‘1 fieno / e magna la pajja. Ti

[4059-4066]
Finch se magna evviva la Spagna, qwanno a’ beuto e a’ magnato vaffanculo man chi
te l’ dato. BO
Finché semagna evviva la Spagna, doppo magnato accidnti chi cci-ha dato. BOM

[4067-4100]
An paradiso c’ ‘n cappllo da prte che cce l’ha portato i’ vvnto. BOM
La fine de la mula la cassetta / la fine de la puttana la bussoletta. T2

[4101-4117]
‘Ndov’ guerra non fu mai dovizzia. IC1
Quanno adé gguerra adé gguerra pe’ ttutte. BAGN
1 sordati di ppapa n’ zå’ bbåni a spacc ‘na rapa, quelli Emmanolli ammazzano
mmonlli. BOM

[4123-4191]
Si nasce tutti senza camicia, p0’ chi sse la mette d’öro e cchi d’argnto. BOM
Il mondo ‘na caturba, non ze campa se non z’arrubba. BOM
Tanto... er monno resta a chi l’ha fatto. GC
Né muli né muline, né compare cittadine, né terre vicino ae fiume, né cause co’ e
comune. GC
U straccio i l’arroti, va sempre volanno. CCA
Li stracci di pporetti vanno sémpre per aria. BOM
Chi ‘n sa obbedi ‘n sa manco commannä. IC1

[4192-4283]
Välzere saltato coll’amante abbraccicato. BOM
Chi ppérde e cce rifå je töcca pagare. BOM
Chi ggiöca al lötto e cchide soccorzo, ha dda få ll’unghie lunghe come ll’orzo. BOM
Carta vcchia bbriscola asptta. BOM
Carta a ggalla, re, cavalla. BOM

[4284-4316]
Chi avviaggia de nötte viaggia co’ la mörte. BOM
L’ucello che gira i flotte fa a mala morte. CCA
Ucello de notte nun fece bön nido. MF
Ucello de flotte ‘n fece maj buon nido. TU
Gallina che canta ha fatto l’ovo. IC1
Quanno la gallina canta se vede che ha fatto l1’övo. BOM
La mala vita conduce ill’ömo ladro. BOM
ko ttrppele, buIe e ifalliménti / nno fåtto o ré ddi propotnti. F
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Do’ ce sö’ le campane ce s’ le ruffiane. BOM
La sorca mo pane. BOM

[4317-4456]
Dio ce sarvi de’ ppidöcchio rifatto. BOM
Quatrine fa quatrine, pidocchie fa pidocchie. Id
La chiave d’&o apre ogni p&ta. BOM
Cun quattro bb&chi quanta röbba ce se pija, ce se frega la madre e la fija e la sérva
si ece ll’ha. BOM
Leveje er basto ar somaro e vedarae le ciarde che ci sotto. GC
Quanno ppane n’ c’é ll’arca nun canta. BOM
Chi cci-ha mmagna e bbeve, chi non ej-ha fischia. BOM
L’acqua / va sempre al mare. Ti
Un gode u’ poveraccio si un’é pe sbaio. CCA
Ci ha li guanti, ci ha le ghette / rna li buchi a le carzette. Ti
Megghio puzzit de merda che de poveretto. IC1
Povero e portrö ‘un Ii fa mai. CCA
Triste a aé bbisögno. BO
Chi é rricco é bbénvoluto, chi é ppövero é ccornuto. BOM
PantaR comm’ariera, é venuta primavera. CCA
U pidocchio c’un ava maj visto a camicia, quanno la vide gran festa ii fece. CCA
Chi nun vide maj brachette, cent’anni se ne fece meravija. TU

[4457-45111
A macchia paga a macchia. CCA
Triste é perde pe’ riacquist. CCA
Ogni conto aritorna a’ zzu’ conto. BOM
Chi gnente ciii gnente procaccia; fa male ‘1 carneval peggio la pasqua. IC1
Chi guente fa, gnente procaccia; male er carneval, peggio la Pasqua. GC
Chi ciii a robba da sea e dall’addri accatta f male Natale e peggio Pasqua. CCA

[4512-4543]
Robba tiene che tempo viene. GC
Risparammia risparammia, vene e’ llupo e sse le magria. BAGN
Chi é dedito allo spreco segni di rniseria porta seco. TU

[4544-4613]
L’aqwila vol co le su pénne: la röbba come annö se ne rivénne. BO

[4614-4636]
La sicurt! chi la fa, la paga. Z
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[4637-4649]
Se ‘1 débbito ppagato non va replicato. BOM

[4650-4687]
ki käfli non i fiirno mmi guadåfli. F
Proferita n’ bböna manco la moje. BOM
Meio una gatta a solo, che un porco a mezzo. CCA
Se tte vöi affugå, ‘ffiigate dove c’ ll’acqua parecchia. BOM

[4688-4708]
Le monte stanno ferme, le gente cammineno. IC1
Le montagne n’ z’incontrano rnmai rna le perzone s’incéntrono sempre. BOM
Quanno ‘1 zacco pnne a bbocca, pija ‘1 bastone e ttrötta. BOM
1’ zzomaro e mmulo cåricolo förte a’ cculo. BOM
In longa stesa ‘ni paja pesa. MF

[4709-4780]
Chi Ilavora ci-ha una camicia e chi no’ ilavora ce ll’ha sstte. BOM
Chi lavora ‘na pagnotta, chi nun lavora due. IC1
Chi 1avortte magntte e cchi no’ llavortte magntte e bette. BOM
Un buon magnone ciå sempre da magnå, un bon lavoratore ciå sempre da lavorå. IC1
Ombra d’estate, fa male d’inverno. TU
Il callo dell’estate fa dolé ‘1 cörpo ll’invrno. BOM
Il zole dell’istate fa dolé ‘1 cörpo ll’invrno. BOM
Lavori de nötte di ggiorno påiono. BOM
Lavoro de nötte de ggiorno me pare. BOM
Chi ha ilavorato smpre lavora sémpre e cchi non ha liavorato mmai n’ lavora mrnai.
BOM
Quanto bella la campagna! / rna piö bello lu scalö! / ci si beve, / ci si magna / ci
si passa l’ora ‘ncö. CCA
Padrone mio cortese jo te lavoro secondo le spese. BOM
Sasso che ruzzela n’ fa scarpiccia. IC1, 1C2
‘L zasso che triizzola no’ mmette pelo. BOM

[4781-4878]
Se nun se sfascja ‘n se giusta. BS
El megghio podere ‘n bon meschiere. IC1
La subbia fa ‘1 buco piccolo rna cce devono usc le pagnötte del pane. BOM
Calzolaro dicco djcco srnpre pövero e mmai rjcco. BOM
Ch’infila l’ago / e nun ce fa nodo, / perde un punto. TUV
Scarpellino dicche dicche smpre pövero e mmai rjcche. BOM
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A ppiombo ce sta, a ifilo ce sta e ‘1 muro casca. BOM
Vale pii ‘na trista mesata / che ‘na signora giornata. T2
Mjo ‘na magra mesata che ‘na grassa giornata. MF

Quanno se va sotto a l’avvocato, see bello che rovinato. 1C2
11 avvukto måfie ki &nti dell’åntri. F
Fammi ministro un anno, e se non mi arricco mi danno. TU
Chi ssommenistra e nun z’arricca piji la fune e ss’ampicca. BOM
Se ff ‘1 ministro e no’ m’arricco, mjo che ppijo la cörda e mm’ampicco. BOM
Chi ifa ifattore e nun z’arricca pija la forca e ss’ampicca. BOM
Se ‘1 fattore non z’arricca mmjo che ss’ampicca. BOM

[4879-4912]
Contadini e ccipolla sotto ‘1 föco. BOM
Metteje la frocetta al villano. Ti
Pescatöre, ggnte acqwåtica, amicizja rna nun pratica. BO

[4913-4962]
‘Ncarca poco e torna spesso. CCA
El gioco, el focherello, la rovina del pastorello. IC1
Chi ha ‘1 carro co’ le bove / fa bene le fatte suoe. 1C2
Male la vanga, peggio u zappö... e chi ci va de mezzo l’aristello. CCA
Ogni triste lavoratore non gli piace né vvanga e nné zzappone. BOM

[4963-5062]
La trra a cchi liavora e Ccristo chi ll’adora. BOM
Se vvöi castigå un viliano, fallo vangare in cösta e zzappare in piano. BOM
Vangå ‘n costa, zappå ‘n piano, adé la morte der villano. GC
Il bön villano zzappa in cösta e vvanga in piano. BOM
Il bravo lavoratore va a la piana co’ la vanga e a la cösta co’ zzappone. BOM
Chi vvö’ ‘mparå a zzappå, bbutta ju e ttira cca. BOM
Sappa villano che la trra ddura. BOM
Zappa villano che la trra é la tua. BOM
Vvillano sappa, sappa, quann’é stracco capa la gramiccia. BOM
Se voe mal peri, pija l’opra e mannela da si. 1C2
Si vvöi falli, metti ll’öpra e lascia nni. BOM
Se tu te voi ricchi manda l’opra e nun ce i. BS
Chi Ilavora cu’ le vacche e zzappa cu’ ile femmine smpre compra e mmai non venne.
BOM
Chi bbén zémina, méjo areccöde. BOM
Chi ssemina co’ la mölle pöco ariccöde. BOM
Si ssmini a bbonora riprövece. BOM
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Se vvi ‘n b’ zzeminatore, tardi a rrggedo e a bbonora zzole. BOM
Se ‘1 grano te fa see, / arimane come see. 1C2
‘L pontone gabba ‘1 patrone. MF
Grano lnto ingozza molto. BOM
Il grano se mite pöco fatto, fatto e ttrafatto. BOM
La bbarba lunga fa ‘na bböna mollica. BOM
dö fnn i nebbjöni nun ttrra da kojjöni. F
a röbba lnte num pörte karesfia. F
si kkwélla bonöra v mmåle, kwélla trdi bbröala. F
S’hai messo ‘1 grano ne le sacche, lassa che fiocche. PR
La semola de grano deve sse’ saccarosa. BOM
Magåra si tutte le pagghie annassero al pagghiaro! Id
La canapa al cöllo e liopini ai piedi. BOM

[5063-5090]
Chi non ha orto e porco / tutto l’anno a muso torto. 1C2
Erba che tu non vöe nasce mall’orto. MF
Si vvöi vedé la faciolara ogrii cözza ‘na manciata. BOM
Se vvöi una cözza bb1la ogni bbuco ‘na jumml1a. BOM
Pianta i cavili e fargia ‘u fi si una va male, quell’addra va b. CCA

[5091-5108]
Quanno le noce stanno pe’ tre, chi ci ‘ha ‘1 grano lo tienga pe’ s. 1C2, TUV
Quanno ‘1 villano sul fico, / nun conosce parente né amico. TUV
Psche, fråole e melöne ogni frutto la su staggiöne. BO

[5109-5198]
Pe’ ifå una bböna vigna ce völe tanta tigna. BOM
Casa quanto siedi e vvigna quando vedi. BOM
Chi vvöle l’uva tanta pöti le viti co’ la påmpana. BOM
Si ppöti co’ la frasca se empe la fiasca. BOM
Vöi bbeve co’ la fiasca? Pöta co’ la frasca. BOM
Pöta a ccurto che vvne bböno vvino. BOM
Pöta a ccorto che bbevi a Ilungo, pöta a liungo che bbevi a ccorto. BOM
Si ppöti a ccorto velegni a ilungo. BOM
Le nepote: pigghia ‘n pennato e potele! IC1
Capo che regge un pelo de fregna porta l’iia fino vellegna. MF
Jo sö la terra e nun sö parlå, quanno sö molla nun me toccå. MF
Il arboléto kwänno é ssnza fritto / påre ke stå n Jiitto. F
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[5199-5208]
L’olivo benedetto manna a foco la casa e ‘1 tetto. IC1

[5209-5247]
Le galline fanno l’ova dal becco. IC1
Gatti rossi e cani pezzati dove ii ‘ncontri vanno ammazzati. BOM
A gatta, un punto meno da porvere. CCA
Bbalzano da uno n’ ‘e völe nessuno. BOM
Cavallo baizano da tre un cavallo da re, balzano da uno nu’ le pijja nessuno, poi
baizano da quattro non yale un cazzo. BOM
Mula che rida / donna che sogghigna: / quella te tira e te graffigna. TUV
11 sino kwnn kkontnto rzike iii moménto. F
kwnno pjji il sin a kkapézza / ppjö ppjåni su ppo ménte e ppjö spetzza. F
Quanno ‘1 sole tramonta, l’aseno s’empunta. Id
Ogni streppo un étto ogni fontana ‘n’ osteria. BOM
Quanno butta la spina la capra se rrovina, quanno bbutta lo streppo la capra mpe ‘1
zecchio. BOM
Se vvöi l’agn1lo e ccapretto prsto ce völe ‘1 becco ggiovine e ‘1 montone vécchio.
BOM

Pcura para guai cu’ la pala. BOM
Morte de lupo, risanazzione de pecore. IC1
La morte de le pecuere, la salute de le cane. MF
A morte da pecara, ‘a fortuna du ca’. CCA

[5248-5278]
Tra r Bbrucolé e la Mezzalöca 1 luccio c’ e la ténca ggiöca. BO
Chi vo ii fii poarelli ii faccia pescatori o cacciator d’ucelli. TU
Chi vva ccaccia, gnnte chiappa e gnnte pija, mmöre de fame esso e la famija. BOM
Cacciatö senza ciarvello, si voi a carne va ar macello. CCA
Lepre de faccia, piccione de cub, ‘ni cento bötte uno. MF
Starna non colta, böna pe’ ‘n’antra volta. MF
Levante quajjie tante / ponente quajje gnente. Ti

[5277-5292]
Dall’acqwa e dar föco Ddio ce dia kco. BO

[5293-5334]
La mal’erba nun se secca mae. IC1
Tutta l’erba in terra flata ad höna pe’ l’ansalata. MF
La veccia fa bböna fetta. BOM
La veccia fa na bböna fetta, ggiöjo böttelo via che n’ ce le vöjo. BOM
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Nnrlo fa ppane bbllo. BOM
Ll’ormo non é bbno nné pe’ ccasa né ppe’ iforno, rna quando l’hai portat’a ccasa,
bbno pe’ fforno e pe’ ccasa. BOM
Ll’erce cornuto dove vai vveduto. BOM
Ccrro pesa come ffrro. BOM
Crqua al zole e ccrro a rriggido. BOM
rboro de ggiida aétta aétta. F

[5335-5363]
Forasacco de bbn cub si c’azzecca le fa ventuno. BO
Lo schiattaculo se andovina lo fa ventuno e sse sbaja lo fa uno. BOM
Quanno ‘1 serpo vo’ morI a la strada va fini. Id

[5368-5447]
Tanto vento / tanta acqua. Ti
Se la tramontana de bon core / tira tre, see o nove; / se sul nove nun allenta, / allo-
ra tira fino a trenta. TUV
Se la tramontana de bon core, / tira tre, see o nove; / se sul nove nun s’allenta / allo-
ra tira fino a trenta, / e se passa la trentina, / dura pure ‘na novantina. 1C2
Si vöe che r témpo dura vnto chjaro e tramuntana scura. BO
Se voe che la staggione sia valente / la flotte tramontana e ‘1 di ponente. Ti
Tramontana fija de ‘na puttana, sciröcco é fijo d’un pörco, ponnte fijo d’un tenn
te, traverzorie fijo d’un birbacciorie. BOM
Scirocco, si un porto l’acqua schioppo. CCA
Ponnte d’invrno un inferno. BOM
Ponente d’iriverno, ponente d’inferno. CCA
Ponente d’inverno, giornate d’inferno. 1C2
Poriente d’inverno, / diavolo dell’inferno; / ponente d’estate, / diavobo delle case.
TUV
Ponente / caval de tramontana. Ti
Porint’a la mattina, ll’acqua a vvspero. BOM
Facögno fresco sciröcco aspetta. BO

[5448-5655]
Tempo böno e salute ‘n’ancamono mae. MF
L1’ömo sarvåtico la paura del tempo bböno. BOM
Pel freddo e pe’ la fame scappa ‘1 lupo da le tane. IC1
Rossore la mattina empe le fontane la sera. BOM
Rossore de la rnmane intorbia le funtane. BOM
Ciebo rosso o piscio o solfio. MF
Cielo rosso o piscio o soffio. BOM
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Quanno la luna ci ‘1 cerchio lontano, l’aqqua vecina. IC1

Quanno ‘1 sole fa le risa ammannisce la camicia. IC1

Quanno annuvola su la brina, tira vento e piove a strina. IC1
Se ss’annuvola sulla bbrina piöve la sera e la mattina. BOM
Se rannuvola sopra la brina, acqua sopra la china. TU
Sotto la neve ce nasce ‘gni bne. BOM
Chi se repara sotto e fronne sette vorte se ‘nfonne. BS
Quanno piove de bon’ora / pija le bove, va e lavora. 1C2, TUV

Quanno piöve I1’arte ifatta. BOM
Qwanno piöve e tira vnto cacciato’ nun perda tmpo. BO
Quanno piöve e ttira vnto, non pescassi pescat6 che pprdi tmpo. BOM
Piove e c’é ‘1 sole / vedi le vecchie che fanno l’amore; / piove e c’ l’acqua / tutte le
vecchie fanno la cacca. T3
Qwanno tröna da qwarche parte lampa. BO
Si trona da che parte lampa. VAS
Do’ trona, lampa. CCA
Dio ce ne scampi di ttröni e ddi lampi. BOM

Quanno a grandine, quanno a brina accidenti a quanno ci s’anduvina. CCA

Quanno la grandine, quanno la brina, ma quanno ce se ‘ndovina? VAS

[5656-5717]

Quanno a la buca si fa piii scuro, temporale vicino e sicuro. PR
Si ha la coda l’isara Martana, presto jne tramontana. MF
Se ss’annuvola a Mmontefiascone te vne ll’acqua a ccannaccione. BOM

Quanno lampa a Mmontefiascone pija la strada e vva’ a’ ggrottone. BOM

Quanno balena ‘1 Pelicone aqqua a rotalone. IC1

Quanno bussa al Pelagone / pioggia a rotolone. 1C2

Quanno scessa a ‘1 Pelicone / piove a rimore. 1C2

Quanno ‘1 zole ammonta Ggiöve non nnötte ch’aripiöve. BOM

Quanno i’ zzole spacca Ggiöve si n’ nnötte aripiöve. BOM
Quanno zzole ammonta Ggiöve manca pöco che ppiöve. BOM
Lampa a Marta, jje rispönne Sjna, gni fossétto fa la pjna. BO

Quanno balena verso Siena, tutte le fosse fanno la piena. PR

Quanno balena la Strega / nun fa sera che te frega. 1C2
Se llampa a Orvito pija la strada e torna inditro. BOM
Qwanno Valentano métte r cappllo corréte Bborzenése coll’ombrello. BO
Qwanno Grdele métte r cappllo, corréte Bborzenése coll’ombréllo. BO

Quando la montagna mette ‘1 cappello, nun guard ‘1 sole, ma metti l’ombrello. TU
Quanno l’Amiata mette ‘1 cappello, o torna a casa o pija l’ombrello. PR
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Quanno la prima neve a la montagna sbraca, / venne ‘1 mantello e crompete la braca;
/ se la montagna mette il cappello / venne la crapa e crompa ‘1 mantello. 1C2

[5718-5791]
Erba ‘sciutta, paja ‘nfusa. BOM
Primavera nocciolina, fame canina. 1C2, TUV
Alfa la Pasqua / lungo inverno. Ti
Gii canta ‘1 merlo su la cerqua flera, arivédete patron ch’é primavera. IC1
Quanno canta e’ ccörvo su la cérqua nera, allégro pecoraréllo ch’é prirnavéra. BOM
Quanno el cucco canta su la cerqua nera / ‘ncijlete padron ch’é arrivata prirnavera. /
Pel quattro aprile si nun so’ venuto / o so’ morto o me sö’ perduto. T2
Quanno piöe e canta ‘1 cucco, la mattina é mölla e la sera sciucco. MF
Quanno canta rröspo ll’invérno é scösso. BOM
Quanno canta rröspo jö ppi ifösso se vede che ll’invérno é scösso. BOM
Quanno le Mercante caleno a la sera, / ride, rnogghje del vergar, ch’é primavera. 1C2
Quanno l’öca va a montagna, pija l’accetta e butta la vanga; quanno l’öca va a
Maremma, pija la vanga e butta l’accetta. MF
Quanno l’ua é ne la tina se pela la gallina. IC1
Qwanno l’ua é rna la tina se sécca r cub rna la gallina. BO
Pe’ autunno vai fo’ digiuno e torni a casa sat6llo. CCA
Inverno piovoso, estate abbondante. TU

[5792-5822]
Marzo marzisce, aprile fiorisce, maggio sbajöcca e ggiugno spiciöcca. BOM
Marzo marzisce, aprile fiorisce, maggio bbisböccia e ggiugno le spiciöcca. BOM
Pe’ giugno la farce in pugno, lujo trebbiatore quanta grazzia de’ Zzignore, agosto fa’
che grano sia ripösto, settémbre bbéllo sole e venticéllo, ottobbre piovoso campo
fruttuoso. BOM

[5823-5891]
ggennäro liing e amäro. F
Chi ifa ttérra nera pe’ gennaio ogni pio le fa mmijaio. BOM
Terra nera de gennaro ogni pio ne fa rnmijaro. BOM
Chi fa la térra nera pe’ gennaro ogni pianta ne fa un mijaro. BOM
Chi zzappetta il grano pe’ ggennaro ogni pio le fa mmijaro. BOM
La polvere de gennaro, téni da conto ‘1 pajaro. BOM
Quanno che semo föri de gennaro emo salvato la pécura e ppecuraro. BOM
Gennaro ‘ngeneraro. IC1
La semina de ggennaio molta spiga rna ppöco grano. BOM
Chi völe uri bön ajaio se semina pe’ gennaio. BOM
Anno novo, quanto arza un zampo i bove. CCA

457



Qwanno vjne l’anno nöo gni gallina fa r zu o. BO

Chi mmagna le lenticchie a Ccapodanno conta s&di tutt’ill’anno. BOM

La Pasqua Epifania / tutte le feste se le porta via. /Arisponne Sant’Antogno: “Trucci

l che c’ la mia”. Ti

Quand’ il giorno di San Sebastiano / sali al monte e guarda il piano: / se vedi tutto

nero, - va al mulino col sacco pieno;! se vedi tutto verde, - il grano non si vende. Z

S. Antonio ne porta ‘n capagnolo. TU

Pe’ ssant’Antgno ‘n’ora bböno. BOM

Sa’ Llornzo de la gran caldura, Sant’ Antögno de la gran freddura. BOM

Sant’Antonio della gran caldura / Sant’Antonio della gran freddura / l’uno e l’altra

poco dura. Z

[5892-59471
Febbraietto / porta ‘1 gelo sopra ‘1 tetto. TUV

Febbraio febbraino ccorto e mmalandrino. BOM

Febbraro, batte ‘1 sole ma ‘ni guado. MF

Febbraio sce ‘gni animalaccio. BOM

Si febbraro nun febbreggia riva marzo che marzeggia. IC1

Per la Candelora / dall’inverno siamo fuora: / che faccia o che non faccia, / Il freddo

fino a Pasqua; / che dica o che non dica, / il freddo p0’ arriv alla spica. Z

Eccoqqwä la Candelöra, dall’invrno sémo f&a; sce före na vecchjaccia: o che

pjöve o che nun faccia cémo l’invrno finanta a Pasqwa. BO

Per la Cannelåra dell’invérno semo fåra, e rrisponne la vecchiaccia ill’invmo fino a

Ppasqua, e rrisponne la srva ‘e pprte ill’invrno anzinente ca n’ ze möte. BOM

Pe’ la Candelöra dell’invérno siamo fåra, se ppiåve o ttira vnto dell’invérno siamo

dentro, rispose la vecchiaccia che ll’invérno fin’e Ppasqua, arispose ‘1 vcchio

Saturno che ll’invérno fin’e ggiugno. BOM

II due la Candelora; il tre s’unta la gola. TU

San Valentino bbutta ll’acqua e ppija ‘1 vino. BOM

[5948-60361
Marzo scappa ogni animalaccio. BOM

Marzo marzetto ammazza la capra e ccapretto. BOM

Marzo a cresce e settembre a cal. CCA

L’acqua de marzo, / ammazza ‘1 bove benché grasso. / L’acqua d’aprile, / ‘1 bue

‘ngrassa e ‘1 porco uccide / e la pecora se ne ride. 1C2

Marzo, magno tre vvårte e ccajo. BOM

Marzo, o te tigne o t’ammazza. IC1

Il zole de marzo te segna e tt’ammazzo, i’ zzole d’aprile te segna e tte scrive. BOM

Marzo asciutto, april bagnato, fa contento il villn ch’ha semenato. IC1

La neve marzolina dura quanta la guérra a la vicina. BOM
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La gallina ovajöla a mmarzo feta ll’öva. BOM
La gallina forajöla a mmarzo feta ll’öva. BOM
La mrla cassajöla a mmarzo feta ll’öva. BOM
La mrla cassajöla pe’ mmarzo feta ll’öva, pe’ aprile piu piu, e ppo’ pe’ll’Ascenzione
scialuga lo nio. BOM
La mrla fetajöla a mmarzo feta l1’öva, a aprile ll’uccellini, a mmaggio i scialuchini.
BOM
Pe’ la Madönna de’ Ppozzarllo o acqua o ventarllo. BOM
San Giuseppe frittellaro / san Giovanni lumacaro. T3
San Giusppe frittellaro pörta il föco sotto il callaro. BOM
Pe San Ggiusppe canta r cucco pe le crqwe, si r ztte l’ötto n venuto o mörto o
s’ perduto. BO
Pe’ san Giuseppe / canta ‘1 cucco pe’ le cerque; / e se ‘1 cucco s’ sperduto, qualche
cosa succeduto. TUV
Pe’ Ssan Giusppe canta ccucco, a la mattina mmöllo e la sera ‘sciutto. BOM
Pe’ 1’Annunziata nun se möe cilletto da la coata. MF
Per l’Annunziata la ruga ppianata. BOM
La Nunziata la mernda guadagnata. BOM

[6037-6118]
Aprile, un bel tessere e un doice dormire. TU
Aprile le flore, maggio l’onore. MF
Sole d’aprile te tegne e tte scrive. BOM
Tutto aprile bön potile, tutto maggio bön tennaggio (poi, secondo Giovanni de
Picazzra, quaranta giorne de tolleranza). MF
Lero lero lero / el carciofolo ha messo ‘1 pelo / e l’ha messo de vantaggio / doppo
aprile, viene maggio. Ti
Tralla lallero tralla lallero, lo scarciöfo l’ha messo ppelo, sila rösa pija vantaggio,
föri aprile e dentro maggio. BOM
Vale piö una piöggia tra aprile e mmaggio che ttutto Sant’Ambröggio col zuo cariag
gio. BOM
La trama d’aprile ill’öjo per addire, la trama de maggio ill’öjo per assaggio. BOM
D’Aprile canta il cucco, de mattina mollo, la sera sciutto. Id
Si pel tre o ‘1 quattro aprile el cucco n’ venuto, morto o s’ perduto. IC1
1’ pprimo d’aprile vne ccuculo, se ppe’ cquattro nun vvenuto o mmörto o s’
pperduto. BOM

Quattro aprilanti / trenta di duranti. T3
Quattro aprilanti, quaranta ggiorfli bbriganti. BOM
Sant’Isidoro, / se magneno le faciole co’ l’alloro. TUV
Pe’ ssant’Anzrmo la spiga sul cappllo. BOM
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[6119-6185]
Bono maggio / quann’ fresco. Ti, T3
Maggio vacci adaggio, pe’ ggiugno lvete ccoticugno, rna nno’ 1l’abbandonare ché
tte potrebbe abbisognare. BOM
L’omo saggio nun se scopre ‘nfino a maggio. Id

L’omo saggio / nun se leva la majja fin’a maggio. Ti

nné dde måggo né de maggé nun te levå o pelliéö. F

Quanno l’uflo fiorisce a rnaggio, vacce co! carriaggio; quanno fiorisce a giugno,
vacce col pugno. MF
De maggio asciutto, ‘!grano non per tutto. IC1

Maggio asciutto pan dappertutto. Id

[6186-6229]
Giugno freddolino, poero contadino. IC1
Quanno piöve de ggiugno e ppiöve de nötte mmjo che Cristo te manni la rnörte.
BOM

A giugno ‘nciappiinta el grugno. IC1
Ggiugno, n ce se punta grugno. BO
Trama de giugno, låvetece ‘1 grugno. IC1
Si l’u!ivo trama pe ggiugno vacce cor pugno, si l’ulivo trarna pe maggio vacce cor
carreaggio. BO
Pe’ san Giovanne / verde o secco, tajja le canne. Ti

Un S. Giovanni allunga e un san Giovanni accorcia. TU

[6230-6245]
Lujo trebbiatore quanta grazzia de’ Zzignore. BOM

La rapa, si vvöi få un bön cespuglio, le devi mette’ pe’ !luglio. BOM

[6246-6284]
Acqua d’agosto, tutta méle e rnosto. IC1
Agosto fai che il grano sia compösto. BOM

Agosto fa’ il grano sia ripösto. BOM
La rapa pe’ Ssanta Maria dev’ésse’ nata. BOM

Sa’ L!orénzo de la gran callura si n’é ffinito pöco dura. BOM

Pe’ Ssa’ Llorénzo si tte pare schiåffaje!o dentro. BOM

[6285-6309]
Se piove pe’ la luna settembrina / sette lune se trascina. 1C2

[6310-6315]
San Francesco lume a bbanchetto. BOM

Per S. Simone un passo di vite!lone. TU
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Per S. Simone l’olio nel pedicone. TU
Pe’ Ssan Zimone entra ll’ölio dal piantone. BOM
Pe’ Ssan Zimone denta l1’lio i’ ppedicone. BOM
Pe’ Ssan Zimone vne ppasso de’ ppiccione. BOM

[6316-6401]
Se pe’ Novembre tona, / l’annata sark bona. TUV
Per Tuttisanti la pelliccia e gguanti. BOM
L’estate de S. Martino dura tre giorne e ‘n pochettino. 1C2
Pe’ Ssa’ Mmartino s’attura la bbotte del vino. BOM
Sa’ Mmartino se mette mano a la bbotte del vino. BOM
Pe’ san Martino / ogni castagna yale ‘n quatrino. T1
Pe Ssan Cremnte attacca i bbovi e le semnte. BOM
Pe’ Ssan Cremnte attacca bbovi de la semnte, e cquanno ha’ semintato stacca bbovi
dell’aratro. BOM
Pe San Clemnte 1’invrno mette n dnte. BO
Per S. Caterina la giornata allunga ‘n passo de gallina. TU
Pe’ santa Caterina / bona la bianca e la nerina. 1C2
Per S. Caterina l’olio sulla cima. TU
Sant’Andra pescatore pesca ll’acqua de’ Zzignore. BOM
Sant’Andra pescatore pesca ppesce pe’ Zzignore. BOM
Sant’Andra pescatore pesca prima e doppo ‘ncone. BOM

[6402-6492]
Quanno rivato ‘1 mese de dicmbre ognuno se ritira ne le sue tände. BOM
R due é santa Bbibbjana - pörta la quarantana. / r se San Nicolö va pe la via / l’öt
to la concezzjone de Maria / r növe r conzijjo segrto / r djce la Madönna de Loréto.
/ R dödice se va pe diggiun perché r trédice l’é Santa Lucia. / R ventiquattro San
Tomasso canta! r venticinque la nascita santa.! R ventisette san Gioanne - tutte le
fijje a casa de le mamme; / r ventötto, le nocentine, / so funite le fäste e le quatrine.
/ R ventinöve san Tomasso strilla/ r trnta s’ammazza la bbilla. BO
Si piove pe’ Santa Bibbiana dura pe’ quaranta d e una settimana: e si po’ piovesse ‘a
notte, sarebbe meio venisse a morte. CCA
Se ppkwe pe’ ssanta Bbibbiana, pkve quaranta ggiorni e ‘na settimana, ppoi se s’an
gontra la sua sorélla piöve quaranta ggiorni e ‘na settimanlla. BOM
Santa Bbibbjana prta la qwarantana. BO
Santa Lucia / la giornata piii corta che ce sia. / Pe’ Natale! ‘na zampa de cane. / Pe’
sant’Antogno! ‘na zampa de porco. Ti
Se vvöi vedé l’ajo grsso pe’ Nnatale dev’ésse’ sepolto. BOM
Natale col zole, Pasqua di ccantone. BOM
Natale senza luna e cento pecore nu’ renneno pe’ una. Id
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Natale senza luna, cénto pecore n’ fa pe’ una. BOM
Natale con i tuoi, Pasqua ‘ndove vuoi. TU
Natale co’ ii tuöi, Carnevale va’ ddo’ vöi, se pppe’ Ppasqua non zi tornato o ssi
mörto o tt’hanno ammazzato. BOM
Tanta brina fa prima de Natalin / e tante punte fa ‘1 granin. 1C2, TUV
Babbo Natale c’a barba bianca, si anco’ un ha ‘mbiancato presto ‘mbianca. CCA,
VAS
Per San Silvestro papa, si mangia la rapa. TU
Chi mmagna 11’uva a la fine dell’anno conta zzrdi tutt’ill’anno. BOM

[6493-6553]
Ll’amore di Carnevale pöco yale. BOM
Se vogghia o nun se vogghia, non c’ Pasqua senza fogghia. IC1

Se Pasqua non vie, primavera non . TU

Per Pasqua e per Natale si rinnovano le villane. TU
Pasqua la butteresca, / tanto pane e gnente ventresca. Ti
Consölate poeta fino a Pasqua / che doppo Pasqua ogni poeta abbusca. Ti

[6554-6574]

Quanno ‘1 sole ‘nsacca de Giove, / nun c’ Venere che nun piove. 1C2, TUV
gguedd un görno kdme tött i ddi. F
Chi nnasce de venerdi pöco bbne va a ifeni. BOM
De Wnere e dde Marte nun ze spösa e nun ze parte. BOM
Nné di Wnere nné di Marte non zi venn’e mmanco si parte. BOM
Oie sabboto a casa mia e le streghe fuggiono via. MF
Nun c’ ssåbbato snza sole, nun c’ ddönna snz’amore, nun c’ pprato snz’rba,
nnun c’é ccamicia de donzlla che nun spörca de mmrda. BOM

[6554-6597]

Quanno ‘1 prsoco fiori tant’era la flotte e tanto ‘1 di, quanno maturö ariadra quel
mö. MF

Quanno la persica matura / flotte e di ri tutt’una. TUV

[6598-6609]
Moggiorno söna ‘n töcchi an töcchi, i ccalzolari vanno a mmagn li gnöcchi e
vvillani léccono ppiatti. BOM
Quanno ‘1 sole batte sul mare, so’ le due pare pare. IC1

Quanno söna l’avemmaria tutt’i lopi pe ‘la via. BOM

Quanno söna ll’or de nötte prti e ifrati pe’ le cöste, quanno söna moggiorno prti
e ifrati su ppi iforno, quanno söna l’avemmaria prti e ifrati pe’ la via. BOM

kwånno söne 11 Ave Mmaria / ggire ilupo pe la via. / kwnno söne 11 ör de nötte / ggire
llupo pe le pörte. F
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GLOS SARIO

Avvertenza.

Ordine alfabetico: a, b, , k, d, e, f , g, i, j, 1, ?, ni, n, fl, o, p, r, s, t, u, v, w, z, !.

Per semplificare la stampa, trascurata la qualitä vocalica, perché gi indicata nel corpus. Quando il
lernma é tradotto nel corpus, si ornette. Abbiamo anche esciuso, in linea di massima, le parole che si
distinguono dalla corrispondente forma in LNaz. soltanto per i fenorneni di geminazione consonantica
(kommare), troncarnento (bokko’), scempiamento di vibrante (tera), sonorizzazione (bane), aferesi
(ngrassd), rotacizzazione (sverto; rna abbiamo conservato mcirto ‘molto’ vs. mörto), assimilazione
(sapella), armonizzazione (kdvala), riduzione di dittonghi (foko), rafforzamento consonantico iniziale
(bbenedfl, infiniti apocopati (niannd), morfema plur. in -e (proverbje), articoli, negazione flofi, preposi
zioni, prepos. art. contratte (pa ‘per la’), pronome obliquo (,(je ‘gli’). Delle forme verbali composte si
riporta soltanto il participio. Abbiamo staccato i clitici ridotti (t o ‘te lo’). Nel caso di fitonimi e zooni
mi che compaiono nella forma sing: e plur., il termine scientifico viene riportato tra parentesi tonda sol-
tanto dopo la prima.

ci ‘avanti!’ 1494
abbad(a) ‘bada’ 3009
abbajje ‘abbaia’ 2343
abbandondrono ‘abbandonarono’ 2834
abbdssete ‘abbassati!’ 2578
abbasta ‘basta’ v. intr. 212-213 700 2548 4931

5891
abbe ‘abbi!’4610
abbennedika ‘benedica’ 3 s. 4776
abbi ‘abbia!’ 1860
abbisoflfla ‘bisogna’ v. intr. 758-759
abbisoflflu ‘bisogno’ s.rn. 3466
abbja ‘abbi!’4609
abbonora, a bb- ‘di buonora’ 1133 1778 / 248

2697 4661 4812 4980 5028
dbboto ‘abito’ s. m. 649 2335
abbotta ‘gonfia’ v. tr. 416 418 420
abbotta ‘mette le gemme’ 5804-5805 5807 5973-

5974
abbottina, s ‘si saccheggia’ 6397-6398
abbott(nano, s ‘si saccheggiano’ 6326
abbrile ‘aprile’ 6166
abbruske ‘abbrustolisci’ 315
abbrndata ‘bruciata’ p.p. 357
abbuska ‘busca (le busse)’ v. intr. 3143
abbuska ‘busca’ 3349
abbuska ‘guadagna’2660 6527-6528 6530
abbuska ‘acquista!’ 2735
abbuske ‘raccoglie’ 3665
abbusko ‘guadagno’ 1 s. 4529
abbutte ‘lancia’ 3 s. 3112
abrile ‘aprile’ 6069
aakko, all; aéakko, koll ‘in balia di’ 3335 / 3863
aiidendi, -(e) ‘accidenti!’ 2285 /1811
aiidente ‘accidenti!’ 166
ai,nd ‘salire’ 2325

akkalla ‘cessa di deporre le uova’ v. intr. 6374
akkalunnjatore ‘calunniatori’ 3039
akkand(o) ‘accanto’ 1297 1583
akkappella s ‘si copre di nuvole’ 5691
akkarezze ‘blandisca’ 3 s. 1231
akkatta ‘si procaccia’ 4495
akkjappa via ‘fugge via’ 6602
akkciineda ‘accomoda’ 3442
akkomodae ni ‘mi sistemai’ 1815
akkårneda s ‘si accomoda’ 2398-2399
akkornpaflfla ‘appaia’ 1290-1292
akkonzpdflflete ‘va’ insieme!’ 3651
akkonn( ‘condire’ 398
akkonnie ‘condisci!’ 393
akkonnita ‘condita’ p.p. 4931
akkorta ‘accorcia’ 6597
akkoste t ‘ti avvicini’ 3764
akkus( ‘cosi’ 4752
akkwa, -(a) ‘pioggia’ 157-160 3496 5043 5076

5466-5469 5476-5483 5491 5500-550 1 5520-
5521 5525 5527 5529-5533 5536 5543
5545 5552 5556 5575-5576 5581 5602-5603
5608-5610 5637-5638 5643 5652 5671
5686-5687 5689-5690 5714 5716-5717 5896
5909-5910 6034-6035 6051 6060 6062-6063
6075-6077 6079 6081 6153 6169 6186 6243
6249 6252 6255 6292 6295 6382-6383
6389-6392 / 5077-5078 5544

akkwakotta ‘zuppa di verdure’ 409-427 4931
akkwa pjano ‘pioggia leggera’ 4987-4989
akkwarino ‘acquoso’ (terreno) agg. 5062
akkwarola ‘acquaiola’ agg. 6004
akkwata ‘acquazzone’ 601 6064 6074
akkwatello ‘vinello’ 402 4840
akkwdtika ‘lacustre’ 4912
ako ‘ago’633
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5088 6443-

6403 6405 6407

akwilandi ‘aprilanti’ agg. 6097
add ‘ha’ 4552-4555
adakkwatura ‘innaffiatura’ 5175
adao ‘adagio’ avv. 2387
addenta ‘mette i denti’ v. intr. 1106
addirizza, s ‘si raddrizza’ 1562
addoma ‘doma’ 3 s. 4618
addonianna ‘domanda’ 3 s. 3352
addoniatura ‘ammorbidimento’ (di tessuto) 662
addome ‘doma’ 3 s. 5955
addopra ‘adopera’ 1489
addopre ‘adoperi’ 3 s. 2095
addosso ‘indosso’ 4446
addota ‘provvede di dote’ 44
addra ‘altra’ agg. 4698
addra ‘altra’ pron. 2871
addri ‘altri’pron. 1658 3865 4614 4629
addukare ‘educare’ 1490
addura ‘dura’ 3 s. 5369
adé’é’4 133-134 219 223 362 365 397 522

840-841 961 1152 1166 1234 1251 1313
1359 1431 1528 1693 2404 2833 3176 3703
3959 4154 4198 4309 4428 4554-4555 4589
4679 5318 5413 5479 5582 5772 6011-6012
6402 6408 6412

adera ‘era’ 3 s. 5450
a ‘avere’ v. 2367 4010
ae ‘hai’ 17 699 1049 1908 2436 4744 5985-

5986
affette ‘affetti’ v. 2462
affezz.fr5nono, s ‘si affezionano’ 4134
affilanti ‘consecutivi’ 6100
affina ‘assottiglia’ 1200
affittele ‘affittagli!’ 4635
affidca, s ‘scorre via veloce’ (tempo)1881
affi4ga ‘affoga’v.tr.1477 1481-1482
affuga, s ‘si affoga’ 210
ad ‘giå’ 1412
agguta ‘aiuta’3339
aggjo ‘ho’ 1410
agrestino ‘asprigno’ 6231
dgura ‘augura’733 1784-1785
ajjara, -aro ‘agliaio’ 6448 / 5839
ajjata ‘raccolta di agli’ 6449
ajje ‘agli’ (Allium sativum) s.m. 3353
ajjempe ‘riempie’ 420 5833
ajjemp( ‘riempire’ 325 6269
ajjetto ‘aglio fresco’ 6450
ajjo ‘aglio’ (Allium sativum) 390

6447
ajjo ‘ho’4604
ajjiitete ‘aiutati!’ 3340
ajjtitono ‘aiutano’ 2874
ajo ‘aglio’ (Allium sativum) 6328
ajtitete ‘aiutati!’ 5739
aledteko ‘aleatico’ 5184

allega ‘si associa’ 406
allegretto ‘alticcio’ 1412
alletta ‘fa ammalare’ 679
alleva ‘alleva (agnelli)’ 911
alleve ‘allevi (agnelli)’ 4936
all i pjanto ‘valle di Iacrime’ 799
alloga, -ka ‘då sistemazione’ 1478 1480 / 1477

1479
allukko ‘colpisco alla nuca’ 5981
alma ‘arma’ s.f. 3158
alokko ‘allocco’ (Strix aluco) 1698 1702
alokko ‘stupido’ s.m. 5419
altra ‘successiva’ 5535
altr anno ‘anno successivo’ 5029-5030 5150
altrue ‘altrui’ 2990 4550
arndndele ‘mandorle’ 430
arnandi ‘amanti’ s.m. 1132
ambastardito ‘imbastardito’ 3485
ambriaka ‘ubriaca’ agg. 2367
ambriako ‘ubriaco’ agg. 1313
*ambrogjo ‘Ambrogio’ 5326
*ambroi ‘Ambrogi’ 5327
*c,),broo ‘Ambrogio’ 5325

6409
arne ‘ami’ 2 s. 2793
dmime, -(e) ‘amami!’ 6534/2385
amige ‘amici’ s.m. 2805 2818-2819 2826 2837

2838.2
ami.ie ‘amici’ agg. 3533
ainrnaggina ‘inimagina!’ 820
arnrnanni1a, -e ‘prepara!’ 6113/6113-6114 6116
amnwnnie ‘si prepara’ 1318
amrnannL,.1e, s ‘si prepara’ 6114-6115
amnzannii ‘prepara!’ 6110-6111
a,nmann(ono, s ‘si preparano’ 6321
ammannito ‘pagato’ 4966
ammarzokkja ‘mette le genime’ 5798
ammazzamo ‘animazziamo’ 6410
ammazze ‘ammazza’ 4618 5955
amniazze ‘ammazzi’ 3 s. 2466
ammdz.zele ‘annnazzali!’ 4894
ammdzzde ‘ammazzaci!’ 4180
ammdzzete ‘arnniazzati!’ 1788
amm4zzili ‘ammazzali!’ 4072
ammazzokkja ‘mette le gemme’ 5799
arnm4zzolo ‘ammazzalo!’ 4880
ammazzårono ‘ammazzarono’ 5358
drnmene ‘amen’ 3116
arnrninestra ‘si approfitta’ 3992
arnrniskje, s ‘s’immischia’ 1370
ammojjato ‘aminogliato’ p.p. 1375
ammolla ‘bagna’ 938 3525
arnrnctllono, s ‘si bagnano’ 3490
amå ‘amore’ 1134
ampard ‘iniparare’ 1934 1939
ampara, se ‘si impara’ 840 1926 1932-1933
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ainpasta, s ‘si impasta’ 2541
ampi6d, t ‘immischiarti’ 2992
ampikka ‘impicca’ 1593
dnania ‘anima’ s.f. 756 3569
ankanta, s ‘si blocca’ 1032
ankjoda ‘inchioda’ 2176
ank6 ‘anche’ 3520
ank6 ‘ancora’ avv. 5924
ankcintrono, s ‘si incontrano’ 832 4692
ankula ‘copre’ 5679
ankillete ‘va al diavolo!’ 5746
andano ‘ontano’ (Alnus glutinosa) 5327
andiko ‘antico’ 2628
*andonjo ‘Antonio’ 1241 3575 5876
andovina ‘indovina’ 3 s. 3634 5339
andra ‘alfta’ agg. 110 1322 2670 4105 5941

6305
andra ‘altra’ pron. 3731 5120
andr anno ‘prossimo anno’ 1238-1239 2279 5207

6401
andri ‘altri’ pron. 1655 1657 1722 1884 1902

2498 2640-2641 2969 2994 3000 3023 3336
3768 3965 4158 4598 4615 4627-4628 4830
6609

andrige, s ‘s’immischia’ 1370
andrizza, s ‘si raddrizza’ 1562
andro ‘alfto’agg. 231 2306 3868 3898 5865
andro ‘altro’ pron. 189 810 2902 3074 3528

5122 5775-5777
anduvina ‘indovina’ v. 5341
ane ‘ha’6009
cinema, -irna ‘parte interna del frutto’ 6241 / 6242
cinema ‘anima’ s.f. 3537 3840 4686
anfilarebbe ‘infilzerei’ 1639
dngo1o ‘angelo’ 3116
ange ‘anche’3680
angenne ‘nanchino’ (tessuto) 645
angora ‘ancora’avv. 2037 2153 3149
angrassa, -e ‘ingrassa’ 198 / 4562
angruiifia, s ‘si ingrugnisce’ 3636-3637
angwatta ‘nascondino’ 5610
angwille ‘anguilla’ (Anguilla anguilla) 6405
annd ‘andare’ 182 348-349 692 787 1387

1970 4004 427 1-4272 4503-4505 4521
4813 4977 4979 6552 6583

annakkwa ‘innaffia’ 5611
annaffjatura ‘innaffiatura’ 5175
annamo ‘andiamo’ 6407
annamo ‘andiamo!’ 2377
annamora, s ‘si innamora’ 1133
anndmoe ‘andiamoci!’ 342
annanze a ‘prima di’ 4 702
annanj ‘innanzi’ avv. 6212
annard ‘andrå’ 2436
anndssero ‘andassero’ 5054
annava ‘andava’ 5822

annesta ‘innesta’ 4963
annesterae ‘innesterai’ 6163
annjede ‘andö’ 3411
anno novo ‘capodanno’ 5862
*annonjata ‘festa dell’Annunciazione’ 6031
annilgola, s anntigwela, s ‘si annuvola’ 5524 /

5526
annula ‘si annuvola’ 5667
*annunzjata ‘festa dell’Annunciazione’ 5760

6013-6014 6028-6029 6032 6036
anni/vala ‘si annuvola’ 5534
annilvele, s ‘si annuvola’ 5530
antano ‘ontano’ (Alnus glutinosa) 5326 5328
*antonnjo; *antofluio ‘Antonio’ 5885 / 3367

5869-5870 5873 5877 5881-5884 5889
6200 6358 6360-6362 6471 6489

antosta ‘indurisce’ 5798
antra ‘altra’ agg. 5196 5936
antra ‘altra’ pron. 2800 4033-4034
antr anno ‘prossimo anno’ 1237
antri, -e ‘altri’ agg. 6106 / 5915 5924
antri ‘altri’ pron. 5842
antrikå, t ‘immischiarti’ 2992
antro ‘altri’ agg. pi. 5919
antro ‘altro’ agg. 230 5937 6418
antro ‘altro’pron. 2799 2901 3527 5117 5771-

5772
anvekkja, 5 ‘si invecchia’ 200
anvidja ‘invidia’ s.f. 3015
anzakka ‘tramonta’ 6557 6559
anzalata ‘insalata’ 131-132 393 397 5071
*anzano ‘Ansano’ 6405
anzekka, é ‘ci azzecca’ 3634
*anernzo ‘Anselmo’ 6110-6111
*anzjano ‘Ansano’ 6406
aftfiede ‘andö’5293
a,i,ii ‘ogni’ 6332
aofluie ‘unge’ 4000
ape ‘api’ (Apis mellifica) 2945
apöstele ‘apostoli’ 2500
appallotta, s ‘si abbraccia’ 5563
appara ‘appaia’ 1289
appasita ‘passa’ agg. 435
appikkd ‘impiccare’ 1857
appizzuta ‘appuntisce’ 1201
appjane ‘lenisce’ 2898
apposata ‘stantia’ 3822
appozzd ‘intingere’ (trasl. sess.) 5794
appozza ‘tramonta’ 5499 6556
appözzono ‘intingono’ (trasi. sess.) 4865
appunta, s ‘si intinge’ (trasl. sess.) 6193
appttnte.1e ‘intingici!’ (trasi. sess.) 6192
apr( ‘aprile’ 6183
aprilandi ‘aprilanti’ agg. 6092 6099 6101-6102
dprino ‘aprono’ 4372
ara ‘aia’ 5007 6245
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ardnete ‘arrangiati!’ 5752
arano ‘arancia’ 433
arate ‘aratri’ 6155
arato,aratru ‘aratro’2888 3131/1949
arba ‘alba’ 1134 6576
arbereti ‘vigneti’ 2699
drberi pizzuti ‘cimitero’ 1737
drboro,arbro ‘albero’ 1432 2914/2782 5316
arketto ‘capo a frutto della vite piegato’ 5163
arko ‘arcobaleno’ 5634-5638 5640 5642-5643

5646 5648 5650
arkobbalena ‘compare l’arcobaieno’ 5641
arko de arko de *navé’; arko ‘arco

baleno’ 5651 / 5652/ 5644
arko te’rmine ‘arcobaleno’ 5649
arda ‘alta’6514
ardo ‘alto’2153
are ‘ara’3s.5018
arebbatti ‘ribatti’ 1265
arekkojje ‘raccoglie’ 847 3112 5018
arekkote ‘raccoglie’ 3663
arekkwistallo ‘riacquistarlo’ 1988
areddutti ‘ridotti’ p. p. 2479
arefamo ‘ricompriamo’ 2088
arefarae ‘rifarai’ 5293
arefatto ‘ncomprato’ 2089
areggira ‘rigira’ 908
aregala ‘regala!’ 2839
arernane ‘rimane’ 5551
areniedje, s ‘si rimedia’ 1766
arennitvola, s ‘si nannuvola’ 5531
areposa, s ‘si riposa’ 186
ares( ‘sej di nuovo’ 1721
arestitutejje ‘restituiscigli!’ 3896
areto ‘indietro’ 6211
arevodde ‘rivolta’ 3 s. 437
arevoddi ‘rivolti’ 1265
arevorda, s ‘si rivolta’ 5956
arevota ‘capovolge’ 714
arikki, t ‘ti arricchisci’ 1921 3652-3653
arikkojie ‘raccoglie’ 3218
arikkomanni, t ‘ti raccomandi’ 6024
arikkonta ‘racconta’ 355 3628 3630
arikkwista, s ‘si riacquista’ 1987
arikjede ‘richiedi’ 3891
arikorda, s ‘si ricorda’ 1713
ariddoppjati ‘raddoppiati’ 1525
ariddue, s ‘si ritira’ 4299
ariddiLiono ‘nducono’ 609
ariddutte ‘ridotti’ p.p. 2477
arié ‘ di nuovo’ 6593
ariekko ‘riecco’ 6305
arientra ‘rientra’ 3114
arfreska ‘nnfresca’ 5384
arilui’e ‘riluce’ 2336 2527 3042
arimane ‘resta’ 4482-4483

aritnanemo ‘restiamo’ 4483
arirnafiuio ‘mangio di nuovo’ 1410
arimove, s ‘si rimuove’ 5580
arinkrek,e, t ‘ti rincresce’ 5252
arindoppjata ‘raddoppiata’ 1528
aringrokka, ‘ci rifå, continua’ 3 s. 5934
aripijja, s ‘si ripiglia’ 2231
aripQjano ‘ripigliano’ 3815
aripone ‘riponi’ 4522
aripone ‘ripone’ 4515
ariposa, s ‘si riposa’ 3518
ariposto ‘sepolto’ 1791
aririnnövino ‘continuano’ 6106
arisende ‘ne risente’ 1302
arisente, s ‘si stimola’ 290
aris( ‘sei di nuovo’ 1721
arisö ‘sonodinuovo’ is. 1720-1721
arisparmja ‘risparmia’ 4520
arisponna ‘rispondere’ 3959
arisponne ‘risponde’ 5686 5913 5926-5927
arispose, -use ‘rispose’ 5867 5870 5912-5913

5926 / 5869
aristamD ‘stiamo di nuovo’ 6592
aristrefiuie, s ‘si restringe’ 161 469
arieve, s ‘si riceve’ 2961
ari.févono, s ‘si ricevono’ 2963
aritira ‘tira di nuovo’ 2426
aritirata ‘chiusa in sé’ agg. 1251
aritorna ‘ritoma’ 3917
aritrova ‘ritrova’ 4515
aritrova,s ‘si ritrova’ 1913 1916
aritrove, t; -ovi, t ‘ti ritrovi’ 1172/ 6465
aritruverae, t ‘ti ritroverai’ 3233
ariva,-e ‘arriva’ 810 1747/637
ariva, -e ‘ritorna’ 854 / 1389
arivede, s ‘si rivede’ 4297 4703
ariveste ‘riveste’ 3551
arivéstono, s ‘si vestono a nuovo’ 6520-6521
ariviietd ‘risuscitare’ 568
arivojo ‘rivoglio’ 3935
arivolto ‘rivolto’ 1 s. 4850
arivorta ‘sconvolge’ 5428
anne ‘anna’ s.f. 1898
arosto ‘arrosto’ s.m. 1486 5795
arraJja ‘raglia’ 1162 1208 3176
arraola, s ‘si sbassa la vite’ v. impers. 5164
arreto ‘indietro’ 854 6217 6219
arrikko, s ‘si arricchisce’ 4402
arrikko, m ‘mi arricchisco’ 4878
arrive ‘arrivi’ 2 s. 2597
arr(veno, -ono ‘arrivano’ 4705 / 3041
arte ‘lavoro’ s.m. 5009 5577 6564-6568
arte ‘mestiere’ 3060 4785-4788 4790 4795
arte ‘mestieri’ 4792
artre ‘altri’ agg. 6560
artre ‘altri’ pron. 1572 3207 4547-4548 4591
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4731 5582
artrettante ‘altrettanti’ 4182
artrue ‘altrui’ 2991
arzato ‘levato’ 678
arzo ‘riarso’ p.p. 593-594
ar!a ‘alza!’428
are ‘alza’ 6356
arello ‘baizano’ (cavallo) 5229
arerai ‘Ieverai’ 3335
adi ‘sollevi’ 4405
drjte ‘levati!’ 3457
drzite sti ‘levati su!’ 1493
aro, nz ‘mi levo’ 2510
dsala ‘asola’ 641
askalda ‘scalda’ 4507
askardata ‘riscaldata’ p.p. 5315
dsono ‘asino’ (Equus asinus asinus) 5666
aspette ‘aspetti’ 3 s. 2623
assa ‘assai’6152
assae ‘assai’ 393 1537 2363 2388 3682-3683

4471 6152
assjedi ‘siedi’ 3780
assom(jja, s ‘si rassomiglia’ 1261
assottérrono ‘sotterrano’ 1806
*enjc5 ‘Ascensione’ 6549-6550
attakka ‘preferisci!’ 4967
attdkkeno, s ‘si attaccano’ 881
attakki de petto ‘preoccupazioni’ 2999
attappa ‘occupa’ 1759
attente ‘attenti!’ 6003
*a.uffo ‘A ufo’ (pers. immag.) 3873
a: uto ‘ha avuto’ 4000
ava ‘aveva’4000
avanda, s ‘si vanta’ 4249
avant a ‘prima di’ 1
avante ‘avanti’ avv. temp. 854
avante ‘davanti’ avv. spaz. 1219
avante a ‘davanti a’ 3535
avante al ‘prima di’ 4
avanijttono ‘avanzarono’ 1705
avarae, -i ‘avrai’ 2992-2993 / 4670
avarebbe ‘avrebbe’3015-3016 3340
avé ‘abbi!’4610
avé n ‘non abbiate!’ 3468
avemo ‘abbiamo’ 107 1871 3181 3804 5918

5928 5933 5941
*avento ‘Avvento’ 3053
averd ‘avr’ 3605 5261
averai ‘avrai’ 2186
avévono ‘avevano’ 4723
avojja ‘haivoglia!’2190 2424 3057
*avvendo, -tu ‘Avvento’ 1310 3052 / 5090
avventura ‘destmo’ 1093
avvitella ‘piega la propaggine!’ 5165
avvitella, s ‘si propaggina’ v. impers. 5164
azzekke ‘getta via’ 296

bade1a ‘battezza’ 2953
badrone ‘padrone’ 2772 4148
baese ‘paese’ 4030
baffone ‘baffuto’ 73
bagarozzi ‘bacherozzoli’ 3108
bdllono ‘ballano’ 3985-3986
ballukkolaro ‘cimitero’ 1778
balo ‘palo’ 2762
baloi ‘coglioni’ 4232
bane,-(e) ‘pane’304 312/6186
bangetto ‘deschetto’ 4826
bangrattato ‘ruberia’ 3981
bannao ‘vestitaccio’ 5956
banni ‘panni’ 3270
baffitarella, a la ‘nel terreno bagnato’ 5024
bdolo ‘paolo’ (ant. moneta dello Stato Pontificio)

4433
bapa ‘papa’ 2902
bara ‘quattro’ (nel gioco del settemmezzo) 4255
baradiso ‘paradiso’ 1790 2452-2453 3996 4010
bardttele ‘barattoli’ 39
barattelette ‘barattolini’ 37-38
barba ‘mento’ 95-97
*barbarano ‘Barbarano Romano’ 6402 6408
*bdrbera ‘Barbara’ 6407
barbetta ‘bazza’ 94
bardotta ‘baldoria’ 4931
barendi ‘parenti’ 1677
barld ‘parlare’ 3050 3680
barlozzetto ‘bariletto’ 485 3397
barmo ‘palmo’ 2488
*barr,bd ‘Barnaba’ 6197-6199
bar(o) ‘coppia’ 6071
baro ‘paio (di scarpe)’ 4820
baran(o) ‘balzano’ (cavallo) 5223
*baskivale ‘Pasquale’ 6080
bassanardi ‘bassanesi’ (ab. di Bassano in

Tevenna) 5698
bassetto ‘passettino’ 6415
basso, -(oj ‘passo’ s.m. 6360 6469 / 6361
baste ‘basta’ 4595
bastå ‘bastone’ 3145
bdstono ‘bastano’ 4351
bastore ‘pastore’ 995
bati ‘padri’ 1460
batokkje ‘battagli’ s.m. 1164
batokkjo ‘battaglio’ s.m. 1165
battajja ‘battaglia’ s.f. 241 249 4661
bdttelo ‘batterlo’ 2679
battévino ‘battevano’ 5007
bava ‘schiuma’ s.f. 572
bbaja ‘abbaia’ 2346
bbajno ‘abbaiano’ 2301
bbanketto, a ‘seduto a tavola’ 456
bbell( ‘abbellire’ 1121
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bb(tua ‘abitua’ 3075
bbituasse ‘abituarsi’ 872
bbokka ‘entra’5456
bbokkarai ‘condurrai’ 6435
bbojja di pprete, i ‘quel boia del prete’ 5926
bbonnanza, -anta , -anja ‘abbondanza’ 214

5724/215/216
bbono,fa ‘fabene’853 6113
bbonora, a ‘di buonora’ 248 2697 4661 4812

4980 5028
bborgone, a ‘in gran quantitå’ 5714
bbotta ‘gonfia’ 3 s. 417 426-427
bbotta ‘mette le gemme’ 5802
bbuka, se ‘si spilla’ 6337
bbuio tonno, a ‘con generositå’ 3898
bd ‘bene’avv.27 247 408 552 689 708 756

777-778 1141 1365 1574 1965 2205 2274
2292 2786 2790 2795 2957 2965-2966
3890 4115 4501 4678 4716 5210 6401

bd ‘bene’ s.m. 872 3605
bea ‘bere’3125
*bebbjana ‘Bibbiana’ 6420
beende ‘bidente’ 4887
*befania ‘Epifania’ 5866 5869 587 1-5873
bela ‘sommerge’ 5501
bell avante, semo ‘la stagione avanzata’ 6122
benanke, -ge ‘benché’ 5952 / 5168
benkd ‘perfino’ 370
benefizzjo ‘beneficio’ (ecciesiastico) s.m. 1849-

1850
benestd ‘benessere’ 4409
bentennaro ‘adatto alla tenditura dei capi della

vite’ 6160-6161
benz’i ‘pensi’ 2 s. 2092
*berardino ‘Bernardino’ 4829
berde ‘perde’ 1258
berdona ‘perdona’745 1783
ber( ‘perire’2413
*bernabbd ‘Barnaba’ 6115
ber vedé, ber vedér ‘conclusione’ 1983 / 1984
berzajjere ‘bersagliere’ 4117
besofifia ‘bisogna’ 3 s. 16
besofifio ‘bisogno’ 3855
béttele ‘bettole’ 611
beva,-e ‘bere’ 1415 2707/246 342
beve ‘bevi’247 3781 5128
beve ‘bevi!’ 270-272 274 287-288 402 1557

3949 6350
beverai ‘berrai’ 6082
bévde, -ie ‘bevici!’ 760 4818 / 761 1672 3965
bevone ‘beone’ 588 590
bezzo ‘pezzo di legno’ 625
bezzo ‘pezzo’ 5007
bia ‘prende’2343 3182
biata ‘beata’ 3648 4069
*bibbje,w ‘Bibbiana’ 6427

bié5 ‘piccione’ 6313
bikkjo ‘piccone’ 2080
bikkolo ‘piccolo’ s.m. 2882
*bfania ‘Epifania’ 5864 5870
bffa ‘segnale di canna sul campo’ 5207
bforketto ‘giovane bifolco’ 4927
bigonzi ‘bigonce’ 4173
bijja ‘prende’ 1604
bila ‘pentola’ 2248
billa ‘tacchina’ (Meleagris gallopavo) 6403

6409-6411
bififiatti ‘pentole’ 3264
biokki ‘pidocchi’ (Pediculus humanus corporis /

capitis) 3717
bisesta ‘ha il bisesto’ 4963
biséstile ‘bisestile’ 1055
bi(a) ‘piscia’ 3 s. 4852
bierello, biinello ‘giovane garzone alle dipen

denze di un pastore’ 4937 / 4939
bizzo, m ‘alla estremitä’ 245
biz.zo, m ‘sulla punta’ 2615
bjangoline ‘pallidine’ 1004
bjastimd ‘bestemniiare’ 5237
bjastinza ‘bestemmia’ 3 s. 3119
bjastinzato ‘biasimato’ 3043
bjaere ‘piacere’ s.m. 2848-2849
*bjao ‘Biagio’ 2387 5944-5947
*bja’o dilfike ‘Biagio dei fichi’ 5943
bjata ‘biada’ 5024
bjattoretto ‘operaio ceramista povero’ 4841
*bjé ‘Pietro!’ 3496
bjedanelle ‘bleranelli’ (ab. di Blera) 5705
bjedano ‘blerano’ 6402 6404 6408
bjérziko ‘pesco’ (Prunus persica) 6590
*bjetro ‘Pietro’ 3095 6212 6219 6229
bjove ‘piove’5418
bjd ‘piii’ 1168
bo ‘buon’ 3474
bo ‘buona’ 5740
bo ‘poco’ 1023 1148
bo ‘pu’797
boéla ‘bottiglia’ 35
bodette ‘bottigliette’ 34
bokkak$ ‘grosso boccale’ 5139-5140
bokko ‘baiocco’ 116
bokkå ‘boccone’ 1411-1412 3901
bokkon’elletto, -ino ‘bocconcino’ 1411 / 5841
boko ‘poco’ 5285
boe ‘buoi’ 1006 1278
boi’poi’ 6216
boi,boj ‘buoi’ 1275 1277 1949 5022 6066

6068 6146 6216 6353 6441/6070
bojja ‘scioperati’ 4367
bojjo ‘poggio’4967
bolla ‘gonfiore’ 384-385
bona ‘valida’ 4258
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hona donna ‘puttana’ 2934
bonafaa ‘disinvoltura’ 2453-2455
bona robba ‘buonalana’ 1728
bondd ‘bontå’ 1715
boni, -e, -(e) ‘capaci’ 100 3419 4107-4108

4110-4111 /3723-3724 4112-4113/ 101-102
bonno ‘possono’ 1102 3278
bono ‘capace’4109 5870
bono, fa ‘fa bene’ 549-550
bonora ‘dibuonora’249 6510 6512
borbotta ‘gorgoglia’ 4219
borketto ‘porcello’ 5795
borko ‘porco’ (Sus scrofa domesticus) 174 177

437 1241 1561 4657
boro ‘povero’ agg. 1705
borta, -e ‘porta’ 3 s. 1073 1195 3069 4625

4772 5632/4900
borzo ‘bolso’ 779 1415
bosto ‘posto’ s.m. 3996
boteva ‘poteva’ 2492
bottaro ‘bottaio’ 4835
bottijja ‘bottiglia’ 936
bova ‘buoi’323-324 1007 1010 1014 1017

1907-1908 6353
bovi, -e ‘buoi’ 1011 1016 1274 6069 6071-

6074/871 1012-1013 1015 1276 2029
5613

bovo ‘bue’ (Bos primigenius taurus) 115 507
897 2758 2888-2889 5875 6065 6358
6360-6362 6439 6468 6470-6471

bozzi ‘abbozzi’ 2 s. 3799
bozzo ‘posso’ 1724
bozzoso ‘bozzoluto’ 4909
brddiga ‘familiaritå’ 2802
brado ‘prato’ 5057-5058
brango ‘gran quantitå’ 1482
brafa ‘brace’ 1615 2856-2857 3826-3827 5320
bravi, -e ‘intraprendenti’ s.m. 4190 / 4191
bravo ‘valente’ 2891
bredikd ‘predicare’ 3052-3053 3056
brend(e) ‘prendere’ 2916
brende ‘prende’ 2434
bree, m ‘in rovina’ 6175
breutto ‘prosciutto’ 363 5795
brete ‘prete’ 540
brigd ‘prigione’ 2048
brillanti ‘aprilanti’ agg. 6107
brima mattina, inz ‘di buon mattino’ 5573
brimo ‘primo’ 6405
bringipjo ‘inizio’ 1974
bråkkeli, -iii ‘broccoli’ (Brassica oleracea) 5089 /

6536-6537
*broo ‘Ambrogio’ 6413
brova ‘prova’ s.f. 1405
brova ‘prova’ 3 s. 1943
broverbi ‘proverbi’ 5

broverbjo ‘proverbio’ 2628
*brun6 ‘Brunone’ 6313
bruskato ‘abbrustolito’ 314
bruskette ‘fette di pane tostate e condite con olio,

sale ed aglio’ 315
bru.alefiuia ‘brucialegna’ agg. 5835
bukkok5 ‘grosso boccale’ 5141
buketto ‘gola’ 490
buko ‘fossetta’ 97-98
buko ‘gola’ 488
budelle ‘budella’ 786
budello ‘gola’ 487
budello ‘stomaco’ 282
bufe ‘guaste’6171
bufeli ‘bufali’ (Bubalus arnee bubalis) 1009
buffi ‘debiti’ 4638
buga ‘fossa’ 1759
bulle ‘bolle’ 3 s. 422 2248
buiifto ‘pugno’6195
bur( ‘contadini’ 4879
burino, -(o) ‘zotico’ 675 / 672
buska ‘guadagna’ 3 s. 6529 653 1-6535
bussa ‘dichiara il tre’ (nel gioco del tressette)

4261-4262
bussa ‘tuona’ 5671-5672
budardo ‘bugiardo’ 2534
bu.i ‘buchi’ s.m. 2179
bu.ia ‘bugia’ 2537 2540 2543 4071
budie ‘bugie’ 1339-1340 2536 2538-2539

2541-2542 4102-4103
bu.io ‘buco’ 1136
budo ‘fossetta’ 96
buo de kulo, bu.i’o der kulo ‘orifizio anale’ 1190 /

3604
bu.u ‘gola’ 489
butta ‘germoglia’ 5155
butta gd ‘abbatte’ 744
btlttajjolo ‘gettaglielo!’ 3904
buttarno id ‘mescoliamo’ 2158
bdttel(o) ‘buttalo!’ 1030 1038 1270
bdtteme ‘buttami!’ 1666
bdtteno ‘gettano’ 3815
bdttit(e) ‘buttati!’ 1037
bdttolo ‘buttalo!’ 1036

‘ammella ‘ciambella’ 5267
/‘ammelloni ‘ciambelloni’ 2179
anki, -e ,angi ‘gambi’ 6206 / 6211 / 6206
&ramelia ‘ciambella’ 5266
éarvello ‘cervello’ 1863 4904
6cYdkkije ‘pestagli!’ 350
enna, -e ‘accendere’917-919/920
c?erka, a ‘a cercare’ 2252
eso ‘acceso’ 1147
/‘elibbone ‘zitelloni’ 1247
cend(o) ‘cento’ 41 844 5073
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éinnere ‘cenere’ 609
centuventi ‘centoventi’ 6107
eppo ‘ceppo di Natale’ 6459
eppo,fa bbon ‘si ingrossa’ 5045
erkanno ‘cercando’ 945
erkave ‘cercavi’ 1163
erke ‘cerca’ 3 s. 3352
cerkwa ‘quercia’ (Quercus ssp., in part. Quercus

robur e Quercus petrea) 2450
erkwo1a ‘querciolo’ 1436
cero ‘cerro’ (Quercus cerris) 2057
earada ‘grandinata’ 6035
iku1o ‘cuculo’ (Cuculus canorus) 6011
ingwand(a) ‘cinquanta’ 1037
ingwandanove ‘cinquantanove’ 4268-4269
ingw(e) ‘cinque’ 625
ip6lleli ‘ammazzali!’ 4072
‘irivjellu ‘cervello’ 1863
ové ‘cio’ 2246
‘ukarella ‘piccolina’ 477
&ko ‘piccolo’ 38
&maka lumaca’ (Helix pomatia / Helix horten

sjs) 349-350

ka ‘cane’ (Canis familiaris) 1889 2346 4151
kd ‘qua’ 3790
kaalla ‘cavalla’ 1888
kat’&! ‘cavare’ 2469-2470 4107-4108 4111

4474
kaéca ‘cava’3s.4111 6608
kaa ‘espelle’ 1985
kaa ‘germoglia’ 5764
kac’/a ‘scaccia’ 5231
kaca ‘scaccia!’ 6400
kaamo ‘caviamo’ 1674
kadsselo ‘farselo estrarre’ 751
kaata ‘occasione mancata’ 2659-2660
kaéa via ‘licenzia’ 4870
kaci ‘cavi’ 3 s. 2468
kaka ‘caca (soldi e regali)’ 6459
kakanno ‘cacando’ 2190
kakarae ‘cacherai’ 128
kakkajello stuzzikakulo ‘cinorrodo’ (bacca della

rosa canina) 5776
kakkavelle ‘cinorrodi’ 5774
kakkavello ‘cinorrodo’ 5775
kake ‘cachi’ 2 s. 128 163 3790
kakendo ‘cacando’ 2191
kdkeno ‘cacano’ 4379
kdkeno, kdkin(o) ‘figliano’ 1447-1448 / 1447
kdkino, -(o), kdkono ‘cacano’ 4377 / 5111 / 1567

4378 4853
kaggi ‘caici, pedate’ 2962 4004
kagi ‘cachi’ 2 s. 6261
kdgono ‘figliano’ 1446
kald ‘tramontare’ 5780

kala ‘tramonta’ 4862
kalada ‘tramonto’ s.m. 5512
kale ‘scende’2318
kalenne ‘Calende’ (vd. commento) 5891
kalla ‘calda’709 2130-2131 2286 6304
kallafredda ‘concalda’ 5173
kallara ‘caldaia’ 1265 5988
kallarella ‘paioletto’ 5140 5657
kallarelle ‘paioletti’ 5536 5544 5547
kallaretta ‘cofana’ (da muratore) 3306
kallarone ‘grossa caldaia’ 5542
kalletto ‘scaldatina’ 620
kalli, -e ‘caldi’ agg. 1324 2202 / 698
kallo ‘caldo’ agg. 99 553 570-571 2149-2150

2679 4311
kallo ‘calore’ 655
kallo, -u ‘calura’ 691 5454-5455 6255 / 5456
kallura ‘calura’ 5877-5878 6277-6278 6485
kdlono ‘calano’ 4273
kalzå ‘caizoni’ 2690
kalzolaro ‘calzolaio’ 5112
kamarron(e) ‘bestie grosse vecchie e malate’

5242
kambanio ‘viviamo’ 3074
kanzbarai ‘potrai vivere’ 1921
kambe ‘gambe’ 3469
kambette ‘visse’ 2629
kambi ‘vivi’ 2 s. 6323
kdmbjeno, se ‘si vestono a nuovo’ 6520
kdrnbjeno, se ‘si canibiano’ 856
kdmbjolo ‘cambialo!’ 4781
kdrnbjono ‘cambiano’ 878 3975
kambosando ‘cimitero’ 1780
kdrnmera ‘camera da letto’ 3797
kdmmera ‘camera’ 1621
kammino ‘camino’ 1332 5676
kampa ‘dura’3s. 717
kanipe ‘vivi’ 2 s. 803-804 4569
*kampidojjo ‘Campidoglio’ 3935
kd,npono ‘vivono’ 1591
kanajja ‘canaglia’ 2393 2396
kanale ‘coppo’ 1577-1578
kanali ‘coppi’ 5586
kdnkoro ‘cancro’ 5123
*frndele ‘Candelora’ 5909
kandeluzza ‘candelina’ 5945
kandinelle ‘catinelle’ 5539
kandd ‘angolo’ 914
kandongelli ‘angolini’ 106
*kanelora ‘Candelora’ 5940
kdnepe ‘canapa’ (Cannabis sativa) 5061 6183
kanepi’ ‘canapaia’ 6183
kanestrino ‘destino’ (fig.) 1095
kdnipa, -e ‘canapa’ (Cannabis sativa) 6109 / 5062

6165
kanna ‘canna’ (ant. misura lineare) 2512
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kannajjola ‘vino tipico di Marta’ 5184
kannela ‘candela’ 1000 1188 2692
*kannele ‘Candelora’ 5910
kannele ‘candele’ 999
kannella ‘cannello’ 1818
kaimelle ‘candele’ 2341
*kannellora, -elora ‘Candelora’ 5926 / 5923-

5924 5931 5933-5934 5941-5942
kannone ‘fila verticale di cariossidi nella spiga’

6116
kantanno ‘cantando’ 3317 4605 4918
kantinetta ‘cantinella’ 5144
kantind ‘cantinone’ 5142-5143
kantå ‘angolo’ 4545
kantone ‘fila verticale di cariossidi nella spiga’

6540-6543
kanzona ‘canzone’ 2215
kan!ona ‘canzonatura’ 3037
kaflfiande ‘boleto lurido’ (Boletus luridus) s.m.

5313
ka,Tiiola ‘cagnolina’ 1650
kapd ‘scegliere’ 255
kapa ‘sceglie’ 254
kapafliio ‘cavagno’ 5873 6489
kapdiiiiolo, kapafifiolo ‘cavagnolo’ 297 3152 /

5872 6489
kapate ‘testate’ 787
kapello ‘pelo’ 5169
kapezza ‘cavezza’ 1491 3691 4696
kapezzö, ge ‘ci ricav’ 4829
kapå ‘scelse’ 3348
kapo ‘capofamiglia’ 1384
kapo ‘inizio’ s.m. 6247
kapo a, n ‘dopo’ 5481
kapoda ‘testa’76 896 1862 2077 3335 3603

5817
kapo5e ‘teste’ 1248-1249
kapopazzo ‘primo dei pazzi’ 5961
kappanna ‘capanna’ 497-498
kappanne ‘capanne’ 711
kappellaro ‘cappellaio’ 896
kapraro ‘capraio’ 4910-4911
karakd ‘gioco di testa o croce’ 4212
karaggo ‘carico’ s.m. 6146
karbd ‘carbone’3314-3315 3317
karbonaro ‘carbonaio’ 3318
karta ‘malta’ 4843
karde ‘caici, pedate’ 2965
karécifoli ‘carciofi’ (Cynara scolymus) 4638
karkd ‘caricare’ 102
karka ‘carica’ 3 s. 4919
karka ‘carica!’4918
karkdtee ‘caricateci!’ 5345
karegga ‘trasporta’ 3556
karge ‘caicio, pedata’ 4022
kargi ‘caici, pedate’ 1346 2964 2966

karga ‘carica’ 3 s. 4920
karga ‘carica!’ 4922-4923 4925
kdrgal(a) ‘caricala!’ 4699
kdrgali ‘caricali!’ 4699
karistia ‘carestia’ 2264
karjaggo, -u ‘caffiaggio’ 6060 6062 6065

6072-6073 6078-608 1 /6069
karjola ‘carriola’ 2080
*karlevd ‘Camevale’ 6500
karlino ‘carlino’ (ant. moneta) 4389
karne ‘prole’ 1553
karne nzakkata ‘feto nel grembo materno’ 1062-

1063
kai-ni ‘prole’ 1554
*karnjvale, *karno ‘Carnevale’ 6494-6495 /

6494
karo ‘carro’6064
karofiuia ‘fannullone’ s.m. 2079
karofifie ‘fannulloni’ s.m. 2891 3444
karofluiitd ‘fannullaggine’ 3443
karofluio ‘fannullone’ agg. 4940
karozzo de somaro ‘escremento asinmo’ 40
karraggo ‘carriaggio’ 5328 6076 6078
karrata ‘contenuto di fln carro’ 5319
karreaggo ‘carriaggio’ 6076
kartaro ‘chi då le carte nel gioco’ 4250
kartc5 ‘cartone’4251

‘Calvi nell’Umbria’ (TR) 4268
karza ‘caiza!’ (le scarpe) 270
karzold ‘calzolaio’ 4826
karzolari, -e ‘calzolai’ 2753 5110 / 4821
karzolaro, -zolaro ‘calzolaio’ 4822 4825 /660
karzone ‘caizoni’ 902 4446-4447
karolari ‘calzolai’823 4824 5111
kaska ‘si ripresenta l’occasione’ 3720-3722
kaske ‘caschi’ 3 s. 541
kaske ‘cade’4698
kasini ‘scandali’ 3972
kassa ‘cassa del grano’ 5833
kastella ‘castelli’ 480
*kastello ‘Castel Sant’Elia’ 3499
kastellu ‘vino rosso dei Castelli Romani’ 564
kairo koll okki ‘formaggio pecorino a massa poco

compatta, contenente piccoli vuoti 360
katenelle ‘catinelle’ 5538 5546
katinone ‘grandi catini’ 5671
katoréone ‘chiavistello’ 4147
katta ‘accatta’ 4496
kaujje ‘pene’ s.f. p1. 821
kava ‘balena’ 3 s. 5684
kavaljero ‘cavaliere’ 361
kavallaro, -(o) ‘cavallaio’ 4906/4907 4910
kavalle ‘cavalli’ 768 880
kavalljer(e) ‘cavaliere’ 4911
kavavojje ‘cavavoglie’ 4737-4738
k4veli ‘cavoli’ 6537
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kavikkja ‘chiovolo’ (dell’aratro) 3131
kdvil(i) ‘cavoli’ (euf.) 2998
kaz.zabbtibboli ‘uomini da nulla’ 1886
kazze tue,fa le ‘fa’ gli affari tuoi!’ 4147
kazzi, -e ‘affari’ 3004-3005 3011-3012 / 3002
kazz(o) ‘pene’s.m. 1197 1386 1394
kazzo ‘niente’ 1408 5112 5997
kazzola ‘chiacchiera inutile’ 4941
kaolao ‘calzolaio’ 4820
kkainpanella, a ‘in abbondanza’ 5169
kkanestre, a ‘a canestri, in abbondanza’ 1055
kkapo,fa ‘sopraggiunge’ 3594
kkappa, se ‘si copre’ (di nuvole) 5709
kkappella, se ‘si copre’ (di nuvole) 5692
kkappi ‘copra, nasconda’ 1218
kkittato ‘elegante’ 3075
kkjappa ‘acchiappa!’ 5681
kkö,nmita, se ‘si accomoda’ 2401
kkörn,niti, te ‘ti accomodi, ti sistemi’ 2254
kkonzinunjc5, a ‘a profusione’ 193
kkoppja, -e ‘accoppia’ 1281 1283-1284 1325 /

1287
kkore, se ne ‘se ne accorge’ 1911
kkt5rino, se ni ‘se ne accorgono’ 6106
kkorto, se n e ‘se ne accorto’ 4807
kkosta, se ‘si appressa’ 1065
kkrdiuto, e ‘ venuto ad aggiungersi’ 231
kkwistd ‘acquistare’ 2856
kkwista ‘acquista” 2731
kkwistara ‘acquistata’ 4604
ke ‘con le’ 3023
ke ‘qualche’4010 6212
ketuno ‘qualcuno’ 5531
kj ‘che’cong. 2260 3656 4610 5326
ki ‘che’pron.rel. 956 1162 1659 2142 3055
kul ‘con gli’ 4809
kfrika ‘chierica’ 4067-4069
kfrike ‘chieriche’ 4077
kjakkjard ‘chiacehierare’ 3029
kjanidvino ‘chiamavano’ 3952
kjaine ‘chiami’ 3 s. 2491
kjappd ‘acchiappare’ 5345
kjappa ‘acchiappa’ 1282 1778
kjappa ‘raccoglie’ 4903
kjappalle ‘acchiapparli’ 2663
kjappa, se ‘si acchiappa’ 2939
kjdppeno, se; -ono, se ‘si acchiappano’ 2665

2945 / 2943
kjaro ‘sereno’ agg. 5908 6159
kjeta ‘quieta’ 2708
kjö ‘assiolo’ (Otus scops) 4296
kjude ‘chiudi’ 1907-1909
koata ‘nidiata’ 6033
koo ‘recipiente di terracotta’ 716-717
kokkje ‘croste’ 4154
kokkot ‘coccod’ 2290

kokombre, kokåminere ‘cocomeri’ 6299-6300
6302 / 630

kokö,n,noro ‘cocomero’ (Cucurnis citrullus) 5083
kodafnZola ‘cutrettola’ (Motacilla alba / M.

cinerea) 5342
kodolosa ‘infestata dalla gramigna’ 4088
kodona ‘dalla coda lunga’ 5230
kogga ‘coricata’ 3121
kåjjala ‘coglila!’ 6394
kojje ‘cogliere’ 5192
kojje ‘coglie’ 3 s. 1777 1819 3633 4890 4929

5103 5205 5310 5312 5632 5801
kojje ‘colpisce’ 1158
kojje, se ‘si coglie’ 6367-6368
kojji ‘cogli’ 2 s. 6367
kojji ‘cogli!’ 6394
kojjd ‘minchione’ s.m. 2072 2269
ko.jjå ‘minchione’ agg. 2625 2700 2783-2784
kojlån ‘ininchione’ s.m. 5460
kojjond ‘canzonare’25 3130
kojjona ‘canzona’ 3 s. 3128-3129 5518 5717
kojjone, -(e) ‘minchione’ s.m. 2071 2781 4416

5036/1746
kojjone, -(e) ‘minchione’ agg. 227 380 915-917

1075 2785 4415 5595 /381
kojjoni, -e ‘coglioni’ s.m. 422 1-4222 4230 /

1196
kojjoni ‘fastidi’ 4277
kojjoni, -e ‘minchioni’ s.m. 2070 4253 /2067

4191
kojond ‘canzonare’ 5739
kojone ‘coglioni’ s.m. 3551
koiazzjd, -one ‘colaione’ 249 / 248
kolo ‘cub’ 6001
komannd ‘comandare’ 1185 3559 3977
komanna ‘comanda’ 1124 1384-1385 2676

3430
kombd ‘compare!’ 236
kombafifia ‘uguale alla seguente’ 5729
kombart ‘apparire’ 16-17
kombassid ‘compassione’ 1657
kombosto ‘deposto nella buca’ 6445
kömbrida ‘compera’ sf. 4669
kom(e) ‘come’ 753 803
kömede ‘accomoda’ 6060
komenza ‘comincia’ 3609
kominga, ze ‘si inizia’ 6568
komtng’eno ‘incominciano’ 1039
kommannd ‘comandare’ 3375 3976
kommanna ‘comanda!’ 3428 3431
kommanno ‘potere’ s.m. 3984
kommare ‘comare’ 1680-1681
kommatte ‘trattare’ 1558
konimatte ‘lavora’ 3989
komme ‘come’ 1332 1873 4326 6590
kömmidi ‘comodi’ s.m. pi. 2505

2135 2461 2654
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kdnimido, fanno ‘fanno comodo’ 2538
kdrnnioda ‘comoda’ 4689
konzrnunitd ‘comunit’ 4089
komnzunnjone ‘comunione’ 5357
kompart ‘apparire’ 16-18
kompra ‘comprata’ 4514
kompretella ‘compratela!’ 2 s. 5266
konéa ‘vaglia’ 3 s. 3487 4757
kona, se ‘si vaglia’ 2671
kon&tura ‘vagliatura del grano utiizzata come

mangime per gli animali da cortile’ 5215
*konez2jone de *niaria ‘Immacolata

Concezione’ 6402-6404 6407 6410-6411
6413-6414

kondandj ‘consecutivi’ 6097 6099
kondendd ‘accontentare’ 2261
kondenda, se; kk-, se ‘si accontenta’ 2266 2282 /

2281
kondende, se ‘si accontenta’ 2266
kondendo ‘contento’ agg. 1310,2255,5048-5049
*/(j,p4jjo,w de *pwrja ‘Immacolata

Concezione’ 6405-6406
kondotto ‘ridotto’ p.p. 4220
kondrokorrende ‘controcorrente’ 4064
konduete ‘trasportate!’ (la macchina di s. Rosa)

6303
konduttj ‘condotti’ 2478
konfidanza ‘fiducia’ 3864
konfonnenzo ‘scambiamo!’ 2337,2339
konfivonne, se ‘si confonde’ 1530 5260-5261
konfivonnemo ‘scambiamo!’ 2340
*konezzjone de *ria ‘Immacolata

Concezione’ 6409
koniji ‘conigli’ 1535
konniniento ‘condimento’ 459-461
kono.Ja ‘riconoscere’ 919 1950
kon6in(o) ‘conoscono’ 5055
konoo ‘conosco’ 6246
konta ‘contata’ p.p. 4514
kontanti ‘consecutivi’ 6107
konte ‘contate’ p.p. 4322
kånteme ‘contami!’ 5243
kontemple ‘ha la stessa durata’ 5794
kcnteno ‘contano’ 530-532 4322
kontenta, se ‘si accontenta’ 2265 2267-2269
kontentu ‘contento’ agg. 1410
kontroproverbjo ‘proverbio che si contrappone ad

un altro’ 588
*konverjone ‘Conversione di san Paolo’ 5891
konvetti ‘confetti’ 4525
konvonne, se ‘si confonde’ 1484
konzende ‘acconsente’ 1761
konzjja ‘consiglia’ 2982
konjji, konziji, -e ‘consigli’ s.m. 1715 /1575 /

2989
konzi)ji, -e ‘consigli’ s.m. 1490 1587 1604 /

1576 1605 2986
konzijjo, -ijo ‘consiglio’ s.m. 1716 2121 2408

2746 2980 3313 6405 6411/2858 2978-
2979 2983

kopertora ‘coperchio’ 2250
kopertore ‘coperchi’ 3263 3265
köprete ‘copriti!’ 699
korke, te ‘ti corichi’ 1172
körkete ‘coricati!’ 2734 3458
kordello ‘bica di grano’ 2184
kore ‘ricorre’ 6406
korete ‘correte!’ 5691
korga, se ‘si corica’ 3474
kon ‘corri!’5691
*korneto ‘Tarquinia’ 129
kornja (s.f. PI.) ‘comiole’ (drupe del corniolo,

Cornus mas) 5195
korpettino ‘piccolo panciotto’ 856
korpetta ‘panciotto’ 3752
korpo ‘intestino’ 421
korpo ‘pancia’ 443-444 2496 4741
korrente ‘corrente d’aria’ 772
kc5rnijje ‘corrigli!’ 6222-6223
kortelle ‘coltelli’ 1619
korto ‘basso’ 45
korto ‘breve’4l97-4198 4200-4201 5894
korvello ‘crivello’ 6110-6111
*korza ‘Corsica’ 5675
koss( ‘cosi’ 1685
kosta ‘pendio’ 1693 4570-4571 4964 6397
kosta, n ‘attorno’ Loc. avv. 2145
kcisteno ‘costano’ 4983 5082
koka ‘dolere’ 4741-4792
k6ala ‘cuocila!’ 1633-1635
koe ‘duole’ 724
koe ‘scotta’ 3501 6231
kc5i’e1a ‘cuocila!’ 1632 1637
kåe1i ‘cuocili!’ 1636
ko.iitura ‘infomata di pane’ 3843
k6fono ‘cuociono’ 379
kava ‘coda’711 1982
kava ‘siannida’61
krapa ‘capra’ (Capra aegagrus hircus) 340-342

1402 1803 2848 2852 5713
kraparo ‘capraio’ 4906-4907
krape ‘capre’5713
krapestu ‘capestro’ 3869
krapetto ‘capretto’ 5795
krdstiko ‘averla’ (Lanius colluno) 1451
krastikotto ‘averlotto’ 1451
kra.eta ‘grasceta’ 4994
kreanza ‘procreazione’ 103
kreatura ‘bambino’ 1090-1091 1093
krede ‘credi’ 2 s. 1321
kredemo ‘crediamo’ 5891
kredenza ‘credito’ 4988-4989
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krefiFia ‘covone’ 6505 6515
krepe ‘crepi’ 3 s. 498 3017
kreso ‘creduto’ 134 723-724
krespiiifio ‘crespigno’ (Sonchus oleraceus) 5845
kresta ‘agresta’ 520-52 1
krel3i ‘aumenta!’ 6126
kr1ino ‘crescono’ 1690
kriatura ‘bambino’ 1092 4508
krino ‘capigliatura’ 1709
kristjani, -e ‘persone’ 1035 1281 1893 2025

3748 3963 5210/439 2965 3690 4134
4367 4633 4775

kristjani ‘gente’ 5698
kristjano ‘persona’ 172-173 264
*krjsto morto, proessjone del ‘processione not

tuma del Venerdil Santo’ 6508
krckala ‘bubbola, lepiota’ (Lepiota exconata /

Macrolepiota procera) 1635
krokkja ‘cigola’ 3131
krompa ‘compra’ 4992
krdnzpono ‘comprano’ 3623
krci,ifiala, -ele (s.f. PI.) ‘comiole’ (drupe del cor

niolo, Cornus mas) 5195 / 4913
krö,iflolo ‘corniolo’ (Comus mas) 2244 2844

5766
krosta ‘superficie dura’ 5175
kroe ‘sofferenze’ s.f. pi. 1523
krua ‘cruda’2284
krdkola ‘bubbola, lepiota’ (Lepiota excoriata /

Macrolepiota procera) 5315
krudi ‘difficili’ 3550
kukka ‘dorme’ 4294
kukke ‘bambini’ 6487
kukkjaro ‘cucchiaio’ 3368
kukko ‘cuculo’ (Cuculus canorus) 2333 5750-

5752 5757-5762 6011-6014 6086-6090
kukkulo ‘cuculo’ 5336 5753 5755-5756 6010
kukkurukd ‘cuculo’5919 5921-5922 6104
kukuzza ‘zucca’ (Cucurbita pepo) 400 2077
kujjone ‘minchione’ s.m. 595 2782
kujjone ‘minchioni’ s.m. 4190
kulandra ‘cub’ (scherz.) 140
kulo, se danno nel; kulo, se vanno n ‘si contrad

dicono’ 12
kulo, va n ‘infischiatene!’ 125-126
kunianna ‘comanda’ 1124 2677
kumin/’a ‘incomincia’ 1973
kummare ‘comare’ 1279
kummatta ‘trattare’ 2059
kumo ‘come’ 1892
kumpar( ‘far bella figura’ 19
kumpatite ‘compatiti’ 2892
kun ‘inun’3919
kunijje ‘conigli’ 1197
kunta ‘conta’ 3 s. 6453
kuntadino ‘contadino’ 5676

kuntenti ‘contenti’ agg. 1675
kunzijjere ‘consigliati!’ 1373
kunzijji ‘consigli’ s.m. 2987
kufihiata ‘cognata’ 1213
kufiiiato ‘cognato’ 1213
kupello ‘alveare’ 4048
kuperkjo ‘coperchio’ 2248-2249
kuppitello ‘piccolo tegame di terracotta con un

solo manico’ 3124
*kura ‘Cura di Vetralla’ 5697
kurdello ‘bica di grano’ 5021
kurdiella ‘funicella’ 3828
karejje ‘corrergli’ 6212
kure, i ‘intercorre’ 6365
kuri ‘corri!’ 1624 5692 5698 5706 5710
kurizzo ‘cub’ (scherz.) 5214
kurjosird (inf.) ‘curiosare’ 975
kurre ‘correre’ 3455
kurre ‘corre’ 114 895 2219 3455 3471 5737
kurre ‘ricorre’ 3969-3970
kurre ‘scorre’ 890 3734
kurre ‘corri!’ 1081 1492 5676 5694 5698
kurre dereto ‘rincorre’ 5258
karrenie ‘corrimi!’ 6221
kurrete ‘correte!’ 5689-5690 5705
kurri ‘corri!’3497 3869 5663 5702 5709
kdrrinze ‘corrimi!’ 6224
kurritora ‘corritrice’ 1888
kurta ‘corta’ 6438
kurtelli, -e ‘coltelli’ 1499 1612 / 1613
kurtello ‘coltello’ 282 1273 2148 3160 3162
kurto, -(o) ‘breve’ 4199 / 5893
kurvatta ‘cravatta’ 16
kusijje ‘consigli’ s.m. 2988
kustodie ‘accudisce’ 3839
kwadro ‘quadrato’ agg. 1896
kwajja ‘quaglia’ (Coturnix cotumix) 5275
kwajje ‘quaglie’ 2343 5274
kwalo ‘qualunque’ 1498
kwalungw(e) ‘qualunque’ 1168
kwande ‘quanto’ 5463
kwandi ‘quanti’ 80 3092
kwando, -(o) ‘quanto’ 364 1174 2036 3861

4922 5022 6501 / 363 1174 1842-1843
4430 5993

kwanno, -(o), kwannu ‘quando’ 140, passim /
221, passim / 3844 3869 4455 6556

kwantetd ‘quantit’ 6474
kwantu ‘quanto’ 5988
kwarantana ‘penodo di quaranta giorni’ 6424-

6226
kwarante ‘quaranta’ 5919
kwarantena ‘periodo di quaranta giorni’ 6427
kwarkeduno ‘qualcuno’ 5617
kwart(a) ‘quarta’ (ant. misura per gli aridi) 101
kwatrine, -(e), kwatrini ‘quattrini’ 493 1378
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2349 3105 4037-4038 4317-4318 4322
4325 4335-4336 4338-4339 4341 4346
4348 4351-4352 4354 4356 4362 4367
4378-4379 4382 4385 4401 4403 4530
4633 4635 5209 5860 6402 6404 6455
6488 6490/6450/1267 1379 1548 3476
4319 4334 4340 4350 4353 4390 4394
4430 6491

lovatrino ‘quattrino’ 589-590 592 3082-3083
3765 4349 4364

kwattårde.e, -iie ‘quattordici’ 1857/ 6407
kwé ‘questo’ 5175
kwelle ‘niente’ 3832
kwer ‘quel’ 820
kw(a ‘tra’ 844
kwilante ‘aprilanti’ agg. 6096
kwilla ‘la stessa’ 1720
kwinate ‘cognate’ 1617 1649
kwfndde ‘quindici’ 1858 6280

da ‘a’ 1452 3819 3856
da ‘sulla’ 1287
ddéella ‘dagliela!’ 3994
da kapo ‘all’inizio’ 5794
da ke pposto ‘in qualche Iuogo’ 5621
da ddi vorta a ‘capovolge’ 439
dae ‘dai’2s.491 1910 5208
dae ner kulo ‘inganni’ 2 s. 4134
dago ‘adagio’ 5810
dagg’o ‘d’1s. 6138
ddjelo ‘daglielo!’ 4563
dajje ‘dargli’ 5038
dajje ‘dagli!’ 4564 4566
dajjefitto ‘serninalo fitto!’ 5061
ddjjeia ‘dagliela!’ 4565
dajje la dina ‘abbandonala!’ 4977
dajje loko ‘dagli pace!’ 5286
dajjijjc5 ‘lavorare energicamente’ 5039
ddjjolo ‘daglielo!’ 4565
da la ‘nella’ 5241
da mafiiid ‘cibo’ 502
dcimese ‘diamoci!’ 620
damo n gulo da ‘ce ne infischiamo dej’ 2973
danda ‘tanta’ 1027
da,zdino ‘tantino’ 56
da fl gulo a ‘ingannare’ 4036
danno, a ‘la danno vinta’ 4246
da pjede ‘alla fine’ 5794
dasse ‘desse’ 5291
dat( ‘date’ 3428
davand(i) ‘davantj’ prep. 2124
davante ‘davanti’ avv. 979
davero ‘davvero’2833 5183
ddenda ‘mette i denti’ 1107
ddi pe ‘per cosI dire’ 1290
ddoprd ‘adoperare’ 4836

ddrizzd ‘raddrizzare’ 3276
ddrizza, se ‘si rizza’ 2530-253 1
ddrtzzino ‘raddrizzano’ 1562
dé ‘dire’ 1492 4084
de ‘ti’ 3775
débbete ‘debiti’ 4646 4649
débbidi, -(1) ‘debiti’ 4639 4648 /4647
débbido ‘debito’ 3394 4494 4644-4645
débbiti ‘debiti’ 6181
defle1e ‘difficile’ 6003
deggunare ‘digiunare’ 6405
delingwerzde ‘delinquente’ s.m. 5418
delodo ‘duolo’ 3252
dembo ‘epoca’ 810
dembo ‘tempo’ 2898 5503 5508 5642
demo ‘diamo’3819
dendr(o) ‘dentro’ prep. 274 1064 1238 2034

5267
defitra ‘entra’ 5899
dera ‘terra’ 1457
dereno ‘terreno’ s.m. 893 2762
dereto ‘dietro’ avv. 6212 6223
dereto a ‘dietro’ prep. 5258
des(dere ‘desidera’ 2168
desoro ‘tesoro’ 970
desta ‘testa’4563
deta ‘dita’ 1667 3989
detata ‘ditata’ 2939
deto ‘dito’ 723
detto ‘tetto’ 4842 5657
deventa ‘diventa’ 6332
devénteno ‘diventano’ 3353
dévino ‘devono’ 1245
devi/Ujaro ‘vendemmiato’ 5009
devozzfr5 ‘devozione’ 4090-409 1
di’nel’ 5241
diki ‘dici’4305
dilano ‘dicono’ 5977
dikiflo vero ‘dicono la veritä’ 9
dikorre ‘dista’ 3598
die ‘giorno’ 6091
dfenne ‘difende’906 3127 3168
dfJl3ele ‘difficile’ 2128
djji ‘digli!’ 316
dilavata ‘lavata’ 6261
dile ‘giorno’6048
dilingwende ‘delinquente’ 5394
dii vekkje ‘dej vecchi’ 543
dimane ‘domani’ 6003
diménika ‘domenica’ 6573
dinkudo ‘codibugnolo’ (Aegithalos caudatus) 5340
dine (s.m.) ‘giorno’ 6050 6052 6085
dine (s.f.) ‘giorno’ 6046
dirati ‘tesi’ p.p. 642
dire ‘giorno’ 5815 6046-6047 6049 6052 6166
direto ‘dietro’ avv. 3040
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6407 6412-6413

5306 5788 5824

diretto ‘subito’ avv. 511
diritta ‘destra’ 3583
dirmi ‘dimmi!’ 3654
diskana, se ‘si ritira nella tana’ 6580
diskurzo ‘discorso’ 2744 3757
d(spara (f.s.) ‘dispari’ 4681-4682
disparo (m.s.) ‘dispari’ 5396
dtsperi, -e (pi.) ‘dispari’ 4683 / 3144
dispjaé ‘dispiacque’ 3153
d(sporo (m.s.)’(dispari’ 4256
distino ‘destino’ s.m. 842
di.1emo ‘diciamo!’ 6025
diventa ‘diventata’ 4100
divente ‘diventi’ 163
divdnteno, -mo ‘diventano’ 3144 / 1529
djdntene ‘diavolo’ (euf.) 935
djdveli ‘diavoli’ 5381
djdvelo ‘diavolo’ 3265 3591
dje1e ‘dieci’ 176 1856 4930
djorme ‘dorme’ 186
do ‘dove’ 205, passim
dokka ‘bisogna’ 2927
dokka ‘tocca’ 3613
&5de.ie, -i!e ‘dodici’ 5372 / 6414
dojje ‘doglie’ 1338
dolende ‘doloroso’ 5387
dolo ‘duolo’ 3253
ddlono ‘dolgono’ 1422
dolore ‘doIori’ 768
doniwie ‘domani’ 793 828 2624 3642-3643

4498 4556 5209
domannd ‘domandare’ 2984 3567-3568
*domasso ‘Tommaso’ 6405 6409 6413
domato ‘ammorbidito’ 654
domdnaka, -eka ‘domenica’ 6563 / 6569
dömono ‘domano’ 1695
donna ‘moglie’ 994
doppo,-(o) ‘dopo’avv. 207 742 1322 2644 4657

5635 5866 6280-6281 6318 6489/5480
doppo ‘dopo’cong. 2354 4117 4656 5009 5176
doppo ‘dopo’prep. 1317 1854 2689 54075476-

5479 5481 6041 6324 6474 6476-6479 6481
6509 6532-6538

doppopranzo ‘pomeriggio’ 5388
dordi ‘tordi’ (Turdus philomelos) 2467
dorge ‘doice’ s.m. 1047
dorgezze ‘doiciumi’ 191
dormine ‘dormire’ 5817
doe ‘doice’ agg. 6304
dovemo ‘dobbiamo’ 823 1741
drastullo ‘trastullo’ 1473
dre ‘tre’ 2688
drend(o) ‘dentro’ prep. 3680
drenta ‘entra’ 5456
drento ‘dentro’ prep. 2098 2878 3064
drento ‘dentro’ avy. 5594-5595 5600-5601 5918-

5919 5922 5929
drfbbala ‘tribola’ 2203
droni ‘tuoni’ s.m. 5457
drovd ‘trovare’ 4402
drova ‘trova’ 1314 1915
du ‘due’ 424, passim
duniani, -e ‘domani’ 642 794 846 2018 6554 /

792 2257 4758 5415
duniannd ‘domandare’ 2458-2459 3959
dumanna ‘domanda’ 3 s. 3890
dumattina ‘domani mattina’ 2424 5532
durante ‘persistente’ 5386
dure ‘dura’3s. 618 5992
dure ‘duri’ 3 s. 307-308 1193 2567
dilreno, -mo ‘durano’3275/56
*durkia ‘Turchia’ 3575 5768
durrn( ‘dormire’ 6600
ddrono ‘durano’525-526 969 3038 5089
dutte ‘tutte’ agg. 2182
dutti’ tutti’ agg. 5055
dutto ‘tutto’ agg. 6073 6078 6080 6149

ea ‘aveva’6396
ekka, -e ‘ecco’ 5705 / 5705
edé -(é) ‘é’3s.78 329 1312 1376 2977 4441

4627 5822 5940 5977 6414 / 1355
t!llera ‘edera’ (Hedera helix) 5334
embe ‘riempie’ 282 1076 5139-5140
ernb( ‘riempire’ 1297 6159
embottino, t ‘ti imbotto’ 6352
emrndgg’ina, s ‘si immagina’ 2342
emmaria ‘la squilla della sera’ 6603 6605 6607
emo ‘abbiamo’ 796 2089 2244-2445 3492 3804

3857 5170 5912
empard ‘imparare’ 1938
empara, s ‘si iinpara’ 1956
elnpe ‘riempie’ 5142 5144

5830-583 1 5896 5898
emp! ‘nempire’ 1296
empid, t ‘immischiarti’ 2993
empio, m ‘mi immischio’ 3010
empje ‘riempie’ 5897 6270
empover( ‘impoverire’ 4974
empresta ‘impresta’ 4632
ernprésteno, s ‘si imprestano’ 1407
enkanta, s ‘si blocca’ 1026
enkatena ‘incatena’ 3380
enkina, s ‘si inchina’ 6288
enkontranio, ‘ci incontriamo’ 4704
endovina ‘indovina’ 3 s. 5340
entrikd, t ; entrigd, t ‘immischiarti’ 288 / 2993
entrigo, m ‘mi immischio’ 3010
éntrono ‘entrano’2116 3371
envde ‘invece’ 4948
env(teno ‘invitano’ 3949
erba ‘erbaccia’ 4973
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érino, -ono ‘erano’ 1706 / 1417
erore ‘errore’ 3405
erto ‘spesso’ agg. 654
erva ‘erba’ 2638 5303
essa ‘essere’ v. 19 120 535 582 820 902 963

965-966 1660 2617 2892 4366 5080 6147
6259-6260 6443-6444 6449

esse ‘avessi’412
esso ‘ecco’ 3497
essu ‘Iui’ 1410
*este este ‘Est Est Est’ (vino tipico di Montefia

scone) 5184
e.( ‘uscire’ 5451
eva ‘aveva’ 1700

fa ‘maturare’6117
fa ‘raccogliere’ 5136
fa ‘trascorrere’ 3967
fa ‘produce bene’ 5029-5030
fa ‘raccoglie’ 5139
fdbbraka ‘fabbrica’ 3 s. 4382
*fdbbrik ‘Fabnca di Roma’ 6306
fabbrikesi ‘Fabrichesi’ (ab. di Fabrica di Roma)

5689
faéa ‘disinvoltura’ 1228 2451
fae ‘faice messoria’ 6224
faenna ‘faccenda’ 3450
faenna ‘lavoro’ s.m. 4756
facenne ‘lavori’ s.m. 4766
fa2i ‘faccia’ 3 s. 1085
fakolifio ‘favonio’ 5428-5429
fadiga ‘fatica’ s.f. 602 1202 4726-4728
fadige ‘fatiche’ 5026
fae ‘fave’ (Vicia faba) 5463 5465
fae ‘fai’ 4752
fae ‘fa!’4859
fagge ‘faice messoria’ 6223
fagolata ‘buon raccolto di fagioli’ 5074
fagonjo,fagofiflo ‘favonio’ 5431/5430 5432
fajje ‘fagli!’915
fahett(a) ‘faice messoria’ 5815
fallaani ‘fichi primaticci’ 1440
falla koperta ‘parlare sotto metafora’ 1416
fallito, va ‘va in malora’ (raccolto) 6202
famijja, farnija ‘famiglia’ 1298-1299 1431 3065

4163 /3834
famo ‘facciamo’ 1674 3492 4032 4179 4860
fandasia ‘capnccio’ 5449
fandasia ‘voglia’ 4735
fanga, -ka ‘fango’ 5849-5850
fanno ‘maturano’ 3303
fanno ‘producono’ 5084
fantasia ‘voglia’ 171 3298
farae ‘farai’2436
fara, -e ‘falcemessoria’6194/6131
fare ‘faice fienaia’ 496 1-4962

faretta ‘faice messoria’ 4961-4962 5050
farebbe ‘farei’412
fare ‘faice messoria’ 6194 6223
fa ssd ‘avvolgere’ 9 16-917
fafento ‘facciamo’ 592
fafenno ‘facendo’ 2399
fafete ‘fate’ 2 pi. 3060 4792
fai’olata ‘raccolto di fagioli’ 5075
faoli, -e ‘fagioli’ 404 5072-5073 5076 / 343 405
fakolo ‘fagiolo’ (Phaseolus vulgaris) 5085
fatigd ‘faticare’ 219
fatta ‘matura’ agg. 3480-3484 5178-5182 5192

5194 5196 5206 5767 5783 5785 6297-6300
6302 6317

fatte ‘fatti!’ 3749
fatte ‘mature’ 5768 5784 6301 6315
fatti ‘inventati’ p.p. 5 6
fatti ‘maturi’ agg. 5769
fatta ‘maturo’ agg. 5197 6592
fatto ‘trascorso’ p.p. 3967
fava ‘pene’s.m. 118 120 572
favaro ‘adatto per seminare fave’ 5837 5890
favofi.fio ‘favonio’ 5383
febbraretto, -k’o, -ikkjo ‘febbraino’ 5892 / 5895 /

5892 5894
febbraro, -(o) ‘febbraio’ 5793 5802-5804 5806-

5807 5894 5896-5900 5904 5906 6584-6585
/ 590 1-5903

febbrega ‘si comporta da febbraio’ 5904-5906
feda ‘depone le uova’ 5854 6009
fele ‘fiele’ 1609 2722 2943-2944
ferninena ‘donna’956 963 1014 1066
ffnunene ‘donne’ 983
fémmene ‘figlie femmine’ 3956
fémmina ‘donna’920 949 975 1170 1269 1332
fémmine ‘donne’912 914 925 927-928 930 987

995 1101 1374 1386 5019 6604
fenké ‘finché’ 2836
fern’ ‘finire’ 4604
fenile ‘fienili’ 711
fenita ‘terminata’ 1830.1-1830.2 2976
fenite ‘terminate’ p.p. 1698-1699 5775 6402

6404
fenit(i), -e ‘terminati’ 1706 / 1991 1993
fenito ‘perfetto’ 501
fere ‘ferisce’3161 3730
ferie ‘resta ferito’ 5235
férmete, -ite ‘fermati!’ 5623-5624 / 1493
fesata ‘incrinata’ 715
fesse ‘stupidi’ s.m. 2045
festi ‘feste’ 6488
ffikette,fa ‘se ne infischia’ 124
ffikett(o), fa ‘infischiatene!’ 123
ffiko,fa ‘fare invidia’ 5203
ffoko, va ‘si secca’ (fig., di ampelopatia) 6201
ffiLke, lo ‘1 affoga’ 1477

5880 5925/5879
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ffigd ‘affogare’4687
ffuga ‘affoga!’ 3304
ffuga, o ‘lo affoga’ 1478
fid ‘figliare’ 1540
fia ‘figlia’s.f. 1065 1070 5417
fi2zno ‘figliano’ 871
fika ‘pianta di fico’ (Ficus carica) 1444
fika ‘vulva’ 47 800 1010 1017 1203 1206-1207

1215 1221-1224 1709 4865 5363
fikara ‘pianta di fico’ 1441
fikarella ‘pianticella di fico’ 1443-1444
fikka ‘conficca’ 2652
fikke ‘finché’ 795
fikke, se ‘si conficca’ 2762
filckete ‘ficcati!’ 5597-5598
fikko, me fe ‘mi ci butto’ 4245
fike ‘flchi’(frutti) 288 3303 5194
fike,fa le ‘infischiatene!’ 123 272
fiko (s.f.) ‘pianta di fico’ (Ficus carica) 1443
fiko (s.f. pi.) ‘fichi’ (frutto) 363-364 5105 5195

6302 6315
fika (s.f. sing.) ‘fico’ (frutto) 6297 6300
fikorella ‘pianticella di fico’ 1441
fikuna ‘pianta di fico’ 1442
fikunéelle ‘pianticelie di fico’ 1442
fie ‘figIi’s.m.737 1472 1514-1515 1524 1540

1542 4821
figgi ‘figli’ s.m. 1521 1525 1628
flggjo!u ‘figliolo’ s.m. 1435
figo (s.f.) ‘fico’ (frutto) 1054
fli ‘figli’ s.m. 1491
fija ‘figlia’ s.f. 1433 1828 5182
fiji, -e ‘figli’ s.m. 1104 1497 1499-1500 1502

1508 1513 1520 1530 1534-1535 1558 1575
1589 1592 1601 3278 4125 4536 5254-5255
5257/1475 1516 1571 3856

fiji ‘bambini’ 1719
fijja ‘figlia’s.f.1066-1068 1230-1231 1253 1477

1504 1528 1623-1625 1648 4751
fijjarella ‘figliola’ 1504
fljjastri ‘figliastri’ 4032
flije ‘bambini’ 1570 4240
fijje ‘figlie’ 1478 4551
fijje, -i ‘figli’ s.m. 528 1197 1225 1291 1294

1296 1424 1431 1492 1495 1501 1517-1518
1523-1524 1527 1543-1544 1549 1572 1576
1583 1593 1628 1660 2375 3956 3957
4123-4124 6486 / 1101 1432 1460-1463
1466-1467 1473 1490 1493 1496 1503 1524
1526 1533 1545-1548 1550-1552 1567 1569
1584-1585 1606 3277 3955 4032

fijji ‘bambim’ 6281
fijji ‘nidiaci’6009
fi.jjo ‘figlio’s.m. 133-135 1434 1469 1559 2934

4086 5256 5414
fijjo ‘neonato’ 1095

flijola ‘figlioia’ 3819
.fijjoli ‘figlioli’ 3550
fijjolo ‘figliolo’ 1319 1826-1827 4217
fijo ‘figlio’s.m. 1074 1103 1603
fijola ‘figliola’ 1825 1828
fijoli ‘figlioli’ 3816
flo ‘flione di palle’ 4982
*filunzena ‘Filomena’ 6234
fina ‘sottile’ 3606
fine ‘perfino’ 3575
finende, -(e) ‘fino’ cong. 6534 / 6535
fing(e’) ‘finché’ 2679 5007
fin(.ffono ‘finiscono’ 1976
finita ‘perfetta’ 978
finito ‘perfetto’ 359
fina ‘perfetto’ 500 674
flmi ‘sottile’ 358 654 5273
flo ‘figlio’ s.m. 136 1050-1051

1824 5417
firi.ffe ‘ferisce’ 3158
flsura ‘fessura’ 775
Bara ‘flamma’ 2856-2857
J)’ate ‘esistenze’ 983
fJé ‘fieno’4115 4886
fjokke ‘nevica’ 1283 1287 6479
fJokki ‘nevichi’ 5089
fJokko ‘neve’ 5933
*jjorenza ‘Firenze’ 3093
fjotta ‘si lamenta’ 3139 3495
fjotto, -(o) ‘lamento’ s.m. 3137 / 3138
fo ‘faccio’6285
fö ‘in campagna’ 847
fokarello ‘fuochereilo’ 622 4937 4939-4941
fö de ‘in campagna’ 5016
fogo ‘fuoco’56 1148
fo.jja ‘foglia’ 749 3540-3541 4111 5806
foija (s.f. coli.) ‘foglie’ 6147
*fojjano ‘Monte Fogliano’ 5696-5698 5705
foije ‘fogiie’3112
fondane ‘fontane’S
fonge, -i ‘funghi’ 380-383/6140
fongo ‘fungo’ s.m. 5313
fonna ‘profonda’ 1808
fonno ‘fondo’ s.m. 5428-5429 5431 6164
fara ‘fuori’ avv. 3798 3985 3987 5301 5911-

5917 5919-5931 5934-5939 5940-5943 5945
6371 6432

fora’ fuori’ prep. 193 194 5910
fora ‘in campagna’avv. 677 5572 5712 5822
fora,de ‘difuon’940 1196 1355 1357 2329
forastjere ‘forestieri’ 3761
forké ‘eccetto’ 1764
for del ‘fuori del’ 5574
fore, de ‘fuori’ prep. 1357 5909
foresco ‘forestiero’ agg. 3928
fori, de ‘fuori’ avv. 6011

1458 1560 1602
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fornare ‘fomai’ 6520
fornaro ‘fornaio’ 4858
fornu ‘forno’ 4664
fdrono, se ‘si forano’ 55
fosko ‘tipo di vitigno’ 5183
*frajano ‘Flaviano’ 6118
frana ‘frangia’ 910
frangwello ‘fringuello’ (Fringilla coelebs) 2260
fraska (s.f. coli.) ‘pampani’ 5145
fraskarelli ‘minestra rustica fatta con acqua e

gruini di farina’ 320
fra(a) ‘infradicia’ 513 515
frafrx ‘marcia’ agg. 5098
frake ‘marce’ agg. 1899-1900 2723 6174
frdlika ‘infradicia’ 514
fra1o ‘bolso’ 5236
fratta ‘siepe’ 5192
fratte ‘siepi’ 6287
*fravjano ‘Fiaviano’ 6118
freddu ‘freddo’ s.m. 6476
freddura ‘freddo’ s.m. 5877 6379
freg(a) ‘inganna’ 3699
frega ‘supera’ 1718
frega ‘ubriaca’ 3 s. 597-598
fregafrega (s.m.) ‘ruberia’ 3983
frega, se ‘si inganna’ 1586 1953-1954
fregata ‘sedotta’ 95
frega, te ‘ti sorprende’ (la pioggia) 5664 5672

5683-5685
frégelo ‘infischiatene!’ 2776
frégeno, se ne ‘se ne infischiano’ 1403
frégete ‘va al diavolo!’ 5751
frégino ‘ingannano’ 1665 2832 2938
frégino ‘sperperano’ 2350
frégitene ‘infischiatene!’ 2309
frefiila ‘accidente’ 3110
frefluia ‘azione’ 3388
frefiiia ‘disgrazia’ 2988
freiiria ‘pretesto’ 3499
frefifia ‘vulva’47 949 1006-1013 1015-1016

1018 1183 1186 1190 1216 3032 5167-
5169

frefifie ‘preoccupazioni’ 2237
frefiuie sue ‘propri affari privati’ 3063
frefifiona ‘stupida’ 5230
frefi.fione ‘minchione’ agg. 31
frefifioni, -(e) ‘minchioni’ s.m. 2601 / 5242
freskarelle ‘minestra rustica fatta con acqua e

grumi di farina’ 321
fresko, pid o ‘prendere il fresco’ 3145
freskura ‘freddo’ s.m. 5876 5878 6277 6485
freve ‘febbre’ 3015
frfggeli ‘friggili!’ 1636
frittellaro ‘frittellaio’ 6016
frittura ‘frittura di pesce’ 356
fr(zzele ‘moine’ 3933

fionne ‘fronde’ 1574 3835-3838
froo ‘omosessuale’ 113
frulla ‘zampilla’ 6340
frumoloso ‘foruncoloso’ 1236
frattono ‘fruttano’ 1729
fite ‘fuggi!’ 1625 1648 5672 5695 5710
fiigono ‘fuggono’ 6606
fiujji ‘fuggi!’ 5710
fijtte ‘fu’4885
*fulifirw ‘Foligno’ 4803-4805

fl4rne ‘fumo’22 51 1138-1139 1484 1486
fumnio ‘fumo’ 22
funare ‘funai’ 4805-4806
fi4ndana ‘fontana’ 689
fundane ‘fontane’ 5506
fimie ‘finisce’ 814
funtana ‘fontana’ 3046
funtanelle ‘fontanelle’ 5548
fiwa ‘fora’5379
fhrbillo ‘furbo’ 2 82
furjore ‘furore’ 2876
furminante ‘fiammifero’ 4846
furo ‘furono’ 101
fisse ‘fosse’3s.611 1351 3015 3206
fue1la ‘fiscella’ 1460
fue1le ‘fiscelle’ 5540
fi.fellette ‘fiscellette’ 1460
fiva ‘giova’4211
f/vanzijia ‘famiglia’ 4375
fivanno ‘producono’ 1445
flvarajjolo ‘ferraiolo’ 4829
fiveda ‘depone le uova’ 1337
fivio ‘figlio’ 1561 3279
ftvokaraééo ‘fak’ 623 626
fivokarello ‘fuocherello’ 626
fivregandå ‘ruberia’ 3983
fivreskone ‘minchione’ s.m. 73

*ganh,naria ‘Giovanni Maria’ 1098
gao ‘giaccio’ 3504
gebbetta ‘bazza’ 94
endi ‘estranei’ 1529
gendi (s.f. PI.) ‘gente, persone’ 3051 4891
enerazzj6 ‘generazione’ 4533
genitore ‘genitori’ 1542-1544
gennaro ‘gennaio’ 5793 5802-5804 5806-5807

5824-5826 5828-5837 5839-5841 5843-5850
5887 5908 6122

eppo ‘ceppo’632
germojja ‘germoglia’ 5802
g”ervjone ‘serpe cervione’ (Elaphe quatorlineata)

6547
ettone ‘gettaione’ (Agrostemma githago / Lycnis

alba) 5306
frmn(o) ‘vengono’ 3109
ggiro, då ‘investire (danaro)’ 4357
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usta ‘aggiusta’ 2400
jusra, se ‘si aggiusta’ 2399
gira ‘si sposta’ 722
irata, a ppoko la ‘gira poco’ 4001
girelle ‘fuochi artificiali’ 2271
g’frmno ‘vanno in giro’ 2069
gokki ‘ciocchi’ 4917
goko, -(o) ‘scherzo’ s.m. 4194-4195 4199 /4197
gogo ‘gioco’ s.m. 591
ojjo ‘loglio’ (Lolium temulentum) 5304-5305
g’onkata ‘giuncata’ 6553
gonta ‘aggiunta’ s.f. 4716
gornata ‘salario giomaliero’ 4965
ornata korta ‘giomata lavorativa ridotta’ 5696
*goseppe ‘Giuseppe’ 6012
gotto ‘goloso’495
*ovanale ‘Giovenale’ 2087
*ovanne ‘Giovanni’ 6204 6206-6207 6213

6215 6486 6597
tove ‘giova’2110
tove ‘giovedi’ 6441 6556-6559
gåveni, -mi ‘giovani’ s.m. 4618 / 1752
*(uanni ‘Giovanni’ 1684 6206-6208
gddikino ‘giudicano’ 3689
gudio ‘ebreo’s.m. 176
guffettaYo ‘brutto ciuffetto’ 1726
guffoletto ‘ciuffetto’ 1725
gdg’ele ‘giuggiole’ 5771
guramendi ‘giuramenti’ 1132
gurnata ‘salario giomaliero’ 145
juste ‘esatti’ 4811
*juvannj, -e ‘Giovanni’ 1705 6209 6216 / 1685

6203 6210-6211
juvenotto ‘giovanotto’ 1724
*jjannj, -e ‘Giovanni’ 1707 6206 6212 / 3104

6207 6486

gå ‘cane’ (Canis familiaris) 3050
gaato ‘spillato’ 409
gdkino, -(o) ‘figliano’ 1445 / 1447
gdjjela ‘gazza’ (Pica pica) 5338
galamitd ‘disgrazia’ 2835
galantdrnmine ‘galantuomini’ 3272
galato ‘tramontato’ 2154
gallaa ‘caldaia’ 5657
gallaro ‘caldaio’ 4879
gallinao ‘pollaio’ 5795
galåppino ‘galoppano’ 2301
gambanile ‘campanile’ 1724
gambaftfta ‘campagna’ 4881
gambe ‘gambi’ 6203-6204 6206 6210 6220
gdmbino ‘vivono’ 1590
gamma ‘gamba’ 2572-2573
gamma ‘gambo’ 6243
gammi, -e ‘gambi’ 6206/6206-6208
gammina ‘cammina’ 2693-2694

gatnrnino ‘camino’ 4893
ganassone ‘mangione’ 6498
ganda ‘canta’ 4463
gandc5 ‘angolo’ 4596
gandö, gandone ‘fila verticale di cariossidi nella

spiga’ 6540 /6544
gane ‘cane’6361
gani ‘cani’ 1658 5211
gap( ‘capire’ 1843
gapie ‘capisce’ 2058 2061 3754
gapo ‘capo, testa’ 636
gapozzo ‘capo d’aglio’ 5088
gappuino ‘piccolo cappuccio’ 4830
garje ‘caicio, pedata’ 4008
gargo ‘carico’ s.m. 4267
garvonao ‘carbonaio’ 869
gad6 ‘garzone’4142 5749
garzone ‘giovane’ s.m. 5289
gasa ‘casa’ 1271 3824 3850
gasale ‘casa rustica’ 3296
gassa ‘madia’ 310
gattaro ‘(mese) in cui i gatti vanno in calore’

5836
gattiva ‘cattiva’ 832 5356
gattive ‘cattivi’ agg. 4058
gattivo ‘cattivo’ agg. 2157 4955 5450
gattuzze ‘gattini’ 2375
gavallo ‘cavallo’ (Equus caballus) 5236
gazzo ‘niente’ 5227
gazzo, tutt un ‘ mutile’ 3097
ggallo, a ‘a galla’ 2525
ggattivo, fa ‘fa tempo cattivo’ 5906
ggjuta ‘aiuta’ 2602
ggwasta, 1 arte e ‘il lavoro si interrompe’ 5577
gjdkkjera ‘chiacchiera’ 3 s. 3694
gjanna ‘ghianda’ 5008 6435
gjappa ‘acchiappa’ 2654
glatta ‘ragazza’ 6571
gjede ‘chiedere’ 1575
gjodo ‘chiodo’ 3783
g6ela ‘goccia’ s.f. 6045
goéo ‘goccia’ s.f. 6049
g5ol(a) ‘goccia’ s.f. 6046
goda ‘godere’ 1688 5565-5566
gddelo ‘godilo!’ 2205
godi ‘gode’2265
gddino ‘godono’ 1398
gojja ‘matta’ agg. 962 1309
gojjarella ‘matterella’ agg. 962
gojjarelle ‘matterelli’ agg. 1290
gojje ‘matti’agg. 1879
gojj6 ‘minchione’s.m.2706 4251
gojfr5 ‘minchione’ agg. 2700 3875
gojjona ‘canzona’ 3 s. 2691 4214
gojjone ‘minchione’ s.m. 4334
gojjono ‘minchiono’ 2239
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1350-1352 1565
4177 4687 6282

goinbaflhiia ‘compagnia’ 990
gombaiifio ‘compagno’ 3547
gombosto ‘formato’ p.p. 6446
gonimedja ‘commedia’ 2302
goninerande ‘commerciante’ 4657
gommitate ‘gomitate’ 3334
gonfivonneino ‘scambiamo!’ 2338
gonoe ‘conosce’ 3754
gonoete ‘conoscete’ 5777
gorbetto ‘panciotto’ 4801
gore ‘cuore’5371
gorpi ‘imprecazioni’ 3112
gorpo ‘pancia’ 4741
gorpo ‘corpo’ 174 177 310
gosta ‘costa’ 3 s. 2983 3476
gotto ‘cotto’3849
govaYo, nzette n ‘mettere nel covile’ 5978
govrnono, se ‘si mantengono’ 1401
*grddole ‘Gradoli’ 5184
gramefifla ‘gramigna’ (Cynodon dactylon) 5301
gramrndteka ‘teoria’ 1945
granaro ‘granaio’ 5052 5824-5825 5833 5896-

5897 6159
granozzjone ‘abbondante raccolto di grano’ 6546
grano ‘granchio’ (Potamon fluviatile) 352-353

606 5251
granella (s.f. coli.) ‘grano’ (Triticum vuigare)

5727
gran(n(o) ‘grano’ 5728
grdnine ‘grandine’ 6035
granne ‘adulto’ s.m. 3706
granne ‘grande’658 1272

3548 3763 4090 4135
granne ‘grandi’ 1524
graiifiola ‘grandina’ 5938
grafifiola ‘grandine’ 1645-1649 4622 5633
grapa ‘capra’ (Capra aegagrus hircus) 1401
gråppili ‘grappoli’ 1102
grassa ‘ncca’3764 3771
grasso ‘fertile’ 5113
graste ‘gratta’ 3013
grdtise ‘gratis’ 4467
grattakae ‘grattuge’ 5111
grattakule ‘cinorrodi’ (bacche della rosa canina)

5771-5772
gratte ‘gratta’ 4217
grazzja de *ddio ‘cibo’ 263
grazzja del *ziflfjore ‘abbondanza’ 5793
grede ‘crede’ 1943 2082 3582
greiifia ‘covone’ 6504-6506
grefifia, -e (s.f. p1.) ‘covoni’ 2605 / 2604
gresta ‘agresta’ 5187
gridti ‘cicala’ (Lyristes plebeius) 5359
grififiola ‘grandine’ 1646
grispififio ‘crespigno’ (Sonchus oleraceus) 606
gristjani ‘persone’ 2940 5211

grolja ‘gloria’ 1975 5190
groljci, te ‘gioriarti’ 3252
grottiiola ‘grandine’ 1647
groppa ‘groppone’ 1190
groija ‘gloria’ 1976 3256
grossa ‘gravida’ 1046
grosso ‘grosso’ (ant. moneta) 116-117 639
gro.fe ‘croce’ 2245
grufifiale ‘comiolo’ (Cornus mas) 5330
grufifio ‘viso’5808-5809 5813 5820 6129

6141-6142 6192-6193
grufifio ‘spiga’ (fig.) 6191
guj ‘corri!’5710
gujji ‘matti’ agg. 1880
gulo ‘cub’ 865-866 3566 3850 4004 4176

4281 4887
gumella ‘giumelia’ 29
guinera ‘vomere’ 4666
gupello ‘alveare’ 2939
gupjerki ‘coperchi’ 3264
*gurJJja ‘Gorziglia’ (cogn.) 4164
gu.iina ‘cucina’ s.f. 455 2185
guk..ino ‘cuscino’ 1248-1249
gwada.’nmja ‘guadagna’ 4476
gwadrini ‘quattrini’ 4395 6488
gwadrino ‘quattrino’ 591
gwae ‘guai!’ 3658
gwae ‘guai’812 821 1020 1400 1515-1518

1524 1527 1754-1755 2238 2241 2250-
2251 2895-2896 2992 3009 4362

gwajja ‘quaglia’ (Coturnix cotumix) 2343
gwajje ‘guai’ 225
gwaie ‘esatto’ 6365
gwale ‘uguali’ 1893
gwandi ‘guanti’ 6320 6322
gwandidd ‘quantitä’ 6474
gwao ‘pertugio’ 5899
gwardd ‘pascolare’ 2644
gwarde ‘guardi’ 2 s. 3238
gwarde ‘guarda’ 5000 5303
gwarde ‘guardi’ 3 s. 2837
gwdrdela ‘guardala!’ 1002
gwdrdeine ‘guardami!’ 3655
gwdrdete ‘guardati!’ 2921 3340 4332
gwdrdino ‘guardano’ 2925
gwdrdit(e) ‘guardati!’ 2123
gwdrdolo ‘guardalo!’ 4430
gwdrdono ‘guardano’ 2926
gwasta ‘rompe, non osserva’ 3571
gwaste ‘guasta’ 3 s. 1364
gwdstino ‘guastano’ 3346 3931
gwatrino ‘quattrino’ 580
gwaz.zo ‘bagnato’ s.m. 5363
gwera ‘guerra’ 2221 2264
gwera, se ‘si accieca’ 1179
gwerjero ‘guerriero’ 2706
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gwerro ‘verro’ 3536
gwindale ‘quintale’ 4700
gwitto ‘miserabile’ s.m. 5953

1 ‘andare’ 1778 4490 4976
i’hai’ 2379
imbastare ‘bastai’ s.m. pi. 4805
imbaska, s ‘si då alla macchia’ 1267
inibrake ‘brache’ 5713
imbrekia, all ‘in fretta’ 2383
iinbroviso, all ‘all’improvviso’ 1730
*jn,nakolata de *,gja ‘Immacolata

Concezione’ 6408
immerno ‘inverno’ 4741
inipazzenno ‘impazzendo’ 1727
impazzienno ‘impazzendo’ 1727
inipotere ‘impotenza’ 2557
iinprdstale ‘prestagli!’ 4635
inkontre ‘incontri’ 2 s. 3513
inkuranza ‘noncuranza’ 3048
indolitura ‘indolenzimento’ 769
indorno ‘attomo’ prep. 1143
inetta ‘pulita’ agg. 6503
inferno ‘vasca del frantoio dove si raccolgono le

acque di vegetazione delle olive, la morchia’
4814

indnera ‘genera’ 5803
inerto ‘incerto’ s.m, 2139
ininda ‘incinta’ 973 2017
ingdnnono ‘ingannano’ 4989
*i,1noe,1ti,li ‘Santi Innocenti’ 6402 6404
mossa ‘mette i denti’ 1108-1109
inténara ‘ammorbidisce la gemma’ 5806
intenne ‘intendi’ 3742
intenno, in ‘alludo’ 3742
invekkjenno ‘invecchiando’ 1727
invidjatore ‘invidiosi’ s.m. 3021
inzakka ‘tramonta’ 6558
inzekka ‘azzecca’ 5339
i retta, Ii ‘gli dai rena’ 3051
istate ‘estate’ 692 709 1912 3145 4525 4729

4741-4742 5381 5757 5772 5775-5776
5779 6248

ito ‘andato’ 854
(veno ‘avevano’ 6280

jaéo ‘ghiaccio’ s.m. 6143
jakkjard ‘chiacchierare’ 3727
jdkkjara ‘chiacchiera’ 3 s. 3725
jdkkjere ‘chiacchiere’ 193-194
falla ‘gallo’ 5485
jalna ‘chiama’ 186 3801
jainata ‘chiamata’ p.p. 43
jarnato ‘chiamato’ 1728
jame ‘chiama’ 5776
jaini ‘chiami’ 3225

janna, -(a) ‘ghianda’234 2057 3300/2158 4571
*jan,lj, -e ‘Giovanni’ 1706 3153 / 235
jave ‘chiave’ 1376
javellino ‘correggiato’ 5007
javiketta ‘chiavica’ 267
jé ‘‘ 3026 6035
jembe ‘riempie’ 1056 1076
jeinbe, se ‘si riempie’ 1056
jemb( -ire ‘riempire’ 6267 / 6269
jempe ‘riempie’ 5494 5506 5636 5648 6270-

6271
jemp( ‘riempire’ 326 5825
jenzpje ‘riempie’ 3358
jene ‘viene’ 2291
j( ‘andare’ 5568
jfrono ‘andrebbero’ 1035
jjuta ‘aiuta’ 2884 4002
.jjiltite ‘aiutati!’ 3338
fjuto ‘aiuto’ 1 s. 3338
id ‘giri’ 5658-5659
*jonardo ‘Leonardo’6329-6330 6408
fatta ‘golosa’ 968
jotti ‘golosi’ s.m. 29 1-292
jotti ‘appetibili’ 4342
fotto ‘goloso’ agg. 474
fatta ‘goloso’ s.m. 492

lako ‘lago’ 5428-5429
ldkrerne ‘Iacrime’ 798
laetro ‘crescione doice’ (Nasturtium officinale)

5846
léllara, se ‘si lallera’ 4359
lamba, -pa ‘lampeggia’ 5618 5621 5661 5664 /

5619 5623-5624 5670 5687
*lanno ‘Lando’ 6181
lanzaflfia ‘lasagna’ 5861-5862
lanzafifiolo ‘matterello’ s.m. 429
lapa ‘ape’ (Apis mellifica) 4048
lape ‘api’ 2944
lapo ‘ape’ (Apis mellifica) 3095
lassd ‘lasciare’ 2986 5320 6217
lassa ‘lascia’692 1913 1919-1920 2370 2648

5397 5421 5470-547 1 5473-5474 6215
6219 6225

lassa ‘lascia!’ 1081 2779 3072 3559
*lassafd ‘Lascia fare’ (pers. immag.) 2778
ld.ssala ‘lasciala!’ 349 3094 4976
lassata ‘lasciata’ sf. 2656
lassate ‘lasciate’2 pi. 5117
Idssele ‘abbandonale!’ 4974
Idssesne fd ‘lasciami stare!’ 5173
Idsseno, -ana ‘lasciano’ 139 / 4766
lasse, se ‘si lasci’ 4979 6219
Idstika ‘elastica’ 4015
lagd, -are (s.m.) ‘ereditå’ 4402 / 4399 4403
laassi, no ‘non lasciare!’ 6219
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la.k -ette (s.m.) ‘ereditä’ 4400 / 4401
ldili ‘lasciali! 2994
latra ‘ladra’ 1396 4315
latre, -i ‘ladri’ 2612 4811/2611
latro ‘laciro’ 2609 3472 4302-4303 4305 4308-

4309
*latireto ‘Loreto’ 6406
ldvatee ‘lavatici!’ 572 5820
Idveno, -ana ‘lavano’ 2869 3065 / 3064 3066
lavarandi ‘operal’ 5007
lavore ‘lavori’ s.m. 711
lavore ‘lavori’ 2 s. 1224
Id ‘fermo!’ 1494
lea ‘leva’ 3 s. 208
!eese ‘terrone’ 672
lekka ‘busca’ 3 s. 3436
legarae ‘Ieggerai’ 3250
legd ‘legare i covoni’ 2603
lega ‘lega i covoni’ 4951
lega ‘conserva d’acqua’ 5648
lena, e (s.f. PI.) ‘le legna’ 5318
lendo ‘rado’ agg. 5048-5049
lend(o) ‘lento’ 217
lengwa ‘lingua’ 3583 367 1-3673 3675 3677

3730 3745 3862 5989
lenta ‘rada’ agg. 5716
teMa, na ‘un pezzo di legno’ 622
*leå ‘Leone’ 2492
lepra ‘lepre’ (Lepus europaeus) 5347
lepraro ‘abile nel prendere lepri’ 5265
lepre, -o (s.m.) ‘lepre’ (Lepus europaeus) 2092 /

5269 5346
ldrdono ‘lerciano’ 3270
lesta ‘attiva’ agg. 4758
lesta ‘rapida’ agg. 4711
légeto ‘lecito’ 3959
leta ‘dita’ 3991
leta ‘dito’ 724
leva faenna ‘ruba tempo’ 3580
levande, fango ‘tipo di fungo velenoso’ 5313
levato de .ker’’ello ‘impazzito’ 3922
leve ‘levi’ 2 s. 5301
leve ‘leva’3s. 6060 6186 6541 6544
leve ‘tolga’ 3 s. 3522
lévete ‘levati!’ 1621 3458 5813 6129
le’vili ‘togli!’ 5031
lévito ‘lievito’ 3846
lévolo ‘toglilo!’ 4386
lévanofacenna, 1- lafaéenna ‘rubano tempo’

3579 / 3581
kbbom ‘libero’ agg. 3136
ligjero ‘leggero’ 6168
lillere ‘lilleri, soldi’ 4359
linzolo ‘Ienzuolo’ 208
lfpara ‘vipera’ (Vipera aspis) 5351
litigata ‘contesa’ p.p. 923

l(tigeno ‘litigano’ 1650
lirikd ‘litigare’ 4441 4633 4674
litikarello ‘litigioso’ 1154
live ‘olive’ 5009
llakfasse, nu ‘non lasciare’ 6211
Ilegretto ‘alticcio’ 1411
llena, va ‘va per legna’ 1389
lienda ‘allenta’ 2287
lieva ‘alleva’ 1561
haka ‘d sistemazione’ 1478
Iloko, a ‘al momento opportuno’ 4522
hluininazzjö ‘illuminazione’ 1416
lokka ‘chioccia’ 1488 2598
lake ‘d sistemazione’ 1477
loka, -(a) ‘luogo’ 2441-2442 /1382
loka, dia ‘tenga a freno’ 5282-5283
lade ‘loda!’5288
lodelella, -oletta ‘allodola’ (Alauda arvensis)

1390 / 1990
lagra ‘logora’ 3 s. 666 994 2692 4547
lograra ‘logoro’ agg. 654
lc5grina ‘consumano’ 995
langa ‘lunga’ 4690
lange ‘lunghi’ 4688
lango ‘Iungo’974 2404 2567 4201 6164
loptkkjeli ‘lupacchiotti’ 1447
lopine ‘lupini’ (Lupinus luteus) 5293
lopa ‘lupo’ (Canis lupus) 1447
laretana ‘lauretana’ 6407
hiiééaka ‘luccica’ 3044-3045
lue ‘lui’ 3559 4453 4550
lujjo ‘luglio’ 5793 5795 5807

6232
lurne ‘lumi’ (= mesi) 6293
lundano ‘lontano’ prep. 5234
lundana ‘lontano’ avv. 3595 4700
lunedd ‘lunedi’ 115 304 1790 6563
luntano ‘lontano’ prep. 2810
luntano ‘lontano’ avv. 1606 1625
lupatrelle ‘Iupacchiotti’ 1448
lupe ‘lupi’ 3569
lupikki ‘Iupacchiotti’ 1447
lupotte ‘lupacchiotti’ 1447
lustri ‘lucidi’ 2 s.1188
luardola,v ‘abile nel prendere le lucertole’ 5265
*luentine ‘Santi Innocenti’ 6490
luiérdala ‘lucertola’ (Podarcis sicula / P. muralis)

2132

md ‘madre’ 1403 1602
rna ‘a’ 734 1407 2847
rna ‘in’ 1615
niakafifia ‘magagna’ s.f. 2329
,nakafifiate ‘magagnate’ p.p. 1899
makarelle ‘marachelle’ 3251
makkarese ‘proveniente da Maccarese (RM)’

5821-5822 6230
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5442
makkarc5 ‘maccheroni’ 322-323
nwkkaroni, -e ‘maccheroni’ 3825 3827 / 288

325-326 1323 2271-2272 4854
,nakkerö ‘maccheroni’ 324
mdkkina ‘automobile’ 4825
makkja ‘bosco’ 3496 4920-4921 4924-4925
,ndkina ‘trebbiatrice’ 4164
*ma4aie,w ‘Maddalena’ 4172 6235-6236
madama ‘innamorata’ s.f. 3925
*ndon,w; *madonna agosto ‘festa

dell’Assunzione’ 6260 / 6281
*flIOflfla loretana ‘Madonna lauretana’ 6407
mae ‘maj’ 10 169 172 201 passim
maese ‘maggese’ 5022
nwggo1ina ‘maggiajola’ 1306
maggje ‘maglie’ 5653
nzaggjolu ‘magliuolo’ 1435
maggju ‘maglio’ 4565
maju ‘maggio’ 6069
majjala ‘scrofa’ 5244
rnajjanesi ‘Maglianesi’ (ab. di Magliano Sabino,

RI) 4141
*majjano ‘Magliano Sabino’ (RI) 4246 4314
nwjjo ‘maglio’ 4565-4566
rnal ‘al’ 362 1124 2758 3536
mal ‘cattivo’ 4953
rnal ‘nel’38 139 2097 3310 4684
rna la ‘alla’ 4050
rna la ‘nella’ 3066
mala ‘cattiva’ 3661 3860-3862 4669 5385

5990
nialalloggo ‘cattivo alloggio’ 2687
malatia ‘malattia’ 733 6434
rnalkreanza ‘maleducazione’ 2806
rna le ‘ai’ 22 6393
ma le ‘alle’ 6499
nzale ‘cattiva’ 3732 5249
male ‘cattive’ 4705
,naie ‘malattia’ 109 725 727 729-732 734-735

744-746 758-759 781 784 3856
male ‘mattina’ 5494
male appena ‘a malapena’ 6596
male usato ‘malavvezzo’ 2592
mali’ai’ 1549
malintese ‘fraintesi’ agg. 2024
malizzja ‘frode’ 4020-402 1
mali ‘agli’ (prep.) 2499 3206
mali ‘nello’ 5069
malusato ‘malavvezzo’ 2589-2591 2593
rnarnanko ‘nemmeno’ 935 3310
man ‘a’3083 3111 3191 3544 3636 4341
nzanéatella, nefa na ‘non ne ricava nulla’ 4630
manka ‘sinistra’ agg. 3583
mdnkeno, -ono ‘mancano’ 1516 1518 4362 /

812 2241

mandend ‘conservare’ 2841 3822-3823
niandéngino ‘mantengono’ 4536
mandjé ‘conserva’ 3 s. 4540
mandjé ‘mantiene’ 3814
inandjene ‘conserva’ 3 s. 4533
mandolina ‘mandorla’ 5950
mandoline ‘mandorle’ 5723
nzdndono ‘mandano’ 684
mane ‘mani’ 1666
mane ‘mattina’ 5506
manea ‘maneggia’ 3262
mdneke ‘maniche’ 2030
manegotte ‘manicotti’ 6321
maneila ‘mano’ 2880
mangata ‘manciata’ 5074
mange ‘mangi’ 3 s.1642
mdngino ‘mangiano’ 2350
mange ‘manca’ 3 s. 3986
inangi ‘manchi’ 2 s. 3395 4521
nzdngino ‘mancano’ 851
nwngo, -(o) ‘nemmeno’ 116 930 2007 2108

2914 2927 3598 4083 4146 4769 4829
5211 5992/66 1195 1785 4677 5210

mdniko ‘pene’ s.m. (fig) 1189
niannå ‘mandare’ 5178-5182 5561 5859-5860
rnanna ‘manda’ 205 297 776 850 1052-1053

2923 3111 3466 3546-3549 3892-3893
3927 4339-4340 4875 5322-5323 5654
5886 6144

manna ‘manda!’ 2924
mannd a kkattanno ‘mandare in rovina’ 3826
mannaffoko ‘manda a fuoco’ 3120
mdnnaia da s( ‘mandala da sé!’ 4978
nzdnnale ‘mandale!’ 349
nzdnnano ‘mandano’ 3051
mannd: vandi ‘fare avanzare’ 2873
manne ‘lanci’ 2 s. 3114
inanne ‘mandi’ 3 s. 2923
mdnneno ‘mandano’ 4338
manni ‘mandi’ 3 s. 6190
nzannina ‘cammina!’ 3459
mdnni.fe ‘mandaci!’ 5305
rndnnoio ‘mandalo!’ 493 4086-4087
mdnnono via ‘mandano via’ 1757
mano ‘mani’99 243 413-415 634 929 2019

2229 3563 3939-3941 3995 4793 4809-
4810 4903 5446 5999 6393 6499

mano ‘mano’ (nel gioco delle carte) 4240-4241
mantene ‘conserva’ 3 s. 4535
mantene ‘tiene in vita’ 4161
mantra ‘ovile’ 6581
nzanza ‘mansueta’ 2767
*f7jjj, la ‘la Germania’ 4062
mafifid ‘mangiare’ 204 208 217-2 19 246 249-

250 264 343 405 451 464-465 582 615
1214 1349 2271-2272 3438 3449 4140

484



1940 1952 4786

5108 5191 5293 5746
maiifia ‘mangi’ 2 s. 234
rna,lfla, -(a) ‘mangia’ 14 166-168 205 207

209-212 220 245 247 251-253 257-261
267 273 278 282 285 308 346 352 354-
355 374 377 434 456 477-480 483-485
487-490 581-582 742 1048 1422 1455
1539 2051 2310 2349-2350 2480-2481
2619 2638 2764-2767 2769-2770 2971
3945 3950 4061-4062 4165 4177 4476
4519 4533-4535 4613 4720-4721 4742
4875 4934-4935 4943 5016-5017 5064
5096 5099-5100 5177 5219 5262 5858
6142 6244 6261 6402 6408 6412 6451-
6456 6509/164 337 3721

nzafifla, -(a) ‘mangia!’ 233-237 268-272 287
402-403 428 1408 1556-1557 3014 3625-
3626 3949 /274 288

rnafifiado ‘mangiato’ 3901-3902
niafifiallo ‘mangiarlo’ 5191
rnaane ‘mangiare’ 6462-6463
nzaiiiianno ‘mangiando’ 203
nza,ifiata ‘mangiata’ s.f. 262 284 5083
rnafi,lara ‘mangiata’ p.p. 413 2727 5401
nzafifiato, -u ‘mangiato’ 222 456 1049 1323

1412-1413 1441 1505 1703 2483 6462-
6463 / 1410

nzafiiiatorjo ‘mangeria’ 3982
mafifiava ‘mangiava’ 1701
nzaiifie ‘mangi’ 163 233 2970 3305 3693

3802-3803 5778 6261
maitije ‘mangia’ 390 455 6405 6413 6453
malifiera ‘maniera’ 1600 2025
nzafi,ierd ‘mangerå’ 742
rnaiifierae ‘mangerai’ 6553
mafifierebbe ‘mangerebbe’ 480
,ndiiiiele ‘mangiaci!’ 760 4818
rnaiifti ‘mangi’ 389 432 435 1643 3788
,ncififiine ‘mangiane!’ 384
rndfiiiino, -(o) ‘mangiano’ 4536 / 291 1657 3272
rndfifluie ‘mangiaci!’ 761 1198 1672 3965
maiifio ‘mangio’ 1412 4529 6124 6492
,nafifiö ‘mangiö’ 617
md,i,iolo ‘mangialo!’ 1413 5191
rndfiiiono ‘mangiano’232 315 1658 4539 6140
maiifluka ‘mangia’ 206
rnaiifidkola ‘mangiala!’ 5315
rna fifiuna ‘in nessuna’ 739
mappa, afatto ‘si ricoperto di nuvole’ 5689
nmppa,fa la ‘si ricopre di nuvole’ 5690
nwr ‘nel’ 229
mar ‘male’ avv. 4557
mar ‘cattiva’ 3859
maravija ‘meraviglia’ s.f. 4448
nzarkese, se é i 1 ‘se di malumore’ 6419
nwrdetto ‘maldicenza’ 3031

marernma ‘raccolto abbondante’ 6036
mareta, se ‘si marita’ 98
nzarfatto ‘malazione’ 3031
*nwria ‘Immacolata Concezione’ 6434
maritu ‘marito’ 1410
inarpenza ‘pensa male’ 2588 5906
marra/éo ‘roncola’ 4901
marre ‘martedi’ 6564-6568
rnarteddt ‘martedi’ 6501
mar tempo ‘maltempo’ 5504
marvdina ‘cattiva vicina’ 3860
nzarzarola ‘marzolina’ agg. 6008-6009
mnarzie ‘fa attecchire la marza’ 5803
marzo ‘marza’ 5998
marzokkja ‘mette la gemma’ 5800
marzola, marzulina ‘marzolina’ agg. 5993 / 3862

5988
massa ‘grande quantitå’ 314 2363 3607 4029

5121 5555
mastra ‘mastra artigiana’ 4833
niastro ‘mastro artigiano’ 4796-4797 4801 4829
ma.e1lare ‘macellai’ s.m. pi. 4811
mate ‘madre’ 562 1591 1605 1620-1621 1824
matina ‘mattina’ 552 1531 4980 5529 5531

5650
matre ‘madre’64 436 1433 1586 1595 1622-

1623 4124 5182
matrelifta ‘matrigna’ 1572 1608 1609
matrirnofitio ‘matrimonio’ 1343
nuittara ‘madia’ 6482
matte ‘matti’ s.m. 1874-1876 1878
mattf ‘ate’3206
matdrono ‘maturano’ 2392-2397
nzazzarellate ‘mazzate’ s.f p1. 2859-2860
mazzo ‘maglio’ 4563-4564
rnazzokkja ‘mette le gemme’ 5796-5797 5972
mbappa ‘mangia’ 283
rnbard ‘imparare’ 1935 1936
nibard ‘insegnare’ 1948
mbara ‘impara’ 1928 1931
rnbara ‘insegna’ 3 s. 1958
mbarerai ‘imparerai’ 4786
mbdrino ‘imparano’ 1461
mbastorato ‘impastoiato’ 1604
nzbaur( ‘impaurire’ 5134
mbazzjenno ‘impazzendo’ 1727
mbeliko ‘ombellico’ 3913
mbenato ‘pensato’ 2589
rnbefii’ta ‘impegna’ 3687
mbefifia ‘prende in pegno’ 3687 4511
mbefirie ‘impegna’ 4614
mbié/’d ‘immischiare’ 2994-2995 3000
nzbia, se ‘si immischia’ 3006-3008
mnbia, se ‘si impiglia’ 5379
nzbiYato ‘ingarbugliato’ 3007
*nzbiéetta ‘Impiccetta’ (soprann.) 3943
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mbikka, se ‘si impicca’ 3008 3410
mbikkato ‘impiccato’ p.p. 4044
mbjagado ‘piagos& 879
inbjanka 1 krino ‘incanutisce’ 1709
inbokka ‘entra 2675
nibona, se lo ‘se lo porta via’ 4573
mbotta ‘imbotta’ 5193
,nbrena, se ‘si ingravida’ 1083
nibrenata ‘ingravidata’ 1054
mbresta ‘impresta’ 4624-4625 4631
mbriaka ‘ubriaca’ agg. 2366
mbriake ‘ubriachi’ agg. 611
mbriako, -go ‘ubriaco’agg. 1311-1312/1412
mbriaga ‘ubriaca’ agg. 600
inbriago ‘ubriaco’ agg. 602-603 1411
m ‘meglio’ 3507
inea ‘mia’ 2486 6397-6400
*,nek-jrel1o (ipoc.) ‘Domenico’ 6598
niédeko ‘medico’ s.m. 559
medeina ‘medicina’ 2066-2067
me’doko ‘medico’ s.m. 123 127 273
inejjo, -(o) ‘meglio’ 108 262 283 343 516 540-

541 545-546 571 602-604 643-644 743 751
789-790 863-865 902 982 1003-1004 1006
1051 1099 1175-1176 1220 1425 1492-1494
1553-1554 1883-1884 1922 1965 1967 2024
2120 2222 2257-2258 2260 2299-2300
2455-2457 2561 2617 2696-2697 2824 2828
2861 2864-2865 2892 2912-2913 2977 3020
3032 3214 3296 3332 3371 3421-3422 3504
3506 3644 3649 3656 3705 3757 3768 3899
3901 3976 3984 4008 4026-4027 4066
4118-4119 4268-4272 4302 4311 4324 4412-
4413 4457 4600 4669 4679 4706 4755 4812
4830 4857 4872 4945 4995 5236 5332
6066 6189-6190 6582-6583/3423

lnejjo ‘migliore’ 250 459-462 1420 2018 2196
2932 3049 3155 3651 4056-4057 4078 4262
4775 4888 5171 6335 6343-6344

mejjo, inejo ‘migliori’ 1190 1819 3708 / 1777
inejo ‘meglio’ 1050 1660 1821 2259 3146 6144
mele ‘miele’ 1608-1609 1616 1618 1649 1895

2722 2939-2941 2943-2947 3989-3990 6252
6275

nielld ‘lå’ 1621 4556
mella ‘mela’ 431 5098
inella (sf. pi.) ‘mele’ 2723
mek5 ‘meloni’ (Cucumis melo) 5108
mena ‘picchia’ 3148
mena ‘produce’ 695 3241
,iienauto ‘manesco’ 4867
,ne’nolo ‘picchialo!’ 4880
,ne,uua ‘nepitella’ (Satureia calamintha) 412
menua ‘nomina’ 3 s. 3595
inerdngole ‘arance’ 6373
meravijja ‘meraviglia’ s.f. 4447

inerkante ‘costellazione di Orione’ 5781
nierkante ‘commerciante di tessuti’ 1950
inerea, nieria ‘ombra’ 4742 5317 / 6143
merlotto ‘sciocco’ 4236
mesa ‘madia 3803
tnes agosto ‘mese di agosto’ 1061
mesarello ‘capisteo’ 5042
ine’skala, -ola, -wala ‘mestola’ 2251 / 3995 / 2251
meta, -e ‘mietere’ 2603-2604 5815 / 2605-2606

5038
inete ‘miete’ 3532 4951 5036 5040 5926
mete ‘guadagna’ 4876
mete ‘mieti!’ 5037 5050
nzeterai ‘mieterai’ 3216
metta ‘mettere’ 2148 4517
mnetta ‘piantare’ 5204
nzetta ‘assuma’ 3 s. 4979
mena avante, senza ‘senza esagerare’ 4182
méttala, -(a) ‘mettila!’ 1633 4596 4786 / 920
mnette ‘piantare’ 5186
mette ‘punta’ 3 s. 4221
mette ‘assumi!’ 4974 4976-4977
inette ‘metti!’ 3867
inéttela ‘mettila!’ 919
méttela hd ‘conservala!’ 4787
mnéttelo ‘mettilo!’ 918
inette sh ‘punta’ 3 s. 4222
méttete ‘mettiti!’ 3563 3832 5349 5594
mnéttimne ‘mettimi!’ 5324
mne’ttino, -(o) ‘mettono’ 5087 / 904
méttise ‘mettersi’ 1314
méttife ‘mettici!’ 5075
,,,e’ttigele ‘metticene!’ 5075
mnéttite ‘mettiti!’ 5050
inéttolo ‘mettilo!’ 916 5058
méttolo ‘piantalo!’ 5839
mnértolo Id ‘mettilo da parte, in serbo!’ 5985-5986
nléttono ‘seminano’ 5837
,necza ‘matura’ agg. 6297
meze ‘marce’ agg. 2619
,nezzo ‘maturo’ agg. 5106
mneYadd( ‘mezzodi’ 6601
nze agosto ‘quindici di agosto’ 6282
niearia ‘mezzadria’ 4576
nze inverno ‘a metå invemo’ 5938
nmeo dall inverno ‘a metå inverno’ 5939
mnezc5mmnini ‘omuncoli’ 1886
neuorno ‘mezzogiorno’ 6600
mi ‘me’ 3058
mi ‘mia’ 1384 1630
mi ‘mie’ 584 1899-1900
mi ‘mio’ 1355 1411-1412 2036 3493
mnk/a ‘asina’ 1214 6399
*,mhikkele ‘Michele’ 237
,nikk[ ‘qui’ 1621
mnikki ‘tonti. stupidi’ 2608
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1403 1828 3647

niiklrn’( ‘qui’ 4556
*flhidoro ‘Medoro’ 6240
mii ‘miei’ 2834
in(jja ‘miglia’ 1279 1606 1623-1625 1648 2625
mi:jjone ‘milione’ 588
nuilesimo ‘anno’ 5032
ininestra ‘se ne approfitta’ 3992 3994
ministro ‘amministratore, fattore’ 4877-4878
,nin&’nata ‘nominata’ 3596
mira! ‘ammira!’ 4967
nzirdkili ‘miracoli’ 4996
mirenna merenda’ 249
misereremei ‘Miserere’ 2835-2836
missarere ‘Miserere’ 1793
nz[stika ‘mescola’ 3 s. 3262
mistikate ‘stuzzicate’ p.p. 965
,ni.1u ‘gatto’ (Felis cattus) 3844
mnzanimanka, a ‘a sinistra’ 640-641
,nnwni.1e ‘prepara!’ 6114
nzmannara ‘avvizzita’ 1054
mnzannikle ‘prepara!’ 6113
mmarkese, se jji gir e ‘se é di malumore’ 641
mniasto ‘basto’ s.m. 870
nu,zad ‘ammazzare’ 1612
,ii,flazza ‘ammazza’ 1264 4266 5823 5888

6409
mmazzati’ ammazzati’ p.p. 2068
nimazzat(o) ‘ammazzato’ 64
nimdz.zeli, -i!(i) ‘ainmazzali!’ 4074 / 63
nu?,a6 ‘ammazzö’ 3095
inindzo1o ‘ammazzalo!’ 62
nunazzdivno ‘ammazzarono’ 4475
,nmezo, a ‘in societä’ 4677-4678
ininukkjd ‘ammucchiare (proprietå)’ 4541 4543
mmukkja ‘ammucchia (propriet?)’ 4533 4540

4542
m6 ‘adesso’ 1049 1720 1725 2670 3389 4376
moka ‘neo’ 82
mokko ‘baiocco’ 116
nzokicolone ‘mocciosi’ 5698
n,odda ‘molta’ 5147
nLoddo ‘molto’ 1556 3398
moi ‘muovi’ 3262
nioje ‘moglie’ 1198 1200 1380
mojika ‘mollica’ 4155 4157
nzojje, -(e) ‘moglie’45 229 300 1028 1175-1177

1199 1201-1202 1242 1246-1247 1262-1263
1266-1267 1274 1279 1294 1305 1330-1331
1333 1336 1341-1342 1350-1352 1362-1363
1366-1367 1372 1376 1378-1379 1381
1384-1385 1387 1390 1393 1395-1397
1399-1400 1406-1407 1415 1418-1419 1424
1426-1429 1556-1557 1575 1629 1825 2017
2366-2367 2609-2610 2778-2780 3646 3820
3828-3829 4325 4677 4807 5310 5563 5766
5794 582 1-5822 6230 6246 6594 / 1293

niojje ‘mogli’ 1382 1405
,nojje, le ‘le molle’ 1506
mojjera ‘moglie’ 1242
In(jjma ‘mia moglie’ 1389
mola ‘frantoio’ 4665
mota ‘molino’ 2674 3466 4664 4812 5259-5260

6433
mnolina ‘molino’ 5642
inolinaiv ‘mugnaio’ 4754 4808-48 10
mnolla ‘bagnata’ agg. 118 120 5174 6505-6506
molla ‘bagnata di sudore’ 112
mnolla ‘stagione di pioggia’ 5001
mnolla ‘terreno bagnato’ 5172 5554
mnolle ‘cedevole’ 2762
molle ‘terreno bagnato’ 5000
niollo ‘bagnato’ agg. 1532 1568
mnollo ‘cedevole’ 2761
,n6llono ‘bagnano’ 5967
mnonde ‘Monte di piet’ 4511
mondi ‘monti’ s.m. pi. 1614
mondone ‘mucchio di grano’ 6545
mondone ‘mucchio’ 4516
,nöneke ‘monaclie’ 4071
mnönika ‘monaca’ 1249-1250 4083
,ncinike ‘monache’ 1248 4076
mncjniko ‘monaco’ 2334
‘non neza ‘immondizia’ 5395
mnonno ‘mondo’ s.m. 11 78 165 246-247 252

798-799 801 815 850 853-855 857 864 942
945 948 1170-1171 1224 1742 1766 1850
1886 2069 2229 2289 2291 2293 2305 2320
2367 2474 2600-2601 2788 2977 3005 3016
3070 3231 3334 3614 3639 3641 3774 3898
3907 4050 4095-4096 4128-4133 4135
4138-4139 4187-4188 4190-4191 4313 4347-
4348 4420 4775 4846 5378 6583

,nonno ‘gente’ 3015 3027 3897
;nonno ‘vita’ 836 841
n,noko ‘monaco’ 2335
mnonta ‘cavaica’ 3 s. 4632
mnonta ‘fotti!’ 269
mnontaiiöolo ‘abruzzese’ 1390 5596
monterosino ‘monterosolino’ (ab. di Monterosi)

5691
mnoflhie ‘mungi’ 4936
n,ofl,ie ‘munge’ 4932-4933 4935
nzoiifie ‘succhia’ 4613
morard ‘morirö’ 4115
morarae ‘morirai’ 128
morda ‘molta’ agg. 1043 5727 6152
mordi ‘molti’ agg. 1379
mnord(o) ‘molto’ avv. 394
mordo ‘molto’ agg. 4915
morella (s.f. coli.) ‘more’ (frutti del rovo) 5727
inorgard ‘morirö’ 3607
mori (s.m. pi.) ‘more’ (frutti del rovo) 4641 5 194-
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5195
niorimo ‘moriamo’ 824 1740 1742
nzörino, -(o) ‘muoiono’ 1752 / 4259
morirae ‘morirai’ 4886
mor(vono ‘morivano’ 6280-6281
morjammazzato ‘al diavolo!’ 167
mornioratura ‘mormorazione’ 3035-3036
moro ‘mora’ (frutto del rovo) 5194
nzoro ‘muoio’ 1780
nidrono ‘muoiono’ 1800 3285 5242
morte ‘morti’ s.m. 568 2920
*,zortj ‘Commemorazione dej defunti’ 6318
mortorio ‘funerale’ 6158
nzorze ‘mori’ 762
nioskå ‘moscone’ (Calliphora vomitoria) 3586-

3587
mostrann(o) ‘mostrando’ 4232
nzcstreno ‘mostrano’ 3551
moa ‘vuota’ agg. 2456
nzoarellaro ‘venditore ambulante di castagne sec

che’ 4866
tnoetto ‘avvizzito, mézzo’ 5107
nzoorino ‘moscerino’ (Drosophila fasciata) 5198
niova ‘muovere’ 5444
måzzaka ‘morde’ 608
mc5zzekano ‘mordono’ 2751
niozzekata ‘morsa’ p.p. 2134
mözzeke ‘morsi’ s.m.1522
mözzeko ‘morso’ s.m. 2010
mäzzika ‘morde’ 2344 2346 5350-5352
,ncizzika ‘mordi!’ 4527
niözzikeno ‘mordono’ 2752
,nözziko, -oko ‘morso’ s.m. 605 3984 / 835 4982-

4983
mpara ‘impara’ 1930 3659-3660 4787
mparato ‘dotto’ 1937
nzpia, se ‘si impiglia’ 5380
mpid, te ‘immischiarti’ 2996 4089
nzpikkd ‘impiccare’ 1922
mpikka ‘impicca’ 4649
mpikkasse, se ‘si impiccasse’ 4649
tnpikkatello ‘piccolo impiccato’ 4649
mpikkato ‘impiccato’ p.p. 4043
mporta ‘importa’ 4792
mpovarellt, nipover( ‘impoverire’ 4975 / 4976
mpoverito ‘impoverito’ 4332-4333
mpratd ‘andare per i prati’ 4671
mpresta ‘impresta’ 4630
nzuöe, -i ‘fuggi!’ 1625/ 1624-1625 5710
muite ‘fuggite!’ 5698
muge ‘muggisce’ 4613
mujjika ‘mollica’ 4154
niulinare ‘mugnai’ 4811
mulinaro ‘mugnaio’ 4807
mundafiuia ‘montagna’ 3926-3927 5354
niunelli ‘bambini’ 1531

munello ‘bambino’ 1721
munello ‘monello’ 5695 5710
niunno ‘mondo’ s.m. 2292
niuntaiiiia ‘montagna’ 5689
*,,zuntgjjone ‘Montiglione’ (oron.. Latera) 5710
nzuiifie ‘munge’ 4934
mura ‘mun’ s.m. 4847
muratö ‘muratore’ 4852
nzur( ‘morire’ 1801
mi/saka ‘musica’ 3975
musikandi ‘suonatori’ 3975
musji/, i kojjoni de ‘niente’ 4222
muso ‘viso’ 1199-1201
nzu’inata ‘stuzzicata’ p.p. 965
niutanne ‘mutande’ 2084
intitono, se ‘si vestono a nuovo’ 6521

na ‘ne’pron. 5138
naskonne ‘nasconde’ 1140 4874
nasse ‘andasse’ 2220 5052 6609
naa ‘nascere’864 1888
nirkino ‘nascono’ 896
ncfkfLii ‘nascerci’ 1888
ndono ‘nascono’ 1442
nazzjö ‘specie’ 2082
n&impaka, -eka, -ika ‘inciampa’ 950/2177 /

2178 3351
nkajja ‘incagli’ 1605
nkaiifiatu ‘arrabbiato’ 1410
nkapozzato ‘ben sviluppato’ 6443
nkavalld ‘comprare cavalli’ 4671
nkö ‘anche’ 527 3090 6429
nk5 ‘ancora’2155
nk6 ‘perfino’ 36
nkominYd ‘incominciare’ 1969
nkorpato ‘incolpato’ 4309
nktilete ‘vai al diavolo!’ 5744-5745 5751
ndakka ‘intacca!’ 3267
ndakka ‘tacca’ s.f. 4432
nda do ‘da dove’ 3114
ndel ‘nello’ 3004 4007 4990 5042
ndela ‘nella’ 1981 6241
nde le ‘nej’ 37-38
ride le ‘nelle’ 807
ndeliendi ‘intelligenti’ 1844
ndell ‘nello’ 5070
tiden ‘in un’ 888
ndenni ‘intendi’ 3744
nder ‘nel’ 1348
nderesse ‘tomaconto’ 4474-4475
ndeso ‘assaggiato’ 1047
nditiiia ‘insisti!’ 3368
ndjedro, -tro ‘indietro’ 5011 / 2001 5023
ndo ‘dove’ 1146 1361 1594 2101 2596 2776-

2777 3534 3764 3771 3967 4067 4460
4794 4959 4968 5219 5347
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ndolente ‘pigro’ 4085
ndorta ‘strizzata’ s.f. 3813
ndove ‘dove’5316
ndovina ‘indovina’ 3 s. 2726
ndovine ‘indovini’ 2 s. 3704
ndovino ‘indovino’ s.m. 2039-2042
ndrec/a ‘intreccia!’ (i capelli) 1725-1726
ndrigd, de ‘immischiarti’ 2994-2995
ndrigato ‘imbrogliato’ 2472
ndr(o) ‘dentro’ 1676
ndrundarella ‘sporca di mosto’ 5188
ndrdppino ‘cozzano’ 4173
ndu ‘dove’ 988 2771 2775 4069 5884
nduvinati ‘azzeccati’ 8
nebbjate ‘nebbie’ 5478
negozzjand(e) ‘negoziante’ 4658
nerina ‘flera’ 6366-6367
nerverti ‘scatti di nervi’ 4434
nespaia, -ele ‘nespole’ 5770 5775 / 5772
néspili (s.m. pi.) ‘nespole’ 1440 5769
néspolo ‘nespola’ 5773 5776
neria ‘pulita’ agg. 6502-6503
nfinita ‘infinita’ 95
nfinoa ‘finoa’3173
nfrd.iiga ‘infradicia’ 2712
nfisa ‘bagnata’ p.p. 6505
nfiel1ata ‘posta nella fisceila’ 4943-4944
nfivebbra ‘ingrossa’ 5802
nf/vermitd ‘infermitä’ 1776
nf/voka ‘infuoca’ 400
nflvusa ‘bagnata’ p.p. 6515
ngd ‘giå’ 1069
nénera ‘genera’ 5804
nenerd ‘generö’ 1770
ngnnara ‘concepisce’ 3590
ngénnera ‘genera’ 5802
ngeppi ‘chiudaachiave’3s. 1217
ngakka ‘caca’283
nganda, se ‘si blocca’ 1031
nganna ‘inganna’ 2327
ngannare ‘ingannare’ 1280
ngannato ‘ingannato’ 1280 2090
ngazza, se ‘si incazza, si adira’ 4251
ngazzato ‘adirato’ 5817
ngazzi, te ‘ti incazzi’ 3097
ngjoda ‘inchioda’ 2178
ngolirebbe ‘inghiottirebbe’ 486
ngolla ‘inghiotte’ 481-482
ngollavo, me ‘mi prendevo in spalla’ 1724
ngolli, se ‘si prenda in coiio’ 3 s. 1505
ngomind ‘incominciare’ 204 1968
ngoniinga, -(a) ‘incomincia’ 4388 /1689
ngéndrino, se ‘si incontrano’ 4693
ngonokkja ‘mette le gemme’ 5975
ngorda ‘ingorda’ 475
ngordo ‘ingordo’ 474 476

nissuno ‘nessuno’ (pron.) 1759 1778 4187
niun(a) ‘nessuna’ 6568
niuno ‘nessuno’ (pron.) 4568
njende ‘niente’ 4327
nnd ‘andare’ 1621 1775 2291 3504 3922 4064

4268-4270 5757
nnaée ‘andarci’ 2283
nnaffd ‘andare a comprarle’ 597
nnamo ‘andiamo’ 1737
nnamorci ‘innamorare’ 4671
nnamora ‘innamora’ 3924-3925
nnamora, se ‘s’innamora’ 1567
nna,norata ‘innamorata’ agg. 1240
nnanzorati ‘innamorati’ s.m.1315
nnanzoro ‘innamoro’ 2792
nnamord, se ‘si innamorö’ 1241
nnanze ar ‘prima di’ 3
nnanci, nnanzi a ‘prima di’ 4292-4293 / 246
nnati ‘andati’ 2644
nnat(o) ‘andato’ 2083
nnutta de, sta ‘fa affidamento su’ 3865
noa ‘nuova’agg. 1919
nobbileta ‘nobilita’ 4774
n6éele, -ole ‘noccioli’ (di frutta) 5724 / 5723
nokkja ‘noccioia’ (fig.) 3846
nokkje ‘nocciole’ 5723
noe ‘noi’ 6152
nome ‘reputazione’ 2732-2734 2736-2738
nome del patre ‘segno della croce’ 3475
nci,nina ‘reputazione’ 2731
noo ‘nuovo’5852
noe (s.f.) ‘noce’ s.m. (luglans regia) 4741 5102
no.fe, e ‘le noci’ 6174
noe, le ‘i noci’ 5103
*nofen!mi, -e ‘Santi Innocenti’ 6491 / 6488-6489
nofentird ‘innocenza’ 2513
nofi (s.m.) ‘noci’ s.f. 1701
nö’ttele ‘pipistrelli’ (Nyctalus noctula) 4378
nova, -(ä) ‘notizia’ 3587 4706-4708 / 3586
nove ‘notizie’ 4705
,zovémbere ‘novembre’ 5792
novizzjato ‘apprendistato’ 4783-4784

ngrassa ‘ingrassa’ 660 4162 4562
ngrass(a), se ‘si ingrassa’ 298
ngrossa ‘ingrossa’ 5807
ngru[iiid ‘offendere’ 268
ngruiiiTe, se ‘si offenda’ 268
ngula, -(a) ‘inganna’ 4178 / 4082
ngula, se ‘resta ingannato’ 2487-2488
ngdlin(o) ‘ingannano’ 4250
ngwatta ‘nasconde’ 3759
*njkkold, *njkold ‘Nicola’ 6409 / 6402-6408

6410-6413
nimika ‘nemica’ agg. 4489
nipote ‘femrninelle’ 5158-5 159
nipote ‘nipoti’ 1627-1628
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nteligente ‘intelligente’ 1844
ntnera ‘intenerisce le gemme’ 5804-5805 5807
ntenna ‘intenda’ 3 s. 3743
ntenta ‘inzuppata’ p.p. 2504
nteflfle ‘intingi!’ 268
atififia ‘insisti!’ 3365-3367
ntokka ‘forma il frutto’ 5803
ntorbolata ‘intorbidita’ 3524
ntorbolato ‘intorbidito ‘3523
ntorno ‘attorno’ prep. 1144
ntorta ‘lega i covoni’ 5799 5805
ntosta ‘indurisce’ 5804 5807
ntrikd, te ‘immischiarti’ 2996
ntronata ‘incrinata’ 714-715
ntronato ‘incrinato’ 716-717
niigola ‘nuvola’ 5546
ndgole ‘nuvole’ 5548
nullo ‘nessuno’ agg. 1473
nulo ‘nuvoloso’ 5485
njimmoro ‘numero’ 2886 4238 4683
*nunzjada -ta ‘festa dell’Annunciazione’ 6035 /

6030 6033-6034
nittele, -ile ‘inutile’ 2575 3388 / 2576
nutizzje ‘notizie’ 3046
nutrika ‘alimenta’ 4489
ni/vela, se ‘si annuvola’ 5528
ni/vete ‘nuvole’ 5547 5663
nilvola ‘si annuvola’ 5533
nvekkja, se ‘si invecchia’ 201
nventata ‘inventata’ 4020-4021
nventato ‘inventato’ 4715
nvernata ‘invernata’ 1803
nvee ‘invece’ 1416 1621 2918 4604 5145
nvidja ‘invidia’ 3017
nvidjate ‘invidiati’ p.p. 2892
nvitd ‘invitare’ 2855
nvitato ‘invitato’p.p. 1311-1314
nvusa ‘bagnata’ p.p. 6505-6506
nzakka ‘insacca’ 3456
nakka ‘tramonta (ra le nuvole’ 6556
nzakkata, karne ‘feto’ 1062-1063
nalata ‘insalata’391 394
nzekka, se ‘si azzecca’ 5001
nze!la ‘insisti!’ 3364
nzeppa, se ‘si spinge’ 1191
nzi ‘fino a’ 6474
nzin tre’ ‘finché’ 273
nzjeme, n- ‘assieme’ avv. 3647 4713 / 4709
nomrna ‘insomma’ 3856
nzorfd ‘solforare’ 5170
nzoifa ‘solfora!’ 6201

fla ‘bisogna’ 1888 2573 3242 4784
fiende, fiente, -(e) ‘niente’ 274, passim /114, pas

sim/6210
iii, fl(i) ‘ogni’ 251 607 662 664 725 727 781

890-891 963 965 992 1034 1095 1165 1167
1392 1577 1579 1772 1890 2210 2264 2409
2571 2655-2656 2873 3291 3393 3445
3909-3910 3912-3914 3916 3950 4479 4957
5012 5052 5092 5479 5793 5852-5854 6049
6052 6332 6334 6341 6493 6530 6532
6534-6535 6542 6547 / 1450 5312

Fiikosa ‘tutto’ 569 728 2898 3845 535 1-5352
flipoko ‘spesso’ 552
flflefiflé,fa ‘si lagna’ 900
flokke ‘gnocchi’ 3107
flokko ‘pene’ s.m. (fig) 556
,loranza ‘ignoranza’ 4120-4122
fio.olatur(a) ‘parte residua di canapa o uno’ 3831
flotte ‘inghiotte’ 483
fiudi ‘nudi’ 3550
fiudo ‘nudo’5810
fiuna ‘nessuna’ agg. 739 4380 4707
fluno ‘nessuno’pron.495 737 1407 1470 1474

3475 4466 4589
fiuno ‘ognuno’ 2026 2460 2475 2645 3769-3770

okki bbjangi ‘persona dagli occhi chiari’ 80-81
okkje ‘occhi’697 1853 2810 2861 2863-2864

5943
okkjetto, fa il ‘appare (ra le nuvole’ (il sole) 5518
okkjo, kol! ‘forata da insetto parassita’ 1900
odoro ‘profumo’ s.m. 3290
offenne ‘offende’ 3125
offi&.jo ‘ufficio’ (relig.) 3175
oe ‘oggi’ 828 2257 2624 3642-3643 4556

4758 5209 5293 5942 6388
ojjata ‘condita con olio’ p.p. 394-395
ojjata ‘oliata’ p.p. 4001
ojje ‘oggi’ 792
ojjo ‘olio’412 583 1978-1979 2525 2907

3368 4660 4868 4931 5357 5651-5652
5820 6060 6083 6169 6186-6188 6200
6369-6371

olja (s.f. p1.) ‘olive’ 5768
olio ‘olivo’ (Olea europaea) 5204
oliva (s.f. pi.) ‘olive’ 6195 6367
olijata ‘condita con olio’ 393
r5nvnene ‘uomini’611 1566 2910 3830 4692

6604
drnrneno ‘uomo’ 1282
e5,nnzine ‘uomini’ 935 1403 2909
örnniine ‘mariti’ 1340
årnmjnj ‘uomini’ 904-905 907 1374
drnnzini ‘operai’ 3244
önirnini ‘valentuomini’ 1886
önjinino ‘uomo’ 3473
orno ‘uomo’ 3928
orno ‘marito’ 1339 1354 1377
onzo ‘operaio’ 4960
o,nu ‘uomo’ 1949
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onino ‘uncino’ 4896
ondo ‘lardo’ 2650
onga ‘oncia’ 1848
ong( ‘uncino’ 5035
onn(e) ‘onde’ s.f. 5257
onnido ‘nido’ 1573 2781
onnodo ‘nodo’ 3251
onoro ‘alloro’ (Laurus nobilis) 3292 5333
onta ‘unta’ 471 3997
onte ‘ungi’ 3764
oiiiia ‘unghia’ 1368-1370
oiifie ‘ogni’4649 4782 6332 6493
oiiiie ‘unge’ 5944-5945 5947
oflfle ‘ungi!’ 268
oflfii ‘ungi’ 3999
*ofti3issandi ‘Ognissanti’ 6320 6323
oiiiTo ‘ogni’ 5858
00 ‘uovo’5214 5852
åpera ‘giornata di lavoro dej salariati agricoli’

4776
öpera (s.f. coli.) ‘salariati agricoli’ 4975
opra ‘lavoro’ 1973
opra (s.f. coli.) ‘salariati agricoli’ 4976-4980
opre ‘apre’ 1965
opre ‘salariati agricoli’ 4974
ora (s.f. PI.) ‘ore’ 173 177 179 1566 4983
ora, kwanno k e ‘a maturazione avvenuta’ 5108
ora de flotte, ora e notte ‘ora dopo l’avemaria’

6609 / 6602
oramae ‘ormai’ 574
orbarelli ‘volpacchiotti’ 145
orbe ‘volpe’ (Vulpes vulpes) 1452 2598
or de flotte, or di flotte ‘ora dopo i’avemaria’

6606-6607 / 6608
ordefiujo ‘attrezzo’ 4960
orzo ‘orso’ (Ursus arctos) 68 593 4230-4235
ossekwi ‘esequie’ 1792

pd ‘pane’ 245 291 1198 2245
paka ‘paga’3s. 3125 4642
paka ‘sconta’ 3378
paka ‘paga!’4012
pakado ‘pagato’ 4644
padrå ‘padrone’2047 2505 2773 3587 4151

4575 4628 4659 4864 5007 5048 5738
5741.2 5744 5746 5748-5752

page ‘paghi’ 2 s. 2436
page ‘paga’ 3 s. 3545
paggja ‘paglia’ 6152
pågije, -(jje ‘pagagli!’ 3650/3649
pdgino, -(o) ‘pagano’ 3 pi. 3247 4639 / 1589
paija, -(a) ‘paglia’ 221 618 620 1143-1144

1604 2392-2397 2480-2481 3357 4115
4700-4702 4778 4886 6151-6152 6154/
222

pajjaiv ‘pagiiaio’ 2183 3357 5054 5827-5828

3843 4158-4159

paJje ‘paglie’2183 2312 5054
pale, a ‘a palate’ 6451
pallatana ‘parietaria’ (Parietaria officinalis) 5307
palle ‘granelli’ 5031
pallone ‘vantatore’ 2317
palma ‘ramo di olivo’ 5200 6503 6505
palmetta ‘domenica delle Palme’ 6502
pdmbana ‘pampino’ 5147-5150
pamband, kol ‘quando il pampino é grande’ 5134
pambinello, kol ‘quando il pampino piccolo’

5135
pdinbini ‘pampini’ 5133
pam inollo ‘pane bagnato e condito con olio, sale

ed aceto’ 2031
pampanella, ko la; painpinetta, ko a ‘quando il

pampino é piccolo’ 5136-5 138 / 5144
pampinc5, ko lo ‘quando ii pampino grande’

5142 5144
pandure ‘pani raffermi’ 2567
panga ‘panca’ 3479
panni ‘gambi’ 6208-6209
pannolire ‘sbadigliare’ 111
pantoste ‘pani raffermi’ 2567
panza, -Za ‘pancia’ 103 325-326 419-420 442

449-452 472 497 996 1071-1073 1189
1221 1223 2456 2495 3866 3912-3916
4311 4742 6414/286 426 1074 2457

panze ‘pance’ 3910-3911
pan/,anella ‘pane bagnato e condito con olio,

sale, aceto e pomodoro’ 426
paolo ‘paolo’ (ant. moneta dello Stato Pontificio)

4966
papegamo ‘godiamo da papa!’ 2670
para (sf. pi.) ‘paia, coppie’ 1014 1016
para ‘pascola’ 4561
para ‘protegge’ 5175
para ‘condiscende’ 941
para ‘fermo!’ 1492
pare ‘in egual numero’ agg. 58 1-582
pare ‘pari’agg. 4250
parekkje ‘coppie di buoi’ 1008
parekkjo ‘coppia di buoi’ 1012
parendado ‘parentela’ 4305-4306
parentato ‘legame di parentela’ 1323
parge ‘sembri’ 105
parlamo ‘parliamo!’ 3736
parle ‘parla’2914 3699
parle ‘parli’ 2 s. 3704
pdrlino, -ono ‘parlano’ 3707 / 5277
parma ‘ramo di olivo’ 6504 6506
parme ‘palmi’ 1184
paro ‘coppia’ 6065 6072
paro, -(o) ‘paio’ s.m. 1010 2690 / 701 2084
paro ‘pan’ agg. 4256
parolelle ‘paroline’ 3896
part(e) ‘si secca’ 6003
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parte ‘garbo’ 2719
parte ‘divisione’ 4676
parte,fa a ‘adula’ 3 s.2718/2915
partite ‘pretendenti’ s.m. 1230
partorende ‘partoriente’ sf. 1082
parturie ‘partorisce’ 1079 1083
parturjente ‘partoriente’ s.f. 1081
*pask.va bbefania, *pashva bbifania ‘Epifania’

5863 5865 / 5867
*paskwarella; *paskwarella m befania ‘Epifania’

6362 6439 6469-6471 / 5868
*paskwetta ‘Lunedi deIl’Angelo’ 5617
pasita ‘passa’ (uva) 434
passd ‘superare’ 6280
passa ‘supera’ 1057
passa ‘attraversa’ 401
passa (sf. PI.) ‘passi’ s.m. 4006
passa6/e ‘capitarci’ 1944
passata (s.f.) ‘cosa passata’ 2658
passe ‘oltrepassi’ 3397
pdssere ‘passen’ 1671
pdssino ‘trascorrono’ 1696
passo ‘passato’ p.p. 1149
pdssono ‘passano’ 2663
paena ‘pazienza!’ 2435-2436
pa..fe ‘vive’ 3 s. 809 861 5347
patakka ‘vulva’298 1026
patalokku ‘stupido’ s.m. 5420
pate ‘padre’ 1435 1591
pate ‘patisci’ 1391 2435
pate ‘soifre’ 757
patella ‘padella’ 5267
pati ‘patisci’ 2434
patre ‘padre’ 288 1434 1584 1586 3187
patrimoflhio ‘patrimonio’ 1343
patrc5 ‘padrone’4141-4142 5742-5743
patrona ‘padrona’ 1622
patrone ‘padrone’2771 2774 4143-4144 4154

4562 4781 4862 5047
patrone ‘padroni’4147 5217
patrone ‘propnietario’ 4814
*pdvolo ‘Paolo’ 2757
pazzarello ‘pazzerello’ 5963
pékara ‘pecora’ (Ovis ainmon anies) 425 2767-

2768 3948 5218
pékara (s.f. pi.) ‘pecore’ 5120
pékere ‘pecore’ 1800 4561 5122 5241 6435

6581
pekone ‘gambo’6211 6227
pekorao ‘pecoraio’ 5698
pekorari ‘pecorai’2346 5111 5689
pekoraro, -(o) ‘pecoraio’ 3455 4185 4561 4905

4911 4931 4945 5900/4907-4910
pekorotta ‘pecora grassotta’ 4931
pekuraretto ‘pecoraio giovane’ 5704
pékwera ‘pecora’ (Ovis aminon aries) 2769 5791

6084
pékwere ‘pecore’ 1801 5976
pekworaro ‘pecoraio’ 5887
pedekone ‘tronco’ 3507
peo ‘peggiore’ 984 1042 1982 2058-206 1

2064 2224 2739 3024 3110 3132-3135
3348 3732 3745 4056-4057 4078 4548
4889

peo ‘peggiori’533
pejja ‘piglia!’ 5701
pejjo ‘peggio’ 2300 4056 4953
pel ‘per i’ 1875
pelata ‘rasa’ p.p. 4068
pelato ‘scottato’ 2128
pele ro.f.le, peli ro.i.1i ‘persone dai capelli rossi’ 67

/ 59
pelle ‘vita’ 704-705
pelo ro..1(o) ‘persona dai capelli rossi’ 62
péndide ‘pentiti!’ 6532
pendire ‘pentimento’ 2110
pennato ‘roncola’ 4897
penne ‘appendere’ 5795
penne ‘pendere’ 1689 4390
penne, -(e) ‘pende’ 893 906 2914 4696 4698

5093-5094 5316 6297-6301 6317 / 4697
pénnere ‘appendere’ 5795
pénnere ‘pendere’ 6296
pennolé (s.m.) ‘carne di maiale salata appesa’

3811
pent( ‘pentimento’ 3386
penze ‘pensi’ 3 s. 2474
pénzde ‘pensaci!’ 3200
pénino ‘pensano’ 2025
pénzike, -i.fe ‘pensaci!’ 2105 / 2104 2109
peppa ‘vulva’ 1043
pera (sf. PI.) ‘pere’ 2397
pera ‘penisce’ 3162
perkwote, si ‘si batte il petto’ (= si pente) 6155
perda ‘perdere’ 4225
perde ‘diminuisce’ 5296
perde ‘perdi’ 2620-2621 3054
perdenza ‘perdita’ 3297
pere ‘penisce’3161
perelle ‘pere selvatiche’ 3298-3299
pero ‘pera’361
perz(a) ‘perdita’ 2655
pérzeke, -ike, -(e) ‘pesche’ (frutto) 5108 /4278 /

1190
pérziko ‘pesco’ (s.m., Prunus persica) 1243 5765

6590-6594
peskd ‘portare la pioggia’ 6318
peskatö ‘pescatore!’ 5252
pesoso ‘pesante’ 5245
pesta ‘peste’ s.f. sing. 1647
pesto ‘calpestato’ 5045
pek..le ‘pene’ s.m. (fig.) 1192
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pd.io ‘pesce’2144
peta (s.f. sing.) ‘peto’ 137 142 147 5012
peta (s.f. pi.) ‘peti’ 424 647
peta, petazza ‘spetezza 136 / 134
pete (s.f. PI.) ‘peti’ 127 142
pettenare ‘operai addetti alla rifinitura della cana

pa con pettini di ferro’ 4530
pétene ‘pettine del telaio’ 3251
pezzuto ‘fatto a punta’ 4867
pi ‘per’ 1913 1917 1919
pici ‘pigliare’ 1315 1920 2246 2998-2999 4416

5702
pia ‘piglia’ 1326 1692 2374 2626 2628-2629

2664 2964 4221-4222 4258 4264 4275
4280 4677 5267 5693

pia ‘attecchisce’ (innesto) 5003
pia ‘busca’ 3 s. 3147
pia ‘mangia’ 741
pia ‘piglia!’ 1263 2978 3145 3831-3832 3958

4563 4695-4696 5050 5573 5658-5659
5664 5703 6223 6401 6433

pia la bbuka ‘fallisce’ 5250
piall(e) ‘pigliarle’ 2667
pialli ‘pigliarli’ 1587 4760
piamo ‘pigliamo’ 1880
piasse ‘pigliasse’ 3875
pid sti ‘raccogliere’ 5956
piate ‘pigliate’ p.p. 4759
pi5inella ‘piccolina’ 480
pi5onara ‘piccionaia’ 1887
pika ‘gazza’ (Pica Pica) 978
pikkaranno ‘pungeranno’ 2193
p(kkeno, se ‘si pungono’ 2029
pikk(i) ‘appendi’ 3782
pikkili ‘piccoli’ 1525
pikkjata ‘picconata’ s.f. 5012
pikkjo ‘pene’ (fig.) 88
pikkoli ‘bambmi’ 3707
pikkolo ‘bambino’ 3706
pikkulino ‘piccolino’ 5793
pilckwele ‘piccoli’ 38-39
pie ‘piglia’ (in sposo) 1128
pie ‘piglia’ 3833
piggjd ‘pigliare’ 1259
piggja ‘piglia’ 1484-1485
piggja ‘piglia!’ 1264 2292
pigrizzjoso ‘pigro’ 4937
p(ino ‘ritraggono da’ 1463
pij ‘pigli’ 2 s. 4578
pija ‘piglia’ 1295 3647 3834 6609
pija ‘piglia!’ 1026 1857 2662 4780 5699 5706

6233
pijalle ‘buscarne’ 3146
piji ‘pigli’ 2 s.1028
pijino, -(o) ‘pigliano’ 2946 4383 / 1405
pijitello ‘pigliatelo!’ 2 s. 2018

pijjd ‘pigliare’768 833 1265-1267 1918-1919
2157 2582 2666 3098 3638 4553 4787
5269 5691 5694

pijja ‘piglia’621 834 939 1199 1201 1327
1392 1399-1400 1486 1605 1709 2365
2625 2627 2653 3183 3471 3856 4164
4175 4384 4954 5340 5399 5793 5937
6022-6027 6210 6215 6240

piJja ‘piglia’ (in moglie) 952
pijja ‘piglia fuoco’ 1144 5202
pijja ‘piglia!’ 1262 1556-1557 1856 2289-2290

2293-2294 2980 3994 4565 4697 4975-
4976 4978 5440-5443 5517 5570 5661-
5662 5665-5670 5678 5700 5708 6113-
6114 6223-6224

pijja d a.leto ‘si decompone’ 5252
pz,jala, -(a) ‘pigliala!’ 1266 1638 / 1637
pijjalle ‘pigliarle’ 4759
p(jjano ‘pigliano’ 3688
pijjarebbe ‘piglierebbe’ 2232
pijja, si ‘si piglia’ (in sposo) 1261
pijjata ‘mescolata’ p.p. 396
pijje ‘pigli’ 2 s. 1305 1328
pijje ‘piglia’ 1142 4614
pijje ‘pigli’ cong. 2 s.1294
pijje ‘piglia!’ 1632
p(jjele ‘pigliali!’ 2986
pijjele ‘pigliale!’ 5159
pz1jeno, se ‘si pigliano’ 2665
pijjerd ‘pig1ier’ 6025
pijji ‘pigli’ 837 1348
pijji ‘pigli’ cong. 3 s. 2293 6009
pijji ‘piglia!’ 2291
p(jiino ‘pigliano’ 2942 4760
pijjo ‘piglio’ 3062
pijjci ‘pigliö’ 2632 3646
p(jjono ‘colpiscono’ 3111
p(jjono ‘pigliano’ 2944) 2944
pijd ‘piglR’ 2634
pil ‘per i’ 3084 6094
pila ‘pentola’ 713-714 2249-2250 5465
pila ‘truogolo’ 439
pilenna ‘polenta’ 429
pillole de gallina ‘uova’ (fig.) 367
pimpirinella ‘pimpinella’ (Pimpinella saxifraga)

397
pimpond ‘invaiare, diventar flera’ (di uva) 6297
pintita ‘pentita’ 6435
pintito ‘pentito’ 1919
pinzankulo ‘codibugnolo’ (Aegithalos caudatus)

5339
pinzo ‘punta’ s.f. 4851
pinzuta ‘appuntita’ p.p. 1071
piiifiatto ‘pentola’ 717 977 5377
pid ‘prese’ pass. rem. 2633 2635
piolo ‘prendilo!’ 5223
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p(ono, se ‘si prendono’ 2961
pipi ‘vermi’ 5784
pippa ‘fumo’ 1043
pippa ‘pipa’ 1818
*pippinello (ipoc.) ‘Giuseppe’ 1778
pir ‘per’ 2475 3055
pirf ‘perire’ 2411
pirn ‘zipolo’ 6346
pisellata ‘raccolto di piselli’ 5081
pisello ‘pene’ s.m. (fig.) 1273
pistaiiiendiaYa ‘calpestamentuccia’ (sopr. coli.)

5264
pifa ‘piove’ 5495
pLf.ié (s.m.) ‘botte di vino 3811
pi.1e ‘pisci’ 2 s. 128 3790
pi.ina ‘pioviggina’ 5520 5524 5638-5639
p(f.ono ‘pisciano’ 883 1500 1567 4853
pi’zzaka ‘morde’5349
p(zzeke ‘punture’ 5358
p(zzika ‘punge’5351-5352 5357
pizzikata ‘morsa’ p.p. 2133
pizzo ‘becco’ s.m. 5214
pjdndino ‘piantano’ 5073
pjanella ‘pietra piatta’ 5251
pjanelle ‘ciabatte’ 1969
pjaneta ‘sorte’ sf. 796 860 1094 1831
pjano ‘pianura’ 721 4964 5325 5468
pjano, de ‘in piano’ 1170
pjanto ‘lamento’ 4210
pjaiiiia, -e ‘piangere’ 1489 5349 / 1774 2575-

2576 3390-3391 5617
pjaiiiia ‘pianga’ 3 s. 1596 3382
pjaflfle, -(e) ‘piange’ 381-382 798 901 1118 1596

2239 2730 3103 3014 3384 4135 4492 5209
5631 6484 6562-6563/3105

pjaiiiie ‘piangi!’ 5778
pjaiifierdbbero ‘piangerebbero’ 1105
pjaiTfiete ‘piangete!’ 5769-5770 5772 5775-5776
pja[ifiia ‘piangeva’ 5450
pjafilio ‘piango’ 798
pjd ssti ‘raccogliere’ 2606
pjcfiin(o), -ono ‘piacciono’ 3087 /4050
pjdttele ‘piattole’ (Phthirius pubis) 4253
pjede, ni ‘in piedi’ 445-446 450
pjede, ni ‘in atto’ 5615
pjedi, da ‘alla fine’ 6316
pjgino ‘piegano’ 1564
pjetra bbukata ‘macina a mano’ 4069
pjoe ‘piove’ 5688 5927 6114 6418
pjomino ‘piombo’ 433 4842
pjoto ‘lento’ 218 2695
pjova ‘pioggia’ 5933
pjova ‘piovere’ 169-170
pjova ‘piove’ 5932
pjovandi ‘piovosi’6092 6101
pjovennsz ‘provenda’ (razione di biada che si d
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giornalmente alle bestie da soma) 3579
pjovi ‘piova’ 6189
pjovikino ‘piovoso’ 6307
p0 ‘poi’ 316 1026 1031-1032 1223 1282 1285

1290-1291 1422 1648 2428 2499-2500 2980
3532 3815 4299-4300 5177 5180 5320
5359-5360 5372 5920 6108 6158 6412 6489

p0 ‘puö’972 985
poaretto ‘poveretto’ s.m. 4329 4428
poaretto ‘poveretto’ agg. 2622
poarina ‘poverina’ agg. 1309
poarino ‘poverino’ agg. 2040
poarino ‘poverino’ s.m. 6331
poka ‘minuta’ agg. 44
poko ‘breve’5895
poe ‘poi’ 118 120 331 950 1224 1289 1373

2102 2497 2633 2738 4039 4531 5082 5175
5289 5308 5812 5869 5872 5979 6303 6388
6489

poe ‘puoi’ 1654 1656 2624 5069
polakka ‘giacca femminile’ 649
pole ‘puö’971 2055 3341 5445
pollaro ‘pollaio’ 5795
pc5,naa ‘spugnosa’ 5555
pommidoro ‘pomodoro’ (Solanum lycopersicum)

408 5082
pompa ‘pompa solforatrice’ 4962
ponno ‘possono’ 1680 1801 2271 2273 4035

5903
pora ‘povera’ agg. 4727 5395
porai ‘poveracci’ s.m. 4435
porkaro, -u ‘porcaio’ 4906 5756 / 3869
porke ‘porci’ 3954
porkettu ‘porcello’ 1264 3869
porki ‘porci’ 3953 4656 5246
porku ‘porco’ (Sus scrofa domesticus) 6400
pore ‘poveri’ agg. 4530
poretti ‘poveretti’ s.m. 404 4410 4429 4434
poretto ‘povero’ s.m. 1469 4421
pori ‘poveri’ agg. 4174
poro ‘buonanima’ 4775
poro ‘povero’agg. 1706 2245 2907 4175 4415

4443
porrd ‘potr’ 5269
portafojjo ‘portafogli’ 2202
porta via ‘conduce alla morte’ 785
portdvino ‘portavano’ 973
porte ‘porti’ 2 s. 3802-3804 5320
porte ‘porta’ 3 s. 3174
porte ‘produce’ 6480
pörtelo ‘portalo!’ 5320
pörteno ‘conducono’ 4691
pcrteno, -mo ‘portano’ 6287 /49 4229
pärtite ‘portati!’ 5660
porto ‘portato’ p.p. 3323
portct ‘portone’ 92 3586 4864
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portra5o ‘puledro di asino’ 5239
portugalli ‘arance’ 1445
porverino ‘polveroso’ 5834
posata ‘stantia’ 3821
posta ‘seminata’ p.p. 6029
posti ‘luoghi’ 2118
posto de bbotte ‘calastra’ 870
pote ‘poti’ 2 s. 5830
påtele ‘potali!’ 1627
potemo ‘possiamo’ 2172
p6time ‘potimi!’ 5151
potivi ‘potevi’ 1912
povarelli ‘miseri’ agg. 3285
povarello ‘poverello’ agg. 5965
povarette ‘poveretti’ agg. 4436 4753
povaretto ‘poveretto’ s.m. 4429 5518
povarino ‘poverino’ agg. 2042
pdvvere ‘polvere’ 5263
pozza ‘possa’ 3 s. 5989-5990
pozzarello ‘pozzetto’ 481
pozzo ‘posso’ 3868 4750
ppambanella, a ‘quando il pampino piccolo’

5139-5140
ppainbinö, a ‘quando il pampino grande’ 5139-

5141
ppantanella, a ‘nej terreno bagnato’ 5060
ppappa, a ‘in zuppa’ 341
pparekkja ‘apparecchia’ 3943
pparo, a ‘della medesima durata’ 6585
pparo, pe nnd ‘per andare in pareggio’ 3455
pparo, vann a ‘hanno la stessa durata’ 6584
ppassa, e ‘ci passata’ (= penetrata) 1187
ppassa, e ‘ passata’ (la piena) 2579
ppena ‘appena’ 62
*ppja, fra ‘Fra Piglia’ (pers. immag.) 3889
ppiikata ‘appiccicata’ p.p. 1320
ppikki ‘appendi’ 3783
ppjantu, mannd a ‘mandare a spianto’ 3825
ppoko, a ‘a buon mercato’ 4988
ppollo, a ‘sul posatoio’ 2665
ppoiio, vann a ‘vanno ariposare’ 6601-6602
ppolverella, a ‘nel terreno asciutto’ 5060
pprofisj6, a ‘a profusione’ 194
prata (s.f. PI.) ‘pascoli’ 3823
prdteka ‘esperienza’ 1945
prdteka, -ika ‘familiaritå’ 2801 2804 / 2803 4912
preka ‘prega’ 2503
predekå ‘predicare’ 3054
prédeke ‘predichi’ 2 s. 3054
predikatå ‘predicatore!’ 3052-3054 3057-3058
prdike ‘predichi’ 2 s. 3055 3058
preissjd ‘processione’ 2694
prege ‘preghi’ 3 s. 2466
prégino ‘pregano’ 4643
preme ‘pressa’ (il formaggio) 4933 4935
prena ‘gravida’ 1058-1061 1079-1080

2379 2385-2386

prekiiggjosa, preolina, preolosa ‘frettolosa’
2375

prek.futto ‘prosciutto’ 365-366
preverbi ‘proverbi’ 10
prima, le ‘quelli primaticci’ (pomodori) 5082
primarola ‘primaiola’ 6005 6009
primnnza ‘prima’ cong. 1321
primmna ‘prima’ avv. 1416 2672 2677 4041 5791

5996 6280
primnmna ‘prima’ prep. 4
primumo ‘prim3’ agg. 2676,4238
prinipjo ‘inizio’ s.m. 6567
pr(’ele ‘eliminale!’ 1627
prå ‘per’ 3265
prodatore ‘raccoglitore di frutti se1vatici 4914
proenna ‘provenda’ (razione di biada che si då

giornalmente alle bestie da soma) 3581
proenja ‘progenie’ 4885
promnettona ‘che fa grandi promesse’ 3395-3396
propjetd ‘proprietå’ 4533
professjå ‘processione’ 1188
protesta, se ne ‘si spossessa’ 4565-4566
provede, -(e) ‘provvede’ 1053 3444 3554-3556 /

1052
provedenza ‘provvidenza’ 3957
provenna ‘provenda’ (razione di biada che si då

giornalmente alle bestie da soma) 3580
pmvvidenza ‘provvidenza’ 1467
pruiifiol[n(o) (s.m. coli.) ‘prugne’ 5728
pru.iessjone ‘processione’ 3114
pruvebbjo ‘proverbio’ 10
pruvidenza ‘provvidenza’ 1466
pruvidenza ‘abbondanza’ 4997
pulenda ‘polenta’ 428
pummidoro ‘pomodoro’ (Solanum lycopersicum)

339
punente ‘ ponente’ 5384 5386
pufifiese ‘pugliese’ (?) 41
*pUpa, santa ‘Santa Pupa’ (santa immag.) 1549
pupa ‘bambina’ 43
pupilla ‘bambina’ 1720
pure ‘puici’ (Pulex irritans) 1959
puréinello ‘pulcino’ 1455

prenéipja ‘inizia’ 6248
prenéipjo, -(o) ‘inizio’ s.m. 6564 6567 / 6566
préndala ‘prendila!’ 1267
préndele ‘prendili!’ 1278
prene ‘gravide’ 871
prenne ‘prende’ 168
prepdivno ‘preparano’ 6309
préstele ‘prestagli!’ 4631 4633
préstije ‘prestagli!’ 4634
préstono ‘imprestano’ 2826
prefutro ‘prosciutto’ 364
prea ‘fretta’ 1744 2376-2377

3322
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purk ‘benché’ 498 3766
purgi ‘pulci’ (Pulex initans) 1960 3663-3664
pussa via ‘passa via!’ 1572
puie ‘puici’ (Pulex irritans) 3663
pue11osa ‘foruncolosa’ 1239
pui ‘puici’ (Pulex irritans) 3833
puine ‘puicini’ 1488
puta ‘pota!’5153
putta ‘puttana’ 4306
puzza ‘puzzo’ s.m. 4412
ptizzino ‘puzzano’ 5110-5111

rakkoje ‘raccoglie’ 3219 3894 4626
rakkomånnete, rakkonwidnnite ‘raccomandati!’

6024 / 5044
rada ‘radere’ 2303-2305
rddaka, -eka ‘radice’ 5293 /1266
rddiga, -ika ‘radice’ 5327 / 5325-5326 5328

5575
radike ‘ravanello’ (Raphanus sativus radicula)

3026-3027
raggö ‘ragione’ 2046-2048 4216
raggö ‘diritto’4040
raönino ‘ragionano’ 926
ragazzetta ‘giovinetta’ 1725
rdgino ‘ramarro’ (Lacerta viridis) 5484
rajje ‘ragli’ sm. 3041
rallégrete ‘rallegrati!’ 5738
rambina ‘ruba’ 4810
rami5a ‘gramigna’ (Cynodon dactylon) 5300
rainoraé/e ‘ramolacci’ (Raphanns raphanistrum)

4926-4927
rampazzo ‘grappolo’ 5163
rampina ‘ruba’ 4809
rdnéika, se; rdngike, se ‘si gratta’ 6484 / 6483
rang’o ‘rancido’ 3514
ranna ‘ranno’ 2967
ranokkje ‘rane’ (Rana esculenta) 4928
ranu ‘grano’ (Triticum vulgare) 5019
rapata ‘raccolto di rape’ 6260
rapuÄ?o ‘pianta di rapa’ (Brassica rapa) 6232
rasata ‘rasa’ p.p. 4067-4069
raskjata ‘zappatura’ 6275
raspo ‘malattia fungina della pelle, tricofitosi’

rara ‘brace’ 3825
rao!o ,perone della vite’ 5166
reale ‘1ealrente’ avv. 2616-2617
rekotte ‘ricotie’ s.f. p1. 1460
regg(e) ‘tiene a freno’ 949
regge ‘attecchnce’5162 5167 5169
réggete ‘tieniti! 4850
rego ‘tengo’ 2378
réggono ‘sostetgono’ 1170
regazza ‘fidaniata’ 6530
regazza ‘raza’ 27

regazze ‘ragazzi’ 1878
regazz etta ‘giovinetta’ 1726
regazzetto ‘ragazzino’ 1190
regazzi ‘ragazzi’ 180 3817
regazzine ‘ragazzini’ 1532
rembe ‘riempie’ 421
remore ‘rumore’ 5586
rene ‘re’ (monarca) 1662
renga ‘aringa’ (Clupea harengus) 3234-3235
renne ‘rende’ 166-168 4774 5093-5094
refifid ‘convivere’ 1339-1340
refiiia ‘covone’ 6505
*refl/to, kwelli de ‘Abruzzesi’ 6166
respiitfie ‘respinge’ 441
resta ‘resta della spiga’ 5043
restdvino ‘restavano’ 1706
rete ‘ovile mobile’ 6581
retta, lii ‘gli dai retta’ 3051
revanati ‘avanzati’ p.p. 1707
ribbatte ‘ribattere’ 2423
ribbdjjala ‘fa mulinello’ 5404
ribbussa ‘dichiara il due’ (nel gioco del tressette)

4263
ribbutta ‘rigermoglia’ 435
ribbiittino ‘rigermogliano’ 5131
ri/éi ‘riccioli’ 57
rikkapitd ‘ricapitare’ 3283
rikkjappa ‘riprende’ 2232
rikkojja, rikkojje, -(e) ‘raccogliere’ 2604 / 297

5033 / 6308
rikkojje ‘raccogli’ 3217
rikkojje, -(e) ‘raccoglie’ 3440 4052 4972 5000 /

3663
rikkoj(e) ‘raccogliere’ 2605
rikkonunanna, se ‘si raccomanda’ 2490
rikkonda ‘racconta’ 3629
rikkorto ‘mietuto’ 5032
rikorddteve ‘ricordatevi!’ 528
rikårdeno ‘festeggiano’ 3576
rikördete ‘ricordati!’ 3572 5033
rikorremo ‘ricorriamo’ 4096
rikota ‘riponi!’ 4523
rik-ivote ‘ara una terza volta con la coitrina in pri

mavera’ 6155
rida ‘ridere’ 2305 3867 6563
ridarella (agg.) ‘che ride continuamente’ 96
riddutti ‘ridotti’ 2478
ride ‘ridi!’3107
ridife ‘riporta’ 3033-3034
rie ‘ride’ 3063
rienibe ‘riempie’ 5642
riembe ‘sazia’ 3 s. 52
riempe ‘riempie’ 6062
rié.ffino ‘riescono’ 2180 2182
nfatto ‘raffermo’ 3824
rifatto ‘rasserenato’ 5464-5465
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riffjata ‘rinfresca’ 391
rWtitino ‘rifiutano’ 4371
rfredda ‘raifredda’ 401
rifreska ‘scerba’ 5176 6265
rfreska ‘rinfresca’ 400
rfr6skano ‘rinfrescano’ 399
*rigald ‘Regalare’ (forne immag.) 387 1-3872
rigalata ‘regalata’ 3784 4616
*rigalato ‘Regalato’ (forne immag.) 3873
rigwarda, -e ‘rispetta’ 3566 / 3575
rimanemo ‘rimaniamo’ 4483-4484
rimannd ‘rimandare’ 2624
rimédjeno, se ‘si ricevono’ 2961
rintédjono ‘rimediano’ 4182
rirnette ‘ripone’ 118 120
riniéttise ‘nmettersi’ 742
rinzéttLi’e ‘rimetterci’ 4790
rirnissjone ‘renijssione’ 4667
rimmedja, se ‘si nmedia’ 1764
rimniedjo ‘rimedio’ s.m. 1765 1906
riniore ‘rumore’ 2875 2878
rimpjafiiie ‘rimpiange’ 3213
rinzpjazze ‘recuperi’ 2 s. 2621
rimulina ‘fa mulinello’ 5403
ringa ‘aringa’ (Clupea harengus) 357
rinnova ‘indossa vestiti nuovi’ 6434
rinndvala, si; rinndvoia, si ‘si riannuvola’ 5528-

5529 5532/5534
rinvaééa ‘provoca il rigurgito’ 386
rinvreska ‘rinnova’ 3013
ripakå ‘ripagare’ 1112
ripijja ‘nprende’ 1338
ripijyano ‘si riprendono’ 1547
ripånolo ‘riponilo!’ 5986
rippolla ‘rimane indigesta’ 385-386
riprotesta, se ‘si pente di essersene spossessato’

4565
risa ‘risata’ 4454-4455
risa ‘risate’ 4452-4453
risa,fa la ‘appare tra le nuvole’ 5516
risarella, -atella (agg.) ‘che ride continuarnente’

962 / 960
riskallata ‘riscaldata’ p.p. 1151
riskalli, te ‘ti riscaldi’ 612
riskapikollata ‘sprofondata’ p.p. 6245
riskazzi, te ‘ti calmi’ 3097
riséntono, se ‘vanno in calore’ 6167
rispararnbjd ‘risparmiare’ 1701
rispararnbja ‘risparmia’ 4519
risparambja ‘risparmia!’ 6594
risparanibiato ‘risparmiato’ 742
risparammja ‘risparmia’ 5766
risparamrnjo ‘risparmio’ s.rn. 4512
rispdrniino ‘risparmiano’ 995
risponne ‘rispondere’ 3960-3961
risponne ‘risponde’ 303 1912 2745-2748 5748

5912 6490
risponno ‘rispondo’ 3225
rissuinijja ‘rassomiglia’ 1465
ristréfifiono, se ‘si riducono’ 3400
ristrette ‘ridotte’ 1668
ri.évele ‘riceverle’ 3214
ritajjo ‘ritaglio’ s.rn. 4831
ritojje ‘ritoglie’ 3894
rirrajja ‘ritrae da’ 1464
ritrosina ‘ritrosa’ 2726
ritta ‘dritta’ 1072 1171
ritto ‘dritto’ 1170 6308
rivd ‘arrivare’ 2684
riva ‘arriva’ 3336 6558
riva ‘raggiunge’ 3747
rivanacée ‘avanzarci’ 1707
rivederno ‘rivediarno’ 5207
rivédino, -(o) ‘ricontrollano’ 4763 /4764
rivéngino ‘ritornano’ 1114
rivjé ‘ritorna’ 2007,640 1
rivöddike ‘rivolta’ 3 s. 438
r(vono ‘raggiungono’ 3114
rivorda ‘rivolta’ 3 s. 5978 6305
rivord(a) ‘capovolge’ 440
rizza ‘erige’ 986
rizza ‘solleva’ 5047
rizza, se ‘si drizza’ 1205
rizza, se ‘si leva’ 1532
rizzolé (s.m.) ‘sacco pieno di grano’ 3811
rjempe ‘riempie’ 5889
robba ‘vestiti’ s.m. pi. 1537 2641 4502
robba ‘bambino’ 1539
robba ‘merce’ 4488
robba ‘bevanda’537
robba ‘raccolto’ 5015-5017
robba ‘terreno’ 4548
robba, bona ‘buonalana’ s.m. 1728
robba ‘ruba’ 3 s. 4303 4607
robbafarina ‘rubafarina’ (sopr. coli.) 4810
robbata ‘rubata’ 4580
roéa ‘gocciola’ 3 s. 5569
*rokka ‘Rocca Respampani’ (top., Monteromano)

5013
rokkjo ‘sezione del tronco dell’albero’ 1443-1444
rornito ‘eremita’ 4082
roda ‘rodere’ 2305
rodakulo ‘cinorrodo’ (bacca della rosa canina)

5773 5777
ronéetto ‘roncola’ 5156
ronéo ‘roncola’ 4895 4902
ronketto ‘roncola’ 4898-4899
röndana ‘rondine’ (Hirundo rustica / Delichon

urbica) 6019
rongetto ‘roncola’ 4887
rongo ‘roncola’ 4900
ropa, -e ‘apri!’ 1265 / 5597
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roppe ‘rompe’714-715 1949 5330
rdppono ‘rompono’ 2870
rosalia ‘rosolia’ 785
rt5seka ‘rosica’ 4160
rosefifiolo ‘usignolo’ (Luscinia megarhynchos)

1988
rossana ‘rossore del cielo’ (al tramonto) 5491
rossi de natura ‘colorito naturale’ 56
rossi ‘rossori’ 580
roi ‘rossi’ agg. 85
roi ‘persone dai capelli rossi’ 63-64
roo ‘rosso’ agg. 66 5500
roo ‘persona dai capelli rossi’ 60
rotone ‘trebbiatrice’ 6238
rotta (f.pl.) ‘rotte’ p.p. 5013
rotte ‘rutti’ s.m. pi. 424
rotto ‘malato’718
rrabbito ‘arrabbiato’ 4326
rrabbjd ‘arrabbiare’ 750 2246 3050
rraone, ii zefa ‘non si discute’ 3535
rrikkd, annamose a ‘andiamo ad arricchirci’ (= a

bere vino) 342
rrikkio, nie ‘mi arricchisco’ 4877
rrikkito ‘arricchito’ 4404
rrivd ‘arrivare’ 2683 2706
rriva ‘arriva’ 1112 1730 2674 3511 3514

3602 6556
rriva ‘sopraggiunge’ 5698
rrivata ‘arrivata al punteggio previsto’ (di partita

a carte) 4243
rrivato ‘arrivato’ 1029 1037 6539
rrivato ‘giunto a maturazione’ 5050
rrivo ‘atTivo’ 1 s.3512
rrokkjo, a ‘in 1ibert’ 3954
rronina, se ‘si rattrappisce’ 5790
rroppe, a ‘intensamente e in quantitä’ 5038
rrotolone, a ‘a rotoli’ 3119
rubbanno ‘rubando’ 4603
rubb (s.m.) ‘furto’ 4400
riibbono ‘ rubano’ 4310
rubette (s.m.) ‘furto’ 4401
ruganza ‘arroganza’ 2639
ruina ‘rovina’ 3 s. 5098
ruina ‘rovina’ s.f. 4347
ru(nino ‘rovinano’ 1545
ruskja ‘lisca, residuo legnoso della lavorazione

del lino’ 1724
rastiko proene ‘rustica progenie’ 4884
ru.1o ‘pungitopo’ (Ruscus aculeatus) 2708
ruwni ‘rovini’ 2 s. 4306
rttzzolino ‘rotolano’ 892 4344
ruza ‘gioca’ 3987
rii/zine ‘ruggine’ 3184

sa ‘sai’ 5054
sa ‘san’618l 6240 6278 6284 6305 6330

6411
sa ‘sembra’ 4957-4958
sa ‘su’ 1284
sdbbato, -eto ‘sabato’ 6556 6559 / 6563
sdbbidi ‘sabati’ 3544
sdbbido ‘sabato’ 6572
såbbito, -ii ‘sabato’ 115 /6556 6571
sdbbodo, -oto ‘sabato’ 1790 / 6557 6562 6569
sakkette ‘sacchi’ 5442
sakkoéa ‘tasca’ 685 687 4627-4628
sakkoe ‘tasche’ 686
sakkoino ‘taschino’ 912
sakristd ‘sacrestano’ 4605
sdddime ‘saltami!’ 4747
saette ‘scoregge’ (fig.) 346
*sala,,,j, *salamone ‘Salomone’ 6076 6078 /

6076 6078
sampe ‘gambi’ 6207
sand(a) ‘santa’ agg. 973 6243
sand(i) ‘santi’ agg. 5327
sand(o) ‘santo’ agg. 1241 1248 3575-3576

5327 5876 6110 6389 6391 6409
sando ‘onomastico’ 3882
*sa,ido,.este, -o ‘Santoreste’ (RM) 5698 5702

5710/5709
sane ‘integri’ agg. 716
sanitd ‘salute’ 707
*sa,w ‘Ansano’ 6402 6407
sano ‘integro’ agg. 717
sano ‘intero’252 1170-1171
*sa,itj i ‘Ognissanti’ 6326
*sant tireste ‘Santoreste’ (RM) 5698
*sanxö ‘Sansone’ 2890
sap(veno ‘sapevano’ 2038
sapjende ‘saccente’ 981
saponata ‘insaponata’ p.p. 4871
sappa ‘zappa!’ 6272
sappa ‘zappa’ s.f. 5664 5667 5670
saraga ‘salacca’ 357
sariéYa ‘salsiccia’ 5945
saro ‘salce’ (Salix ssp.) 5332
sardi ‘salti’ s.m. 4117
sargi/e ‘salsicce’ 6554
sarine ‘salmi’ 1976
sdrtajje ‘saltale!’ 1557
sarte la moska ‘salta la mosca al naso’ 1267
sdrteme, -irne ‘saltami!’ 4748-4749 4752 / 4750-

4751
sartora ‘sarta’ 4831
sarvanno ‘salvando’ 632
sarvdtoko ‘selvatico’ 5450
sdrveme ‘salvami!’ 2088
sdrvete ‘salvati!’ 67-68 3747 4328-4330 4332

5277 5355 5850
sdrvono ‘salvano’ 6325
sbadijjate ‘sbadigliate’ 109
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sbai, sbaji ‘sbagli’ s.m. 1589 / 1931 3247
sbdjino ‘sbagliano’ 1588
sbajjd ‘sbagliare’ 1932 2172-2173 2987
sbajja ‘sbaglia’ 10 1122 2049 2117 2174-2175

3246 3692 3700-3701 5438
sbajjanno ‘sbagliando’ 840 1929
sbdjjino ‘sbagliano’ 10
sbajjo ‘sbaglio’ 1 s. 2106
sbdjjono ‘sbagliano’ 10
sbalena ‘balena’ 3 s. 5686
sbarbatu ‘imberbe’ 1949
sbardoriare ‘baldorie’ 595
sbarrcittolo ‘barattalo! 5226-5227
sbassature, fa le ‘taglia i tralci adulti!’ 5165
sbatte, miii se ‘se la passa male’ 3615
sbatrenno ‘sbattendo’ 787
sbgo1a, sbéola ‘bela’ 5219 /3947
sbinnonno ‘bisnonno’ 4604
sborbotta ‘gorgoglia’ 421
sborbotta, la marina ‘tuona in direzione del

mare’ 5616
sborfia ‘sbornia’ 1263
sbotta, sbotrona ‘fa schiudere le gemme’ 5807

5973 / 5806
sbraka ‘si riveste di verde’ 5713
sbrige, se ‘si sbrighi’ 4620
sbrödala, se ‘si sbroda’ 2702
sbroji ‘sbrogli’ 3 s. 2472
sbuka, se ‘si spilla’ 6337
sbukate ‘bacate’ 1900
sbufato (s.m.) ‘sfintere anale’ 152
sbufato ‘forato’ 153
skafata ‘raccolto di fave’ 5838 6442
skalata ‘ascesa’ (al cielo) 6552
skalette, a ‘a pecorelle’ 5543
skalina ‘scaletta’ 6372
skaila ‘riscalda’ 618
skaila ‘scalda’ 4506
skallata ‘riscaldata’ p.p. 357
skalld ‘riscaldö’ 617
skanestra ‘si spossessa’ 3 s. 4623-4624
skane1la, -e ‘cancella’ 2108 / 4148
skapikdilino, se ‘si scapicollano’ 1491
skapijjata ‘scarmigliata’ agg. 993
skappd,fa ‘far uscire, espellere’ 153
skappd, fa ‘fa uscire’ 457-458
skappd, pe ‘affinché esca’ 152
skappa ‘esce’428 1372 3114 4223 4772 5607
skappa ‘esce dalla tana’ 6608
skappate ‘fuggiti’ p.p. 1907
skappe ‘esce di casa’ 5189
skappe ‘fuggi’ 1778
skdppeno, skdppino, -(o) ‘escono’ 3688 / 3689

5452 / 1317
skdpponofora ‘spuntano’ 3591
skarajjone ‘calabrone’ (Vespa crabro) 5358

skarka ‘demolisce’ (fig.) 986
skarka ‘scarica’ 3 s. 1077
skdrike ‘demolisce’ 2709
skarpjone ‘scorpione’ (Euscorpius italicus) 5357
skarta ‘scappa!’ 5569 5695-5696
skartato ‘ben evidente’ 79
skavanno ‘scavando’ 4603
skJrzei, -e ‘scherzaci!’ 1142 / 5280
slafoso ‘schifiltoso’ 275-276
skizze ‘benedizioni’ 1768
skizzo ‘benedizione’ 829
skjaffato ‘infilato’ 3407
skjare ‘schiarisce’ 509
skjarito ‘rischiarato’ 3523
skjattankulo, -gulo ‘codibugnolo’ (Aegithalos cau

dams) 5341 / 5342
skolatura ‘fondiglio’ (di vino) 522-523
skåmmedo ‘fastidio’ 3888
skominetta ‘scommettere’ 3364
skdnr,niti ‘scomodi’ 2 s. 2254
sköndino ‘scontano’ 1120 3248
skonokkja ‘fa schiudere le gemme’ 5797 5802

5972 5975
skonta ‘paga!’ 2435
skopa ‘fa scopa’ (gioco delle carte) 4282
skopasse ‘fottersi’ 1202 1212
skopci ‘scopone’ (gioco delle carle) 4212
skoppja ‘fa schiudere le genmie’ 5974
skoppja ‘spacca ‘ 2765
skoppja ‘crepa’ 3 s. 5359
skoppja ‘separa’3s. 1325
skoppjo ‘caduta’ s.f. 2324
skoppo ‘scoppio’s.m. 151
skopre ‘appare alla vista’ 3778
skcprete ‘scopriti!’ 5809 6129 6132
skdprino, se ‘si scoprono’ 2542
skordareiio ‘facile ad essere lasciato in qualche

luogo’ 661
skördete ‘dimenticati!’ 3200
skorejja ‘scoreggia’ s.f. 146
skorrea ‘scoreggia’ s.f. 149
skorta ‘si accorcia’ 6354
skdrtaka ‘scortica’ 1253
skorte ‘terminate’ p.p. 1698
skortekd ‘scorticare’ 1982
skörteka ‘scortica’ 3521 5952
skorza ‘scalza’ agg. 3550
skorze ‘scalzi’ agg. 4821
skorzo ‘truogolo’ 440
skote ‘esaurisce’ 4516
skotozza, se ‘si rompe l’osso del collo’ 211
skrive ‘scrivi!’ 3250
skr(vele ‘scriverle’ 3757
skroso ‘solleticoso, sofferente il solletico’ 113
skrofone ‘saettone’ (Elaphe longissima) 6548
skude ‘scudi’ (ant. moneta) 2455 2949-2950
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skudella ‘scodella’ 327 329
sktftja ‘cuffia’ 998
skumnzette ‘scommettere’ 3365-3366
skunokkja ‘fa schiudere le gemme’ 5796
skurrega ‘scoreggia’ s.f. 3091
skurrega ‘scoreggia’ 3 s. 3101
skurrege ‘scoregge’ 139 145 157 346 5311
skuinata ‘incrinata’ 712
skutella ‘scodella’ 328
skwadrata ‘incrinata’ 713
skwajja ‘squaglia’ 2481
skwaréato ‘ben evidente’ 79
skivatrina ‘maneggia soldi’ 5859
sdenta ‘perde i denti’ 1106
sdeviiifia ‘vendemmia’ 3 s. 5999-6000
sdirädika ‘sradica’ 2708
sdirazza ‘dirazza’ 1465
sdivezza ‘divezza’ 1509-1510
se ‘sei’ num. 173 175 2106
se ‘sej’ 2 s. 1809 2580 4886 5293
se ‘sjete’ 1416
se ‘sulle’ 1440
sea ‘sua’ 6395
sekka ‘stagione anda’ 5001-5002 6280
sekka 1 kula alla gallina, se ‘la gallina non depo

ne piii uova’ 5787-5788
sjkkono ‘seccano’ 5158
sekonna ‘seconda’ agg. 5531
sekonno ‘secondo’ prep. 2572-2573 4486
sekreto ‘segreto’ agg. 6405
sekuro ‘sicuro’ agg. 4900
sede ‘sedere’v. 1314
sede, -i ‘siedi’3780/5127
see ‘sej’ num. 178-179 5369-5370 5372 6402-

6403 6406
see ‘sei’2s..2298 5196
sega ‘masturbazione maschile’ 120-12 1
segutate ‘seguitate!’ 230
sen,br(e) ‘sempre’ 1497 5257
senzbre ‘sembni’ 2 s. 3766
senienda ‘semina’ s.f. 6331
sernenda, semende ‘semina’ 3 s. 5000 5018 /

5018 6000
s6nzene ‘seminj’ 2 s. 3217
sernentd ‘seminare’ 4995 5780
senlenta, -e ‘semina’ s.f. 5025 6327 6331 6385

/6331 6353 6396
sementa, -e ‘semina’ 3 s. 5040 / 847 6328
sénine ‘semini’ 2 s. 5029
séminolo ‘seminalo!’ 6232
serno, -(o) ‘siamo’ 791 793-794 823-824 1735-

1736 1812 2171 2446 2670 2883 3419
3644 3723-3724 4123-4125 4186 4188
4484 5190 5909-5931 5034 5936-5939
5941 6122 6333/2477 2691

sende, sa la ‘sj sente bene’ 253

sendf ‘assaggiare’ 4879
send! ‘udjre’ 5072
sendinio ‘sentjaino’ 4477
séndino ‘sentono’ 801
sendita ‘ascoltata’ 3702
sendo ‘odo’ 3052
senté ‘sentire’ 2138
sent! ‘assaggiare’ 6348
senza pelo ‘glabro’ 61
seflfla ‘presagisce’ 5567
sefifiate ‘segnati da Djo’ s.m. pi. 50
seppoltura ‘tomba’ 754-755 774 862 1885
serena ‘si rasserena’ 5649
serpe (s.m.) ‘serpe’ 2132
*serpente ‘Serpente’ (sopr.) 4397
serrekkjo ‘faIce messoria’ 4642 6233
serreno ‘sereno’ s.m. 5463
serva ‘bosco’ 6400
*se,.ya, la ‘Selva, la’ (microtop., Blera) 4613
sérvele ‘serviti!’ 3435
sérvino ‘servono’ 2539
sessand(a) ‘sessanta’ 1039
sete ‘siete’ 3781 5128
settand(a) ‘settanta’ 1043
settemana ‘settimana’ 6108
settémbere, setté,nrnere ‘settembre’ 5792 / 6297
sémniola ‘crusca’ 101
sfndolata ‘raccoito di fagioli’ 5075
sfojja ‘fa cadere le foglie’ 5807
sfonna ‘sfonda’ 1835 1836
sfonna ‘ha successo’ 3485
sfonnato ‘sfondato’ 297
sgikkirinonno ‘trisavolo’ 4604
sgrulla ‘va in fregola’ (pesce) 5763
sgrulla ‘scroila’ 118 120
sgrullata ‘scrollata’ s.f. 119-120
sgrullate ‘scrollate’ s.f. 121
sgrdllin(o) ‘scrollano’ 2968
sgwaja, -jja ‘squaglia’ 2694 / 2725
sgwazata, sgwazzone ‘piovasco’ 6052 / 6050
sgwio, a ‘di sguincio’ 4837
sf ‘cosi’423
sf ‘semmai’ 1755
si ‘se li’ 3273
si, s(i) ‘se’ cong. 17, passim / 1752
si ‘sej’ 2s.1037 1121 1728
sikonno ‘secondo’ prep. 3546
sikurtd ‘mallevadonia’ 4636 4674
sie ‘sej’ 2 s. 2580
si,nbadia ‘simpatia’ 26 93
sÉ’mele ‘simile’ 2755 4774
sirnenta ‘semina’ 3 s. 4990
sinlenta, -e ‘semina’ s.f. 6331 / 6331
sinientato ‘seminato’ p.p. 5032
sinlente ‘semini’ 2 s. 5030
simo ‘siamo’ 792 2448 2478-2479 3266 3645
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4390 4471 4473

sinalata ‘grembiulata’ 922
sinero ‘puro’ 2202
sin,u5 ‘sennö’ 3750 6201 6280
sin5 ‘sennö’ 1582
siiiik5 ‘ricco’ sm. 4852
sififiore ‘marito’ 1173
sififiore ‘padrone’ 878
söifiore ‘ricco’ s.m. 4946
sju/ian, -e ‘ricchi’ s.m. 4431 / 4853 6393
siturno ‘burbero, arcigno’ 5935
sjede ‘siedi’ 3779
smarza ‘supera l’inverno’ 6280
snierdolato ‘smerdato’ 1530
sminestra ‘se ne approfitta’ 3993
sministra ‘amministra’ 3993
snasa ‘annusa’ 4769
so ‘sua’ 1830.1
50 ‘10 SOlO’ 1319 1385 1807 1894 2509 3150

3155 3271 3935 4239 4867 5173-5174
5901-5903

so ‘essi sono’ 1 2 7-8 11 48 57 107 145 162
183 190 216 343 363-364 366 368 473 656
901 984 988 999 1164 1166 1190 1315
1348 1403 1460 1462 1472-1474 1497 1499
1503 1507 1521-1522 1526 1543 1545-1548
1552 1571 1585 1665-1668 1676-1679 1695
1698-1699 1722 1768 1802 1869 1892-1893
1903 1907 1991 1993 2070 2122 2563 2644
3077 3112 3267 3272 3343 3500 3533
3708-37 12 3723 3728 3770 3827 3980 4029
4097 4126 4228 4251-4254 4312-4313 4317
4319 4434 4436 4.440 4500 4524-4526
4791-4792 4811 4821 4823 4853 4857 4868
4968 5105 5157 5293 5381 5768-5769
5771-5772 5774-5775 5779 5783-5784 5842
5916-5918 5921-5923 5932 5940 6015 6301
6315

soa ‘sua’ 4547
so5Ya ‘soccida’ 4652
soe ‘sue’4561
soffja ‘bra vento’ 5495-5498
sofjjo ‘vento’ 5497-5500
soi ‘suoi’ 1452
solarello ‘solicello’ 5933
solari ‘solai’ 1702-1704
sornijyja ‘assomiglia’ 940
sönin(o) ‘suonano’ 2278
soprano ‘sovrano’ 93
sopre (prep.) ‘sopra’ 52 108 1249 1358 2009

3021
sopre sopre ‘sopra sopra, superficialmente’ avv.

2246
sor ‘signor’ 3236
sora ‘signora’ 951
sara ‘sorella’ 1341
sorba ‘sorbe’2394

sorée ‘topo’5345
sorka ‘vulva’ 1017 1187 1211
sordadi, sordate ‘soldati’ 4108 / 4106
sorde ‘soldi’ 4338 4345-4346 4360-4361 4369

4380-438 1 4383-4384 4392 4397
sore ‘topo’ 4397
sorva, sorve ‘sorbe’ 465 2394 / 2396
spadella ‘spalanca’ 5806
spalla ‘demolisce, abbatte’ 512 2711
spanne ‘spande’ 5263 5798-5799 5804-5805

5807
spannokkja, spanokkja ‘fa schiudere’ 5799 / 5797

5800
spannolt ‘sbadigliare’ 110
spara/ilie ‘risparmia’ 4573
spare ‘spari’ v. 3446
sparenda ‘perde i parenti’ 1107
sparifino ‘spariscono’ 4376
sparte ‘spartisce’ 255
sparti ‘spartisci’ 6463
sparuga ‘smucchia, sparpaglia’ 4543
spakka ‘rompe’ 2797
spdk.kije ‘rompigli!’ 350
spavella ‘spalanca’ 5806
spedazza ‘spetezza’ 133
spenne ‘spende’ 645 3809
spenni ‘spendi’ 389
spento ‘spinto’ 6583
speiifie ‘spinge’ 2311
sperelle, a ‘a pecorelle’ (sole) 5544
spernokkja ‘fa schiudere’ 5798
spetarazza ‘spetezza’ 133 135
sperazza ‘spetezza’ 132-133 136
spettd ‘aspettare’ 2405 2424
spetta ‘aspetta’ 3761 4756 5529 5531-5532

6243 6383
spettasse ‘aspettarsi’ 3641
spetti ‘aspetti’ 1730
spia ‘pota!’5l38
spika ‘spiga’2606 6116
spika, se ‘si infila il rubinetto’ 6335
spikkjo ‘spiga’ 6544
spiga, se ‘si spilla’ 6336
spina nera ‘prugnolo spinoso’ (Prunus spinosa)

5745
spird ‘sperare’2186
spikokka ‘spicciola’ 3 s. 5803
spikkina ‘pioviggina’ 552 1-5523 5637
spito ‘spiedo’ 4860 6500
spizzuta, se ‘si spunta’ 3122
spoa ‘cessa di deporre uova’ 6375
spojjd’ spogliare’ 3528
spojja ‘spoglia’ v. 5807
spojja, se; spoje, se ‘si spoglia’ 2641 2643 3527

/ 2642
sporka ‘sporcata’ p.p. 4752
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sporto ‘spogliato, nudo’ 4235
sposetri ‘sposi novelli’ 5586
spregci ‘sprecare’ 263
sprega ‘spreca’ 426 4520
spubbrikaro ‘reso di pubblico dominio’ 4644-

4645
spuletino ‘vento che spira dalla direzione di

Spoleto’ 5436
spuntono ‘spuntano’ 422
spu.d ‘spuiciare’ 3833
ssettato ‘seduto’ 865-866
stabbjo ‘letam& 4903
stae ‘sopportare’ 2298
stae ‘resisti!’ 4850
stae ‘stai’ 559
staö ‘stagione’ 193 194 2690 4596 5108 5729
staÖ ‘stagioni’ 5730
stajja ‘starle’5117
stamba ‘stampo’ (fig.)1 508
stamo ‘stiamo’ 2288 2881 3644 4494 5914
stanka ‘spranga! 5600
standiva ‘stantia’ 3824
stängeno ‘sprangano’ 6602
stann a e,-o ‘valgono uno zero’ 3719
starnacza ‘tormenta’ 3 s. 5453-5454
stassi ‘stessi’ 2 s. 4893
statui-a ‘durata’ s.f. 6595
stella ‘pezzo ricavato spaccando in quattro parti

per lungo un rocchio di tronco d’ albero’ 1443-
1444

stemo ‘stiamo’ 5912
stento ‘spento’ 1782
sterra ‘pulisci!’ (la vanga) 1718
stesa ‘tragitto’ 4702
stie ‘porcili’ 3954
stilli ‘stiletti’ 1499
stinla ‘considera’ 5653
st0n,nolo ‘stimolo’ s.m. 238
stina, se ‘si travasa dal tino’ 6344
stinka ‘azzoppa’ 1949
stififia ‘toglie la tigna’ (fig.) 5116
stizzarello ‘stizzoso’ 1152
stizzarello ‘stizza’ 1155
stizze ‘offende’ 3124
stdinmiki ‘stomaci’ 905
stoppakuli ‘cinorrodi’ (bacche della rosa canina)

5779
stozza ‘pane’ 5722
strabbjo ‘letame’ 4996
strakkd ‘stancare’ 4964
strakka ‘stanca’ 3 s. 771
strakkaraimo, se ‘si stancheranno’ 3029
strakke ‘stanchi’ agg. 4753
strae ‘strade’ 2398
strambukone ‘trasandato’ 632
straporko ‘pi6 che porco’ 178

straripa ‘butta dalla ripa’ 1475
strainato ‘trascinato’ 3129
straki’iiza, se ‘trae con sé ‘ 6291 6294
strata ‘strada’990 1914 2447 4384 4689 5659
stre5a ‘disfa la treccia’ 1725-1726
strefil7e ‘si chiude’ 5786
strefifie ‘stringe’ 1652 2359 2361
streppi, -e ‘sterpi’ s.m. 1445 / 2226
streppo ‘sterpo’ s.m. 1401 6313 6480-648 1
strille ‘strilla’ 6405
strina ‘sizza, freddo pungente’ 5525-5527 5653-

5655 6381-6382
strina ‘fa un freddo pungente’ 5641
strii7fi(e) ‘stringere’ 1023
strififte ‘stringe’ 2359
ströloko ‘astrologo. indovino’ 820 2041
strc5nkajje ‘tagliagli!’ 621
srroppja ‘storpia’ 3 s. 785
strdzzeno ‘divorano’ 1542
strdzzee ‘strozzaci!’ 4181
struppja ‘storpia’ 3 s. 2545
struzzjö ‘istruzione’ 4121
strwozza ‘strozza’ 3 s. 210
stukka, se ‘si stronca’ 2425 2430 3511
stukko ‘stanco’ agg. 2651
stukko ‘tronco’ 1 s. 3512
stukkosa ‘stucchevole’ 58
stapere ‘stupidi’ s.m. 2065-2067
stapeto ‘stupido’ agg. 2781
stifpiti ‘stupidi’ s.m. 2063
stilpoto ‘stupido’ agg. 4722
stura ‘spilla’ (vino) 3 s. 6338
stiirbono la marina ‘recano tempesta sul mare’

5493
stuzzekd ‘stuzzicare’ 2142
stuzzikarello ‘stizzoso’ 1153
stuzikassi, nun ‘non stuzzicare!’ 2143
su ‘loro’agg. poss. 5108
su ‘sua’91 727-728 1176-1177 1403 1579 1772

1887 3075 3081 3753-3755 3914-3915 5004
5092 6595

su ‘sue’2210 3836 3838 3910 6486
su ‘suo’ 1451 4141
su ‘suoi’5212
sua ‘suoi’4031
szibbeto ‘subito’ 4324 4705
stibbido, -ito ‘subito’ 1246 / 715 751 5252
su6eda, -e ‘accadere’ 2022 / 2021 3640
sukk(o) ‘su’ 1401
sue ‘suoi’ 2238 2461
sugo ‘mosto’ 520
sui ‘propri’ 3003 3005 3011-3012
sid ‘suoi’ 1133 2236 2505 2508 2997 3080

3181 4009 4031 4565
sui ‘suoi’ s.m. 1465
sumare ‘somari’ 2961 6167
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sumarina ‘asinina’ 47
suniarino ‘asinino’ 46
suniaro ‘somaro’ (Equus asinus asinus) 2414
*st,lja,lo ‘Soriano nel Cimino’ 5689-5690 5710
suspire ‘sospiri’ s.m. 3952
sutrino ‘proveniente da Sutri’ 5427
svejja ‘ridesta’ 3 s. 5951
svejjato ‘svegliato’ 177
svergofifiado ‘reso di dominio pubblico dal credi

tore’ 4644
svergoiTiiagenitori, so ‘fanno vergognare i geni-

ton’ 1550
svergåitfiino ‘svergognano’ 1551

a,,z,ne11e ‘ciambelle’ 2179-2181
anka ‘gamba’ 1068 3790
fanka ‘zampa’ 6355 6360
tanke ‘gambe’ 1201 1250
.fanga ‘gamba’ 428
cippala ‘ciabatta’ 369-370
.fara,ndndala ‘salamandra’ (Salamandra salaman

dra) 5349
.ardja ‘lucertola’ (Podarcis sicula / P. muralis)

2133
.farletta ‘cinciallegra, cinciarella’ (Parus maior /

P. caeruleus) 5341 .j
.fai’atta ‘ciabatta’ 992
fa’attone ‘ciabattone’ 4175
.feka ‘acceca’ 21
eka1a, -ara ‘cicala’ (Lyristes plebeius) 5360

6295 / 5170
.feke ‘accechi’ 3110
.fekulinara, -osa ‘foruncolosa’ 1238
elebbra, se ‘si celebra’ 6525
fellarese ‘proveniente da Cellere’ 5444
e11etto ‘uccellino’ 337
elli ‘uccelli’ 1892 5055 5257 6549-6550
.fel!o ‘cielo’ 5509
.fello ‘uccello’ 5258 5335
.ena ‘cenci’ 4223

(ipoc.) ‘Vincenzo’ 1782
.fendo, -(o) ‘cento’ 1279 4307 / 3003 4893
feni ‘cenci’ 3817-3818
ftnnere ‘cenere’ 1146-1148 2086
gerasa, -e ‘ciliege’ 6117/6117
erasaro ‘mangiaciliege’ 5336
.ferasaro ‘venditore di ciliege’ 4866
.erke ‘ricerca’ 3 s. 296
krke ‘ricerchi’ 2620
erkwa ‘quercia’ (Quercus ssp., in part. Quercus

robur e Quercus petrea) 1436-1437 2242
3363 3838 5740-5741 5743-5744 5746-
5752 6398

terkwe ‘querce’ 6011-6014
erkwo1a ‘querciuola’ 1436
erve ‘acerbe’ 465

festa ‘cesta’5341
fearata ‘grandinata’ sf. 6034
e.fe ‘semi di legumi’ 5080
ibbe ‘cibi’ s.m. 460
fia ‘carne’52-54 1214
ikolinoso ‘foruncoloso’ 1237
ingwandiiza ‘cinquantina’ 1027
ingwe ‘cinque’ 1473 3109
iinku’anda ‘cinquanta’ 1023
finkwe Ininuti, i ‘un momento di nervosismo’

3109
iiiiiiitö(re) ‘chi piega i traici’ 5163
*M,ita ‘Civita Castellana’ 6306
.ivit6 ‘civitonico!’ (ab. di Civita Castellana) 5698

5702
uka ‘piccola’ 33 43
ukarello ‘piccolino’ 483
.iuke ‘piccole’ 1562
.fuke ‘piccoli’38 1524
uko ‘piccolo’ 1564 4177
uetta ‘civetta’ (Athene noctua) 3589
uette ‘civette’ 4221
uge ‘piccole’ 34
.faluka ‘spicca il primo volo’ 6007
a1ugone ‘pronto a spiccare il primo volo’ 6551
.ffambafiuione ‘prodigo’ 398
anpaMd. ..fampaiiflone ‘prodigo’ 2350 / 2349
ankarega ‘cammina sciancato’ 3660
ffattata ‘strapazzata’ p.p. 966-967
f.feke ‘diminuisce’ 5300
eko ‘strage’ 2607
f..fege ‘diminuisce’ 5299
ejje ‘scegli!’ 2160
ejjemo ‘scegliamo’ 2819
.ffejjo ‘scelgo’ 2818
*e,zjo,e ‘Ascensione’ 6544
f.feiiiie ‘scende’3s. 524 4136 4138
ffesa ‘discesa’ s.f. 891

fa ‘truogolo’ 437
,.f,’wala ‘scivola’ 950
ilokko ‘scirocco’ 5415-5416
,.firoppo ‘vino’ (flg.) 367
ö, fanno; c$, vanno a ‘spiccano il pnmo volo’

6549 / 6550
uka ‘asciuga’ 5968
utta ‘asciuga’ 5967
.ffutta ‘asciutta’ agg. 6515
Jutta ‘siccitå’ 5553-5554
uttare1la, a ‘in teneno asciutto’ 5024
.iutto ‘prosciugo’ 5431
&futto ‘asciutto’ agg. 5758-5761 6148-6149

ta ‘a’3121 4890 6541
ta ‘ai’5211
ta ‘al’ 1705 4887 5662 6191 6544
ta ‘con la’ 5150
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ta ‘nella’96
ta ‘nel’ 4004
takk a ggdvine ‘scegli il giovane!’ 1301
ta kki ii vd ‘a chi gli aggrada’ 4890
tdkkite ‘caiza!’ (le scarpe) 5715
takkja ‘scheggia’ (di legno) 3445
ta e, a ‘alle’ 3051
ta eli ‘agli’ prep. 2961
tdjeie ‘tagliagli!’ 6206
tdjeme ‘tagliami!’ 1666
tajjd ‘tagliare’ 372 4857
tajja ‘affetta’ 3 s. 3944
tajja ‘taglia’ 3 s. 928 3891 3893 4832 4836

5091 6210
tajja ‘taglia!’ 6208 6220
tdjjajje, tdjjejje ‘tagliagli!’ 6206 / 6203 6206

6210
tajjdtejje ‘tagliategli!’ 6206
tajjato ‘tagliato’ 3163 5091
tajjava ‘tagliava’ 6226
tajje ‘taglia’3s.3163 6191
tajje ‘tagli’3s. 1185 6205
tdjjeje ‘tagliagli!’ 6204
tdjjeme ‘tagliami!’ 6207
tajji ‘taglia!’ 6205 6208
tdjji:jji, -e ‘tagliagli!’ 6206 6208 /6206 6208

6210
tdjjime ‘tagliami!’ 6209
tdjjino, se ‘si tagliano’ 1101
tajio ‘taglio’ 1 s. 3749-3750
tajjo ‘taglio’ s.m. 4827-4828 4916
tall ‘allo’ 2494
tand(a) ‘tanta’ 2004
tando ‘eppure’ 1701
tand(o) ‘tanto’ 650 3603
tanfo ‘puzzo’ s.m. 4478
tanne ‘tralci’6213
tar ‘al’ 363
tar ‘tale’ 1435
tardndaia ‘tarantola’ (Lycosa tarentula) 5352

5354
tarde ‘tardi’ 1109 2686-2687 2696
tartajjone ‘balbuziente’ 4192
tata ‘babbo’ 1822 3139 4506
tata ‘ombra’ 2295-2297
tdvaia ‘tavola’ 229 455 3951
tella ‘tela’ 2880
tdnibera, temberanza, temberatura ‘pioggia pro

lungata’ 6066 6070 6246 / 6073 6080 / 6078
teinbi ‘stagioni’ 1694
temb(o) ‘tempo’ (atmosferico) 5449
tembo ‘et’ 1487
tembrada ‘pioggia prolungata’ 6071
temp a Iloko ‘a tempo e luogo’ 3555
t6nzpera, te’nperanza, temperja, tempra ‘pioggia

prolungata’ 6065 6067-6068 6072 / 6078 /

6145/6069
tene ‘sorregge’ 4846
tene konto ‘tiene da conto’ (il foraggio) 5828
tene da konto ‘risparmia’ (il denaro) 4528
ténenie ‘tienimi!’ 537
téngala ‘tienila!’ 1397
téngeno ‘trattengono’ 2225
téngete ‘tieniti!’ 4850
tengi kallo ‘tieni caldo!’ 613
téngino ‘tengono’ 3941
téngolo ‘tienilo!’ 536 5046
téngono ‘contengono’ 472
tenille ‘tenerle’ 959
tenmio, bon; tennare, bon ‘buona tenditura dej

tralci della vite’ 6162 / 6161
tenne ‘tende’ 3 s. 5793
tenore, sono d un ‘hanno la stessa durata’ 6587
tento ‘scuro’ 6583
tento ‘tinto’ 3737
tetiiie ‘finge’ 2757
teiiiio ‘tingo’ 5980
tera ‘terra’ 1453
teranera ‘zappatura invernale’ 5897
*ternitd ‘Chiesa della Trinit’ (in Viterbo) 6603
terra ‘proprietä terriera’ 479
terraforte ‘terra pesante e compatta’ 5012
terra nera ‘sarchiatura invernale del frumento’

5034 5824-5825
terra nova ‘terreno vergine’ 4994
*terresa ‘Teresa’ 6314
tesa ‘tragitto’ 4701
testa di sotto ‘pene’ 1185
testa ‘glande’ 1186-1187
testadekaz2i ‘imbecilli’ s.m. 2069 4259
testadekazzo ‘imbecille’ s.m. 6530
testadikå ‘imbecille’ s.m. 6530
tette ‘tetti’ 1416
tettu ‘tetto’ 489
tévala ‘tegola’ 1579
tt ‘te’ 3649
tikkitakka ‘battola’ 6509
tina ‘tino’ 6269
tinaro ‘tinaia’ 5830-583 1 5998
tindo ‘scuro’ agg. 6582
tiflutoso ‘ostinato’ 3369
tird ‘cavare’4113
tird ‘trasportare’ 5237
tira ‘porta in casa’ 1404
tira ‘risparmia’ 3798
tira ‘chiudi!’ 5599
tira tid ‘tira avanti!’ 3624
tirdndaia ‘tarantola’ (Lycosa tarentula) 5355-’

5356
tirata ‘economa’ agg. verb. 1428
tire ‘tira’2311
tfrefe ‘tiraci!’ 2597
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tfrete id, -id ud ‘scostati!’ 2757 / 6246
tfrono ‘lanciano’ 4798
tfrono ‘tirano’ 2753 2962
tisone ‘tizzone’ 6457
tj ‘ gravida’ 5244
tjé kkailo ‘tiene caldo’ 4281
tjeile ‘tienile!’ 959
tjénala ‘tienila!’ 5681
tje’nitolo da kondo ‘risparmiatelo!’ 2 s. 1188
tjette de kondo ‘risparmia!’ 1188
tjéttulu ‘tientilo!’ 5986
tjorto ‘torto’ s.m. 4000
toa ‘tua’ 1759
*toj’ai ‘Te-Io-fai’ (forne immag.) 3872
tokka ‘tocca le pecore’ 4932-4935
tokka ‘incita’ (i buoi) 6387
tokka ‘incita!’ (le bestie) 4695-4698 5666 5781

6384 6399
tokka ‘tocca!’ (l’asino) 2773-2774
tok/ca ‘basta!’ 1725-1726
tokke ‘bisogna’ 3 s. 4595
tokko ‘toccato’ p.p. 6554
tåkkono ‘toccano’ 2990-2991
toge ‘doghe’6310
*tonzaso, -asso ‘Tommaso’ 1794 6411 6414/

6401-6404 6406-6408 6410 6412
tömniola ‘tombola’ 4238
tone ‘tuoni’ s.m. 5622
tonna ‘rotonda’ 914 4237 5749
tonna ‘tondeggiante’ 1074
tonne ‘rotonde’ 2181-2182
tonni ‘rotondi’ 4343-4344
tonno ‘rotondo’ 165 1896 2180
topa ‘vulva’ 1010
tope ‘inflorescenze’ 5333
toppa ‘perdita’ (nel gioco della zecchinetta) 4274
tore ‘toro’ 5482
torrore ‘bastone’ 3480
torzo ‘torsolo’ 4176
*toskaneiia ‘Tuscania’ 5395 6 183-6184
toskanese ‘proveniente da Tuscania’ 5441
tossa ‘tosse’ 1140 1959
tosta (s.f.) ‘terra anda’ 5000
tosto ‘immaturo’ 5106
tosto ‘indurito’ 6250
tosto ‘raffermo’ 3821
tovajja ‘tovaglia’ 240-242
tovi ‘tuoi’ s.m. 6465
tozza, -e ‘tozzi di pane’ 5726 / 5725
tåzzele, -ole ‘tozzi di pane’ 3933 5724 / 5723
tra nzeo ‘in mezzo a’ 3991
traditore ‘traditrici’ 931 4254
trarna ‘mignola’ s.f. 6083 6141
tralna ‘mignola’ 3 s. 58 18-5820 6142
trarnondana, -niundana ‘tramontana’ 5379 / 5371

5387 5391 5398 5408 5418

tramuntano ‘tramontana’ 5384
trapassata ‘sfiorita’ 6031
trappe ‘trappole’ 5345
trak..Pna, se ‘trae con sé’ 6289-6290 6292-6293
travo ‘trave’ 3238
trédeka ‘tentenna’ 711
trédege, -LIe ‘tredici’ 6402 6412 / 6404 6407-

6408
tre mmerkante ‘costellazione di Orione’ 5780
triakale ‘di triaca’ 683
tril,bala ‘tribola’ 1691 3614 4382
tr(bbele ‘tribolazioni’ 3607
tribbjato ‘trebbiato’ 6245
tribboiane ‘soifrire’ s.m. 739
tribbolati ‘sofferenti’ s.m. 3533
tribbolo ‘tribolazione’ 1353-1355
trippa ‘pancia’ 416-418 420 427
trippe ‘intestini’ 3910-3911
trista ‘cattiva’0262 1819 3592 4027
trista ‘disgraziata’ 3838 3854
trista ‘scadente’ 3131
triste ‘disgraziato’ 860 3615 5023 5780
triste ‘malaugurata’ 5849
triste ‘povera’ 4872
tristo ‘brutto’ 6561
tristo ‘cattivo’ (tempo) s.m. 5448
tristo ‘cattivo’ 61 152-153 3593 4047 4086-

4087 4954 4957 5171 5893-5895
tristo, -(o) ‘disgraziato’ 3590 3837 3900 5217

5335/3616-3617
tristo ‘povero’ 4418
trita ‘trebbia’ 3 s. 5361 5927 5931
trokkjo, trokko ‘truogolo’ 438 / 5647
trombata ‘scoreggia’ s.f. 144
trombe ‘scoregge’ 143
troinbettjere ‘ululone’ (‘?) (Bombina variegata)

5763
trona, -(a) ‘tuona’ 5615 5618-5619 5623-5624

5664 5670 /5621
troni ‘tuoni’ s.m. pi. 159 5625 5627-5630
trono ‘tuono’s.m. 1631 3503 5951
trovdéL’ise ‘capitarci’ 1961
trovanno ‘trovarono’ 763
trovatore ‘raccoglitore di frutti seLvatici’ 4913
trove ‘trovi’ 1671
trove ‘trova’ 1128 1310 1604
trové (s.m.) ‘rinvenimento di un tesoro’ 4400
tråveno ‘trovano’ 4070-407 1
troverae ‘troverai’ 1184 6157
trovette (s.m.) ‘rinvenimento di un tesoro’ 4401
trc5vino, -ono ‘trovano’ 1382 4093 / 151
ttakka ‘attacca’ 1653
ttdkkete ‘attaccati!’ 5288
ttdkkete ‘calza!’ (le scarpe) 5709
ttajjone, a ‘effettuando, oltre al proprio, anche il

lavoro di un altro mietitore della squadra,
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meno esperto o piii lento’ loc. avv. 5036
ttente ‘attento’ 2129
tterza, a ‘alle nove del mattino’ 5578
ttir(a) ‘attira’ 3190
ttonno, a ‘a tondo’ 4837
tu ‘tua’ 1409
tu ‘tuo’ 1414 4496
tua ‘tuoi’ agg. 3002
tua, -e ‘tuoi’ s.m. 1656 1673 / 1666 6464 6466
tutt(a) ‘ogni’ 505
turt uno ‘la medesima cosa’ 145
tutte sorte ‘ogni sorta’ 595
tlvoe ‘tuoi’ s.m. 1654

ua ‘uva’434 527 2727 5133 5139 5147
5149-5150 5153 5167 5169 5178 5180-
5182 5186-5187 5192 5195 5197 5783-
5785 5859 6003 6198 6244 6298 6315
6317 6376 6452

udndolo ‘tipo di vitigno’ 5191
uffizzjo ‘ufficio’ (religioso) 3173-3174
uffo, a ‘a ufo’ 446 1-4462
ugwale ‘esatta’ 6363
ugivale ‘esatto’ 6364
ugwale ‘ugualmente’ 5757
ulokko ‘allocco’ (Strix aluco) 1698-1700
illteine ‘ultimi s.m. 6183
u,nbrella ‘ombrello’ 5701
unino, Ja Il ‘dimagrisce’ 5764
tindik ‘undici’ 6402 6408
unnido ‘nido’ 2782
untci ‘ungere’ 5820
*unzer,no ‘Anselmo’ 6109
*unzino ‘Sensia’ 517
ufifie ‘unge’ 5946
upo ‘lupo’3170
tirdu,no ‘ultimo’ 600 1423 1710 2683 3375

5777
urinale ‘orinale’ 3797
tirtema ‘ultima’ 2187 4282
tirteine ‘ultimi’ 2564 5779 6183
tirterno ‘ultimo’ 2565 2685 5770-5771
tirtirno, all ‘alla fine’ 2113
iirto,no ‘ultimo’ 5772
urzo ‘orso’ (Ursus arctos) 594
*usjano ‘Ansano’ 6403
u.elle ‘uccelli’ 2781 5489
uelletti ‘uccellini’ 5254
uellin(o) ‘uccellino’ 6033
uello ‘pene’(fig.)46 1189 1193
ulello ‘uccello’454 474 1450 1710-1711 3746

3908 4289-4290 5256 5273 6551
titele ‘utili’ 4186
*utijo ‘Eutizio’ 208

va ‘fa’683

va ‘brucia’ 5201
va appress(o) ‘segue’ 876
vakkare ‘vaccai’ 6553
vakkaiv, -(o) ‘vaccajo’ 4906/4907-4911
vako ‘singolo frutto’ 3358
vako ‘granello’ 332 1846
vade, -i ‘vada’2923 5969/2814 6605
vago ‘granello’ 40
vdjjono ‘valgono’ 2862
vdilino ‘valgono’ 580 4762
va tId ‘si invecchia’ 1925
vdlzere ‘valzer’ 838
va ininale ‘fa male’ 5330
vandaggo, de ‘in soprappiO’ 6125
vandi ‘avanti’3023 3334 4004 4521
vangato (s.m.) ‘terreno vangato’ 2009 5171
vange ‘vada’ 4460
vann appress(o) ‘perseguitano’ 882
vann appresso a ‘seguono’ 4353
vanno ‘finiscono’ 4202
vanno peli akkwa ‘vanno ad attingere l’acqua’

5608
vante,-i ‘avanti’82l 5167/6103 6108
vdrere ‘valzer’ 839
va ssotto ‘tramonta’ 5781
vak.fa ‘fascia’s.f. 1110
vdttin(e) ‘vattene!’ 5660
vatto ‘maturo’ agg. 5189
vattuta ‘moto ondoso del lago provocato da venti

settentrionali nel periodo primaverile-estivo’
5250

vé, se ‘si vede’ 6366
ve ‘viene’ 1410 2292 5482
vekkje ‘vecchi’s.m. 544 1723 1729 6603
veda ‘vedere’916 918 1002 1167 2271 5136

6164
vedarete ‘vedrete’ 6581
vedj ‘tollerare’ 5069
vede ‘vedere’ 802 5134
vede ‘vedi’3779-3781 5128-5129 5778
vedia ‘vedeva’ 5450
védino ‘vedono’801 1462
veillja ‘vigilia’ 2279
vegge ‘vedi’ 804
véggono ‘vedono’ 1317 2861
vejja ‘veglia’ s.f. 180
vejja ‘veglia’ v. 934
vejjardi ‘vegliardi’ 180
velefifia ‘vendemmia’ s.f. 5188
velefifla ‘vendemmia’ 3 s. 6001-6002
vellane ‘contadini’ 6521
vellano ‘contadino’ 362 4898 5694
velliko ‘ombellico’ 3912
venard( ‘venerdi’ 18 19 6329 6563 6568
venée ‘vjnce’ 3443
vendarello ‘venticello’ 5942
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vendembi ‘vendemmi’ 5135
vend(j) venti’ num. 844 1114
vendura ‘destino’ s.m. 1258
vene ‘appare’ 1001
vene ‘proviene’ 3973
vene ‘venerdi’ 6567
vénere ‘venerdi’ 6564-6567
vene ‘vince’ 4217
vé’ngeno ‘vengono’ 3622
véngee ‘vienici!’ 6157
véngino ‘riescono’ 2383
véngino ‘vengono’ 3256 4093 4396 4678
véngin(o) ‘diventano’ 6174
véngin(o), e ‘vi nascono’ 1440
venia ‘veniva’ 5450
vénino ‘vengono 5009
venne ‘vendere’ 5019 5261 5263
venne ‘vende’ 166-167 1180-1182 4537-4538

4597
venné ‘vendette’ 3 s. 2087
venn(e) ‘vendi!’ 6441
vénnelo ‘vendilo!’ 5228
vennenunja ‘vendemmia’ 3 s. 5167
vennenunja ‘vendeinmia’ sf. 6262
vennerd! ‘venerdi 6563
venneva ‘vendeva’ 2086
venni,-e ‘vendi!’5713/5711 5713
vénnolo ‘vendilo!’ 5226
ventarello ‘venticello’ 5395 5920 5932
verdura, fa ‘attecchisce’ 5162
i’eretd ‘verit?t’ 2528
*vérgefle ‘Vergine Maria’ 6412
verte (s.f. pi.) ‘bisaccia’ 4490
vertuosa ‘virtuosa’ 72
vertuoso, -twoso ‘virtuoso’ 69 / 70
verzjera ‘diavolessa’ 935
vesko ‘vescovo’ 632
vesso ‘stupido’ s.m. 2626
vesta ‘festa’ 4451
vesta ‘veste’ s.f. 666 974 4345 5293
veste ‘rivesti’ 63 1-632
veste ‘vestiti!’ 270a
vestjnne ‘vestirne’ 3528
véstino ‘vestono’ 3816
veina ‘vicina’ s.f. 3458 3855-3857 3859 5989
veinanza ‘vicinato’ 3866
veinato ‘vicinato’ 79
vekino, -(o) ‘vicino’ prep. 5025 /1145
vetta ‘coppia’ (di buoi) 1010-1011 6068-6069
vette ‘coppie’ (di buoi) 6070
via ‘figlia’ s.f. 1504
viarella ‘figliola’ 1504
vidde ‘vide’ 4446-4447 4450-4452
viddj ‘vidi’ 171
vigilja, -lija ‘viailia’ 3567 / 3570
vi:j ‘figli’ s.m. 1529

vijjo ‘figlio’ s.m. 1473 1480 4087
vila ‘fila’ 3 s. 6483-6484
vilato ‘filato’ p.p. 6484
i’illa ‘paese’ 1279
villam borko ‘contadino porco’ 4908-4909
villan fiujé ‘contadino selvatico’ 4886
villan vottuto ‘contadino fottuto’ 4887
villana ‘contadina’ 998
villani, -e ‘contadini’ 488 1-4882 5840 /4894
villano -(o) ‘contadino’ 363 366 413-415 674

1457 2090 4257 4807 4880 4883- 4885
4889-4890 4895-4897 4899-4903 4926
4964 4985-4989 5008-5009 505 1-5052
5124 5180 5841-5848/5982

villano ‘maleducato’ 3939-3940
vilo ‘flo’ s.m. 1848
vi,lca ‘vincere’ 4223
vinduno ‘ventuno’ 5341 6406 6413
vi!le ‘vincere’ 2280 4224
vine, -(e) ‘vince’ 1272 4216 4236/4631
ving’é ‘vinse’ 4246
i’in( ‘venire’ 2411
vinn(e) ‘tornb’ 2636
vinne ‘venne’ 171
vintuno ‘ventuno’ 6402 6404 6408 6412
vio ‘figlio’ s.m. 562 5954
i’(para, -pra ‘vipera’ (Vipera aspis) 2134 5354 /

2133
visa, ‘visto’ p.p. 4455
vita ‘vite’ (Vitis vinifera) 1266-1267 1435 5132

5158 5165 5172 6201
vitella ‘propaggine’ (della vite) 5166
vitrallese ‘vetrallese’ (ab. di Vetralla) s.m. 5698
vive ‘vivi!’ 3071
ijé ‘arriva’ 810 5206
vjé ‘proviene’ 5673
jé ‘viene’ 384 629 1100

1924 2290 2589 3069
4605 5119 5408 5581
5933 5950 6122 6189
6479 6501 6514 6526

ijé ‘vieni!’4094
ijenga ‘venga’ 3 s. 5163
ijéngono ‘vengono’ 4320
vjenno ‘vengono’ 5009
ijéttine ‘vieniti!’ 5658-5659
vo ‘vado’990 3655 6285
vo ‘vuoi’820 915 919 1396 1489 2291 2839

2843-2844 2847 3002 3435 3697 3821
4013 4086 4094 4976 5079 5138 5143
5152-5153 5165 5185 5383 5388 5829
5996 6183 6259

vo ‘vuole’ 16 18 119-120 150 246 268 341
351-352 398 442 451 492 560-561 579
726 728 748-749 872 972 1115 1141
1161-1162 1183 1242 1299 1339 1351

1411-1412 1854
3151 4459 4467
5649 5865 5914
6196 6405 6441
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*vortera ‘Volterra’ (PI) 3051
vorze ‘volle’3018
vörzino, -!ono ‘vollero’ 1616 / 1618
*vranesko ‘Francesco’ 6312
vrate ‘frate’ 3646
vurreste ‘vorresti’ 3206
vvisd ‘avvisare’ 5767
vvorto, t o ‘ti ho voltato’ 4850
vwoe ‘vuoi’2851

wa ‘ohi’ 3834

1365 1533-1534 1574 1688 1772 1894
1955 2284-2286 2293 2319 2365 2371-
2372 2386 2437 2462-2465 2604 2720
2739-2740 2771 2773 2775-2777 2787
2790 2841 3025 3068 3117-3118 3313
3415 3447 3775 3895 4084 4096 4114
4262 4443 4599 4777 4924 4959 4971
4974 4979 5014 5016 5043 5057 5066-
5067 5071 5108 5136-5137 5164 5176
5199 5210 5806 6030 6164 6262 6265-
6266 6388 6443-6444 6447 6502-6503

vå, e ‘occorre’ 5238
vokka ‘bocca’ 4697
vokki, vo.kki ‘soldi’ 1676 4395 /6455
vodda ‘volta’ s.f. 2311
vodda ‘vuota’ agg. 2457
vodda, se ‘si volta’ 1056
vodde ‘fa girare’ 2003
vodde ‘volte’ s.f. 6124
voe ‘vuoi’ 17 247 331 403 493 563 916-918

1002 1263 1266 1296 1298 1340 1397
1788 2513 2811 2813 2815-2817 2846
2850 3046 3164 3655 3942 4219 4633
4752 4859 4975 4977-4978 5033 5070
5075 5136 5163 5166 5239 5256 5373
5565-5566 5737 5812 5825 5839 6259
6268-6269 6273-6274 6444 6464 6466

voi,-j ‘vuoi’4521 4858 5074 5081 5137
5254-5255 5387 / 249

voja ‘voglia’ 3294
voje ‘vuoi’5136
vojja ‘voglia’ 3 s. 3540-3541 5806 6147
voJja ‘voglia’ s.f. 965 3295 4734 4747-4752

4770
vojje ‘capricci’ 4736
vojje ‘desideri’ s.m. 1338 4394
vojjo ‘voglio’ 1243 1260 3033-3034 3139

3310-3312 3890 4225 5070 5303 5305
vole ‘vuoi’ 6448
volérnese ‘vogliamoci!’ 2786
volerno ‘vogliamo’ 1879-1880
volenno ‘volendo’ 3308
voleve ‘volevi’ 1163
you ‘vuoi’2814 2995 4087 5031 5147 5150
vcilloro ‘vollero’ 1617
völono ‘volano’ v. 5489
voize ‘volle’ 2357
vö(zero ‘vollero’ 1649
vonno, -(o) ‘vogliono’ 25 110 325-326 560

951-952 964 1259 1350 1352 1363 1374
1386-1387 1612-1613 1752 2126 2190
3030 3416 3419 4004 4106 4802-4804
4905 4917 5068 5072 5080 5108/5022

vorkjo ‘uva’5189
varda ‘volta’ 3 s. 6305
vorpe ‘volpi’ (Vulpes vulpes) 2607

zdbbato, -eto, -oto ‘sabato’ 3545 / 3544 / 304
3543 6563

zakkarosa ‘fangosa’ 6408 6428
zakko ‘sacco’611 2875-2879 3828-3829 4697-

4698 4807 6061 6111-6116 6182
zakko, n ‘una gran quantitä’ 1089
zakkoééa ‘tasca’ 1676 3941
zalame ‘sciocco’ 909
zaltarello ‘saltarello’ 5920
*zalvatore ‘immagine del Salvatore’ 6283
zambi ‘gambi’ 6207
zambuko ‘sambuco’ (Sambucus nigra) 5332
zamp(a) ‘gamba’ 710
zampata ‘orma’ 507
zampata ‘pedata’ 4005-4006
zampe ‘gambe’280 584 1199 1862 2536

3468 4029
zampo ‘zampa’ 5875
zan ‘san’6220 6401
zandaro ‘venditore di immagini sacre’ 1954
zandi ‘santi’ s. m. pi. 81
zando ‘santo’ s.m. 5947
zano ‘sano’5189
zanta ‘santa’ agg. 6372-6373 6379 6417
zantaro ‘venditore di immagini sacre’ 1953
zano ‘santo patrono’ 3969-3970
zanto ‘santo’ s.m. 6402 6404 6408 6539
zappato (s.m.) ‘terreno zappato’ 5171
zappe ‘zappa’ 3 s. 5999
zappe ‘zappi!’6262
zdppo((o) ‘zappalo!’ 5058
zasso di kkonfino ‘pietra di confine’ 4993
zatållono ‘saziano’ 5293
ze ‘sej’ 2 s. 5870
ze ‘se’6105
zekonda ‘espelle la placenta’ 1084
zedere ‘sedere’ s.m. 4007
zee, zei ‘sej’ num. 6404 6408 /6405 6407

6410-6411 6413
zenibre ‘sempre’ 2610
zemendd ‘seminare’ 5088
zende, -te ‘sente’ 2742 / 5420
zepoltura ‘tomba’ 773
zeppe ‘cunei di ferro’ 4917
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zeppo ‘bastoncino’ 4846
zepportura ‘tomba’ 775 828 3927
zepportura, n ‘alla tomba’ 49 56
zera ‘sera’ 6276
zerpe (s.m.) ‘serpe’ 1813 2134 2651
zerpi ‘serpi’4524
zette ‘sette’ num. 5731-5732 6405
zi’sei’ 2 s. 4615
zi ‘se’ cong. 2499
zi’sé’ pron.rifl. 495
zi’si’ part.pron. 4874
*zinzone *trua ‘Simone e Giuda’ 6315
zinale ‘grembiule’ 974
zinna ‘maminella’ 543
zino ‘piccolo’ agg. 1564

‘Silvestro’ 5715
zita ‘giovane’ agg. 1266
zita ‘nubile’ 1228
zitella ‘nubjle’ 1252 1255-1258
zitelle ‘nubili’ 1259
zo ‘sono’ 3 pi. 101-102 1315 1324 1438 1548

1583-1585 1879-1880 3084-3085 3728 4107
4110-4111 4350 5730 5840 6015 6536-6538

zokkorzo ‘soccorso’ 4232
zodo ‘sodaglia’ 5051
zolarello ‘sole tiepido’ 5939
zole ‘sole’ 5303 6389-6392

6559
zolgo ‘soico’ s.rn. 3196
zolione ‘solleone’ 5173
zo1iel1o ‘sole tiepido’ 5940
zollione ‘solleone’ 6237-6238
zomari, -e ‘somari’ 2962 / 3084 3690

zomaro ‘somaro’ (Equus asinus asinus) 1909 2400
2774-2775 2967 3493 3537 3691 5160-5161
5358

zompa ‘salta’ 3342
zompi ‘salti’ s.m. 4497
zono ‘sono’ 3 pi. 6229
zoppu ‘zoppo’ s.m. 3660
zor ‘signor’ 2669 6402
zore, -o ‘topo’ (Mus musculus) 2595 / 264
zorko ‘solco’3197
zordado ‘soldato’2887 4105 4111
zordati ‘soldati’ 4107
zordato ‘soldato’4109 4112
zorde, -i ‘soldi’ 4366 / 1707
zordo ‘soldo’2950 4666 4930
zozzo ‘sudicio’ 1181 4911
zozzoso ‘sudicio’ 4907-4908
zu ‘suo’349-350 605 725 1095 1115 1165 1173

1450 1573 1577 2460-2461 2755 3382-3383
3917 4649 4731 5108 5853 6076

zukkette ‘zucchine’ 399
zdkkoro ‘zucchero’ 4509
zumare ‘somari’ 2960 4144
zunwro ‘somaro’ (Equus asinus asinus) 711 1162

1208 1947 3176 4118 4698 5239
zuo ‘suo’ 4557-4558 4801 6077-6078 6081
zuo ‘suo’ s.m. 4556 4563-4564 4566 4625-4626
zuo (s.m.) ‘terreno proprio’ 4990
zuppa ‘bagnata’ 6505
zzekka ‘azzecca’ 3 s. 5002
!jardd ‘azzardare’ 5030.

6457 6556 6558-
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1. La piiX trista cavicchia del arato crocchia.

Blera, Archivio Comunale - Sezione Storica (Acta criminalia). Verbale di testimonianza resa

in relazione ad una querela per ingiuria: “Die februarii 1574. Cesar Paulizzus testis pro

informatione Curie examinatus, delato sibi iuramento, tactis scripturis, exposuit prout infra

videlicet: lo ho inteso che Leonardo castagnaro alli mesi passati in casa sua propria con

trastava con Christofano per un fågotto di certe castagne e il detto Leonardo disse al detto
Christofano, si ben mi ricordo, ta pii trista cavicchia del arato crocchia, cioå una parola

simile, et questa la veritå” [vd. testo n° 31311

2. + BIATO. SERA. CO/LVI. CHE. IVDICARA 1. PIV. ESSO. CHE.
ALTRVI. 1460

Tuscania, Via della Fontanella, n° 1. Iscrizione volgare in capitale umanistica su architrave

di nenfro, attualmente immurato su facciata di abitazione privata. Stato di conservazione

buono, evidente traccia di linee guida. Misure: altezza lati cm 22-23, fastigio cm 33; lun

ghezza base cm 110; lunghezza spiovente sinistro cm 58, spiovente destro cm 55; spessore

non rilevabile. Elementi decorativi: al centro monogramma eucaristico IHS sormontato da

croce latina, entro nimbo irraggiante; su entrambi i lati grappolo d’uva fogliato [vd. testo
n° 32051 [Foto: Fulvio Ricci]
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3. MANOVRA DA / 15000 MILIARDI / HAJ VOLUTO LA BICI? / MO

PEDALA / F.d.G. (croce celtica)

Civita Castellana. Documento di satira politica, eseguito a mano sul retro di un vecchio
manifesto elettorale di Forza Italia: testo in caratteri capitali vergato con pennerello az

zurro; fotocopia, con immagine del Presidente del Consiglio Romano Prodi in bicicietta,
incollata sulla parte superiore del foglio. Affisso nottetempo in varje parti della cittadina
dopo la decisione del Governo dell’Ulivo di varare una manovra economica di 15.000
miliardi [vd. testo n° 3389 e nota 146 dell’introduzione] [Foto: Ermanno Picchetto]





4. QUANNO / SANT’ORESTE / METTE A CAPPA / CORRI CTVITO’/
CHEECCO..../L’ACQUA.

Civita Castellana. Sfilata dej carri allegorici (Carnevale 1997). Gruppo mascherato n° 13,
“La pioggia”. Cartello in faesjte, a forma dj grande goccia, affjsso alla parte anterjore della
vettura d’appoggio: scrjtta in vernice azzurra su fondo grigio-argenteo [vd. testo n° 5698
var. di CC] [Foto: Studio fotognfico Liii Nelli]



a quellée piazza
a que[[i co’ i tnotorini
a quelTi cfiefauna i ccramisti peråfanno stud ifqt?
a que[fl die liannogiocato a paffone co’Straifonico
a que(t? die [munofatto o LSagnogiit a ‘Brecciara
a queffl die co’ RJc[wtta ‘ste cosc nun succeifevino
a queffi die si clliugfino ‘efabricIie se piagne tutti
a queffl die era om ‘sta circonvaffazione
a quetTi die asemo i civitonici éer’Tiratore... éer’Tiratore...”
a queffl die a Boq[zetto i perticilini ca Civita i urrattini
a queffi die se sposino a Ca,steffo
ci que[11 die comefaceva i canneffoni CastelTucci...
ci que[fl die non c ffita[e senza zcccliinetta e fiurragginefritta
ci que[fl die a Carneva[e cc vonno ifritte[(oni
a que(fl die a San 7v(arciano co’ ‘ci pisto[a a scliiz.zo
a queffi die si piove a San Rpinano nun piove a San fMarciano
o queffi die santa clii zompa
a tuttiqueff’antri
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5. Si piove a San Romano nun piove a San Marciano.

Civila Castellana. ‘Appello elettorale ai civitonici’, Volantino a stampa (cm 28,7 x 19,8),
diffuso dalla sezione del PDS in occasione delle elezioni comunali del 1995. Testo in corsi

vo entro cornice a svolazzi, imitante una antica pergamena. Vi sono contenuti, oltre ai rife
rimenti a situazioni e fatti locali, l’incipit di una canzone autoelogiativa (riga 9 - Noi semo
i civitonici der Tiratore ... del Tiratore), due blasoni popolari (riga 10: pertichini, burattini),

la citazione di usi gastronomici (riga 13: burragginefritta; riga 14:frittelloni) e due proverbi

(riga 16: sipiove a san Romano ecc.; riga 17: sarda chi zompa) [vd. testi n° 3342 e n° 6284]
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Prima serie - Volumi pubblicati:

• E PETROSELLI
Blasoni popolari della provincia di Viterbo. Parte prima, 1978.

• Q.GALLI
La Barabbata di Marta. Saggio su un rito-spettacolo, 1982. (esau
rito)

• L. CIMARRA - R. DOMENICUCCI
Q. GALLI - E PETROSELU
Rito e spettacolo.
Documenti di drammaturgia popolare, 1983. (esaurito)

• L. MARITI
- Q. GÅLLI - R. BELLATRECCIA

S. BOLDORINI
Il paese di Carnevale.
Saggi sulla tradizione culturale di Ronciglione, 1984. (esaurito)

• E PETROSELLI
Blasoni popolari della provincia di Viterbo. Parte seconda, 1986.

• AA.VV
Riti e feste primaverili e il lago di Bolsena.
Atti del convegno tenutosi a Bolsena il 7-8 giugno 1986, 1988.

• Q.GALLI
Miti e leggende intorno al lago di Bolsena, 1994.

• A. FIORINI - L. GALLI (a cura di)
Comunit e dialetto.
Atti della giornata di studi sul tema: La storia della lingua in prospettiva interdisciplinare.
La ricerca nell’Mto Lazio e in aree limitrofe, 1999.

In preparazione:

• L. CIMARRA - E PETROSELLI
Folclore magico e religioso della Tuscia viterbese.

Copie numerate da 1 a 400



•
na ricerca attenta ed approfondita sul patrimonio proverbiale
della Tuscia viterbese, che presenta i risultati dell ‘indagine sul

campo svolta in tutti i centri della provincia, compresi quelli mino
ri. La raccolta, contenente circa 7.000 lemmi piii le varianti, si con
figura come una delle piii importanti che siano state dedicate negli
ultimi anni ad una provincia italiana. Il corpus preceduto da un
saggio introduttivo, nel quale vengono trattati e discussi i problemi
teorico-metodologici connessi all’indagine paremiologica e lingui
stica, nonché allo studio delleforme sapienziali, in particolar modo
dei proverbi e dei detti proverbiali. L’opera, integrata da un ‘appen
dice di testi di recuperd e testi editi, corredata di un commento
puntuale, coll ‘aggiunta di glossario, di lemmario e di vari indici
(indice numerico, dej soggetti, dej riscontri con i materiali dell ‘API
e delle altre raccolte dell ‘area mediana).

LUIGI CIMARRA (Civita Castellana 1945), laureato in
Lettere a “La Sapienza” di Roma con una tesi sulle tradizioni
popolari. Dirigente Scolastico della S.M.S. “Dante Alighieri”
di Civita Castellana, si occupato di folclore, epigrafia medie
yale, storia locale, dialettologia, terminologia ceramica. Ha
coordinato negli anni ‘80 il Gruppo di ricerca folclorica del
CCBBCC della provincia di Viterbo. Ha pubblicato opere sul
foiciore infantile: Pizzo pizzo ragno (1986), Mazza bbubbi
(1996). Sta preparando l’edizione dell’opera del poeta sabino
Pellegrino Fratini e lavora ad un vocabolario del dialetto civi
tonico.

FRANCESCO PETROSELLI (Viterbo 1932), Libero docen
te all’Universitä di Göteborg (Svezia) dove insegna italiano dal
1966. Corrispondente della Rivista italiana di dialettologia
(RID), per la quale ha redatto un quadro della ricerca in Svezia
(RID XII). Dagli anni sessanta conduce rilevamenti nell’area
mediana concementi la terminologia agricola, piscatoria e arti
gianale, l’etnolinguistica e il folclore. Si occupato di morfo
logia dialettale, onomastica, comunicazione in piccole comu
nitä, antropologia storica (studio diari di viaggiatori svedesi in
Italia nel XVIII secolo). Sta ultimando un vocabolario sul dia
letto di Blera (VT).

1 due autori hanno insieme lavorato al rilevamento del patri
monio dialettale e folclorico del Viterbese ed aree contermini,
alla raccolta (inedita) di canti politici dej secc. XIX-XX, alla
raccolta di documenti orali per lo studio della Barabbata di
Marta. Sono tra i fondatori del.Museo delle Tradizioni Popolari
di Canepina (VT). € 26

_________________________________________
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